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IL  MONDO 

antico,  moderno, 

E NOVISSIMO, 

o v v b r o 

Breve  Trattato  dell*  Antica  , e Moderna 


Con  tutte  le  Novità  occorfe  circa  la  Mutazio- 
ne de’  Dominj  ftabiliti  nelle  Paci  di 
Utrecht,Bada,Passarowitz,  ec. 

Opcr a utile  tinto  a*  Trincif  tanti  yquanto  a tutti  i Dilettatiti 
dello  Studio  Geografico , in  quefia  feconda  Edizione 
riveduti  j corretta  taccrefciuta  , e data  in  luce 

DA  ANTONIO  CHIUSOLE 

Nobile  del  Sacro  Romano  Imperio  , fra  gli 
Accademici  Accefi  di  Trento  il  Sincero. 


IN  VENEZIA , MDCCXXII 

Appreflo  Giarabattifta  Recurti  alla  Religione . 
CON  LICENZA  VE’SVPERlORl , E PRIVILEGIO 
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AVVERTIMENTO 


A Scienza  Geografica  dilettevole  a tutti 
gl’ingegni , anzi  necefiaria  a chi  vanta  il 
Titolo  di  Letterato  , fi  è renduta  più  cu- 
riofa , dapoichè  le  Spade  della  Germania, 
e della  Francia  hanno  divife  le  Provincie 
del  Mondo  in  nuova  forma  . L’umano 
Intelletto  è una  voragine  infinita , che  brama  inghiottì* 
re  vie  piO  nuove  Specie  ; onde  vedendoli  prefentata  in- 
nanzi la  mole  della  Terra  variata  per  le  Divifioni  Poli- 
tiche , (labi  lite  nelle  Paci  àìVtrecbt , Bada>  e P<t/faro'Witzì 
vi  ritroverà  forfè  il  bramato  pafto . 

N on  creda  però  il  cor  refe  Lettore , che  quella  nuo- 
va Opera  fia  va  ria  dalle  Geografie  Moderne  Colo  per  la 
mutazione  de*  Domini  nata  nelle  ultime  guerre  ; ma 
confideri  piò  tollo  lo  fcopo  principale  di  ella , che  è il 
nuovo  Metodo  di  far  non  folo  apprendere  con  facilità 
la  bella  Geografia  a quelli , che  appena , per  così  dire , 
ancora  conoscono  il  ParnalTo  , ma  eziandio  d’appaga- 
re gli  fteflì  Letterati , i quali  fono  avanzati  a gran  palli 
io  quello  Studio . v 
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Narrommi  un  bell’ingegno , che  neglr  anni  della  fua 
a dolefcenza,  eflendo  ancora  rozzo  nelle  Dilcipline  Ma- 
tematiche ,fu  vago  d’aver  qualche  tintura  dello  Studia 
Geografico,  e ne  volle  fare  il  faggio  da  fe  fterto  lafcian- 
do  fcorrer  la  niente  in  alcuni  Autori  ,*  ma  che  mai  non 
gli  fi  a riufcito  di  foddisfare  appieno  il  fuodéfidetio  La 
cagione  fi  era , che  leggendo  i Capitoli  de’Regrti , e del- 
le Provincie , non  trovò  modo  agevole  d’ imptimef  le 
Divifioni  principali  nella  memoria  , e percorrendo  la 
deferitone  del  Globo,  confufo  inun  labirinto  di  Linee, 
e di  Circoli , non  ebbe  mai  il  contento  d’ intenderla . 

Veramente  quelli  fono  gl’intoppi  ordinari , che  fi  op- 
pongono a i Principianti  : Onde  per  ifpiànare  1 accen- 
nate difficoltà, fi  è irli  piegata  ogni  fona  per  ridurre  un- 
ta l’opera  in  un  Metodo  ben  ordinato . Si  fono  in  ogni 
Regno,  e Provincia  ritrovate  Divifioni , comode  per 
foccorrere  la  memoria*,  e nel  tratatto  del  Globo  fi  è ftu- 
diata  apporta tamente  la  chiarezza , acciocché  1 Intel- 
letto de’ Principianti  non  s’infaftidifca,  Anziaifincne 
in  ogni  pagina  porta  al  Lettore  fubito  cadere  in  viltà 
ciò  , che  vi  è di  notabile  , fi  fono  a bello  ftudio  variati 
i caratteri*,  Avvertendo , che  ficcome  un  Regno  com- 
prende Provincie , Di/lrctti , Territori , e Città , uno  fem- 
ore minore  dell’  altro  , così  le  Lettere  , colle  quali  la- 
ranno  rapprefentate  in  carta  le  dette  Provincie  , 
ftretti , ec.  anderanno  tempre  fminuendofi  a proporzio- 
ne , per  effer  con  più  chiarezza  introdotti  da!  fenlo  alla 
mente.  Perefempio: 

Italia 

LOMBARDIA 

. LOMBARDIA  VENETA. 

Il  Padovano 
Padova . 

Il  che  fi  è fatto  con  feguire  in  maggior  patte  Gio- 
vi *r  ■ VAN- 
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Vanni  Hubner,  uno  de’  primi  Letterati  della  SalTa- 


ma 


Si  configliano  i Principianti  nella  prima  fcorfa , che 
daranno  a quello  Trattato,  di  oflervare  folamentele 
cofe  fondamentali , cioè  le  Livifioni  de’ Paefi  , e le 
Città  Capitali . 

E dopo  aver  latto  queftò  abozzO,  potranno  poi  fcor- 
rer  per  tutti  i luoghi  a loro  beneplacito,  Per  beneficio 
de’  medefimi , fi  è nel  ingrefiò  della  Geografia  dato 
foto  qualche  barlutife  del  Globo  , riferVaridone  un 
Trattato  piùdiffufo  alia  fine  dell’  Opera. 

. Doveranno  gli  fteflì  provvederli  di  Garte  Geografi- 
che per  approfittarli  del  prefente  Trattato , fenza  le 
-quali  egli  farebbe  uno  ftudiarealla  cieca  , poiché  nella 
Scienza  Geografica  opera  più  la  villa  -,  che  l’Intelletto, 
Le  Mappe  più  necefiarie  fono  le  feguenti  * 
t.  La  Mappa  del  Globo. 

* : 2.  La  Mappa  dell’  Europa  * 

...  à.  Della  S PAGNA 

i,’  4.  Delta  Francia. 

5.  Dell’  Inghilterra  , Scozia  , ed  Ir- 

'.7.  ÌANDA  . 

6.  Delle  XVII.  PkoviNfciE  De*  Paesi 

» Bassi  . 

Dell’  Italia  * ' * ; 

IB.  Della  Germania.  i;r''  • ’ T 

q.  Della  Scandinavia. 

IO.  Della  Polonia. 

• li.  Della  Moscovia» 

12.  DeirUNGHÉRiA  ,.ové  fiaànche  la  Grè- 
cia, e Turchia  Europea. 

13.  Dell’  Asia. 

1 ' 14.  Dell’  Africa. 

15.  Dell’ America. 

Dovranno  i Dilettanti  elterè  parimente  Proveddti 
d’un Globo  folido  chiamato  comunemente  Globo  Ter- 
teflre  affinché  portano  appieno  intendere  il  trattato  del 
detto  Globo  al  Capo  finale  dell’  Opera . 
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c;  è anche  fitto  rifletto  al  Siftema  della  modW 
o nW-ilira  Letteraria  » ove  per  foftenere  con  dritto  il 
?m?di  Letterato  è d’uopo  pofledere  le  due  lingue 

Sa , «SS*.  Egli  è S«S  che  ^udizione  non 

è obbligata  ad  aleno  linguaggio,  giudicandolo , che 
untoti  polla  proporre  la  Metafifica  in  volgare,  < juanw 
S Latino  ,•  tanto  in  Illirico,  quanto  in  Arabico,  ec. 
Ciò  non  ottante , fino  che  il  Mondo  ricorrerà  agli  Au- 
tori Latini  per  apprendere  la  (Urgente  ,.e  il  progreffo 
delle  Scienze , Tempre  farà  la  lingua  Latina  indifpenfa- 

bÌOuèfta  è‘ìarcag'ione , per  cui  fi  è dilpolto  il  prefente 
Tatare  in  modi , che  nello  fteflb  tempo  fi  polla  af 

PrC"  AUrìmènte  po7r°ebbem  w'fio^cimTn'lfcère delle* 

Libri  Laiini . Per  efempiot 

Occorrendo  di  legger  il  Gratnondo  alla  pa gina  3 2S.del 
lib  6 ove  incontranfli  le  tegnenti  parole  : Moni  Vtftur 

qatis , fuwlices  pacem  orant . E pofcia  alla  pag-  75  ■ 
fib  17/  Erat  Multo  intere  s mila  gretta 
iuì  vir  cui  nomen  Cactus,  lite  ir' , redjre  , ut  ferebat 
rlcehals  ad  Fuxenfes , ad  S'ptimamarn  Superi  arem  , ai 
nL  ? ^ fi  rim;|P  nnò  avvenire  nel  Tu  ano  * 

dì  tutta  la  farragine  di  Citta  > ViHaK£*  » r i*. 

rhe  noteffero  per  accidente  effer  (oggetto  di 

qualche*  difeorfo  ,*  attefochè  egli  non  e Lexicon 
SS  ma  folo  Breve  Trattato , ò Compendio  Geografi- 
Ordinato  ptrp  in  modo,  che  contenga  mto^QC^ 
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farlo, e rimarcabile  : a guifa  de’  Pittori,!  quali  confido* 
rata  una  Perfona  grande  d’alcuni  piedi , la  fapranno  ri* 

•tangere  fopra  una  carta  di  due  palmi , con  tutti  i Tuoi 
lineamenti, 

~i$e  poi  il  J>(crizj°ne  dell'Alemanna  fi  fìa  fatta  pii) 
diffida  che  quelle  dell  altre  Provincie , provvienne  non 
folo  per  la  vaftita  del  Paefe,trja  anche  per  la  gran  quan- 
tità delle  Sovranità  , che  vi  fi  ritrovano , le  quali  per 
effer  rapprefentate  con  tutto  ciò,  che  vi  ha  di  foftanzia- 
le  arca  iDommj,  e fiato  necefiarioil  diffonderfi  più 
Che  negli  altri  regni , e governi  f 

. qualità  però  principale  d’un  vero  compendio  non 
C ancora  irata  mento vata,ed  e quella, che  ora  foggiun- 
*0*  v\on mi. ♦eml)ra  c°fa  proficua  a’Letterati  il  tratta- 
le le  fcienzein  un  modo,  quafi  che  una  non  abbia  ve- 
runaconneffione  con  l’altra E benché  Ila  chiaro,  che 
ogni  Scienza  abbia  il  fuo  oggetto  limitato,  e che  quello 
fi  renderebbe  poco  benemerito  del  Mondo  Letterario  , 
il  quale  volerti  trafgred  ire  i Tuoi  limiti:  godendo  di  farò 
puove  conquifte  *n  tutte  le  altre  difcipline;  Nutladime* 
pò  egli  e cofa  patente , che  non  fofo  una  fcienza  fia,per 
cosi  dire,  imparentata  con  l’altra,  male  porta  anco 
porger  mano  in  mqlte  particolarità , 

E perciò  hanno  i Letterati  già  tempo  fa  allignata  la 
diffrrcnia  fra  le  Difcipline  principali , ed  Iftromentali: 
ellendo giudicate  nel  numero  di  quefie,  la  Gramati* 

CA,’  j e !a  Rettorica . Parmi  però, che 

voiendofi  fare  Anatomia  pii)  accurata  delle  Difcipline 
Iltromentali , fi  portano  dividere  in  tre  fpecie  . La  pri- 
**4  /r  Seneralirtima  , in  modo  che  anche  quegli , che 
volerti  1 ultimo  grado  fra  i Letterati,  non  ne  può  an- 
dar elente , e comprende  le  tre  antedette;  Gramati. 
ca  , Logica  , e Rettorica;  la  Seconda  è più  Spe* 
ciale,ed  appertiene  folo  a quelli  che  bramano  d’ avvan- 
?are  negli ftudj  Politici,  ecotnprende  laCaEocRAPiA 
. ,?!,NEAlocIA  » e la  Cronologia  . La  terza  è fac- 
cia iiilima  » appartiene  folo  a que’Soggetti , che  vo- 
gliono fegnalarfi  nelle  fetenze  Mattematiche,  ecom- 

pren- 
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prende  I*  Aritmetica  , !a  Geometria,  e PAi* 

CEBRA • , 

Tutte  quelle  Difcipline  Iflromentali  dovrebbero  bèli* 
sì  impararli  ne’  Licei , e nelle  Univerfità  , ma  Vità 
brtvisi  & ars  longa , e pertanto  dovendoli  fare  quel 
che  fi  può,  e non  quello  che  fi  vuole , conviene  con* 
tentarli , dopoapprele  le  difcipline  triviali  , dì  fce* 
gliere  frale  altre  folo  quella,  che  è più  neceflatia  ; fra 
le  quali  io  fempre  hò  giudicata  la  Geografia , per  molti 

Onde  io  la  nomino  l’ Alfabeto  delle  Scienze  Coliti- 
che , ed  in  quello  riguardo  chi  la  vuole  proporre  con 
milita  i dee  aver  un’  occhio  fido  nelle  Mappe  Geografi- 
che , e lafciat  fcorrère  l’ altro  nella  Stona , nella  Geneo- 
logia  , nel  J us  Pubblico  , nella  Politica , nelle  Nuove , 
ed  altre  fcienze,  e dilei  piine  principali^  . 
f Per  quello  oggetto  ho  voluto  aver  rifletto  alla  Sto, 
Ria  , con  ifpecificare  in  tutti  i Regni  (Luoghi  celebri 
per  Battaglie, Àfsedj , Trattati  di  Pace , Contefe  di  luc- 
xelfione , Convenzioni , ed  altri  avvenimenti  notab  ilù 
Alla  Politica  con  accennare  in  tutte  le  Provincie  le 
Città  principali , Fortezze,  Porti  di  Mare,  Goffi  td- 
ziorte  del  Paele , e degli  Abitanti  ,,  il  Governo , il 
£)ominio,  eia  Religione  ; Alla  Geneologia  con 
toccare  tutte  le  Refìdenze,  ed  Appanaggi  notabili 
Attefocchè  nella  fola  Francia  vi  hò  inferito  jo.  Luoghi 
incirca , fenza  la  notizi  a de’  quali  non  pofsotlo  ben  in^ 
fenderli  gli  Stemmi  principali  del  detto  Regno . E chi 
(ara  vago  di  percorrere  tanto  il  Capo  delia  Genti  a* 
aia , quanto  quello  degli  Svizzeri  , conolcerà  , che 
iì  è avuta  l'attenzione  convenevole  per  lo  Jvs  Pùb- 
blico. Toccante  il  rifleffo,  che  fi  è finalmente  avu- 
,fo  per  le  Nuove,  io  mi  taccio,  lafciando  per  me 
parlare  ciafcuna  pagina  del  Libro  per  vero  Te- 
stimonio.. ; . .. 

j Ma  tutti  gli  antedetti,  rifleflì  fi  fono  fatti  con  con* 
venevole  brevità  , e fenza  traviare  dal  proposto  del 
Trattato  ; mentre  toccali  la  Stori  i , fa  Politica , I» 


Ceneològia  * il  Jus  Pubblico  , ec.  in  maniera  ì ch'il 
Libro  non  fia  nè  Storia  , nè  Politica , nè  Geneologia  * 
nè  Jus  Pubblico  : ec.  confervandofi  Tempre  ne*  limiti 
della  Geografia . A chi  bi*ama  in  quello  (Indio  per  ogni 
Città  una  Storia  intiera , e per  ogni  Regno  una  ferie 
Cronologica  , o Geneologica  , fa  di  meltiere  ricorrere 
a quegli  Autori  * che  hanno  avuto  piacere  di  trattare 
3.  o 4.  Difcipline  ammaliate  infieme . 

Ho  poi  Tempre  (limata  buona  maffima  , che  in  tutte 
le  Difcipline  fi  debba  aver  riguardo  tanto  ai  tempi  an* 
tichi , quanto  a i moderni . 

Un  Teologo  ha  ben  Todisfatto  al  filo  caraftere,aven- 
doapprefo  Io  Staro  Moderno  della  Chiefa  , ma  poferà 
Tempre  sù  migliori  fondamenti  la  Tua  dottrina)  quando 
abbia  qualche  barlume  della  Storia  Ecclefiaftica . Utt 
Politico  Tara  lodevole  per  poliedere  la  Storia  degli  ulti- 
mi Tecoli , ma  egli  s’accollerà  Tempre  più  alla  perfezio- 
ne, quando  gli  avvenimenti  delle  quattro  Monarchie 
non  fiano  a lui  TconoTciuti . 

Sù  quella  mira  fi  è parimente  difpollo  il  ptefente 
Trattato,  Picchè  rapprefenti  principalmente  lo  Stato 
moderno  del  Mondo,  in  modo  però , che  fi  polla  an- 
che ravvifare  la  Geografia  Antica,  per  quanto  con- 
viene ad  un  Compendio  * E benché  per  quello  ogget- 
to Tip  ofia  aver  ricorfo  a Dizionari  Geografici  , 
nulladimeno  più  Tpedito  Tara  quello,  che  potrà  dire 
col  Filofofo  : Omnia  mea  mecim  forte • 

Finalmente  fappia  il  difereto  Lettore,  che  il  pià 
grande  Oltacolo , che  ha  renduto  faticolo  quello  Com- 
pendio , è Hata  la  fincera  deferizione  de’  Luoghi , len- 
za alterare,  nè  fminuire  le  qualità,  che  elfi  hanno  . 
Ed  effendo  flati  Icoperti  molti  sbagli  in  alcuni  libri  per 
l’ addietro  ftampati , fi  è procurato  con  ogni  attenzio- 
ne d’aver  gran  parte  delle  notizie , o per  villa,  oper 
relazione  vocale . E traJafciati  i Periodi  Icnografici , o 
Topografici,  come  lontani  dal  mio  IllitutQ  , fi  è tra- 
vagliato di  proporre  lo  Italo  d’ ogni  Luogo  con  due , o 
tre  Epiteti. 

I po- 
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Ipochi  Autori  però  da  me  feguitati  fono  fa  Geo* 
grafia  Di  Giovanni  Hubner  , fecondo  alfa  cui 
norma  ( come  fi  è detto  ) fi,  è formata  tutta  F 
Opera;  Il  Suo  Lexicon  con  il  Bodrando  dalla 
fletto  Hubner  citato  , Il  Dizionario  Univer- 
sale Istorico  , e Geografico  del  Cornelio  f 
il  Varenio  , Monsieur  de  la  Croix  , e Mon- 
sieur  de  Plessis  . I primi  quattro  nominano nef. 
la  defcrizione  dell’Italia  alcuni  Luoghi  , piccole  Cit- 
tà , mentre  da  altri  fono  folo  conofciuti  per  Bor- 
ghi ; ed  io  effendo  andato  dietro  alle  pedate  de  i pre- 
detti , mi  fono  nella  prima  edizione  fervilo  degli  ftef- 
fi  termini  con  ammonirne  il  difcreto  Lettore  in  quel» 
l’ avvertimento , ma  in  quella  riftampa  non  fi  è man- 
cato di  correggere  il  neceffario  con  attribuire  a tut- 
ti i luoghi  il  titolo  ò qualità  datali  dall’  ufo  comu- 
ne. Benché  in  quello  particolare  non  ottante  lamia 
diligenza  fiami  avvenuta  la  fletta  fventura  , di  cui 
tanto  fi  duole  jljBrelodato  ed  imitato  Hubner.  Pe- 
rocché volendo  rpfctto  dar  alla  loce  una  reale  deferir 
itione  della  Marca  Brandenburghefe  , ne  dimandò 
ragguaglio  ad  alcuni  Nazionali  del  detto  paefefuoi 
Studenti , i quali  avevano  co’  proprj  occhi  veduti  i 
Luoghi  eh’ erano  da  defqriverfi  ; e mentre  volle  met- 
ter in  carta  ciò,  che  li  dicevano,  ritrovò  fra  di  lo- 
ro contradizioni  così  grandi,  ch’alia  fine  dell’affem- 
t>!ea  non  Teppe  ciò  che  fotte  Città  ò non  Città  , fe 
piccola  o grande,  fe  fortificata  o aperta,  fe  ricca  o 
povera . Ed  io , rilevandomi  nello  flato  Milanefe  , e 
veduta  la  maggior  parte  del  medefimo,  feci  la  qui- 
ftione  ad  alcuni  Letterati,  fe  Monza  fotte  d’anno  ve. 
rarfi  fra  le  Città  o fra  i Borghi?  ove  parimente  ta- 
li furono  le  contradizioni , che  non  fàpevo  cofa  con- 
chiudere. Lo  fletto  in’ accadette  circa  Livorno,  Or. 
ta , ed  altri  Luoghi.  Ma  nulladimeno  fpero  che  nel- 
la mia  fuccinta  Geografia  o tali  intoppi  non  faranno 
rignardevoli , o faranno  flati  appianati. 

Similmente  riavverta,  cerne  gli  Elettori  delflmpe. 
* rio 
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rio  non  fono  collocati  fecondo  l’ordine , che  conviene 
al  Rang0  di  ciafeunodi  dii , ma  fecondo  che  più  è vii 
nulo  in  acconcio.  - ^ucvc* 

_ fud£,tta esperienza  , dico , fcorgendo  io , cha 
oeU  Goere  Geografiche  difficilmente  fi  può  portar’ il 
vanto  dell  infallibiliti,  eflendo  effe  per  Io  pii? fogget- 
ee alle  mutazioni , e fondate  folle  relazioni  de’ Sri 
divrerfi  ; mi  profeterò  Tempre  obbligato  alla  dorttfaf 
diquelh,  che  ragionevolmente  /“copriranno  oarn^ia 
Roveredo , o allo  Stampatore  in  Venezia  gli  errori  * i 
quali  potrebbero  forfè  occorrere  in  quefto  Trattato 

WD?0ZCeO  H?n6  ’ — **  P0"*110  aHa  Veril*>  prin- 

C,P10  j c fine  d ogni  animo  ingenuo . * ■ ' 


■ . 
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NOI  REFFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padoa* 

orti  f ci  oFjc  t o*>4~  . r • jt  h- ì rr't . » 

É*  f . “ . „ - ..  ' ‘ t I _ ' « À T- 

li  il  jjflafiii 

AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione  , ed 
, Approbazione  del  P.  Tommafo  Maria  Gennari 
Inquifitore  nel  Libro  intitolato:  Il  Mondo  Antico ^ 
Moderno  i e Novijftmo  , ovvero  Breve  Trattata  dell* 
Antica  i t Moderna  Geografia  ec.  non  v’  efferco/a  al* 
cuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica , e parimen- 
fe  per  Attentato  del  Segretario  Noftro  ; niente 
contro  Prencipi  , e buoni  coftumi  , concedemq 
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Off'ervaxione 

le 

FLima  eh* alcuno  fidi  gli  occhi  lune  , w « 

uopo  oflervare  tre  pumi , cioè*, 
i.  Come  fio.  divifo  il  Mondo  ? 

2.  Come  fi  debba  poner  la  Carta  ? 

3.  Da  eòe  parte  s abbia  a volger  la  faccia  ? 

il  V 

Come  fia  divifo  il  Mondo 

I.  Olccome  una  camera  ha  quattro  lati,  così  conviene 
*3  figurarli  nella  mente,  ch’il  Mondo  abbia  quattro 
fpaz j,  o fiano  piagge  ; quelle  fono  chiamate  da’ 
Latini  Quatuor  Orbis  Plage  \ five  Mundi  Cardino 
1.  Dove  leva  il  Sole,  chiamafi  Levante-,  in  Latino 
Oriens  . 

1.  Dove  il  Sole  tramonta  chiamali  P 
tino  Occidens. 

A ' 3. 
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3.  Dove  il  Sole  fi  ritrova  a mezzogiorno  chiamai 

verfo  Mezzoporno , in  L.  Meridies. 

4.  La  piaggia  dirimpetoalMezzog/orwochiamafiTra-  „ 

montana  ,0 Settentrione, in  Lat.  Septentrio. 

H.  I Marinari,  mafiime  gli  Olandefi , Inglefi,  eTe- 
defchi , fi  fervono  d’ altri  nomi , i quali  fi  ritro- 
vano in  Molte  Mappe. 

1.  Il  lavante  chiamano  Òst,* 

2.  Il  Ponente  West  ; 

3.  Il  Mezzogiorno  Sud  ; 

4.  La  Tramontana.  Nord. 

HI.  Secondo  quelle  quattro  Piagge  Cardinali  del 
Mondo  fono  anche  divifi  i Venti  principali 
chiamati  da’  Latini  Venti  Cardinola. 

1.  Il  vento,  che  fpira  dal  Levante  è nominato  Eurus,  * 

ovvero  Subfolanus , in  Ita!.  Euro . 

2.  Quello , che  fpira  dal  Ponente  Zrpbyrus , o Fa - 

vonius , in  Irai.  Z efiro. 

3.  Quello  , che  fpira  da  Mezzogiorno  , Aufltr , 

ovvero  Nctus , in  Ita!.  Aujlro. 

4.  Quello  ,che  fpira  dalla  Tramontana , Eoreas , ov- 

vero Aquilo , in  Irai.  Borea. 


HI. 


v T A Carta  dee  efler  polla  in  maniera , chelajitua- 
I . zione  de*  Paefi  venga  a confrontare  con  fante- 
dette  quattro  Piagge  del  Mondo . 

.2.  Nella  pifi  parte  delle  Mappe  fono  notate  in  mar- 
gine le  parole  : Oriens  , Occidens  , Meridies, Sep- 
tentrio.  S’aggiufti  la  Carta  , ch’il  Settentrione  ivi 
fcrittocorrifponda  dirimpetto  al  vero  Settentrione  del 
Mondo,  eh’ in  tal  modo  anche  P altre  Piagge  faranno 
incontrate. 

3.  Se  a cafo  i fudetti  nomi  ; Oriens  , Occidens, ec. 

non 
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non  foffero  notati  in  margine  della  Mappa , vi  làrà  al- 
meno il  fegno  della  Buffola  con  un  Giglio  in  cima  , il 
C3.iia.Ie  denota  la  Tramontana.  * Si  volga  quello  verfo  la 
Piaggia  del  Settentrione , che  così  anche  il  retto  cor- 
tilponderà  elettamente  * 

• »v* 

••  • ' r 

Da  che  parte  s*  abbia  A 
, •volger  la  faccia  • 

1 \yfOItì attaccano  fe Carte  Geografiche  al  muro, 
IV J.  e in  tale  politura  le  confiderano . 

„ ì Veramente  parlando  di  quelli , che  fono  avanzati 
a gran  palli  nella  Geografia , poco  importa  * fe  fiano 
attaccate  al  muro , 0 (piegate  fulla  tavola  * 

. ?.  Gonfiderando  però  , che  tutta  la  fituazione  ne 
Vlene  cangiata,  e l’immaginazione  confufa; 

4-  E’  affai  meglio  poner  la  Carta  fulla  tavola,  e 
volger  la  faccia  verfo  Settentrione  , che  così  Tetterà 
per  regola* 

La  Tramontana  avanti  la  Faccia  J 
Il  Mezzogiorno  dietro  alla  Schiena  ; 

Il  Levante  alla  Delirai 
Ed  il  Ponente  alla  Sinittra  * 

E fealle  volte  le  Gatte  foffero  intagliate  a rové- 
Icio , cioè , che  i nomi  de’Luoghi , o Città  non  foffero 
Icritti  in  lettera  parallela  al  nome  di  Settentrione  notato 
,n  margine  ; come  fi  può  vedere  nelle  Carte  ordinarie 
de  PaelìBafli , egli  è meglio  volger  il  Settentrione  fcrit- 
to  luffa  Gatta  verfo  il  vero  Sertentrione  del  Mondo  , 
benché  1 nomi  de’Luoghi  fiano  polli  a ró  vefcio  - 
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CAPO  PRIMO. 

Della  Mappa  del  Globo , 
ovvero  di  Patto  il 
Mondo . 

t 

1 

La  forma  del  Mondo  r 

* ' , 1 

i.  TL  Mondo  è rotondo,  come  una  palla,  e perciò 
JL  bifogna  figurarli , che  anche  fotto  di  noi  abitino 
genti  le  quali  hanno  rivolti  i loro  piedi  all’ insù,  come 
a fuo  luogo  fi  chiarirà . 

2.  Sulla  Carta  pare , eh’  il  Mondo  fia  ragliato  in  due 
parti  : è ciò  fatto , perchè  fi  pofià  confiderai  la  palla 
tanto  da  una  parte,  quanto  dall’  altra. 

I I. 

Offerì  anioni  circa  la  detta  Mappa  . 

V!  farebbero  molte  cofe  da  ofiervare , ma  la  mag- 
gior parte  fi  rilerva , fino  che  fi  tratterà  del  Globo 
fondo  alla  fine  dell’  opera . Per  ora  fi  norano  folamen* 
te  oue  punti  : ? 

1.  La  divisone  della  Terra. 

2.  Alcuni  vocaboli  Geografici , i quali  fovente  occor- 
rono fulle  Carte . 


III. 
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III. 

Divisone  della  Terra  . 

LA  divifione  è di  tre  forti  : t 

La  prima  è fiata  fatta  da’  Letterati , e chiai 
mali  Divisione  Matematica.  In  La.  DIVI- 
SICI ORBIS  MATHEMATICA. 

II.  La  feconda  è fiata  fatta  dalla  Natura,  e chia- 
mafi  Divisione  Naturale.  In  Latin.  DIVI- 
SIO  ORBIS  PHYSIGA . 

HI.  La  terza  è fiata  fatta  da’  Regnanti  del  Mondo  * 

?LVISIONE  botine  a . In  Lat.DI- 
VI SIO  ORBIS  POLITICA. 

IV.  V’aggiungono  alcuni  la  Divisione  Morale  rif- 
petto  alle  Religioni. 

• . I V. 

Divifione  del  Mondo  fatta  dà ‘ 
Letterati  . 


* Ttjf  Anno  quelli  tirate  intorno  al  Globo  molte  Li- 

Il  nee  o fiano Circoli  Ideali . 

2.  Dico  Ideali , poiché  realmente  non  fono  fopra  la 
Terra,*  effendo  flati  inventati  folamente  per  migliore 
intendimento  della  Geografìa. 

3.  Sarebbe  intraprender  troppo  per  un  Principiante, 
il  voler  ora  difeorrere  di  ciafcuna  di  quelle  Linee.Bafte- 
rà  toccare  le  più  neceflarie , e risparmiare  il  refto  fi- 
no alla  fine  dell’ opera,  quando  fi  parlerà  del  Glo- 
bo in  generale  . 


A 3 V.O/. 
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V. 

. Ofjervixìone  per  il  principio  della 
divilioue  Matematica. 

j.  TfNtorno  à tutta  la  Terra  fi  vedono  tirate  cer- 
X te  linee  curve o fiano  torte,  le  quali  vengono 
a radunarli  in  un  folo  punto , tanto  lopra , quan- 

<02f°auiiapunto  che  è verfo  la  Tramontana  al  di  fopra 
chiamali  Polo,  Artico, in  L POLUS  ARCTICUS , 
7 Ouello  che  è verfo  Mezzogiorno  al  difetto  chia- 
mali Polo  Antartico  ? in  Lat,  PQLUS  ANTARe 

4.  La  Terra  è tagliata  egualmente  in  due  part» 
da  una  linea  retta  nominata  da’ Letterati  Equato- 
o fia  Linea  Equinoziale,  in  Lat.  ^EQUA- 
TOR)  ovvéro  LINEA  /EQUINOCTIALlS . 

e.  Quella.  L*ne*  è divifa  in  molte  particelle  bian- 
che, e nere,  le  quali  richiamano  Gradi,  uno  de* 
quali  contiene  feflanta  miglia  Italiane. 

6.  Di  quelli  Gradi  Tene  numerano  36o.intorno 
I tùttoil  Mondo,  che  comprendono  21600.  miglia 
Italiane.  E tanto  è grande  il  Mondo  nelfuo  circuito, 

7.  Un  Grado  fi  divide  in  60-  minuti,  & un  mi-, 
notò  vale  tanto,  eh’ un  miglio  Italiano. 

8.  Per  lo  più  i minuti  fono  notati  al  margine 
delle  Mappe  particolari  , ove  bifogna  oflervare  di 
non  confondere  i Gradi  co  i minuti» 

* V l 

Divifì otte  fatta  dalla  Natura* 

? TX  Apriche  Iddio  comandò  nella  creazione  de! 

" IJ  Mondo,  che  l’acqua  fotto  il  Gelo  dovette  adu- 

- - narfi 
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mrft  in  luoghi  particolari , acciò  fi  vedefle  H (ècco  ; 
da  quel  tempo  fino  al  giorno  d'  oggi  è rimafta  la 
Natura  immutabile  in  quella  divifìone. 

2.  Et  in  quello  modo  è compollo  il  Mondo  di  Ter- 
ra , & Acqua  , la  quale  le  feorre  mirabilmente  all’ 
intorno. 

vir. 

Divi/ione  della  Terra  . 

IPaefi  fono  di(perfi,e  benché  negli  ultimi  Secoli  l’arte 
Nautica  fia  giunta  a grado  tanto  fublime,  che  fi  por- 
te avere  piena  contezza  delie  Provincie  piò  rimote; 
nulladimeno  vi  fono  Paefi  intieri , i quali  da  niuno 
ancora  fono  (lati  veduti  .•  parte  à caufa  del  gran  fred- 
do , parte  a caufa  della  crudeltà  degli  Abitatóri . 

2.  E ficcome  negli  ultimi  noilri  tempi  fono  (lati 
(coperti  Paefi , de  i quali  i noftri  Antenati  non  ave- 
vano veruna  notizia  , così  credefi  , eh’  anche  a!  pre- 
dente vi  (ìano  molte  Terre  , le  quali  da  niun  fieno 
ltate  finora  conolciute. 

3‘  Quindi  fegue  , che  nel  Mondo  vi  fia  la  Terra 
cognita , e la  Terra  Incognita . 


VIH. 

La  Terra  cognita* 

1 r n ^.erra  cognita  confilte  nelle  quattro  gran 
Parti  del  Mondo  feparate  dalla  natura  per 
mezzo  dell’  acqua,  le  quali  fono 

r » S verfo  Settentrione  la  pii)  piccola  . 
? » a r-nr  ver^°  Levante  la  più  grande, 
h Mezzogiorno  la  più  calda. 

L AMERICA  verfo  Ponente  la  più  ricca. 

Le  prime  tre  Partì , cioè  l’Eurapa,  l’Afia,  el’A- 
nica  fono  già  note  da  molti  Secoli  in  quà,  e perciò  chia- 

A \ • manti 
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manfi  tolte  e tre  infieme  il  Mondo'  Vecchio  , 

3. Ma  l’America  permettere  fiata  (coperta  folamen» 
te  dugento  , ed  alcuni  anoi  fa  , ha  il  nome  di 
Mondo  Nuovo* 

IX. 

La  Terra  Incognita. 

* T A più  confiderabile  è quella  intorno  ad  ambi  i 
JLa  Poli,  alla  quale  non  li  può  giungere,  per  il 
gran  rigore  del  freddo. 

2.  Quella,  che  fi  concepifce  circa  il  POLO  ARTICO 
chiamali  Terra  Incocnita  Settentrionale  , o 
Boreale,  in  Lat»  Terra  incognita Septtntrionalis . 

3.  Quella,  eh’  è circa  il  POLO  ANTARTICO 
chiamali  Terra  incognita  Meridionale  , o Au- 
strale , in  Lat.  Terra  incognita  A-.<Q.ralis . 

4.  In  alcune  Mappe  fi  vedono  delineati  ambi  i Poli 
in  particolare  con  le  Terre  Incognite  aggiacenti.  Ma 
per  miglior  chiarezza  feguirà  fopra  di  ciò  un  Capito- 
lo diftinto. 

X. 

Divìfa  la  T erra  , fegue  la  divifionc 
deli  acqua. 

TUtta  l’acqua, che  circonda  la  Terra, e forfè  pervia 
fotterranee  di  nuovo  fi  congunge , fi  chiama  con 
una  fola  parola  Oceanus^ cioè  gran  Mare  del  Mondo. 
II.  Nel  tempo,  che  il  Mondo  nuovo  ci  era  incognito,  fi 
divideva  l’ acqua  intorno  al  Mondo  vecchiofecon- 
do i quattro  Venti  Cardinali,  ed  in  tal  maniera 
fi  nominavano  (blamente  quattro  grand*  Oceani  . 
I.  Quello  , che  comprende  tutta  l’acqua  verfo  Set- 
tentrione, fi  chiama  ' 

OCEANO  SETTENTRIONALE  , in  Latin. 

Occanus  Septtntrionalis , ovvero 
OCEANO  BOREALE,  in  L-Oceatu  Borcalis,ovv. 

OCEA- 
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OCEANO  GELATO,  in  Lat.  Oceania  Glacialis'. 
Cosi  denominato,  poiché  la  fua  acqua  è per  lo  pii 
gelara  a caufa  del  freddo.  v ; 

2.  Quello,  che  comprende  tutta  1* acqua  verfo  Po- 
nente , fi  chiamava 

OCEANO  OCCIDENTALE,  in  Lat.  Ouam, 

Uccidentalìs , ovvero 

OCEANO  OCCIDUO  ,in  Lat.  Occìduus , ovvero 
. OCEANO i ATLANTICO, in  L.Omn.A$„Zl 
Poiché  i Monti  Atlantici  gli  tono  di  rimpetto  nell’Africa. 
3.  Quello  , che  comprende  tutta  l’ acqua  verfo  Mez- 
zo giorno,  fi  chiamava 

OCEANO  MERIDIONALE , in  Lat.  Oceania 

Meriaionalis  > ovvero 

OCEANO  AUSTRALE , in  Lat.  Occanus  Aulirà • 
lis , ovvero 

OCEANO  ETIOPICO,  in  L.  Oceania  JEtbìcpicuS- 
Cosi  nominato  , poiché  1’  Etiopia  nell’  Africa  li 
giace  dirimpetto. 

•4-  Quello,  che  comprende  tutta  l’acqua  verfo  Le- 
vante, fi  chiamava 

OCEANO  EOO,  in  Lat.  Oceania  Eous , ovvero 
OCEANO  ORIENTALE  , in  Lat  Oceani 
Orientala , ovvero 


in  Lat.  Oceania  Indìcia . 


OCEANO  INDICO  , ...  _ wu„,„  __ 
Poiché  ha  dirimpetto  l’India  Orientale  nell’ Afta. 

III.  Se  operta  pofeia  l’ America  fi  è anche  avuta  notizia 
di  maggior  acqua  ; onde  conviene  notare  ol- 
tre a i fopraccennati  quattro  Oceani , due  al- 
tri gran  Mari  intorno  all’  America, 
t Uno  de’  quali  alla  parte  finiftra  della  detta  Ame» 
rica  chiamafi  Mar  DELZuR,in  L.  Mare  Pacifieum. 
2*  L altro  alla  parte  delira  è nominato  Mar  del 
Nort  in  Lat.  Mare  Scptcntr ionale . in  Frac,' 
Mcr  du  Nort. 

3:  Alcuni  v aggiungono  i!  terzo  fra  l’ America,  e la 
Terra  incognita  Auftrale , e Io  chiamano  Mare 
Magellanico  , in  Lat.  Mare  Ma^ellanicunt , 

X|I> 
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XI. 

La  Divifione  della  TmàK  fatta 
da * Regnanti . 

1 \ H A*  non  v0Jut0  Dio  confentire  la  Monar- 
ÌVJ.  chiadell’  Unirerfo  ad  un  foto  Capo,  eper- 
ciòn’è  nataladiverfità  de’  Dominjdiftinti  oggidì  in 
I mperj , Regni , Repubbliche , Elettorati , Principati , Dh» 
cari,  Marchefatì , Contee,  Signorie , Arcivefcovati  ,Vefco~ 
vati.  Abazie,  Prepojiture , ec. 

2.  Ora  per  dare  aconofcere  i confini  delle  Provin- 
cie, o Governi  divertì,  ci  ferve  la  divifione  Politica 
de’  punti  minuti , i quali  vengono  miniati  fulla  Carta  , 
acciò  più  facilmente  diano  nella  viltà  , e pollano 
efier*  imprelfi  nella  mente: 

3 Nella  Carta  però  del  Globo  non  fi  può  vedere 
la  divifione  co  i fudelti  punti:  ma  farà  più  diftinta 
ne’jGapitoli  feguenti,  quando  fi  tratterà  delle  Map- 
pe più  particolari. 

XII, 

I Vocaboli  Geografici , che  deono 
oflervarfi  • 

VI  fono  certi  vocaboli  ufitati  da’  Geografi  alle  vol- 
te in  un  linguaggio,  alle  volte  in  un’altro,  e 
perciò  fa  di  meftiere  faperli. 

i.  OCEANUS,  in  Ital.  Oceano  fignifica  l’acqua 
tutta  infieme,  ovvero  il  gran  Mare  del  Mondo. 

2.  MARE  fignifica  per  Io  più  una  gran  parte  dell 
Oceano . Nulladimeno  il  nome  d’ Oceano , e di  Mare 
cambiano  fovente  fignificato  , poiché  tanto  dicefi 
Oceano  Atlantico  , quanto  Mare  Atlantico  . 
3.  S1NUS , in  Ital.Golfo , ò Seno  : Dicefi  quando  il 

Mare 
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Mare  fa  qualche  grand*  incavatura  nella  Terra , co* 
me*,  Il  Golfo  Di  Messico,  di  Venezia,  ed  altri, 
/ Se  l’incavatura  foffe  piccola chiamerebbefi  BAJ A . 

4.  EURIPUS  fi  chiama  quel  luogo  pericolofo  nel 
Mare  , ove  1*  acqua  và  girando , e tutto  inghiotte 
ciò,  che  (e  le  appreffa. 

5.  FRETUM , in  Ital.  Stretto , in  Francefe  Detroit , 
in  Spagnuolo  E/lrecbo  , in  Greco  Bofpboros  fi  dice 
quando  due  Terre  fono  tanto  vicine  una  in  faccia 
all’altra,  che  da  poca  acqua  Ciano  framezzate  . Ta- 
le è Fretum  Herculeum  fra  1’  Europa  , e 1’  Africa , 
cioè  Io  Stretto  Di  Gibilterra  . 

6.  LACUS  lignifica  per  lo  più  un  Lago  di  grandez- 
za notabile,  poiché  fe foffe  picolo  , richiamerebbe  in 
Lat.  Stagnum  : Stagno  in  Italiano, 

7.  PALUS  una  Palude  , cioè  acqua  morta  frami.' 

fchiata  di  fango,  . , ...  . 

8.  FLUVIUS  lignifica  un  Fiume , in  Francefe  Rivie- 
re , in  Spagnuolo  Rio , in  Tedefco  Flufs. 

q./ESTUARIUM  chiamafi  quel  luogo , ove  il  Ma- 
re efunda  con  ftrepito:  e ciò  avviene  appo  *1  Fluflo,  e 
Rifluffo  del  medefimo,  % . 

10.  INSULA  fignifica  un’Ifola  ,cice  una  porzione  di 

Terra  circondata  per  tutto  dall’  acqua  ; in  Francele  ls- 
le  in  Tedefco  Infel  ,ò  Eylavd , . , ..  v 

1 1.  ARCHIPELAGU^  -,in Ita?.  Arcipelago  .egli  e 
una  radunanza  di  molte  Ifole  vicine,  come  nel  Mar  d 
India , fra  l’ Affa  , e l’America  , ovvero  ne]  Mare  Egeo. 

12.  PENINSULA  , in  Ital.  Pencola  in  Francefe 
Trefquiilc , in  Greco  Cbcrfonefvs . Egli  è una  mezza  Ilola 
circondata  bensì  dall’  acqua , ma  in  un  luogo  attaccata 
alla  Terra  ; come  1*  Italia  è una  gran  Pemfola . 

1 2.  ISTHMUS  fignifica  una  Terra  molto  metta  tra 
due  Mari, come  farebbe  la  terra  in  mezzo  all  America 
fra  il  MAR  DEL  NORT,&  IL  MAR  DEL  ZU R • 

14.  SIRTES  fi  chiamano  tutti  i luoghi  pericolofi  nel 
Mare,  ove  fi  fpezzano  , o arenano  le  Navi. 

1 5.  UTTUS, ovvero  ORA  chiamafi  qualunque  riva 

del 


A 
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del  Mare  ; e una  continuata  quantità  di  limili  rive  no- 
minali Co/lc)  in  FrancefeCor«;come  leCofte  dell’Africa. 

16.  RIPA  è parimente  una  Riva,  ma s’ intende  in 
fenfo  proprio  folamente  de’ Fiumi. 

17.  OSTIUM  lignifica  le  Foci  de’ Fiumi , ove  que- 
lli sboccano  nel  Mare. 

18.  PORTUS  lignifica  Porto  di  Mare,  cioè  luo- 
go, óve  le  Navi  poiTonoftar  ficure  dalle  Tempefte. 

IQ.  CONTINENS,  o fia  Terra  Ferma  s’  intende 
d’ ogni  Terra, che  non  è nè  Ifola,  nè  Pendola,  nè  1 fimo. 

zo.  PROMONTORIUM  Promontorio  o Capo  , egli 
è una  porzione  di  Terra,  che.fi  llende  nel  Mare. 
Il  più  celebre  è il  Capo  di  buona  Speranza  nell’  Africa . 
21.  ALVEUS  fìgnifica il  Letto  ovaio  de*  Fiumi. 

CAPO  SECONDO. 

Della  'Mappa  del ì\ 
Europa . 

. • « 

I. 

Lìmiti  dell * Europa. 

L’Europa  è circondata  quali  per  tutto  dall’ acqua, 
fuori  che  verfo  1*  Alia  ; delle  cui  frontiere  non  fi 
ha  tutta  la  contezza  defiderabile , a caufa , eh  1 noftri 
Europei  poco  viaggiano  verlb  quelle  parti . I moderni 
Geografi  ftendono  però  quella  parte  del  Mondo  fino  al 
Fiume  Obio , il  quale  feorre  verfo  Settentrione  5 e fino 
al  Fiume  Volga , che  piega  verlb  Mezzogiorno . 
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II. 

Divìftone  dell * Europa! 

FAcifmente  s’ imprimerà  ciafcuno  nella  mente  la  di- 
vifione  dell’Europa, immaginandoli  la  feconda  l’ufo 
ae’Geografi  in  figura  d’una  Vergine, che  fiede.Perocchè 
I.  Il  Cimiero  è il  Portogallo  . 

2.  La  Faccia  è la  Spagna, 

3.  Il  Petto  è la  Francia  . 

4.  II  Braccio  manco  è 1’  Inghilterra,  I*  Ir- 
landa, e la  Scozia. 

5.  Il  Braccio  deliro  è Y Italia  . 

6.  Sotto  il  braccio  finiftro  «’  è la  Germania 
Inferiore  , o fiano  i Paesi  Bassi. 

7.  Sotto  il  braccio  deliro  vi  fono  gli  Svizzeri. 

8.  La  Germania  , Polonia  , ed  Ungheria 
formano  il  Gorpo  . 

9.  Le  ginocchia  fono  la  Danimarca,  la  Nor- 
vegia, e la  Svezia. 

io.  La  Moscovia  rapprefenta  la  gonna  fino 
a i piedi . 

■ 1.  La  Turchia  europea,  eia  Grecia  fer- 
vono per  le  partì  di  dietro, 

■».  L’Ifole  intorno  all’Europa  s’ attribuirono 
Tempre  al  paefe  piu  vicino. 

III. 

f ' 

Nomi  dell*  Acquai  che  bagna 
l'  Europa  • 

INomi  fono  in  gran  quantìtà,ma  per  ora  s’offervano 
fohmente  i principali , i relhnti  s’ apprenderanno , 

quao- 
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quando  fi  tratterà  dei  Paefi  in  particolare.  Sì  no- 
tano dunque. 

1.  Il  Mare  Mediterraneo  » in  Laf.  Mare  Me* 
diterraneum.  Queft’è  tutta  quell’  acqua  rinchiufa  fra 
l’Europa»  l’Africa,  e l’Afia.  Indi  è che  gli  è fiato 
attribuito  il  nome  di  Mediterraneo , perche  è fra  mez- 
20  le  Terre , cioè  fra  le  tré  parti  del  Mondo  vecchio.' 

2.  Il  Mare  Atlantico  , in  Lat .Mare  Atlanticum: 
Bigna  la  parte  Occidentale  di  Portogallo  ; e perciò 
chiamafi  in  quelle  vicinanze  Mare  di  Portogallo. 

3-  L’  Oceano  DfucaLedonio  , in  Lat.  Oceania 
Deucaledonius:  Si  diffonde  nella  parte  Settentrionale 
della  Scozia  » . , 

4*  IL  Mare  Germanico  , in  Laf.  Mire  Germani •> 
cumi  in  Tedefco  Die  Nortfcc.  E’  fra  l’Inghilterra, 
la  Germania  , e la  Dammare*  * 

5.  Il  Mare  Baltico,  in  Lat.  Mare  BaXticum  , in 
Tedefco  DicO/l-fee.  Comprende  tutta  l’acqua  fiala  * 
Germania , la  Svezia , e la  Danimarca . 

6.  Il  Mare  Gelato,  in  Lat.  More  Glaciale  :Ve^ 
defi  nella  parte  . Settentrionale  della  Svezia , ed  è 
parte  del  grand’Oceano  Settentrionale.  Ha  il  nome 
di  gelato  , poiché  è convertito  in  ghiaccio  quafi  tut- 
to l’anno,  à caufa  del  rigore  di  quell’aria. 

7.  Il  Mare  Bianco,  in  Lat.  Mare  Album’.,  è una 
particella  del  fudetto  Mare  Gelato , il  quale  penetra 
neMa  Mofcovia. 

3. Il  Mare  Nero,  in  Lat.  Mire  Nigrum  , ovvero 
Pontus  Euxinus  fotto  la  Mofcovia , fra  l’ Europa , e 
’IAfia. 

IV. 

Grandezza  dell * Europa  - 

VOlendo  fàpere  fa  grandezza  dell’  Europa,  s’inco- 
mincia da  Portogallo,  e fi  tira  fin’ al  fiume  O- 

bio 


ny  Google 
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, fui  fine  della  Molcovia , che  così  fi  fcotgerà  * effer 
lunga  3600.  miglia  Italiane  incirca, 

. Va  ì^gh- zza  ‘“comincia  dalla  Svezia,  fiften- 
defin  alla  Grecia  , e comprende  incirca  2200.  miglia 

Italiane;  ma  delle  mifure  de’Paefia  Tuo  luogo"6 

CAPO  TERZO. 

Della  Carta  di  Porto- 


gallo . 

t 

lì  Contenuto  di  quefta  Mappa  « 

A Dfr0  “on/jvedesà  quella  Mappa,  ch’ilfolo 
veroL ufiSa.  P°rt0gal,°  5 ,n  Lat*  ^rtugallìa  , ov, 

,a^arfca Oziale,  fi  può fervire defc 
, ?na[,a d5,,a Spagna , chetantoci  troverà. 
3pp:Von.°  a.  „n,i  cl1  annoverano  Portogallo  fra 
éover„ZCH  1 SPaS9a  ’ ma  eflendo  afprelento 

™ Ca;'toIo  dift“[oPrOPn°’  6 S°m“°  Rè  ’ “erltl 

ìt 

La  Situazione  di  Portogallo. 

'■  P°"°!a,'°J!i>tuato  «fretto  all’ Italia  vcrfo  Po; 

duale ri,£  ere  eftremo  Regno  dell’Europa,  il 

q 2 Verfol^  vant,Camecnte  Pee ‘=>fine  del  Mondo. 
10 1 Occidente  confina  col  gran  Mare  Atlanti- 


co 
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co , il  quale  li  rende  molto  comodo  a i PorCoghefi  per 

li  commerci . _ 

3.  Verfo  Levante > e Tramontana  tocca  le  frontiere 
della  Spagna, contro  la  quale  hà  guerreggiato  dall’anno 
1 703.  fin  all’  anno  1712.  nel  quale  accettò  1*  Arraiitizio. 


La  granirla  di  Portogallo . 

IN  comparazione  d’altri  Regni  Europei  Portogallo 
non  è molto  granderperocchè  la  lunghezza  da  Mez- 
zogiorno verfo  Tramontana  importa  320.  Miglia  Ita- 
liane incirca,  e la  piti  gran  larghezza  da  Ponente  ver- 
fo Levante , cioè  dal  Mare  Atlantico  fino  a i confini 
della  Spagna , comprende  20o.MigUa  Italiane  incirca» 

iv.  . 

1 Fiumi  principali  di  Portogallo. 

1.  VLTago,  in  Lat.  Togu* , inportoghefe  Tajo.  E* 

JL  il  più  grande , fcorre  per  mezzo  al  Regno, e sboc»  , 
Ca  finalmente  nel  Mare  Atlantico. 

2.  Il  Duro  , in  Lat.  Duriux , in  Portoghefe  Douro . 
Traverfa  tutto  Portogallo  al  di  (opra, e và  pariment  e a 
fcaricarfi  nel  Mare  Atlantico . 

3.  La  Guadiana  , in  Lat.  Artas.  Pafla  piùal  difet- 
to, e và  a terminare  nel  Mare  Atlantico . 

4.  Il  Mondego,  in  Lat.  Manda . Pafla  fra  il  Tago, 
edilDuro. 

S.U  Minio,  in  Lat.  Mìnius , in  Portogfi. Winno . 
Scorre  «I  di  (opra  ne’  confini  della  Spagna . 


V.  D'r 
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V. 


I? 


Divìsone  di  Portogallo  l 

SI  prefentano  fulfy  Carta  due  Regni  molto  ine- 
guali ■ 

*.  PORTOGALLO  per  fe  al  di  fopra , il  più  gran- 
de . 

2.  ALGARVlAa!  difetto»  il  più  piccolo. 

VI.  - ' 

Le  Provincie  di  Portogallo . 

QUefte  fono  cinque  : 

L’ ESTREMADURA  , in  Lat.  Extrama. 
aura , ove  il  Tago  sbocca  nel  Mare  . N’  è la* 
Provincia  Gapìtale  » e non  fi  dee  confondere 
coll’  Eftremadura  di  Spagna . 

H*  ALENTEJO,  in  Lat.  Tranftagana . Si  eftende  fra 
il  Tago,  e la  Guadiana  , e chiamali  in  quefto 
modo,  perche  rifpetto  à quelli  di  Lisbona  è fi- 
tuata  di  là  dal  Tago. 

HI.  BEIRA  » in  Lat.  Beira  . Forma  le  fponde  al 
Mondego. 

IV.  ENTRE  MINHO  , e DOURO  , in  Lat./«:  ■ 
teramnenfit , provincia  riftretta  fra  i due  Fiumi 
Mìnbo  , e Douro . 

V.  TRA  LÓS  MONTES , in  Lat.  Tranfmontana  . 
Giace  dì  là  da  i Monti , frà  il  Douro , e le  Fron- 
tiere Spagnuole . 


B Vif, 
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VII. 

Veli*  Eftremadura 


X’^Uerta  Provincia  comprende  6.Territorfchia- 
V_^  mati  Gommarces  , come  fiegue. 

I.  COMMARCE  in  Lisbona  all’ intorno  del- 
la medefima,  contiene 

Lisbona, in  LatXyjèona,ovvero  Olyjjtpo,  ed  anche 
Vlyflipo , Capitale  di  tutto  il  Regno,  e Refidenza 
ordinaria  del  Re,fituata  fui  Tago, città  delle  più 
grandi, e più  ricche  dell’Europa ,a I cui  fiore  han- 
no molto  contribuito  i tanto  frequentati  com- 
mercj.II  Porto  è fortificato  con  dueGaftelli.Nella 
Città  vi  ha  Sede  Archiepifcopale,  ed  Univerfità. 

II.  LA  COMMARCE  d’ALANGUER  a Setten- 

trione in  Lisbona  contiene 
Alancuer,  in  Lat.  Alauguera  , ovvero  Alangue - 
rum , Città  piccola  poco  difcofta  dal  Tago . 

HI.  LA  COMMARCE  DI  SANTAREIN  fopra 
Alanguer  contiene 

Santarein,  in  Lat.  Ircnopolis  fui  Tago,  Città 
mediocre . 

IV.  LA  GOMMARCE  DI  TOMAR  fopra  Santa- 

rein contiene 

Tomar  Città  piccola  fui  Fiume  Nebaon  con  un 
Cartello  appartenente  a i Cavalieri  dell’  Ordine 
di  Gesù  Crirto.  ..  . 

V.  la  GOMMARCE  DI  LEIRIA  a Ponente 

dell*  antedetta  contiene  . . 

1.  Leiria  , in  Lat.  Leiria , Città  con  Vefcovado 

Suffraganeo  dell* Arcivefcovo  di  Lisbona. 

2.  Aiiubarota,  Villaggio  difcofto  g.  Migha  da 

Leiria,  notabile  per  la  battaglia  ivi  feguita  tra 
gli  Spagnuoli , e i Portoghefi  l’anno  1385.000 
la  peggio  de*  primi.  j 
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VI.  LA  COMMARGE  DI  SETUBAL,  alla  delira 
del  Tago , contiene 

(.  Setubal,  ovvero  S.  Hùbes,  inLat.  Sctubalìa . 
Giace  Tulle  parti  marittime , ed  è Porto  infigne, 
dal  quale  annualmente  fi  conduce  fuori  gran- 
difiìma  quantità  di  Sale . 

*.  Aimerin,  inLat.  u ilmerinum , Luogo deliziofo 
fui  Tago  , per  contro  di  Santarein , ove  la  Cor* 
le  fuole  fovente  divertirfi . 

i 

Vili. 

D*  diente joì 

E’Suddivifa  quella  Provincia  in  j.  Commarces 
oliano  Territori;  e fono. 

I.  LA  COMMARCE  DI  PORT-ALEGRE  Tulle 
frontiere  della  Spagna , fra  il  Tago , e la  Gua- 
diana.  Contiene. 

*•  Port-alecre,  inL.P^f«rfl/dCwfu'iIimttiSpa* 
gnuoli, Fortezza  confiderabile, ove  rifiede  un  Ve*- 
fcovo,il  quale  è fotto  alla  Metropoli  di  Lisbona. 
QueftaPiazza  fu  conquillata  da  iFrancefi,eSpa- 
gnuoli  nell’ anno  1 704.  ma  pofcia  abbandonata*, 
2.  Castel  de  ViDE.Gaftello  divenuto  noto  nell’ ul- 
tima guerra.Si  rendette  agliSpagnuoli,mapoi  ri- 
tornò prelto  al  dominio  del  luo  proprio  Sovrano. 
H.  LA  GoMMARGE  d’ELVAS , lotto  l’antedetta. 
Contiene 

*.  Elvas,  inLat.  Elva , ovvero  Hclva,  Fortezza 
riguardevole  poco  dittante  dalla  Guadiana,  fol- 
le frontiere  della  Spagna . IlVefcovo,  che  qui- 
vi rifiede  è (oggetto  all’Arcivefcovo  di  Lilbona. 
Quella  Città  vanta  un*  Acquedotto , vaga  reli- 
quia della  Romana  antichità . La  bombardaro  * 
no  nel  1711.  i Francefi,  eSpagnuoli,  ma  furo- 
no poi  cottretti  a ritirarfì  . 

B 2 a.  Oti- 
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2.  Olivenza,  in  Lar.  Oliventia , poco  difcorta  di 

Elvas, fortezza  falli  confini  Spagnuoli.  Fa  in  va- 
no alfediata  da  i Francefi,  e Spagnuoli  nel  1 709. 

3.  Villa  Viciosa,  predo  Elvas,  Luogo  di  dipor- 

to de  i Rè- 

III.  LA.  COMMARCE  D’  EVORA  intorno  alla 

Città  dello  Redo  nome.  Contiene 
Evora,  in  Lat.  Ebora , la  Capitale  di  tutta  la  Pro- 
vincia d’Alenrejo,  e migliore  di  tutto  il  Regno 
dopo  Lisbona.Ha  Arcivelcovado,ed  Univerfità 

IV.  LA  COMMARCE  D’ESTREMOS,  allafini- 

ftra  d’ Elvas . Contiene 

Estremos,  città  riguardevole,  e fortificata  con 
una  Rocca  eccellente. 

V.  LA  COMMARCB  DI  BEJA  , fotto  Evora  . 

Contiene 

t.  Beja,  in  Lat.*  Pax  Julia,  Città  grande,  e ben 
. fabbricata. 

2.  Ourique,  in  Lat.  Vlricum , Cartello  antico , vi- 

cino a Beja, ove  i Crifìiani  ottennero  una  fegna- 
lata  vittoria  contra  i Mori  l’ anno  1 139. 

3.  Motjra  , e 

4.  Serpa  due  piccole  Fortezze , ora  demolite* 


I X. 

Della  Provìncia  dì  Beìra . 

BEira  comprende  fei  Commarce  s , cioè  : 

LA  COAMMARCE  DI  COIMBRIA  » in- 
torno al  Mondego . Contiene 
Goimbria  , in  Lat.  Conimbrica  fui  Mondego  , 
Città  Capitale  di  Beira , grande,  ed  aliai  cele- 
bre per  rUnìverfità  rinomata  per  tutto  il  Mon- 
do Letterario . Il  Vefcovo  , che  vi  è , foggiate 
alla  Metropoli  di  Lisbona  . 

H.  LA  COMMARCE  D’ AVEIRO.  Giace  intor- 

. no 
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2)ella  Carta  eli  Portogallo . II 
no  a!  feno  d’ Aveiro  verfo  il  Mare  Atlantico , e 
contiene 

*•  Aveiro,  in  Lat-  Averium  , ovvero Talabrlca, 
K Città  fortificata  fui  fiume  Vouga . 

2.  Quello  Territorio  porta  il  titolo  di  Ducato. 

HI.  LA  GOMMARCÉ  DI  VISEU  airintorno  del- 
la Città  del  medefimo  nome . Contiene 
t.  Viseu  , in  Lat.  Vifeum  , Città  con  Vefcovado  fol- 
to all’ Arcivefcovodi  Braga. 

2.  Fanno  fedele  Storie,  che  prelTo  Vifeu  giaccia  il 
corpo  di  Roderico  ultimo  Rede’Goti,  elTendovi 
llata  fcoperta  una  tomba  con  la  leguente  Inferi- 
zìone:  Hlcjacet  Rodericus  Gotborum  Rex  ultìmus 

IV.  La  COMMARCE  DI  GUARDA.  Giace  all'* 
intorno  di  Guarda , e contiene 
Gua  rda  , in  Lzt.Giiarda , Città  con  Vefcovado, 
il  quale  foggiace  all’  Arcivefeovo  di  Braga  . 

*.  LA  COMMARCE  Di  LAMEGO  à Setten- 
trione di  Vifeu,  contiene 
Lameco  , in  La uLamecn , Città  con  Vefeovado, 
il  quale  è fotto  alla  Metronolidi  Braga. 

Vi.  LA  COMMARCE  DI  CASTEL  BRANCO, 
a mezzogiorno  di  Guarda.  Contiene 

>.  Castel  Branco  , in  Lat .Ca/lellum  Album , Città 
fulle  frontiere  dell’Eftremadura  , divenutala- 
mofa  nell*  ultima  guerra . 

2.  Salvaterra  , Città  fulle  frontiere  Spagnuole. 

Fu  prefa  dagli  Spagnuoli  l’anno  1704.  ma  po- 
Icia  ricuperata  da  i Portoghefi . 

3.  Idanha  a Velha  , in  Lat.  Equitania  , Città 

mediocre . 


B 3 X.  Dei- 
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Della  Provincia  Entro  Minbo, 
e Douro  • 

QUefta  è fuddivifa  in  4.  Gomma rces,  e fono 
LA  GOMMARGE  DI  GUIMARANES 
la  anale  giace  nel  mezzo  di  quella  Provincia  ; e 
contiene 

I.  Braca  , in  Lat.  Bracata , la  Capitale  d'  Entro 
Minho , e Douro , Città  ampia , nella  quale  ri- 
fiede  il  primo  Arcivefcovo  del  Regno . 

2.  Guimaranes,  in  Lat.Vzmaranum , Città  piccola 
fui  fiume  Dava  con  titolo  dì  Ducato . 

Villa  de  Gonde  , Città  piccola  Tulle  foci  del 
Fiume  Auvo , in  Lat.  Avus . 

II.  LAGOMMARCE  DI  VIANA  , folle  fponde 
dell’Atlantico  verfo  il  Fiume  Minho . Gontiene 
*•  Viana  de  Foz  de  Lima  , in  Lat.  Viaria  Limii  , 
Gittà  piccola  con  Porto  folle  foci  del  Fiume  Lima. 
HI.  LA  COMMARGE  DI  PONTE  DI  LIMA , 
al  Setrentrione della  detta.  Contiene 
Ponte  di  Lima  , città  con  Ponte  conliderabile 
fopra  il  Fiume  Lima  * 

IV.  LA  GOMMARGE  DI  PORTO  , intorno  al 
Fiume  Duro  ; contiene . 

Porto  , ovvero  Port  a Port  , in  LatinJPorfwi 
Gale  , celebre  Porto  di  Mare  folle  foci  del  Duro, 
*■.  molto  frequentato  dagli  Olandefi.  Si  crede  eh* 
il  nome  di  Portogallo  derivi  da  quello  Porto. 


XI. 
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XI. 

ZW/d  Provincia  di  T ra  los  Montcs  . 

OUefla  comprende  qnattroCoMMARcEs,cfono 
LA  COMMARCE  DI  MIRANDA, alla 
iiniftra  verfo  i limiti  d’ Entro  Minho , e Douro. 
Contiene. 

I.  Miranda  col  cognome  de  Douro  , in  Lat.Mi- 
randa  Dwriifa  miglior  Città  di  tutta  quella  Pro* 
vincia,  fituafa  Tulle  frontiere  Spagnuole.  Il  fu» 
Vefcovo  è fuffraganeo  della  Metropoli  di  Braga. 

. Fu  prefa  da*  Francefi  e Spagnuoli  Tanno  1 7 io.  e 
riprefa  da’  Portoglieli  net  1 7 1 1. 
a.  Braganza,  in  Lat.  Brigantia , Città  fitnata  a 
Settentrione  di  Miranda  fu  i confini  Spagnuoli. 
Hà  titolo  di  Ducato , ed  è Rata  Appannaggio 
di  quei  Principi  che  al  prefente  poflegonola  reg- 
gia Reale. 

li  LA  COMMARCE  DI  VILLA  REAL , verlo 
il  Fiume  Duro . Contiene 
Villa  Real  , in  Lat.  Villa  Regalis  , Città  con 
titolo  di  Ducato . 

HI.  LA  COMMARCE  DI  MONCORVO  , a Le- 
vante della  detta . Contiene 
Torre  di  Moncorvo  , in  Lat.  Moncorvium  , Vil- 
laggio ampio  nel  (ito , ove  il  Fiume  Sabor  entra 
nel  Douro . 

IV.  LA  COMMARGE  DI  PINHEL , a mezzo- 
giorno del  Douro.  Contiene 
>fNHEL  , in  Lat.  Pinelum  , Città  piccola  ».  ma 
”fificata. 


■*  4 XII.  • 
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XII. 

Del  pìccolo  Rggno  d*  •Algar'vìal 

Comprende  quello  Regno  due  Commarces, 
cioè  : 

I.  LA  COMMARCE  DI  TA VIRA  , alla  delira 
verfo  i confini  Spagnuoli . Contiene 
i.  Tavira,  tn  Lat.  Tavila , Città  Capitale  di  que- 
llo Regno  con  Cartello , e Porto  di  Mare. 

2.  Faros , in  Lat  Pharus  , Città  con  buon  Porto 
di  Mare.  Ha  un  Vefcovo  (oggetto  all’  Arcive- 
fcovo  d’  Evora . 

II.  LA  COMMARCE  DI  LAGOS,  alla  fmiflra , 
verfo  la  punta  del  Regno.  Contiene 
i.  Lagos,  Fortezza  con  Vefco  vado. 

2»  Silves  , in  Lat.  Sylva , già  Città  dominante  di 
quello  Regno  ora  poco  abitata. 

' 3 . Sacres,  Città  con  buon  Porto. 

4‘  Cabo  de  S.  Vincent,  in  Lat.  PromontorìumSa . 
cruw  , ovvero  S.  Vincentii.  Egli  è l’eftremo  Ca« 
po  dell’Europa. 

$.  In  quelli  contornivi  fono  molti  Bagni  d’acque 
Minerali  affai  frequentati. 

Chi  non  ha  carte  particolari  per  poter  minuta- 
mente ravvifare  gli  accennati  Territori , offervi 
folo  le  Città. 


XIII. 

La  Conflìtuyone  del  Paefc 
di  Portogallo. 

o 

1 '‘OOtrogallo  ^ f°tt0  un  Clima  calido  ( di  che  fé  ne 
X udirà  la  ragione , trattandoli  del  Globo , alla  fi- 
ne dell’  opera)e  perciò  produce  gran  quantità  di 

Vi- 
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Vino,  Olio,  e Sale,  con  cui  provvede à mol- 
te altre  Provincie  dell’  Europa . 

a.  Vi  è però  fterilità  di  Grani  a cagione  del  Ter- 
reno affai  montuofo.  Perocché  verfo  fa  parte 
della  Spagna  altro  non  fi  vede  eh’  una  con- 
catenazione di  Montagne. 

XIV. 

Il  Naturale  della  Nazione 
P or  toghe fe\ 

».  T Portoghesi  fono  per  Io  più  intenti  a i negozi 

X Mercantili , da  loro  flauiiiti  non  folo  nell’  Eu- 
ropa , ma  anche  in  tutte  le  quattro  parti  del 
Mondo  , e perciò  fono  dati  a tutte  quelle 
virtù , e vizj  che  vanno  congiunti  con  que- 
lla Profeflione. 

2.  Quanto  agli  Studj  3 dicefi  eh’  al  prefente  fiano 
in  notabile  decadenza  ; e toccante  il  militare , 
pare  eh*  abbiano  dimenticato  l’antico  valore. 

xv. 

Il  Dominio  di  Portogallo , 

> T)C)rtogalIo  ha  al  giorno  d’  oggi  il  proprio,  e 

X Sovrano  fuo  Re  s il  quale  riliede  ordinaria- 
mente in  Lisbona  . 

2.  Come  Portogallo  fia  flato  per  1*  addietro  fotto 
la  Potenza  Spagnuola , e come  ora  ne  fìa  li- 
bero, fi  cerchi  nella  Storia . 

3-  La  notizia  dello  Stemma  Regio  fi  apprenda 

dalla  Genealogia. 

4-  EdilSiftema  del  Governo  fi  veda  nella  politica  . 

XVI 
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XVI. 


La  Religione  di  Portogallo. 

IN  tutto  Portogallo  fiori  fee  la  Religione  Cattolica 
Romana , ed  acciò  vie  più  fi  confervi  pura , vie  I* 
lnquifizione , che  non  foffre  alcun*  Eretico  nel  Regno . 

Ritrovanfi  però  molti  Ebrei , ma  non  olano  feo- 
prirfi  per  Cerna  dell*  lnquifizione. 

XVII. 

Altre  Appartenerne  di  Portogallo., 

ANche  nell*  altre  tre  parti  dei  Mondo  vi  fono 
Provincie, e Piazze  pofiedute  da’  Portoghefu 

I.  Nell* AFRICA  hanno  molte  Piazze,  benché  af- 
fai difperfe,  cioè 

I*  Massagan,  Fortezza  nelRegno^ch  Marocco. 
2.  Loanda  S.  Paolo  nel  Regno  d Angola . 

3.  Monsambique,  ed  alcune  altre  Citta  fune  colte 
dì  Zanguebar . 

4.  L’Ifole  del  Capo  Verde. 

5.  L*  Ifola  Madera,  poco  difcofta  dalla  Canarie. 
6,  Diverfe  altre  Ifole  intorno  alla  linea  Equinoziale . 
IL  Nell*  ASIA  pofledevano  ne’  tempi  feorfi  tutta  1 In- 
dia Orientale  : perocché  i Portoglieli  portano  il 
vanto  d’averla  {coperta . Ma  dappoiché  vi  tono 
penetrati  gli  Olandefi , ne  fono  fiati  sloggiati  1 
primi , effendo  loro  folo  rimafto  ciò*  che  liegue  • 
•.  Goa  Fortezza  grande  fulla  corta  di  Cuncan  . 

2.  Diu  Fortezza  nel  Dominio  del  gran  Mogol . 

3.  Un  gran  commercio  in  Macao,  Città  della  China. 
IH.  Nell’  AMERICA  benché  gli  Spagnuoli  abbiano 
avuta  la  prepotenza  > nulladimeno  appartiene 

a’  Portoghefi.  T1 

' x.  11 
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I.  Il  BRASILE  nella  parte  Meridionale. 

2 L*  Ifole  Azorie  fra  1* America,  e 1* Europa. 

XVIII. 

[Lo  Stato  antico  di  Portogallo • 

Slò  che  noi  chiamiamo  Portogallo  oggidì , era  noi 
maro  dagli  antichi  Romani  PROVINCIA  LU- 
ANICA,  e gli  abitatori  chiama  vanii  Lusitani. 

CAPO  QUARTO, 

Della  jMappa  di 
Spagna . 


Il  Contenuto  di  quefta  Mappa . 

E Sfa  rapprefenta  tatto  il  Regno  di  Spagna , il  qua* 
le  comprende  altri  Regni , e Provincie  delineate 
minutamente  : ficchè  non  fa  di  meftiere  ricorrere  ad 
altre  Carte  particolari. 

I I. 

» 

Situazione  della  Spagna . 

t D lupetto  airifalia  la  Spagna  giace  verfo  Ponente,’ 
XV  e perciò  fu  chiamata  da’  Poeti  Latini  Hcfpcria 

dal* 
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dalla  ftella  Hsfperus  , la  quale  full’  imbrunire  della 
notte  apparifee  verfo  Ponente . 

2.  Ma  quando  gli  Autori  Greci  fi  fervono  de!  no- 
me d’  Hefperia , non  intendono  la  Spagna  , ma  l’ Ita- 
lia, la  quale  in  riguardo  alla  Grecia  è verfo  Ponente. 

3.  Le  Provincie  Spagnuole  tanto  nella  lunghezza , 
quanto  nella  larghezza  fono  finiate  in  un  certo  mo- 
do , che  i Geografi  antichi  1’  hanno  aflòmigliate  ad 
una  pelle  di  Vitello  dilìefa. 

III. 

Le  Frontiere  della  Spagna . 

QUefla  è circondata  dall’  acqua  al  difetto  , ed 
al  difopra;  cioè  verfo  Mezzogiorno  , e Tra- 
montana - Verfo  Levante , e Penente , confina 
con  altre  Terre. 

s * 

IV. 

L Acqua , che  bagna  la  Spagna 
verfo  Tramontana . 

*•  Uella  chiamali  comunemente  Mer  de  Bìfcay;  > 
cioè  Mare  di  Bifcaglia , poiché  la  Provincia  t 
che  gli  gùace  dirimpetto  , è nominata  Biscaclia  % 

2.  In  Lat.  dicefi  Mare  Cantabrìcum , poiché  la  detta 
Bifcaglia , che  gli  fa  fponda , chiamavafi  anticamen- 
la  Cantabria. 

3.  Egli  è una  porzione  de!  grand’Oceano  Atlantico , 
come  fi  può  facilmente  vedere  dalla  Carta  dell’Europa. 

4.  Quello  Mare  è di  grand*  importanza  agli  Spa- 
gnoli , perocché  per  mezzo  d’ elio  corrifpondono  con 
la  Francia  , Inghilterra,  e Paefi  baffi.  Indi  è che  tut- 
ta la  fua  Colla  è ripiena  dì  belliflìmi  Porti. 

V 
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V. 

V Acqua  ) che  bagna  la  Spagna 
verfo  Mezzogiorno. 

1.  TJ  Gli  è il  MARE  MEDITERRANEO,  il  qua- 
1*^.  le  per  uno  lìretto  è congiunto  col  gran  Ma- 
re atlantico. 

2.  E perchè  la  Spagna  aveva  anticamente  la  Tua  de- 
nominazione dal  Fiume  Ebro  , in  Lat .Ibcrus,  eflen- 
do  fiata  chiamata  Iberia  , così  anche  quella  parta 
del  MARE  MEDITERRANEO,  che  tocca  la  Spa- 
gna, chiamali  MARE  1BERICUM. 

3.  La  bocca  di  quello  Mare  confitte  nello  Stretto  fra 
l’Europa , e l’ Africa,  il  quale  d’ambe  le  parti  è ben  for- 
nito di  Fortezze . Per  il  detto  Stretto  deono  pattare  tut- 
te le  navi , che  veleggiano  dall’Oceano  verfo  Levante . 

4.  Quello  Stretto  nominafi  in  Spagnuolo  E/lrecbo 
di  Gìbraltar , dalla  Fortezza  fituata  a’  piedi  del  Mon- 
te, ed  in  Lat.  Fretum  Gaditanum  dall’Ifola  di  Cadice 
poco  di  là  difeofta  ; ovvero  anche  Fretum  Herculeum  : 
perche  Ercole  Re  delle  Spagne  vi  fece  alzare  d’ambe 
la  parti  due  gran  Monti , (opra  de’ quali  vi  collocò 
le  due  Fortezze,  di  Gibilterra  nella  Spagna , e dì 
Ceuta  dirimpetto  nell’  Africa . Quindi  è eh’  ancora 
al  giorno  d’  oggi  chiamanfi  HERCULIS  COLUM- 
N/È,  cioè  le  Colonne  d’  Ercole. 

5.  Quello  Mare  viene  per  altro  molto  molettafo 
da’  Gorfari;  e poiché  s’avanzano  ad  inquietare  an- 
che i lidi  Spagnuoli , vi  fi  accendono  gran  fuochi , 
acciò  di  notte  meglio  fiano  guardati . 


/ 


* * 

VI. 
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V I. 

Confinami  della  Spagna  verfo 
Ponente . 

F Rai  Confinanti  vi  ha  i!  folo  Re  di  Portogallo, 
il  quale  dopo  effer’  entrato  nella  grand’  Allean- 
za contro  la  Spagna  l’anno  1703  ha  avuto  campo 
d* incomodarla  durante  la  guerra  fcorfa . All*  incon- 
tro poco  è ftato  da  quella  offelo  a cagione  delle 
Fortezze  , e gran  Montagne  confinanti , che  gli  fer- 
ivano di  Barriera. 

Vii 

Confini  della  Spagna  verfo 
Levante . 

LA  Francia  è oppofta  alla  Spagna  verfo  Levan- 
te , e benché  la  natura  abbia  fegregata  1*  una 
dall’  altra  per  mezzo  de*  Monti  Pirenei  fi  quali  con- 
tinuano dal  Mare  di  Bifcaglia  fin*  a!  Mediterra- 
neo, e per  effere  quali  condannati  a nevi  perpetue, 
rendono  difficile  il  palleggio.  ) 

2.  Ciò  non  ottante  nello  fpirato  Secolo  , mentre 
ambe  le  Nazioni  erano  tanto  efacerbate , che  fi  cre- 
deva ciò  procedere  da  una  loro  innata  Antipatia , 
fono  i Franceli  pattati  con  armate  intiere  (òpra  le 
balze  di  quetti  Monti. 

3.  Frattanto  fi  è riabilito  nella  Pace  Pirenea  dell* 
anno  i66o>ch*il  celebre  Capo  di  GREUX,  in  Lat. 
Fromontorium  Crucis , debba  effere  il  termine  de’  con- 
fini fra  i due  Regni . 


VHI. 
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Vili. 

La  Gratulerà  della  Spagnai 

T M*t0  da.IJ’  Oriente  fin’ air  Occidente , noantoda 

1 X 

/ Fiumi  principali  della  Spagna.  \ 

1 I P^A«0,Din  Laf,flT^Mi>  Spagnuolo  Tajo  • 
fico . Pff  per  Portogallo , e fi  getta  nel  Mare  Atlan- 

Trave rf^Pffr?ntyaH  in  Spagnuolo  Dotato . 

? g °’  ?fi/cancanel Mare  Atlantico, 

terra  dnnniDfANr>m^t^/,as‘  Si  nafconde  fotto 
cori  n,£P£  ifua  fcatu.nK»ne  fcorre  alcune  Miglia 

e finalmente  v°CCa  P°,aIP  ing‘d  ver^°  Mezzogiorno, 
finalmente  va  a terminare  nel  Mare  Atlantico. 

all!  r?n^DALQUIV-IR  » inL*t-B*tìs.  Scorre  folto 
fico  . d,ana  * e Piente  fi  perde  nel  Mare  Atlan- 

ftra  dJ^iV0  Laf*  IkritS'  V]ene  daIIa  de- 
raneo  Frf  L^fVa?te*  6 sbocFa  neI  MareMediter- 

da  efib  rntra  ?n°  r,nomat°  «e.  tempi  andati  , che 
aa  elio  tutta  Spagna  acquifto  il  nome  d’ Ibcria. 


X.  Di- 
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X. 

/ 

Dìvìfione  della  Spagnài 

LA  Spagna  confitte  oggidì  in  quattordici  Pro- 
vincie, ed  alcune  ìfole*,  quette  per  fuflidio 
della  memoria  fi  poffono  rapprelentare  nel 
modo  feguente: 

I.  In  mezzo  al  Paefe  fi  vedono 

i.  GASTIGLIA  LA  VEG6HIA,  in  Laf.  C a/le  Ila 
vetus , Regno  all’  intorno  del  Fiume  Duro. 

2.  GASTIGLIA  LA  NUOVA  , in  Lat.  Ca/lella 
nova , Regno  all*  intorno  del  Fiume  Tago. 
II.  Verfo  Ponente  Tulle  frontiere  di  Portogallo  ap- 
parifcono 

*.  LEON  , in  Laf.  Legio  , Regno  folle  Sponde 
del  Duro. 

2.  ESTREMADURA , in  Lat.  Extramadura , Pro- 
vincia fituata  intorno  al  Tago  , eGuadiana. 

3.  ANDALUSIA , in  Laf.  Vandalica  , Regno  tra- 
verfato  dal  Fiume  Guadalquivir . 

HI.  Verfo  Mezzogiorno  falle  Gotte  dei  Mediterranea 
fi  prefentano 

1.  GRANADA,  in  Lat.  Granata  Regno.. 

2.  MURGIA  , in  Lat.  Murcia  , Regno. 

3.  VALENZIA,  in  Lat.  Valentia,  Regno. 

IV.  Verfo  la  Tramontana  fui  Mare  di  Bifcaglia  fona 
I.  GALLIZIA , in  Lat.  Galletìa  Regno . 

2.  ASTURIA , in  Lat»  A/luria  Provincia. 

3.  BISGAGLIÀ,  in  Lat.  Cantabria  Provincia. 

V.  Verfo  Levante  al  piede  de’Monti  Pirenei  giacciono 
1.  NAVARRA,  in  Lat.  Navarra , Regno. 

2.  ARAGONA,  in  Lat.  Aragona,  Regno. 

3.  CATALOGNA»  in  Latin.  Catalana , oCatalanr 
nia , Principato . 

VI.  Vedonfi  nel  Mare  Mediterraneo 

1.  L’ 
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t.  L’Ifole  BALEARIE,  in  Lar.  Infulc  Batearss' 
z.  L’ Ifole  PITIUSE , in.  Lat.  Infida  Pityufa . 

XI 

La  Caviglia  Pecchia. 

QUefta  comprende  otto  Merindades  , o 
fiano  piccole  Provincie,  ed  un  Territorio 
come  fiegue 

I.  LA  MERINDADA  Di  BUFRGQS  . Giace  in- 
torno alla  Città  di  Burgos,  e contiene 
l-BvR£Ps.>  ln  Lat.  Burgi , la  Capitale  di  quella 
Cartiglia . Ha  un  Arcivefcovo  , il  quale  con- 
tende cpn  quello  di  Toledo  per  la  preminen- 
za.  Quella  Città  era  negli  anni  fcorfi  in  mi- 
gliore flato  eh’  al  giorno  d’oggi. 

2.  Lerma  , Luogo  poco  difeorto  da  Burgos , verfo 
Mezzogiorno,  notabile  à caufa  del  Duca  di  Ler - 
ma  tanto  noto  nelle  Storie  Spagnuole. 

H.  LA  MERINDADA  DI  VALLADOLID , Tul- 
le frontiere  di  Leon . Contiene 
Valladolid  , in  Lat.  Valdoktum , ovvero  Valltfb - 
lefum , fituata  fui  Fiume  Puro.  E’  una  delle  pili 
grandi , e più  belle  Città  della  Spagna , e fu  per  1’ 
addietro  Refidenza  Reale.  Il  Vefcovo della  me 
defima  è fùffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Tole-' 
do.Havvi  un’Univerfità  affai  celebre.il  memora- 
bile Chrilloforo  Colombo  morì  in  quelli  Città. 
-HI.  LA  MERINDADA  DICALAHORRA,  sù 
i limiti  della.Navarra , contiene 
Cal aborra  , mljzx.Qalaguna  , Patria  di  S.  Do- 
menico , Città  con  VeTcovado  foggetto  all* 
Arcivefcovo  di  Burgos . 

IV.  LA  MERINDADA  D’  OSMA , alla  fìniflra 
di  quella  di  Soria , contiene 
OsMA,in  L .Oxama,  piccola  Piazza.  Hà  Univeirfità, 
e Vefcovo  foggetjo  alla  Metropoli  di  Toledo 

G V. 
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V/  LA  MERINDADA  DI  SEGOVIA  Tulle  fron- 
tiere della  nuova  Cartiglia , contiene 
Segovia  , in  Laf.  Segubia , ovvero  Arcvacorum  Urbs , 
Città  alquanto  ampia,  il  cui  Vefcovoè  foffra- 
ganeo  dell’  Arcivescovo  di  Toledo.  Quivi  ve- 
defi  ancora  un’  Acquedotto  degli  antichi  Ro- 
mani . Segovia  , e Seviglia  fono  le  due  fole 
Città  nella  Spagna,  ove  fi  batte  denaro. 

VI.  LA. MERINDADA  D’  AVILA,  sii  i confini 

di  Leon  ed  Eft remadura,  contiene 
Avila  , in  Lat.  Abula  , Città  con'Vefcovado 
appartenente  all’ Arci vefeovo  di  Compoftella  : 
Ha  anche  Univerfità . 

VII.  LA  MERINDADA  DI  SORIA  , giace  fotto 

quella  di  Calahorra  , e contiene 
Soria  , in  Lat.  Numantia  nova  , Città  piccola 
appo  le  forgenti  del  Duro . 

Vili.  LA  MERINDADA  DI  SIGUENZA  , falle 
frontiere  della  nuova  Cartiglia,  contiene 

1.  Sigvenza,  in  Lat.  Seguntia , Città  conVfcova-^ 

do  fotto  all’  Arcivescovo  dì  Toledo  . La  di 
lei  Univerfità  è celebre. 

2.  Medina  Celi  , in  Lat.  Maina  Celi  Ducato  ia- 

mofo.  Tulle  frontiere  dell’  Aragona. 

IL  TERRITORIO  DI  RIOJA  o RIOXA  , m 

Lat.  Ruconia  Tulle  frontiere  della  Bifcaglia  ap- 
parteneva per  1’  addietro  alla  Navarra.  Con- 
tiene 

Lucronno  , in  Laf.  Lucrcnium  Città  tenue. 
Quella  Provincia  vanta  la  migliore  lana 
Spagna , e la  lingua  Spagnuola  la  più  ter‘a  • 

XII. 

Della  nuova  Caviglia . 

QUelta  dividefi  in  quattro  GontREB  ° fia“ 
no  Territori;  cioè 
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bell  a Mappa  di  Spagnài 
i LA  CONTREAD’ ALGARlA-  Giace  interne» 
a Madrid,  e contiene. 

I.  Madrid  , in  Lat.  Madriteni , ovvero Mantea  Cai - 
petanorum , Città  Capitale  di  tuttala  Spagna  , 
grande,  ben  fabbricata  , ed  eletta  per  Refi- 
denza  Reale  a caufa  dell’aria  falubre.  Il  Palaz- 
zo Regio  non  abbonda  in  magnificenza, e laCit- 
fà  non  ha  alcuna  fortificazione.Carlo  III.occupò 
Madrid  l’ anno  1 71 1.  ma  l’ abbandonò  in  breve. 
Pardo  , Luogo  Regio  di  diporto  2*  miglia 
Spagnuole  dittante  da  Madrid . 

S.Toledo,  in  Lar.  Tolitum , Città  ben  fortificata, 
fituata  appo  il  Tago , fopra  di  rupi  eminenti . 
L’ Arcivescovo , che  qui  rifiede  è Primas^pni, 
e 1’  CJniverfità è molto  celebre. 

La  Regina  Vedova  di  Spagna , moglie  del  fu  Re 
Carlo  II.  rifedeva  in  quefta Città,  mapofeia 
fitrasferì  in  Bajonna  di  Francia.  _ 

Mentre  Carlo  III.  nel  1710. s’impadronì  di  To- 
ledo , il  Cartello  vecchio  andò  in  fiamme . 

4.  EscUriaL  , in  Lar.  Scoriacum , ovvero  Scortale . 
Quefta  è quella  rinomata  fabbrica , chiamata 
dagli  Spagnuoli  l’ottava  maraviglia  delMondo. 
Il  Rè  Filippo  II.  la  fece  alzare  in  onore  di  S.  Lo- 
renzo , eflendofi  fervi  tod’un  Monaftero  del  me- 
defimo  Santo  per  formarne  Batteria  contro*  i 
Francefi  l’anno  1557. nell’aftedio di S. Quinti n. 
Il  Depofito  Reale , e l’ immenfa  Bibliotheca  n* 
hanno  tramandata  la  Fama  per  tutto  il  Mondo. 
L’  incendio  però  ivi  inforto  l’anno  1671  . ha 
fminuito  affai  di  fplendore  un  tanto  edifizio . 
AlcaLa  des  henaRes  , in  Lat.  Compiutavi , Cit- 
tà con  Univerfità  di  gran  confiderazione , dalla 
quale i libri  detti;  Bibita  Complutenfia , hanno 
la  denominazione  . Quello  Luogo  è quafi  tutto 
riempito  d’  Accademici, e Profeffori  di  Scienze. 
6.  Buenretiro  , poco  difeofto  da  Madrid.  Luogo 
di  diporto  per  il  Re. 

C 2 


Ara- 


36  Capo  Quarto  l 

7.  Araniavez  , fui  Tago,  Luogo  parimente  fa- 

vorito per  li  divertimenti  Reali . 

8.  Brihueca  » difcofta  17.  Leghe  da  Madrid  , 

rendura  nota  dagli  Olandefi  l’anno  1710. 
q.  Villa  Viciosa  , non  lungi  da  Brihuega , Luo- 
go divenuto  noto  per  una  battaglia,  ivi  fe- 
guita  fra  i Carolini , ed  Angiovini  l’anno  1710. 
II»  LA  CONTHEA  DI  SIERRA  , giace  allafini- 
ftra  della  precedente,  e contiene. 

1.  Cuenza  ò Cuenca  , in  Lat.  Concba , Città  con 

Sede  Epifcopale  foggetta  alla  Metropoli  di 
Toledo. 

2.  Molina  Signoria  nei  confini  dell’  Aragona, 

comprefa  ne’ titoli  del  Rè. 

3.  Alamanza  , Luogo  riftretto  fulle  frontiere  di 

Valenza  renduto  celebre  ne!  1707.  per  un’im- 
portante battaglia  fra  gli  Spagnuoli , ed  In- 
glefi,  ove  quelli  dovettero  foccombere. 

HI.  LA  CONTREA  DELLA  MANCA . Si  Ren- 
de all’intorno  della  Guadiana  , verfoi  limiti 
dell’ Andalufia  , e contiene 
1:  Cividad  Real  , in  Lat.  Cìvitas  Regia , Città 
ampia , ma  poco  abitata  fulla  Guadiana . 

2*  Calatrava,  Luogo  di  poca  confiderazione , 
fituato  fulla  Guadiana , appartenente  a i Cava- 
lieri dello  fteflò  nome , il  cui  Ordine  fu  eretto 
anticamente  conrro  i Saraceni . 

Molti  anni  fa  pofledevano  i Grandi  di  Spagna  bef- 
lifiìmi  Cartelli  nella  Cartiglia , ma  al  prefente  fi 
vedono  in  maggior  parte  diroccati . 

Quefta  Cartiglia  è per  altro  il  Cuore  della  Spagna, 
mafiìme  per  l’ addietro  , in  tempo , che  i Rè  vi 
avevano  ferma  la  loro  Refidenza . 

Fra  la,  Cartiglia  nuova , e l’ Andalufia  apparif- 
cono  le  Montagne  nominate  Lqsa  , le  quali 
feparano  una  Provincia  dall' altra. 
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XIII. 

Del  fygno  di  Leon . 

Dlvìdefi  Leon  in  due  parti , che  fono  la  Set- 
tenzonale  , e la  Meridionale , 

1 LA  PARTE  SETTENTRIONALE  comprende 

I.  Leon,  in  Lat. Lcgìo,  Città  Capitale  di  quello 
Regno,  grande,  ma  poco  abitata . II  fuo  Vef- 
covo è fotto  all’ Arci vefcovo  di  Compoftelia, 
, 12.  Astorca  , in  Lat-  Aflurlga  , Cit  à di  poca  confi* 
derazione,  il  cui  Vefcovo  è fuffraganeo  di  Com- 
poftella  * 

3-  Z>amora  , in  Lat.  Sentica  , ovvero  Sar&hris  , Cit- 
tà ordinaria , il  cui  Vefcovo  è fotto  alla  Metro- 
poli di  Compoftella. 

4*  Tolto,  in  Lat.  Taurus  , Città  fi  tua  ta  fui  Fiume 
Duro,  molto  rinomata  nella  Storia. 

* S‘  Paientia,  Città  con  Uni verfità,  e Vefcovado 
fotto  all’  Arcivefcovo di  Burgos . 

II-  LA  PARTE  MERIDIONALE  comprende* 
*•  Salamanca  , in  Lat.  Salamantia , ovvero  Sala - 
montica  , Città  poco  abitata  , là  di  cui  Uni  ver- 
fità  è molto  celebre  • Il  Vefcovo  è fotto  à Corh- 
poftella. 

Li  vi  da  D RodRigo  5 in  Lat*  Civitas  JZodsrìci, 
Città  forte,  e mercantile,  particolarmente  nel 
traffico  de’  cuoj . Il  Vefcovo  * che  vi  rifiede  è fot- 
to V Arcivefcovo  di  Compoftella*  Fu  l’anno 
1706.  efpugnata  da’ Portoghefi , ma  nel  1707* 
ricuperata  per  AfTaltoda  i Spagnuoli,eFrancefi* 

3-  Ledesma  , Città  piccola,  fituata  verfò i confi- 
ni di  Portogallo , notabile  per  laCafa  de’  Con- 
ti dello  fteflo  nome* 

4.  Al  va  de  Tomes,  Luogo  ordinario  con  titolo 
di  Ducato,  Patria  del  Duca  d’ Alba. 

C 1 XIV. 
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XIV. 

Dell*  Eftremadura»  . 


SI  oflervanoin  quella  Provincia 

Badaioz  , in  Lat.  Pax  Augufta , Capitale  dell* 
Eftremadura  , Fortezza  Tulle  frontiere  di  Por- 
togallo, il  cui  Vefcovo  è fuffraganeo  dell’Ar- 
eivefcovo  di  Compoflella.  Fu  attediata  in  va- 
no da  Portoghefi  l’ anno  l 705. 

2.  MeRida>  in  Lat.  Emerita  , Città  già  rinomata, 
ora  in  poco  buono  flato . 

3.  Alcantara,  città  appartenente  a i Cavalieri  d’ 
un  Ordine  fpirituale  dello  fleflo  nome . 

4.  Piacenzia,  in  Lat.  Placcntia , Città  con* Vefco- 
vo fuflraganeo  dell’Arcivefcovo  diCompoftelIa. 

5.  Cori  a , in  Lat  .Cauria  Vefcovado  fotto  l’Arcive- 
feovo  di  Compoflella. 

6.  Madrigalleco  , in  \jil.  Madrigale xum , Villag- 
gio poco  diflanteda  Merida, celebre  per  la  Mor- 
te del  Rè  Ferdinando  Cattolico , qui  feguita  l* 
anno  1 516.  . _ -, 

m 5.  Justi  Monaflero  in  un  fitodeliziofo,  ove  viar- 
io V.  depoflo  il  Diadema , pafsò  il  retto  della 
lua  vita,  e la  finiranno  1558, 

<3  Albvquerque  , in  Lat.  Albuqucrcum  , Luogo 
notabile  , Tulle  Frontiere  di  Portogallo  con  ti- 
tolo di  Ducato . . 

o Eflendo  anche  in  Portogallo  una  Provincia  con 
V’  nome  d’ Eftremadura , s’  avverta  a non  confon- 
dere l’una  con  l’altra. 
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Dell ' jìndalufia . 


Dlvidefi  I*  And  a la  fi  a in  due  Territori  come 
fiegue  : 

I.  IL  TERRITORIO  Di  SEVIGLIA  verfo  Po- 
nente. Contiene 


1.  Se  viglia  , in  Latin  Hifpaììs , Capitale  deli’Anda- 

lufia  , e fupenore  a tutte  le  Città  della  Spagna 
in  grandezza , ricchezza,  e beltà:  Al  cui  fiore 
hanno  molto  contribuito  le  Flotte  dell’Indie. 
Ha  Sede  Archiepifcopale  , ed  Univerfità. 

2.  S.  Lucarde  Baramedo  , in  Lat.  Fanum  S.  Lu- 

> Citta  fui  Fiume  Guadalquivir , pcco  di- 
ìcofta  dal  Mare . Ha  Porto  buono , e forte , e 
perciò  viene  chiamata  la  chiave  di  Sevizila  , 

3-  Gibilterra  , in  Lat.  Gtbraltaria , eia  Èì:racka  , 
Fortezza  fituata  follo  Stretto  Gaditano,  Ella  è 
fabbricata  fopra  del  Monte  Calpe , che  era  una 
delle  Colonne  d’ Ercole , fu  prefa  dagli  Ingfefi , 
ed  Olandefi  1 annoÌ704.e  poi  afìediata  in  vano, 
da  1 Francefì , e Spagnuoli  fin  ai  1 705.  L*  anno 
\ * 7*o.  la  ci nf ero  dì  Blocco  infruttuofo  gli  Spa-  - 
gnuoii,e  prefentemente  è preludiata  dagli  Inglefi.. 

4*  Alcezira  , in  Lat-  Algeràra^  Fortezza  parimen- 
te fullo  Stretto  accennata , ma  non  più  nello 
fiato  priftino. 

$•  Tariffa,  Città  fituata  i fellamente  follo  Sfretto, 
ne*  cui  contorni  i Criftianiottennero  una  fègna- 
lata  vittoria  contra  i Mori  nel  1340.  mentre 
quelli  volevano  far  Crafportare  nuove  truppe 
da  11’ Africa.  ' | “ 


6.  Xeres  , in  Lat.  Xera  , non  lungi  da  S.  Lucar  .In 
quello  fito  incirca  fu  uccifo  da*  Mori  Roderico 
V ultimo  Re  de*  Gothi  nel  714. 
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7.  Medina  Sxdonia,  in  Lat.  AJfìdonìa  , Ducato; 

8.  Ossuna  , in  La t.  Qrfuna,  Ducato  con  Univertità. 
q.  AYAMONifE  , in  Lat.  Aymontium , Fortezza  Tulle 

foci  della  Guadiana . 

10.  ARcos,in  L.  -4rcw,Ducato  fui  Fiume  Guadaletc. 

1 1.  Cadice  , ovvero  Cadix  , in  Lat-  Portus  Gadita- 
nus.  Quello  è quel  Porto  celebre  per  tutto  il 
Mondo, ove  fuole approdare  la  Flotta  Spagnuo- 
la  , che  viene  dall’ Indie  Occidentali . Églièfi- 
tuato  fopra  d’un’Ifoletta  dello  Hello  nome, detta 
in  L.  Gades . Il  Vefcovo  di  quell’  Ifola  è fott’  all’ 
Arcivefcovo  di  Seviglia»Gli  Inglefì,  ed  Olandefi 
tentarono  in  vano  d’ occuparlo  l’ anno  1702. 

il.  IL  TERRITORIO  DI  CORDOVA  , verfo 
Levante,  contiene. 

1.  Cordova  , in  Lat.  Cord  uba , Città  celebre  fui 

Fiume  Guadalquivir,  e Patria  di  Seneca.  Ha  un 
Vefcovo  luffraganeo  dell’ Arcivefcovo  diToledc. 

2.  Ubeda  , Città  bella  con  Crltello.  Giace  nel  con- 

torno , ove  i Crilliani  uccifcro  in  una  volta 
200000.  Barbari  P anno  1212. 

3.  Baeza,m  Latin.  Biatia,  Città  ordinaria  con  Uni- 

verfità  , fui  Fiume  Guadalquivir. 

4.  Jaen  ,in  Lat.  Giennum , Città  fui  Fiume  Guadal- 

quivir con  Vefcovado  foggctto  all’Arcivelcovo 
di  Toledo. 

$.  Alcala  Real,  in  L.  AlcalaRwalis , Città  riflret- 
ta  fui  Fiume  Xtnxl , Tulle  frontiere  di  Grana  da  . 
In  quella  Provincia  vie  per  altro  un  gran  concorb 
di  genti  non  folo  per  il  commerzio  dell’  Indie  , 
ma  ancora  per  lo  flefTo  terreno , il  quale  è mi- 
gliore di  tutte  le  Provincie  della  Spagna  : onde 
i Grani  nafcono  quivi  in  tanta  abbondanza , che 
viene  chiamata Granajo del  Rè. 
NelleSelvedell’Andalufia  prendonfi  iTori  felvatici  i 
quali  fervono  per  il  famofiflìmo  combattimento 
di  tori  da  farfi  il  giorno  di  S.Gio vanni  inMadrid 
L’Andalufia  chiamafi  in  alcuneMappe  anche  Van- 
da■* 
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ànima  , da  Vandali  , i quali  calarono  ad  abi- 
tarla negli  fpirati  Secoli . 

XVI. 

Del  Rigirio  di  G rancida . 

r 0RTa£afo^nc»  SS2S1"  ^iocefi,  Che  fono 
h ' n Jn  nl°^ES}  DJ  GRAN ADA , all’intor- 
no della  Citta  dello  ftefio  nome.  Contiene 

I.  uranada  , inLat.  Granata  , capitale  di  quefto 

2rand  °rleg'n5^lE^UnadelIepÌa  beIIe  S PÌÙ 
do  "dU„i?erm"a  Spasna  con  Archckovf 

L4.  mIOG^SI • Di  MALAGA,  falle  fpondo 
del  Mare  Iberico , contiene 

Malaga  , in  Lat.Mj loca , Porto , e Fortezza  in 
taccia  ai  Barbari  nell’  Africa;onde  chìamafi  aq- 
che!  Arfenale  del  Re.  Nelfito  fra  Malaga,  e 
Pomp03  ^COnl^e  G*ubo  Gefare  i partigiani  di 

^A  DIOCESI  Di  GUADIX,  giace  nella  pac- 
te  Orientale  di  quello  Regno , e contiene 
«.  Uuadix,  in  Lat.  Guadkia , Città  poco  difcofta 

a GraJ?a^a>  il cui  Vefcovoè  fuffraganeo  dell’ 
Arcivefcovo  di  Seviglia . 

g E-S  ’a  ° ^ia  Huescar,  Città  piccola  fu  i con- 
nnidi  Andalulìa  con  Cartello,  e titolo  di  Du- 
cato. 

^ P*  ALMERIA  > fulle  fponde 

del  Mare  Iberico  alla  deftra  , contiene 
l meri  a , Porto  di  Mare , già  celebre , ma  ora 
in  decadenza. 

Cabo  de  Gate s , in  Lat.  Promontoriur»  Cbari- 
demum.  Promontorio»  o capo  di  Terra  noto 
nelle  Storie. 

_ Quefto  Regno  è più  abitato  che  tutte  l’ altre  Pro- 
vincie Spagnuole. 

XV  lì. 


HI 


9 


Digitized  by  Google 


4&  - Capo  Quarto * 

\ 

XVII- 

Del  Regno  di  Marcia. 

MUrcia  fi  divide  in  due  Territori,  comefie- 
gue  : IL  TERRITORIO  DI  MURCIA, 
intorno  al  Fiume  Segura,  contiene 
I.  Murcia,  in  Lat.  Munta  , la  Capitale  di  quella' 
piccolo  Regno , Città  grande , e bella . Fu  an- 
ticamente Refidenza  Reale . 

1.  Crux  de  Car avaca  , Città  piccola , famofa  per 
le  Croci , che  vi  fi  benedicono  contra  i fulmini. 
IL  IL  TERRITORIO  DI  CARTAGENA  , fi 
ftende  dalla  Città  di.Cartagena  verfo  Ponente , 
e contiene . 

I.  Cartagena»  in  Lat.  Cartago  nova  , Unode’mi- 
gliori  Porti  del  Mare  Mediterraneo  con  una 
Rocca  forte . 11  Yefcovo  , che  qui  rifiede  , è 
(otto  all1  Arcivefcovo  di  Toledo  , 

2.  Cabo  de  Palos  , in  Lat.  Promontorìutn  Saturni 
celebre  capo  di  Terra. 

Benché  Murcia  fia  piccoloRegno,iI  fuo  (ito  è però 
tanto  deliziofo,che  nominali  il  Giardino  delRè 

XVIII. 

Del  fygno  di  V alen'ga. 


QUeflo  Regno  ha  nella  guerra  pa fiata  pi  ù fof- 
ferto  che  le  altre  Provincie  della  Spagna  per 
aver  dovuto  accettare  in  diverfe  congiun- 
ture ora  il  partito  di  Carlo  III.  ora  quello  di 
Filippo  V.  finochè  quello  n’è  rimafto  Padrone . 
Dividefi  in  tre  Territori , come  ùegue  : 

I*  IL. 
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I.  IL  TERRITORIO  DI  XUCA.  Giace  in  mez- 
zo al  Regno,  e comprende 
*•  Valenza,  in  Lat.  Valentia . la  Capitale  di  que- 
llo Regno  , Città  bella , e deliziofa , nomina- 
ta dagli  Spagnuoli  la  Formo/a . Ha  SedeArchie- 
pifcopale , ed  Univerfità  . 

2.  Secorba,  Città  con  VefcovadoSuffraganeo  dell* 
Arcivefcovo  di  Valenza. 

3*  MorviedAo.  Egli  è (blamente  un  Villaggio, 
ma  però  notabile , poiché  vi  fioriva  anticamen- 
te la  Città  di  Sagunto  , nota  nelle  Storie . 
IL  IL  TERRITORIO  Di  SEGURA.  Giace  nel- 
la parte  Meridionale , e contiene 

1.  Origuella  , in  Lat.  Oriolai  Città  fituata  sii  i 

confini  di  Murcia.  Ha  Vescovado  appartenen- 
te all’  Arcivefcovo  di  Valenza  . 

2.  Alicante,  in  Lat.  Alonp,  Città  con  Rocca  alpe- 

lire,  e Porto  di  Mare,  dal  quale  ha  la  deno- 
minazione il  Vino  generofo , checonducefi  in 
altri  Paefi.  La  Gittà  fuefpugnata  da  Filippo 
V.  l’anno  1708.  ed  il  Cartello  capitolò  l’anno 
1709.  fa  cui  guarnigione  confifteva  in  Inglefi . 
3«  Xativa,  Città  meda  in  mine  nell’ ultima  Guer- 
ra ; ma  credefi  prefen temente  erter  fiata  rifab- 
bricata, e nominata  S.  Filippo. 

4*  Denia  , in  Lat. Dianium,  Città  piccola  con  Cartel- 
lo , e Porto . Fq  efpugnata  da  Carlo  III.  I’  anno 
I704.da  Filippo  V.afiediata  in  vano  l’anno  1 707. 
e finalmente  conquiftata  dal  medefimo  nel  1703. 
5.  G,andia  Città  piccola  con  Univerfità,  e titolo 
di  Ducato  appartenente  a’ Principi  di  Borgia. 
HI:  IL  TERRITORIO  DI  MlLLARES . Giace 
verfo  la  parte  Settentrionale,  e comprende 

1.  Millares,  Luogo  piccolo  , filile  frontiere  della 

nuova  Cartiglia. 

2.  Peniscola  , Fortezza  Marittima  , porteduta 

coftantemente  da’  Francefi  nell’  ultima  Guer- 
ra , benché  tutta  la  Valenza  forte  rtata  fot- 

tv 
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to  alla  divozione  di  Carlo  TerzP. . 

Quello  Regno  è felicitato  d’una  deliziofa  Ferti- 
lità ; in  modo  ch’intorno  a Valenza  vedopfi 
vaghiflimi  Viali  forniti  di  Limoni  ed  Aranci  . 

XIX. 

Della  Gal  lieta. 

f •*  r i 

DIvidefi  la  Gallicia  in  j.  Biocefi , le  quali  Torto 
LA  DIOCESI  DI  COlvIPOSTELLA  , 
alla  finiftra , contiene 

I .Composteli,  a,  ovvero  S. Jago, Capitale  dì  tutta  1 
Gallicia  con  Arcivefcovo  edUniverfità.In  quella 
Città  ripofano  l’offa  di  S.  Giacomo  Apoftolo,pea 
la  cui  venerazion  fi  fanno  tanti  Pellegrinaggi  r > 
2.  Cabo  di  Finisterre  , in  Lat.  Promcntorium 
tabram, celebre  Capo  di  Terra  Uefa  nel  Mare, cosi- 
nominato,  perciocché  innanzi,  che  folle  feoperta 
I*  America ,credevafi  effer  qui  la  fine  del  Mondo  . 
il  LA  DIOCESI  DI  MONDONEDO  . Giace 
nella  parte  Settentrionale,  e contiene 
i-  Mondonedo,  in  L.  Mindoniaj Città  con  Vefcova- 
do  fuffraganeo  della  Metropoli  di  Compoflella  - 
2.  Corunna,  in  Lat.  Caronium , Città  ben  fabbri- 
cata con  un’  eccellente  Porto  di  Mare,  fuperiore 
à tutti  quelli  della  Spagna  per  la  fituazione. 

III.  LA  DIOCESI  DI  TUY,  folle  frontiere  di  Por- 
togallo. Contiene 

i.  Tuy  , in  Lat.  Tuda , Città  con  Vefcovado  fuffra- 
ganeo di  Compoflella; 

2.  Bajonna  , in  Lat.  Bojonna , Fortezza  folle  fron  • 
tiere  di  Portogallo. 

3*  Vico,  in  Lat.  Vigum  , Porto  di  Mare,  ove  la 
Flotta  degli  Spagnuoli , e Francefi , che  por- 
tava l’argento  dall’ America , fu  l’anno  1702: 
in  parte  conquiftata,  ed  in  parte  minata  dagl» 
Alleati  di  Carlo  Terzo . 

, ^ IV. 
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IV.  LÀ  DIOCESI  D’ÓRENSE  alla  deftra  della  pre- 
cedente , contiene 

Orense  , ih  Lat.  Auria  , Città  con  Vefcovado 
foffaganeo  di  Compoftella. 

. V.  LA  DIOCESI  DILÙGO.  Giace  al  Settentrio- 
ne dell’  antedetta  e contiene 
Luco,  in  Lat.  Lucus , Città  con  Vefcovado  fol- 
to la  Metropoli  di  Compoftella. 

X X. 

Dell ' Afturia* 

DIvidefi  1"  Afturia  nelle  due  parti  fedenti . 
ASTURIAD’ OVIEDO  verfo 'Occidente 
I.  Oviedo  , in  Lat.  Ovetum , Capitale  di  tutta  1* 
Afturia  , poco  abitata . Il  fuo  Vefcovo  è fotfo 
all’Arcivefcovo  di  Compoftella , e 1*  Univerfì- 
tà  è in  decadenza. 

,2.  VutA  Viciosa,  Porto  di  Mare. 

H.  ASTURIA  DI  SANTILANA  verta  l’Oriento 
contiene 

*.  Santilana,  in  Laf.  ]nIianopolis  , Città  in  poco 
buon  ftato. 

2.  S.  Vincent  , in  Lat.  Fanumì  ovvero  Portus  S.Vin- 
centii  , Porto  di  Mare  con  Cartello  alla  fini- 
ftra  di  Santilana. 

Quefta  Provincia  ha  l*  onore  , eh’  il  Principe 
Primogenito  delle  Spagne > chiamafi  Principe 
d’ Afturia . 
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Della  Bif cagliai 

LABifeaglia  dividefi  in  tre  Merindades,  ò 
fiano  Territori , come  fiegue  : 

1 LA  MERINDADA  DI  BISGAGLIA  , alla 

fi  ni  lira  contiene 

i.  BiIbao  , in  La t.Bsllum  Vadum , ovvero  Flaviobri - 
ga, Città  Capitale  della  Bifcaglia,ricca,e  grande. 
Gli  Olandefi  ha  nno  una  Flotta  particolare  per  i 1 
commerzio  diBilbao  nominata  la  FlottaBilba^ls 

2.  S.  Andrea  , in  Lat.  Audreanopolìs , Porto  di  Mi- 
re in  una  comoda  fituazione . 

3.  Laredo  , in  Lat .Larcdum,  Porto  di  Mare  mol- 
to capace. 

4.  Ordunna  , Città  in  un  fito  bensì  montuofo , ma 
ameno . _ 

IT.  LA  MERINDADA  D’ ALAVA , nella  parte 
t Meridionale  contiene 
t.  Vittoria,  in  Lat.  Vittoria  Città  forte. 

HI.  LA  MERINDADA  DI  GUPUSCOA,  nella 
Parte  Occidentale,  contiene 
f.  Tolosa  j in  Lat.  Tobfa,  Città  mediocre  . 

2.  S.  Sebastiano,  in  Lat.  Seka/tianopolis , Fortez- 
za , e Porto  di  Mare . 

3.  Ie  Passage,  inLit.  Portus  PaJjagiuh  parimen- 
te Porto  di  Mare . . 

4.  Fuentarabia  , in  Lat.  Fonsrapidus  , Fortezza 
fulle  Frontiere  della  Francia, 
preflo  l’accennata  Fortezza  vedefi  il  Fiume  Bida]* 
fao  in  L.  Vidoffui , il  quale  fegna  i confini  fra  la 
Francia,  e la  Spagna;  edo  contiene  l Ifola  de 
Fagiani  fn  L Infuìa  Pbafmnorum^he  non  appar- 
tiene nè  a i Francefi  nè  a i Spagnuoli . Su  quell 
Ifola  fu  conchiufà  la  Pace  Pirenea  1*  anno  165Q, 

Ntu 
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Nell  antedetta  Gupufcoa  vi  ha  la  Ci  fa  dello  Stein- 
ma  di  Lordai  quale  difcendeS.Ignazio  Fon- 
datore della  Compagnia  di  Gesù  . Quella  fi 
chiama  prefentemente  la  Santa  Cafa  ,h  quale 

£*,Ven?|Ut»  d3gl1  ?rf,mì  Poffeffori  » »’  anno 
1681.  alla  Regina  Vedovadi  Neoburg,  e di 

quefta  pervenne  pofcia  a i Padri  Gefuiti . 
Quella  Provincia  abbon  ii  di  miniere  di  ferro  il 
quale  gli  Abitanti  trafficano  con  gli  Stranieri . 
Tutta  la  Bifcaglia  aveva  ne’ Secoli  fcorfi  il  nome 
di  Cantatola  ; indi  è , ch’il  Mare,  che  la  bagna, 
fu  denominato  in  Lat.  Oceania  Cantabricus 
Gran  partedi  quefta  Provincia  è Hata  occupata 

d“L™TFSfralaSpasna’ c,a  F— 

xxn.  . 

Del  Regno  di  Navarra . 

LA  Navarra  èdivifà  in  cinque  Me rindane  , 
le  quali  fono  9 

LAMERINDANA  DI  PAMPELONAi  in 

mezzo  al  Regno , contiene 

\aLitPampelori,  ovvero  Pompe jó- 
Capitale  della  Navarra , ben  fortificata,  e 
. *a®uricata  in  un  fito  deliziofo.Quefta  Città  con- 
lerva  tempre  la  memoria  dell’accennato  S.Igna- 
2n°  dl  a-’Pcrocc^  efiendo  aflediata  neli52i, 
efloreftofemoye  rivolto  pofcia  all’ifpirazioni 
Ce  le  iti  pofei  fondamenti  dellaReligioneantedet- 

t A*  \hro riTS5vìdì  Pamp^ona  è molto  fiorita. 
LA  MEIUNDANA  D’ESTELLA,  amano 
limltra , contiene 

1 EsTELlA,  Cittàcon  una  Roc- 

2.  Vi ana  . Luogo  piccolo , notabile  però  perchè  i. 

di  Navarra  portavano  il  Ti- 
tolo di  Priucipi  di  Viana» 

Hi.  . 
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III.  LA  MERINDANa  DI  Tl/DELE  verfo 
Mezzogiorno , contiene 

Tudele, Città  verfo  i confini  d’Aragona , prefa  da 
Carlo  III.  l’anno  1710.  ma  pofcia  abbondonata. 

IV.  LAMERINDANA  D’OLITE.  Giace  à Set- 
tentrione della  detta  , e contiene 
I-  Olite  , in  L.  Olo^itum , Città  riftretta,ed  alquan- 
to deferta  fui  Fi'.»  ne  Cicados . 

2.  Tafala,  fu  Refiùenza  de  i Rè  antichi , ed  è an- 
cora in  buono  Rato . 

V.  LA  MERINDANA  DI  SANGUESA,  fui  con- 
fini dell’ Aragona,  contiene 
Sanguesa,  Città  ordinaria» 

Ove  è fituato  Burcuet  , vedonfi  le  Montagne 
di  Ronceval  credute  le  più  alte  de’ Pirenei . 
In  quello  contorno  morì  il  gran  Rolando  > 
òfia  Orlando  Nipote,  e Generale  di  Carlo 
Magno  Imperadore. 

Si  oflerva  per  altro , . che  quella  è la  Navarra  Su- 
periore, in  Lat.  Navarra  S uperior>  appartenen- 
te alla  Corona  di  Spagna.  Di  là  da  i Monti  Pi- 
renei giace  la  Navarra  inferiore  , in  Lat.  Afa-. 
verrà  infcrìor  fpettante  alla  Corona  di  Francia  , 
efituata  nella  medefima.  Erano  anticamente 
ambe  le  Navarre  fotto  il  Dominio  d’ un  folo 
Rè  , al  quale  Ferdinando  Cattolico  levo  la 
Navarra  fuperiore-  Se  ne  vedano  le  cagioni» 
ecircoftanze  nella  Storia. 

XX  HI. 

Dell ' «Aragona  • 

DIvidefi  quello  Regno  in  fette  Diocefi , co- 
me fiegue: 

l LA  DIOCESI  DI  SARAGOSSa.  Giace  intor- 
no al  Fiume  Ebro,  e contiene 
Saragossa  , in  LibCafar-Astgu/ia,  la  Capitale  di 

tutta 
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tutta  T Aragona  fu  11’ Ebro,  Città  riguardevole 
con  Sede  Archiepifcopale , ed  Uni  verfità  . Pref- 
fo  Saragofla  feguì  una  fanguinofa  battaglia  1* 
ann.  1 710.  ove  Carlo  1 U.  ne  riportò  la  Vittoria . 

H.  LA  DIÒCESI  DI  TERVEL  verfo  i confini  di 

Valenza , contiene  _ • 

Tervel  , in  L.  Terula  , Città  con  Vefcovado  fot, 
to  1*  Arcìvefcovo  di  Saragofla  - 
HI.  la  DIOCESI  DI  TARRAGONA  , Tulle  fron- 
tiere della  Cartata  «•Cebi a , contiene 
Tarracona,  in  Lat.  Tarafima , Città  con  Vefco- 
vado  fuffraganeo  di  Saragoffia. 

IV.  LA  DIOGESI  DI  JACA,  verfo  i Monti  Pire. 

nei , contiene 

1.  Jaca  , in  Lat.  J aca  , Gttà  con  Vefcovado  appar. 

tenente  all* Arcivefcovo  di  Saragofla. 

2.  S.  Cristina  , Paffo  importante  per  penetrare 

ne'  Pirenei  fulle  forgenti  del  Fiume  Aratone. 

3-  Venasque  , in  Isit.Venafca  , Rocca  fortefituata 
fra  i monti  , ed  efpugnata  da  Carlo  IH.  nel 
i7og.  occupata  pofeia  da  Filippo.  V. 

V.  LA  DIOCESI  D’  HUESCA  , a Mezzogiorno 

nella  precedente  contiene 
Huesca  , in  Lat.  Ofea , Città  con  Univerfità  , nel- 
la quale  dicefi  aver  ftudiato  Pilato.  IlVefcovo 
della  medefima  è fuffraganeo  di  Saragofla. 
vr.  LA  DIOCESI  DI  BALBASTRO.,  alla  delira 
della  fudetta , contiene 

Balbastro  , in  Lat.  Barba/lrum , Città  fui  Fiume 
Vere  , con  Vefcovado  foffraganeo  di  Saragofla. 

Si  rendè  à Carlo  Terzo  1’  anno  1710.  dopo  la 
battaglia  d’  Almena  , ma  fu  poi  abbandonata  . 

Vlf.  LA  DIOCESI  D’  ALBARAZ.IN,  fulle  fron- 
tiere della  Cartiglia  nuova , contiene 
Albarazin  , in  Lat.  Albaracina , Città  con  Vefco- 
vado foggetto  a!P  Arcivefcovo  di  Saragofla.  . 

Preffo  Tarragona  vedefi  Patatina , ove  è nato  il 
Molinos  Capo  della  Setta  de’  Quietifti. 

D AJC 
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AH’  intorno  della  Città  d’  Ainfa  verfo  i Monti  Pi- 
renei fiorirono  ne’  tempi  antichi  je  due  Contee 
di  Ripacorsa  , e SobRarbia  , in  Lat.  Ripa- 
curtia  & Suprarbia  4 Al  prefente  però  non  fé  ne 
vedono  veftigie  Tulle  Mappe* 

xxiv. 
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IL  Principato  della  Catalogna  dividefi  nella  Ca- 
talogna vecchia , e Catalogna  nuova  : ambe 
comprendono  15-.  Prefetture  * dette  Viguerie 
I.  LA  CATALOGNA  VECCHIA,  verfo  V Ori- 
ente contiene  le  Tei  Prefetture  feguenti: 

I.  LA  PREFETTURA  DI  GIRONA  all’  intor- 
no del  Fiume  Ter,  verfo  l’Occidente  contiene 
1.  GiRona,  in  Lat.  Gerundi  Città  vaga,  e Principato 
confiderabile  . Fu  prela  dai  Francefil  i’  ann- 
ida# e rertituita  nella  Pace  di  RilVic  , ma 
nell’  anno  1 710.  fe  ne  fono  i medefimi  di  nuovo 
impadroniti. 

2.  Roses,  in  La t.Rboda,  Cartello  molto  forte  cori  , 
buoniflìmo  Porto  di  Mare  , prefo  da’  Francefi  1 
anno  1693.  e reftituito  nella  Pace  di  RiL  ic  : ma 
nell’  ultima  guerra , fe  ne  fe  padrone  Filippo  V* 
3.  PaLaMos,  in  Lat*  Palamus , Fortezza  riguarde- 
vole verfo  il  mare , prefa  da’  Francefi  1 anno 
1694.  ma  demolita  I anno  1695- 
4.  Cabo  de  Creux  , in  Lar.  Promontorium  Crucis , 
ovvero  Apbrodi/ìum  Capo  di  terra  corti  tutto  per 
termine  de’ confini  fra  la  Francia , e^a5*\a 
anno  1660.  in  modo,  che  da  quello  s abbia  a 
tirare  una  dritta  linea  lungo  i monti  Pirenei  * 
IL  LA  PREFETTURA  DI  BARCELLONA 
folle  corte  del  Mare , alla  finirtra  dell’  antedet- 
ta, contiene  . - 

Barceiiona  , in  Lat.  Barcino,\a.  Capitale  di  tutt3 
la  Gatalogna,fituata  fui  Mare  con  Porto  compe- 
tei* 
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- fcnte.Fu  per l’ addietro  bombardata  da’Francetf 

i anno  1 69 i. e pofeia  prefa  dagli  flefli  nell’anno 
i6g7.dopo  un  faticolo  affedio.Nell’  ultima  guer- 
ta.  I’aflediàron’i  Sudetti  per  rrlar,  e per  terra  nel 
i 706.  ma  forbii  corretti  à ritirirfi  cori  gran  per, 
dita . Dall’  annei  1705..  ha  qui  Carlo  III.  conti, 
nuata  la  fui  Refideriza  fin’  all’  Elezióne  Cefarea 
feguita , 1’  arinó  1 71 1.  Hanrio  pofeià  i Barcelo! 
liefi  negato  d’  arrenderfi  all’  armi  Gallicane 
è per  mantenimento  de’  lóro  Privilegi  folle! 
fiuto  tori  incredibile.  Valóre  uno  de  più  poten- 
„ t*  Cd  arrabbiati  afledj  $ che  potfa  concepire 
l’Arte  militare  $ ma  dopo  avere  in  lringo  fian- 
cati i Nemici  * furono  finalmente  ridótti  per  af. 
rr*  • aH’  ubbidienza  di  Filippo  V‘ Panilo  1 714 
HI.  LA  PREFETTURA  Di  VICFL  Giace  a Set- 
tentrione di , Barcellona  j e contiene 
Vichì  in iLat.  Vieni,  Vefcovado  fótt’aìl’  Àrcivefco- 
vo  di  Tarragona  : Quella  Città  fu  la  prima  a dì- 
. ^chiararfi  per  Carlo  1 1 1.dópo  la  morte  di  Carlo  1 f 

ÌVi  LA  PREFBTTURA  DÌ  MANRESA  , alla 

liniftra  di  Vich,  contiene. 

Manresà,  iri  Ut.  Minòrijfa  $ Città  fui  Fiume 
Cardoner,  celebre*  e frequentata  , per  la  mira- 
colófa  Immagine  della  Beatifs.  Vergine 

V.  la  PREFETTURA  DI  CAMPRÉDON , à 

Settentrione  di. Vichi  contiene 
Camp&eOon  ì in  Lat.  Campai rotmdus  * Città  pic- 
cola .fui  Fiume  Ter.  v 

VI.  LA  PREFETTURA  DI  VùlGCERDA  * 

Giace  fopra  1’  antedetta , e contiene 
Cerdàgne  ì in  Latin.  Cerìtatiìa  Ducato  filile 
frontiere,  dei  Pirenei  * che  comprende 
i.  Urcel,  in  Lat.  Orgeliurrt,  Città  con  Vefcovado  api-* 
partenente.air  Arcivefeovo  di  Tarragona,  prefa 
da  Filippo  V.  1 anno  17i1.1I  diflrét,to  all’ intorno 
chiamafi  Plai^e  d’Ùrcel  ,•  in  Lat.  Vrgellcnjii 
planiti: s . . 

D 2 iéPute- 


Digitized  by  Google 


' - 5 1 ' C apo  Quarto . 

2.  Puiccerda  , in  Lit.  Fcdicerta  , Città  alquanto 
ampia  prefa  da  Filippo  V.  1’  anno  1707. 

Ambe  le  Città  fono  memorabili  per  la  contefa 

fià  tempo  fa  fegtiita  circa  i confini  fra  la 
rancia  , e la  Spagna  . 

II.  LA  CATALOGNA  NUOVA.  Giace  alla  fi- 
niftra  della  vecchia , ed  abbraccia  nove  Vigue- 
rie  , ò fiano  Prefetture  , cioè . 

1.  LA  PREFETTURA  DI  LE  RIDA , fulle  fron- 
tiere dell’ Aragona , contiene 
Lerida,  in  Lat.  Iierda  Fortezza  fi tuata  fu II* ac- 
cennate frontiere , la  quale  fi  rendè  a Filippo  V. 
l’ anno  1707.  II  fuo  Velcovo  è fuffraganeo  dellT 
Arcivefcovo  di  Tarragona. 

II.  LA  PREFETTURA  DI  BALAGUER.  Gia- 
ce fopra  la  precedente , e contiene 
Balacuer  , in  Lat.  Balegarium  , ovvero  Valaqua- 
ria , fui  Fiume  Segra.  Si  rendette  a Carlo  Ter- 
zo Tanno  170Q  ma  fu  pofeia  abbandonato. 

HI.  LA  PREFETTURA  D’ARAMONT,  ovve-  ; 
ro  AGRAMONT,  all’  oriente  dell’  antedet- 
ta > contiene 

Agramont,  in  Lar.  Agramontium , Città  riflet- 
ta fui  Fiume  Sio. 

IV.  LA  PREFETTURA  DI  CERVERA.  Giace 
all’  oriente  d’ Agramont , e contiene 
k.  Gervera,  Città  piccola  fui  Fiume  dello  fteflò 
nome. 

2.  Solsone,  in  Lat .Ccl/ona,  Città  conVefcovado 
appartenente  à Tarragona. 

3.  Gardon  a, Città  con  Calvello  fui  Fiume  Cardonef, 
con  titolò  di  Ducato . Fu  efla  bensì  efpugnata  da 
Filippo  V.  Tanno  171 1.  ma  non  gliriuìcìd’im- 
padronirfi  del  Gaflello , anzi  furono  i Franqell 
sloggiati  dalla  della  Città  con  la  perdita  di 
2ooo,Uomini , e tutto  il  bagaglio  .Prefentemen- 
te  è di  nuovo  fotto  alla  divozione  dì  Filippo  V. 

V-.LA  PREFETTURA  DI  VILLA  FRANCA, 

4 " " fitua- 
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fituata  a Mezzogiorno  della  precedente, contiene 
Villa  Franca  , Città  piccola  fra  Tarragona , e 
Barcellona.  -i 

vi.  la  prèfettora  ©i  tarragona  , 

Giace  a Ponente  della  ditta,  ed  ha 
Tarragona,  in  Lat.  T arreco.  Fn  anticamente? 
la  pili  celebre  Città  di  tutta  la  Spagna  , ma 
al  prefente  è molto  decaduta . 

VII.  LA  PREFETTURA  DI  MONBLANC  , al 
Settentrione  di  Tarrgona.  Contiene 
Monblànc  Villaggio  con  titolo  di  Ducato,  me- 
morabile per  ìa  fepoltura  degli  antichi  Re 
d’  Aragona. 

Vili.  LA  PREFETTURA  Di  TORTOSA  , al 
Ponente  della  fuddetta,  contiene 
Tortosa  , in  Lat.  Dertofa , Fortezza  Tulle  foci 
dell’  Ebro.  Fu  conquista  da  Filippo  V.  l’an- 
no 1708.  doponn  brieve  afTedio.  IlfuoVefco- 
vo  è iort’  all’  Arcivefcovo  di  Tarragona 
IX.  LA  PREFETTURA  DI  TARREGA  , fra 
Lerida , ed  Agramont  contiene, 

Tarrega,  Città ^piccola  fui  Fiume  Cerve ra . 
Con  la  Catalogna  confina  la  Contea  diRofiglio- 
ne  , la  quale  apparteneva  per  1’  addietro  alla 
Spagna  ; ma  dopo  effer  ftata  incorporata  al  Re- 
gno di  Francia , ritroverai!!  nel  Capo  della  me- 
defima . 

II  Principato  di  Catalogna  è affai  montuofo  , e per- 
ciò molto  comodo  alle  ribellioni , potendo  i Ri- 
belli Tempre  avere  laritirata  fra  le  Montagne- 
Su  i monti  Pirenei  fono  guardati  i Palli  da  gen- 
te ivi  abitante  , chiamata  Micheletti  . In 
tempo  di  Pace  fervono  di  guida  a*  Foreftie- 
ri  per  qualche  mancia , ed  in  tempo  di  Guer- 
ra fono  di  grand’  oftacoloa  ì nemici,  coma 
nella  guerra  paffata  a i Franceli. 


t>  j XXV. 
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CHiamanfi  Baiearie  le  due  grand  Ifole  in  fap- 
cia alla  Catalogna,  le  quali  erano  antica 
mente  (otto  il  dominio  del  loro  proprio  Re. 

Il  La  prima  nominali  Ma  j orca  , in  L*t-  Majoricoq 

■ka  oTc  a la  Capitale  con  buon  Porto . 11  Tuo  V e* 

Mfcovo  foggiaceall’ Arcivefcoyo  di  Valenza, 
L’altra  chiamali  Minorca  , in  Lat.  Minor ica , 

I CrrTADELLE  , Città  primaria. 

. porto  Maon,  in  Lat,  PortusMago,  Porto  di 
r Mare  con  buone  fortificazioni.  L anno  17p8.fi 
rendettero  Padroni  gli  Inglefi  tanto  di  quello 
Porto,  quanto  di  tutta  l’Ifola  fenza  veruno  fpar* 
gimento  di  fangue,  ed  è prefentemente  polis? 
dota  dai  mcdeìimi . 

XXVI. 

' £ l/oh  pitkft, 

GOsì  fono  nominate  altre  due  Ifolette  alla  fin*» 

ftra  delle  precedenti.  ; 

' £ maraviglia , che  m quell  Jfpla  non  reftr VIVQ 
alcun  Serpente,  ne  altro  animale veleno  » 

Tt  T^a  minore  è Tormenterà,  mLat.  Ofbiuja , 

ìl  Ornale  d contrario  della  precedente  pudrjfcq 

animali  yelenoli  in  quantità  • 


r- 
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XXVII, 

La  Co  flit  unione  del  Paefe 
Spagmolo  ' - 

. ^ * * * * • ' A.* 

t T A Spagna  è Paefe  molto  ptùcalido  dell’Italia, 

I i e produce  tutto  ciò  cheèneceflarioalfoften- 
tamento  umano  ; cioè  Vino  , Olio.  , Grano , 
Canapa , e Umili  cofe .. 

2.  Eflendo  però  le  Provincie  Settentrionali  della 

Spagna  poco  popòlate , reità  il  terreno  in  mol- 
ti Luoghi  incolta.  ' ; 

Abbonda  di  Ferro , e Rame,  anzi  vogliono  alcuni 
che  fi  vi  generi'  l’Qro , e l'Argento , ma  che  gli 
Spagnuolinon  Tene  curino,  potendo  avere V 
uno , e 1’  altro  in  gran  copia  Hall’  America  . 
Chi  di  ciò  dubita,  dubita,  con  ragione*. 

X x V I 1 L 

II  Naturale  degli.  Scagnatoti. 

I CI  loda  in  loro  la  cofltanza  d* animo, e acutezza  d* 
O ingegno  ; fi  biafima  all’incontro  laloro  alteri- 
gia. 

3.  Hanno  la  loro  propria  lingua , che  conviene  moL 

to  còli  fa  Latina  , come  fua  Madre . . 

3-- Si  difputq  per  T addietro , fe fra  i Francefi  , egli 
Spagnuoli  vifofle  un’  innata  , ò accoftumata 
Antipatiaima  ora  che  un  Principe  Francete  do- 
mina  nelle  Spagne,  ci  ihfegoerè  l’ efperiénza, 
(e  T Antipatia.fia  per  cangiarliin  Simpatia. 

4.  Per  altro. la  Spagna  non  ha  mai  tanti  abitatori, 

guanti  vi  potrebbero  foggiornare.  Seneattri- 
* buifee  la  cagione  parte  al  Clima , parte  all’amore 
^ D 4 ira ma- 
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immaturo,  parte  allTgran  copia  d’ÈccIefiaftici, 
parte  agli  abitatori  facciati,  e parte  all’  Inqui* 
fazione . 

♦n  r*  t « • . » T 

. >-  XXIX 

La  Religione  della  Spagna  • 

IN  tutta  la  Spagna  fiorifce  la  Religione  Catto- 
lica Romana  . Dugento  ed  alcuni  anni  fa  ci 
vivevano  anche  gli  Ebrei , e Saraceni , ma  ne 
fono  flati  (cacciati  a millioni  nell’ anno  14?». 
c pofcia  nell*  anno  1610. 

XXX. 

Del  Dominio  della  Spagna  : 

TUutfa  la  Monarchia  della  Spagna  apparte- 
neva negli  anni  decorfi  ad  un  folo  Rè  , il 
quale  coftituiva  ne*  Regni  i fuoi  Vice-Rè  , e 
nelle  Provincie  i Governatori, cambiandoli^ogni 
tre  anni . Ma  oggidì  dopo  aver  la  Cala  d Au- 
flria  , e quella  di  Borbone  contefo  per  il  poi* 
feffo,  Filipo  V.  è rìmafto  Padrone  della 'Spa- 
gna inifpezie. 

XXXI- 

Altre  Appartenente  alla 
Spagna. 

Appartengono  alla  Spagnuoli. 


'I.  Net- 
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I*  Nell'  Alia. 

r*  ìSOLE  Filicine. 

2.  L Isole  de’  Ladroni. 

,3*  L’  Isole  di  Salomone. 

IL  Nell*  Africa  . 

I.  Ciuf  a » Mellh  a , ed  altre  Fortezze  prefidiate 
dagli  opagnuoli , delle  quali  fi  tratterà  a Tuo 
proprio  luogo  nella  defcrizione  dell’Africa  in 
iipezie . 

III.  Nell’  America  . 

. Le.  maggior!  e migliori  Provincie,  comeappa. 
tira  a fuo  luogo. 

IV.  Nell’  Europa . 

Inanxi  l' ultima  guerra  apparteneva  agli  Spagnuoli 

*•  Napoli,  Regno  nell’  Italia. 

. 2*  Sicilia  , e 

3*  Sardegna,  due  grand’  Ifole  dell*  Italia. 

4-  Milano,  Ducato  nell’Italia. 

S»  Le  Fiandre  SpagnuoIe  . 

6*  L’  Isola  di  Malta,  fotto  Sicilia. 

Ma  oggidì  fono  tutti  queftì  Paefi  (otto alla  divo- 
zione di  Carlo  I IL  ò fia  VI.  Imperadore , eccet- 
tuata l’ IfoJadi  Malta , data  in  Feudo  a ì Cava- 
iteri  dello  Hello  nome. 


XXXH*1 
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£q  Spato  antico  della  Spazia  ♦ * 

NEI  tempo , che  la  Spagna  fa  foggiogata  da1 
Romani , dividevafi  in  fre  Provincie  pria- 

|j 

f.  Chiama  vali  PROVINCIA  LUSITANICA ciò, 
che  oggidì  fi  comprende  fotto  il  nome  di  Por» 
Concilio  • a 

M.  Chiamavafi  PROVINCIA  B/CTICA  tutto  quel 
Paefe,che  fi  ftende  intorno  al  Fiume  Betis  (che  è 
Io  fteflò  Guadalquivir)ed  abbracciava  la  moder- 
na Andal  usia, Gran  ada,  ed  Estrémadur  a. 
Hi,  Chiamavafi  PROVINCIA  TARRACONEN- 
SIS  tutto  il  retto  della  Spagna, ed  era  così  deno» 
minata  dalla  Città  Capitale  diTarragoni* 

? xxxi li. 


; Gli  antichi  Popoli  della  Spagna  « 

I /^Uelli  , che  abitavano  nell*  ASTUÌU  A chia- 
var. mavanfi  in  Lat.  Afturcs.  ' 

2.  Bàstuli  , quelli  dello  Stretto  di  Gibilterra .. 

3.  Carpetani  , quelli  intorno  a Madrid. 

4.  Cantabri,  quelli  della  Bifcaglia- 

5.  Celtiberi  , quelli  delP  Aragona  . 

6.  Gallaci,  quelli  della  Gallicia . 

7.  Hispalenses  , quelli  intorno,  a Sevillia.: 

8.  Ilercetes,  quelli  della  Catalogna. 

Q.  Oretàni  , quelli  dell’  Eftremadura  *•  _ 

lo.  Num  antini  , quelli  intorno  all’origine  del  finirò,, 
* I.  $acuntini  , quelli  della  Valenza . 
iz.  Turdetani  , quelli  intorno  à Badajoz,. 

13.  Turo  un  » quelli  intorno  a Cordova» 
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14,  Vaccai,  quelli  intorno  à Leon. 

15.  VarduLI,  quelli  deiripulcoa. 

|6.  Vascones  , quelli  della  Navarra . 

17,  Yettones,  quelli  intorqp  à Salamaqca, 

CAPO  QUINTO, 

Della  "Mappa  dì 
Francia. 

* 1 

* * » , » * • « 


/ Confini  della  Francia , - 

LA  Francia , in  Laf,  G alita , ovvero  Francia  è fi- 
tuata  rifpetto  all’  Italia  Verfo  Ponente  , ed  è 
circondata  parte  dall'acqua,parte  anche  d'altri  Paefi. 

t 

II. 

» 

lt* 'Acqua  t che  bagna  la  Francia . 

*.  \ L difopra  verfo  Settentrione  vedefi  uno 
jl  \ Stretto  fra  U Francia,  e l’ Inghilterra  eh  ia. 
tpato  da’  Marinari  il  Canale  , da'  Fraqcefi  la 
Manche',  e da’ Latini  Mare  Byitanriicutn . 

?.  Quefro  ove  l’Inghilterra , e la  Francia  fono  pi  ù yi- 
cine,noq  farà  largo  pili  di  27.0  28. miglia  Italia- 
ne. E perchè  Calais  porto , forfè  il  più  cèlebre 
deila  Francia , è fituato  alla  fronte  del  fudetto 
Stretto,  perciò  i Francefilo  chiamano  Pa$  ds 
* Calais, 
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Calais,  edi  Geografi  FretIM  Gallicum-* 
ovvero  Fretum  BritanNicum  j o anche  Fke* 
tum  Morinorum. 

3.  Alla  finìflra,cioè  verfo  Ponente  ebagnata  laFrai*; 

eia  da  una  parte  dell’  Oceano  Atlantico  , 
chiamato  Mtr  de  Guafcogne, in  Lat.Oce<wnJ  Aqui - 
tanicus , poiché  la  Provincia, che  fa  colla  al  me- 
delìmo , nominavafi  anticamente  Aquitania  . 

. AI  difetto  verfo  Mezzogiorno  havviuna  parte 
del  Mare  Meditteraneo. 

III. 

• % 

»> 

Le  Terre  confinanti  colla  Francia  • 

V 

\ 

t.  T A Spagna  giace  al  difetto,  ed  è feparatada!- 
1 a la  Francia  per  mezzo  de*  Movrr  Pirenei. 
2.  Si  vedono  al  difopra  i Paefi  baffi  , i quali  fanno 
margine  al  Canale  . Quelli  fono  flati  fin’  ora 
molto  inquietati  dall’ armi  Francefi.  - % ■ 

3-  Verfo  Levante  havvi  la  Germania,  ed  in  il- 
pezie  le  Provincie  del  Reno. 

4.  Parimente  anche  gli  Svizzeri  fra  la  Germania  , 

e l’Italia. 

5.  L'Italia  ancora  giace  al  Levante  della  Fran- 

cia, ed  in  ifpezie  le  Terre  del  Duca  di  Savo- 
- ja , le  quali  fono  feparate  dalla  Francia  per  Io 
più  dall’ Alpi  Cottie,  e Marittime. 


. . , . « 

Grandezza  della  Francia  ; 

LA  Francia  è una  Regione  valla,  poiché  la  fua 
lunghezza  da  i Monti  Pirenei  fino  a i paefi 
Baffi  comprende  simigliale aliane  incirca, e la 

• fua 
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iua  Larghezza  dal  Canale  fino  all*  Italia  fi  fiso» 
de  in  720*  miglia  - 

. ' V ».  V . 

• « 

1 Fiumi  principali  della  Francia • 

f 

i.  T L Loire  , in  Lat.  Lìgeris , (corre  al  difopra 
X a mano  finiftra , e fi  (carica  nel  Mare  Aqui- 
tanico  • 

La  Garonna,  in  Lat.  Garumna  : Scorre  dirot- 
to amano  finiftra,  e vàa  terminare  nel  Ma- 
re Aquitanico  . 

3-  La  Sena  , in  Lat.  Seguano  : Scorre  al  difopra  a 
mano  deftra , sbocca  nel  Ganale  , e mena  un* 
acqua  molto  falubre. 

4 . Il  Rodano,  in  La  t.Rbodanus:  Scorre  a!  difet- 
to à mano  deftra , e mette  ìe  foci  nel  Mar* 
Mediterraneo. 

VI.  ‘ 

« » 

Divijione  della  Francia  . • 

LA  Francia  fi  divide  comunemente  in  dodi- 
ci Provincie , chiamate  da*  Francefi  Gouvcr- 
nementi , in  Lat.  Prafettura  Generala . E poiché 
tutte  le  Mappe  moderne  ritengono  1*  antedet- 
ta divifione,  farà  quefta  medefimamente  of- 
fervata  anche  nel prefentc  Capitolo. 


VII. 
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vii. 


/li*  Governi  della  Francia  tri  wdi* 
ne  alla  memoria  locale  * 

v #*•••**  * 

t.  nf-’  Rè  di  quelli  /orto  rifilati  iti  mezzo  ai  Regno* 

1.  1 L’ ISOLA  DI  FRANCIA  » in  Frapc.  Iste 

de  F rance  ì in  Lat.  Itijula  Francia  i intornò  alla 

2.  ORLEANS,  in  Frane.  Órleans , in  Lat  Prefe- 

ttura Aureliancrtfis  > intorno  al  Loire  ; 

3.  LlÓN  i iri  Frane.  Lion  > in  Lat.  Prefettura  Lug- 

dunenfu  * all*  origine  dèi  Fiume  Lòire  ; 

II.  Tré  fono  fonati  al  difopra  verfo  Sett entrioneì 
*.  LA  BRETAGNA  , in  Frane;  Bretagne  v in 
Laf.  Bri  fannia  Minor , à nlano  firiiftra . . t 

2.  LA  NORMANDIA  ì in  Frane.  Nortnandic , iri 

Lat  Normanitidi  intorno  alle  foci  dèlia  S ena  t 

3.  LA  PlCCARDIA  , in  Frane.  Piccardié  j iri  Lat. 

Piccàrdia  j nè'  confini  de’  Paefi  baffi . 

ìli.  tré  a! difettò.-  _ ^ i . 

t.  GÙIENNA  , iri  Frane.  Guiewie , in  Lat.  Aqut- 
tanta  i intorno  alla  Garonna . . 

i LlNGUADOCA  i iri  Fratte;  hanguedoc , 1$  Lat. 
Langwdocia  j ovvero  Octitania , ò anche  Septi 1 
mania  i verfo  il  Mare  Mediterraneo;  *;  • 

3,  LA  PROVENZA  j iri  Fraric;  Provencc  j in  Lat. 
Provincia  * fra  il  Rodano , e le  frontiere  d Italia. 

ÌV.  Tré  à manodeftrà:  , . • .- 

1.  IL  DÓLFINATO  ì iri  Frane.  Daufbinè  j iri 

Lat.  Delpbinatui  j intorno  al  Rodano.  . 

2.  LA  BORGOGNA , inorane.  Bourgogne  j in  Laf. 

Ducatus  Burgundi* , intorno  al  Fiume  òaona  . 
* LA  SCIAMPAGNA  i in  Frane. Champagne  i in 
Lat.  Caojpflw/a  , folle  frontiere  de  Pael^baffi  ; 
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Vili. 

Ojjerva^ìonì  circa  quefte  Frcrvìneié , 

SOtto  foprafi  può  ofTervare , che  toltone  Pa- 
rigi i ed  altre  poche  Città,  nella  Francia  non 
fi  ritrovino  Città  tantograndi,  e di  tanta  iin- 
pórtania  * come  nella  Spagna  , o ne’Paefi  Baf- 
fi è I Porti  di  Mare  peto  fono  in  boniflìmo  ftatck 

:Ì% 

Dell*  /fola  di  Francia* 

OUefto  Governo , ò Provincia  fi  fuddividd 
in  io.altre .Provincie piccole*  comefecue* 

L’ ISOLA  DI  FRANCIA*  IN  ISPEzfÉ  fin 

Frane.  L Iste  de  F rance  prepre  * in  Latin,  Infula 
Frana*  prepriè  fic  dieta  ; fi  ftende  all’intorno 
di  Parigi,  e comprende < 

Parigi  i in  Frane  Paris , in  Laf.  Varìfiì  , ovvero 
Luteti»,  mila  Sena , la  Capitale  di  tutto  il  Regno 

i qSa£JappenÌ  ha  Pari  in  tutta  l’Europa. 
La  Keiidenza  Regia  chiamafi  Louvre  j in  Lata 
Lupara  , e le  gran  Prigioni  la  Ba/liglia  * La 
Littà  ha  Arcivefcovo,  Parlamento,  ed  Uni- 
verlita  i la  cui  facoltà  Teologica  chiamafi  Soft- 
eonn a . La  Biblioteca  j e T Oflervatorio  Aflro- 
normeo  fono  degni  di  meraviglia  . Benché 
Quella  Citta  fia  tanto  vafla , le  contrade  nul- 
ladimeno  fi  tengono  pulite,  e ficiire  * 
^..lJÉNls,  in  La X.Fdnum  Se  Dìonyfii , Abazia 
ricca,  celebre  per  li  Sepolcri  de’ Rè  Fra  ncefi. 
Versacìies  , In  Laf,  Vérfalia , Luogo  di  diverti- 
mento^ favorita  del  fu  Rè  Lodovico  XIV*  fata- 
enea  , che  fembra  avere  piti  del  miracoJoìb,che 

dell* 


1. 


t. 
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dell’umano;  e tanto  più,  poiché  ilfuo  fitoè 
di  natura  più  torto  inameno,  che  deliziofo. 

4.  MontmoRanci,  in  Latin:  Montmorartcium , Ca- 

rtello poco  dittante  da  Parigi , il  quale  ha  ti- 
tolo di  Ducato  . 

5.  S.  Clou,  inLat.  FantmS.Clodoaldi , pretto  Pa- 

rigi , Luogo , ove  fovente  Raggiornava  il  fu 
Duca  d’  Orleans.  . 

6.  Bois  de  Vincennes  , in  Lit.  Nemus  Vicennarum. 

Ha  un  Cartello  molto  forte. 

7.  J\lcuni  nominano  in  quefto  luogo  anche  Marli, 

in  Lat. Marita , Luogo  di  diporto  per  la  Corte. 
JI.  L A BRIE’ FRANCESE , inLat.  Brio  F rancico  » 
in  Frane.  Bric  F rancai fe , fra  i due  Fiumi  Sena, 
e Marne.  Contiene. 

Lagni  , in  Lat.  Latiniacum , Città  piccola  col  ti- 
tolo di  Contea  fui  Fiume  Alarne  - Ha  un’ Aba- 
zia de’ PP.  Benedettini. 

UI.  L’  HUREPOlSE,in  Fran c.Hurepoix  in  Lat.  Ha _ 
repolium , ovvero  Tr attui  Huerpoifiaiy  fi  (tende 
dalla  Sena  fin’  alla  Briè  , e comprende. 

2.  Meluri,  in  Lat.  MdodunamyW  Capitale  di  quella 
piccola  Provincia,Città  di  poca  conftderazione . 

2.  Corbeil  , in  Lat.  Corbclium , Luogo  ordinario  , 

3.  Fontainbleau  , inLat. Foni  bsllaqueus-,  Luo- 

go fituato  in  un  ameno  contorno , (otto  Parigi , 
con  Palazzo  Reale  di  diporro . 

IV.  IL.  GASTINOESE , in  Lat.  Trattai  Va/l  miai  y 
in  Frane.  Ga/Hnoii,  all’intorno  del  Fiume  Lo - 
ing-  Vi  fi  notano . , 

1.  Nemurs,  in  Lat.  Ncmo/tuoi,  Città  conuderabt- 

le  con  titolo  di  Ducato . 

2.  Courtenai,  inLat.  Curtinìacum. , piccolo  Du- 

cato, ma  affai  noto  nella  Genealogia  - ^ 

3.  Chatillon,  in  Lat.  Caflcllioy  Ducato  parimen- 

te riftretto,  ma  mentovato  nella  Genealogia. 
V*  IL  MANTESE  , in  Lat.  Trattai  Mentimi , 
in  Frane.  Le  Mantoìs.  Si  (tende  di  S.Gerjmana 

fino 
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fino  alle  frontiere  della  Normandia , e vi  fi  nota 
S.  Germano  , en  Laye  , in  Lat.  Fammi  S.Germa- 
«i,  Luogo  di  diporto  del  Rè,  poco  difcofto  da 
Parigi . 

VI.  IL  VESSINESE , inLlt-  Tractus  VolcaJJìmts , in 

Frane.  Le  Vexin  ,fra  li  due  Fiumii  Oi/'c , e Dept. 
contiene. 

Pontoise,  in  Lat.  Ponti  far  a , la  Capitale,  Città 
mediocre . 

VII.  JL  BOVESE  , in  Lat.  A<ier  Bellovacenfis  , in 

Franc.Z>  Beauvefis , fra  il  Fiume  Ojfa , e le  fron- 
tiere della  Normandia . Vi  è 
Beauvais,  in  L\X.Bellovacum  » la  Capitale.  Ha 
un  Vefcovo  fotto  T Arcivefcovo  di  Reims. 

* Vili.  LA  VALESIA  , in  Lat.  Valefia  ,dn  Fragri^. 
/oz'j,frailBovefe , eSveflonefe.  Quella  è quel- 
la Provincietta  con  titolo  di  Ducato  dalla  quale 
la  Cala  Valefia  nota  nella  Storia,  e Genealogia, 
ne  porta  il  nome . Vi  fi  confiderano  -,  ■?  \ 

*•  Crepi  , In  Lat .Crepiacumì  fulle  frontierefiella  Pie- 
cardiaca  Capitale,  Città  di  poca  confiderazione 
2*  Senlis,  in  Lat.  Sìlvanettwm  , Luogo  vago.Ha  un 
-Vefcovo fuffraganeo  dell’Arcivefcovo  di,  Reims 
3-  Gompiecne,  in  Léit.Ccmpcndìum  , Luogo  che  ha 
«■  ^erv'Co  P>“  volte  di  loggiorno  Reale. 

IX  LO  SVESSONESE  , in  Lat.  Agir  Sniffioncnfr, , 

in  Frane.  Le  Soiffonnais , fra  la  Valefu  , ed  il 
Laonefe-  Contiene 

Soissons  , in  Lat.  Siiefìo , la  Capitale , Città  con- 
; 1 fiderabile,  e rimarcabile  per  le  Storie  antiche. 

Ha  Univerfità  , e Sede  Epifc opale , il  cui  Ve- 
fcovo è fotto  à Reims . 

X IL  LAONNESE,  in  LtX'T racluuLauduwnfis , in 

Frane.  Lacnnois , preflo  la  Sciampagna  , alla 
quale  ne  appartiene  una  parte.  Vi  fi  vedono 
T.  Laon  , in  Lat .Laudunum  , la  Capitale  Città  for- 
te, il  cui  Vefcovo  appartiene  fotto  Reims. 

2*  Nqyoi*,  in  Latin,  Noviodunum , Città  aJqnanto 

E grande 
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grande  ; Ha  un  Velcovo  foggetto  all’Arcitfe- 
fcovo  dì  Reims . 

Ne’ contórni  di  Nemours  ha  fatto  unire  il  Rè  Lo- 
dovico XIV.  per  mezzo  d’  un  Canale  li  due 
Filimi  Lòire,  e Loing , in  Lat.  Lupia. 

Si  nota  finalmente,  che  quella  Provincia  intiera  , 
ovvero  Governo  lì  chiami  Ifola  di  Francia  , 
poiché  ne’ Secoli  fcorfi  ella  folla  à guifad’  Ifola 
era  circondata  da  Paefe  Francefe. 

Altri  attribuifcono  la  cagione  alla  Sena  , la  qua *e 
circondando  Parigi,  nc  forma quafi  un’ Ifola* 

Quelli , che  non  hanno  Mappe  particolari  della 
±7rancia,  non  ritroveranno  efpreffa  l’antedet- 
ta Divifione  ; onde  è d’  uopo,  che  cerchino 
le  fole  Città. 

X. 

Del  Governò*  o Provincia 
d*  Orleans  « 


i.l^; 


IL 


Uefla  è fuddivifa  in  altre  piccole  Provin- 
cie, o fimo  Territorj,  li  quali  fono 
RLEANESE,  in  L-  Aget  Autelianenfis^xn  Fra. 
Orlanois , Diflretto  piccolo , nel  quale  fi  nota  i 
Orleans,  in  La  t.Aurelia,  Città  bella,  e Capi- 
tale di  quello  Governo , dalla  quale  il  Fratel- 
lo del  Rè  denominafi  Duca  d’  Otkans . 

Il  Vefcovo,  che  vi  rifiede , è fuffraganeodell'Ar- 
civefcovo  di  Parigi.  L'Univeffità  è molto  ce- 
lebre; ed  il  Francefe,  che  qui  fi  parla, credefì , ef 
fete  il  piò  terfo  di  tutto  il  Regno. 

IL  N1VERNESE,  in  Lit.  Trattus  Nivcrncn/h , 
in  Frane.  Nivernois.  Confina  colla  Borgogna 
e vi  fi  oflerva  • 9 

Nivers  , in  Lat Mivcmum,  la  Capitale  di  quello 
Territorio, dalla  quale  n’hanno  la  denominarlo. 

- ne  i 
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beltà  Adappd  di  Francia  < é't 
ne  i Duchi  di  Nevcrs.M  tuo  Vefcovo  è fottó  a Sens« 

III.  IL  BERRY,  in  Lat.  JZegió  ISìturicenfls , à Po- 

nente del  Nivetefe.  Di  quello  Territorio  ne 
porta  il  titolo  il  Duca  di  Berrai.  Vi  è 
Bourges,  in  Lat<  Biturix  , ovvero  Avarici , la 
Capitale  * Città  ampia  preflò  il  Loire  i Ha  Sede 
Archiepifcopale,  ed  Univerfità. 

IV.  IL  TORENESE,  in  Lat.  Traclus  Luronenfis  , in 

Frane.  Tcwaint , più  a mano  finiftra  verfoil 
Loire  w Vi  fono 

1.  Tours  , in  Lat.  Turonesj  ovvero  Cefarodumim  , 

la  Capitale  * Città  riguardevole  fui  Fiume  Loire. 

Ha  Sede  Archiepifcopale  . 

2.  Amboise  , in  Lit.  Ambafia , Luogo  dilettevole 

per  il  Rè« 

Vi  IL  BLESESE,  in  Lat.  Agir  Blefen/is  , in  Frane. 

Blefcis  à Settentrione  di  Berry.  Vi  fi  confederano 
t.  Blois,  in  La  t.B/r/i,  Città  Gapitale,  ed  amena 
fui  Fiume  Loire  * 

2.  Esperon,  in  h\X. Sparnonum i Città  piccoìacort 
titolo  di  Ducato. 

3*  Cuambort,  in  Lat.  Camborìum  , Luogo  di  di- 
vertimento per  il  Re . 

VI.  IL  V ANDO  MESE,  in  Lat.  Àger  Vindocienjis  , 

in  Frane.  Vendómois  al  Settentrione  del  Blefe- 
fe;  Vi  fi  vede 

Vendome,  in  Lat.  Vmdccinurrti Città  capitale, dalli 
quale  i Duchi  di  Vandomo  ne  portano  il  nome  * 

VII.  LA  BELSIA  , in  Lat.  Belfid  , in  Frane.  Bcaufi 

fui  confini  della  Normandia.  Comprende 
f.  Chartres,  in  Lat.  Carnutum  , Città  capitale  > 

e ben  fabbricata,  dalla  quale  il  Duca  di  Cbar-  N 

tres  n’  ha  la  denominazione.  II  Vefcovo,  che 
vi  refiéde , è fotto  all’  Arcivefcovo  di  Parigi  # 

2.  BretIcni  , in  Lat.  Bretinidcuni  , difcófto  una 
Lega  da  Chartres , Luogo  rimarchevole  per  la 
Pace  ivi  conchiufa  1*  anno  1356. 

Vili.  IL  PERQESE , in  L Regio  Pirticenfis , in  Frind, 

E 2 P efebo 
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<5&  Capo  Quinto . 

Perche  à Settentrione  del  Vandomefe.  Vi  fono 
t.  Mortaicnf.  , in  Lt.  Mortaaia,  Luogo  ordinario. 
<2.  Nogent  le  Rotrou  , in  Lat.  Noginentum  Retru- 
dum  fu!  Fiume  H urne , Città  Capitale  di  quello 
Territorio  , e ricca  perle  Tue  manifatture  . 

IX.  IL  MANESE  , in  Lat.  Ager  Ctnoìnamnfis  , in 
Franc./a  Maine , Territorio  , dal  quale  il  Duca 
di  Maine  n’ha  il  titolo.  Giace  à Ponente  del  Van- 
domefe, «contiene 

J.  Mans  , in  Lat.  Cemmanum , la  Capitale  . Havvi 
un  Vefcovo  fotto  1’  Arcivefcovo  di  Tours . 

2.  Mayenne  , in  Lat.  Meduana  , Luogo  ordinario 

con  titolo  di  Ducato  . 

3.  Lavai  , in  Lat.  Lavolliumy  Appanaggio  dello 

Stemma  del  medefimo  nome  , 
x.  ANGIO’ , in  Laf.  Tracius  Andegavenfis , in  Frane. 
Anjeu  , fotto  il  Manefe . Da  quefto  Territtorio. 
hanno  la  loro  denominazione  i Duchi  d’Angiò- 
V1T1  comprendono 

f.  Àmgres,  ih  bzt.Andegavum  y Città  bella. e Capi- 
tale fui  Fiume  Loìre  con  Univerfità , e Vefcovo, 
il  quale  è fotto  l’ Arcivefcovo  di  Tours . 
t.  Sameur,  in  bilSalmurum . Quivi  fi  frequentava 
< per  l’ addietro  un’Univerfità  d’ Ugonotti . 

3.-  La  Fleche  , in  L.  Flexia  , Città  con  un  gran 
Collegio  de’Gefuiti,  fondatodaARRicolV.il 
cui  cuore  ripofa  qui  in  lina  Cappella . 

XI.  ILPOlTU’,  in  Lat.  Piclavia , in  Frane.  Poiton 
Provincia  molto  vafta  verfo  il  Mare  Aquitani 
co.  Comprende 

• 1,  Poitiers  » in  Lat.  PiB&vhm , Città  Capitale,  e 

la  più  grande  della  Francia  , toltone  Parigi, ma 
poco  abitata.  Havvi  Univerfità,  ed  il  Vefco- 

* vo , che  vi  rifiede , è lotto  Bourdeaux . 

j.  Richelieu  , in  Lat-  Ricbelìwn , Citta  piantata 
- dal  Cardinale  diRichelieujil  quale  le  ha  importo 
illuo  proprio  Nome. 

3.  Lusignan,  io  LaUw/fcM/JUJW,  Appannaggio  del- 


ì)ella  Mappa  dì  Francia 
la  Cafa  del  medefimo  nome  , la  quale  ne’  tempi 
fpirati  pofledeva  ì Regni  di  Gerufalemme , e 
Cipro. 

4.  Roche  Sur  yòn  > in  L.  Rupesad  Tonem , bucato 
piccolo,  dal  quale  ne  portano  (avente  il  titolò 
i Principi  del  Sangue. 

5*  La  Trimo  ville,  in  Lé.Trcmolia, piccolo  Ducato, 

6.  Noailles  , in  Lat.  Noviliacum  , Abazia  celebre. 

7.  Luson  , in  Lat.  Luciona  , Vefcovado  appartener 

te  fotto  BourdeaUx . 

XH.  L’ANGOMESE,  in  Lat.  Provincia  Engolifmeu * 
fiì  ovvero  Incolifmcn/is , in  Frane.  Angoumois. 
Giace  à Ponente  del  Lionefe , e comprende 

1.  Ancouleme,  in  L,it.E/igolifma , Otta  affai  buo- 

na , dalla  quale  i Conti  dAngouleme,  n’hanno 
acquifiato  il  nome  t II  Vefcovo  della  medefima 
è fotto  Bourdeaux . 

2.  Roche  Faucaut,  in  Laf.  Rupes  Fucaldì,  uno 

de’ pid  belli  Cartelli  della  Francia , 

XIII.  IL  PAESE  D’AUNIS  , in  Lat.  TraEus  Alt! c* 

ttnfu  , in  Frane.  Paisà'  Aunis , Provincia  fitua- 
ta  verfo  il  Mare . Vi  fi  confiderà 
La  Rochelle  , ò RocelLa  , in  Latin.  Rupella , 
Città  Capitale»  già  infigne  Fortezza  degli  Ugo- 
notti; maefpugnatachefu  l’anno  1628.  e di- 
rocatelefue  fortificazioni,  più  non  è rifòrta 
nello  fiato  prillino . Il  Vefcovo,  che  vi  rifiede, 
è lòtto  Bourdeaux  . 

XIV.  Per  contro  à quefta  Provincia  vedonfi  due  Ifo« 
lette  nel  Mare  Aquitanico,  cioè 

*•  L’ Ifola  del  Re’  , in  Latin.  Rea , in  Frane.  I sle  de 
Re,  e 

2.  L’IfoIa  d’OLERoN,  in  La t.  Uliarus , in  Frane. 
Isle  d’ Oleron . 


i 
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XI 

Pel  la  Provincia  ) è Governo  : 
di  Liont 

QUefto  Governo  è fuddivifo  nelle  Provincie , 
ò Territori  Tegnenti,  - ’ . ' 

IL  UONESE,in  Lat.  Ager  Lugdmenfisì  in  Frane, 
Lionnois . Si  (tende  intorno  alla  Città  di  Lion , 
e vi  fi  oflerva 
LiòN  , in  Lat.  Lugdumm , Città  fituata  fui  concor- 
fo  de  i due  fiumi  Rodano,  e Saona , detti  Rbodanus , 
ed  Ararti  in  Latino  t Effa  è la  principale  di  tut, 
to  quello  Governo , grande , ed  affai  popola- 
ta .1  Tuoi  Commerzj  fuperano  quali  tutti  quelli 
della  Francia.  Virefiedeun’Arcivefcovo... 

TI,  L’ AVERGNESE  , in  Lat.  Agamia,  in  Frane. 

jtvvergne , Provincia  alquanto  grande , fituata 
in  mezzo  al  Governo»  Vi  fi  offervano 

I,  ClERMONT,Ò CHJ aro  MoNTE,inLit.  C/flrwonf/«»7, 

Città  primaria  di  quella  Provincia  con  Velco- 
vado  fuffraganeo  dell’  Arci vefeovo  di  Bourges  f 
2,  $.Fj.oujt,  in  Lar.  Floropolii.  Ha  Sede  Epifco* 
pale  parimente  foggetta  a Pourges. 

|1I.  IL  BORBQNNESE,  in  Lat.  Provìncia  Barbontn- 
fii  . in  Frane,  Bourbcmois , intorno  al  Fiume  Al- 
lier , detto  in  Latin.  Elever , Egli  è quel  Duca- 
to, dal  quale  la  Cala  Reale  di  Frangia  ne  por, 
ta  il  Nome . Vi  fono  . »*  tv 

Moulins,  in  Latin.  MoJimmy  la  tniguor  Fia^ 
za , che  ci  fia . .n  . . . . 

IV.  IL  BOGIQLESE , in  Lat.  Agtr  Belle)  ovicn fa , 
in  Frane.  Beaujolais  , Territorio  angufto  lopra 
il  Lionele,  Vi  è 

Beaujeu,  in  Lar.  Bellojoviim  , Luogo  prima- 
rio, ma  di  poca  conlìderazione,  ^ 

*•  • F i • 
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Della  M<*pp*  di  Francia.  fi 
V»  IL  FORESE  , in  Lat.  Provincia  Florevfts  , in 
Frane  Forc%r  Territorio  riftretto,  alla  fini- 
(tra  del  precedente , 

VI,  LA  MARCA , in  Lat.  Marchia  Gallica , in  Frane. 
Marchi , Tulle  frontiere  dei  Poitù , 

XII, 

• »*”*  s 

Velia  Provìncia , b Governo 
della  Bretagna , 

* * ' * i * 

QUefta  Provincia  nominata  in  Ljt.  Britanni* 
minar  dividefi  oltre  Plfole  aggiaCenti , nrf- 
U Bretagna  Alta , e Biffa  ; quella  èfuddivi- 
fa  in  $.  Vefcovadi,  q ljra,no  Territori , quella 
• in  4.  come  fiegue , ' 

♦ V 4 . * t 

I-  V Alta  Bretagna  abbraccia 

Ì TL  VESCOVADO  Dr  RENNÉS ,’in  Latin. 
* Fpìfcopatus  Rcàcncnfis , in  Frane.  Renne* , folle 
frontiere  della  Normandia . Contiene 
Bjsnnes  , in  Lat.  Rcdones,  Città. galante,  e primiria 
di  quelito  Territorio , nella  quale  vi  è la  Sede  del 
Parlamento  della  JBretagna.il  Yefcovo  della  tne- 
„ . dema  è fuffraganeo  dell’  Arci  vefeovo  di  Tours . 

H.  IL  VESCOVADO- DI  NANTES,  in  La.  E/*. 

feopatui  Nanne tenjii , in  Frane.  Nantes , à Me*- 
ao  giorno  di  Renqes.  Comprende  ‘ 

».  Nantes,  in  Lat.  Nannetcs  > fui  Fiume  La/rr,  C*tcà 
ben  fabbricata  , fortificata,  e Capitale  di  tutto 
qiiefto  Governò . Vi  fiorifee  la  Mettitura , e vi 
è un  Yefcovo  foggetto  all’ Arci vefcovo  dìTourv 
2*  MachecoI;  9 in  Lat.  Macbicolinum , Città  prima- 
ria del  Ducato  di  Reti,  inl^at. R'dejla,  folle 
frontiere  del  Poitù.  . „ , . 

B ♦ III 


jt  Capo  Ottimo . 

IH.  IL  VESCOVADO  DI  S.  MALO’,  in  Lat .£/•/- 

[capatiti  Maclovienfis , in  Frane.  S.  Maio,  nella 
parte  Settentrionale  della  Bretagna  . V i fi  nota. 
S.  Maio  , in  Lat.  F auum  S-  Maclovii  , Porto  cTt 
Mare  confiderabile  filila  polla  Settentrionale . 
La  Città  fu  bombardata , -ed  affai  danneggia- 
ta dagl’  Inglefi l’anno  ióqs.  Il  Vefcovo  della 
medefima  appartiene  à Tours. 

IV.  IL  VESCOVADO  DI  DOL,  in  Lar.  Epifccpa. 

tus  Dclen/is , in  Ftanc.  Do/,  preflb  le  frontiere 
della  Normandia.  Contiene. 

Dol  , in  Lat.  Dolo , Città  primaria  di  queffò  Vef- 
covado,ma  piccola.il  fuoVefcovo  è fotto  aTours 

V.  IL  VESCOVADO  DI  S.BRIEUX,  in  L.Epi- 

feepatus  Briocen/ts , preffo  il  predetto.  Contiene 
S.  Brieux  , in  Lat.  Fannia  S.Brioci , Buon  Por- 
to di  Mare  con  piccola  Città  Capitale»  il  cui 
Vefcovo  è fuffraganeo  di  Tours. 

...  ■ - ; ♦.-‘•Vi  I . \ i 

' J •.  " «lìk»  J ilìll.  •,  ♦ * V 

II.  La  Bretagna  bafla  abbraccia 

I-  T L VESCOVADO  DI  TREGUIER , In  Lar. 
X Epijcopatus  Hirecorievfts , fulla  coffa  Settentrio- 
nale di  quefto  Governo . Comprende . ** 
Treguier  j in  Lit.Trecorium , Città  primaria  dì 
poca  grandezza . Il  Vefcovo , che  vi  rifiede , è 
fotto  Tours.  r 

il  IL  VESCOVADO  DI  S.PAOLO,  in  Lat  EpK 
feopatus  S.  Panli , in  Frane.  S.  Poi  de  Leon  , à can- 
to del  precedente-  Contiene. 

*.  S.  Poi , ovvero  S.  Paul  de  Leon  in  Lat-  Fa- 
numS . Pauli  Leonini , Città  primaria , il  cui  Vef- 
covo è fuffraganeo  di  Tours. 

- 2.  Brest  , in  Lat.  Brejlia  , ovvero  Privata  , già 
Gefocrtbale , eccellente  Porto  di  Mare,  filile  coffe 
Occidentali  di  queffo  Governo.  Egli  è tanto 
ficuro , che  nominati  la  Camera  delle  Navi . 
» • HI. 

/ 
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III.  IL  VESCOVADO  DI  QUIMPER,  in  Latino 

Epifcopatus  Cor  nube  njis , ovvero  Carofopitenfis , à 
Mezzogiorno  deli’ antedetto.  Vi  fi  confiderà 
«Quimper  , ovvero  Cornovaille  , in  Lat-  Corifcr 
pitum , ovvero  Cornubia , Città  principale  di  que- 
llo Vescovado  fituata  fui  Fiume  Oder,  frequen- 
_ _ ^ foggiornodei  Relegati  dalla  Corte  Francefe. 
IL  VESCOVADO  DI'VENNES  , in  L.  Epi- 
fcopatus  Vemtorum , al  Ponente  di  Nantes - Con- 
tiene . 


IV. 


t.  Vennes,  òVannes,  in  Lat- Veneti* , Città  Ca- 
pitale, il  cui  Vefcovoè  fotto  Tours. 

2.  Bla vet  ,*  in  Lat.  Blabia  , Luogo  già  venuto  < 
? in  decadenza  , Mie  corte  Meridionali  della 
Bretagna.Ma  vi  è flato  fabbricato  un  nuovoPor- 
Co, chiamato  PoRT-Lovis,inLat.Porf#j  Ludovici 


V.  L’ ISOLE  INTORNO  ALLA  BRETAGNA. 


• • ■ <n>  / « • 

1.  AI  difopra  fraBreft,  eS.  Maio  fi  vedono  fette 

Ifolette  chiamate  in  Frane.  Les  Sept  Isles , in 
Latin:  Septem  \nful&. 

2.  A mano  finiftra  giacciono  parimente  alcune  Ilò- 

Ie>  fra  le  quali  è molto  nota  i’ Ifola  dì  Ove- 
sand’,  in  Lat.  Uxantej , acaufa,  che  le  Flotte 
vengono  fovente  ad  approdarvi . 

3.  AJdifotto  apparifee  un5 Ifola,  detta  la  Beila, 

in  Frane.  La  belle  Isle  , in  Lat.  Calonefus , la 
quale  ha  un  bel  Gaftello , e bellifiìmo  Porto . 
Quella  Provincia,  nominata  Bretagna  haac- 
quiftato  il  nome  dai  Britanni,  ò fianolNciE- 
si  » 1 quali  fcefero  dalla  loro  patria  ad  abitarla 

fià  ne’  Secoli  feorfi  , come  è noto  dalla  Storia, 
er  altro  chiamavafi  Armorìca  . 


XIII. 
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XI  IL 


i . . * • 

Pella  Provincia , o Governo  della 
Normandia  « 

IL  Ducato  della  Norpiindia,  in  L;  Normannìa  dr 
vìdefi  in  due  parti  cioè  : in  Normandia  alta,  e 
baffa:Quefta  èfuddivifain  3.Territorj,e  quelli  in  4. 

-,  1 « t T * « 1 r 1 

I,  L’ Alta  Normandia  abbraccia 


I.  JL  TERRITORIO  DI  ROUEN,  in  Li tTn- 
X ritorium  Rotbomagi , intorno  aita  Città  deUp  fteflp 
nome.  Contiene  ' ^ 

Rouen»  in  L.  Rotbomagits  fulla  Senapa  Capitale  di 
ruttai^  Normandia, Città  affai  mercantile, la  qua- 
le  ha  un’Arcivefcovado  con  titolo  di  Primate  dek 
la  Normandia , con  Parlamento , ed  Unrverfità. 

]L  ILTERRITORIQD’EUREUX,  inLit.  Ter. 

ritorium  Eboricenfe , à Mezzogiorno  del  fudettp. 

Vi  fi  CQofiderano  : 

1.  Eurevx,  in  Lat.  E borie  £ , ovvero  Ebroicummì 

Fiume  /fon,  Città  molto  antica. 

2.  Beaumont  , in  E Bcllomontìum , fu!  Fiume  Rii- 

U , Città  con  titolo  di  Ducato  , da  cui  n’hanno 
la  denominazione  i Duchi  delio  Aeflo  nome , 
noti  nella  Storia. 

HI.  IL  TERRITORIO  ò PAESE  DI  CAUX  , 
fra  la  Sena , il  Canale , cioè  la  Manche , e la  Pic- 
cardia.  V»  fi  notano  . * 

f . Dieppe  , in  Lat.  D teppa  , Città  Cappìtale  di  que- 
llo Territorio  con  Porto  di  Mareggia  totalmen- 
te rovinato  dalle  bombe  Inglefi  l’anno  i6q4- 

3.  HavRE  DE  Grace  , in  Lat.Portits  gratti,  Porto 
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di  Mare  molto  forte  fulle  foci  della  Sena  . Fvi 
bombardato  dagl’  Inglefi  l’ anno  1604. 

Non  lungi  daHaurede  Grace  giace  Jvetot,  ir» 
L .Rcgnnm  Jvetoti . Regno  pìccoli  (fimo,  il  quale 
confitte  folo  in  alcuni  Villaggi,  ma  negli  anni 
fpirati  portava  titolo  di  Regno  Sovrano . 

4.  Aumale,  in  Lat,  Alba  mala , Città  piccola  fui 

Fiume  Brelty  con  tìrolodi  Ducato, 

5.  ]LoNCufiyit.LE  , in  Lat.  Longa  Villa  , Ducato 

poco  difcofto  da  Dieppe. 

IV.  IL  TERRITORIO  DI  GISORS , in  Lat.Trrv 
ritorium  Giforienfe , all’intorno  della  Sena.  Vi  fi 
nota 

Gisors,  inLlt.  Giforim  > ovvero  Cejarotium  , 
Città  Capitale , fituata  fui  Fiume  pntc  . 

II.  La  Normandia  bafia  abbraccia 

l VL  TERRITORIO  DI  COUTENGE , in  Lir. 
Jt  Tcrritorium  Ccn/lantìevfc , Si  Rende  lungo  la  co- 
lla Occidentale , e comprende  . 

#•  Coutence  » m Lat.  Qcnjlantia , ovvero  Augufla 
A.cmanduorum>GÀ t tà  capitale,  e bella , Ha  un  V e» 
fcovo  appartenente  à Rouen . 
a*  Cherboprc,  ini*  Caroburgus , Porto  di  Mare 
mediocre , Ma  la  fortificazione  della  Città  è ro- 
vinata. ' • # ' 

3*  Avranches,  in  Lat.  Abrìn* , città  mediocre  , 
e Marittima , fituata  fopra  dWeminenza , Ha 
unVefcovp  folto  all*  Arcivefcovo  di  Rouen. 
4-  LaHocue,  in  Lat.  Ogigia,  PortodiMare  , ap- 
po del  quale  tu  disfatta  la  Flotta  Francefe  da- 
gli Inglefi,  ed  Olandefi  1*  anno  i6q2, 

5*  Valogne  , in  Lar.  Vaimi* , Luogo  di  poca  con-* 
fiderazione,  appo  del  quale  fi  fono  ritrovate 
fottoterra  nel  1695.  le  reliquie  d’  un  antica 
città  già  fubiflata, 

' lì-  I 
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Capo  Quinto 

|I.  IL  TERRITORIO  D’  ALENCON,  o fia  A* 
LENZON , in  Latin.  Territorium  Alenconienfe , 
fulle  frontiere  della  Provincia  d’ Orleans.  Vi  fi 
offervano . 

2*  Alencon  ,o  Albnzon  , in  Lat.  Alene onium  , Cit- 
tà bella > e grande  fui  Fiume  Sarte  con  titolo  di 
Ducato , dal  quale  fbvente  n’  hanno  la  deno- 
minazione i Principi  del  fangue;  ficcome  avven- 
ne Panno  1710.  mentre  il  Rè  Ludovico  XIV- 
rilafciò  tutto  quefto  Ducato  al  Duca  di  Berri  , 
e fua  defeendenza.  _ ■ 

2.Seez,  in  Lat.  Sagium  % Gittà  fui  Fiume  Orne  , il 
il  cui  Vefcovo  è fotto  Rouen . 

3.  Arcenton,  in  Lat.  Argentonium  , Gittà  poco 
difeofta  daSeez,  bensì  angufta,  ma  nota  nel- 
la Storia , 

III.  IL  TERRITORIO  DICAEN,  in  Lat.Tem- 

torium  C adonto fe , verfo  le  colte  del  Canale,  Vi 
fi  notano. 

1.  Gaen,  in  Lat.  Cadonum , Città  grande,  e molto 

popolata  con  Univerfità  . 

2.  Bajeux  , in  L-  Bajoc a , ovvero  Bajccajjìum  Civi* 
tasy  Città  fui  Fiume  Aure  con  titolo  di  Gcntea. 

Ha  Sede  Epifcopaleappartenente  à Roven. 

IV.  Vedonfi  per  contro  la  Colla  Settentrionale  della 

Normandia  due  IfoIe,!e  quali  da  qualche  tempo 
fono  nelle  mani  degli  Inglefi . 

I.  Jersei  , inLar.  Cafarea. 

2.Garnsei,  in  Lat.  Garnefeja.  . -• 

Quella  Provincia  haacquiflato  il  nome  da  i Aor. 
mannif  i quali  vennero  ad  abitarla  nel  principio 
dei  Secolo  decimo;  perocché  chiama vaft  per 
altro  Neustria  . 


XIV. 
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XIV. 

Dilla  Provìncia , o Governo  della 

Picardia  * 

. * > 

/'"XUefto  Governo  è fuddivifo  in  8.  piccola 
Provincie,  come  fiegue 

I.  ILPAESE  RICONQUISTATO , in  La  t.  Ito/ « 
recuperata  , in  Frane.  Le  Pois  reconquis , Tulle  co- 
lle del  Canale.  Egli  è così  nominato , poiché 
i Francefi  lo  ripreTero  agl’Iaglefi  l*  anno  1558. 
Vi  fi  offervano 

I.'Galais,  in  Lat.  Calettm , Città  confiderabile , e 
Capitale  di  quello  piccolo  Paefe  con  Porto  di 
Mare  impareggiabile  . Ha  titolo  di  Contea , 
ed  il  Tuo  Vefcovo  è fotto  à Reims. 

3.  Guines,  in  Lat.  Guitta,  Luogo  ordinario  con 
titolo  di  Contea.  . 

, 8*  Ardres  , in  Lat.  Ardrecium  , Fortezza  impor- 
tante Tulle  frontiere  de’  Paefi  baffi  con  titolo 
, di  Principato. 

4-  VitSAN3alla  finiftra  di  Galais, Luogo  tenue, ma  me» 
morabi!e,poichè  fi  crede,  eh’  in  quello  Tito  fia  fia- 
to il  famoTo  Porto  Iccio  , in  Lat.  Portus  Iccius . 

IL  IL  BOLOGNESE,  in  Lat.  Comitatus  Bononìcn- 
fis,  in  Frane.  Boulcmois , Giace  Tolto  il  Paefer 
Riconquiftato , e vi  fi  nota 
Boulogjne,  in  Lat.  Ber.onia  , Fortezza  con  Por- 
to di  Mare  , e titolo  di  Contea . Il  Vefcovo  del- 
la medefima  è fotto  Reims. 

I II.  IL  POITHIEU , in  Lat.  Pcntkum . E’fituato  lun- 
go il  Fiume  Somma , fu  per  l’ addietro  Appan- 
naggio de’  Principi  del  Sangue  , e contiene 

Abbeville  , in  Lat.  AbbaviUa , Città  bella  , ba- 
gnata dal  Fiumi  Somma  , Gapitale  di  quello 
Territorio.  ' 

- 2.  Mqn- 
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2.  MontreviL  , in  Lat.  Mona/lerioltm  $ owefd 

Montrolium , Città  mediocre  con  Cartello  forte  , 

3.  Cressi  ì in  Lat.  Crejjidcuiti  * Luogo  piccolo  à 

Settentrione  d’Abbeville*  memorabile  per  la 
celebre  vittoria  quivi  ottenuta  dagli  Inglefi  con- 
tro i Francefi  l’anno  1346. 

IV,  IL  VlMESE*  in  Frane,  Vtmcuéj  fulte  foci  del 

Fiume  Somma.  Vi  fi  nota 
S.  Valerio,  in  Lat.  Fanurri  S.Valerii,  in  Frane* 
S.  Valeri , Città  piccola  fulla  bocca  della  Somma  < 

V.  L’ AMIENESE  , in  Latin.  Ager  Amhianen/ts  , in 

Frane.  Amienois  * alla  deftra  del  Vimefe*  Com- 
prende < 

t-  Àmiens  , in  La X.Amkìamm,  Città  capitate  ditut* 
ta  la  Piccardia , fituata  fui  Fiume  Somma , in 
Lat.  Samona , Il  fuo  Vefcovo  è fuffraganeo  dell’ 
Arcivefcovo  di  Reims- 

i.  Pe^ùignìj  in  Lut.Picqwnacum , Luogo  ordinarie» 
fra  Amiens,  ed  Abbeville,  notabile  però  à caufa 
che  gl’lnglefi  non  né  fanno  pronunciare  il  nome, 
3.  Conti’  1 in  Lat.  CW/acwwj  * Villaggio  poco  dif- 
corto  d’  Amiens , dal  quale  i Principi  di  Conti 
n’hanno  la  denominazióne. 

Vi.  SANTERRE , in  Lat,  Sanguitcrfa , ovvero  Agir 
SanElerienfis  * fotto  l’ Amienefe . Vi  fi  orterva 
Peronne,  in  Lat.  Pcrortna  , Fortezza  nota  fulla 
Somma,  e Capitale  di  Santerre, 

VII.  IL  VERMANDESE , in  Lat.  Ager  Veromari- 
duanus , in  Frane.  Vermandois } à Settentrione  di 
Santerre , Vi  fi  vede  , 

S.  Quintina  in  Lat.  S.  Quintini  Fariutrii  buoni 
Fortezza , e Capitale  del  Vermandefe . 

Vili.  LA  TIERASCA  ÒTIRACA,  in  Lat*  Tea - 

rafeìa  < in  Frane*  Tieracbi , alla  deftra  del  Ver- 
mandefe. Contiene.  . , . 

i.  Guise  , in  Lat.  Guifay  Città  e Cartello  Capitale 
di  Tiraca,  I Duchi  di  Guifa  ne  portano  la 
denominazione* 

2.  Ve- 


htlta.  Aiappd  di  ^rancidi  jQ  - 

2,  Veruins,  in  La t.  Veruinum  , Luogó  rimirrà 
bile  a caufa .della  Pace  conchiufavi  fra  la  Frani 
eia  5 e la  Spagna  I anno  159^ 

"4  r-  . ■ » ; . ‘ . .,  V.  ...  * , * * r « N 

. XV. 

■Della  Provincia  i ò Governo 
‘ di  Guienna * 

NE’ tempi  antichi  chiamava!!  fatta  quelli 
Provincia  Aquilana.  Indi  è,  ch’il  mare 
cne  la  bagna  j fi  nomina  ancora  al  giorno  d 
oggi  Occatius  Aquitanicui , 

Le  terre  aggiacenti  a!  Fiume  Garónna  chiamanfi 
propriamente  Cuiénnà  , in  Laf.  Guienna , e 
contengono  fette  Provincie.  Ma  le  terre  con. 
tigue  a Monti  Pirenei  fi  nominano  Guascogna 
in  Lat.  Va f conia , e comprendono  15.  Provincie. 

• v * • » , 

I*  Le  Provincie  della  Guienna  . 

1 L 1EH*  W *!?  '!PEZIE  » in  Lat.  Gxitma, 

■L*  °V'r°  Traftuj  Burdcgatcn/tj  , Provincia  pic- 
cola,  la  quale  fa  colla  al  Mare,  e contiene 

.1,  lAU£’  Lat‘  Btoiegdla  la  Capitale  di 
tutto  quefto  Governo , fituata  falla  Garoém . 
L.  Gitta  grande,  ha  gran  negozio  Mercantile, 
Parlamento  , ArcivefcovO , Univerfità , ed  un 
terreno  affai  ferule;  ficchè  ella  è una  delle  mi- 
Tt  Francia. 

I.  SANTONGE , *n  Lar.  Satitonia  , a Settentrione 
di  Guienna.  Vi  fi  vedono. 

I.  Saintes,  in  Lat.  Santone s , ovvero  Medìohnum 
òantonum , Città  alquanto  ampia,  il  cui  Vef- 
covo  e lotto  all’  Arcìvelcovo  di  BoUrdeaux . 

i.  R?. 
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2.  Rochefort  j in  Lzt.Rupesfortis , Nuovo  Porto 
di  Mare,  fabbricato  nel  1679.  Egli  è fulla  bocca 
del  Fiume  Cbarente , detto  in  Lat.  Carantonus. 

. 3.  Barbesieux,  in  Lat.  Barbecillum , Luogo  con- 
fiderabile  perla  Geneaologia. 

IIL  PERIGORD,  in  Lat.  Regio  Petricorienfis  , al  Le- 
vante di  Guienna,  Provincia  piccola,  nella  qua- 
le vi  fono 

r . Periqueux  , in  Lat.  Petricorium , Città  alquanto 
grande,  ilcuiVefcovo  è fotto  à Bourdeaux. 

2.  Sarlat,  in  Lat.  Vefcovado  fotto  Bour* 

deaux . 

IV.  LIMOS1N  , in  Lat.  Provincia  Lemovicenfts , (opra 

Perigord.  Contiene 

t.  Limoces  , in  Lat .Lcmavicum , Città  ampia,  e Ca- 
pitale diLimofin.il  fuoVefcovo  è fotto  àBurges. 

2.  Tulle,  in  Lat.  Tutela , Vefcovado  fotto  all’ 
Arcivefcovo  di  Bourges . 

V.  QUERCI , in  Lat.  Regio  Cadurcorum , Diftretto 

piccolo,  nel  quale  li  notano 

1.  Gahors,  in  Lat. Divona  Cadurcorum , la  Capita- 

le di  quello  Diftretto.  Ha  Univerfità  ,.e  Ve- f 
feovo,  il  quale  appartiene'  ad  Alby. 

2.  Montauban  j in  Lat.  Mons  Albanus  , ovvero 

Montalbanum . Era  per  l’addietro  Fortezza  degli  : 
Ugonotti  , il  aii  Vefcovo  è fuffraganeo  d;U’ 
Arcivefcovo  di  Tolofa. 

VI.  ROVERGUE  , in  Lat.  Regio  Rutenìenfis  , alla 

deftra  di  Querci . Vi  fono 

1.  Rodes,  in  Lat.  Ruteni , la  Capitale  di  Rover- 

gue . Il  di  lei  Vefcovo  è fotto  Alby . 

2.  Vabres  , in  Lat.  Vabre,  Vefcovado  appartenen- 

te ad  Alby.  _ 

VII.  AGENOIS,  in  Lat.TrflH«f  à Ponen- 

te di  Querci.  Vi  fi  nota  ...  r .. 
Acen  , in  L,zt.Aginnum , la  Capitale  fituata  lulla 
Garonna , Città  ampia , il  cui  Vefcovo  è fotto 
l’Atcivefcovo  di  Bourdeaux  v 

Si 
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Si  dee  notare , che  la  parola  di  Guitnna  può  avere 
tre  lignificati  : poiché  i.  Guienna  prendefi  pet- 
tina delle  12,  Provincie,  o Governi  principali 
della  Francia . 2.  Solamente  per  la  parte  fupe- 
riore  del  detto  Governo.  3.  Per  il  DiflrettoaU* 
intorno  di  Bourdeaux . 


II.  Le  Provincie  della  Guafcogna. 

I*  T ABOITR , in  Lati  'Trattiti  Fapurdtii/ìs , filile 
frontiere  della  Spagna,  piccola  Proviocìa, 
nella  quale  fi  confiderano . 

I-  Bajonna,  in  Lat.  Bajonna , la  Capitale  di  Labour, 
Città  grande , e fortezza,  confiderabile  fu  i limi- 
fi  della  Spagna.  Il  fuo  Vefcovo  è folto  Aux . Vi 
ha  un  altra  Bajonna  in  Ifpagna,la  quale  non  dee 
confonderli  con  la  prefente  - 
S.  Jean  de  Luz  > iu  La t.lLuìfium^  ovvero  Fr* 
num  S.  J odimi s Luifii . Città  alquanto  ampia  con 

tT  v7AT7C?^LMare’  iulIe  frontiere  Spagnuole . 

*1.  NAVARRA.  BASSA , in  Lat.Navurra inferiore 
alla  delira  di  Labour.  Non  dee  confonderli  eoa 
laNavarra  luperiore  della  Spagna  , Contienò 
"*  > in  Lat.  F annui  S.  Palladìi  , la  miglior 

Piazza  della  Na va rra  balla , 

2.  Grammont,  in  Lat*  Grammontìum , Appannaggio 

ITT  ^e.mmac^‘ quello  nome* 

HI.  SOULE , in  Lat.  S ubo  la , Provincia  piccola  verfo 

, I Monti  Pirenei  * 

IV.  BEARN,  In  Lat.  Bcarnìa , ovvero  Bcrtcbarnia  , 
al  Settentrione  dell’antedetta.  Comprende* 

*•  ”AU>  in  Lat. Pa/kot »la  Capitale,  notabile  per  il 
Parlamento , che  vi  riliede  » 

2.  Oieron,  in  Lat .Olerona  t ovvero  E ler0na  , e 

3.  Lescar,  inLàt.  2>/car«»j  : Sono  due  Vefcovadl 

lufiraganei  dell*  Arci  vefcovo  di  Aux  * 

F - V*B1* 
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V RICORRE , in  Lat.  Comitatus  Bigerrenfis  , alla 

delira  di  Bearli.  Vi  è . 

Tarbes  in  Lat.  Turba  . Fu  aulicamente  una 
gran  Fortezza.  Il fuo  Vefcovoefotto  all  Àr- 

VI  CONSEllRAN^n  Lat.  A&r  Conforanenfis > fra 

V i Pirenei , e L’mguadoca . V.  fi  nota  . 

S.  Bertand  , in  ]j3X.Fanum  5. Berrrawdi , la  Gapi- 

tale, Luogo  mediocrefil  cui  Velcovo  e lotto  Au*. 
VH.  LES  LAND  S , in  Lat.Traifo*  Landarum  , All. 

la  colla  del  Mire.  Vi  è p. 

T) . x , orvero  Aco.s , in  Lat.  Aqua  DarbtUoe , Gt. 
D tà  Capitale,  ben  fabbricata,  ilcutVefcovoe 

a o AsCOGNE  ò GUASCOGNA  IN  IsPE- 

VlB-  in  Lat.  Va, 'conia , al  Levante  del)  antedet- 

, Adura.  Ha  »n 

4.  Ji^L^raraU,,  la  miglior  Città 

- TSV > amretto 

IX  n-colo , ma  IL  noto  nella  Stona 

X.  BAZ.ADÒIS,  inJUt.  AgcrVufatenfti , fopra  A 

BaiaV,  ^ LabVrrn  > L'l°?0  Pri“iPa,e  ’ H 

Velcovo  , che  vi  rifiede , e lotto  Aux . 

XI.  CONDOMOIS,  in  Lat.  ifX«r  amicmcnfir , a Lo- 

vante  d’  Albret.  Vi  è r*,«StaV  Cit. 

C«à  ordinala ^il  ctdVef™vo  è fotto  all’  Arcive» 

xit  «• 

lo  Condomots.  Vi  ovvao  Augnila  A ufiorurn , 

*•  bUCa’pital^GÌttà  bella  con  fede  A^ieP'fcopa^, 
. a.  LscTouRAÓn Latici bVefcovado folto  Au*^ 
XI U.  EST  ARR  AC , in  Lat.  Comitatus  A/laracrn/  > a 
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Mezzogiorno  d’Àrmagnac , diftretto  piccolo. 

XIV.  GAURH  , in  Lat.  Comitatus  Gaurenfis  , Proviii- 
eia  piccola  fu  i confini  di  Linguadoca . 

XV.  COMINGES,  in  Laf.  Comitatus  Cenvenenfìs  ì j 

Mezzogiorno  dell’antedetta.  Vi  fi  nota 
Lombez  , in  Laf.  Lombaria , la  Capitale.  Ha  Ve. 

(covado  (oggetto  all’ Arcivefcovo  di  Tolofa  . 
Le  tre  Provincie  LaboUr  , Navarra  bassaÌ 
e Soule  vengono  tutte  e tre  infieme  chiama- 
te La  basque  , in  Lat.  Va/citanm . 

XVI 


Della  Provìncia , & Governo  di 
Linguadoca. 


Q 

La  lì 


kUEfio  Governo confìtte  io  quattro  parti, 
come  fegue. 

— -INGUADOGA  SUPERIORE  , in  Latin. 
Occitanici  Superior . Giace  fu  i limiti  della  Gua- 
feogna , e contiene 

«.  ToViousb  ò fiaToiosA,  in  Lat.  Tolofa , ov- 
vero  Tolofatvm , la  Capitale  di  tutto  quello  Go^ 
verno , annoverata  fra  le  Città  principali  della 
Francia.  Elia  è fituata filila  Garona  , cd  ha 
Arci  vefcovado,  Parlamento,  ed Univerfità . 

Foix , in  Laf.  Comitatus  Fuxka/is  , Contea  anti» 
ca,  à Mezzogiorno  di  Tolola . 

3*  Aib v , in  Lat.  AWiga  » Città  notabile  per  la  Setta 
de’WALDENSi , perciocché  mentre  quelli  dimo- 
ravano inforno  ad  Albi , chiama  vanfi  Albigenfi» 

, L*  Arcivefcovo,  che  qui  rifiedeè  confiderabile* 

4*  Carcassone,  in  Lat.  Carcajfo  , Luogo  fituato 
(otto  Albi , e bagnato  dal  Fiume  Aude,  detto 
in  Lat.  Atax. 

S-  Rieux  , in  Lat.  Ai  vi , Vefcovado  fotto  à Tolofa. 

<L  Gastres  > inLilCa/lrum,  Vefcovado  fotta  Albi. 

P 2 7.  Pa- 
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7.Pamiers,  in  Lat.  ApamU , Vefcovado  apparta 
nente  a Tolofa. 

LavaUR,  in  Lat.  Vaurum , Vefcovado  (oggetto 
all’  Arcivefcovo di  Tolofa. 
q.  S.  Papoul  > in  Lat .FanumS.P apuli,  Vefcovado 
(otto  l’ Arcivefcovo  di  Tolofa. 

»o.  Fra  Tolofa,  e Carcaflone  vi  è il  Canale  di  Lingua- 
doca,ò  fia  il  Ganal  Reggio  , ove  l’anno  1672.  fece 
il  Re  Lodovico  XIV.  unire  l'Aude  ad  altri  Fiumi, 
acciocché  fofle  libero  il  navigare  da  Tolofa  nella 
Garonna,eper  quefto  mezzo  anche  dal  Mare  Me- 
diterraneo,fino  nel  Mare  Aqditanico.Lo  fcopo  di 
quella  invenzione  fu  per  poter  pattare  con  viag- 
gio corto  da  un  Mare  all’  altro  lenza  ufcire  dagli 
Stati  Francefi:  Mentre  per  l’ addietro  dovevafi  co- 
rteggiare la  Spagna, e Portogallo  fui  Mare  Atlan- 
tico , e finalmente  entrare  nello  Stretto  di  Gibil- 
terra. Queft'opera  ha  cagionate  fpefe  immenfe  , e 
nulladimeno  dicefi,non  efler  agevole  il  navicarvi 
co’  gran  Legni , poiché  il  Canale  fovente  fi  riem- 
pe d’ arena . Onde  fembra , non  voler  Iddio , che 
altri  cangino  i confini  da  fe  prefiflì  al  Mare. 

II.  LA  LINGUADOGA  INFERIORE,  a mano 
delira , verfoil  Mare  Mediterraneo  comprende 
f<  Narbonna,  in  hit. Narbo , in  Fanne.  Narbonne  -, 
Città  Capitale , alquanto  fortificata , e poco  di- 
(cofla  dal  Mare . Ha  Sede  Archiepifcopale . 

■ 2.  Leucate  » in  Lat.  Leucata  , a mano  finiltra , 
già  Fortezza,  ora  in  decadenza. 

3.  Bezirs,  in  Lat.  Bitter r&,  ovvero  Blìttrrt , alla 

finiftra  di  Leucate  , Città  piantata  inun’ame- 
niflimo  fito  . Il  Vefcovo  della  medefima , è 
(otto  à Narbonna.  % 

4.  Montpellier,  in  Latin.  Mons  Pejfulanus\  Citta 

fituata  alla  finiftra,  di  Bezirs,  verfo  il  Mare. 
Ha  una  celebre  Univerfità  , ed  un  Vefcovo 
appartenente  à Narbonna. 

5.  Nimes,  in  Lat.  Nemanjns}  alla  deftra  dì  Montpel- 

lier , 
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fier,  Città  ben  fabbricata . Vanta  un’  Anfiteatro, 
" ed  altre  antichità  Romane.  Il  fuoVefcovoè 
fotto  all’  Arcivefcovo  di  Narbonna. 

6.  Beaucaire  , in  Lat.  Bdloquarda , Città  fituata 

fili  Rodono , celebre  per  la  Fiera  de’  Mercanti , 
che  vi  fi  tiene. 

7.  & Pons  , in  Lat.  Pontipolìs , Vefcovado  fotto  à 

Narbonna 

8.  Mirepoix,  in  Lat  Mirapìncim , Vefcovado  fot- 

to a Tolofa . 

q.  Alet  j in  Lat.  Aletta  , Vefcovado  appartenente 
a Narbonna . 

io.  Agde  , in  Lat.  A^atba  , Vefcovado  fotto  all* 
Arcivefcovo  di  Narbonna. 

XI.  Lodeve,  in  Lat. Luteva , Vefcovado  apparte- 
nente a Narbonna. 

*2.  Usex  , in  Lat.  Utica  , Vefcovado  appartenente 
à Narbonna. 

*3.  AicpES  Mortes,  in  Lat.  Aquc  Mortuc,  Città 
antica,  la  quale  aveva  per  l’ addietro  un  cele- 
bre Porto  di  Mare.  .*  ■ • 

III.  LE  SEVENNE,  in  Lat.  TrattusCemmenius , in 
Frane . les  Sevcnncs , diflretto  affai  montuofo  fili- 
le rive  del  Rodano,  il  quale  contiene  tre  altri 
piccoli  Territori , fertili  per  lo  più  di  Cali agne; 
*•  GIVAUDAN  , inlult.Gabafaì/ìs  Provincia , ove 
fi  confiderà 

Mande,  in  Lat.  Mimatum , Vefcovado  fotto  all’ 
Arcivefcovo  d’ Alby. 

Quella  Città  come  molti  altri  luoghi  tanto  della 
Linguadoca  , quanto  della  Provenza  è fiata 
nel  1721.  in  particolare  notabilmente  infetta 
dalla  Pelle  - 

■ 1,  VIVARAIS,  in  Lat.  Vivaricnfn  Provincia  , ove 
fi  notano 

x.  Viviers  , in  Latin.  Vivarium.  Ha  un  Vefcovo 
fnffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Vienna  di 

Francia . ^ 
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2.  Joyeuse,,  in  LJoyofa,  piccolo  Ducato.  Nel  172* . 
nel  Vivarefe , e Lionefe  fono  ftate  tirate  Linee 
guardate  dalla  milizia,  ed  altri  Paefani  ad  og- 
getto di  opporti  allapefte  che  vie  più  andava 
Arpeggiando . 

Hi.  VELAI , in  Lat-  Velaunia , ove  fi  oflerva 

Le  puy  ,in  Lat.  Anicini» , il  cui  Vefcovo  appartie- 
ne all’  ArcivefcovodiBourges.^ 

Nei  3 Territori  fopraccennati  foggiornano  le  reli- 
quie degli  Ugonotti  chiamati  Gamisars,  i qua- 
li alcuni  anni  fa  hanno  difefo  gli  errori  della  loro 
Religione  con  I*  armi  alla  mano  contro  le  trup- 
pe Reali,  ma  con  fucceflo  infelice. 

IV.  LA  CONTEA  DI  ROSS1LIONE,  inLat.Co- 
mitatus  Rufcinmnfis,  in  Franc.-Ko»#/*cn.Giace  in 
fondo  alla  Francia,  fulle  frontiere  Spagnuole,ed 
èper  così  dire  la  porta  fra  la  Francia, e laSpagna. 
Ne’  tempi  fcorfi  apparteneva  alla  Spagna, ma  al 
prefente  è incorporata  alla  Francia,e  compren- 
defi  nel  Governo  di  Linguadoca.  Vi  fi  notano 
t.  Perpicnan  , inLat.P«?>/7HrtWKOT,  Fortezza  con- 
finante colla  Spagna.  Il  Vefcovo  della  medefi- 
ma  è fotto  all’  Arcivefcovo  di  Narbonna . 

2.  Sales,  in  Lat.  Solfale , Cartello  forte  . 

3.  Montlo vis  , in  Lat.  Moni  Ludovici  » Egh  C 

Città  noviflima  , piantata  da’  Francefi  l’ anno 
1680.  due  Leghe  incirca  da  Puicerda. 

4*  Villa  Franca  de  Gonflent  , in  Lat.  Villa- 
franca  Confiucntium  , Città  mediocre . ^ 

5-  Collioure  , in  La XjCaucohberis , Città  piccola, 
ma  ben  fortificata . Credefi»  che  farà  provilta 
di  Porto  , poiché  il  fito  lo  permette  con  facilita. 
<5.  Port  Vendres  , in  Lat.  Portus  Veneri s , Porto 
di  Mare  aliai  capace . 

7.  Gabo  de  Creu x ,in  L.Promontorium  Crucis, ovvero 
Artspbrodifum^Ee}\  è quel  capo  diTerra  coui^n.1® 
per  termine  de’confini  Panno.166o.fra  ilRoflilio. 
ne, e laCatalogna,o  fia  fra  laFrancia,e  IaS^gna. 
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Della  Provincia  , ò Governo 
della  Provenga . 

LE  Città  comprefe  in  quella  Provincia  fono  per  Io 
più  Capitali  delle  Diocefi,ovvero  de’piccoliTerri. 
torj, chiamati  in  FrancKiV«e>'/«,corne  qui  fiegue, 
I,  Aix  , in  L.  Aque  Scxtn, , la  Capi  tale  non  folodì 
una  Diocefì  dello  fteflb  nome , ma  dì  tutta  la 
Provenza , Città  (ituata  quali  in  mezzo  à que- 
llo Governo , bella , grande , ben  fabbricata , 
ben  fortificata,  e molto  popolata.  Ha  Arci- 
velcovo,  Parlamento,  edUniverfità-  Fa  no- 
tabilmente fpopolata  dalla  Pelle  nel  172*. 
t.  Arie s,  io  Laf.  Arelate.  Città  primaria  d’una 
Diocefi  dello  fteflb  nome , alfa  finiftrad’ Ai*  , 
nel  fìto , ove  fi  dirama  il  Rodano . Negli  Ipirat  j 
fecoli  fu  in  grandilfima  confiderazione,maflìme 
nel  tempo, eh  era  la  Capitale  del  Regno  di  Bor* 
gogna  , ovvero  d*  ArleS  , il  quale  comprende- 
va tutto  il  DolFiNAto , la  Provenza,  la  Bor- 
cocna,  la  savoja,  e la  maggior  parte  dell’  El- 
vezia. Oggidì  ha  fmarrito  il  fuo  antico  fplendo- 
re , ed  ha  Sede  Archiepifco^ale  con  l/rtiverfità . 
3.  Marsiglia,  in  Lat.  MarJJUia , in  Frane.  Marfeille  , 
la  Capitale  d'una  Diocefi  dello  fteflb  nome. Cit- 
tà Marittima  con  Porto  comodo , ove  il  Re  tie- 
ne le  fueGalere.Pafla  per  una  delle  più  Mercan- 
tili della  Francia  . Il  Vefcovo  della  medefima  è 
fuffraganeo  dell’Arcivefcovo  d’  Arles.Nel  17S0- 
e 1 72i.hà  fatto  lapefte  tanto  feempto  di  quefta 
Città , che  non  folo  poche  famiglie  ne  fono  ftate 
intatte,  ma  per  mezzo  della  medefima  il  male 
fi  è anche  difofo  ulteriormente,  edhà  in  gran 
parte  delolato  la  Provenza  ; talmente  che  tutta 
l’Europa  è vivuta  io  grand’  apprenfione. 
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Fra  Marfiglia  , e S.  Maflimino  dicefi  effere  flato  il 

deferto  di  S.  Maria  Middalena. 

Toulon, in  Lat. TdoMartiusj ovvero  PortusT do- 
* nienti , la  Capitale  d’uni  Diocefi  dello  ftefio  no- 
me , poco  difeofta  da  Marfiglia  , Citta  molto 
Forte  con  Porto  di  Mare  tteuro  , ove  il  Ke  tie- 
ne i fuoi  Vafcelli.  Fu  attediata  infruttuofamente 
perMare,e  perTerra  dagl’imperiali, e fuoiAlIea- 
ti  l’annoi 707.Il iuoVefcovo  è foggetto ad  Arles. 
Nel  1 721.  la  Pelle  proveniente  da  Marfiglia  ha  tu- 
neflato  quella  Città  con  un’  orribile  quantità  di 

Freiuls , inLat.  Forojulinm , IaCapitaled  una 
* Diocefi  del  medefimo  nome,  Citta  mar  mima 
con  Porto  di  fito  molto  proprio , al  Levante  di 
Toulon.  Il  Vefcovo,  che  vi  rifiede,  e tatto  l 

fi  » Città  Marittima  ver- 

6'  foiconfini  dell’Italia,  ben  fortificata,  provifla 
d’ un  buon  Cartello , e Porto  comodo . Fu  bom- 
bardata dagli  Imperiali  l’anno  1707,  ma  pofcia 
accrefciuta  di  fortificazione . 

7.  Sisteron  , inLat .Si/larica* 

8-  Apt  , in  Latrata,  e . 

0.  Ri  e z 1 in  Lat.  Regium , fono  tre  Capitali  de  Vel- 
covadi  fnffraganei  dell’  Arcivefcovo  d’  Aix. 

10,  Digna  , in  Lat.  Dima . 

11.  Glande  ve,  in  Lar  .Giornata. 

li.  Vence,  in  Lat.  Vincium . 

■ Sfnfx*  in  La t.  Sentitici)  c 

i3:  Grace  , fono  5.  Cit.à  Capitali  delle  Diocefi,  o 
Vefcovadiji  quali  foggiacciono  ail’Arcivefcovo 
diEmbrun. 

15.  Orances,  inLat.  Araufio , Citta  Capitale  del 
5 piccolo  Principato  d*  Oranges , fituato  fulla  ri  va 
del  Rodano,  fopra  Avignone, chiamato  m Lar. 
Trine. fatui  Arauftonevfis^ovvtvo  Auriacus,  ed  an- 
che Arau/ìcanus ,Fu  anticamente  fortezza  conli- 

òcra- 
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derabile,Ia  quale  fi  fmantellò  1’  anno  1660.  Que- 
llo Principato  apparteneva  per  l’addietro  a Gu- 
glielmo HI.  fu  Re  d’ Inghilterra , e fu  bensì  oc- 
cupato da’  Francefi  avanti  la  Pace  dì  Rifwic, 
ma  dopo  lamedefima  reftituito.  Morto  Gu- 
glielmo III.  vi  prefe pofleflò  il  Rèdi  Francia , e 
Io  afiegnò  poi  al  Principe  dì  Gontt  . Il  Re  di 
Prufiìa  però  n’  ebbe  il  titolo , e la  pretenfione , 
fin’  alla  Pace  d’U trecht  del  1 7 1 3.  ove  rinunziò  a 
tutto  il  Principato  in  favore  del  Re  di  Francia  > 
con  condizione, che  pofla  dare  il  nome  di  Prin- 
cipato d’ Oranges  a quella  parte  di  Gheldria  ce- 
dutali nella  Pace  antedetta. Egli  è per  altro  Prin- 
cipato Sovrano , tutto  dato  alla  Religione  Ugo- 
notta: ma  nel  1703.  gli  Abitanti  Eretici  ne  fu- 
rono per  la  maggior  parte  fcacciati . 

*0.  Avignone  , in  Lat.  Avenio , in  Frane.  Avignon » 
Capitale  della  Contea  de  Venafin  , nominata  in 
Lat.  Comitatus  Avenionenfis , ovvero  Vindafcinus. 
La  Città  è grande,  bella,  ed  appartiene  con 
tutta  la  Contea  al  Pontefice, il  quale  la  fa  gover- 
nare per  un  fuo  Legato . Vi  è Sede  Archiepifco- 
pale.  In  qual  modo  fia  caduta  indominio  del- 
Papa  , fi  veda  nella  Storia . Non  folo  in  quella 

Città,  ma  anche  ne’ Luoghi  circonvicini  della 

Contea  ha  notabilmente  infierito  la  Pefte  nel 

■ 721. 

*7*  Garpentras,  in  Latin.  Carpsntoraftum. 

*8-  Vaison,  in  hzt.Vaifio,  e 
*9-  Gavaillon,  inhit.  C abel  Ho  t fono  tre  piccoli 
Vefcovadi  fotto  Avignone. 

20»  Nel  Mare  Mediterraneo  vicino  alla  Provenza 
vedonfi  alcune  Ifole  ; chiamate  da’  Francefi  /« 
1sles  de  H ieres  , in  Lat.  In/uh  Sucbades . La  Otta 
di  Hieres  è fituata  in  faccia  alle  dette  nella  1 er- 
''  ra  ferma. 
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Della  Provincia , è Governo 
del  Dolfinato. 

DIvidefi  quello  Governo  in  due  parti,  cioè  ne! 
Dolfinato  alto , e baffo  ; quello  è fuddivifo 
in  6.  Territorj,  quello  in  3.  comefiegue: 

I.  Il  Dolfinato  Alto  contiene 

I.  GRESIVAUDAN , Valle  all'intorno  di  Greno- 
ble , ove  fi  nota . 

Grenobie,  in  Latin.  Gratianopdis , Città  gran- 
de  5 forte , ben  fabbricata,  e Gapitale  di  tutto 
il  Dolfinato  fui  Fiume  Isera,  inLat.  lfara. 
Ha  Parlamento , e Vefcovado  luffraganeo  dell' 
Arcivescovo  di  Vienna . 

H.  DlOIS,  inLat.  Dienfis  Trafitti,  a Mezzogior- 
no di  Grefìvaudan , Territorio  montuofo . Vi 
fi  confiderà. 

Die  » in  Latin.  Dia , ovvero  Dea  Augtjla  y Città 
primaria  di  quello  Territorio  con  Vefcovo  fuf- 
fraganeo  di  Vienna. 

I II.  LES  B ARON  lES , dillretto  fulle  frontiere  della 
Provenza.  Vili  nota. 

LeBuys,  in  Lat.  Buxium , Città  primaria , ma 
_ piccola  fui  Fiume  Ovvezc . 

IV.  GÀPENGOIS , in  Laf.  Trafitti  Vapincenfii  , a Le- 
vante dì  Diois.  Vi  fi  vede. 

Gap  , in  Lar.  Vapincum , la  Capitale,  il  cui  Vefco- 
vo  è fotto  Aix . 

V.  L’ A MBRUN EsE,in  L&t.Trafiuj  Embrodtmenfiu 
a Ponente  del  Piemonte , contiene  • 

Am- 
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Ambrun,  in  Lat.  Embrodunum , la  Capitale , gii 
Città  vaga.  Ha  Sede  Archiepifcopale. 

VI.  IL  BRIANZONESE,  in  Lat.  Traftus  Brigane 
tienfis  , in  Frane.  Brianccnois , à Settentrioni 
dell*  Ambrunefe . Vi  fi  confiderano* 
f.  Briancon,  in  Lat  Brigantium , Città  prima. 

ria , ma  mediocre  à piè  d*  un  monte . 

2.  PiCNERot , in  Lat.  Pìnar oliarti , Tulle  frontiere  del- 
I*  Italia. Fu  in  mano  de*  Francefi  dall’anno  1630* 
fin’  all’  anno  i6q6.  cioè  66.  anni  continui,  ed  è 
flato  Tempre  cònfiderato  per  la  chiave  d’Italia  à 
cauTa  delle  Tue  infigni  fortificazioni . Al  prefen- 
te  tutta  la  Fortezza  è demolita, ed  in  quello  mo- 
do la  poffiede  il  Duca  di  Savoja  * 

II.  Il  Dominato  baffo  comprende 

I.  IL  VIENNESE , in  Lat.  Ager  Vitnnenjtiy\n  Frane. 
Victmois , al  Ponente  diGrefivaudan,  contiene 
1.  Vienna;  in  Lat.  Vienna  Allobrogum , Gittà  prima- 
ria , molto  potente  ne*Secoli  feorfi,  ma  deca- 
dura  al  prefente . E’  fìtuata  fui  Rodano , ed  ha 
. Sede  Archiepifcopale. 

Il  IL  VALENTINESE  , in  Lat  Ager  Valentie* 
fit , in  Frane.  Vakntineti , a Mezzogiorno  del 
Viennefe.  Vi  fi  nota. 

Valenza  , in  Lat.  Valentia , ovvero  Segalauromm 
Urbs , fui  Rodano.  Gittà  primaria , in  miglio- 
re  flato  dell*  antecedente , ed  alquanto  fortifi- 
cata. Haun’Univerfità , ed  un  Vefcovo  lotto 
' all’ Arci vefeovo di  Vienna. 

IH.  IL  TRICASTlNO , in  Lat-  Ager , ovvero  Tra- 
tìus  T ncaflincnfts , a Mezzogiorno  di  Valenza, 
contiene. 

• S.  Paul,  de  Trois  Chateux  , in  LzV,Augu/la 
Trica/linorum , la  Capitale , con  Vcfcovo  fuf- 
fraganeo  d’Àrles.  . 


pi  Capo  Quinto  • 

Il  Governo  del  Doltìnato  ha  l’onore,  ch’il  Pri- 
mogenito della  corona diFrancia  ne  porta  ij  no- 
me,effendo  chiamato  Dolfino,in  Lat.  Qelpbinus . 
D’onde  ciò  provenga,  appartiene  alla  Storia. 

X I X. 

Della  Provìncia  , & Governo 
iella  Borgogna  • 

T « 

Comprende  Ia'Borgogna  comunemente  8 .Bat- 
Maggi  ò fiano  Dimetti  come  fegue . 

I.  ILDIGIONESE,  in  Lat.  TraElus  Diviontnfts  3 io 
Frane.  Dijonnois , all’  intorno  di  Dijon,  vi  fi  nota 
DIJON , in  Lat,  Divio , Città  primaria  di  tutto 
quello  Governo , grande , ben  fabbricata  fui 
Fiume  Oucbe . Ha  un  Parlamento  • 

II.  L’ AUTUNESE,  in  Lat.  Augit/loduncn/tsTrattu*, 
ovvero  Agtr , in  Frane,  Autunois , falle  frontie- 
. re  del  Nivernefe . Vi  è 
Autun,  inLar.  Eitrabh r,  ovvero  Auguftodunum9 
la  Capitale  fui  Fiume  Arroux  con  Vefcovada 
Suftraganeo  di  Lion . Vanta  alcune  antichità 
confiderabili . 

IH.  ILCHALLONESE,  in  Lat.  Agtr  Cabìlhntnfis , 
in  Frane-  Callonois , chiamato  in  alcune  Mappe 
la  Brejfe  Cballcnoife , fulle  frontiere  della  Contea 
di  Borgogna  - E’ piccola  Provincia  traverfata 
dal  Fiume  -chiamato  iu  Lit.Araris-Vì  fono 
I.  Ghailons,  col  cognome  fur  Saonne , in  Latin. 
Cabillonum  , Città  Capitale  alquanto  grande  : 
non  bi fogna  confonderla  con  Challons  della 
Sciampagna . il  fuo  Vefcovo  è fotto  all’  Arcive- 
feovo  di  Lion. La  prrtenfionefopraChallon, 

• fue  dipenderne  fono  ftate  cedute  dal  Re  di 

Pruflìa 
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Pruflìa  a quello  di  Francia  nel/a 
Utrecht. 

*•  Vbrdun.  Città  riftretta  fui  Fiume  Saune  nel  lì- 
to , ove  VI  entra  il  Fiume  Doux 

IV.  il  balliagiò  della  Montagna  in 

Frane.  Pai*  de  la  Montaigne , intorno  alla  fca- 
turigine  delja  Sena . Vi  ii  confiderà 
H atillon  j in  Lat.  C a/le  Ilio  adSequanam , Città 
primaria  divifa  dalla  Sena  in  due  parti 
L AUXO  S in  La.  Akxm/!,  TSfcJSh  fron- 

nere  del  Nivernefe.  Vi  è 

Semeur  , in  Lat.  Semurium  , Città  primaria  fui 
Fiume  Armancon . 

VI.  L AUXERROIS,  in  Lat.  Ager  Antifliodwunfis , 

verlo  1 limiti  della  Sciampagna.  Vi  fi  olTerva 
Auxerre  , la  Capitale , in  Lat.  Antijfiodunum , li- 
tuata  lui  Fiume  Jonne , Città  molto  bella,  il  cui 

trrr  T Arcivefcovo  di  Sans . 

VII.  LA  CONTEA  Di  CHAROLLOIS  , in  Lat. 

Cernitami  Carolienfis , fituata  verfo  Mezzogior- 
no di  quello  Governo,  contiene 
Gharolles  , in  Lat.  Carolis. , la  Capitale  fui  Fiu- 
me Feconce. 

VHI.  IL  MAGONNESE,  in  Lat .Ager  Manti fienjh , 
in  Frane:  Macomois , fu  iconhni  del  Governo 
di  Lion . Contiene 

**  Macon  , in  Lat.  Manti/co  , Città  primaria  , e 
grande  lui  Fiume  Saone . Il  fuo  Vefcovo  appar- 
tiene all*  Arcivefcovo  di  Lion. 

2.  Clucni  , in  Lat.  Cluniacum  , Abazia  celeberri- 
ma della  Religione  di  S.  Benedetto. 

Oltre  li  8.  Balliagi  fopraccennati  v’ aggiongono 
a;tri  i Xerrit°rj  feguenti,  attribuiti  da  alcuni 
f a a Contea  di  Borgogna . 

IX.  LA  BRESSE  , in  Latin.  Bre/fe,  Contea  fitua- 
ta alla  delira  di  GaroIIes,  la  quale  apparte- 
neva per  1’  addietro  alla  Savoja.  Vi  fi  confi- 
derà , 

Bol/RC  , 
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Bourg,  in  Lat.  Burgut  Brejfu , la  miglior  piaz- 
za dì  quella  Contea 

X IL  PRINCIPATO  DI  DOMBES , in  L .Principa. 
tus  Dombarum  . Egli  è diftretto  circondato  dalla 
fadetta  Con  tea, appartiene  a!  Prìncipe  di  Maine 
figlio  Naturale  dei  Re  Lodovico’.XI  V.  e contiene 
Trevoux,  in  Lat.  Trevoltium  , la  Capitale. 

XI.  LE  BUGEI,  in  Lar.  Beugefia , ovvero  Bugio , 
piccob  Diftretto  Tulle  frontiere  di  Sa voja,  Tul- 
le fponde  del  Rodano.  Vi  è 
Sellai  , in  L. Bdhcum , Luogo  primario,  il  cui 
Vefcovo  è lotto  T Arcivefcovo  di  Befanzone  * 
2.  Nella  Paced’  Utrecht  fono  fiati  confermati  dalla 
Francia  i diritti,  che  ha  il  Duca  di  Savoja  fo-‘ 
pra  alcune  Terre  di  quello  diftretto . 

3*  Il  prefente  Governa  di  Borgógna  chiamafi  co- 
munemente  Ducato  di  Borgogna , in  Lar.  £>«- 
catus  Burgundi t , ovvero  Burgundia  infcrior . 

Ed  il  Paefe  annetto  alla  delira  di  quello  Ducato 
nominati  la  Contea  di  Borgogna  , in  Frane. 
Franche  Comtee , che  vuol  dire  Contea  Franca  , 
di  cui  fi  tratterà  in  breve. 


LA  Sciampagna  fi  divide  io  8.  Territori , cor 
me  fiegue. 

LA  SCIAMPAGNA  PROPRIA,  in  Lat.Oa- 
pania  proprii  fio  ditta , all*  intorno  di  Troyes . 
Comprende 

V.  Troyes,  in  Lat.  Trica/fe , ovvero  Trccc , Citta 
primaria,  già  Capitale  di  tutto  quello  Governo . 
Il  fuo  Vefcovo  è folto  à I*  Arcivefcovo  di  Sans  • 


Ditta  Provincia  \ o Governo  detta 


2.  CHA- 
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3.  ChaLon  Sur  Marne  , in  Lat.  Catalatmum , Cit- 
tà ben  fabbricata , la  quale  non  dee  confon- 
derfi  con  Chalon  di  Borgogna . Il  Fiume , che 
le  fcorre  appreflo  , chiamafi  Marne  , in  Lat. 
Matrona.  Il  Vefcovo , che  vi  rifiede,  è lotto 
1*  Arcivefcovo  di  Reiras. 

In  quello  contorno  erano  anticamente  i Campi  Ca - 
t alaunici , ove  Attila  Rè  degli  Hunni  perdèin 
una  battaglia  180000.  Combattenti.  _ 

IL  IL  REMESE , in  Lat.  Agtr  Remenjìs , in  Frane. 
Remois  , confina  alla  finiftra  con  1’  Ifola  dì 
Francia,  e vi  fi  oflèrva 
Reims  , in  Lat.  Remi . Capitale  ^i  tutta  la  Sciam- 
pagna, Gittà  celebre , ed  annoverata  fra  le  mi- 
gliori della  Francia,  il  cui  Arcivefcovo , come 
primo  del  Regno,  ha  1*  onore  d’ ungere  i Rè  con 
Io  ftefiò  olio, che  portò  dal  Cielo  una  colomba  in 
un*  ampollina  9 mentre  fu  battezzato  il  Re  Clo- 
do  veo.  L’ Univerfità  di  Reims  è confiderabile . 
IH.  IL  PERTESE  , in  Lat.  Ager  Perthenfis  , in  Frane 
Pertois , fulle  frontiere  della  Lorena.  Vie 
S.  Desier  , in  Lat.  Dominicopolis  , la  Capitale  9 
Città  piccola  fui  Fiume  Marne • 

IV.  IL  RETELESE  , in  Lat.  Ager  Rtteknfis  , in 
Fran.  Retelois  , forma  la  parte  Settentrionale 
della  Sciampagna,  e contiene  _ . 

1.  Retel  , in  Lat  Retelium , Città  primaria,  fituata 

lui  Fiume  Aine , chiamato  in  Lat.  Axona . 

2.  Recroi  , in  Lat.  Rupej  Regia  , Fortezza  eccel- 

lente fu  i confini  delle  Fiandre. 

3«  Charles  ville,  in  L.  Carlopolis , Citta  poco  dilco- 

lta  da  Recroi;  è nuova  Fortezza  piantata  10- 

lamente  100.  anni  fa  da  i Duchi  di  Nevers* 
divenuti  pofeia  Duchi  di  Mantova. 

4.  Sedan,  in  Lat.  Sedanum  , fituato  fulla  Mola  » 
verfo  i Paefi  baffi.  Ha  un  Cartello  fort®;. 

$.  Meziers  , ò Mesiers,  in  Lar.  Macerie,  Citta 
bella  poco  dittante  da  Retel.  _ _ 
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V.  LE  VALAGE,  fituato  accanto  del  Pertefe.  Vi 

fi  nota 

Join  ville,  in  Lat.  Jovìj  villa , Città  piccola  fui 
Fiume  Marne  con  titolo  di  Principato , celebre 
per  la  conclufione  della  Lega  del  1584. 

VI.  IL  BASSIGNI , in  Lat.  Bajfiniacus  Ager , fra  1* 

origini  de  i due  Fiumi  Marne , e Mo/a.  Vi  fi 
confiderà 

Langres,  in  Lat.  Lìngones  , Città  principale  , 
vecchia  , e forte , fituata  (opra  d’ un  monte  pre£ 
fo  al  Fiume  Marne  , la  quale  è ancora  vergine , 
cioè  non  mai  fiata  efpngnata . Il  Vefcovo  della 
medefima  è fotto  l’Arcivefcovo  di  Sans. 

VH.  IL  SENESE,  in  Lat.  Ager  Stnoncnfts  , in  Frane. 
Le  Se  non  , fotto  alla  Città  di  Meziers.  Contiene 
Sans,  in  Lat.  Senones , predo  il  Fiume  Tane , in 
Lat.  Icauna  , Città  non  folo  delle  più  antiche 
della  Francia , poiché  dicefi  edere  fiata  fabbri- 
cata inanzi  Roma,  ma  anche  fra  le  più  fiori- 
te, con  fede  Archiepifcopale. 

Vili.  LA  BRIE’  DELLA  SCIAMPAGNA  , in 

Lat.  Bna , ovvero  Brigienfis  Saltns  , in  Francefe 
Bri  è Cbampancife  : fituata  fra  la  Sena , e Marne . 
Contiene 

1.  Meaux  , in  Lat.  Meldt,  fui  Fiume  Marne , non 

lungi  da  Parigi , la  Capitale , e frequente  fog- 
giorno  del  Re.  Il  Vefcovo,  che  virifiede,  è 
fotto  P Arcivelcovo  di  Parigi . 

2.  Ghateau  Tierry  , in  Lat .Caflrum  Tbcodorici , 

Cartello  noto,  forte  fui  Marne. 

3.  Il  refto  della  Briè  fi  ftende  verfo  Parigi , ed 

appartiene  all’ Ifola  di  Francia. 

4.  Fra  la  Sciampagna  , e le  Fiandre  fraponefi  la  Sel- 

va Ardenna  , in  Lat.  Sylva  Arduenna  , fitomon* 
tuofo}  il  quale  fi  ftende  in  un’ ampiezza  nota- 
bile. 
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La  Coftituqone  del . Paefc.  dì 
Francia . 

* T A Francia, è in  tutto  e 'per  tutto  molto  fertile, 
La  e produce  in  gran  copia  tutto  ciò,  che  può 
fervire  al  mantenimento  umano 

*-  Ella  è altresì  molto  popolata,  e poiché  il  tempe- 
ramento dell’ aria  conferifce  a i Paffaggerì , vi  fi 
fanno  viaggi  frequentifiìmi  in  tempo  di  Pace. 

3 • Eflendo  anche  in  tre  (iti  circondata  dall’acqua, 
ha  tutte  le  commodità  per  li  commerzi , i quali 
oggidì  fiorifcono  più  , che  mai  pretto  la  na- 
zione Francefe. 

4 qualche  mancanza  diCa valli, ‘indi  dicefi  comu- 

nemente,che  fé  la  Spagna  generaffe  tanti  Uomini, 
come  la  Francia  , e la  Francia  tanti  Cavalli , co- 
me la  Spagna,  farebbero  ben  fornite  ambedue. 

1 ' XXII. 

Il  Naturale  de*  Francefi . 

IFrancefìfono  affai  curiofi  negli  Studi  , molto 
difinvolti  negli efercizj  del  corpo,  vigilanti, 
e fvelti  in  guerra,  cortefi  verfogli  ftranieri , 
variabili  ne’veftiti,  galanti  nella  loro  lingua , fe- 
deli al  loro  Rè,  ed  in  in  tutte  le  loro  imptefe  d* 
una  veloce  rifolnzione . 
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XXIII. 

Là  religione  della  Francia*  iJ> 

• ’^'TE’  tempi  fcorfi  vi  erano  due  Religioni,  cioè  la 
Cattolica  Romana,  laquale  profeflaya  il  Re 
con  la  maggior  parte  dellaFrancia,e  la  Calvina, 

0 fia  Ugonotta , la  quale  era  abbracciata  dagli 
Ugonotti , difperfi  in  diverfi  luoghi  del  Regno  . 

5.  Ma  nell’anno  1 68$.mandò  il  Rè  i fuoiDragom  per 
iuttele  prOvincie  Francefi,  acciocché  gli  Eretici 
follerò  a viva  forra  ridotti  all’ubbidienza  del  Vi- 
cario di  Criflo . Parte  furono  convertiti, e parte, 
dopo  aver  abbandonato  tutto  ciò  , che  avevano, 
fi  fono  portati  nell’Elvezìa , nell’  Olanda , in  In- 
ghilterra , e nel  Brandeburghefe  * 

3.  In  quello  modo  la  Religione  Gattohca  Romana 
fiorifee  oggidì  in  tutta  la  Francia,*eccettuato  pe- 
rò il  Paefe  delle  Sevenne,  óve  fòggiornano  i cosi 
nominati  Camisars,  e difendono  i loro  errori 
con  l’armi  alla  mano  contro  le  Truppe  del  Ke. 

XXIV. 

Governo  della  Francia  4 

. .*•*/•  • 

i T A Francia  è,  e fo  Tempre  governata  da  un  folo 

1 , Re,  Era  per  l’addietro  l’autorità  Reale  molto 
rillretta, mentre  il  Parlamento  era  in  forza  ;ma  al 
prefente  il  fillema  è cangiato, ed  il  Re  comanda, 
e regna  à fuo  talento.  Ciò  è flato  efperimentato 

• * ‘ gli  anni  fcorfi  nella  perfona  del  ReLodovico  lei v. 
a.  Le  particolarità  del  Governo  appartengono  alla 
>•'  Politica , Io  flemma  Reale  alla  Genealogia , ed 
il  reflo  alla- Storia. 

or  ras  xxv. 
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. .Altre  Appartenente  della  Francia. 


H T^TEH’Afia,ed  Africa  pofleggonoi  Francefi  po- 
* * il  che  Piazze , ma  nell’America  non  folo  han. 
no  lotto  la  loro  divozione  il  Paele  ' della  nuova 
Francia, ma  eziandio  diverte  Ifole  / delle  guarii 
fi  tratterà  a fuo luogo.  ’ j’  i' 

2.  All’incontro  hanno  ftefa  la  loro  potenza  tanto  pi  lì 
nell’Europa , eflendofi  impadroniti  d’ una  poc- 
zione  delia  Germania , e Paefi  baffi . 

3-  La  Lorena, e la  Contea  di  Borgogna  faranno  fog- 
1 7 giunte  alla  fine  di  quello  Capitolo,  e le  altre 
conquifte,  mentovate  a fuor  Luoghi  . ; 


. *, 
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Lo  Stato  antico  della  Francia  • 


I.  "AL  tempo  de'Romani  la  Francia  abbracciava 
£\  maggior  Paefe  di  ciò , che  abbraccia  oggi- 
di  ; perocché  verfo  la  Germania  s’eftendeva  fi» 
al  Reno  , verfo  le  Fiandre  fin’  al  Mare  Germa- 
nico, e verfo  l'Italia  di  là  dal  Alpi  j fin* al  Ma* 
'•  •*  re  Adriatico. 

H.  La  prima  divifione  era  fatta  dall’AIpi  ne!  modo  , 
che  fiegue . 

Ghiamavano  GALLIA  CISALPINA  tutta 
quella  Terra,  che  di  quà  dall’ Alpi  era  abitata 
da’ Galli. 

Aveva  il  nome  di-GALLlA  TRANSALPINA 
tutto  quel  Paelé , che  fi  ftendeva  di  là  dall’A'pL 
fino  al  Fiume  Scbdda . 

Hi  Dividevano  pofcia  la  ftefla  Gallia  Tranlàlpina  in 
quattro  altre  parti,  che  erano i ‘ „ 

G 2 fGAL» 
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1.  GÀLLIA  CELTICA,  ovvero  Lugdutxn/ìs.  Pe- 

rocché Celta  erano  nominati  gli  abitatori, e Lion, 
n’era  la  Città  Capitale:  quella  comprendeva  le 
Provincie  , di  Lion , d'Orleans  , della  Bretagna, 
di  Normandia  , ed  ambe  le  Borcrogne. 

2.  GALLIA  AQUITANICA,  Conteneva  tutto- 

ciò  , che  giace  intorno  alla  Garona  , ove  ora 
vedefi  la  gran  Provincia  di  Guienna  . 

3.  GALLIA  N ARBONNENSIS  - Era  tutto  quel 

Tratto  di  Terra , ove  al  prefente  fi  vedono  le  tre 
Provincie  delDolfinato.Linguadoca^Provenza 

4.  GALLIA  BELGICA.  Conteneva  un  tratto  dì 

Paefe  dalla  Sena  fin’al  Reno , e perciò  I’  Isola 
di  Francia  , la  Sciampagna  , la  Lorena  , l* 
v Alsazia,  il  Palatinato  , Tre  viri  , ed  i 
Paesi  Bassi  Spagnucli. 

IV.  Finalmente  facevano  anche  un’  altra  Divifìone 
fecondo  la  varietà  de’veftiti. 

1.  I Galli  Cisalpini  portavano  i veftiti  lunghi, 

e perciò  chiama vafi  quella  Provincia  Gallia 
. 'Togata  . . - ^ - 

2.  I Gaili  Transalpini  , verfo  il  Mare  Mediter- 

raneo colluma no  portare  i calzoni  lunghi,  e per 
ciòehiamavaiì  la  loro  Terra,  Gallia  Bracca- 
ta. 

3.  Gli  altri  tutti  nella  Gallia  Celtica  , Aquita- 

nica  , cBelcica,  nudrivano  lunghe  le  chio- 
me , e perciò  chiamavafi  il  Paefe  Gallia  Co? 

MATA.  .1* 

XXVII. 

Gli  Antichi  Abitatori  della 
Francia • 

1 1 Popoli  , che  abitavano  intorno  ad  Autun  nel 
’ X Ducato  di  Borgogna  , chiamavanfi  in  Latino 
a£DUI,  ovvero  HEDUI.  . 

2.  Quel- 


2. 

3* 

4- 
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Qpelli  intorno  ad  Amiens  nella  Picardia  * 
AMBI  ANI. 

Quelli  intorno  ad  Angiò  nell’  Orleanefe  r - 
ANDEGAVI.  • 

Quelli  della  Bretagna  Minore 
AR  MORICI . 

Quelli  d’Awergne  nel  Lionefe  i 

ALVERNI . 

Quelli  in  orno  ad  Aux  nella  Guienna 
A USCI . * 

Quelli  intorno  a Beavvais , nell’lfola  di  Francia 
BELLOVACI . 

Quelli  intorno  a Bourges  nell'Orleanefe 
BITURIGES. 

Quelli  intorno  a Cahors  nella  Guienna 
„ CADURCI.  ) 

Quelli  intorno  a Chartres  nell*  Orleanefe 
CARNUTES . 

*f.  Quelli  intorno  al  Fiume  Loire. 

CELT/E 

la  Qaelli  del  Ducato  di  Marne  neH’Orleanefc 

CENOMANI . 

■3.  Qaelli  della  firetaana 

_ curioso LiTi® . 

*4*  Quelli  della  Provincia  di  Perche  nelP Orleanefe 

. diablintes. 

*S‘  Quelli  intorno  ad  Eureux 

^ eburovices. 

Quelli  circa  Givaudan  nella  Linguadoca 

^ CABALI. 

7.  Quelli  intorno  a Vivaraìs  nella  Linguadoca 
HELVlJ. 

1 Quelli  inforno  à Limoges  nella  Guienna 
LEMOVICES . 

Quelli  intorno  a Langers  nella  Sciampagna 
LINGONES . 

2o.  Quelli  del  Ducato  di  Borgogna , folle  frontiere 
biella  Sciampagna  MANDUBII. 

. G 3 ai. 
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• i Quelli  inforno  à Metz  nella  Lorena  / i 

* ^ MEDIOMATRICES. 

-,  Quelli  della  Picardia 

2 ' ^ MOR1NI.  „ „ 

n Quelli  intorno  à Nantes  nella  Bretagna  > v 

lJ  WL  NANNETES.  ' 

Ouelli  intorno  a Breft nella  Bretagna 

Ouelli  intorno  a Parigi  nell  Ifola  di  Francis  „ 

S’  PARISIJ.  . _ . ‘ 

-6  Quelli  intorno  à Pengord  nella  Guienna 

PETRICORIJ.  _ , f 
-»  Quelli  del  Poitù  nell  Orlanefe 
7*  PIGTONES,  tT  „ 

0g  Quelli  intorno  a Rennes  nella  Bretagna  i 

* " REDON  ES . 

2o  Quelli  intorno  à Reims  nella  Sciampagna 

REMI. 

2o  Quelli  intorno  a Rodes  nella  Guienna 
RUTHENI . „ _ . 

or  Ouelli  intorno  à Saintes  nella  Guienna 
5 * S ANTON  ES, 

22  Quelli  della  Breffa  nel  Ducato  di  Borgogna  * v 

-2  Quelli  intorno  aSansnella  Sciampagna 
33'  SEMONES,  _ 

24  Quelli  della  Contea  di  Borgogna 

34  SEQUANI.  ...  . 

«e  Ouelli  intorno  a Soiflons,  e Mòla  di  Francia 
3 SUESSONENSES.  t . _ . 

26  Quelli  intorno  à Senlis  nell’lfola  di  Francia 
3 ’ ^ SYLVANECTES. 

27  Ouelli  intorno  à Bajonna  nella  Guienna 

, 3?’  ^TARBELLIGI  .. 

28  Quelli  intorno  à Tolola  nella  Linguadoca 

3 * TOLOSATES . n . 

20  Quelli  intorno  aTroges  nella  Sciampagna  ^ 
TRlCASSES.  - 

40 
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Queir  intorno  a Tours  nell’  Orleanefe 
TURONES. 

Quelli  intorno  à Never$  nell*  Orleanefe 
VEDICASSES  . 

Quelli  intorno  a Bazas  nella  Guicnna 
VASATES . 

Quelli  del  Vexin  nell*  [fola  di  Francia 
VELOCASSES. 

Quelli  intorno  a Vannes  nella  Bretagna 
VENETI . 

Quelli  del  Vermandefe  nella  Picard» 
VERMANDUI . 

Quelli  del  Vepaifin  nella  Provenza 
VECONTIJ . 

Quelli  della  Linguadoca 
VOLGE, 


t Appendice  alla • TUappa 
\ della  Francia . 

* 'wi  » 

; I.  Della  Lorena. 


L 

■» 

Sua  Situazione.  ■'*" 

LA  Lorena  giace  fra  la  Frància, e la  Germania1 
ed  è ftata  dominata  ne’tempè  pattati  da*  pro- 
pri Duchi  fi n’all*  anno  1669.  nel  quale  fen’im. 
padroni  il  Rè  Lodovico  XIV.  dopo  avere  le ac- 
ciari in  Germania  i legittimi  Eredi . 
i.  Nell’ anno  1697.  dopo  la  Pace  di  RiF$vic  fu  retti- 

G 4 tui- 
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mito  al  Duca  il  fuo  Ducato , efiendofi  il  Re  di 
Francia  rifervate  folo  tre  cofe,  cioè:  Il  libo  - 
‘ ro  pafiaggio  per  il  Paefe  fenza  danno  però  de’ 

Sudditi,  la  Fortezza  di  Saarlo  vis,  eia  For- 
tezza di  LongWicK  fulle  frontiere  di  Lucem* 

' • burgo  , con  cambio  di  qualche  altro  Territorio  . 

Nella  Pace  di  Bada  del  1714.  fu  tutto  conferma- 
*to,  ciò,  che  fi  conchi  11  fé  in  quella  diRifWic. 

Finalmente  nel  Trattato  conchiufo  in  Parigi  li  21. 
Gennajo  271 8.fu  ftabllital’efecuzione  delle  Paci 
nel  modo  che  leggerai  ne* paragrafi  feguen ti  - 

a.  La  contela, fe  la  Lorena  appartenga  alla  Francia, 
ò alla  Germania  , dee  elaminarfi , e deciderfi 
nel  Jus  Pubblico. 

3.  Per  ora  folo  fi  nota  , che  è fituata  fra  la  Borgo- 
gna , V Alfazia , il  Palatinato , e la  Sciampagna. 

4-  Dall’  Alfazia  èfeparata  la  Lorena  per  mezzo  de’ 

Monti  Vochesi  , in  Lat.  Montes  Voge/I , in 
Fran.  Le  moni  de  Vango . ^ . . 

5-  Ne*  Secoli  andati  era  quello  Ducato  la  Provincia 

Capitale  del  Regno  d’  Austrasia,  la  quale 
comprendeva  tutta  la  terra  rinchiufa  fra  1 3.FÌ11- 
mi  Rtno , Scbelda , e Mofa , cioè  : La  Lorena  , 
Treveri,  l’Eifalia,  il  Lucemburghefe . ilVef- 
covado  di  Liegi , ed  il  Brabante . Al  prefente 
vi  è folo  un  piccolo  Dillretto  fra  la  Lorena  , 
ed  il  Palatinato  intorno  al  Fiume  Saar , il  quale 
ancora  porta  il  nome  d*  Austrasi  a . 


1 Fiumi  Notabili  Aditi 
Lorena . 

■.  T A Mosa,  in  Laf.  Mofa , in  Frane-  Meuft* 
JL 4 Scorre  à mano  finiftra  verfo  i Paefi  baffi  - « 

7.  La 
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2.  Là  Mosella  ,j  in  Frane.  Mqfclle , in  Lat.  Mo/cla 
. Scorre  in  mezzo  ai  Paefè  verfo  il  Reno  . 

3*  La  Sara  , in  Lat.  Sara , ovvero  Saravus  ,*  Picea 
à mano  delira , e fi  fcarica  nella  Mola . 

> • v * 

m * 

Divifionc  della  Lorena • 


IN  tendendoli  tutto  ciò  ? che  fi  comprende  lòtto 
il  nome  di  Lorena , efla  viene  divifa  in  3.  parti, 
che  fono  - 

1 IL  DUCATO  DI  LORENAIN  ISPEZIE  , 
a mano  delira , in  Lat.  Ducatus  Lotbaringit  in 
Specie  ftc  àìHus . 

2.  IL  DUCATO  DI  BARRI,  in  L.  Ducatus  Bar- 
renfisy  à mano  Anidra  : 

3-MEZ,  TOULL,  e VERDUN,  tre  celebri  Ve- 
feovadiin  mezzo. 

I V. 

Si  ojjervano  net  Ducato  dì  Lorena 
in  ifpeiit . 

*•  XT  A nci  , in  Lat.  Nanceium , la  Capitale  di  tut- 
«L>l  ta  la  Lòrenapreflo  il  Fiume  Meurtc,  vie  pi  à 
adornata  di  fàbbriche  nuove,  Refidenza  del  Du- 
ca'.  *i  ^ono  *a  Cittì  nuova,  e Città  vecchia 
unite  infieme,  le  fortificazioni  di  quella  fono 
nate  demolire,  ma  Nanci  il  vecchio  è ancora 
forte.  Fu  nell’ùltima  guerra  occupata  da’Fran- 
cefi  nell'anno  1702.  ma  polcia  evacuata  . 

3.  SARBURcCittà  mediocre  predo  i montiVoehefi 
fra  5alm , e Sarverden , di  cui  n’ è fiato  coofer- 
- mvo 
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mito  il  portello  allaCorona  di  Francia  nel  Trat- 
tato conchi  ufo  in  Parigi  l’anno  1718. 

3.  Pfalburg  Città  piccola,  ma  fortificata  alla  mo- 

derna con  titolo  di  4 Principato  fulle  frontiere 
dell’Alfazia  lafciata  parimente  nelle  mani  di 
Francia  giuftail  Trattato  di  Parigi  del  1718. 

4.  Marsal  , in  Latin.  Marfalum , Fortezza  bensì 

piccola,  ma  per  tutto  circondata  da’ paludi. 

5.  Moyen  vie , in  Latin . Mrdìovicus , ne’  contorni 

di  Marfal . Fu  qualche  tempo  la  Fortezza  con- 
fiderabile . 

6.  La  Mothe  , in  Lat.  Motbea , Piazza  ftimafa  per 

l’ addietro  invincibile,  ma  i Francefi non folo 
l’ hanno  efpugnata , ma  anche  atterrata . 

7.  Vaudemont  , in  Lat.  Valdemontium  . Egli  è fola- 

mente  un  Villaggio  con  un  Cartello,  ma  appan- 
naggio de’  Duchi  del  medefimo  nome . 

8.  Saarlovis  , Fortezza  nuova  , piantata  filila  Sara 

dal  Redi  Francia  l’anno  16Q7.  e dallo  fteflori- 
fervata  nella  Pace  di  Rifwic , 

Q-  Nomeni  , in  Lat.  Ncmcniwn , Feudo  dellTmpe- 
rio . 

*0.  Pont  a Mousscn,  in  Lat.  MuJJipontum  ,Piazza 
fituata  fopra  Nanci  \ Ha  un’  Università . 

I 1.  Lune  ville  , in  Lat.  L unevilla  , Città  a Mezzò- 
giorno  di  Nanci*  Fu  per  T addietro  frequente 
foggiorno  de’ Duchi,  e nell’ultima  guerra  di 
nuovo  abitata  dal  fuo  Principe.  La  magnifica 
refidenza  è ftata  in  gran  parte  danneggiata  4* 
un’ incendio  fui  fine  del  1718. 

* n r 1 *.  * . , 

V. 

Si  offervano  nel  Ducato  di  Barri . 

. “ > 

*•  T>  Arleouc,  in  Lat.  Barrcducum , la  Capitale 
D con  una  Rocca  forte. 

2.  CoM- 
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2.  Commerci,  in  Lat.  Cameniacum  piccola  Città. 

3.  LongWick,  in  Lat.  Lonviovicum , Piazza  forti- 

ficata , Tulle  frontiere  di  Lucemburgo , rifervata 
iG  dal  Re  diFrancia  nella  pace  di  Rifwic  con  pro- 
meffa  di  compenfare  il  Duca  con  un’  altro  Ter- 
ritorio , 

* Il  che  fu  offer vato  nel  Trattato  di  Parigi  del  1718. 
effendo  flato  ceduto  al  Duca  di  Lorena  inif- 
cambio,e  per  equivalente  del  detto  LongWick, 
e d’ altri  luoghi , tutta  la  Caflellania  della  Città 
di  Remberviller , che  vai’ a dire  molti  Villaggi  * . 
all’intorno  di  detta  Città , Selve,  edaltro. 

VI. 

Sì  confi  Aerano  nei  3.  Vcfcovadi  ' 

A^Ez,  in  Lat,  Mete,  òMou,  ed  anche  Me- 
IVI  diomatrices , Città  grande,  e forte,  fitua- 
, tafulla  Mofella,  la  quale  fu  attediata,  indarno 
da  Carlo  V.  nel  Secolo  decimo  fello . Il  Re  Lo- 
; dovico  XIV.  di  Francia  vi  ha  eretto  un  Parla* 

> mento , 

2,  Touit,  inLaf.  Tullum\  giace  più  baffo  verfo 

Nanci,  ed  è Città  mediocre . 

3.  Verdun  , hi  Lar.  Verodunum  , Gttà  grande,  e 

ben  fortificata , fulla  Mofa . 

4. 1 tre  accennati  Vefcovadi  furono  prefida  Àrrico 
H.  Re  di  Francia  l’anno  1552.  mentre  Carlo  V, 
guerreggiava  contra  i Proteflanti  nella  Germa- 
nia , e da  quel  tempo  fin’ al  giorno  d’oggi  fono 
Tempre  rimarti  nelle  mani  della  Francia , 


tj  on 


n 
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. . - . ■ \ ’*'■  • 

II.Della  Contea  di  Bor- 
gogna , o fi  a Fran- 
che Comtè. 

• *,  • -s  ^ 

V I t 

Sua  Sitmxlone . 

*.  piò  eh* oggi  chiamali  Gonfea di  Borgógna, 
V-i  chiamavafi  per  Paddietro  Borgógna  alta, in 
Li3.t.Comitatus  Burgundi^ . ■ % r - 

2.  Giace  frà  ii  Ducato  di  Borgógna  , la  Lorena  > 

la  Sciampagna  , e gli  Svizzeri  . / -* 

3.  I Monti  di  Giura  fono  notabili , iquali  formano 

i limiti  fra  gli  Svizzeri , e la  detta  Contea. 

4.  Fu  quello  Paefe  conquiftato  dall’  armi  Francefi  1* 

anno  1679.  effendo  per  l’ addietro  appartenuto 
alia  Corona  di  Spagna  * e fervito  d’ antemurale 
agli  Svizzeri . \ / • -*  * ' 

5.  Le  particolarità , come  quella  Contea  fia  per- 
venuta alla  Cala  d’ Aullria , epofcìaalla  Spa- 
gna, appartengono  alla  Storia. 

V H I. 

->  . Sua  Di'vifìone  • 

1^  Ividefi  quella  Contea  in  tre  Balliaggi , òfia- 
LJ  no  tre  parti , cioè 

1.  LA  PARTE  ALTA  Giace  al  difopra,e  vi  fi  ofler- 
vano 

«.  Ve- 


s 
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I.  Vesoul  , in  Lat. Vcfulum , Città  piccola,  fitui- 
ca  fopra  d’  un  piccolo  Fiume  , che  entra  nella 
Stona.  ' ^ 

2 Crai,  ovvero  Gret  , in  Lat.  Grayum.  Giace  à 
mano  finiftra  fui  Fiume  Saona , nominato  da’ 
Latini  Araris . Fu  per  I"  addietro  buona  For- 
tezza , ma  poi  rovinata  in  occafione  della 
guerra . , • n . . - 

IL  La  PARTE  DI  MEZZO  ; Giace  in  me*zo, 
e vi  fi  notano 

1.  Dole  , in  Lat.  Dola  , la  Capitale  di  tutta  la 

Contea,  Città  eccellente,  beh  fortificata  con 
Università . 

2,  Bes anzone  , in  Lat.  Vcfontio , in  Frane.  Bcfan - 

% on . Città  ampia  con  una  Rocca  forte . Fu 
quà  trafportato  il  Parlamento , che  per  l’ ad- 
dietro aVeva  la  fua  fede  a Dole. 

Quello  Bcfanzone  è per  altro  uno  de’ principali 
Arcivefcovadi , il  cui  Capo  è Principe  del  S,  R. 
Impero . La  ftefla  Città  fituata  fui  Fiume  Doux, 
in  Lat.  Dubìs , fu  già  libera  Imperiale. 

HI.  LA  PARTE  BASSA  ; Giace  al  difotto,  e vi 
fi  confiderano 

1.  Policni  , Città  fulle  fponde  d’un  piccolo  Fiu- 

me , che  fi  getta  nella  Lovva . 

2 . Saline,  in  Latin.  Salina  , Piazza  con  doppia 

Rocca. 

• ; , 


i 
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CAPO  SESTO*: 

Della  7\4appa  cT  Inghil- 
terra , Scozia  , ed  ■ 
Irlanda  . • 

’ ' , 

. r • 1. 


si  Confideremo  fu  quefia  Mappa* 

* - r 


T'Re  Regni  uniti , circondati  per  tutto  dall'ac- 


J. 

1. 


una  fola  corona  ; 
in  Lat- 


qua,  li  quali  appartengono  ad  una  fola 
- ìb  REGNO  D’INGHILTERRA  , 

Anglici , al  difotta-  , •• 

H.  IL  REGNO  DI  SCOZIA,  in  Lat.  Sedia , 
al  difopra-  .• 

HI.  IL  REGNO  D*  IRLANDA.  in  Lat.  Hikr. 


nidi  a mano  finiftra-  . ■ ‘r‘-  • 

L'Inghilterra,  e laScoziA  s unifeono  i una 
con  l’altra,  e formano  infieme  una  grand  Itola 
lunga  foicento  miglia  Italiane  incirca* 

£’  quelli  due  Regni  chiamanfi  inuerrtelaGRAN 
Bretagna  , in  L-  Magna  Britannia  - 
V Irlanda  non  è attaccata  all’ altre  due , ma  , 
è Ifola  feparata  * , _ 4 ,, 

Per  Io  più  hanno  tutti  e tre  1 Regni  il  nome  a 
ISOLE  BRITANNICHE*  inLaC JnfuU  Bri- 


tannica 4 


Dell' 
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De/M  Mappa  d‘ Inghilterra, , Sfotta , drc.  tit 

Dell*  Inghilterra . 

\ • ' “ V * 

# * •<  • • * • i . » . . ^ 

1 1 

• I ■ - 

- ■ ' '•  .. 

Sua  Situazione  * \ 

L"  l^^^TERRA*  irt-Lat.  Angli  a , apparii 
i fulla  carta  in  forma  di  Triangolo,  perocché  al 
dirotto  $'  eftende  alquanto  in  largo , e al  dtfopra 
fi  riftringe  un  poco  a punta . Verfo  Settentrione , 
confina  con  la  Scdzia.E  perchè  negli  fpirati  Seco- 
li la  Scozia  era  abitata  da  popoli  barbari , i quali 
di  continuo  moleftavano  I’  Inghilterra  ,fu  eretto 
un  Muro  con  fpefe  irnmenfe  Tulle  frontiere , i4 
quale  allungava  da  un  Mare  all*  altro,  acciocché 
fervine  d oftacolo  agl’  infiliti  degli  Scozzefi , 
ma  il  fadetto  è caduto  col  tempo  * talmen- 
te , che  al  giorno  d’  oggi  fe  ne  vedono  fola- 
mente  le  veftigie, 

1 1 t • <’ 

DeW  jicqua  intorno  alt  Inghilterra  '. 

VErfo NUzzcgiortio  vi  è il  Canale,  fra  laFrafl- 
eia,  el  Inghilterra,  nóminato  da’  Francefi  la 
e da  .Latini  Mare  Britannìcum . 

Verfo  Levante  vi  è il  Mare  Germanico , irt  cui  fi 
confiderà  la  famofà  pefea  dell’  Aringhe  , da  qua- 
le  godono  gli  Olandefla  * : v 

Ponente , vi  è il  Mate  d*  Irlanda  j in  Lat.  Mare 
tìibernkum  * 


tv. 
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I V.  . 

• t 

la  Grande^#  dell ’ Inghilterra. 

VNita  con  la  Scoiia  è una  delle  più  grand* 

Ifole  del  Mondo,  • f. 

Ma  parlando  della  fola  Inghilterra)  tirerà  dalla 
cima  fin’ al  fondo*  cioè  dalla  parte  Settentrio- 
nale fin*  alla  palle  Meridionale  320.  miglia 
Italiane  , e da  un  mare  all*  altro  tara  targa 
al  difotto  240.  miglia. 


I Fiumi  Principali  dell* 
Inghilterra . 

I T L Tamigi  , in  Lat . Tbax:*  : F il  f Pjj 
X mario,  il  quale  taglia  la  parte  inferior 

Regno  e và  a sboccare  nel  Mare  Germanico . 

5.  La  Sabrina  , in  Lat.  Sabrina  ,in  Inglete  e r- 
ne  Viene  dalla  parte  Settentrionale  a ballo  da 
man  manca,  e fi  fcarica  nel  Mared  IfUnda. 
3.  Lamenta,  in  Lat.  Trenta:  Si  getta  nell 

ber,  quale  è un  grande  Estuario  chiam  O 
in  Lat.  Abus. 

VI. 

Drvifme  dell * Inghilterra  • 

T * Inghilterra  confitte  in  due  parti  ineguali , 
I.  IL  REGNO  D’INGHILTERRA  > >n  Llf-  *** 

gnum 
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gnum  Anglu , inifpezie,  il  quale  contiene  tutta 
ciò , che  s’ eftende  al  di  Coito  verfo  il  Canale  > « 
tutto  quello  che  s*  allunga  al  di  (opta  verfo  là 
Scozia . 

Quello  Paefe  aveva  ne’  tempi  antichi  il  noma 
di  Loegria. 

w.  IL  DUCATO  DI  GALLES  , ò wALLES , 
in  Lat.  Ducatus  ’WalliA . Egli  è una  porzione  di 

Ì)aefe  a mano  fmiflra  fui  Mare  d’frlanda,  il  qua» 
e ne’fecoli  antecedenti  è Tempre  flato  governato 
da’  propri j Duchi. 

, Si  chiamavano  per  I’addietro  Cartària  * 

Vìi 

Divisone  dell*  Inghilterra  iti 
ifpecie. 

t + 

* f^lLi  antichi  abitanti  di  qt^ftoRegno  fi  chiama 
VJ.  vano  Britanni  , e perciò  a!  tempo  de*  Ro- 
. «ornato  tutto  i!  Paefe  Britannia  * 

2.  Lineiti  Britanni  furono  da  Mafnadieri  Scozzeft 
talmente  inquietati , che  fi  rifolvettero  di  chia- 
mare in  foccorfo  gli  Angli  della  Germania , Il 
quali  erano  di  nazione  Safloni  , 

3*  Venutigli  Angli } domarono  bensì  gli  Scozzefi» 
ma  s’annidarono  poi  nella  Bretagna , e impa- 
dronitili di  tute’  il  Paefe , lo  chiamarono  dal  lo- 
ro proprio  nome  Angli  a . 

4*  Euendofi  pofeia  diffufi  gli  Angli  per  tutta  la  Bre- 
tagna , vi  fi  fono  ereti  à poco  à poco  fette  Ré- 
gny,  cioè  i.  KENt,  i.Sussfex,  3.  Westsixj 
4-  Essex  j Northumreriand  j ò.  Mer- 

ClA,  *}.  OSTANGLEN  * 

5.  E benché  quelli  fette  Regni  fi  fiano  co!  tempo  dis-f 
fatti  9 per  eflerne  flato  formato  un  Regno  fòlo# 
nulla  dimeno  hanno  i Pofteri  retenutì  ì nomi , 

H con 
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con  quelli  nominate  le  fette  Provincie  prin- 
cipali . 

6.  Le  dette  Provincie  fi  dividono  poi  in  altre  picco- 
le provinciette , le  quali  chiamanfi  in  Inglefé' 
Sbìres , in  Lat.  Comhatus , cioè  Contee. 

VIH. 

Le  Provincie  Principali  dell * Inghilter- 
ra in  ifpecìe . 

« • • ^ ■ 

SOno  tante,  quanti  Regni  vi  erano  per  1*  ad- 
dietro , cioè  fette  : 

I.  KENT  j in  Lat.  Cantium:  Giace  al difotto ama- 
no delira  verfo  Io  llretto  fra  1’  Ingil  terra  ; e 
la  Francia,  chiamato  Pas  de  Calais  , in  Lat. 

, Frettiti»  Gallicum . 

1 i.  ESSEX , in  Lat.  Ejjexia  : E’  fituata  l’opra  Kent  m 
maniera , eh’  il  Tamigi  fa  i confini  fra  Kant , 
ed  Ejfex, 

IH.  SUSSEX,  in  Lat.  Sujfexia : Giace  verfo  il  Ca- 
nale . 

IV.  ’WESTSEX,  in  Lat.  W ejlfexìa:  Comprende  tut- 
to il  retta,  che  è bagnato  dal  Canale  fin’  al 
Mare  d’  Irlanda. 

Y.  OSTAGELEN , in  Lat.  Ofi-Anglia  , ovvero  Un- 
glia  Orientali t . E a mano  delira  verfo  il  Mare 
Germanico,  intorno  al  Fiume  Oufe . , 

Vi.  MERCIA,  Giace  in  mezzo  al  Paefe;  onde  ne 
tempi  antichi  fi  chiamava  Middelangelen  » 
Lat.  Anglia  Media . 

VII.  NORTUMBERLAND  , in  L.  Nortbumbrja. 
tiene  tutt’  il  Tettante , che  s’ eftende  fra  t due 
Mari  fin’  alla  Scozia . 


IX. 
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: IX. 

V / 

I 

OJJer  vagone  circa  quejte 
Provincie  • 

I Qlnota,  che  in  Inghilterra  occorono  poche  Città 
^ grandi , e che  ne  meno  le  maggiori  fono  for- 
tificate . 

2.  AH*  incontro  i Porti  dell’  Inghilterra  hanno  il 
vanto  d’  effer  netti  , e profondi  , fuperando 
dì  molto  quelli  delle  Fiandre  - 


Della  Provìncia  di  Rent  • 

Q Letta  Provincia  non  è divila  in  Shìrts  o fia- 
no  Contee  come  l’ altre,  ma  contien  fola- 
' mente  i Luoghi  feguenti  4 r 

*•  Canterbury  , in  Lat:  Cantuaria  , in  Olandefe 
Cantclberg , fui  Fiume  Stour , in  Lat.  Stura  . Un» 
delle  migliori  Città  delllnghilterra , nella  qua- 
le rifiede  il  primo  Arcivefcovo  del  Regno  f 
che  ha  1’  onore  d’ incoronare  i Rè. 

2.  Rochester,  in  Lat.  Reffa  fui  Fiume  Mediai , 
in  Lat.  Meduacus  . E’  fituato  a mezza  ftrada 
fra  Londra  , e Canterbury  . Il  fuo  Vefcovo 
„ e foggetto  all’ Arcivefcovo  di  Canterbury. 

3-  Chattam,poco  difcoftoda  Rochefter  fulTamigi? 
Si  rendette  celebre  nell’  anno  1667* , nel  quale  gl* 
Olandefi  fcorfero  fin’al  fiume  predotto , e vi  ab- 
bruciarono quantità  notabile  di  Navi  Inglef1  * 
4.  Gravesand  , in  Lat.  Gravefanda  , -Ha  picco»0 
Porto  nel  fito , ove  il  Tamigi  sbocca  nel  Mar  o 
H 2 j.  Gron- 
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5.  GronWich,  inLat .Gronvicum,  appreflb  à Lon- 

dra, e Gattello  molto  deliziofo  . 

6.  SandiWick,  in  La t.Sandovicus  y E’  un  Porto  af- 

fai frequentato  dagli  Olandefi . 

7.  Dover,  inLar.  Dubris . Città  piccola , ma  con 

un  Porto  di  Mare  eccellenre  dirimpeto  a Calais , 
coperto  una  rocca  forte  fituata  fopra  d’un  mon- 
te. 

S.  In  quello  contorno  forma  il  Mare  un  bel  Porto 
aperto,  nel  quale  Hanno  le  Navificuriflìfne. 
Quello  fito  è nominato  dagli  Inglefi , Duns  ov- 
vero Dune» , in  Lat-  Littoria  Caotii . 

X I. 

Ojjerva%ìoni  nella  Provincia  di 
Effex. 

OUella  Provincia  contiene  due  Provinciette  , 
come  fegue. 

I.  M1TTELSEX,  in  Latin.  Middelfexia , ove  fo- 
no  ^ # 

f . Londra, in  Inglefe London , in  Lat.  Londirmm , già 
Augujla  Rincbantum , la  Gapitale  di  tutt’ il  Re- 
gno : s’eflende  lungo  il  Tamigi, ed  è Città  gran- 
diflima , talmente , che  ancora  fi  dubita , quale 
delle  due  fia  più  grande  Parigi, o Londra  ? Que- 
ft’ è certo  che  vi  fono  più  Gale  in  Londra , ben- 
ché non  fiano  ne  tanto  grandi , ne  tanto  alte  . Il 
Vefcovo  della  medefima  è foggetto  alPArcive- 
feovo  di  Canterbury . Il  Ponte  fui  Tamigi  è ano 
de*  più  confiderabili  dell’  Europa . 

Una  parte  della  Città  chiamafi  Westmunster,ìh 
Lat.  "W eflmona/lcrium , nella  quale  vi  fono  Wi- 
tbal , Cartel  Reg»o , già  incenerito , il  Palazzo  S. 
Iames  Refidenza  Reale,  la  bella  Chiefa , nella 
quale  s’ incoronano  i Re,  eia  Gafa , ove  fi  radu- 
na 
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na  il  Parlamento . Il  fico  del  Cartello  fui  Tamiei 
(nel  quale  fi cuftodifce corona,  efcettro)  del 
1 Arrenale,  e della  Zecca chiamafi  il  ToWr 
«n  Lat.  Twris  Londinenfis . * 

L’ aria  di  Londra  non  è troppo  fcfubre  à caufa  del 
- fuoco  fatto  di  Carboni  minerali. 

HamptoncVr  , in  Lat.  Watnptonì  Curia , Pafaz 
zo  di  diporto  per  il  Re,  difcofto  alcune  mieli* 
da  Londra , verfo  Ponente.  2 U 

II,  ESSEX in  ifpecie , in ìjii.EJfexia , dirtretfo Orna- 
no dertra  verfo  il  Mare,  ove  fono 
*.  Col  Chester»  in  Lar.  Colceflria  , fa  Capitalo 
Piazza  grande , e ben  fortificata . * 

*•  HarWickj  in  JLat.  Harvicum , Luogo  forfè  con 
boniflìmo  Porto  fui  Mate  Germanico . 


XII. 


Della  Trovincia  di  Sujjex. 


Qlft.%CT?ntìene  due  Pr°vìncìe  mediocri,  cioè 
SUSSEX  INISPEZIE,  fituata  fu!  Mare! 
ove  fono  * 


*•  Ghichester,  in  Lat.  Cicoria,  a mano  finirtra, 
Citta  capitale  ; Ha  gran  commerzio , ed  anche 
un  Vefcovo  foggetto  à Canterbury . 

2*  Arundel,  Luogo  ordinario , chiamato  in  Laf 
Aruntia . Ha  il  titolo  di  Contea . 

3*  Rise  , in  LiL  Rium , Città  ordinaria , ma  con 
buon  Porto - 

1».  SURREY » in  Lat.  Surrìa  , fitnata  fui  Tamigi . 


Kingston,  Villaggio  con  Palazzo  reale  fulTa- 
migi , nel  quale  dimora  fovente  la  Corte  : ner 
altro  no»  ci  è cofa  notabile  . 


H 3 XHJL 
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XII 

'l "fella  Provincia  di  ^ e flf ex , 


Q1 

I.  SUDH 


JUeIlacomprer.de  fette  Provrrrciette  come 

ìaIaPTON  , inlnglefe  Hanttiirc , in  Ut. 

tìantcnia,  nella  qTOk  fc.no  ^ Gìtt4 

'•  *Sk, il  cui  Vefcovo  è lotto  all-  Arcivefcovo 

e.  SoÌtamp"  on  ! in  Lat.  Smamma . Ha  nn  Por- 

to  di  Mare  . , portus  Matnus } in  Olan- 

3 • Portsmouth  , «n  di  Mare5 famofiffìrao  - 

defe  Portfmuykn.  VotlotoM  ? por. 

4.  Spitehad  , poco  approdate  le  Flotte . 

t°,  ove  fono  Più  voi  pp^  EgUè  1(o,a 

5.  Wicht  , oWiGT  , ^ Porftmouth,  nella 

£3? I- »“  fo"t«Va  SìNevpokt , in  Ut.  ift. 

H.  BERCHER1 A > in  Inglefe  Barate  ibtre . Giace  fo- 

v pra Hanrshirere^te  ^ notabilt per rf. 

■Windsor,  in ».  I R ee*lo 
fervi  nn  Palazzo  deli  - , ’preffo  Baritcs- 
Ilf.  VILTON1 A , m Inglefe  Wltsbirc , prc 

hire . Vi  fono.  „iithurìa.»  la  miglior  Gìtta 

'•  ^diqueftapro^inciéua^H^un^Vefcovo  fo^«- 

to  all'  Arcivefcovo  di  Untem^.J  , picco,ac„_ 

*•  ^“cSuqJateha  U nome  un  famofo  dorico  In- 
glefè , Guglielmo  Matmtsbim  _ ^ jog)efs 

,V  Dtì^GUcè  àbaffo  verfo  il  Capale , e v. 
fono,  i,  Do*- 
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1.  Dorchester  , in  Lar.  Dorceflria  la  Capitale . 

2.  Weymouth  , in  Lat.  Vimutium  , Porto  di  Mare. 

3.  Portland,  in  Lar.  Vìndelìs , Penifola. 

V.  SOMERSET , in  Inglefe  Somerfetsbìre , in  L'.rin  . 
Somerfetia . Giace  lopra  Dorchefter , e vi  fono 
f.  Bristol  , in  Lat.  Bri/lolium,  Città  alquanto 
fortificata . II  Fiume , che  la  bagna , chiamafi 
Avena  ; Il  Vefcovo  della  medefima  appartiene 
all’  Arcivefcovo  di  Canterbury . 

2.  Bathe  , in  Lat*  Batkonia , e 

• 3-  Welles,  in  Lat-  VP ella , hanno  un  Vefcovo  in- 
fieme  fuffraganeo  di  Canterbury , In  Bathe  v d 
un  celebre  bagno  d’acque  minerali . 

VI-  DEVONIA , in  Lat.  Devenia , in  Inglelè  Devons - 
bìrt  : Piega  più  verfo  Ponente , e vi  fono 

1.  Excester  , inLat.Eron/fl  , la  Capitale  con  Por- 

to di  Mare , ed  un  Vefcovo  fuffraganeo  dell’  Ar- 
civefcovo di  Canterbury. 

2.  Pleymouth  , in  Lat.  Plìmutum  , in  Olandefe 

Pkymuyden  , Porto  celeberrimo  fui  Fiume  TaA 
mer  , ove  i Mercanti  Spagnuoli  efercitano 
Joro  traffichi . Dirimpetto  à quello  Porto  forma 
il  Mare  uu  piccolo  feno , ò fia  Golfo  chiamato 
T'orbai  y nel  qu  ale  le  Navi  poflono  ritirarli . 

VII.  CORNUBIA  ,in  Lat.  Cornubia  , in  Inglelè  Gcrn - 
Wa/.  E’  fituata  nel  Cantone  à mano  finiftra  dì 
Devonsbire , e vi  è >- 

Faimouth  , in  Lar.  Falmuium , in  Olandefe  Val - 
tnuyden , Porto  di  Mare  eccellente,  coperto  d’ 
un  Cartello  forte. 

Nella  punta  vedefi  unPromontorio celebre,  chia- 
mato dagl’  Inglefi  Tbclandfendej.11  Lat.  Promon- 
torium  Antivc/laum . 

Quell’  ultima  Provincietta  ha  1*  onore,  che  il  Prin- 
cipe Reale  nafee  fempre  Duca  di  Cornubia  . 
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X I v. 

Diti'  Jfole  ; che  fi  vedono  in  faccia  à 

Cormbiai 


QUefte fono  rifole Sorlinge  , iaLaf.  Sito- 
rum  infvlt , in  Ingltie5i/ey. 
vene  ha  una  quantità , ma  niuna  èdi  gran  rimar- 
co, fuori  che  quella  di  S.  Maria,  la  quale  n e 
la  principale. 

XV. 


'Della  Provìncia  d*  Oftangeln  9 

QUefta  Provincia  contiene  ^.^rovìnciette, 
cioè  CAMBRIDGE, in  Lat,  Cantcbrigja,  ir* 
torno  al  Fiume  Oufc , in  Lat.  Vfa  , che  con- 
tiene. 

I.  Cambridge:  in  Lat.  Cantabrigia , Ha  una  cele- 
bre Univerfità . ' 

2.  Eiy,  in  Laf.  Elìs , Vefcovado  appartenente  all 
Arcivefcovo di  Canterbury, 
lì.  NORTFOLK,  in  Lat.  N or  t falcia , fituataverfo 
il  Mare . V»  fono  . ^ 

I.  NorWick,  tn  b*t.  Nordovicum , Città  affai  po- 
polata ; il  cui  Vefcovo  è futfraganeo  dell’  Arci- 
vefeovodi  Canterbury.  ( 

2.  Yarmcvth*  in  Lat.  larmuthum  % Città  piccola 
ma  cor»  Buon  Porto  di  Mare. 

IH.  SUFFOLK , in  Lat. Suffekia  : Giace  fotto  à Nort- 
folx  verfo  il  Mare , e vi  fono 
i.  Ipsmck  , in  Lat.  Gipptvìcum , la  Capitale. 

2.  Ciaren2a  , in  Lat.  C larortrct -,  Villaggio  ordinai 
rio,  ma  notabile  per  la  Genealogia . 

XVl* 
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.XVI. 

Della  Provincia  di  Merda  . 

OUefta  Provincia  contiene  diciotto  Sbite,  pici 
cole , ò fia  Gontee;le  quali  debbono  efler’of- 
lervate  à canfa,che  nellaltoria  occorrono  molte 
perfone,  che  prendono  il  titolo  dalle  fteffe.  Sono 
I.  BUGKINGHAM  , in  L.  Comìtatus  Euckingamknfts 
Contea  poco  difcofta  da  Londra.  Havvi^ 
Buckingan,  inBat.  BucKingamia , la  Capitale. 
II.  HARDFORT,  in  Lat.  Comìtatus  Hardfordien/ìs . 
Contiene 

Hardfort  , in  Làf.  H ardfordìa , Città  medio* 
ere , confìderata  per  la  Capitale . . . 

HI.  BEDFORT,  in  Lat.  Comìtatus  Bedfordicnfts,  Con- 
tea fituata  fopra  Harfort . Vi  è ' 

Bedfort j in  Lat.  Beifordìa , fui  fiiume  Ouft^ 
Città  alquanto  bella,  e Capitale. 

IV.  HUNDINGTON  , in  Lat.  ComitatusHundingto- 
nienfis : Giace  più  verfo  Levante,  e contiene 
Hundincton»  inLat»H undigtoniay  la  Capitale, 
ma  in  poco  buono  flato. 

V.  NORTHANPTON,  in  UX-ComitatusNortban; 
tonienfis  , Contea  pocodifcofta  da  Hundington  • 
Vi  fono  . . n 

1.  NorthaIipton,  in  Lat.  Ncrtbamptoma , la  Ca- 
pitale , Città  mediocre . 

2.  Peterborcuch  , in  Lat.  petreburgum  , Citta  P - 
cola.  Ha  però  un  Vdcovofunraganeo  dell  At- 
civelcovo  di  Canterbury.  a .. 

VI.  OXFORD,  in  Lat . Comìtatus  Oxonien/ls,  pretto  il 
Tamigi.  Vi  fi  nota.  . r . , 

Oxford,  in  Lat.  Oxcnia , ovvero  Oxonium,  lui 
Tamigi , la  Capitale,  ove  fionfee  la  piu  celebre 
Univerfifà  , chefiain  Inghilterra.  11  Vefcovo 
che  vi  rifiede  , è foggetto  all’  Arcivefcovo  eli 
Canterbury.  yjj 
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VII.  GLOC  ESTER  , in  Lat.  Comitatus  , velDucatus 
Gloccfirienfis , Giace  pretto  Oxford  contiguo  al 
Fiume  Sabrina . Vi  fi  confiderà . 

Glocester  , in  Lat.  Gloceflria  , fui  Fiume  Sabrina 
la  Gipitale, Città  buona  con  un  Vefcovo  foggetr 
to  all’ Arcivefcovo  di  Canterbury. 

VI  II.  MONMOUTH , in  Lat.  Comitatus  Monumetcnfts . 
Giace  fopra  la  Sabrina  , e ne’  tempi  fcorfi  appar- 
teneva al  Ducato  di  Galles . Vi  è - 
Montmouth  , in  Lat.  Monumetia , la  Capitale , fi- 
tuata  fui  Fiume  Mcna^ dal  quale  n’ha  acquifta- 
to  il  nome . 

IX*  HERFORD  , in  Lat.  Comitale  Wcrfordienfis : Gia- 
ce fopra  Montmouth  , pretto  Galles  . Havvi 
Herford  , in  Lat.  fhrfordia  , Città  alquanto 
bella  , Capitaledella derta Contea  : Haun  Vef- 
covo fott’all*  Arcivefcovo  di  Canterbury. 

X*  WORCI IESTER  , in  Lat.  Comitauus  Vigomitn/ìs , 
Contea  poco  lontana  da  Herford  , prelio  il  Fiu- 
me Sabrina  .Vie 

Worchester  , in  Latin  . Vigornia  , Città  Capita- 
le, bella,  e celebre.  Il  Velcovo  , che  vi  rifiede, 
è fott’  a Canterbury . 

XI.  WARWICK , in  Lat.  Comitatus  Varvic'njis  , pref. 

foà  Worchetterà  mano  dritta.  Contiene 
«.  WarWick  , in  Latin.  Varvicum , 1^  Capitale  , ma 
di  poca  confiderazione . 

a.  Con  ventre,  in  Lat-  Conventrja  , Vefcovado  fuf- 
fraganeodi  Canterbuiy , unito  à quello  di  Lic* 
hfield  nella  Contea  di  5trafford . 

XII.  LEICESTER,  in  Latin  Comitatus  Liceflricnfis. 

Giace  fopra  WarWick , e contiene . 
Leicester,  in  Lat.  Lice/lria  . E' in  poco  bnono 
flato , e n’  è la  capitale . 

XHI.  ROUTLAND,  in  Lat.  Rutlandiai  la  Contea 
minore  di  tutte . Vi  è 
Ouckam , inLat. OcfomiKW,  Villaggio. 

XIV.  LINCOLNE , in  Lat.  Comitatus  Lincolmcnfis,  li- 

Citato 


Della  Mappa  d ' Inghilterra  , Scoria , &c.  \ i $ 

tuato  fra  il  Marc  Germanico,  ed  il  Fiume  Tren- 
ta : Contiene 

Lincolne,  in  Lat.  Lincolnia , la  Capitale,  Cit- 
tà aliai  buona , il  cui  Velcovoèfiott’  all’  Arcive- 
fcòvo  di  Canterbury . 

XV.  NOTTINGHAM;  in  Lat-  Comi  tatui  Nottbinga - 

menfis , intorno  al  Fiume  Trenta  . Vi  è 

Nottingham,  in  La  t.Nottbingbamia  > la  Capita- 
le. 

XVI.  DARBI  , in  Lat.  Comitatus  Darbìenfis  .'Giace 
alla  finiftra  di  Nottingham , e contiene 

Darbi  , in  Lat.  Darbia , la  miglior  Città  di  tutta 
la  Contea. 

XVH.  STAFFORD,  in  Lat.  Comitatus  Staffordienfts  , 
Gonteafituata  à mano  finiftra  di  Darbi  . Si  vi 
nota. 

I.  Stafford,  in  Lat.  Staffordia , Città  Capita/e, 
ma  mediocre . 

2-  Lichfeld,  in  Lat.  Licbfddia , Vefcovado  con- 
giunto  con  quello  di  Conventre  in  WarvicK  . 

» III.  SHROPS , in  Lat.  Comitatus  Salopicnfis . Giace 
à mano  finiftra  di*$tafford  verfo  ii  ducato  di 
Galles , e contiene . 

Shro  W’sbury  , in  Lat.  Saiopia  ,la  Capitale , ben 
fabbricata  , ben  popolata,  e ben  fortificata  - 

XIX.  CHESTER,  in  Lat,  Comitatus  CefirUnfis . Gia- 
ce fopra  Shrops,  ove  il  Fium^  Deeì  in  Lat.  Deat 
sbocca  nel  Mare  d’ Irlanda . Vi  è 

Chester  , in  Lat.  Cefiria  , la  Capitale , con  Por- 
co di  Mare  molto  comodo , nel  quale  s’ imbar- 
ca ^maggior  partedi  quelli , che  vogliono  ve- 
leggiare  in  Irlanda , Il  Vefcovo  delia  medefima 
è fiotto  ali*  Arcivefcovo  di  Iorcic. 
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XVH. 

Della  Provincia  di  Nortbumberland  5 
ò fta  Nortwfnbria . 

QUefta  Provincia  contiene  fei Contee  piccole, 
ciò  è YORCK  j in  Lat.  Oomitatus , ovvero 
Ducatus  Eboraccnfis , fituato  alla  delira  del 
Fiume  Humber.  Comprende 
I.  YoRCK)in  Lat.£6ornc«m,ful  Fiume  Toure , in  Lat. 
Urus , la  Capitale  ,e  la  miglior  Città  dell* Inghil- 
terra, toltene  Londra.  Vi  riftede  un  Arcivefcovo. 
a.  Hull  > jn  Lat.  H ullum , fui  Fiume  Humber , For- 
tezza importante,  la  quale  ha  buon  Porto,  e 
boniflìmo  Arfenale . 

3.  Ricmond,  in  Lat.  Rìcbmundia  . E’ bensì  piccola 
Città  , ma  ha  il  titolo  di  Ducato . 

H.  LANGASTER  , ò L ANGASTRQ,  in  Lat.  La«- 
cajlrìenfii  Comitatus  : Giace  dirimpetto  a Yorclc 
verfo  il  Mare  d’ Irlanda,  evi  fi  vede 
Lancaster  , ia  Lat.  Lancaftria  a la  Capitale  fu! 
Fiume  Luna . 

Quelle  due  Contee  Yorck,  cLancaster,  fono 
rimarchevoli  , perciocché  trecento  anni  fa  la 
famìglia  Regia  era  divifain  quelle  due  Cafe» 
Quella  di  Lancaster  portava  neH’arma  una 
rofa  rofla , e quella  di  Yorck  una  rofa  bianca  - 
Indi  arrolatefi  le  fazioni  fottol’una,  e l’altra 
parte , fono  feguite  in  Inghilterra  battaglie  mol- 
to fanguinofe. 

Ili  6UMBERLAND , in  Lat.  Cumbria  : Giace  fopra, 
Lancaltria  ì mano  linillra , e contiene . 
Garlile  , in  Lat.  Garleolum , Città  piccola  , ma 
Capitale  fui  Fiume  Eden  , chiamato  in  Latin. 
Ituna . Il  Vefcovo  della  medefima  è folto  all’Ar- 
civefcovo  di  YorcK . 

IV. 
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bella  Mappa  d’ Inghilterra , Scozia  ,&c.  iif 
Iv.  wESTMORLAND  , in  Lat.  'Wefmarìa , preflo 
Cumberland , Diftretto pìccolo , nel  quale  non 
vi  è cofa  rimarcabile. 

DURHAM  ; in  Lat .Epifcopatus  Dunèlmen/is , pref- 
lo  Weltmorland  a mano  delira.  Vi  è 
Durham  , Citta  Capitale , fituata  fopra  l’ eminen- 
za  d’ un  monte.  IlfuoVefcovoèfotto  Yorck. 
NORTHUMBERLAND  IN  ISPEClE , ì* 

Lat.  Northumbna  in  fpecie  fic  àula . Giace  nella 
punta  dell  Inghilterra  fu  i confini  della  Scozia, 
ed  abbraccia. 

*•  BarWich  , fui  Fumé  Tuede , chiamato  da’  Lati- 
ni Tueda , la.  Capitale,  Fotezza,  e chiave  del* 
la  Scozia  , la  quale  apparteneva  per  1'  addie- 
tro alla  medefima . 

2.  NeWcastle  , in  IjàX.Novum  Caflrum  , lui  Fiu- 
me Tina , Fortezza  notabile  con  Porto  di  Mare. 


X VH I. 

Del  Ducato  di  Gallesi 

» 

E Gli  è un  Ducato  povero  ; nulladimeno  ha  1* 
onore , che  il  Principe  Reale  tempre  viene 
creato  Duca , ò Principe  di  Galles.  Quello  Duca- 
to è molto  diverfo  dall’ altre  Provincie  dell’In- 
ghilterra » talmente , che  ha  la  Aia  propria  lin- 
gua appena  intela  dagli  Inglefì . E ciò  proviene , 
perchè  avendo  i Saflòni  regnato  nell’ Inghilterra 
in  iipecie , ivi  fu  corrotta  la  lingua  s ma  non 
effendo  elfi  penetrati  in  Galles , vi  è Rata  Tem- 
pre confervata  la  lingua  pura. 

Quello  Ducato  fi  divide  in  due  parti , cioè  in  Suri 
Gali.es,  in  Latin.  Pallia  Auflralis , e Nort 
Galles  , in  Lat.  “Pallia  Septentrionalis . Quella 
e la  parte  verfo  Tramontana  , e quella  la  parte 
verfo  Mezzogiorno . Ambe  fono  divilè  in  pic- 
cole Provincie,  ovvero  Sbirci .■ 

xix. 
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XIX. 

Sud  Gallesi  ovvero  Galles  Me - 

✓ * 

ridtonale . 

VI  fono  Tei  Provinciette  poco  cognite  a i no- 
Uri  Paefi,  cioè: 

I.  GLAMORGAN,  in  Isxt.Clamorgania,  al  dilot- 
to  ver  Co  il  Canal  di  Bristol.  Contiene 
Landaf,  in  Lit.  Laudava  , Città  piccola,  il  cui 
Vefcovoè  fottoair  Arcivelcovodi  Canterbury  . 
H.  BRECKNOCK,  in  Lat.  Brccbinia  , gice  fopra 
Glamorgan . Vi  è 

Brecknock»  in  Lat. Brecbinia,  la  Capitale. 

III.  CAERMARDAN  , in  Lat.  Comitatui  Maridu- 
mnfn , alla  finiftra  di  Breckenock  . Contiene 
Caermarden  , in  Lat.  Maridunum,  la  Capitale  . 

IV.  PENBROCK,  in  Lat.  Comitatus  Pcmbrochienfis  , 
nella  punta  à mano  fmiltra.  Vi  fono 
I.  Penbrock  , in  Lat.  Pcmbrocbium  . Ha  un  buon 
Porto  di  Mare,  ed  una  rocca  forte. 
Milford,  in  La t.Mdfordia,  Porto  impareggia- 
bile. 

3-  S.  Davio,  Città  fituata  fopra  unGapo,  ches* 
eftende  fui  Mare . Al  prefente  è in  decadenza  è 
poco,  popolata.  Il  Vefcovo  della  medefimaè/ 
lotto  all’  Arcivefcovo  di  Conterbury. 

V.  CARDIGAN , in  Lat.  Ceretìca , preflo  il  Mare. 
Vi  è 

Cardigan,  in  Lat.  Càntica,  Città  Capitale. 

Vi.  RADNOR  , in  Lat.  Radnorìa  , preflo  Cardigan 
à mano  delira.  Contiene 
Radnor  , in  Lat.  Radnoria , la  Capitale. 
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, Nort  Galles , ovvero  Galles 
Settentrionale . 


I. 


IL 


piccdc  provincie,  cioè 
MONGOMERI , in  Laf.  Comitatus  Monto- 
mericn/ts  a mano  deftra . Vi  è 

at:  MSn^omeria  > ,a  Capitale 
MERIONETH , in  Lar  Nhrvinìa  , verfo  il  Ma- 
re. Vi  e 


Barmouth,  Città  piccola. 

HI.  CAERNÀRVAN  , in  Laf-  Arvonìa  , verfo  il 
Mare.  Comprende 

1.  Caernarvan  , in  Laf.  Arvonìa  , Città  alquanto 

bella. 

2.  Bangor,  in  La f.  Bangoria . Ha  un  Vefcovo  fog- 

gio all*  Arci  vefcovo  di  Canterbury. 

IV.  DENBIG  , in  Lar.  Comitatus  Denbigbcnjis . Orna- 

no deftra.  Vi  fi  vede 

Denbic  , in  Lat.  Denbiga  , Luogo  ordinario . 

V.  FLINT , in  Laf.  Comitatus  Flinten/is , fui  Fiume 

chiamato  da’ Latini.  Dea  3 Vi  fi  nota 

1.  Flint,  in  Laf.  Flintum  , Luogo  piccolo  > ma 

con  un  Cartello  forte. 

2.  S.  Assaph,  in  Lar.  FanumS.A/apbiy  Velcova- 

do  appartenente  à Canterbury . 

VI.  DUE  ISOLE  ne!  Mare  d’Irlanda,  cioè; 

1.  Anglesei,  in  Laf.  Mona , divifa  da  Galles  per 

mezzo  dello  ftretto  d Menay. 

2.  Man  , in  Lat.  Mcnavia  , o Mannia . Giace  più 

verfo  Settentrione. 
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XXI. 

La  Con [ìì turione  dell*  Inghilterra  è 
de  /noi  abitatori, 

QUelto  Paefe  gode  gli  influfli  d’ un  Cielo  affai  be- 
nigno, poiché  pruduCe  tutto  il  neceffatio  all 
umano  foftentamento  , eccetto  vino,  e lai  e « 
Del  rimanente  fono  in  grande  ftimai  Cavalli  } 
lo  ftagno,  e la  lana  d’Inghilterra. 

2.  Tuttala  nazione  è per  lo  piu  naturalmente  in- 
clinata all’  arditezza  ; Il  che  atteftanp  le  fre- 
quenti ribellioni  ivi  inforte. 

Negli  Studij  però  fono  gl’  Inglefi  molto  curiofi, 
e nella  loro  Religione  affai  fervidi . 

XXII. 

La  Religione  dell * Inghilterra . 

ÓLtre  che  tutta  lTnghi'terfa  viva  degli  errori 
di  Calvino,  vi  fono  anche  gl’  imbroglio!! 
Scifmì  degli  Episcopali , PuRiTAXljGoNfoft- 

MISTI  , NoNCONFORMIitl  , SEPARATISTI  , El> 
IndePendenti  &c.  Si  vedino  le  particolarità 
nella  Storia  Ecceleiìaftica  J .... 

GLI  QUACCHERI  parimente  ed  altri  Spinti 
bisbetici  non  mancano  in  Inghilterra . Solamen- 
te la  Religione  Cattolica  Romana  vi  è poco 
(offerta . 
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• i 

Della  Scozia  . 

XXH1. 

Sua  Situazione . 

t ■ ’ i 

LA  Scozia , in  Lit.Scotìa  rè  circondata  per  tutto 
dall’acqua , toltane  la  parte  Meridionale , che 
confronta  con P Inghilterra. 

A mano  delira  v*  è il  Mare  Germanico , in  Lar. 
Mare  Germanicum , il  quale  da  quella  parte  ab- 
bonda d’ arringhe . 

E difopra  verfo  la  Tramontana  v’è  il  Mare  di 
Scozia  nominato , in  Lat.  Mare , ovvero  Ocea- 
nia Deucaledoniu i , poiché  la  Scozia  fi  chiamava 
anticamente  Galedonia  * 

XXIV. 

La  Grandetta  della  Scozia  2 

NO n è molto  grande,  poiché  principiandola  fua 
lunghezza  dall’Inghilterra  fino  dove  vaà  ter- 
minare verfo  Settentrione,  importerà  poco  pià 
di  200.  Miglia  Italiane,  e nella  fua  più  gran  lar- 
ghezza comprenderà  Miglia  Italiane  incirca  cen- 
to, event’otto. 
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XXV. 

I fiumi  Notabili  della 
Scoria. 

j -|WTOn  vi  fono  gran  Fiumi  nella  Scozia , fra 
XAI  i quali  s’  ollerva  folo 
Il  Fiume  Tay  , in  Lat.  Tavus  , il  quale  (corre 
per  mezzo  il  Paefe. , e poi  fi  getta  nel  Ma- 
re Germanico. 

II  Air  incontro  vi  fono  d ambe  le  parti  del  Mare 
* de’  grandi  ESTUARI , i quali  chiamanfi  in 

Scozzefe  Fyrth  . . , # t . , 

Due  à mano  finiftraful  Mare  d Irlanda,  cioè 
r,  L’ ESTUARIO  D’ITUNA  , in  Lat.  M/luarium 
Jturut  -,  in  Scozzefe  Solcai  Fyrth  ^ , nel  fito  , ove 
il  Fiume  Eden,  in  Lat.  luna , fegnai  confini 
fra  l’ Inghilterra , e la  Scozia , e sbocca  nel  Ma- 
L’ESTUARIO DI  GLOTT A » xnhit./B/lm- 

rium  G lette  , in  Scozzefe  Fyrtb  tfCfyd  fopra 
l’accennato,  folle  foci  del  Fiume  Clyd,  in  Lat. 
Gioita  . il  quale  fi  perde  nel  Mare  d Irlanda 
Due  a Mano  delira  fui  Mare  Germanico  , cioè 

1.  L’ESTUARIO  DIBODOTR1A,  in  Scozzefe 

Fyrtb  of  Fortb,  poco  lontano  dalle  frontiere 
dell’Inghilterra,  nel  fito  ove  il  Fiume  Fortb 
entra  nel  Germanico . . 

2.  L’ESTUARIO  DI  VARA  ,m Scozzefe 
Fyrtb:  E’ più  Settentrionale  delfuddettd,  nei 
contorno, ove  ilGermanico  forma  un  gran  Seno. 


2. 
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.XXVI. 

Divijione  della  Scontai 

PRimieramente  viene  divifa  la  terra  ferma  da! 
Fiume  Tay  in  due  parti  quali  eguali  ; 

E poi  vedonfi  diverfe  Ifole  difperfe  nel  Mare,  !e  qua- 
li, appartengono  alla  Scozia.  In  quella  maniera  la 
_ divifione  della  Scozia  è triplice,  comefegue: 
1*  LA  SCOZIA  MERIDIONALE , in  Lat Scoti* 
Meridionali s . Comprende  tutto  ciò  ,che  dal  Fiu- 
me Tay  fi  fpargeverfo  Mezzogiorno  fino  a i 
confini  dell’  Inghilterra. 

lì  LA  SCOZIA  SETTENTRIONALE,  inLif. 

Scotta  Septentrionalis . Comprende  tutta  quella 
terra,  che  s’  eftende  dal  Fiume  Tay  , verffc» 
Settentrione  fin’ al  Mare  Caledonio. 

JII.  L’ ISOLE  Di  SCOZIA , in  Lat.  Infida  Scotìe  : 
s’intendono  tutte  quelle,  che  fono  tanto  nei 
Mare  di  Scozia , quanto  nel  Mare  d’ Irlanda , 
appartenenti  però  alla  Scozia . 

XXVII.. 

OJJerva?ioni  nella  Scoria  . 

« siccome  le  Provincie  principali  dell*  Inghilterra 
O fono  di  vife  in  Contee  , il  Amile  fi  vede  anche  nel- 
la Scozia;  benché  le  Mappe  fiano  tanto  diverfe  , 
che  rade  volte  una  concorda  con  l’altra . 

9.  Città  di  gran  confiderazione  non  fi  ritrovano  nella 
Scozia  ; e i Porti  di  Mare  poco  fono  frequentati 
da’  Foreftieri , anzi  perchè  notivi  fi  fanno  gran 
viaggi,  tutto  i!  Paefe  non  è molto  noto  aglTu- 
hani. 
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XXVHI. 

. * * « 

Si  notano  nella  W, arte  Meridionale 
* . della  Scoria  le  Provincie 

feguenti . : 

I.  T OTH:ANA  , ovvero  Liudania , fituata  10- 
1 ..  torno  al  Fiume  Forth , chiamato , in  Lar. 
Fortbea , nella  quale  vi  fono 
«*  Edenburg  , inLat.  Edenburgum , gi ì Alata  Gt- 
ftra  ,Città  Capitale  di  tutto  il  Regno . Hà  Uni» 
verfità,  ed  un  Cartello  filmato  per  inviabile  , 
benché  fia  flato  prefo  alcune  volte . Il  Vefcovo, 
che  vi  rifiede , è foggetto  all’  Arcivefcovo  di 
Sant’ Andrea.  i 

'i.  Lyth  , in  Lat.  Letba , 4.  Miglia  Italiane  difcofto 
d’  Edenburg > Porto  comodo  per  commercio 
deU’antedetta  Città.  * . . 

3.  Dunbar,  in  Lat.  Durabarum , Città  Marittima 

con  buon  Porto . 

4.  Duct.as,  inLat,  Duglaffium  , ovvero  DuglaJJh , 

Camello  diroccato.  . . . 

H.  F IFA , in  Lat.  Fifa , i n Scozzefe  Fife , Provincia 
• nella  quale  occorrono  # ^ . 

S.  Andrea,  inLat.  Àndreopolis , Città  Maritti- 
ma con  un’  eccellente  Porto . Ha  l’ Arcivefcovo 
primario , ed  una  celebre  Univerfità . 

HI.  MERCHIA,  in  Li t.  Mercb  a , in  Scozzefe  Mer- 
cbe . Giace  lotto  Edenburgo , v’  è 
Coidincam,  in  Lat.  Colonia , fituata  fui  Mare , 
Città  di  poca  confiderazione . 

IV.  DEVIOTIA  » in  La i.Deviotìa,  in  Scozzefe  rive- 

da/ , non  v’  è cofa  rimarcabile . * • •' 

V.  ESKDAIy , in  Lat.  Efcia  , pretto  Tivedal  , pa- 

» riroen- 


Digitized  by  Googli 


Della  Mappa  d%  Inghilterra  , Scozia  ,&}.  tlt 

EzioolVÌ-hlalCUnapi“sa  d'SM  di  C00- 

VI.  T^EDEDAl,  in  Lat.  T'Xcdm  . Giace  fopra 

V;r  V,haC°fa  n0tlt>!Ie. 

Ann^i  Lar'  Alimndia  > ia  Scozze  le 

Annomi,  full  Eftuario  d Ituna  , vie 

VTTT  njYtoia  r‘  Amia}ldi& ? la  Capitale. 

’ ^ ’ ,n  ^ar*  ^ltbia  » *n  Scozzefe  Nitbsfdal, 

pretto  1 antecedente . Vie 

umi  reis  » in  Lat .Dumfreia , Città  piccola  > ma. 
tv  ^ con  buon  Cartello  - r 

GALLOWAY , in  Latin*  Gallovidia.  E fituata 
nel  cantone  a mano  finiftra,  ed  è alquanto  gran- 
de.  Vi  è 

* ,rt  L-at.  Cafa  Candida  , Porto  ficuro 
V n . &1  Mare d! Irlanda. 

ARRICK  » in  Lat.  C arricla  ; Non  vi  è piazza  dì 
vr  vv?n”^razi°ne  - 

I.  KYLEj  in  Lat.  Cl/a , ovvero Govalia.  Vie 
A vr  , m Lar.  Aera  , la  Capitale, alla  quale  è ag. 
Vi  r &??Wlnr  Porto. afrai  comodo  - 

leviè^^^  * *n  ^,at*  Gutiingbamia , nella  qaa- 

vi  ifpf^Tvn'l  W'  Rfnfrctan , fui  Fiume  Glotta* 
A1|I*  ^ANTYRA,  in  Lat.  Cantyra  , Provincia  to- 
vrrr  £a,tmen te  ignota. 

• KNAPDALlA  , in  Lat.  Knapdalla  , diftretto, 
■yrr  An£v3”?Je  non  vi  ha  cofa  rimarchevole . 

AR.GYLE,  in  Lat.  Argathdia . IlVefcovo  del- 
la medefima  appartiene  aU’Arcivefcovo di  Già- 
Y*»  lcovia  ) v> 

V^t^ORNA  , à mano  fini  Gradella  detta.  Viè 
•Uunstafac,  in  Lat.  Stepbanodunum  , Città  forte 
-vtrr  r con  it  n buon  Porto . 

MENTHEID;  in  Lat.  Mattiti*,  viè 
Dumbiain  j in  Lat.D umblanum  , la  Capitale  ben- 
ché piccola:  Il  fuo  Vefcovo  è fotto  aH’Arcivefco- 
vo  di  S.  Andrea . 
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vvVn  STRATHERN  , in  Lat.  Swfer»^,  vi  è 

AbernetHBY  , in  Lat.  Abernttbum,  Citta  ùtili-  ^ 
ta  fai  Fiume  Toy.  Ora  è poco  abita  ta  , mane 
tf.mnì  fcorfi  era  molto  celebre  . . & 

-vtv  LENNOX,  in  Lat.  Lcvinia  . Giace  contigua 

all’  EftuariodetFiume  G lotta , e vi  è 

Epmbkiton  , in  Lai.  Dmbritomm , Cartello for-  . 

vv  ctfTlING  , in  Lat.  Sttrlmga,  predo  Dum- 
b^onlul  FÌiime  Forth.  E’  Provincia  nftret- 

uno  de’ principali  Cartelli,  degno d'  ! 

WT  rLYSDAL  , in  Lat.  Gbtitma . Giace  al  difot- 

verfità,  ed  una  fitu^ione  alquanto  deliztofa,  . 
perciocché  Glasco^,  e aflai  piu  bello , che 
èdenburgo  Capitale  del  Regno . 

j.  Hamilton,  in  Lat.  Cartello  forte, 

il  quale  porta  il  titolo  di  Ducato. 

XXIX- 

filila  Parte  Settentrionale  della 
■ Scozia  y fi  notano  le  Provat- 
ele , ò Diretti  [e- 
guenti. 

. TV  NGUS , in  Lat.  Antufta , poco  dittante  dal 

quale  rifiede  un  Vefcovo  loggetto  au  * 
(covo  di  S.  Andrea.  2.Dun- 
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Z.  Dundee  , in  Lat.  Domm  Dei , ovvero  Teodunnmt 
Gittà  fortificata  con  buon  porto  di  Mare. 

3.  Montrose,  in  Lat.  Mons  rofarum . E’parimente 
un  eccellente  Porto . 

If.  MERNIS , in  Lat.  Memifia  > fopra  Angus . Non  vi 
ha  Piazza  di  gran  confiderazione . 

III.  MARR  , in  Lat.  Marma  foprà  Mernis , Vi  è 
NeWaberdenj  in  L Aberdonianova , così  no- 
minata poiché  non  lungi  di  là  giace  Abtrdonia  la 
Vecchia  già  in  ruine.  Havvi  Univerfità,  ed  il 
Vefcovo  , che  vi  rifiede , è fotto  a S.  Andrea . 
BÙQUAN,  in  Lat.  Bucbania.  Giace  al  di  fopra, 
ed  è aliai  fpaziofa  , ma  non  è Luogo  di  confi- 
derazione . 

MOURR  A f , in  Lat-  Moravia . S’ eftende  fino  al 
Fiume  Murray , e contiene 

1.  Elgin,  in  Lat.  Elgis , la  migliore  Città  di  tutta 

/ a provincia-IlVelcovodiMourray, il  quale  rifie- 
de in  Elgin,è  fotto  alI’Arci  velcovo  di  S.  Andrea. 

2.  Innernes  , in  Lat.  Innernìum > Fortezza. 

Vi.  PERTH,  in  Lat.  Pertia . Giace  al  Fiume  Tay  > e 
vi  fono 

1.  Perth,  ovvero  S.  Johnsthon,  in  Lat.  Vertbum% 

Città , nella  quale  anticamente  fi  coronavano  ì 
Re  di  Scozia . 

2.  Dunckeld,  in  Lat-  Duncbeldinum  , Vefcovado 

fòtt'  all’  Arcivefcovo  di  S.  Andrea . 

3»  Dunckeld,  in  Lat.  Calidonium  Ca/lrum , Città 
antica,  dalla  quale  fi  denominava  tutto  il  Re- 
gno col  nome  di  Calidonia . 

Vii.  GOREA:  Giace  fopra  Duniceld,  ove  non  ap- 
parifee alcuna  Piazza  di  rimarco.  ♦ 

Vili-  BRAID  ALBAN  , in  Latin.  Albania , Giace 
all’  origine  del  Fiume  Tay , e non  ha  cofa  nota- 
bi,e- 

ATHOLIA  , in  Latin.  Atbolia?  fituata  fopra  Brai- 
dalban  . E’ ripiena  di  paludi  , e non  ha  cofa  al- 
cuna di  rimarco* 
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X.  LOQUABRIA  , ovvero  LOGHABRIA  , ir» 

Lat.  Lochabria^  fituata amano finiftra. Non  vi 
è luogo  degno  d’ ollervazione . 

XI.  ROS51A,  Provincia  alquanto  valla , nella  quale 

fono  n.  ' " * 

1.  Ch  anonry  , in  Lat.  Cbanoricum , la  miglior  Cit- 

tà della  detta  Provincia,  fituata  lui  Erniario 

Murray.  . 

2.  Cromarty,  in  Lat.  Cromartmm , poco  dilcolto 

da  Ghanonry.E‘un  buon  Porto  diMare  IlVefco- 
vo  di  Rofliaè  folto  airArcivefcovodi  S.  Andrea. 

XII.  ASSINTH , in  Lat.  Ajfmbum . Giace  Copra  Rof-, 

fia  à mano  finiftra , e viene  da  alcuni  attribuito 
alla  Provincia  di  Rolfia  . 

XHI.  SUTHERLAND,  in  Lat.  Sutberlandia , prel-  - 
fo  Aflinth  à mano  delira.  E’diftretto  tutto mon- 
tuofo.Viè 

I.  Dornock,  in  Lat.  Dornocum , ovvero  Dumrodu- 
num , Città  con  Porto  largo , e ficuro  lui  Fiume 

Dornock.  ■ 

XIV.  STRATH-NAVERN  , in  L.  Strati  -mvcrnia  , 
fituata  a!  dilopra . Non  ha  cola  confierabile  : . 

XV.  CATHENES:  in  Lat. Catbcnefia . Vi  è 
Duncisbi  , in  Lat.  Vronontorium  Vernviuta,  un  Ca- 
po di  Terra  verfo  1*  Ifole  Orcadi . 

Il  Vefcovo  di  Cathenes  è (oggetto  all’  Arcivelco- 
vo  di  S.  Andrea . 

; xxx- 

Dell  Ifole  della  Scorda* 

I.  T * FOLE  OCCIDENTALI  chiamate  in  In- 
M j glefe  Tbc'We/lerncs  hles , in  Latin.  Inful*  He- 
bride s , Ebnde , ovvero  Occidentale s , giacciono 
verfo  Ponente , ed  appartengono  al  Regno  del-  ^ 
la  Scozia . 

* Sono  tutte  infieme  quaranta  quattro , delle  quali 
fi  notano  Colo  le  Tegnenti . 

4 - i.  LE- 
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1.  LEwIS,  in  Lat.  Leogus. 

2.  Vust  , in  Lat,  Vi/lm . 

3.  Skye  , in  Lat.  Scia. 

4‘  Mul  , in  Laf.  Mula , 

5-  C ol  , in  Lat.  Cola . 

6.  TyriB  , in  Laf.  Tyrifutl  ’ X 

7.  Yla,  in  Lat.  Yia , ed 

8.  Arania  , in  Laf.  Arania . 

Lolmkil  , in  Lat.  infula  S.  Columbi.  E*  molto  pic- 
cola , ma  rimarchevole , poiché  in  quella  v’  è 
un  Villaggio  nominato  Sodore  , nel  quale  di- 
mora il  Vefcovo  dell  ’ Ifole  antedette.  Etto  è 
u Arcivefcovodi  Glafcovia. 

’ ^ ISOLE  ORCADl,  in  Lat.  Oreadcs  Infitta , in 
Scozzele  OrcKney . Sono  fituate  fopra  la  Scozia, 
ed  appartengono  tutte  alla  medefima . Sono  tut- 
te  inlieme  più  dì  venti , delle  quali  folo  tredici 
fonoabitate  ; la  miglior  è 
MArNL and  , in  Lat.  Pomcna , la  quale  ha  una  pic- 
cola Città  chiamata  KirckWal  , ove  rifiedeil 
cVefcovo  di  tutte  1*  Isole  Orc  adì  . 

IIL  t !?^r  ,'aJanco  dell 'Arci  vefcovo  di  S.  Andrea. 
L ISOLE  DI  SCHETLAND  ò D’ HITLAND, 
in-  Làt.JnfuU  Scbetlandict , ovvero  Hitlandica  , 
•e  quali  fono  fituate  più  oltre  verfo  Settentrione 
Vene  fono  6. d’abitate,  ed  appartengono  alla 
Norvegia, c per  confluenza  alRediDanimarca. 
Mainland  èia  migliore  di  tutte,  fi  chiama  in 
Tailandia , e non  dee  confonderli  con  una 
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T * rc/^J  ’ Clle  Porta  il  medefimo  nome . 

ISOLE  DI  FERRO , in  Lat.  I nfula  Glaf[arU  . 
uiaciono  piu  lontano  verfo  Settentrione,  fono 
led|ci , ed  appartengono  alla  Norvegia  , cioè 
di  prefente  al  Re  di  Danimarca , 

LOLA  D’ISLANDIA,  più  difeofta  verfo 
settentrione  appartiene  fimilmente  al  Re  dì 
IJanimarca  , e farà  mentovata  nel  Capitolo 
della  detta  Danimarca. 

XXXI. 
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XXXI. 

La  Coftit tintone  del  Pae/e  della 
Scoria  • 

IN  riguardo  alla  fertilità  deve  cedere  dì  molto 
all’  Inghilterra , imperocché  nella  parte  Meri- 
dionale non  vi  è altra  abbondanza, che  d’acque , 
edi  paludi:  £ nella  parte  Settentrionale  altro, 
non  s'incontra,  che  monti,  e (cogli. 

Si  cavano  in  Scozia  molti  carboni  minerali,!  quali 
caricati  sù  le  Navi  fi  trasferifcono  in  Inghilterra. 
Il  refio  delle  rendite  confitte  tutto  nella  pefca, 
che  sì  fa  intorno  ali’  Ifole  Ebride , ed  Orcadi . 

XXXII. 

Il  Naturale  degli  ^Abitanti . 

GLi  Scozzefi  non  fono  di  cofiumi  cosi  civili 
come  gl’Inglefi,  in  particolare  quelli  ch’abi- 
tano ne*  luoghi  aprichi , e montuoli , ed  anche 
quelli , che  nafcono  nell’  Ifole,  i quali  fono  tan- 
to rozzi,  che  nominanti  dagli  Alemani  vwildc 
fcbotten , cioè  i crudi  Scozzefi . 

Del  rimanente  , quando  trattiti  di  ribellare  , fu- 
perano  non  (blamente  gl’  Inglefi , ma  tutte  1’ 
altre  nazioni , il  che  fi  è veduto  nei  primi  anni 
dopo  l’ elezione  del  moderno  Re  Giorgio  (otto 
la  condotta  del  Conte  di  Marr.  Sono  però  af- 
fai abili  al  fervizio  Militare . 
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XXXIII. 

La  Religione  della  Scoria, 

TXJtta  la  Scozia  ha  abbracciato  il  Galvinil- 
mo,  e ficcome  in  Inghilterra i Vescovi  tono 
fuperiori  ai  Presbiteriani  } così  in  Scozia  li 
/*•"’  Presbiteriani  fono  fuperiori a’  Vefcovi , tal- 
niente  che  quelli  dell’  ultimo  partito  debbono 
vìvere  quali  fnb  Ecclcfia  prefa . 

Dell’  Irlanda . 

XXXIV- 

Sua  Situazione. 

«*  *•  , . * v ; 

L*  IRLANDA , in  Lat .Hìbcrniaì  Itola  valla 
ha  à mano  finiftra  I’Oceano  Occidentale  . 
A mano  delira  il  Mare  d’ irlanda  detto  Ca- 
nale diS.  Giorgio,  il  quale  in  alcuni  luoghi  è 
largo  120.  ed  in  alcuni  80.  miglia  Italiane. 

Al  difopra  , ovvero  verfo  Settentrione  ha  1*  Ocea* 
„ no  Deucaledonio , ed  a Mezzogiorno  il  fudet- 
co  Oceano  Occidentale . 

* XXXV. 


Grandezza  dell ' Irlanda . 

LA  lunghezza  da  Mezzogiorno  fino  à Setten- 
trione s’eflende  in  240.  Miglia  Italiane , el* 
larghezza  non  ne  importerà  più  di  120. 

XXX  Vi. 
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Y 

SI  ritrovano  grand’ Acque  nell’  Irlanda  , ma  li k 
più  parte  confitte  nella  quantità  de’  Laghi , c 
Paludi  i Fiumi  fono  ì feguenti 
I,  Il  Shennon  , in  Lat.  Senus.  Egli  è il  Fiume  prin- 
cipale di  tutta  !’ Irlanda,  il  quale  fcorre  dalla 
parte  Settentrionale  all’ ingiù,  e poi  fi  (carica 
nell  Oceano  Occidentale. 

%•  Il  Fiume  Barro  jo  , in  Latin.  Barrojus , in  Irland- 
Barro'W . fcorre  à mano  delira , e fi  getta  nel 
Mare  d’  Irlanda  . 

X X X V I L 

Divìfione  dell ’ Irlanda-, 

VI  fono  quattro  Provincie  principali , le  quali 
fi  fuddividono  inContee  come  nell’I nghiì ter- 
ra , e nella  Scozia,  chiamate  dagl’  Irlandefi 
Gontten.  _ 

I.  La  Prima  giace  al  difopra , e fi  chiama  ULTO- 
NIA,iu  L.Ult ornanti  Inglefe  Ulftsr  jn  lyhnd.Guilli 
H.  La  Seconda  giace  amano  dritta,  e chiamali  LA- 
GENIA,  in  Lat-  Lagenia  , in  Inglefe  Lein/ier  , 
inlrland  Lein. 

III.  La  Terza  giace  à mano  finillra , e chiamali  CON* 
NACIA,  in  Lat.  Contrada  , in  Ingl.  Donnaugt , 
inlrland  Connaugty . 

IV-  La  Quarta  giace  al  difetto  , e fi  chiama  MOMO- 
NIA  in  Lat.  Momonia  , in  Ingl.  Nloun/ler  , in  Ir- 
land.  Mcun. 
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XXXVI  ti. 

* . . - t 

Dell*  Ul torna  • 


SI  vi  confiderà  no  le  feguenti  Conte?. 

DUNA  > in  Lat.  Comitatus  Duncnfis , io  Irland. 
Dovine.  Vi  è 

Duna,  in  Lai.  Dunum,  Città  mediocre. 

1 1;  ANTRIM , in  Lat.  Comitati  Antrimenfis , Contea 
fituata  fopra  Duna.  Vi  fono 
I.  Antrim  , in  Lat.  Antrimum  , un  Caftello. 

2,  Knofercus,  in  Lat.  Rupes  Fergufii , Città  eoo 
Porto  di  Mare  molto  comodo. 
ìli  CÒLR  ANE,  in  Lat.  Comitatus  Colranenfis.  Vi  fono 
Golrane  , in  Lat.  Colranum , Caftello  fui  Fiume 
Brand , chiamato  da’  Latini  Bannus . 
LoNDONDERY,in  I at. Lendino-dcriafSxtt*  fituata 
nell’IfolalNisoWeN,  chiamata  in  Lai.lnfula  Eh- 
gemi . Si  è renduta  celebre  folamente  nella  guerra 
pattata . Per  I*  addietro  aveva  il  nome  di  Dery  , 
ma  effendoci  venuti  gl’  Inglefi,  ed  avendola 
rifabbricata;  è ftatapoi  nominata  Londondery. 
IV.  DUNGHALL , in  Lat.  CoiHitatus  Dungbaknfis , 
a mano  finiftra . Vi  fono  . . 

I.  Dunchall,  in  Lat.  Dnvgalia,  la  Capitale  pro- 


vifta  di  Porto  capace . . . 

2.  Rapoy,  in  Lat.  Rapati*  Luogo  piccolo. 

Quefta  Contea  è chiamata  dagl  IngleU  Tyrconcl , 
in  Lat.  Comitatus  Tyrconenfis.  r; 

TYRONE.  in  Lat.  Comitatus  Tyroncnfts. 
in  mezzo  alla  Provincia  ; ed  ha  una  Città  P * 
nata  Charlemont.  Per  l’ addietro  era  quella 
Contea  più  ampia , e divifa  inTrRONA.  - 
RIORE  , ed  Inferiore  , ma  di  preienteliR  • 
na  Superiore  è incorporata  colla  Conte 

Londondery.  VL  FER- 
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VI.  FERMANAGH»  in  L.Comitatus  Fèrmanagbcv- 
fts  . Vi  fono  de’ gran  Laghi , ma  poche  Città  . 
Il  Lago  più  grande  fi  chiama  Ernus,  fu!  di  cui 
Iftmo  è fituata  laGittà  d’  imskilling,  la  qua- 
le fu  molto  nominata  nella  guerra  pallata. 

VH.  MONAGHAM  , inLaf.  Comitati  Monagbanus  . 
Giace  pretto  Fermanach , e non  vi  è cofa  d' 
importanza* 

VHI.  GAVAN  , in  La t.Comitatus  Cavaaenfij.  Giace 
fott’  à Monacham , e vi  fono 
*.  Cavan  j in  Lat.  Cavanum , Cartello. 

Kilmore  , in  Lar.  Cbilmoria , piccola  Città  . 

IX.  ARMACH,  in  Lat.  Comitatus  Armccbanui , a 
mano  delira  di  Kilmore.  Vi  è 
Armach  , in  Lat.  Armacba  , Città  confiderabile, 
nella  quale  rifiede  il  primo  Arciefcovo  di  tut- 
ta 1’  Irlanda. 

XXXIX- 

Della  Lagenia  « 

VI  fi  ottervano  le  fèguenti  Contee 

LOUTH , in  Lat.  Comitatus  Lutbenfis , al 
difepra.  Vi  fono 

i.  Louth,  in  Lat.  Lutbunt,  Città  mediocre. 

2.  Carlingfort,  in  Lat.  Calingfordia , eccellente 
Porto  di  Mare . 

3.  Drochdaca  , ovvero Droghid a,  inLa t.Dro- 
gbeda , è Portoci  Mare  molto  capace. 

II.  DUBLINO , in  Lat  Comitatus  Dublinenfis , al  di- 
fetto. Vi  ha 

Dublin  , in  Lat.  Dublmum , la  Capitale  di  tutta 
l’ Irlanda*  Ha  un  de’principali  Arcivefcovi,  e 
un  buon  Porto  di  Mare,  il  quale folo  è qual- 
che poco  incomodato  dall*  arena . Qui  vi  fio 
riice  la  fola  Univerfìtà  di  tutt*  il  Regno , fon- 
data dalla  Regina  Elifabetta* 

IH. 
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L ce  ^ lhlnr  af'  Co™.ta'“J  Kildaricnfis  .Gia- 
ce preilo  alla  Contea  di  Dublin  p vip 

IV  wtcfn*'  5ittì.ben  fabbricata. 

IV‘  dare°yi'èLat' C<mitatM  WeAwijf/,  pretto  Kil- 

V' Porti  dì  Mare^"’  Ci"tì  COn  CaffdIo>  * 

"*"*■*. 

^ìoTcoÌ"  £ SdtotSf  * e^Porto' COn®^e" 
VH.  LONGFORD  , io  Lat.feL^S;?; 
contiguo  al  Fiume  Shennon . Vi  e ' 

nario°RD  ’ *°  Lit'  Longfordiiim  , Luogo  ordi- 

Vm.  WESTMEATH,  in  Lat.  Comitati MidUOcti* 
dentali» , (òtto  a Loneford. 

IX‘  E^?fIlfffTP^ìnLat-  Comitato»  Midi*  Orien. 

talr  J J?r  . ° Contea  antecedente . Vi  è poca 
v amarci  r'.ma,rco  in  ambedue. 

no  del’  detb.'vi *Mezzogior 

KJiccoT!a  GitjJ  .Ì0  Llt  ***•*»  «*  Capitale 

XI'  K^fta,ne.’  Vi  è”'  Com,““us  *iine  > fo«o  à 

Q‘diocreT°WNE  ’ *n  Lar<  **li1ut°Us-  Gilta  me- 
XII.  KILGKÉNNY , in  Lat.  Comitatus  Kìkbcnrtenfis . 
roW  S Vi  difetto  j ed  è bagnata  dal  Fiume  Bar • 

Kiikénni  , in  Lat.  Kikhennia , Città  grande,  e 
ben  fortificata.  ' 


XL. 
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X L. 

Della  Comacta . 

t 

VI  fi  vede  no  le  Contee  feguentf. 

SLEGO,  in  Lat.  Comitatus  Skg:n/ìjì  fitua- 
ta  fui  Mare.  Vi  è 

Slego,  in  Lat.  SIcgum , Luogo  tenue. 

}I.  LETRIM»  in  Lat.  Comitatus  Letrimienfis . Giace 
à mano  delira  di  Slego.  Vi  è 
Letrim  , in  Lat. Lctrimum , Cartello  forte  liil  Fiu- 
me Shennon. 

IH.  MAYO,  in  Lat.  Comitatus  Maycnfis , bagnata  da! 

Mare.  Non  ha  cofa  rimarchevole. 

IV.  ROSCOMEN , in  Lat.  Comitatus  Refe  omeri fìs , li- 
mata à mano  delira . Vi  fono 
I.  Atlona,  in  Lat.  Attoria  , divenuta  nota  nella 
guerra  pallata . Porta  ora  il  titolò  di  Contea. 
L’anno  ióg7.  entrò  del  foco  nella  polvere,  e 
danneggiò  una  buona  parte  della  Città . 

2.  Acri m , in  Lat.  Agnasum , Piazza  nota  nell’ ul- 
tima guerra  per  la  battàglia  ivi  feguita  , nella 
quale  i Francefi  ebbero  la  peggio . 

V.  GALLONAI,  in  La x.Comitatus  GaUivenfs . Que- 
lla provincia  non  dee  confonderli  con  Gallo»  a* 
della  Scozia.  Vi  è 

GalloWai,  in  Lat.  Galliva  , Città  bella  Ini  lido 
del  Mare,  molto  forte  ed  affai  mercantile. 

VI.  CLARE,  in  Lit-Comitatus  Qlau , à mano  finiftra 
verfo  il  Mare  fopra  il  Fiume  Shennon . Vi  fono 
I.  Clare  , in  Lat.  Clara , Città  piecola , tua  però 
provifta  di  Cartello . 

2.  Toam  , in  Ut.  Tuama . Egli  è folamente  un  Vil- 
lagio , ma  vi  riliede  un  Arcivefeovo . 
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fe  «J&  X LI. 

Della  Momonia . 

V^r^xCOn^erano  k Seguenti  Contee. 

LIMMERICK , in  Lat.  Comitatus  Limmert- 
cwfis . Giace  a mano  delira  contiguo  al  Fiume 
Sbennon.  Vi  è 

LiMMERrc^ , in  Lé2t.Limmiriettm>  fui  Shennon .. E* 
la  Gapirale,  e dopo  DubJin  la  migliore  di  turto  il 
Kegno.L’uItima  guerra  lotto  Guglielmo  I H.ha 

1 r »r4r^vta ro  9 nanto  fia  forte . 

• TYPPERARY , in  Lat.  Comitatus  Tiperarìeti/Is  , 
prefloa  Limmerick.  Vi  è 
Cashel,  in  Lar.Crt^//fl,  Luogo  poco  confiderai», 
r tr  v*  r*fiede  un*  Arcivefcovo . 

* W'ATERFORD,  jn  Lat  .Comitatus  W aterfordien - 
fisyì.  mano  delira.  Vie 

W aterford,  in  Laf.  W oterfordia,  la  Capitale , la 
quaiecededipocoàDublin,  e Limmericic . Il 
Porto  fa!  Fiume  Bnrojo è di  grand’importanza. 

I V . CORCKj  in  Lat.  Comitatus  Corcavienfis  , prelfo  à 
Waterford  a mano  fìniftra  ; E5  Contea  fpaziofa, 
e comprende 

1.  Corckj  in  Lat.  CoTcavia  , Luogo  aliai  forte,  con 
Porto  eccellente,  benché  non  fia  fituato  total* 
mente  vicino  al  Mare  - 

2.  JCinsale,  in  Lar.  Kin/alia , Gittà  bagnata  dal  Ma- 
re , la  quale  ha  buoniflìmo  Porco  , ma  efla  è di 
poca  importanza . 

3*  VoucHAitjinLat.  loealia*  Ha  parimente  Porta 
affai  capace . 

V.  DESMOUND  , in  Latin.  Comitaius  D '[manie,  . 
Giace  vicino  a Corck  a mano  fìniftra  , e da 
alcuni  viene  attribuito  alla  Contea  di  Corck  w 
.Vi  è • 

K Ba- 
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Balatimore  j in  Lat.  Balatimcra  ! E^li  è un  fenf? 
ò fia  golfo  con  Porto  celebre  e licuro  dello  lteflu 

nome.  „ •/./—* 

VI  KERRY,  in  Lat.  Cormtatus  Kernen/is . Giace  to- 
talmente à mano  fi  ni  ft  fa.  Vi'^  . 

Ardart,  in  Lat.  Ardatum  , la  Capitale  , ma 

molto  tenue*  ; 

XLU* 

: Il  Naturale  degl ’ Ir  lande  fi  ^ e la 
v cojlitu^one  del  Paefe . 

IL  Paefe  porta  il  vanto  d’abbondare  di  pafcoK 
per  gli  animali , e ciò  è il  miglior  profitto , che 
poffafomminiftrarè -quel  terreno. 

Della  Nazione  Irlandefe  fi  legono  pochi  encomj  , 
fuorché  d’effer  pigri  al  lavoro,  ed  affai  domi- 
nati dall’ off  inazione, 

Gl’  Incieli , conofciuta  l’Indole  corrotta , ed  ineor- 
rieeibile  dell’  accennata  Nazione , hanno  quivi 
mandate  colonie  intere  d’Inglefi,  ed  all  incontro 
' • fafciati  andare  molte  miglia ja  d’Irlandefi  aUei  - 

vizio  de’ Potentati  ftranieri , acciò  apprendine 
< più  dolci  coftumi . , . 

Molti  s’alimentano  con  la  pefea , poiché  nel  Mare 
•;  intorno  all*  Irlanda  fi  prendono  Salmoni  io 
gran  copia* 


* * 
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XLHL 

La  Religione  dell'  Irlanda* 

NE’fecoli  fcorrt  vi  ha  trionfatola  Religione 
Cattolica  Romina  , il  cui  lume  dopo  eflV re 
ftato  ofoufato  ne’noftri  ultimi  tèmpi  dal  Calvini* 
fono , non  è però  mai  ftato  fpento  affatto,  ann 
fplende  vie  più,  benché  non  libero  e maaifefto. 

XLIV< 

1 v f 

/ 0 

i*.’  Il  Dominante  di  qutfti  tre 
Regni ì, 

• ’VTÉgli  fpirati  fecoli  fu  ogni  Regnò  gover-* 
x^l  nato  feparatamente } anzil’Irlanda  era  al- 
lora divifa  Cotto  molti  Re 
ìi  Ma  al  prefente  tutti  é tre  i Regni  appartengo- 
no fottd  un  governo  folci , ftabilitoin  Londra./ 
Nell’  Irlanda  però  vi  rifiede  un  Vice-Re  , che 
la  regge  in  particolare,  Ma  1*  Inghilterra  , e 
la  Scozia  fono  di  già  (late  congiunte  (otto  il  ti- 
tolo  di  gran  Bretagna,  4 
i*  In  riguardo  al  governo,  di  ciò  né  tratta  là  poli- 
tica, Io  ftato  della  regia  Famiglia  appartiene 
alla  Genealogia,  e Io  peripezie  de^fucceflìall* 
Storia 
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X L V. 


1 


I. 


Altre  appartenerne  à quefti 
tre  Regni. 

•>  ♦ * 

GLI  SCOZZESI,  ed  IRLANDESI  npij ifi  fo- 
no diffnfi  in  altri  paefi.ma  la  nazione  Inglde 
ha  ftabllite  molte  colonie  in  diverti  kuogt 
ti  kFLL’  EUROPA  oltre  a i Regni  antedetti  jwflie- 
N d^no  non  (blamente  le  due  (fole  fulle  colte  J 

Francia  Terfey , e Garnefey,  ma  tengono  ezian- 

dio  prefidiate  diverfe  Piazze  nella  Spagna, come 

è accennato  a fuo  Luogo. 

Ili  NELL  AFRICA  hanno  gl’lnglefi  al  giorno  di 
*"•  oggi  poco  terreno  lolle  colle  d.  Guinea  Ne 
tem pi  partati  erano  Padroni  anche  di  T anger 
fulloft  retto  di  Gibilterra, ma  1 hanno  poi  demo- 

IV  NELL  ASIA  benché  non  poffedmo veruna  piaz- 
’ N za  d’importanza,  maflime  doppiette  ne  la  conte- 
- ' fi  di  Bantam  , furono  sloggiati  dall  Ifola  di 
; g,ava  dagli  01anJ«;nullad, meno  hanno  cotta- 

» merziconfideratól. , tanto  nell'Ifo  la  Somatra 
dell’ India  Orientale  , quanto  nelle  Smirne  in 

V.  NeIlAMERICA  fono  Padroni  gl’lnglef.  di  di- 

■ Neìir^n"s"  temrionalèd’una  porzione  delle  Go- 
*'  ^ n JX  Canada, ove  Virginia  n e ìlpaefe  migliore. 
Ed  oltre  à ciò  della  Terra  Nuo  va  ,del  Dominio 
dello  ftretto  cPHusdon  3 e d’altre  Piazzecedute 

le  quali  appariranno  nel  Capo  dell  America . 

2 Fra  rifole  Antille  Maggiori, di  Giamaica. 

3 Fra  l’Ifole  Antille  minori,  di  Barbados , e di  molte 

. . aUre‘  , 4.  Gli 


"x. 
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4.  Gli  Scozzefi  hanno  tentato  di  ftabilirfiin  Daria’ 

paefe  dell’America , ma  finora  non  hanno  mai 
potuto  ottenere  il  loro  intento . 

XLVI.  \ 4 r 

Stato  Antico  de*  detti  tre  Regni. 

x f ~ **  Lì  abitanti  dell*  Inghilterra  fi  chiamavano 
vJC  Britanni. 

2.  Quelli  della  ScoziaScon . 

3.  Quelli  di  Northumberland  Brigantes. 

a.  Quelli  della  Scozia  confinante  con  1’  Inghilterra 
Pieri . _ , 

5.  Quelli  intorno  a!  Fiume  Sabrina  Silures  . 

6*  Quelli  deila  provincia  di  Kent  Cantii  . 

CAPO  SETTIMO. 


Della  rAlappa  della  Ger- 
mania inferiore , 0 fia 
delle  Fiandre. 


Sua  Situatone  « 


LE  Fiandre, ovvero  Paefi  baffi  chiamate  in  Lat. 

Bdgmm , ed  anche  Germania  inferiori  da’Fran- 

K 3 cefi 

% • , ' j*  -aJr 
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5 cefi.  Le*  Paisbat.S  ono  un  Tratto  di  tmftrct 
ro  adiacente  al  Mare  Germanico  dirimpetto 
all’  Inghilterra  , fituato  verfo  Settentrione  in  ri- 

, A^'fMapp'fono  intagliate  ì rovefciorifpet- 
9.  Alcune  iviapH  conviene  volger  la 

.i  ‘ÀhÌ  in  ma  rche  il  settentrione  ivi  notato 
alla  dm à della  detta  Carta , benché  poi 

b SScritmraCZ  6 H**»*  diri~,e- 


I l 


l co 


tifai  9 e Confinanti  delle 
Fiandre . 


A Mano  finiftra  , cioè  verfo  Ponente,  ed  al  d^pra 
v’  è il  Mare  d’Allemagna,  in  Tfdefco • 
f:e,  in  Lat.  Mare  Germamcum , in  Frane.  Mer  a 
a narrinone  affai  comodo  per  li  commerzj. 

Un  Seno  o Golfo  di  quello  Mare, il  quale  forma  un 

J-  Vncavatìira deterrà il difopra.  fi  ehumj. *££ 

cioè  Golfo  meridionale , m Olandefe  T&agW 
IM.SimxudtHms  .perciocché  qoelh,  eteri  P 
no  dal  fìorérjc e , ed  entrano  in  quello  Seno,ve  g 
ciano  neceffarìamente  verlo  Mezzogiorno . 

, A màn" delira,  ovvero  verfo  Levante , contono  le 
^ Fiandre  con  la  Germania , ed  in  tfpecie  con 

r rWnVaV  col  Vefcovado  di  Munffer  con  li 
D,°ri  dYcùlSi  y eCleves  ; fimilmente  con 
l’Elettorato  di  Treven , dalla  qual  parte  i Fia 
tnfnehi  hanno  finora  avuta  buona  viananx  . 
i Ma  al  difetto  verfo  Mezzogiorno  confinano  ca  a 
4>  Francia  , ed  in  ifpecie  con  la  Piccardia , Sciampa. 
, e Lorena  , dalla  qual  parte  hanno  fofferte 

molte  turbolenze» 

m. 


£>c//<*  Mappa  della  Germania  inferire . « J 

Ut  : 

La  Grandezza  delle  Fiandre . c 

i _ \ T On  fono  molto  grandi.  Se  fi  volefle  mifurar- 
ne  la  lunghezza  appo  il  Mare  Germànico , 
importerebbe  appena  240.  miglia  Italiane  s e 
volendone  faper  la  larghezza  , al  difot'ro  farà  di 
1 60.  ma  al  di  fopra  80.  migli?  Italiane  appena  . 

2.  Ciò  non  ottante  quella  piccola  porzione  di  terra 
è feminata  d’una  quantità  di  Città  tanto  grandi, 
galanti , e forti , che  tutte  quelle  della  Francia, 
e Spagna  computate  infieme  fono  .^(ufficienti 
al  pafagone  . 


/ Fhmi  delle  Fiandre . 

PRimieramente  fi  pollo  no  ritrovare  filila  carta  i 
Fiumi  feguenti  ; i reftanti  .fi  noteranno  poi 
trattando  delle  Città . 

I.  La  Mosa,  in  JLat.  Mofa  , in  Frane,  la  M:uft , 
in  TedefJWiwj, quella  viene  dalla  Lorena, Icorre 
obliquamente  pel  paefefino  nel  MareGermamco. 
2.  La  Scelda,  in  Lat.  Scaldis , in  Frane.  I Beaut  y 
(corredila  finiftra  , termina  nel  Mite.Germani- 
co,  e dove  sbocca  nel  Mare»  è molto  navigabile. 
LaMosella  , in  Lat.  Me/ella  , in  Frane*  Nlofd- 
le , frorre  à mano  delira , e tocca  le  Fiandre  10- 
lamcnteunpoco. 

4-  Il  Reno,  in  Lat.  Rhenus , fcatunfee nella  Ger- 
mania , viene  ne’  Paefi  baffi  , e finalmonte  li 
divide  in  quattro  rami . 

1.  L’  Uno  de* quali  ritiene  il  nome  di  Reno , e và  a 
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fcaricarfi  nel  Mare  Germanico , ma  alfa  fine 
fcorre  tanto  ri rt retto, che  afiomiglia  più  torto  ad 
un  rivo , che  ad  un  fiume . 

2.  Il  Secondo  piega  verfo  Settentrione  , termina 

nel  Sudersee  , ofia  Golfo  Aurtrino , ed  ha  il 
nome  d,Yjelì  in  La t.Ifala. 

3.  Il  Terzo  fi  chiama  Wabl-,  in  Lat.  Vabalis  . Sì 

volge  verfo  Ponente , ed  entra  nella  Mola  . 

4.  Il  Quarto  fi  chiama  Leck , inL.  Lecus,  fcorre 

parimente  verfo  Ponente, e s’unifce  con  la  Mofa,  ' 
onde  nella  lua  sboccatura  è molto  navigabile. 


Di'vifione  delle  Fiandre. 

1 T E Fiandre  confiftono  in  XVII.  Provioncie . E’ 
Lj  benché  al  giorno^’  òggi  vi  fiano  feguite  delle 
mutazioni, la  divifione  però  non  n’è  ftata  cangiata. 

2.  Ed  acciocché  un  principiante  le  pofla  meglio  ofler- 
vaffe , le  può  ràprefentàre  all’immaginativa  fiot- 
to la  figurad’  un  Leone  , il  quale  fedendo  fopra 
j ' * * la  Francia , volge  la  fchiena  verfo  il  Mare  , e 
le  fauci  verfo  l’ Àllemagna . 

1.  La  coda  del  Leone  è 
< • • L’  Arte  si  a 

2.  Le  gambe  di  dietro  fono 

L’Hannonia,  e Namur.  • 

3.  Le  gambe  d’ avanti  fono 

Lòcemburco,  e Limburco.  • 

4.  Al  corpo  appartengono 

Il  JJrabante  , Avversa,  e Mechina . 

5.  Alla  fchiena  appartengono 

La  Fiandra,  e Zelanda* 

6.  Al  collo  appattengono 

*•  ; L’Olanda,  e Utrecht. 

7.  Al  petto  appartengono 

9 ' ' " La  Ghéldria  , e Zutfama. 

~ y-  ; -i  8.  Le 
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8.  Le  fauci  aperte  rapprefentano 

La  Transisalana  . 

9.  II  nafo  viene  formato  da 
Groninga. 

10.  La  fronte  indica 
La  Frisia  . 

1 1.  L’orecchio  pendente  fi  figura  da!  ' 

Mare  Austri  no. 


Il  Dominio  di  quefte  1 7.  Provincie  • 

I J\  Ppartenevano  anticamente  quali  tutte  a’  Dir 
,tl  chi  di  Borgogna  ; l’ultimo  de’ quali  fu  Carlo 
I’Audace  , che  morì  in  battaglia  l’anno  1477* 
Pervennero  pofcia  à Maflìmiliano  I.  Imperadore 
per  mezzo  dell’unica  Erede  Maria  di  Borgogna 
fua  Spofa  ; e poi  a Carlo  V-  fuo  Nipote . 

2-  Avendo  poi  Carlo  V.depofto  Io  fcetrro,ed  abban-. 
donati  i regni  del  Mondo , rinunziò  a fuo  Fratel- 
lo Ferdinando  I.  il  governo  Imperiale , ed  à fuo 
Figlio  Filippo  H.  le  Spagne, alle  quali  furono  in- 
corporate le  X V I I.  Provincie  delle  Fiandre . 

3.  Ma  mentre  gli  Spagnuoli  nel  Secolo  decimofefto 
ufarpno  troppo  ri  gore  nel  regger  le  Fiandre  , fu 
fufcitata  una.terribile  rivoluzione  , la  quale  die- 
de caufa  ad  una  nuova  divifione . 

4*  Imperocché  le  X.  Provincie  fituate  verfo  la  Fran- 
cia rimafero  lotto  l’ubbidienza  Spagnuola  ; onde 
hanno  acquiftato  il  nome  di  Paefi  baffi  Spatrinoli , 
o Cattolici , chiamati , in  Lat.  Belgium  Hifpant- 
cum.  Ma  < 

5.  L*  altre  fette  fluiate  verfo  Settentrione  fi  ri volfero 
contro  la  Spagna,mutarono  la  Religione , ed 
incominciarono  una  nuova  Repubblica:  indi 
furono  poi  chiamate  Le  Provincie  Unite  > 
ovvero  dalla  Provincia  principale  1’ Olanda, 
in  Latin.  B:  Ignari  fodera  um # 
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6.  S' accefe  perciò  un’orrenda  guerra  , fa  quale  durò 

quali  80.  anni , fir>chè  a mezzo  dello  fpirato 
fecolo  nell’ anno  »648.ficonchiufela  Paceum- 
verfiie  , nella  quale  fi  ftabilì  di  dover  lafciare  la 

libertà  alla  nuova  Repubblica . „ 

7.  E perciò  abbiamo  al  giorno  d’  Oggi  due  torti  di 

Paefi  baffi.  „.r 

T Gì  PaesiBassi  Spagmjoli  , inL?f-  ***'" 

panicum , _ _ . - 

\\.  £' le  7.  Provincie  Unite  Dell  Olanda,  in  Lai. 

Belgium  Faicratum . 

8.  Avanti  la  guerra  ultima  pallata  s impadronì  iIKe 

di  Francia  a poco  a poco  di  tanto  paefe,  che  neo» 
effitava  quali  i Geogrifi  a farne  una  terza  di- 
vifione  , cioè  Belgintn  (jQ-Uicuxn  , ovvero  lerian» 

dre  Franca  fi . . _ . ,, 

9.  Ma  confiderando , che  in  tal  maniera  fi  farebbono 

troppe  parti  di  quella  Provincia»  fi  e ierbata 
con  ragione  la  prima  Divifione  - 
* io.  Hanno  lino  al  17!?-  fa «o  il  loro  sforzo  nelle 
Fiandre  tanto  l’Armi  Imperiali, quanto  le  Fran- 
cefi  per  contefa  della  fucceffione  alla  Monarchia 
di  Spagna, e finalmente  ficonchiufe  nella  Pace  di 
et:  Bada,  che  le  X.  Provincie  Spagnuole,  o fi  a no  Co  f- 

tolìche, debbano  reftare  fotto  l’ubbidienza  di  Gar- 
zo Vl.anche  con  più  ampio  dominio  di  quelle 
che  n’aveva  Carlo  II.fuRe  delle  Spagne  nel 
tempo  della  fua  Morte  ; alla  rifervad  una  por- 
zione della  Gheldria  lalciata  al  Re  di  Pruflia.  Il 
. Tuttofi  fpecifìcherà  a«fùo luogo.  Nella  pacedT 

Utrecht  vollero  gli  Olandefi  eh  1 Paefi  batti 
Spagnuoli  reftaflero  bensì  in  mano  della  Cala  a 
«è  Auftria,  ma  nominarono  alcune  Fortezze  , le 
quali  pretendevano  che  reftaflero  prendiate 
•'  dalle  loro  proprie  truppe,  tanto  in  tempo  di 
pace  , quanto  di  guerra  , e chiamavano  le  dette 
Piazze  Burriera  , ovvero  antimurale  contro  la 
potenza  della  Corona  di  Francia.  Veramente 
’w  nsl 
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nel  1 7 1 j.furono  pofti  fui  tapperò  2g.articcli  con- 
cernenti il  regolamento  della  mentovara  Barrie. 
ra  , in  virtù  de*  quali  doveva  l’Olanda  metter  le 
guarnigioni  in  Namur,Tournai,Furnes,  Warne- 
con  , Ipra  , e Forte  di  Knock  ; la  ratificazione 
però  del  detto  regolamento  non  è feguita  nè 
dell’anno  17*5-  nè  deliyiO, 

Delle  Fiandre  Spa- 
gnuole . 

VII. 

Sut  ydpftr tenente» 

i QI  è accennato  poco  inanzi , che  delle  XVII.  Pro. 
^ vincie  » dieci  appartengono  alla  Spagna,  cioè: 
I . L’ART  ESI  A,  in  Lat,  Artè/ìa  Vanita  (òpra  la  Pie- 
- cardia , 

H.  LA  FIANDRA,  in  Lat, Planària , Contea  affai 
vafla  alle  Sponde  del  Mare  Germanico . • 

III.  L’HANNONIA,  in  Lat.  Hkmtcma , Contea  fo« 

pra  la  Sciampagna. 

IV.  NAMUR?  in  Lat.  Comitati  Namurcenfis , Contea 

intorno  alla  Mofa . 

V.  LUCEMBURGO, in  Lat. Ducatus  Lucemburgicusì 

Ducatomolto  grande  intorno  alla  Mofeila. 

VI.  LIMBURGO,  in  Lat.  Ducatus  Limburgcnfts , Du* 

cato  piccolo  intorno  alla  Mola. 

VII.  LA  GHELDRIA  , in  Lat,  Ge Uria , Ducato  in- 

torno alla  Mofa  (òpra  Limburgo;  Appartiene 
fidamente  la  mezza  parte  a i Paefi  baffi  Spa- 
gnuoli,  l’altra  parte  appartiene  alle  Fiandre  uni- 
te, e fi  eftende  fin’al  Mare  Auffrino  ; Indi  è che 
la  Gheldria  tanto  fia nominata  frale  Fiandre 
Cattoliche , quanto  fra  le  Fiandre  unite . 

VI  IL 
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* VI  II.  IL  BR  AB  ANTE , in  Lat.  Brabantia  , gran  Di?-: 
catoin  mezzo  all*  altre  dieci  Provincie . Egli  è 
migliore  di  tutre. 

IX.  ANVERSA  falla  Sche  Ida  . Ne’  tempi  pattati  por- 

tava il  titolo  di  Marchefato  , in  Lat.  Marcbiona - 
tus  Antuerpienfii benché  il  Diretto  all’intorno 
fia  piccolo , ed  il  tutto  confida  nella  Città . 

X.  MECLIN Appoco  difeofta  d’ Anverfa  portava  in- 

nanzi il  titolo  di  Signoria,  in  Lat.  Dominium 
Mecblinienfe . E l’importanza  di  quella  Signo- 
rìa confide  parimente  nella  Gttà  fola , poiché 
il  fuo  didretto  è molto  tenue . 

2.  Quelle  fono  leX.  Provincie, le  quali  collantemen- 
te fono  i imafte  fotto  la  Corona  di  Spagna  nel 
Secolo  decimofedo . Gonfiderandole  però  nello 
flato d’oggidì,  ritrovanfi  Anversa, e Meclina 
incorpotate  nel  Brabante;  talmente  , che  le  Pro- 
vincie Cattoliche  fono  ora  ridotte  al  numero  dì 
otto , le  quali  deono  efaminarfi  con  maggiof  ac- 
turatezza . 


Vili. 

Sua  Situazione» 

LA  Contea  dell’  Arteiia  confina  a Mcziéporm 
colla  Francia  , edinifpecie,  con  la  Piccar- 
dia , a Settentrione  con  la  Contea  della  Fiandra  > 
e Verfò  Levante  con  la  Contea  d’ Hannonia. 


E Lia  appartiene  alla  Corona  di  Francia,  e que- 
lla è data  la  prima  Provincia  ne’Paefi  baffi 
tolta  da’  Franccfi  agli  Spagnuoli  . 


IX. 

Suo  Dominante 
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Le  Picngg  Notabili  nella  Contea 
dell * jirtefta . 

4 

1.  A Rras,  in  Lat.  Atrebatum^  Fiammingo  Atre. 
U Ci6f , fu!  Fiume  Scarpa  , in  Lat.  Scarpa , la  Ca- 
pitale di  tutta  la  Provincia,  grande,  ben  forti- 
ficata, e guardata  d’ un  Cartello  giudicato  fra 
le  migliori  Fortezze  delle  Fiandre . Il  Vefcovo , 

\ che  vi  rifiede  , è fuffraganeo  dell’ Arcivefcovo 
di  Cimbrai.  I Francefi  vi  fono  in  portefiìone 
dall’ anno  1640.  in  qua. 

2.  S.  Omer,  in  Lat.  Audamaropolis , giace  Iurte  fron- 

tiere della  Contea  della  Fiandra , ed  è parimen- 
te una  Fortezza  confiderabile.  I Gefuiti  hanno 
quivi  un  Seminario  per  gli  Inglefi  Cattolici. 
Fu  prefo  da’  Francefi  1’  anno  1677. 

3.  Arien,  in  La t.Aria,  in  Franc.ilirejForteiza  fitua- 

ta  nelle  paludi . Venne  nelle  mani  della  Francia 
nel  ió77.e  l’ anno  1710ÌU  ricuperata dagl’AUea- 
ti  di  Cefare  per  mezzo  d’ un  (angui nofo  afledio  , 
ma  nella  Pace  di  Utrecht  reftituita  alla  Francia* 
4*  S.  Venan^,  inLit.  Fanum  S.  Venantii . Era  per 
I*  addietro  gran  Fortezza , ma  ora  è in  decaden- 
' za . Fu  conquiftata  da’  Francefi  nel  1659.  gh 
. Alleati  la  riprefero  nel  1710.  e nella  Pace  a 
Utrecht  fu  reftituita  alla  Francia  . 

5.  Bethune  , in  Lat.  Bttbunia  , appreffo  S. Venant . 

E’  bensì  Piazza piccolla , ma  affai  fortificata . I 
Francefi  fe  n’  impadronirono  nel  164?.  e fu  dagli 
Alleati  riacquiftata  nél  1710.  ma  reftituita  alla 
Francia  fecondo  la  Pace  d’ Utrecht  del  17*3- 

6.  Papaume,  in  Lat.  Papalina , giace  à mano  delira 

d?  He  frontiere  Francefi.Egli  è un  luogo  molto  for- 
te ,del  quale  s’impedronirono  i Francefi  nel*ó4i. 

7.  He- 
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7.  Hèdin»  in  Lat.  Hedena  , ovvero  Htdenurrìi  Giaco 
a mano  finiftra  di  Papaume  Tulle  frontiere  del- 
la Piccardia  * Benchè.fia  Piazza  piccola  j e pe- 
rò molto  forte , e fotto  alla  Corona  dt  Fran- 
cia dopo  1*  anno  1639. 

S.  TsRoamne  , in  Lat*  Teruanna  , fituata  quattro 
miglia  incirca  da  Arien.  Era  ne  tempi  fcodt 
Una  Città  infignej  ma  nel  Secolo  decimofelto 
Carlo  Quinto  là  fpianò  totalmente . Sicché  al 
giorno  d7 oggi  altro  non  vi  fi  vedono,  che  gli 
fmantellati  avanzi* 

9.  S.  Paolo  , in  Lat.  Fatturi  Si  Pauli\  poco  duco- 

no d’  Hedin  , Città  mediocre , la  quale  porta 
il  titolo  di  Contea  * , 

10.  Lens,  in  Lat.  Lcntium , piccola  Piazza  colloca- 
ta nelle  paludi.  . . 

il*  Liliers,  in  Lat*  Lilierum , Luogo  piccolo* 

II.  La  Fiandra  . 

v f 

• ' . XI- 

• • . ■ J ^ v *•  *.  ^ 

Sua  Situazione*  4 


.. . . • • ^ 

EU»  giace  falle  (ponde  del  Mare  Germanica  , 
ed  è la  più  bella  Contea  del  Mondo  i peroc- 
chè  comprende  tutto  ciò  , che  fi  fparge  clal  det- 
to Mare  fino  alla  Schelda  * A manO  delira  toc- 
ca il  Brabante,  a mano  finillral  Arteiia  , ai 
difopra  la  Zelanda,  ed  al  difetto l* Hannoma^ 
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• 'vi,  • • 

Sua  Divifìont. 

GLi  Spagnuoli , i Francefi,  e gli  Sfati  d’Ólaii. 
da  fé  1’  hanno  compartita*,  ficchè  vi  fono 
al  preferite  tre  parti  della  Fiandra  » le  quali 
nell’  ultima  guerra  fono  fiate  molto  defolate. 
1.  LA  FIANDRA  SPAGNUOLA  * in  Latin. 

Flaìiàrux  Htfr anica , fituata  in  mezzo. 

Il  LA  FIANDRA  FRANCESE , in  LaC.  Flar.~ 

ària  Gallica , a mano  finiftra. 

U1  LA  FIANDRA  OLANDESE,  in  Latin. 
F landria  Hollandica  , a mano  delira . 

XML  ...  • 

Della  Fiandra  Spaglinola  - 

QUefla  è fiata  totalmente  Ceduta  a Cefare  in 
virtù  della  Pace  di  Bada,  giace  in  mezzo  al- 
4’ altre  due  Fiandre;  e contiene  le  Città  feguenti. 
I.  Gant  , in  Lat.  Gandavutn , in  Frane,  òand  * filila 
Schdda , ove  concorrono  4.  fiumi , Città  d’ una 
maravigliofa  grandezza  : talmente , che  vi  fi 
numerano  30000*  Cale  ; ma  poco  popolata , 
poiché  fi  dice  effervi  gran  contrade  deferte , Il 
Cartello  eretto  da  Carlo  V.  il  quale  ebbe  qù 
i fuoi  Natali  , è molto  forte . Nel  fecolo  deci- 
mofefto  giudicavafi  per  una  delle  più  galanti 
Città  del  Mondo,  ma  a poco  a poco  è venuta 
in  decadenza  . 11  Vefcovo , che  vi  rifiede , è 
fott’  all’ Arcivefcovo  di  Medina.  Nel  1708.1 
Francefi  fi  refero  padroni  della  medema  , e la 
riduflero  in  iftatodi  buona  difefa  * ma  filila  fine 
dello  ftefiò  anno  ne  furono  sloggiati  dagli  Alleati: 

2.  Brug- 


lòu  . Caj  o Settico. 

2.  BrUcce  , in  Lat.  Brug* , la  miglior  Città  dopo 

Gant , grande , bella , e ricca,  ma  poco  fortifica- 
ta. E’fituata  (òpra  un  Canal  grande , che  s’ al- 
lunga fino  al  mare,  chiamato  comunemente  il 
Tranfito  di  Brugge . E perciò  rende  facile  la  via 
a’  commerzj . Il  fuo  Vefcovo  è Suffragane©  dell' 
Arcivefcovo  di  Meclina  . Vi  s’annidarono  i 
Francefi  nell’anno  i 708.  nella  State,  ma  nell’ 
Inverno  ne  furono  fcacciati dagli  Alleati. 

3.  Dam  , in  Lat.  Damavi , Luogo  piccolo  , ma  forte  , 

dittante  quattro  miglia  incirca  da  Brugge  ; fu 
• fabbricato  appoftatamente  per  coprire  Brugge . 

4.  Blanchemberc  , in  Lat .'Blancoberga  . Giace  di- 

rimpetto à Dam  fui  Mare.  La  Città  infettef- 
fa  è piccola,  ma  il  Porto  è confiderabile , ed  il 
Cartello  importante. 

5.  Winendal,  Luogo  piccolo,  poco  difcofto  da 

Brugge  appretto  Torhout,  famofo  à caula  d’ 
una  piccola  vittoria  ottenuta  dagl’ Alleati  con- 
tro i Francefi  l’anno  1708. 

6.  Ostenda,  in  Lat.  Ojìenda , Città  bensì  piccola",  ma 

forte  ; Quelli  è l’ unico  Porto  di  Mare  imporfan-  ' 
te , che  poffedevano  gli  Spaenuoli  nelle  Fiandre  . 
La  Gittà  era  anticamente  in  gran  fiore, ma  nell’an- 
no 1604.fi!  da’  Spagnuoli  sforzata  alla  refa  dòpo 
un  attedio  di  tré  anni;e  ne  rifente  ancora  il  danno. 
Nell’anno  1706.  fe  ne  fono  impadroniti  gl’ Olan- 
defidopoun  breve,  ma  veemente  attedio . Sa- 
rà forfè  (lata  denominata  daCyZ,  che  lignifica 
Oriente,  poiché  dirimpetto  à quello  Porto  v’ 
è un  Luogo  verfo  Ponente  , chiamato  y&e/l-ende  y 
attefo  che  vffe/l,  fignifica  Ponente. 

Appretto  ad  Offenda  v’  è il  forte  di  Blaskendale 
renduto  celebre  nell’  anno  1 708. 

7*  Niebort  , in  Lat.  N&uus  Portus , pocodifcoflo  dal 
Mare  chiamato  anche  Sandoft-> Fortezza  pottedu- 
ta  da’  Francefi  nell’  ultima  guerra  ,'ma  pofciare. 
ftituita  a Gefare  in  virtù  della  Pace  di  Bada . 

8.  Fur- 
i 
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8.  Furnes,  ovvero  Vurnes,ìo  LAV/j^Piazza pic- 

cola, e famofa  nella  guerra  paffata:  doveva  fcrv^ 
re  per  una  di  quelle  Piazze  nominate  per  Barrie- 
ra degli  Olandefi  giuda  il  Trattato  del  1715  e 

9.  Loo  Città  piccola  predo  Furnes  ambe  cedute 

alla  Gafa  d’Auftria  nella  Pace  di  Bada. 

,0-  Dismuden  , in  Lat.  Dìxmudax  e 

1 *.  Deinse  , in  Lat.  Deinfa  , vennero  ambedue  l* 
anno  ióqj.  per  tradimento  (òtto  alla  Francia, 
ma  nella  Pace  di  Rifwic  furono  redimite  agli 
Spagnuoli , ed  in  quella  di  BadaaCefarc. 

(2.  Forte  Knock  ,in  Lat.  Fortalitium  Knocbcufc  ,in 
Frane.  Fort  de  la  Kenockc . E’  un’  buon  Forte  oc- 
cupato dagli  Alleati  l'anno  1712.  e poi  dato  a 
Cefare  nella  Face  di  Bada  . Fu  nominato  per 
formare  la  Barriera  degli  Olandefi  l’anno  1715. 

*}.  Cortricht  , in  Lat. Cortracum  , in  Ftanc’Cowr- 
tray , Fortezza, Copra  il  Fiume  Leye  ,in  Ltt-L*- 
jjifl , in  Francefe  Lii . Nella  penultima  guerra  era 
ora  Francefe , ora  Spagnaola , ma  nella  Pac« 
di  Rifwic  fu  rilafciata  agli  Spagnuoli. 

14  Auden arde, ovvero  Oudcnardc,  in  L.  Aldemrda% 
fui  la  Schelda.In  mezzo  alla  Città  ve  un  Cartello, 
che  la  guarda. Il  Vefcovo  della  medefuna  foggia- 
ce  all*  Àrcivefcovo  di  Cambrai  Nell’ anno  1 708. 
furono  battuti  i Francefi  poco  lontano  da  Oide. 
narde  , è v’  entrò  pofeia  il  prefìdio  degli  Alleati. 

15.  Dendermonda,  in  Lit.  Tenaremnad^ , fituata 
a mano  dertra  filila  Schelda , ove  il  fiume  Des- 
tre, in  Lat-  Tenera , ci  entra.  E’  Piazza  b“n 
fortificata  , e piantata  nelle  paludi , la  quale  fu 
occuoata  dagli  Alleati  nell’anno  1706. 

16.  La  Contea  d’ Alost  , in  Tit-CcmitatusAic/lo 
nus , in  Oi  ndefe  T’ land  van  Acl/l , giace  folto 
alla  Schelda  , e vi  (ono 

17.  Aeest,ìu  L.A'.oflftmfnl  fiume  Z>«drr, Capi  tale  del- 

la Contea . H t fofferto  affai  nelle  guerre  pattate. 

*8.  Gerstenberc,  ovvero  Grandmont  così  nomi» 

L 
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nato  in  alcune  Mappe,  in  Lat.  GerardiMons  , ncv 
ro  per  le  fue  mine  cagionate  da  molte  guerre. 
Ip.  ^'inove,  in  Lat.  N iniva , Luogo  piccolo  . 

20.  T lan van’Waes  , in  Lat.Fa/fa,  ovenonècofa 

notabile. 

21.  Dove  fono  Gant,  Brugge,  Offenda,  e i Luoghi  cir- 

convicini richiamava  nello  fpirato  Secolo  La  Fi- 
andra Teutonica  , in  L.  F landria  Teutonica  . 

22.  Dove  giace  Aelft  , ed  i Luoghi  circonvicini  verfo 

la  Zelanda  , chiama  va  fi  ne’ Secoli  fcorfi  La  Fi- 
andra Imperiale,  in  Lat.  Flavdria  Imperialis  . 

23.  Uua  porzione  della  Fiandra  Teutonica  intorno 

a Brugge  lì  chiamava  per  l’ addietro  Terra  fran- 
ca e perciò  i Fiaminghi  la  nominano  ancora 
T’ Intuiva  11  de n Urytn  . 


LA  maggior  parte  acquiftarono  i Francefi  nella 
Pace  d’ Aquifgrano , ed  il  retto  nella  Pace  di 
Nim  ga . Nella  ultima  guerra  v’  hanno  bensì  per- 
dute molte  Piazze, ma  fono  flati  reftituiti  nella  Pa- 
ce u’Utrecht , alla  riferva  d’ alcune  cedute  all’  I'm- 
peratore.  Si  coi  tengono  nella  Fiandra  Francefe 
1.  Lilla  , o fia  Ryssel  , in  Lat.  \nfulc . Giace  al  di 
fotto,  è molto  grande,  molto  abitata,  e molto  for- 
te. Si  diceche  la  Cittadella  ivi  novamente pian- 
tata non  abbia  pari  in  tutto  il  Mondo  .E*  Luogo 
affai  Mercantile  , e Piazza  principale  fra  tutte 

?uelle,  che  hanno  conquiftate  i Francefi  nelle 
landre.  Se  n’  impadronirono  l’anno  1668. ma 
Panno  1700.61  ricuperata  dagl’  Alleati  per  mez- 
zo d’ una  battaglia  riguardevole . Al  prefente  è 
novamente  nelle  mani  della  Francia , eflèndole 
data  reffituita  in  virtù  dell’  ultime  Paci. 

2.  DoRNiK,in  Lat.  Tornacumj n Frai  c.  Towrwaz, filila 
Schelda  , Città  molto  ferie,  e Mercantile  con  una 
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nuova  Cittadella.  Fu  prefi  da’  Francefi  l’anno 
1 60  7.  e dagli  Alleati  riprefa  l’ anno  1 709.  E’  ftata 
lafciata  alla  Cafa  d’ Auftria  nella  PaceciiBida. 
Il  Vefcovo  della  medefima  è fuffraganeo  all’ Arcì- 
vefeovo  di  Cambrai  : Quella  fu  nominata  per 
una  delle  Piazze  della  Barriera  Olandefe . 

3.  Do  vay  , in  Lat.  Dmcum  , fulla  Scarpa , Fortezza 

proveduta  d’ un  buon’  Arfenale,  e d’ una  famosa 
Univerfità.  I Francefi  l’ ebbero  Tanno  1667.  fu  poi 
efpugrtata  dagli  Alleati  per  mezzo  d’ un  attedio 
oftinato  l’anno  1710.  e pofeia  riacqniftata  da’ 
Franceli  l’anno  1712.  appretto  alla  Città  v’  è il 
Forte  della  Scarpa. 

4.  Ifra,  in  Lat.  Ipra,  fituata  in  una  pianura  , Città 
molto  fortificata,guardata  d’  un  Cartello,  poco  fa 
fabbricato  da’ Francefi.  Il  fiume,  che  vi  feorre  ap- 
preso, porta  il  medefimo  nome . il  Vefcovo , che 
vi  rifiede , foggiace  all’  Arci  vefcovo  di  Medina  . 
Nell’  anno  i7io.la  vollero  forprendere  gl’AlIeati, 
ma  gl*  attentati  furono  vani,  e i Francefi  ne  fo- 
no fiati  Padroni  fin’  alla  Pace  di  Bada  , nella  qua- 
le fu  ceduta  alla  Cafa  d’ Auftria:  anche  quefta 
doveva  fervire  per  una  delle  Piazze  di  Barriera. 

5-  Russelaer,  e 

6-  P oppertnga  , Luoghi  tenni  intorno  à Ipra  ceduti 

farimente  alla  Cafa  d’Auftria  nella  Pace  di  Bàda. 

a BaSsee,  in  Lat.  Baffea  ^ filile  frontiere  dell’ 
Artefia.  E’ ftata  aflài danneggiata  nell’ultima 
guerra,  per  altro  era  bene  fortificata . Dall’an- 
no i6C8.  la  poffedono  i Francefi  - 
8.  Armeni  xeres  , in  Lat.  Armentan<c , fui  fiume  Le- 
ye  , Città  bella  e forte . Gaddè  in  mano  de’  Fran- 
cefi 1'  anno  1668. 

9*  DuNitERcHENjin  Lat.  Dunquerca ; fnlléfpondedel 
Mare, Città  grande, e molto  popolara.il  più  confi- 
derai le  er^  la  commodità  del  Ino  Pòrto  * L’  anno 
1658.  la  conquiftarono  gl’  Inglefi,  e Francefi  infic- 
ine , e i primi  vi  rimafero  in  poflefib . Neil’  anno 
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.però  ióó^.fu  rilafciataa’Francefi  per  una  pattui- 
te lomma  di  denaro  ; ed  ha  finora  porrato  affai 
danno  tanto  agl’  Inglefi , quanto  a gli  Olandeli . 

Gl’  Inglefi  la  vollero  bombardare  l’ anno  1094.  e 
V anno  1695.  ma  non  riufcì  loro  l’ intento.  Nel 
171 2.  fu  ceduto  agli  Inglefi  dalla  Francia , ina 
nella  Pace  d’ Utrecht  fi  convenne  di  demolire  le  - 
fortificazioni , riempire  il  Porto  9 e rumare  le 
Ch'”jfe  , il  che  è anche  in  tal  qual  modo  feguito. 
Mardick  * Fortezza  fituata fra  Dnnckerchen  , 
e la  Piazza , che  fegue . Mentre  i Francefi  era- 
no Padroni  di  Dunckerchen , fu  da  elfi  demolito 
Mardick  , e dopo  aver’  accoofentitoalla  demoli- 
to ìe  di  Dunckerchen , hanno  rifortificato  Mar- 
dKk  . Ciò  avvenne  fubitodopo  le  Paci  d’ Utre, 
cht , e Bada  con.  gran  contradizione  dell’  In- 
ghilterra , la  quale  ha  perciò  reiterate  le  fue  pro- 
tette alla  Corte  di  Francia, 
il  Grevflingen  , in  Latin.  Gravtlinguar , fituata 
* fra  Calais , e Dunkerchen  , Citta  affai  forte  * 
poco  difcofta  dal  Mare , la  poffedpnò  ì Fran- 
cefi fino  dall’  anno  1658. 
j J.  WiNOXBERG,in  U Morti  S.Vivoci, ower.  Vince, ber- 
oc. pero  dittante  da  Gravelingepe  Luogo  medio- 
creJ  Francefi  fe  ne  fono  impadroniti  I anno  1668. 
IZ  Cassel  , ovvero  Montgassei  ,in  Lat.  Ca/kltun* 
Morinorum , Città  deliziosa  fituata  foprad  nn 
eminenza , conqnittata  da’  Francefi  1 anno  1077* 
Bo  vines,  in  L.it.  Bovine.  Luogo  di  poca  conlide- 
razione,  ma  notabile  però  a caufa  della  battaglia 
ivifeguita  fra I* Inglefi  x e Francefi Tanno  12x4. 
Comines.  , in  Lat.  CpmineHm , Cartello  poco  deco- 
tto d’ Armentieres . Appartiene  prefentemento 
alla  Cafa  d’ Auttria  in  virtù  della  Pace  di  Bada. 
,e.  WAKWIC»  ,.in  Ut  Viroviacum  . Luogomcdio. 
ere . Fu  parimente  ceduto  alla  Cafa  d Aulirla 
nella  Pace  mentovata . 

17.  Varneton  , in  Lat.  Varnctomu m a fui  fiume  ^eye 
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tra  Cortrichc,  ed  Aimentieres:  fu  forti lìcaio  da- 
gli Alleati  l’anno  i7io.ecedufo  alla  Cafa  d’Au- 
ftria  nella  detta  Pace,una  delle  Piazze  nominate 
per  la  Barriera  <■  . 

18.  MENiNjdvvero  MenenjÌo  Lar.  Moncna,  , Piazza 
non  troppo  grande  ; fu  fortificata  a maraviglia 
da’Francefi,  ma  dovette  renderli  agli  Alleati 
l’anno  1706.  e tir  aflegnata  alla  Cafa  d’Auftria 
nella  Pace  di  Bada . 

iq.  Dove  fono  IstE,  DoRnik  , Do  vai  , #i  Luoghi 
circonvicini  ne’tempi  andati  li  chiamava  FUn - 
ària  Gallica ,cioc  Fiandra  Francefe  . Onde  avvie- 
ne,che  gli  abitanti  di  quefti  contorni  fi  chiama* 
no  con  nome  corrotto  Wallones,  cioè  i Val- 
loni « 

X V. 

Della  Fiandra  Olande f e 4 

Giace  à mano  delira  t ciò  che  pofledono  gPO- 
landefi  nella  Fiandra,loconquiftaronoavàmi 
la  Pace  di  Weftfalia  nella  guerra  ch’ebbero  con- 
tro gli  Spagnuoli;  perciocché  dopo  la  detta  Pace 
noo  hanno  più  guerreggiato  contro  la  Spagna . 

Le  Piazze  fono 

t.  Siui*,in  Lat.C7<f»//</z,in  Frane.  Eelufc^ la  Gapfi tale 
della  Fiandra  Olandefe.  E’  bensì  piccola,  ma  coU 
locata  fra  le  paludi  e perciò  può  paragonarli 
ad  ogni  gran  Fortezza  < Non  è molto  dittante 
dal  Mare  , ha  buon  Porto,  molto  còmodo  pef‘ 
li  eommerzj. 

2-  Ardenburc, in  Lat.  ÀrcUnburgum , Piazza  piccò* 
la,ma  bene  fortificata.  E’  nelle  mani  degli  CBan^ 
defi  dall’anno  1604.  finó  al  premènte  ; 

3.  Iséndic  ; in  Lìt.lfendicum , ne  meno q detta  è Cittì 
grande, ma  può  pattare  per  Fortezza  inrfignè  : 

4*  BiERFiiET,in  Lat. Bìerflctm.VótiezzA eccèllente 
piantata.dagli  OH  a addì  s'à  llfoladi  Bierflièt . 

9<Sa  s Va»  Giri,  inLit.  A^gcr  oy  vero  Cataratta 

I*  I w-- 
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Gcndavienfis  , Creilo  forte  fabbricato  dagli  • 
Spagnuoli  per  coprire  Gant  : Nudadimeno 

l’hanno efpugnato gli Olandefi nel»  anno  1604. 

6.  Axel,  in  Lat.  Axrlla  , Lnogo  parimente  forte  . 
benché  non  lia  troppo  grande.  Fuforprefo  per 
ftratagemma  dagli  Oiandefi  nel  Secolo  XV I. 

7-  Hulst°,  in  Latin.  Httl/lum , fitnato  fopra  la  terra 
di  waes, Città  forte, 'ma  piccola . Fu  prefa  dagn 

Oiandefi  l'anno  1645.  . 

8.  I contorni  d’ Hulst,  vengono  chiamati  dagl 
Olandeù  : De  vier  ambacbteti)  cioè  1 quattro  vi 
cariati,  o quattro  Prefetture  . 

♦ : * •* 

III.  LHannonia. 


X v I. 
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3. 


Sua  Situatone. 


QUefta  è fituata  fra  la  Schelda,  e la  Mofa  ,*  I* 
Provincie  confinanti  fono  le  Tegnenti  ; 

V erfo  Mezzogiorno  , la  Piccardia  di  Francia . 
Ver  lo  Ponente  , la  Contea  dell’  Artefia . 

Vetfo  Levante , la  Contea  di  Naraur.  • 

Verfo  Settentrione , la  Fiandra  j ed  il  Brabantc . 


I 


XVII. 

r _ « 

I Dominanti  dell'  Hannonia . 

Francefi,  e Spagnuoli  fe  l’hanno  compartita  ri* 

tempo  fa, e benché  nella  penultima  guertafone 

tuttal’Hannonia  fott’il  Domino  di  Francia, nel- 
la Pace  di  Ri  (Vie  c’  ha  pero  dovuto  reftmuremol- 
te  Piazze.Ciò  che  pofledeva  la  Spagna,  è oggi  lot- 
to l’ubbidienza  di  Celare  u»  virili  della  Pace  di 

Bada.  XVI  IL 
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Hanno  dunque  i Francefi nell'  Hannonia . 

1 \ 7 Al^nciennìSjÌii  L.  Valentìcnu,  ovvero  Vali  n- 
\ cena , Città  grande  , forte  , e fabbricata  Sulla 
. Schelda,!  a quale  le  feorre  per  mezzo.Fu  conqui- 
stata dai  Francefi  l’ anno  1677.  in  poco  tempo . 

2.  Cambrai  , in  Lit.  Cameracum » in Taiief Cammei, 

Giace  fott*a  Vaiencienes  , parimente  bagnata 
dalla  Schelda , Sulle  frontiere  della  Piccardia, 
Città  grande,  guardata  da  due  Cartelli  forti,  e 
refidenzad’u  no  de’principali  Arcivefcovi . Que- 
sta imporrante  Piazza  fi  diede  à’FranceSi  l’anno 
1671.  Il  Dirtretto  all’intorno  chiamafi  il  Cambre- 
« . 4 ft , in  F rane. Camère/ii  , in  Lat . Ager  Camsrccen - 
■ fis.  QueSto  Luogo  è altresì  famofo  per  la  Pace 
. •.  ’ quivi  conchiufa  fra  Carlo  V.  e FranceSco  I.  nell* 
- anno  1559-  Quella  è Città , ed  è fiata  Scelta  per 
luogo  da  trattarfi  la  Pace  fra  Cefare , la  Fran- 
cia , la  Spagna  , l’Inghilterra  gc.  e benché  ne! 
1 12i,  ne  fia  fiata  fatta  gran  menzione  non  fe  n* 
..  , per  anche  veduto  1’ effetto.  ; ' 

3.  Boughain,  in  Lat.  Bucbainium , non  è grande, 

ma  fortificato  con  artificio.  I Fraiiceli  l’ ebbero 
l’anno  1676.  gli  Alleati  ripugnarono  l’anno 
1711.  e nell’anno  1712.  fu  riprefo  dai  Francefu 

4.  Gondet  , in  Lat.  Co»d<*f«?,.pocordiftante  da  Vaien- 

cienes fqlla  Schelda . E’  giudicato  per  Fortezza 
reale..  Venne  fott’  al  Dominio  di  Francia  l’anno 
Iff7g.  Quilo  è il  Luogo , dal  quale  i Principi  di 
Gondè  della  Francia  n’hanno  la  denominazione 

% MaVbeuce  , in  Lit. Malebodium  i(n\  Fiume  ^am- 
bra nominato  , in  Lit.  Sabìs  . Giace  fotto  a 
•'  • Mons,  è forte,  e peri  lo  pàffaggio  del  detto 

. - fiume  affai  avan.raggiofo  nella  guèrra.. 

' 6,  Quesnoi  > in  Lat. Qucrceium , Città  piccola,  ma 
v'  ■ ''V'  .v  *;  • j L : 4'  Serto 
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forre  fu  foggiogat a dalla  Francia  Tanno  1654. 
racquift3ronogIi  Alleati  l’anno  1712.0  nell’anno 
fteflo  fi  (ottomife  novamenre  allearmi  Francefi  . 
LANCRKct  , in  LitX<im/rtt/«m,fìtiiato  filile  Fron- 
tiere della  Piccardia,  era  ne’  tempi  andati  più  fa* 
mofo  che  al  giorno  d’oggi . La  Francia  1’ ebbe 
nella  Pace  Pir-nea  , egli  Alleati  l’afiediarono  in 
vanno  l’anno  1712. 

?.  AvESNES,in  Lat.  Avtuna  . Non  è grande,  ma  tara- 
to più  forte, porta  il  titolo  di  Contea , e foggiac- 
qne  alla  Francia  fino  alla  Pace  Pirenea . 

Ba  va Y,  in  Lat.Bat»flc«w,Città  rilafciata  a 'Francefi 
nella  Pace  di  Nimega  1678. 
io.  Appretto  à Bavay  vi  fono  i due  Villaggi  Bleau^irs 
e T anitra,  ove  fegtii  la  fa  nguinofa  battaglia  dell* 
anno  170Q.  ft’i  Alleati  la  chiamano  la  Vittoria  di 
hkaunìdy  e ì Francefi  la  battaglia  d>  T antere j. 
tf.  FtUPl’E  viL!B,tn  L .Philippopolit*  Città  ben  fortifi- 
cata , e rilafciata  a’  Francefi  nella  Pace  Pirenea 
12.  Marienburco,  in  Lat.  Maricbur^um.  I!  nome  de- 
riva da  Maria  forella  di  Carlo  V.  la  quale  come 
Governatrice  delle  Fiandre  piantò  quefta  For- 
ti zza . Nella  penultima  guerra  fono  (tale  fman- 
teliate  tutte  le  fue  fortificazioni . 


X I X. 
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Le  Piagge  Spagnuole  affigliate  - 
àCefare . 

I T^^Ons,  in  La tMontrs  ovvero  Mons  Hannonit  ^ 
Qipitaledi  tutta  l’Hannonia  grande, e forte. 
Fu  prefa  da’Fraocefi  l’anno  tóqi.  e fatta  ancora 
piò  fotte  . Nella  Pace  però  di  Rif*  ic,fo  reftitui- 
ta  alla  Spagna  nello  (tato , in  cui  fi  trovava.  Ef- 
fondo fiata  occupata  da’ Francefi  nel  principio 
dell’ultima  guerra,  fu  l’anno  1709.  sforzata  alla, 

refa 
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refa  dall’ armi  Alleate  per  mezzo  d’ un  breve  af- 
fedio . ' - * 

».  Ath  , in  Lat.  Atbum , Fortezza  piccola.  I Fran- 
cefi  chiufero  la  guerra  penultima  con  la  conqui- 
sa di  quella  Città  ; perocché  la  prefero  l’ anno 
1647.  nella  Primavera,  eia  reftituirjjoo  nella 
Pace  di  Rifwic  1*  Autunno  feguente . Gli  Allea- 
ti fe  ne  fono  poi  impadroniti  f anno  1 706. 
Ekghien,  in  Lat.-kngM,  piccolo  Principato, 
dal  quale  i Principi  d’ J&nghien  nella  Francia  n* 
hanno  portato  il  nome. 

4.  Lessines  , in  Lat.  Leflin*. 

5*  Lione  , in  Lat.  Ligniacum . 

C.  Leìuze  j in  Lat,  Lctufa . 

7-  Soicnies  , in  Lat.  Sogpeeum» 

8.  Braine,  leCoMTE  , m LatBraiwm» 
p.  HaIL  , in  Lat  Malia . :x. 

*0.  Fomtaine  1*  Eveque  , in  Lat.  Fo*s  Epifccpì . 

I*.  Bikche  ,in  Ijxx.Bmcbiurn . 

' 12.  S;  Ghillain  , in  Lat.  Fanum  S.  Gislenii , e 
1*.J.  Roeux  , in  Lat.  Jiodìum , Contea  ; quelli  fono 
tutti  Luoghi  mediocri  fi  tua  ti  (Opra  la  Sambra  in- 
torno à Mons , e Ath . In  tempo  di  guerra  fono 
affai  mentovati  nelle  Gazzette)  maio  tempo 
di  Pace  poco  fe  ne  parla . 

>4-  Biaumont  , in  Lat.  Bellomcntium , Città , e Con- 
tea. .... 

«S.  BaRbanson-  in  Lat.  Barbdnfimm^  Cartello,  t 
Principato,  e 

16.  Chimay  , in  La Cittì  e Principato^ 
Quelli  tre  Luoghi  fono  poco  dittanti  uno  dall* 
altro  fotto  alla  Cambra , e per  mezzo  della  Pace 
di  Rifwic  appartenevano  alla  Spagna,ora  a Ce. 
fare.  . ^ ^ ' 

17-  Stenkercren,  piccola  Città  fra  Hai  la , e En^ 
ghien  appretto  alla  quale  leguì  una  battaglia  r, 
an.  i6qì.  • . . . v - 
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Namur. 

xx';  . .. 

■j  Sua  Situatone . 

Giace  nel  contorno,dove  la  Sambra  in  L.Sabìs , 
•elaMofafi  radunanoinfieme . Le  Provin-v 
eie  aggiacenti  fono  quelle  che  feguono . 

Verfo  Ponente , la  Contea  d’ Hannonia . . 

Verfo  Settentrione , il  Ducato  di  Brabante . t 
Verfo  Levante  3 il  Vefcovado  di  Liege.  j 

. . , XXI. 

I Dominanti . della  Contea  dì  Namur. 

• j *•  * . . * 

MEdianfe  la  Pace  di  Rifwic  ne  fu  attribuita 
parte  agli  Spagnuoli,  e parte  a’  Francefi. 
Ma  dopo  la  morte  di  Carlo  i I.  Rè'delle  Spagne 
fu  quella  Contea  occupata  da’  Francefi , e nel 
171*.  ceduta  da-Filippo  V.  alvivente  Elettore 
di  Baviera  con  riferva  che  le'Fortèzze  reltafiero 
prelìdiate  da  truppe  Francelì  / Finalmente  ' fi 
conchiufe  nella  Pace  di  Bada , che  la  parte  Spa- 
gnuola  redi  iti  potere  di  Cefare , ed  il  reno  in 
potere  della  Francia . • 

Le  Città  Spagnuole  appartenenti 
a Cefare  fono 

I.  -XT  AMUR,in  L.  Namurcum,  fituato  dove  la  Sam- 
JLX  bra,e  la  Mofa  concorrono, capitale  dt  tutta 
la  Contea . I Francefi  conquiftarono  quella  for- 
tezza 
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tezza  nel  i6gi.  e la  rendettero  inefpugnabde  fe- 
condo la  loro  opinione.Ma  nell’anno  iógj.fu  ef- 
. pugnata  con  forza  incredibile  da  Guglielmo!  II. 

Rè  d’ Inghilterra  in  faccia  di  100000.  Francefi . 
Quefta  fortezza  è fiata  una  delle  principali  no- 
minata per  formare  la  Barriera  Olandefe  l’anno  \ 
1715 

2.  Charlesroy  , in  Lat.  Carolorcgiunti  fulla  Sam- 

bra, fortezza  nuova , Ja  quale  fu  così  nomina- 
ta in  onore  dì  cario  II.  Rè  di  Spagna.  Nell  an- 
no 1693.  fu  conquiflata  da’  Francefi  , e nella 
Pace  di  R ifwic  renimi  ta  agli  Spagnuoli  • 

3.  Fleury  , in  Lat.  Floriacum , Villagio  poco  diftan- 
te  da  Namnr,  notabile  per  la  fanguinofa  battaglia 
ivi  feguita  fra  i Francefi  ed  Alleati  l’anno  1692. 

. Le  Città  della  Francia  fono 

I /^Harlesmont  , in  Lat.  Carolomontìum  , For- 
V tezza  eminente  fulla  Mola.  I Francefi  fe  n’ 
impadronirono  l’anno  1680.  poco  dopo  la  Pace 
di  Nimega  , e gli  ne  fu  ppi  confermato  il  pof- 
feflo  ; anzi  nella  Pace  di  Rifi»  ic  pretefe  il  Re 
dì  Francia  anche  82.  Villaggi  appartenenti  al 
. Territorio  di  Charlemont.  ’ _ 

Givex  Fortezza  piantata  di  nuovo  » .vicina  à 
Charlefmont . . 

„ , . ....  * 1 

V.  Lucemburgo . 

* .■  # f . 

XXII. 

Sua  Situatone . 

Giace  fra  i due  fiumi  Mofa  , e Mofella . 

Seguono  le  Provincie  adiacenti . 
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Verfo  Mezzogiorno  y il  Ducato  di  Lóréha; 

Verfo  Levante , l’ Elettorato  di  Treviri . 

Verfo  Ponente  la  Contea  di  Namur . 

Verfo  Settentrione , il  Vefcovado  di  Liege  f ed  fi 
Ducato  diLimburgo. 

XXI  IL 

I Dominanti  del  Ducato  di  Im • 
cemburgo . 

MEdiante  fa  Pace  di  Rifwicofefu  affinata 
una  parte  agli  Spagnuoli , e l'altra  a’Fran- 
cefi*  Nella  guerra  pallata  fu  occupato  da’Fran- 
cefi,  eneli7ii.  Filippo  V.  lo  diede  in  dono  all* 
Elettore  di  Baviera  ; ma  ti  convenne  nella  Pace 
di  Bada,  che  la  Parfe  SpagnuoJa  apparteneffe 
all’Imperadore , ed  il  reno  alla  Francia . 

\ 

• 7 r 

i.  Le  Piazze  Spagnuole  fono 

*•  T Ucemburco,  in  Laf.  Luxtmburgum , Forter- 
JLié  za  eccellente.  Nell*  anno  1684  l’ occupò  il 
Redi  Francia  in  tempo  di  Pace  , e la  ritenne 
nell’  armiltizio  di  vent’  anni  ; ma  l’ anno  i697.it! 
redimita  Con  tutte  le  fortificazióni  alla  Spagna, 
fi,  Ghiny  , in  Lat.  Cbinìacum , Contea  affai  pingue, 
fopra  la  quale  il  Re  di  Francia  ha  formate  gran 
pretenfìoni , nella  Pace  però  di  Risaie  fu  afte- 
gnata  agli  Spagnuoli . 

BaStocne  , in  Lat.  àa/loìi acuiti , Luogo  medio- 
cre . 

4.  S.  VeiT  , in  Lat,  Fanum  S.  Viti , e 
s.  Via n de  , irì  Lit.  Viinnà , appaitèngònO  all1  Ere- 
- * dità  d’OrangeSk 

fi.  Le 
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f La  Piazze  de*  Francefi  fono 

I A/IOntmedy  , in  Latin.  Mons  Medita,  Fortezza 
A*  V"-  ^°Pra  d’un  Monte  , la  q uale  fu  prefa  avan- 
ti la  Pace  Pìrenea. 

2.  Diedonhofen,  in  Lat Tbeodonis  Villa , in  Frane. 

Tbienvilk , folla  Mofella . Era  innanzi  la  Paco 
Pirenea  ridotta  in  ìliato  di  buona  Fortezza . 

3.  Ivoix , in  Lat.  Epoifus , poco  dittante  da  Monttne- 

dy  al  prefente  dopo  l’anno  1662.  viene  chiamata 
Principato  di  Carignano . 

4.  Danviliers  , in  Lat.  DamviUerium , e 

5.  Marville,  in  LAtMartia  Vi Ua  fono  Luoghi  me- 

diocri.già  ceduti  alfa  Francia  nella  PacePirenea, 
i quali  giacciono  folle  frontiere  de  Ila  Lorena. 

6.  Sten  a y, in  L.Stcnacum, Fortezza.  molto  bella, fitua- 
ta  più  tolto  entro  la  Lorena  vicina  i Montmedy. 

7-  Rodemachern,  appartiene  al  Margavio  di  Ba* 
den. 

VI.  Limburgo , 

XXIV. 

v , r • ' r . ■ ■ 

\Sua  Situazione, 

Giace  di  quà  dalla  Mofa , e perciò  chiamali  in 
Lat.  T ranfmofana , ed  in  Fiammingo  T'iand 

vati  Overmaes  • 

Le  provincie  all’  intorno  fono  le  Tegnenti . 

Verfo  P oriente , il  Vefcovado  di  Liege. 

Verfo  Levante , il  Ducato  di  Giuliers. 

Verfo  NUra.ogiorm , il  Ducato  di  I*uc«aburgo  ; 

' XXV. 
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9 * . . L % » *- 

V*.  k V.'»  ' - *,  > - 

I Dominanti  del  Ducato  di  Limburgo. 

IN  Lutiòurgo  non  pofleggono  i Fran«efi  veruna 
Piazza  ; ma  gli  Spagnuoli , ed  Olandefi  fé  I* 
hanno  divifo  infieme,  e nella  Pace  di  Bada  è 
ftata  ceduta  a Cefare  la  parte  Spagnuola. 

1 1 L Poflìede  1’  Itnperadore 

» • v 

QUella  parte , che  a mano  delira  confina  col 
Ducato  di  Giuliers , nella  quale  v’ è . ^ 
Limburco  , in  Lit.Lim&urgur» , la  Capitale . Ne’ 
tempi  pillati  era  Città  riguardevole-ma  nell’an- 
no 1677.  fu  rovinata  infieme  col  Cartello  da* 
Fràiicefi.  Fu  poi  riparata  la  rocca,'  e conqui- 
. v Hata  dà  gli*  Alleati  l’anno  170  3^ 

« * j 

z.  Gli  Olandefi  vi  hanno 

. / * » 

L A parte , che  a mano  finirtra  è bagnata  dalla 
Mofa  ; ove  non  v’ è gran  cola  di  rimarco  . 
Le  Piazze  fono 

1,  Dalem  , inLar.  Dalcmum  . Fu  danneggiato  nel- 
le guerre  partite  , ed  era  per  altro  forte . 

2.  Falchenburg  , •'in  Lat .Falconi*  Moni , in  Frane. 
Fauquemont.  Ha  provato  il  medefimo  d^rtino 
di  Dalem.  . 

3.  Vfcx , in  Lit'Vicux,  fituato  falla  Mofa  dirimpet- 
to all*  impareggiabile  Fortezza  di  Martricht , ed  - 
appartenenza  della  medefima* 
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VII.  Gheldria. 

XXVI. 

Sua  Situazione , 


" . r t 

i i 1 >.•  1 *. 


E 'Bagnata  dalla  Mofa , e s’eftende , fin’alMa* 
re  Auftrino,  o fia  Suder-fee  . Le  Provincie 
circonvicine  verfo  Levante  , fono  : Giuliers  , 
Cleves,  la  Zuifania  , e la  Tranfifalana.  Quelle 
verfo  Ponente , fono;  Il  Brabante,  l’Olanda, 
ed  Utrecht. 

XXVI  I. 

Dominanti  del  Ducato  dì  Gheldria 


Apparteneva  avanti  la  paflatà  guerra  parte  agli 
SpagnuoIi,e  parte  agli  Olandefi, -ma  nella  Pa- 
ce di  Bada  fi  convenne , che  Gefare  pofiedefle  le 
Piazze  Spagnuole  alla  riferva  d’ una  porzione 
della  Gheldria  Superiore  cedqta  al  Re  dì  Pruflìa, 
Onde  fono  prefentemente  tre  Padroni  della 
Gheldria . 


x.  Appartengono  à Cefare 

NElla  parte  Meridionale , offa  GHELDRIA 
SUPERIORE , in  Lat.  Geldria  Superior  > le 
Piazze  feguenti . I 

*.  Venlo  , in  Lat.  Veloa  , ovvero  Vènlorn , fulfa  Mo- 
ia , Città  grande,  e ben  fortificata  , prefa  da- 
gli Alleati  nel  1 703. 

(2.  RuREMoNDAjin  l+iX.Ruremunda,  filila  Mofa,  dove 
entra  il  Fiume  fyrfl.Quefta  Fortezza  fuprefa  da- 
gl* 
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gli  Alleati  l’anno  1702.  Il  Vefeovo  della  mede- 
foia  appartiene  all’Arcivefcovo  di  Meclina  . 

3.  S.  SrEVHsWFRD,  in  Lir.  Svpkanoverda . Rocca 
forte  in  unitola  della  Mofa  , e perciò  Parto  con-  . 
fiderabile,ilqual  fu  vintodagl’Aileati  l’anno  1702 

z.  Poffiede  il  Re  di  Pruflìa 

■ /'“'Heldria*  in  Lat.  Gcldria  , ft  Capitale  di 
v T tutto  il  Ducato , Fortezza  » importante  fi- 
tuata  nelle  paludi  fra  li  due  FiumiReno,e  Mofa. 
Fu  conquista  dagli  Alleati  l’anno  170?.  QuelU 
Città  è ftata  ceduta  al  Re  di  Pruflu  nella  pace 
di  Bada  con  il  Biillaggio  e fue  dipendenze. 

2.  Wachtendonck  , in  Lat.  Vff acbtendoncka  , Città 
piccola  fortificata  con  Cartello  forte  fui  Fiume 
Niers , due  hore  dittante  da  Cheldria. 

3-  Strahlen,  Fortezza  vicina  à Ghelana,già  fixun- 
tellata  da’  Francefi  nel  «671. 

4.  Mideiara. 

5.  Walbeca. 

0.  Aertsen. 

7*  Afferden. 

1 WEEL.  „ ....... 

<j.  Racym  , e Kbvelaar  tutti  Luoghi  ordmarj . 

to.  La  Prefettura  di  Kenbeg. 

I f . La  Prefettura  di  Keflel  fituata  alla  parte  uiuStra 
della  Mofa. 

. . 'ji  Gli  Olandefi  poflìedono  . 

Tcmllreftante  dell»  Gheldria , il  che  apparirà 
a fuo  luogo  eoa  pome  dcHc  fette  Pto\inv 
W pai U * 


VlH. 
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Vili.  Il  Brabante. 

XXV  H I. 

* • **  Zi  *-v 

Sua  Situatone* 

lice  in  mezzo  alle  Fiandre , e confina  coma 

I fegue  : 

Verfo  Mezzogiorno,  con  l'Hannonia,  e Namurk. 
Verte»  Ponente , con  fa  Fiandra,  e Zelanda . 

Verte»  Levante^  con  Liege,  e cori  fa  Gheldria . 
Verfo  Settentrione  , con  le  Provincie  unite* 

9 

XXIX. 

1 Dominanti  del  Ducato  di  Brabante  • 

DI  prefente  è il  Brabante  molto  ampio, poiché 
ècomprefa  Anverfa,e  Medina.  Il  dominio1 
fu  avanti  l’ultima  guerra  divifo  tra  gli  Spa- 
gnuoli,  ed  Olande!!,  e giufta  la  Pace  di  Bada,  è 
Padrone  Ce  fare  della  Parte  Spagnuola . 

XXX. 

Pm?3ì  Spatrinole  del  Brabante . 

BRusseiies,  in  Lat .BruxelU  y Capitale  di  tutt’il 
Brabante*,  e refidenza  ordinaria  delli  Governa- 
tori delle  Fiandre . La  Città  è grande,  bella,  e for- 
tificata . L’anno  tógs.fu  bombardata, e affai  dan- 
neggiata da  Villeroy  Generale  Francete . Fu  però 
pofeia  rifrabbricata  più  bella.Ne  furono  fcacciatì  i 
Francefi  l’anno  1706.  Il  Duca  di  Biviera  la  volle 
forprendere  fanti.  1 707.  ma  gli  riuìcì  l’intenta. 

M 2.  Lo- 
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2/L0VAKIO»  in  'Lil.Lovaniuat,  Franc.Z.cuz<uff>vÌci* 
no  a.Bmflelle$,Città  vaila , cd  in  iftato  di  buona 
, efifefa»  molto  celebre  per  l’Univerfità,  nella  quale 
lètte  Giulio  Lipfio  Uomo  letteratifiìmo:  I Fran- 
cefi ne  furono  slogati  l’anno  170O. 

4 Anversa, in  Lìt.Àntucrpia/in  Frane.  Anvers , in 
TLsdei.Àntorff,  filila  Sche  lùa.  Nel  fèrcolo  XVI.  era 
Città  tanto  riguardevole , che  in  grandezza,  bel- 
lezza,commerzio, ricchezza, e fortificazioni  ave- 
’ va  poche  fue  limili  nel  Mondò.  Alle  di  cui  prero 
rogati  ve  contribuiva  molto  la  Schelda , la  quale 
* appretto  Anverfa  è comodamente  navigabile.X)- 
ra  però  è fcaduta  la  fua  felicità,‘dapo:chèAmfter- 
dam  ha  tirati  a fe  i commerzj . I a Città  è nulla- 
dimeno  ancora  molto  magnifica  , ed  il  Cartello 
in  iftato  d’opponerfi  ad  ceni  offefa,ma  toccante 
i commerzj, e le  richezze  altro  non  le  rerta , che 
la  memoria.  Il  Vefcovo  dplla  rtV’defima  foggia- 
V ce  all’ Arcivefcovo  di  Meclina . I Francefi  vi  fu- 
rono in  potteffo  nella  guerra  pafTata  final  1706. 
effendone  poi  flati  fcacciatj  dagli  Alleati. 

4»  Meciin a,  in  L.at.Mrclitiinmjn  Frane.  lAalincsJot- 
lo  Anverfa, Città  mollo  grande , refidenza  d’un’ 
celebre  Arcivefcovo . ' • , 

5.  Archot,  in  Lit.  Arcbottum,  pòco  dittante  da  Lo- 

vanro,Citrà  piccola , ma  con  titolo  di  Ducato. 

6.  Diest,  in  Lit.  Dienfla , vicina  ad  Archot,  Città  di 

poca  fama.  E’  flato  feudo  Spagmiolo,  ed  appar- 
teneva per  altro  al  Principe  ri'Oanges . 

7.  Vrvcrden,  in  L xt.V'lvord.a,  Città  vicina  a Bruf- 

felles.  HaunCirtello,  che  la  guarda , ed  è per 
altro  di  poca  confiderazione. 

- 8.  THiENEN,;nLat.T/ »*, in  Franc.Tj/Arwcnf,  Luo- 
go ampio,  ed  alquanto  fortifica  to , 

5.  Leuve  , in  Lar .lumia  , Città  piccola  falla  Geera , 
vicino  a'Ia  quale  giace  un  Cartello  del  mede  fi- 
r-o  nome  oelle  paludi , prefo  dagli  Alleati  a i 
Francefi  l’anno  1 705-.  . . 

lo. 
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10.  Heilessem,  in  Lat.  Hcb/femiitm,  Villaggio  pocd 
difcofto  da  Thienen,  è rinomato  a caufa  dell*? 
Linee  Francefi , le  quali  furono  quivi  fuperate 
dagli  Alleati  l’anno  1 705. 

11.  GEMBLouftSjin  Ljt  Gemblaatm , Tulle  frontiere 
della  Contea  di  NamUr . Queftì  ed  altri  Luoght 
di  poca  confideraziòne  fono  Itati  motto  mento- 
vati durante  la  guerta  pattata  • 

É2.  Ni  vEitE,  in  Lat.  A rivincila,  fu  i confini  dell’Han- 
nonia,  fu  alquanto  fortificato  nella  guerra  penul- 
tima pattata . 

ij-  SéneFf,  in  Laf.  Seneffa,  vicino  a Nivelle , Villag- 
gio ordinario  , confiderabile  per  la  battaglia 
ivi  fegiiita  fra  i Tedefchi,  Francefi  , ed  Olandefi 
nell’anno  1674; 

*4.  Landen,  in  Lat.  Landa,  Città  , e Ner*  inder»  Vil- 
laggio, ambi  notabili  per  la  fanguinofa  batta- 
glia l'offerta  da’  Ffancefi  fanno  159^; 

’ *5.  Juòoicnè,  piccola  Città , e Ramelies,  Villag- 

gìo  ad  effa  vicino;  ambi  famofi  per  la  gran  vit- 
^ toria  ivi  ottenuta  dagli  Alleati  contro  i francefi 
nel  1 706. 

f6.  Sanfìierd  , in  Lat.  Sanflita',  fortezza  piccola 
fulla  Scbelda,  poco  dittante  d’Anverfa . 

f 7-  Eckern, Villaggio  vicino  ad  A nverfa, memorabi- 
le per  la  battaglia  contro  i Francefi  l’ anno  1693. 

i8.  Tutto quefto  Brabante Spagnuolofu  foggiogatd 
dagli  Alleati  nèl  1706.  dopo  la  battaglia  di  Ra- 
melies  * 

; xxxt 

<Agti  Olandefi  appartiene  il  refianié  \ cbé 
■ Confina  confi  Provincie  unite ? cioè  3 

* JDErcen  op  Zoom, in  Lat.Berg*- ad  ’Zomam,  Città 

JL#  col  cognome  del  Fiume  Zoom,  che  la  bagna  > 
per  non  confonderla  con  Bergen  nell’  Hanno- 

M 2 nia. 
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nia  è Mons . Ne’  tempi  fcorfi  era  Fortezza  impor- 
tante,ma  ora  fi  dice  effer  iniftato  peggiore . Porta 
il  titolo  di  Marchefato , ed  apparteneva  al  Conte 
d’Avvergne  di  Francia  , al  quale  fu  ceduta  dagli 

^ Olandefi  nella  Pace  di  Nimega,  e di  Risaie;  Eflo 
morì  l’anno  1 7 1 o.avendo  lafciata  una  figliuola , la 
quale  è Erede  di  quello  Marchefato . 

2.  Steenbergen  , in  Lat. Stencberga  , vicino  a Ber- 
gen op  Zoom,  Luogo  mediocre , il  quale  appar- 
teneva tempo  fa  alla  Cafa  d’Oranges . 

3- BREDA,in  Lat.  Breda,  a mano  deìtra  diSreenber- 
gen,  Città  grande, e ben  fortificata . Il  Territorio 
all’intorno  ha  titolo  di  Baronia,  in  Lat.  Baronia 
Bredana  . Tanto  la  Città  , quanto  il  Territorio  è 
pertinenza  dell’  eredità  d’Oranges,  e fu  la  porzio- 
ne del  Prenci pe  di  Naffali  già  defonto.Quefta  Git- 
rà  è altresì  celebre  per  la  Pace  ivi  conchiufa  fra  gli 
Olandefi , ed  Ingiefi  l’anno  1667. 

4-  Herzoge n busc h, in  Lit.5z7wi  Ducis, in  Fran.Boz'j 
le  Due , Fortezza  fituata  a mano  delira  di  Breda  , 
una  delle  Piazze  più  importanti  dell’Europa  , cir- 
condata per  tutto  da  paludi . Ha  un  DiftrettoalP 
intorno  chiamato  in  Fiammingo, Matrìc, in  L .Ma- 
joratus  Sylva  Ducìj, il  quale  contiene  Helmcnt  , in 

Lat. Helmcntinm  , con  altri  Luoghi  ordinari . 

5.  Grave,  in  Lat.  Gratti, Città  fulla  Mofa . Nella  pe- 
nultima guerra  fu  prefa  da’  Francefi  l’anno  167 2. e 
mentre  gli  Alleati  la  ricuperarono  l’anno  1674.  fu 
affai  rovinata  nelle  fortificazioni . 

6.  Mastright»  in  Lia.l.Trajecium  ad  Mofam  ,così  no- 
minato per  differenziarlo  da  Utrechet  , il  quale 
egualmente ft  chiama  Trajectum,  non  però  ad  Mo- 
fam ma  ad  Rbenum:  Giace  fulla  Mofa  fra  il  Ducato 
1 diLimburgo  , ed  il  Vefcovadodi  Liege.  Quello 

Maflricht  è Fortezza  delle  più  maravigliofe  cieli’ 
Europa  ; nulladimeno  fu  efpugnato  da’ Francefi 
ne!  i673.mediante  un  affedio  bensì  curto , ma  affai 
fanguinofo.Nella  pace  di  N' rilega  fa  rdlituito  agl’ 
Olandefi.  J 8.Ra- 
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€.  Ravenstein  , inLu./^.i venfleittium,  piccola  Si- 
gnoria fulla  Mofa  fra  Grave, ed  Herzogenbufch, 
la  quale  apparteneva  a i Ducati  di  Giu!iers,Cle- 
ves,  e Bergen:  Ma  dappoiché  qwefte  Provin- 
cie furono  divife  fra  leGafe  di  Brandemburgo, 
eNeuburgo,  fu  a quarta  lafciata  Ravenftein. 

XXXII. 

CcJU turione  del  paefe  nelle  Fiandre 
Spagnuole . 

1.  /“N  Uefto  è un  Paefe  , al  quale  non  manca  cofa 

alcuna , perocché  la  fertilità  del  terreno , la 
umazione  comoda  a ì commerzj , e la  quanti- 
tà di  tante  belle  Città  Io  rendono  molto  felice . 

2.  Confiderando  però , eh*  Erto  già  tanti  anni  fa  fia 

fervito  di  teatro  a tante  guerre  fanguinofe,fi  può 
figurare,  in  che  modofiano  fiate  deftrutte  lo 
campagne;  attefoche  nella  Contea  della  Fian- 
dra^ nel  Brabante  fono  fiate  tirate  Linee  da  una 
Città  all’altra,  lunghe  di  molte  Leghe  Tedefche. 

XXXHL 

• * • 

La  Bfligionedelle  Fiandre  Spagmtole  • 

i-  D’ Luoghi  Spagnuoli  ora  foggetti  all’  Impe- 
JLX  radore,  ed  in  quelli  foggetti  alla  Francia, 
tiorjfce  per  tutto  la  Religione  Cattolica  Romana. 

2.  Nello  fpirato  Secolo  nacque  nelle  Fiandre  Spa- 
gnuole  la  Setta  de’  Gianfenifii , così  nominata  da! 
loro 'Autore  Gianfemo,  i quali  recedevano  in  al- 
cuni capi  dalla  Fede  Cattolica , ma  furono  abo- 
liti dalla  Sede  Apoflolica . 

3-  Dove  dominano  gli  Oiandefi , vengono  fofferte 
tutte  le  Religioni . 

M 3 XXXIV. 
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XXXI  t.  * 


Governo 'delle  Fiandre  Spagnuole. 

V,  i ■ . , , , . » . > T . 

i T Francefi  ed  Olande  fi  fono  nelle  vicinanze  dello 
’ X medefune,'  e perciò  le  pofsOno  governare  con 

agevolezza,  e tirarne  profitto. 

2.  Gli  Spagnuoli  all*  incontro  n’efano  molto  lontani» 
e perciò  dovevano  mandarci  un  Governatore , 
il  quale  aveva  la  fua  Refidenza  ordinaria  in 
Bruxelles, e manteneva  Corte  tanto  magnifica» 
che  delle  rendite  delle  Fiandre  poco  poteva  a' 
vanzare  per  la  Cafsa  regia . 
a.  Alcuni  anni  fas’  appoggiava  quelto  governò  per 
Io  più  a i Grandi  di  Spagna  , appo  i $uaU 
durava  3.  anni  , e fpirato  il  triennio  vi  fot- 
tentravano  altri  . Nella  penultima  guerra  fa 
fatto  Governatore  il  Duca  di  Baviera  , il  qua- 
le  ne  prefeil  pofsefso  1*  anno  1092.  Al  princi- 
pio della  pafsata  guerra  avevano  1 Fr a nceli  oc- 
cupate tutte  le  Fiandre  Spaninole.  Ma  dopo 
la  battaglia  di  Ramelies  dell  anno  1706*  0 
hanno  conquista  gli  Alleane  una  gran  por- 
rione . Finalmente  furòrfo  tutte i le  FahdreSpa- 
enuole  afsegnate  a Gefare  nella  Pace  di  Ba- 
da, il  quale  n*  ha  appoggiato  il  governai 
Principe  Eugenio  di  Savoja  , e adtm  flcta- 
po  tenz  i a rio . , »•.  . >.  t t?» 


Afte*- 
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t Appendice  del  Fefcovado 
di  Liege , e del  Du- 
. calo  di  Buglione , 

O f' 

XX  XW  * . 

• ')  ' ìt 

Situazioni  del  Vef covado di-  Luge\  ; 

• a 

IL  VeTcovado  di  Liege, in  Livia:  Epifcopetut 
LeoditnfiigjiKe  in  mezzo  alia  Fiandre  ipagniio- 
le , ed  i bagnato  dalli  Mola . f Ha"  '«  ■*  • ; ; c - i 
V evid Lavante i Limburgo*.?’  ' "■  v> 

V erto  Ponente  > il  Bràbarttej’ eNamUl»  “ ^ 

. Verfb Mezzogiorno i Lucenrbnrgo. 1 * - 
Verfo  Settentrione , la  Ghetdria , 

XXXVi 

« * - .•**•*• 

i , 

Il  Dominante  del  Fefcovndo  di 1 av 

DOp  Via  morte  dell  Wtmo  Vefom^e  Principe  di 
' Liege/n  eletto  GioteppeCem-ntc-  Principe  di 
Baviera  per  Succeflòre . Ma  nelle  peripezie  de™ 
ultima  guerra  il  Vefcovofn  proferitto  daU’Impe* 
rio , e tutto  il  Vefcovado  occupato  dagli  Alleati  * 
fino  alla  Pace  di  Bada*in  virtù  deHa  quale  il  tutta 
fa  reftituitoal  fuo  Yefcovo,e  Principe.  Liege  non 
$' annovera  però  frale  pròvincie  delle  Fiandre 
Spagmiole , ma  appartiene  alla  Gem»nia»attefo. 
chè  il  Vefcovo  ha  la  faa  fede  fra  i Principi  Eccie- 
fradici  della  Germania . Ciò  che  concerne  il  tem- 
porale di  queft’Yefcovado.è  fiato  durante  la  guer- 
ra lottai  governo  Imperiale  {inaila  Pace  di  Bada. 

M 4 X X-X.  V 1 L 
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XXXVII.  v. 

* ; V . I • 

Le  Citta  del  Ve f covado  di  Lic*c , 

I T Iece  , in  Lat.  Lerdium  , in  Frane,  biége , fui- 
I u la  Mofa  , Città  eccellente  , grande  , e ricca, 
la  qu^lé contendeva  un  tempo  fa  la  fpmovffione  a' 
.fuoi  Vefcovi,e  perciò  fu  forfificata  con  dueCaftel. 
li . Si  rendette  agli  A’Ieati  l’anno  i ~oi.  mi  pre- 
fentemente  è in  poffefìo  del  prporio  Vefcov". 

% Huy  ovvero  Hoye  , in  Lat.  Huum  , fulla  Mola 
verloNamur,  Fortezza  prefa  da’Francefi  più 
volte  ; ma  riprefa  dagli  Alleati  l’anno  1634.  nella 
guerra  penultima,  enfila  ultima  pallata  l’anno 
1703.  e l’anno  1705.  IITeriitorio  all’intorno  è 
chiamato  Condros  , in  Ljt, Ccndru/Um.  Oraub- 
bidifee  al  ino  proprio  Vtfcovo . 

3.  DiNANT,in  Laf.O  nrtn^WjC’ttà  fortificata, e poffe- 

duta  da  Franccfi  lino  l’anno  lóSOfreftituita  poi  a! 
Vefcovo  di  Liege  nella  Pace  di  Rifv/ic  il  1697. 
ma  non  nello  Raro,  nel  qua'e  era  per  l’addietro.L’ 
an.  1703.  furon  fmadtellare  tutte  le  fortificazioni. 

4.  Masiick  , io  Lat. Mpfntoiih . 

5.  Hassfii  , in  La t.Hafielètum  , e 

6.  Tcncern  , in  L.  Tunyn , fono  Luoghi  mediocri. 

7.  Franchimont,  in  Lat.  Francbimontiu'v . Giace 
verfo  la  Germania;  ed  èvicinoaSpa  Villaggio 
celebre  pe  r l’ acque  Minerali  , che  ci  fono . 

8.  Thùin,  in  Lat: Tbuinum , fituato  ai  dirotto  fulle 
frontiere  dell’ Hannonia . Sino  qui  fieftende  i! 
V efeovado . 

q.  Stablo  , in  Lat*  Abbat/a  Stabuknfis , Abazia  fitua- 
ta  fu  i confini  del  Luctmburghefe  , appartenen- 
te àgli  Srati  dell’  Imperio. 

IO-  Horn,  in  Lh.  Comifatus  Hornanus , Con  rea  , la 
quj^dopoeflerfieftinta  la  linea  de’  proprj Conti 
è ora  incorporata  al  Vclcovado  di  Liege . 


11. 


; 


Delhi,  Adoppi  dcìhi  G er nutnia  inferiore  • i S J 
1 1.  La  Fortezza  di  Maftricht,di  cui  fi  è fatta  menzio- 
ne nel  BrabanteO!andefe,fu  renduta  quali  invin- 
cibile nell’  ultima  guerra  dagli  O.'andeli , poiché 
lopra  il  monre  Petersberg  limato  nel  Territorio 
di  Liege,  e folo  dittante  un  tiro  di  canone  dal 
■detto  Mattricht  fi  piantò  una  Cittadella  confi- 
derabile , perla  quale  però  protetto  molto  il 
Velcovo , e Prenci pe  del  detto  Liege . 

■ 2.  Heristall,  B ironia  filila  Mofa  limata  fra  Ma* 
ttricht,  e Liege  porzione  dell’ eredità  d’ Oran- 
go» per  la  qual  vi  fono  Rate  còntefe  notabili  nel 
fra  il  Re  di  Profila  , ed  il  Luogotenente 

r lre^rarÀ°  dritta . Qjetto  fottiene  che  Her. 
itali  fia  ttato  Tempre  Feudo  del  Ducato  di  Bra- 
ban^e,  equellolo  riconofee  per  Feudo  conferi- 
tosi non  dal  Brabante.ma  dalla  Corte  di  Liege. 

xxxviri. 

Del  Ducato . di  Buglione . 

*•  Uefto  Ducato , chiamato  in  Lat.  Ducatus 
Biillionenfis , è fituato  fra  il  Lucemburzhefe, 
tM  Scampagni  di  Francia . 

2.  La  Città  capitale  è Buglione , in  Frane.  Umilio *, 

*n  Dar.  Bullionwn,  piccola  sì,  ma  con  un  Cartello 
molto  forte. 

3.  Quefto  Ducato  fu  impegnato  un  pezzo  fa  al  Vef- 

covo  di  Liege,  ma  fu  occupato  poi  dal  Redi 
Francia ed  ivi  rtabilira  una  famiglia  , la  quale 

porta  fi  titolo  de’ Duchi  di  Buglione . 

4-  vi  è annelso  un  piccolo  Diftretto , nel  quale  fono 
i due  Luoghi  S.Hubert,  cRochefort.  Al 
detto  Ducato  apparteneva  ancora  la  Fortezza  di 
beidan , ma  dai/anno  1O42,  è fempre  Rata  nel- 
le  mani  de  Francefi  t 

* Delle 
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Delle  Provincie  unite , 
ovvero  deirOIandà. 

. :•••  ■ ' • . v . . ; 

I. 

. - / 

Suo  Contenuta* 

k 

SI  chiamano  in  La tBel^ium  F*deretumy  ed  hanno 
comunemente  il  oome  diRepubblica  d’Qlanda, 
la  quale  confitte  iu  7.  Provincie  ,che  fono 
I.  V OLANDA  } in  Lit  Hollandiey  fituata  fui  Mare 
del  Non , ovvero  Mare  Germanico,  è la  princi- 
pale di  tutte;  dalla  quale  vengono,  chiamate 
tutte  infieme  col  nome  d*  Olanda  . 

H.  ZELANDA  i in  LatScelandia /fatto  TOl^oda. 

bagnata  dal  Mare  Gérrria’nicÓ, 

HI.  UTRECHT  , in  Latin.  Province  UltrojeHine.  . 
Giace  pretto  l* Olanda  fui  Golfo’  Meridionale 
O fia  Suder  fee  , 

IV.  LAGHELDRIAvper  metà,  infieme  con  la  Con- 
tea della  Zi  t fa  ni  a , in  Lif*  Comi'atusfatpbagicm* 
fis , fi  contano  per  una  fola1  Provincia  * • 

V.  LA  TRANSISALAN A , in  Latin.  Traojlfahna. 

Giace  fra  il  Fiume  lf(H±  e là  Germania  Superióre. 

VI.  GRONINGA  , in  Lit.  Provincia  Gr&niiifen/is  , 
ovvero  Dominium  Greningnfc , fituata  fui  Mare 
Germanico . 

VII.  LA  FRISIA  OCCIDENTALE , olia  WEST- 
FRIESLAN  D * Giace  alla  fini  lira  dì  Groning* 
fui  Golfo  Meridionale. 

Qpctte  lètte  Provincie  unite  debbono  ora  e fami* 
narfi  con  più  accuratezza . 

1 ' \.U 
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I.  L’ Olanda  Contèa  * 

'•  ' H. 

Sua  Situazione . _ ‘ 

E Lia  è fituata  fui  Mare,  ed  è fra  tute* la  Provìn- 
cia principale;  la  quale  ha 
Verfo  Ponente , il  Mare  d*  Allemagna , 

Verfo  Levante , Utrecht. 

Verfo  Settentrione , il  Golfo  Meridionale  o fia  Sa-* 
der-fee . 

Verfo  Mezzogiorno  , la  Zelanda  ; 1 
- I I I. 

Divisone  della  Provincia  et  Olanda  . 

LA  divifione  è regolata  fecondo  le  piaggie  del 
Mondo,  e perciò  quella  parte  al  dirotto,  che 
confina  con  la  Zelanda , fi  chiama , L’Olanda 
Meridionale,  in  'Lax.tìollanàia  Au/lralis. 

E la  parte  difopra  verfo  il  Golfo  chiamali  I’Olan- 
da  Settentrionale  , in  Lat.  Hollandia  Seftcn- 
tricnalis. 

In  ambe  le  parti  fi  vedono  frquentiflime  Gttà  « 

I V. 

S’  offirvano  nelf  Olanda  Settentrionale  • 

ì \ Msterdam,  in  hit.  AmJlckiamHm-y  ovvero 
xl  iAmftcrodamvm , poco  difcoftodal Golfo  Me- 
ridionale; Il  ramo  dei  detto  Golfo,  che  (corre 
fino  nella  Città , chiamali  Pampa. s , ed  il  Fiumi- 
cello  , che  la  tramezza , Amflela  ; dal  quale  la 
Città  n’  ha  acquiftato  il  nome . 

Quella  Città  Capitale  di  tutta  l’Olanda  è fenza 
contrailo  il  luogo  Mercantile  più  ricco  di  tutt’il 
Mondo  ; particolarmente, perchè  qui  vi  rifiedono 
ambe  le  compagnie  deli  Indie  Orientali , ed 
Occidentali.  E’  tanto  più  è da  maravigliar- 
li eoa- 
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li  confiderando , che  t fla  non  ha  fito  troppo  co- 
modo per  lo  commerzio . 

La  lua  felicità  è nata  dalle  ruine  d’Anverfa,  poiché 
dopo  etter  fiata  quella  faccheggiata  dagl’Spagnuo- 
li  nel  Secolo  deci mofefto  , venne  meno  in  efTa  il 
commerzio,  e fi  ridalle  nella  Città  d’Amfterdam. 
Il  Palazzo  del  Confeglio  , il  Ginnafio , il  Banco , le 
contrade  (palleggiate  d’arbori,  ed  i luperbi  pala- 
gi fono  di  maraviglia . 

2.  IIarlem  , in  Lat»  Harlemum  , Città  fituata  a mano 
finifira  d’Amfterdam  verfo  ilMare  d’Allemagna, 
aflii  grande, e celebre  per  li  commerzj.Si  pretende 
e(^rre  (^ata  fiuì  inventata  l’Arte  della  Stampa.ma 
ciò  le  è fortemente  contefo  da  i Mogonzefi . 

3-  Naerden,  in  Lat.  Narda  , ovvero  Nardemum  ; a 
mano  delira  d’Amlterdam  fui  Golfo  . Luogo 
molto  noro  nella  Storia.  Sino  qui  arrivarono  i 
Francefi  l’anno  1672.  e perciò  erano  pocodiflan- 
ti  d'  Amfterdam . 

4.  Muvden,  in  Lar.  Muda  , Luogo  piccolo  fituato 

fra  Naerden,  ed  Amfterdam. 

5.  Munickedam,  in  Lat.  Monacbodamum % 

0.  Hoorn  , in  Lat.  Horna. 

7-  Lnchuyse  , in  Lit.  Enchtifia  , e 
Medenblik:  in  Lat.  Mcdenblicum . 

Sono  quattro  Porti  poti  fui  Golfo  predetto,  ai 
quali  approdano  ogni  anno  molte  migliaia  dì 
Navi  mercantili . 

c-  Ale k mar  , in  Lat.  Alemaria - Giace  quafi  in  mez- 
zo alla  Contea  mediocre. 

Io..  Ecmond  , i n Lar. Egmonda , Villagioconun  Ca- 
fiello  annefiovi , notabile  per  la  Genealogia  dell* 
Conti  dello  Hello  nome . 

Texel  , in  Lat.  T exdia , Ifola  del  Mare  Germani- 

li,  coda  quale  per  effer  di  lìtuazione  molto  balla, dee 
effer  guardata  da  validifiìmi  ripari . Le  navi,  che 
dal  Mare  Germanico  veleggiano  verfo  il  Golfo  > 
.pattano per  lo  più  avanti  quell’  Ifola . 

12. 
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12.  Ulieland,  in Lat. Flevolandia  , Ifola  vicina  all* 
antecedente, la  quale  forma  con  l’antedetta  il  Ca- 
nale, per  cui  padano  le  navi , come  fi  è detto  . Ma 
queno  e però  un  palio  fòvente  ripieno  d’ arene . 

V. 

^ notano  nell'  Olanda  Meridionale - 

1 1?  Oi  ERDAM,  in  Lat.  Roterodamum , limato  fui 
1.V  riume  Merwf,  il  quale  è un  ramo  della  Mofa 
nominato  in  bMeroveì/ofcXfàtììà  Città  è gran- 
de,bella,  popolata , ben  fortificata,  e proviVta  d* 
un  Porto  molto  comodo  al  traffico.  Ella  è fenza 
dubbio  dopo  Amfterdam  la  più  importante , e 
piu  potenre  dell’Olanda.  Il  Territorio  all’  intor- 
nochiamafi  Schieland  , in  Lar.  òc/jklartdia  . 

2.  Heelvoo-fluys,  Porto  di  mare  perii  vafcelii  da 
guerra  a mano  finiftra  , ove  sbocca  la  Mofa . 

3*  Uraniek^Pc  lder,  Porto fulla  Moia  poco  di- 
frante  da  Dette*  ' . '■ 

* r Y«ìt)EN’  *n  ì-’  Lu.ldanum  Batavcrum, Città  fituata 

fulKeno  verfo  il  Mare  ( nel  qual  luogo  il  Reno 
allomigiia  pm  torto  ad  un  rivo, che  ad  un  fiume) 
grande,forte,e  affai  rinomata  per  I’Univerfità.  I 
tornrnerzj  vi  fiorirebbero  infallibilmente,  fe 
RTno  rdam permetteffe f che forte  allargatoli 

S-  Delft  , \nLjt.p!lpbì , lotto  L?yden, Città  delle 
principali  dell  Olanda. I Principi  d’Oranges  han- 
no  qui  vi  il  loro  fuperbo  Depofito.  E l’ Arfenale 

, p"1  Delft  e in  grandiffima  ftima. 

* niT  Dortrecht,  in  Lat.  Dordracum , 

Il  r!-o  raano  deftra, Città  di  gran  traffico. 

JJilirettoall  intorno  fu  ne’tempi  partati  tanto  al- 
lagato dall  acque, che  ora  s’è  cangiato  in  un’lfola. 

7*  uouDE  , in  Latin.(jo«drt  , vicino  à Utrecht , Luo- 
go  celebre  per  la  mercanzia . 

Haya  ^ in  Lat .Haga  Comitum , in  Frane,  la  Haye, 
poco  difiante  dal  Mare  Gei  ni  mico  Luogo,  ove  gli 

Sfati 
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Stati  Generali  hanno  i loro  Congreflì,  ed  ovl 
rifiede  il  Luogotenente. 

La  vaghezza  de’palagi , ed  amenità  de’giardini  , 
che  fono  inHiya,  la  rendono  tanto  adorna  , 
che  per  efler  fenza  mura , nominali  il  più  bel 
Villaggio  del. Mondo. 

9.  RisWic  Cartello  celebre  fra  Óelff , e l’ Haya  per 

la  Pace  Univerfale  ivi  conchiufafral’ Impera- 
dore , il  Re  di  Francia,  ed  altreP  otenze  V anno 
169%  per  1’  addietro  apparteneva  alla  Cafa  d* 
Oranges , ma  di  prefente  è fott*  il  Rè  di  Pruflìa . 
Gravesand,  in  Lat.  Grave/anda  , fituata  verfo 
il  Mate.  Fn  ne*  tempi  partati  Refidenza  de’  6on^ 
ti  Olandefi,  maoraèfotto  à Pruflìa. 

* 1.  HoNSt  aRdyck  vicino  a Gravefand, Cartello  ma- 
gnifico del  fu  Principe  d’ Oranges  : ove  fovente 
foleva  dimorare.  Ora  è parimente  fott’  a Pruflìa. 

tì.  Ulaerdingen  , in  Lat.  Pfodirtingà. 

>3-  Deìftshaffe*j  , in  Lat.  Deìpborum  Portus  * 

t\.  SchonUofen,  in  Lat.  Scbonbovia. 

15.  OuDE  Water,  in  Lat.  Aqut  Vctcres . 

16.  Woerden  , in  Lat-  Pocrda. 

>7-  Yselstein,  in  Lar.  ifcl/lcinium . 

*8.  Vi anen y in  Lat.  Viana, 

*9-  WorcUM  , in  Lat.  Vorconium. 

10.  GoRcum,  in  Lat.  Goricbemiumi 

21. j  Heusden  , in  Lat.  Hudena  , e 4 

22. Cre  vÉcoEuR,in  L.  Crepicorliumì  fono  Luoghi  ag- 

giacenti  alla  Mofa , tutti  di  poca  importanza . 

23.  Gertrùdenberg,  in  L.  Moni  S.  Gcrtrudis , Luo- 
go fituato  fopra  Breda  alquanto  forte, nel  quale 
fi  età  progettato  di  conchiuder  la  Pace  fra  l Im- 
peradore,e  la  Corona  di  Francia  l’anno  1 709.  Ap- 
parteneva per  l’ addietro  al  Principe  d’ Oranges, 
ma  di  prefente  Io  poflìede  il  Prìncipe  di  Nassata 

24.  Wilemstads  , in  Lat.  Guilbclmofladiaì  vicino  all 
antecedente, piccola  Città  piantata  dal  Principe 
d’ Oranges,  ed  ora  è fotto  al  Principe  di  Naflau 

25. 
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Deli*  Mappa  dell*  C et  marna  inferiott . i of 
2$.  Finalmente  vedonfi  alcune  Ifoleaggiacenri  alfa 
Zelanda,  le  quali  s’attribuifeono  all*  Olanda 
Meridionale:  cioè: 

1»^  Ifola  VooRn  , in  Lat.  Vomia < 

' Ifola  OverfIacke  , in  Lu.  Travflacbtam . 

L Ifola  Goeree,  in  Lat.  Góicrca . 

L’ Ifola  BeyeRIand  , in  Lat.  Beyerlcmdia ♦ 

L’  Ifola  Iseimonde  , in  Lat.  Iftlmund* , fituata 
dirimpetto  à Rotterdam. 
àO.  Fra  quelle  fi  confiderà  l’ Ifola  di  Voorn  perla 
principale  ; perciocché  nella  niedefima  v’è  Bri- 
bi  j in  Lat  Èrtela,  ove  la  Mofa  sbocca  nel  Mare, 
„ Porro  molto  memorabile,  per  effere  flato  la 
prima  conquifta  fatta  da  i Fiamminghi  uniti 
contro  la  Spagna  , ed  il  primo  fondamento , fo- 
pra  del  quale  fu  efetta  la  Repubblica  Olandefe . 

II.  La  Zelanda. 

V I. 

St44  Situatone . 

LA  Zelanda  è.  fituataful  Mare  d*  AHenugna  « 
'Cdha  verlò  Settentrione  l’ Olanda* 

- Ver  Io  Mezzogiorno , la  Fiandra . 

, XerJ?  Ovante,  il.Brabanfe. 

V erfo  Ponente , il  Mare  Germanico  « 

y to  'mfmt  .della.  Zelanda  « 

QUefta  coofifle  tutta  in  Ifole , le  quali  avendo 
liuto  molto  baffo , fono  fovente  fottópofte 
ajj  inondazione  : perocché  negl’ anni  antepa flati 
f vi  « (ono  affogate  molte  n?2gffaja  di  perfone; 
A J J*  *n  alcuni  luoghi  la  terra  è ftafa  talmente 
lobbiflata  dall*  acqua  , che  fi  teme  col  tempo  * 
non  ua  tutto  il  paefe  per  efler  allagato. 

^ L’ifo- 
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L’ Ifole  della  Zelanda  fono  le  feguenti . 

1.  L’ Ifola  di  WALCHERN , in  'Valchiria . 

2.  L’ffola  di  SUD-BEVhLAND,  in  Lat .Bevekndìa 

Auflralts 

3.  L’ Ifola  di  NO RT  BEVELAND,  in  Lat.  Bettf- 

Inndia  Scftentricnolis . 

4.  L’ Itola  diDUVELAND,  in  Laf.  Duvekndia . 

5.  L’ifola  di  SCHOWrN  , in  Lit.  Scaldia, 

6.  L’ Ifola  di  TOLEN  , in  Lat.  Tata . 

VII!. 

Il  Contenuto  di  qu?Jl'  Ifole  l 

i *\7  Eli’/ fola  WALCHERN  vi  fono 
r\  Mibdeìbvpgo  ! in  L tt.  Middélburgum , Ca- 
pitale di  tu  tra  la  Zelanda  , Città  molto  grande, 
molto  forte , comoda  a i comtnerzj  ,*  affai  no- 
ta nelle  Storie.  ' J 

Fi’issinca  , in  Lat.F/f^M?«,in  O’andefe  Ulijfìngen. 
Quefti  èilfamofo  Porto  fólla  sboccatura  della 
Schelda , nel  qual  fi  cuftodifcono  quelle  navi 
chiamate  Pinchi , atte  alla  pefca  de’  Merlucci , 
come  anche  li  Caperi  Olandefi  . 

La  Città  è porzione  dell’Eredità'  d’Oranges  • 
Verre  , ovvero  Ter  verre  , in  Lat  Campovtria, 
Porto  Mediocre  dall’altra  parte  de  11’ Ifola, la  qua- 
le apparteneva  per  l'addietro  alla  cafa  d’Oranges* 

2.  Nell’ifola  di  SUD-BEVELAND  vi  è 

Goes,  Luogo  mediocre.  -,  , . - 

3.  Nell’Ifola  di  NORD-  BE  VELAND  non  v è cofa 

notabile. 

4.  Nell’Ifola  di  SCHOWEN  vi  fono  _ „ . , 

ZiRicSEE , in  L.C/V/cz-cfl,  Città  con  Porto  di  Ma- 
re,del  quale  n’ha  divorata  una  gra  a parte  I acqua. 

BroWershaéen  j in  Lat.  Brovveubavia  » Porto 
molto  comodo. 

Nell’ Ifola  di  TOLEN  vìe 
Tolen  , in  Lat.TVZn , LuopOaffai  forte . 

ili* 
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III.  Utrecht. 

-,  IX. 

fc  . ' , 

Sua  Situazione* 

UTrecht  fu  Vefcovado  innanzi  l’unione  delle 
Sette  Pfovincie,e  perciò  fi  chiama  in  Olanda 
ancora  il  Vefcovado  : E’  congiunto 
Verfo  Settentrione , col  Golfo  Meridionale . 
Verfo  Levante  , colli  Gheldria . 

Verfo  Ponente , coll’Olanda. 

Verfo  Mezzogiorno , con  le  dette  2. Provincie  * 

X.  . \ 

Si  notano  nella  Provincia  d’Cftrecbt  * 

* T TTreckt,  in  Lat.  jJltrayeltum  , ovvero  Traje- 
LI  Hnm  ad  Rhenum .Città  grande, ben  fabbricata 
vanta  una  celebre  Uni  verfità  fondata  ì’an.  163$. 
ed  aveva  uno  de*principali  Vefcovadi  delle  fette 
Provincie»;  ma  dopo  la  mutazione  della  Reli- 
gione è flato  abolito . 

Nettando  1712.  fi  fono  qui  radunati  i Plertipòteil- 
ziarj  delle  Potenze  intereflate  nella  partati  guer- 
ra,per  trattare  la  Pace, e la  condurtero  à finé  l’an- 
no 17*3*  Ee  Potenze  furono  la  Francia*  la  grati 
Bretagna*g!i  Srati  Generali  d’O'anda  , il  Re  dì 
Prufia,il  Re  di  PortogallOjed  il  Duca  di  Savoja  ; 
2.  ÀmerspordjÌii  Lat.  Anersfordia , Città  piccola  a 
mano  deftra  d Utrecht , la  quale  ha  buone  for- 
tificazioni.- 

Wick, chiamato  per  l’ addietro  Duerstadt  , ili 
k^BatavQdwrwatì  luogo  antico;ftantcchè  i vecchi; 

N Jfo- 
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Baiavi  abitavano  in  quefto  contorno. 

4.  Monfortj  in  Lat.  Movfortium , a mano  finiftra 

di  Wick  , Città  piccola  , ma'forte,  fituata  fut 
fiume  Ifala  , qual  non  dee  confonderli  col  fiume 
jfil  ■>  che  sbocca  a mano  deftra  nel  Golfo. 

5.  Rhenen  , in  Lat./^rwrt, Luogo  picolo . Nell’anno 

1672.  tutta  quella  Provincia  era  fott’alla  poten- 
za Francefe;  dopo  due  anni  però  fu  da  c-fii  ab- 
bandonata non  fenza  grand’eftorfione  di  denari. 


VErfo  Settentrione  , riguarda  la  Tranfifalana 
ed  il  Golfo  Meridionale. 

' V crfo  Levante , la  Germania  Superiore. 

Verfo  Ponente , l’Olanda,  ed  Utrecht. 

Ver  lo  Mezzogiorno,  ilBrabante. 


Divisone  della  Gheldria . 

9 , • < 

TUtto  il  Ducato  ( onfifte  in  quatro  parti:  cioè 
Nella  GHELDRIA  Superiore,  in  Lat.  Gel - 
Uria  Superior  , la  quale  appartiene  a Ce  (a  re  , ed 
al  Re  di  Pruflìa  , come  già  per  l’ addietro  fe  n’è 
fatta  menzione . 

2.  Nella  BETAVIA  , in  Lat.  Betavia  , aggiacentc 
•#)]]£ 

3.  Nella  VELAVlA,  in  Lat.  Velavia,  aggiacente 
* al  Golfo . 

4.  Nella  Contea  della  ZUTFANIAj  in  Lat.  Comi - 


La  Gheldria . 


X I. 

Sua  Situazione . 


XII. 


tatui 
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tatus  TiUtpbanienfis , confinante  alla  delira  con  la 
Germania  Superióre . 

E quelle  tre  ultime  parti  appartengono  àgli  Stati 
d’  Olanda  * 

XII  t 

Si  notanti  nella  Betavìd  * 

t I^TImega  j in  LztNoviogamus , fu!  fiume  ^abt 
chiamato  in  Lzt.Vabalisih  Capitale  grande* 
provirta  d’ilrt  Cartello  vecchioje  mólto  popolata* 
E'memorabile  per  la  Pace  quivi  cónchiufa  fra  V 
Imperio , e la  Francia  nell'anno  1679.  chiamata 
Pace  di  Nimega  * in  Lat.  Pàx  Nòviomagcnfii . 

• 5,  Tiel  ì in  Latin.T/Wfl,(ul  fiume  Wabl  fopra  Nime- 
ga . Egli  è nn  bel  Luogo  ; appo  de!  quale  per  lo 
concorfo  delli  dite  fiumi  w abl  1 e Renài  fi  for- 
ma un’Ifola  nominata  Tieler  Waert; 

$•  Bommel  , in  Lat.  Éommelia , Città  in  poco  buòno 
. fiato.  Qui  vi  forma  no  la  Mofa , éd  il  WaW  unito- 
la denominata  dalla  Città  Sommerà aert .■ 

4*  Levenstein,  in  Lat- Loffie  inium,  Cartello  fulla 
Mofa  nel  fito,ove  entra  il  fiume  M/a£/.Nel  tempo 
delle  turbolente  civili  dell*  Olanda  dell'  art.  I6$ó. 
furono  arreflate  in  quefta  Rocca  molte  perfone 
riguardevo!  i*  chiamate  del  partito  di  Lcvcfle  in  „• 
$•  Gulemburg  , in  Lat.  Culemburgurri , Città  con  uni 
buon  Cartello  fui  fiume  Leck, appartenente  agli 
Eredi  del  Prirteipedi  Waìdeck. 

6.  Buren  , in  Lat.  Èurd , Contea  poco  dilcolta  da 
Gulemburg  , pervenuta  a PrufTia  per  eredità  , 
7*  SchenglenschanZ  } in  L.  Scbenhii  Arx,ForteizaL 
fituara  fui  Reno,ove  fi  fepara  il  Wabl, falle  fron< 
tieredi  Cleves . Fu  piantata  da  un  tal  Martind 
5c6e/;/iO!andefe-,e  Tempre  ftimata  per  chiave  del- 
TOlanda . i Frarfcefi  peróTefpugnaronó  in  poco 
tempo  I anno  lópi.fa  poi  prefidiàta  da’Brartde- 
burgerfi,  ma  alla  fiae  rertituita  agliÓlandefi , 

N 0 XIV, 
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XIV. 

5*  OJJervano  nella  V tlavi a . 

l \ Nheim, in  Lzt.Arenacum,h  Capitale,  fituafa 
fui  Reno,  Città  confìderabile . 

2.  Harder^ijc,  in  Lat.  Hardevicum , Città  piccola 

fituata  fui  Golfo  ; Ella  è forte, ed  ha  un’  Univer- 
(ìtà  fondata  l’anno  1648. 

3.  ELBURG,in  L-Elburgumi Luogo  piccolo  fui  Golfo. 

4.  Loo,Palagiodi  divertimento  di  Guglielmo  HI. 

fu  Re  d’Inghilterra, defti nato  per  le  cacce.Cadde 
in  eredità  del  Prencipe  di  Naffovia-Diez-,  il  quale 
s’annegò  nell’anno  1711.  / 

XV. 

Pia^e  notabili  nella  Contea  della 
TjUtfanta . 

1 *"  J Jtfania,  in  Ln.Zutpbanici)  la  Capitale , For- 
JHu  tezza  mediocre  . 

2.  Groii,  in  Lat.  Grolla , piccola  Fortezza . 

3.  Lockf.m,  in  Lat.  Lochsmumì  Luogo  piccolo  . 

4.  DcEsburg,  in  Lat.  Doeiburgumy  ìvùYJfel,  Città  di 

pocaconfiderazione . Non  dee  Confonderfi  eoo 
DuisburgdiCleves. 

5.  Borcklo,  in  Lat.  Borcxeloa, Rocca  poco  diftante 

da  Rochem,la  quale  apparteneva  per  l’addietro 
con  la  fua  Contea  al  Vefcovado  di  Munfter  , a 
perciò  vi  furono  gran  conrefe. 

6.  Anholt,  in  Lat.  Anboltwm.G'nce  fotto  BorCKlo, 

ed  appartiene  al  Principe  diSalm  nella  Germa- 
nia Superiore . 

7.  Bronchorst, in  L.Brencbor/liumì Città  non  molto 

grande  fuIl'/M lotto  al  Conte  di  Ltmburg-Snrum. 

8.  Berc 
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8.  Berg  , Contea  dell’Imperio , la  quale  ha  ìlfuaf 
proprio  Conte  libero . 

V.  La  Tranfifàlana . 

XVI.  . 

r- 

Sua  Situazione  . 

E Lia  è ripiena  di  paludi , e confina 
Verfo  Levante  , con  la  Germania. 

Vedo  Ponente , col  Golfo. 

Verfo  Settentrione , con  la  Groninga . . 

Verfo  Mezzogiorno , con  la  Gheldria . 

XVII. 

Divìsone  della  Tranfìf alana  % 

DIvidefiintre  parti,  che  fono 

LASALLANDIA,  fituata  in  mezzo  alla 
Provincia . 

2.  LATUENZA,  in  Latin.  Tuventia,  inOIande- 
fe  T v ente  , à mano  delira . 

3-  LA  DRENZA  , in  Lat  Drcntia  , in  Oland 
• Drente , al  difopra , ' 

XVIII. 

• * f 

Suo  Contenuto . 

I.  ■\TElIa  SA LL AND! A vi  fono 

1 IN  De  verter  , in  Lac.  Dtventrìa , la  Capitale 
di  tutta  la  Tranfìfalana,  Città  confìderabile3 
nnGinnafio. 

2.  Camper:  , in  L.  Campana , fai  Fiume  7/d, Por  rezza 

N 3 3 .ZW*  * 
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3.  Z W oli  , in  Lat, Tjvolla  , Città  , grande  , forte, 

ed  anche  mercantile . 

4.  Hasselt  , in  Lat.  Hajfeletum  , Città  piccola  appo 

il  fiume  Vecfit,  chiamato  in  Lat.  Vidtuis,  in 
Oland.  Schwartcwatcr  , cioè  acqua  nera . 

5.  Vollenhofen,  in  \^X.Vollcnbov\a , Città  medio- 

cre, fituata  fui  Mare. 

6.  SWartvsluis  , in  La t.Claufule  nigre , Fortezza 

piccola  vicina  a Vollenhofen  • 

7.  Blockziel,  in  Lat.  Blockzilla , Rocca  forte  fuV 

Golfo. 

8.STEN’Wicjcdn  h.Steoovieumjfortezzi  riguardevole 
H.  Nella  TUVENZA  vi  è 

Oldensael  , in  Lat.  Oldenfalia  , Città  ordinaria- 
III.  Nella  DRENZAviè 

Coevorden,  in  Lat.  Covoriia , Palio  molto  confi- 
derabile  verfo  la  Germania , quale  è fiato  aliai 
mentovato  nelle  guerre  pallate  . 

VI.  Groninga , 

3vlX, 

i 

Sua  Situazione * 

E Lh  è più  Settentrionale , che  la  precedente,  e 
riguarda 

Verfo  Mezzogiorno,  la Tranfifalana, 

Verfo  Settentrione , il  Mare  Germanico . 

Verfo  Ponente , la  Frifia  Occidentale . 

Verfo  Levante , la  Frifia  Orientale. 

11  Golfo  fra  G|roning;a,e  la  Frifia  Orientale,  fi  chia-f 
ma  Pollare  , in  Lat.  Stnus  Dollartias . 

Quefta  Provincia  confifie  in  due  parti , cioè  : 
f,  IN  GRON1NGA  in  ifpecie  , ofia  [la  Signoria  dt 
Grò  nino  a,  in  L.  Dominium  Groningenfe . 

0.  |N  OMMELAND , in  Lat.  Omwlandia . 
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XX.  ■ 

S’offervano  nella  Signoria  di  Gr onirica . 

*.  Roninga,  in  La  t.  Groninga , la  Captale» 
VJ  Citrà  confiderabile  , nella  quale  fiorisce  una 
celebre  Univerfirà  fondata  l’anno  i<Ji 4. 1!  Velco- 
vo  di  Munfter  l’ attediò  in  vano  l’ anno  1672. 

2-  Winschoten,  in  Laf.  Vincbota, Fortezza  piccola. 

3-  Bourtancer-fort,  in  Lit. Bnrtanga , Cartello 

forte  , e Parto  notabile  nelle  paludi  verfo  la  Fri- 
fia  Orientale . 

XXI. 

Si  notano  in  Ommerland 

1.  TA  HLFZiEt,ìn  Laf.  Arx  Deìfzilia , Cartello  forte 
JL/  aggiunto  ad  un  buon  Porto  di  mare  fulla 

sboccatura  de!  fiume  Ems»  chiamato  in  Lat. 
Amafus . 

2.  Dam  , in  Lat.  Damum  , Città  mediocre , che  non 

dee  confondevi  con  Dam  della  Fiandra . 

VII.  La  Frifia. 

XXI!. 

Sua  Situatone. 

E Lia  è vicina  a Groninga  , ed  ha 
Verfo  Levante  , la  medefima . 

Ver/ò  Ponente , il  Golfo  Meridionale - 
Verfo  Settentrione , il  Mare  d’ Allemagna . 

1 Verfo  Mezzogiorno , la  Tranfifalana . 

In  fenfo  proprio  quefta  Provincia  dee  chiatn^rfiFr/>f<t, 
. N 4 con 
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con  un  folo  nome  fenza  aggiungervi, che  fia  Oc- 
cidentale ; poiché  di  là  dal  Golfo  verfo  Ponente 
giace  l’Olanda  Settentrionale  chiamata  altra, 
mente  Frifia  Occidentale , e verfo  Levante  è lima- 
ta nella  Germania  la  Frifia  Orientale  ; della 
quale  à fuo  luogo . 

Jn  alcune  Mappe  viene  chiamata  Frifia  Occiden- 
tale , o fia  Vvefl-F  rie  stand , ma  folo  per  àbufo , 
dovendo  ella  ( come  fi  è detto)  [avere  U folo  no- 
me di  Frifia, 

XXIII.  ; 

Sì  notano  nella  Frifia . 

j.  T Eu  Wanden  , in  Lat.  Lcovvandia , la  Capi- 
la tale  , grande,  bella , ? forte  . _ * ' , 

2.  Harlincen  , in  Lat.  Harlinga  , Città  grande  , 

mercantile,  ricca,  e molto  forte:  poiché  può 
effer  inondata  facilmente  n II  Porto  della  mede- 
fima  è molto  confiderabile , 

3.  Franecker,  in  Lat  Francherà , Città  piccola , 

con  Univerfità  parimente  piccola,  fondata  1 
anno  is8j. 

4.  Stavern  , in  Lat.  Stauria , Citta  fituata  fui  Mare, 

la  quale  aveva  un  Porto  affai  più  comodo  per  n 
commerzjjche  quello  d\Amfterdam,ma  al  gior- 
no d’oggi  e tutto  fott’acqua.Quefta  Città  fu  ne 
tempi  decorfi  la  Refidenza  dei  Re  della  Frifia . 
Dockum  , in  Lat.  Doceumum  , Luogo  di  poca  im- 
portanza . . 

6.  Scheiunc,  in  Lat.  Schei  Unga , Ifola  lunga  fopra 

Har!ingen._  . 

7.  Ameland,  *n  Latin*  Afnclan&ia  altra  Itola  vi- 

cina all’  antecedente  fopra  Ltu-Warden  . 
Schiermcnc,  in  Lat.  Mon  cogaf  altra  Itola  al.a 
delira  d‘  Ameland  , con  alcune  piccole  aggia, 
penti , le  quali  fono  di  poca  importanza . 

XXI Y • 
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La  Cojìi  turione  del  Paefe. 

L*  Olanda  è paefe  molto  umido , per  tutto  ripie-* 
no  di  fiumi,  canali,  e paludi. 

Il  tef  reno  è Iterile  quali  di  tutti  gli  alimenti  neceffa* 
rj:  perocché  appena  produce  grano,  vino,  e 
legna  (ufficienti  al  bifogno.  Giò  però  non  ottan- 
te l’Olanda  abbonda  di  tutto  : Imperciocché 
quello , che  manca  al  Paefe , viene  fommini  Ara- 
to dagli  impareggiabili  commerzj,i  quali  s’efer- 
citano  per  tutto  il  Mondo,  e però  l’ Olanda  è per 
tutto  fornita  di  belle  , e popolate  Città , 

Molto  contribuifce  anche  la  profittevole  pefca  dell* 
Arringhe , efercitatta  dagli  Olandefi  falle  Colte 
dell’Inghilterra. 

Egli  è pero  certo , che  i Porti  Olandefi  debbono  dì 
molto  cedere  agl’ Inglefi,  poiché  quelli  vengono 
fovente  inondati, e rimangon, gelati  lungo  tempo* 

XXV, 

. I .... 

Co  fi  turione  degli  .Abitatori  • 

LA  loro  principale  profelfione  è il  traffico,  fl 
quale  c arrivato  in  Olanda  à grado  tanto  fu- 
blime,  cheardifconodi  affermare  alcuni , non 
incontrarfi  in  tutto  ii  Mondo  tante  Navi , quan- 
te, fi  vedono  in  quello  piccolo  paefe. 

Ed  a chi  é nota  la  fincemà , l’ Indultria  , la  Pa- 
zienza , l’ Economia , e proprio  comodo  dì  que- 
lla Nazione , non  riufcirà  di  maraviglia  l’udire, 
che  in  riguardo  a i Commerzj  porti  il  vanto  fo- 
pra  tutte  le  altre  Nazioni . 

Pare  però  oggidì , che  gli  Inglefi , e Fraucefi 
tino  d’ uguagliarla.  « 

Nel- 
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Nella  frequenza  però  degli  incomparabili  com« 
merzj  non  dormono  le  fcienze,  le  quali  fio- 
rifcono  tanto  in  Olanda  , quanto  in  qualun- 
que altro  Paefe  del  Mondo . 

XXVI. 

La  Religione  dell ' Olanda . 

LA  Religione  principale  è la  Calvina , chiama- 
ta da  loro  Riformata , oltre  la  quale  fi  foffrono 
gli  Efercizj  di  tutte  l’ altre  religioni  del  Mondo 
quantunque  ftrane , e bisbetiche . 

Solo  a’  Cattolici  Romani  non  fono  concedute 
Chiefe  pubbliche , ma  debbono  efercitare  le  lo- 
ro divozioni  in  ca(e  private  , 

XXVII. 

Il  Governo  dell'Olanda. 

L*  Olanda  è Repubblica  libera,  e confitte  nelle  7. 
Provincie,  le  quali  ereilero  un’unione  in  Utre- 
cht l’anno  1570; 

Da  tutte  quette  7.Provitìcie  fi  fpedifcono  certi  De- 
putati all*  Haja , o in  qualche  altra  Città  ; ove 
deliberali  dei  piò  importanti  affari  di  Stato. 
E quello  Collegio  o Radunanza  chiamafi  il 
Configlio  degustati , ovvero  Le  loro  alte  Potenze 
lU  Stati  Generali  delle  Provincie  unite . 

XXVIII. 

sAltrc  appartenente  all * Olanda . 

NELL’EUROPA  non pofleggono altro.'Anzì, 
credono  aicuni,chc  gli  Olandefi  poco  fi  curi. 

no 
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Della  Mappa  della  Germania  inferiore . taf 
no  di  fare  altre  conquifte  in  Terra  ferma,  de- 
fiderandopiù  torto  d’ abbandonare  alcune  pro- 
vincie  confinanti  colla  Germania. 

H.  NELL’AMERICA  hanno  gl  Olandefi  tentato 
più  volte  d’ i noi trarfi , ma  confuccerto  tanto 
infelice,  che  poco  oggidì  vi  pofseggono . Ciò  A 
non  oftante  hanno  nell’  Olanda  la  compagnia 
dellTndie  Occidentali,  la  quale  non  è da  pa- 
ragonarfi  con  quella  dellTndie  Orientali. 

HI.  NELL’AFRICA  però  hanno  in  due  (iti  porto 
il  piede  fermo. 

*•  Sulla  Corta  di  Guinea , ove  hanno  erette  aldi- 
ne belle  Fortezze. 

2*  Sulla  Corta  de’Caffari , ove  pofseggono  il  cele- 
berrimo Capo  di  Buona  Speranza  , vera 
porta  dell’  Indie  Orientali . 

NELL’ASIA  non  folo  vi  confervano  i!  famofiflì- 
mo  Commerzio  dellTfole  Orientali  ma  hanno 
eziandio  Ifole , e Regni  intieri  parte  in  attua- 
le pofsefso,  parte  fottola  loro  Divozione,  cioè.* 

L Le  Corte  diCuNcAN,  Malabar,  Garoman- 
del  , edi  Malacca  in  maggior  parte. 

2.  LTfoIa  ùìCeilon. 

3‘  L’Ifola  Già  va,  ed  in  quella  la  celebre  Forfez* 
za  di  Batavia^n  cui  rifiede  il  Vice-Re  d’Olanda 

4*  L’Ifole  Molucche  , e molte  altre,  le  quali  ap- 
pariranno a fuo luogo  nell’Indie  Orientali. 

XXIX. 

Lo  flato  Antico  delle  Fiandre* 

INomi  Latini  degli  antichi  Abitatori  fono  i 

feguenti  , 

i.  Quelli  , che  abitavano  nell’  Artefia  y chiama* 
vanfi  ATREBATES.  v 

2.  Quelli,  della  Contea  d’Olanda,  B ATAVI . 

a.  Quel- 
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a-  Ò«eNi  inforno  alla  Città  d’Huy,  nel  Vefcovado 
di  Liege,  CONDRUSH. 

4.  Quelli  del  detto  Vefcovado  di  Liege.  EBURO- 
NES.  I 

5 • Qjellidel  Brabante , MENAPII. 

<5.  Q_ielli dell’  Hannonia  , NERVI  t, 

7.  Quelli  del  Ducato  di  Buglione  , PyEMAN  I . 

8.  Qielli della  Tranfifalana  , SALTI 
Quelli  della  Zelanda , TOXANDRI . 

*0.  Quelli  di  Limburgo,  e parte  di  Liege,  TUNGRI. 


CAPO  OTTAVO. 


IL  paefe  degli  Svizzeri  nominato , in  Lat.  He/-' 
vetta  , in  Frane-  la  Suijfe  , giace  in  mezzo  alla 
Germania , Francia , ed  Italia  « 

Le  gran  Montagne  verfo  l’Italia  fi  chiamano  Alp^ 
in  La t.Alpes , 

Riguarda  verfo  Levante , la  Germania , e in  ifpe» 
eie  la  Contea  delT irolo , 

Verfo  Ponente , la  Francia  , e in  ifpecie  la  Contea  di  Bor- 
gogna , ed  il  Dclfinato  - 

Verto  Settentrione , la  Germania  , ed  in  ifpecie  \'<AL 
fatta , e la  Svevia . 

Verfo  /Mezzogiorno,  l’Italia,  ed  in  ifpecie  la  Savth 
ja , il  Milantfe , e lo  flato  Veneto . 


Svizzeri . 


I Confini  degli  Svizzeri. 
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r ‘ H. 

/ Filtriti  degli  Svizzeri . 

I.  \ Vanti  di  parlare  de*  Fiumi  fi  confideranodufl 
JP\  gran  Laghi,  cioè: 

1.  Il  Lago  di  Costanza, fra  gli  Svizzeri,  e la  Germa- 

nia ^nominato  da’  Latini  Lacus  Podamicusì  ovve- 
ro Lee us  Conflantienfis , a cagione , che  la  Città 
di  Goftanza  vi  è fituata  fui  Margine  ; fi  chia- 
ma anche  Lacus  Brigantinus , per  rapporto  alla 
Città  di  Bregenza  ivi  aggiacente. 

2.  Il  Lago  di  Ginevra  , inLat.  Lacus  Lcmanus  , in 

Frane.  Lacde  Gencve , fra  l’Italia  , la  Francia  » 
e la  Savoja,  fi  chiama  di  Ginevra,  perla  Cit- 
tà , che  vi  giace  filile  fponde . 

II.  I Fiumi  pili  confiderabili  fono  tre:  _ 

j.  Il  Reno,  in  Lat.  Rbenus , il  quale  nafee  ne’ Gri- 

gioni,  feorre  per  mezzo  al  Lago  di  Coftanza 
verfo  la  Germania, e quindi  palla  ne’  Paefi  Baffi. 

2.  Il  Rodano»  in  Lat.  Rbodanus,\\  quale featurifee 
negli  Svizzeri  » ed  in  ìfpecie  nella  valefia , e pafi 
fando  pel  Lago  di  Ginevra  viene  in  Francia. 
3-  L’Aaar,  in  Latin.  Arda , il  quale  traverfando 
gli  Svizzeri  va  a congiungerfi  col  Reno. 

III. 

La  Divifìone  degli  S viveri . 

1. /^Uefto  Paefe è Angolare  nella  fua  divifìone» 

e per  averne  contezza  accurata,  fa  dime- 
itiere  prenderne  il  fondamento  della  Storia  » 
nel  modo , che  fiegue  : 

2.  II  Paelè  degli  Svizzeri  era  ne’  Secoli  andati  fogget- 

to  airimperio,  e !’ Imperadorc  vi  coftituiv^i 
Governatori  in  tutte  1#  Provincie. 

3.  Ten- 
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3.  Tentò  poi  laCafa  d’Aufiria  d’ incorporare  le  dette  • 

Provincie  a’Iuoi  Paeli  Ereditari , ma  fenza  frutto. 

4.  Finalmente  avendo  per  quello  effetto  ufato  i Go- 

vernatori troppo  rigore, s’unirono  alcune  Provin- 
cie infieme,egli  tacciarono  dal  Pacfe  fanno  1 308. 

5.  Diedero  all’ armi  gli  Aultriaci  ,egli  Svizzeri  fece- 

ro ogni  difelà  polli  bile , e dappoiché  Ja  fortuna  li 
favori  in  diverfi  incontri,  ereffero  un’Alleanza 
perpetua  nell’anno  1320.  in  virtù  della  quale  fot 
fe  ognuno  tenuto  di  fpargere  il  fangue  per  con- 
fervare  la  Libertà  della  Patria  . 

6.  Quello  fu  il  principio  della  loro  Repubblica;  la 
cui  unione  tanto  è durata  indivifa  , fino  che  fono 
flati  dichiarati  Liberi,  ed  Independenti  prima 
dalla  Cafa  d’Auffria,  e poi  anche  dall’Imperio 
nella  Pace  di  We/lfalia  dell’  anno  1648. 

VAI  principio  entrarono  in  quella  Alleanza  follmen- 
te tre  Provincie,  cioè  5cWeiz,  Uri, ed  Vntcr'Walden . 

fc.  Vi  fopraggiunferopoi  avanti  la  guerra  di  Borgo- 
gna , altre  cinque  Provincie  , cioè  : Lucerna  , "Zu- 
rigo , Glaris , Z ug , e Berna  , e tutti  quelli  infiems 
fi  chiamano  i Cantoni  Vecchi. 

<9*  Finalmente  dopo  effer  rimalli  gli  Svizzeri  vittori- 
fi  nella  Battaglia  fiotto  Nano  nel  1477.  contro  il 
Duca  di  Borgogna  Carlo  l’Audace,  crebbe  1’ 
Unione  di  cinque  altre  Provincie;  cioè  di  Fribur- 
co  , Solura  , Basilea  , Scaffusa  , ed  Appen- 
zel  , e quelli  fi  chiamano  li  Cantoni  Nuovi  « 

lo.  Dopo  quell’ ultima  Lega  non  vi  fon  fiati  altri, 
che  l’ abbiano  accresciuta  , e così  confifie  la  Re- 
pubblica degli  Svìzzeri  fin' al  giorno  d’oggi  in 
13.  Provincie  . 

1 1*  I Francefi , ed  Italiani  chiamano  quelle  Provincie 
Cantoni, il  qual  nome  è andato  in  ufo  appo  tutti 
i Geografi  moderni.Si  nominano  in  Lat.  Pagi , ov- 
vero Civitates , ò Socìetates , ed  anche  Cantone  s . 

12.  Vi  fono  poi  altre  Città  , e Provincie, le  quali  fi  fono 
confederate  co’detti  Cantoni, e quelle  non  fi  con- 

■ fide- 
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fiderano  come  membri  principali , pia  folamenfei 
come  collegiali)  detti  da’  Latini  Sodi  Helvetiorum. 

13.  Oltre  di  ciò  vi  fono  altre  piccole  Provincie, le  qua- 
T non  fono  annoverate  nè  fra  V ordine  de’  Canto- 
ni , nè  fra  i confederati  , ma  in  effetto  non  fono 
altro,  che  fudditi,  in  Lat. Sniditi  Helvetiorum . 

14.  Ed  in  quefta  maniera  volendo  negli  Svizzeri  com- 
putar il  tutto,ne  rifu  Ita  una  triplicedivifione,cioè 

l.  LA  REPUBBLICA  DEGLI  SVIZZERI,  con- 

fiftente  ne’  13.  Cantoni  , in  Lat.  Refpublica  Hel- 
vetiorum . 

H.  I SUDDITI  DEGLI  SVIZZERI,  inLat.Sak 

diti  Helvetiorum . 

m.  I CONFEDERATI  DEGLI  SVIZZERI,  in 

Lat.  Sodi  Helvetiorum . 

I.  Della  Repubblica  de- 

■ •;  gli  Svizzeri . 

• ' • ’ * * * 

I V. 

...  » :» 

Sua  appartenenza  « 

E Sfa  confifte  ne* fopradetti  XIII. Cantoni, qui. 
li  fi  poflono  notare  nel  modo  feguente. 

I.  Tre  à mano  liniera.  \ 

' *•  H Cantone  di  Berna,  in  Lat.  Ptgus  Bemenjis , U 
più  grande,  il  quale s* eftende dal  Lago  di  Gi- 
nevra intorno  al  Fiume  Aar  fin  al  Reno. 

J.  Il  Cantone  di  Friburco,  in  Lat.  Pagus  Ftìburgcùr 
fi*  , il  quale  giace  in  feno  al  Cantone  di  Berna. 
3.  Il  Cantone  di  Soiura  , o Soletta,  in  Lat.  Pa- 
gus Solodomn/ts , il  quale  è più  Settentrionale. 
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II.  Tre  al  difopra. 

».  Il  Cantone  di  Basilea  , in  Lat.  Pagus  Bafilccnfist 
il  quale  giace  fopra  Solura . 
fc.  II  Cantone  dì  Scaffusa,  in  Lat.  Pagus  Scapbu- 
fien/ls , il  quale  ha  la  Tua  fituaziooe  fopra  il  fynoy 
vicino  al  Lago  di  Co/lama » 

3*  Il  Cantone  di  Zurigo , in  Lat.  Pagus  T ìgurinus , il 
quale  è folto  Scaffufa . 

III.  TreAmanodeftra. 

I.  UCantone  di  Appénzell  , in  Lat.  Pagus  Abbati 
fcdlenfis , poco  difeofto  da  Zwn^o,  verfo  la  delira, 
z.  Il  Cantone  di'GLARis  , in  Lat.  Pagus  Glarionenfts^ 
il  quale  giace  più  verfo  Mezzogiorno. 

3.  Il  Cantóne  d’tjRi,in  Lat  .Pagus  Uranìen/ls ,if  quale  fi 
fpargepiù  all’ ingiù  verfo  il  Monte  di  5. Gottardo 

IV.  Quattro  in  mezzo. 

I II  Cantone  di  SWeitz,  in  Lat.  Pagus  Svviticnjìs  , 
fopra  Uri . 

a.  11  Cantonedi  UntervaIden  , in  Lat.  Pagus  Un- 
tcrvalden/is , ovvero  Sylvanienfn , alla  finiftra  di 
Uri . 

3.  UCantone  di  Zùc , in  Lat.  Pagus  Tugienjis , fopra 

Untervalden . 

4.  Il  Cantone  di  Lucerna  , in  Lat.  Pagus  Luccrneti- 

fis , alla  finiflra  d’ Untervalden » 

V. 

Il  Governo  di  quefta  Repubblica  » 

OGni  Cantone  è ia  fe  ftefio  una  piccola  RepUb- 
blica,ed  ha  l'autorità  d’ordinare,  e coflitnire 

Leggi 
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Leggi  à fuo  beneplacito,  ma  avvenendo  cola 
concernente  tutti  i Cantoni,  convengono  i De- 
putati di  ciafcheduno  o a Bad  a,o  in  Àrau,o  in 
qualche  altra  Città , ed  una  tale  coadunanza 
viene  da  loro  chiamata  in  Tedefco  Tagfazung . 

Tutti  i Cantoni  confiftono  in  certi  Vicariati ,i  qua- 
li fono  governati  da  i loro  Vicarj,che  fi  cangia- 
no  Tempre  in  alcuni  anni  - 

Del  rimanente  gliSvizzeri  confervanò  una  certa  or- 
dinanza,in  virtù  della  quale  poflono  aver  pron- 
ti pi  ù di  cento  mila  Uomini  nello  fpazio  di  24. 
ore;  perocché  ogni  Svizzero  per  giovine,che  fià 
è foldato  della  Tua  Patria,  e quando  vedono  ì 
fegnali, che  loro  fi  danno  col  fuoco  Tulle  Mon- 
tagne/ono  obbligati  di  ritrovarli  ne  i loro  de- 
ftinati  polli.  Provedi  quella  ordinanza  ci  ha 
date  l’anno  1712.  mentre  i Cantoni  di  Bernal 
Zurigo  erano  in  armi  contro  l’ Abate  di  San 
Gallo. 

VI. 

La  Cogitazione  del  Paefe  > e degli 
«Abitatori* 

IL  Paefe  abbonda  di  Montagne, e Laghi , e per- 
ciò non  vi  è tanta  raccolta  di  Biade  , quanta 
ne  richiederebbe  la  quantità  degli  abitanti . On- 
de non  avendo  tutti  il  foftentamenròbifògne- 
vole  dalla  Patria,  cercano  la  maggior  parte  il 
fervizio  militare  appo  le  Potenze  foreftiere  , - 
overiefcono  anche  d’aggradimento.  I pafcoli 
però  per  gli  Animali  fono  negli  Svizzeri  qifafi  i 
migliori  d‘  Europa . 

Gli  abitatori  fono  di  compleflìone  robufla  , dure- 
voli alle  fatiche,  fchietti,  finceri,  e fedeli . 

VH. 


Digitized  by  Google 


o 


I 


1\Q 


Capo  Ottavo 

V I !. 


La  Religione  degli  Svhgeri. 

• /»  * • 

SI  (offrono  dne  Religioni  nel  Paefe,cioè  la  Cat- 
tolica Romana,  e la  Calvina,  e fono  divife  co- 
me fegue  : 

Quattro  Cantoni  fono  infetti  del  Cai vinifmo, cioè 
ìLurigo,  Berna,  BasiIkajcSaffusa  . 

Sette  Cantoni  vivono  in  grembo  alla  Chiefa  Cat- 
tolica, cioè:  Lucerna  , Friburgo.  Solura  , 
Zuc,  Sueiz,  Unter vaIden  ,ed  Uri» 

Due  Cantoni  hanno  le  due  Religioni  frammi- 
fchiate,  cioè  Giaris,  ed  Appenzel  . 

Ed  acciocché  la  diverfità  delle  Religioni  non  ap- 
porti danno  al  fiftema  Politico,  ognuno  è obbli- 
gato d’abitare  in  un  Cantone, il  quale  profefli  la 
ftefia  Religione,  che  egli  fegue . Ed  in  ogni  cafo 
che  cangiaffe  Religione,  biìògna  anche  che  can- 
gi Cantone. 

vili. 

* • V 

Ver  averne  & tutti  contenga  più  accurata  7 
. feguono  primieramente  le  offerva-  . 
fiorii  nel  Cantone  di  Berna . 

QUefto  Cantone  è il  più  vafto , è più  potente 
di  tutti,  ed  entrò  nell’Unione  l’anno  t?S  2» 
Riguarda  Verfo  Ponente, Friburgo* e Solura , 
verfo  la  Tramontana  il  Reno,e  parte  della  Sve- 
via, verfo  Levante , Lucerna  , Untervalden  , ed 
Uri, e verfo  Mezxfigiowefi  Lago  di  Ginevra, con 
laValefia.  . 

La  Religione  di  queffo  Cantone  è tutta  Calvina . 
Egli  fi  divide  in  due  parti . 

I.Nel* 
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\7  Nella  PARTE  TEDESCA,  intorno  al  Fiume 
Aaar . 

IL  E nella  PARTE  FRANCESE  aggiaccate  a i 
due  Laghi  di  Ginevra,  e Ncufcbatel. 

IX. 

» 

r-  .... 

Si  notano  nella  Parte  T edefca  del 
Cantone  di  Berna. 

I T>  Erna,  in  Laf.  Berna , la  Capitale  , fituata  fui 
X>  Fiume  ^^^^r2ndC)UCCci)Cpopol&t2i)r6ndut3> 
♦ tòrte, e per  arte,e  per  natura, connderata  Tempre 
per  una  delle  migliori  Città  degli  Svizzeri . 

2.  BuRGDoRF,in  Lat.  Burdorfium,  di  Icofto  lina  Lega 

Tedefca  da  Berna . Non  è di  tanta  confiderazio- 
ne  come  la  fopradetta . 

3.  Arbitro  , in  Lat.  Arburgum , Culi* Aaar . 

4.  Habspurg,  in  Lat.  Habfpurgum, nelle  parti  fetten- 

trionali  nel  Cantone  appo  il  Fiume  ^4r,GafteL 
lo, che  negli  fpirati  fecoli  apparteneva  a i Conti 
dello  Hello  nome, da  i quali  deriva  la  defeenden- 
za  de’  moderni  Arciduchi  d’Auftria . 

5-  Kenigsfeld  , poco  difeofto  d’Habfpurg,  a mano 
delira,  Mona  fiero  celebro  ve  Alberto  I.  Impe- 
radore  fu  uccifo  nell’anno  1 308. 

’ -*  ••  V 

* X ■ " 

Ojjer vagoni  nella  Parte  France/e  del 
Cantone  di  Berna . 

C^Li  abitanti  la  chiaman  anche  il  Paefe  di  Nuo- 
S vo  Conquistato  j in  Lait.Vaudumjn  France- 
fe  LePais  dePàud.  Quello  comprende 'tutto  il 
tratto  di  terra  dal  Lago  di  Ginevra  fino  al  Lago 

O 2 di 
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di  NeufcbateljraL  Friburgo, e le  frontiere  Francefi. 
Si  può  nominare  meritamente  la  Parte  Francefe, 
poiché  dopo  effere  Itati  gli  Hugonottifcacciati 
dalla  Francia  , fe  ne  fono  calati  molte  migliaia 
in  quello  Paefe . 

Le  Piazze  principali  fono  le  feguenti . 

1.  LusANNA,in  Lat.  Laufenium?  fituata  fui  Margine 

del  Lago  di  Ginevra,  Capitale  di  quello  Paefe, 
Città  bella, e delìziofa.Ne’tempi  fcorfi  vi  rifiede- 
vaunVefcovo,  ma  dovete  ritirarti  a Fribur- 
go già  nel  fecolo  decimofello, egli  e ra  per  altro 
Suffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Bifanzone . 
Prefio  Lusanna  vi  è un  piccolo  porto  nominato 
.Riva, nel  quale  s’imbarcano  quelli, che  vogliono 
effer  tragettati  d’una  riva  all’  altra  del  Lago . 

2.  Iverdon,  in  Lat .Ebrodummì  giace  fulla  Riva  del 

Lago  di  Neufcbatel , Luogo  celebre  ne’tempi  an- 
tichi . . 1 

g.  -y/iFLiSBURc,  in  Latin.^nfr'wr»,  in  Francò  veti- 
cbes , alle  fpondedel  Lago  di  Murterì  Città  affai 
paffabile . t . 

4-  Le  Terre  circonvicine,  o che  fon’  abitate  da’fud- 
detti,o  dai  Confederati  degli  Svizzeri,  de’qualì 
fi  tratterà  alla  fine. 

XI. 

Del  Cantone  di  Friburgo* 


QUeflo  (Santone  entrò  nell’unione  folamente 
nell’anno  1481.  dappoiché  gli  Svizzeri  ave- 
vano domato  il  Duca  dì  Borgogna . 

Il  Cantone  di  Berna,  li  fa  contorno , fendogli  li- 
mato ne!  grembo  \ quivi  fiorifce  per  tutto  la 
Religione  Cattolica . 

Quanto  alle  Città  altro  non  vi  è di  rimarcabile  , 
che  Friburgo,  luogo  alquanto  ampio . 

XR 
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t . t . . * 

X IL  *’  ' 

' Ojjerva^ìoni  nel  Cantone  di  Solura. 

.r  » . * 

QUefto  non  è molto  grande,  e s’incorporò 

nell’Unione  oarimente  nell’anno  I481. Egli 
il  ilende  fopra  il  Fiume^aar,  ed  ha  verfo  Pone» 
te,  il  V efco vado  di  Bafilea  , a Settentrione, i\  Can- 
tone diBafilea , Verfo  Levante , e Mezzogiorno , 
il  Cantone  di  Berna . 

Egli  conferva  in  tutto , e per  tutto  la  Religione 
Cattolica  Romana . 

Solura  , inLat  Solodurum , in  Frane.  Soleurre , 
n*  è la  Capitale, Gttà  aggiacente  al  Fiume  Acuir, 
ben  fabbricata , e forte  : Efla  è il  Luogo  piu  no- 
tabile in  quello  Cantone  » 

L’Ambafciadore  di  Francia  ha  quivi  la  fua  refi- 
denza  ordinaria . 


J • 
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Del  Cantone  di  Bafilea » 

QUefto  entrò  nell’unione folamen te  nell ’an.f  501. 
Egli  è tagliato  dal  Reno  nella  parte  fuperiore, 
' c riguarda  verfofWwrc,la  Suntgovia,verlo  Setten- 
trione , la  Brifgevia  , e verfo  Mezzogiorno , Solura. 
Quello  Cantone  è piccolo  , e vive  tutto  negli  er- 
rori di  Calvino - 

.Bilogna  avvertire  di  non  confondere  il  Cantone 
di  Bafilea  , col  Vefcovado  di  Bafilea , percioc- 
ché quello  è fituatopiu  verfo  Ponente , ed  ha  il 
fuo proprio  Velcovo , Principe- dell’  Imperio, il 
quale  entrò  inLeeja  dei  y.Cantoni  Cattolici  neli* 
anno  1507.  Egli  rifiede  in  Brondrut , quale  non  è 
appartenenza  degli  Svizzerijmadell’AHemagna. 
Rasura  , in  Lat, Bafilea , in  Francefe  Ba/c, Città 

O 3 gran- 
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crande  , e famofa , ma  poco  popolata , frtnata 
lui  R‘»o , il  quale  le  (corre  per  mezzo , n e la 
Capitale , ed  ha  un  Univerfità  fiorita . 

Non  lungi  dalla  Città  v'è  Hunikc  a,o  fia  Hunin- 
CEN  , i in  L.  Huninga  , Fortezza  confiderabile 

oiantata  da’ Francefi  nell’ anno  1680. 

Effa  giace  nella  Suntgovia  » cioè  nel  terreno  France- 
fe  ma  tanto  vicina  aBa/f/ea»  che  fi  pofiono 
ambedue  battere  co’Cannoni  vicendevolmente. 
Nella  Pace  di  Risaie  fi  pattuì , che  1 forti  eretti 
in  m-  zzo , e folle  (pondo  del  Reno  appo  a Fot- 
tezza  doveflero  efier  demoliti  ; mai  forti  di  la 

Il  Medeta  nella  Pacedì  Bada 

Lichstal^  in  Lat.  Latteo  flabuhm , Città  medio- 

DueU^Te^efeincira  djBUta,  verte  U- 

•L,u  v’  è il  Paflo  Augii , Città  molto  celebre 
Te"  «mpi  andati?  chiamata  da’  Lat.  A^fta 
Rauracorum , 

XIV.  e 

Del  Cantone  di  Safufa.  ■ 

QUefto  s’onì  con  gli  altri  folamenteneU'inno 
1501.  efeguecome  1 antecedente  1 D g 

La* fi^fitùazione  è fopra  il  Reno  , ed  ha  verfo  Le- 
vante , il  Lago  di&ftanza,  verfo  P le 
Città  Silveftri , verfo  Tramontana , la  bvevia , e 

verio  Me&ogiorno , . il  Reno . 

Vi  fi  nota  Saffusa  , m Lat.  Scapbufia,  Citta  delle 
più  belle  degli  Svizzeri , fitaata  fui  Rerm  ■ 
Neukirch  , in  Lat.  Neomrcba , Citta  piccola  , e 
Signoria  del  medemonome.  P°co  intono  a 
Neukirch  fi  vede  la  gran  cafcata  del  Reno, 


Della  Mappa digli  Svizzeri..  ny 
nominate  , in  Lat.  GatarraSia  Rbenì , ove  rom- 
pendofi  f acqua  à tutto  precipizio  fra  rupi,  e 
fcogli , conviane a’  Pafsagg'-sri  fmontaredi  bar- 
ca , e fare  un  circuito  notabile  p*  tèrfa! , innan- 
zi di  poterli  rimbarcare . 

XV.  1 • 

. ' t « * ' " • ' " : w,t. 

Del  Cantoni  di  Zurìgo, 


QUello  Cantone  entrò  nell’  Unione  con  gli  al- 
tri nell’  anno  135  j.  ed  ha  nell’  ordine  la  pre- 
minenza da  tutti. 

Egli  fi  ftende  (otto  al  Reno,  ed  ha  verfo  Levante 
Apenzell , verfo  Ponente  Berna  , verfo  Settentrio- 
ne Saffo  fa.,  e verfo  Mezzogiorno  Sueiz,  e Zug . 
Tutto  il  Cantone,  il  quale  è grande,  e potente, 
profefsa  il  Calviniftno . 

Egli  è quello  rtefso  nel  qualeZuiNcno  pofe  i fon- 
damenti all’Erefia,  chiamata  poi  Calvina  da 
Calvino  fuo  feguace 

Vi  fi  confiderà  Zurico  , in  Lat.  Tigurum , fitira- 
fo  ful  Lago , chiamato  in  Lat.  Lacus  Tigurinusy 
Città  0 delle  migliori , ola  miglioredi  tuttofi 
Paefe  , poiché  elsa  è grande , ben  fabbricata  , 
- ha  continuo  traffico  , ed  è bene  fortificata  : il 
che  negli  Svizzeri  è cofa  non  ordinaria , dicen- 
do effi  in  proverbio  : che , à chi  fa  feudo  Infedeltà 
del  {croio , non  bifognano  Fortezze 
L’  altre  Città  appartenenti  a quello  Cantone  fono 
le  leguenti  : 

1.  Ecllsau  , in  Lat.  Eglìfovìa , fui  Reno . 

2-  Kyeurg  , in  Lat.  Kyburgum , già  Contea  celebre, 
ora  Cartello , e Vicariato . 

3-  Recensperg  , in  Lat.  Rcgen/pergum , fi  tirato  fui 
Monte  Logerberg. 

L’ altre  fono  di  minor  confiderà zione . 

o 4 xvi. 
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■ X Vi 

Del  Cantone  d' jlppen^l. 

QUéfto  s*è  fatto  membro  dell’Unione  fola* 
mente  nell'  anno  1 5 1 3.e  perciò  gli  è flato  af- 
finato l’ ultimo  grado  fra  tutti . 

Egli  giace  verfo  Levante,  rifpettò  a Zurigo , e s’ 
eflende  qiiafi  fin’ al  Renò . 

E’  di  vifo  in  Comunità  , o fiano  Vicariati  come  gli 
altri , i quali  in  quello  Cantone  fi  chiamano . ^ 
Roden  , e ciò  s’ avvertifce  per  capire  la  diverfita 
de’  nomi , che  polìono  prefentarfi  Tulle  Mappe  < 
AppENZEL,  in  Lat.  Abbati/cella  , n’ è la  Capitale, 
la  quale  non  è fabbricata  in  modo  di  Città  , ma 
più  tollo  in  modo  di  deliziofo  Villaggio , e pure 
1 Tuoi  abitanti  fono  in  più  parte  opulenti. 

Perciò,  che  riguarda  la  Religione  , quello  Can- 
tone, è millo  d’ ambe  le  Religioni  j cioè  mez- 
zo Cattolico,  e mezzo  Calvino. 

. XVII.,  . . 

' Del  Cantone  di  Glaris . 

OUefto  già  nell'anno  1352*  abbracciò  la  Lega. 

Egli  confina  Verfò  Levante  co’  Grigioni , c 
dall’  altre  parti  con  Zurigo  , Suiz , ed  Ori  . 
Glaris,  in  Lat. Glarona  , n’.è  il  Luogo  principa- 
le ,egli  è folamente  un  ampio  Villaggio  aperto. 

A quello  Cantone  appartiene  ancora  la  Contea  di 
..  'Wcrdtnbcrg . 

La  Religione  vi  è mifla  , come  in  AppenzeI , ma 
•{  prevalgono  però  di  numero  i Calviniflì , 

xvi  ri. 
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XV  HI 

Del  Cantone  d’XIrt  * 

QUefto  è uno  de’  tre  primi , li  quali  ttabilii-óno 
la  Lega . Anzi  egli  è quello  , ove  Guglielmo 
1 eli  s’oppofe  ai  comandi  del  Gorvernatore  Geìs- 
kr , e fu  il  primo , che  fufcitò  gli  animi  alla  ri- 
bellióne . Etto  ngarda  a Settentrione  Sui*  , al 
favorite  i Grigioni,  al  Ponente  Berna , ed  Un- 
tervalden , ed  à Mezzogiorno  i confini  d*  Italia» 
Altorf  , in  Laf.  Altorfìum , n’èil  Luogo  più  ri- 
marcabile!, il  quale  è ardonato  di  Palagi  , e 
di  Monafterj. 

Vi  fiorifce  la  Religione  Cattolica  Romana . 
XIX. 

* ' . . t 

t 

Del  Cantone  £ Untervalden  • 

* 

ANche  quello  Cantone  è uno  de’  primi , che 
formarono  fa  Lega. 

I fuoi  confini  fono  ver  Io  Levante  Uri  , verfo 
Ponente  Lucerna  , verfo  Settentrione  Sueiz  } 
e verfo  Mezzogiorno  Berna». 

Tutto  Untervalden  fegue  la  dottrina  del  «Vica. 
rio  di  C ritto . 

Stanz  , inLat. Stantia  , ovvero  Statio , Villaggio 
notabile , n’  è il  Luogo  principale . 

Sarnen  , in  Lat.  Soma , parimente  ViilaggiOjtna 
è inferiore  all’antecedente  t 

XX  ; \ > 

fi  Cantone  dì  Sueì\  . 

A Nche  quefto  fu  uno  dei  treGantoni,che  fondaro- 
no  runiooe;Eg!i  ha  dato  il  nome  a tutto  il  Pae- 
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fe,  poiché  avendo  e(To  riportata  la  vittoria  con- 
tro gli  Auftriaci , fi  fegnalò  avanti  gli  al  tri . 

La  fila  fituazioneè  fra  Zurigo  , Glaris,  Uri, 
Untervalden,  e Lucerna. 

Suiz  , ovvero  Suuz  , in  Lat.  Suitìa  , n’è  il  Luogo 
. Capitale,  fenzaMura,  ma confiderabile . 

In  mezzo  al  Cantone  ri.'plende  il  Teforo  del  Faefe, 
ed  i!  refugiode’Peccatori,cioè  la  celeberrimaCa- 
pella  d’ÈiNSiDLEN,con(acrata  dallo  fletto  Dio; 
quella  richiude  l’ Immagine  miracolofa  della 
fua  Santiflima  Madre  , ìa  quale  è frequentata 
giornalmente  da’  fuoi  divoti . 

Tutto  il  Cantone  offerva  i Dogmi  della  Chiefa 
Cattolica. 


XXI. 


Del  Cantone  di  Zug. 

QUeflo  fi  collegò  con  gli  altri  nelfanno  1352. 

, ed  è il  piò  piccolo  fra  tutti  • 
tgli  è circondato  da  Zurigo  , Sueiz  , e Lucerni . 
Nella  Religione  obbedifce  alla  Sede  Apoftolica . 
Zuo  , io  Lat.  Tugiwn*  fabbricato  folle  Iponde  d’ 
un  piccolo  Lago  , è il  più  eccellente  de’Luoght, 
»cd  anche  migliore  de’  pre accennati. 

XXII. 

Del  Cantone  di  Lucerna  . 

QUuello  Cantone  abbracciò  l’unione  nell’anno 
1332.  ed  è uno  de’ principali , e de’ piu  ri- 
marcabili del  Paefe. 

Egli  è fituato  quali  in  mezzo  gli  altri , avendo  per 
limiti  verfo  Ponente  Berna,  verfo  Levante  Zuri- 
go, Zug,  Sueiz,  ed  Untervalden , verfo  Set- 
tentrione, a Mezzogiorno  Berna . 
r . Non 
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Non  conofce  altra  cinofura  della  fua  Religione , * 
che  la  Ghiefa  Cattolica, ed  è anche  il  più  potea* 
te  fra  tutti  i Cantoni  Cattolici . 

1.  Lucerna,  in  Lat .Lucerna.  Città  mediocre, bagna- 

ta dal  Lago  dtllo  fteflò  nome  > n*  è la  Capitale. 

2.  Sembach,  in  Lat.  Sempacum^uogo  più  Settentrio- 

nale lulle  fponde  d’un  altro  piccolo  Lago, noto 
per  la  Battaglia  ivi  feguita  fra  gli  Auftriaci,  e gli 
Svizzeri  nell’anno  1 386.con  la  peggio  de  i primi. 
In  quefti  contorni  fi  prefenta  il  Lago  di  Pil  ato,ìh 
LatXflcw  P//flf;,del  quale  fi  favoleggia,  che  get- 
tandovi dentro  qualche  cofa  irriti  il  Cielo  à lam- 
peggiare^ tuonare  con  terribilifiìma  tempefta . 
S’oflerva  anche, che  nella  Città  di  Lucerna  rifiede 
ordinariamente  il  Nunzio  Pontificio, ed  alle  volte 
anche  gli  Ambafciadori  di  Spagna j e di  Savoja . 


II.  De  i Sudditi  degli 
Svizzeri. 

/ . 

* • « # Li  „ 
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GLi  Svizzeri  hanno  tre  fbecie  di  Sudditi . 

* 


2. 


Sudditi  comuni  di  tutti  i Cantoni  infieme . 

Sudditi  particolari  d’ un  folo  Cantone . 

Sudditi  rifpettivr,  poiché  poflòno  chi  amarli  -Sudditi 
fol amente  in  tal  qual  rifpetto , o fenfo  . 

Il  Cantone  d’AppENZEi,è  entrato  tardi  nelPUnio- 
ne  , e perciò  non  ha  che  fare  con  quelli  Suddi- 
ti, fuorché  con  il  Diflretto  di  Reinthaìl,  del 
quale  fi  tratterà  al  difotto. 

Del  rimanente , i Sudditi  antedetti  confiftono,o  in 
Signorie  ,ò  in  Città, ò in  Villaggi  fituati,o  verfo 
l’Italia, ò verfo  lai-rancia, ò verfo  la  Germania. 
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XXIV- 


• I fudditì  digli  Svizzeri  vtrfo  U 

Germania* 

« • . • 

I.  T A CONTEA  DI  BADA , in  mezzo  à Berna, 
JLi  e Zurigo.  Eflà  apparteneva  per  l’addiefro  agli 
otto  Cantoni  vecchi,  ma  nell’anno  1711. fu  con- 
' qniftata  a forza  dall’  armi  de*  detti  Beroefi , e 
’•  Zurigani.  ? " , 

1.  Bada  ,in  Lat.  Bada, ovvero  Tberma  Hslvttiorum, 

Città  Piccola , n*  è il  Luogo  principale  : quivi 
( quando  fi  ha  da  dibattere  negozi  concernenti 
tutto  il  Paefe  ) hanno  i Deputati  d*  ogni  Can- 
tone le  loro  adunanze:  Nell’  anno  1711.  s' im- 
t '■  padronironO  i Bernefi e Zurigani  della  Citta  9 
e dirocarono  il  Cartello.  Quefta  Città  è anche 
celebre  per  la  conctufione  della  Pace  fra  l’Impe- 
radore,  e la  Francia,  nell’anno  1714- 
I!  Diftrertoall’ intorno  chiamafi  Ergo  via. 

2.  Zurzach  , in  Lat.  C»rtiacum , ovvero  Forum  Ti- 

foni , Villaggio  notabile  per  le  faraole  Fiere  , 
che  ogni  anno  vi  li  tengono . . 

3.  Keyserstul  , in  Lat.  Tribunal  Caparti  , Citta 

piccola  fulla  riva  del  Reno . » . 

lì.  Le  così  nominate  PROVINCIE  LIBERE  , 

Lat.  Provincia  Libera,  in  Tedef .Freienaempter,  li- 
tuatefra  la  Contea  di  Bada,  e la  parte  fuperiore 
del  Cantone  di  Berna  , appartenevano  per  1 ad- 
dietro a i Sette  Cantoni  vecchi , ma  neh  anno 

♦ t7i2.Ce  ne  fono  impadroniti  i Bernefi, e Zunga- 
ni . Quefta  Provincietra  fi  chiamava  per  altro  la 
Contea  di  Roure  ovvero  Rore  : vi  fono 

1.  Bremgarten,  in  Lit.Bremgartnm . 

2.  Mellingen,  in  Lat . Mcllingia  t ambe  Citta  pi 

«le.  / ■ ■ 
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III.  La  TURGOVIA  , in  Lat.  Turgovia  , Provinci* 

poco  difcofta  dal  Lago  di  Coftanza  a mano  fi» 
niftra,  foggetta  ai  fette  Cantoni  vecchi.  Vi à 
Fravenfeid  , Luogo  piccolo. 

IV.  RHEINTHAL  , in  Lat.  Valili  Rhenì , ovvero 

Regu/ìa , Provincietta  limitato  dal  Reno,  nel 
contorno,  ove  quello  fi  mifchia  col  Lago  dì 
Coftanza . 

Quella  non  folo  riconofce  i fette  Cantoni  vecchi  pec 
Padroni, ma  in  parte  anche  il  Cantone  d’Appenzef. 
V-  SARGANS,  in  Lat.  Tratta*  Sarunctum , Contea 
alquanto  ampia  fotto  alDominio  dei  fette  Can- 
toni vecchi . 

VI.  GASTER,  in  L-aX.Caflra  Rhetìca , Diftretto  pic- 
colo verfo  il  Lago  di  Zurigo , appartenente  a i 
due  Cantoni  , di  Glarisj  eNeiz.  Vi  è 
Utznach,  in  Lat.  Utzenaeum , Luogo,  il  quale 
una  volta  ebbe  il  titolo  di  Contea- 

.♦  ! . . t 

XXV. 

, t • • . » * * ’ I • «*.  • 

1 fuddìti  degli  Svizzeri  falle  frontiere 

Francefit 

SOno  quattro  Vicariati  governati  alternativa- 
mente  dia  i due  Cantoni  di  Berna , e Friburgo 
per  mezzo  delli  loro  Vicarj.  f ■ 

* l.  Murten  , in  Lat .Muratumy  bagnato  d’un  piccolo 
Lago  dello  lleffo  nome , celebre  per  la  vittoria 
ivi  ottenuta  dagli  Svizzeri  l’ anno  1476-  contra 
?>  Carlo  l’Audace,  Duca  di  Borgogna. 

2.  Gransee  , in  Latin.  Grandifomm  , bagnato  da 
una  parte  dal  Lago  di  Neufchatel , celebre  al- 
tresì per  altra  vittoria  riportata  dagli  Svizzeri 
. contra  il  Duca  fudetto. 

3 ■ Orben, ovvero  Chaians  , ovvero  Eschalens, 
in  L.Urfo, Città  fituata  fotto  al  Lago  di  Neufcha- 

ttl) 
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tei , i!  coi  Diftretto  è chiamato  in  Latin  Tratta 
Urbigenus,  ovvero  Verbigcnus. 

4.  SchaWarzenburg  , è il  quarto  Vicariato. 

c . - XXV I- 

I J additi  degli  S viveri  falle  frontiere 
dt  Italia  • 

I.  T QUATTRO  VICARIATI  ITALIANI , o 

• JL  fianole  quattro  Prefetture , in  Lat.  Prefetture 
Italica , o Tranfalpin a , le  quali  furono  rilafciate 
agli  Svizzeri  da  Massimigliano  Sforza  Duca 
di  Milano  nell’anno  15 12.  mentre  la  Repubblica 
confifteva  folamente  in  1 2.  Cantoni;per  aver  etto 
per  mezzo  del  le  loro  armi  riacquiftatoil  Ducato 
di  Milano.I  nomi  delle  dette  Prefetture,  la  quali 
confinano  col  Ducato  di  Milano, fono  i feguenti. 

I*  LUgano  , in  Lat.  Prefettura  Luganenfls . 

2.  Locarno  , in  Lat.  Prefettura  Locarnenfis , 

3.  Mendrisio  , in  hit.  Prefettura  Mendrifiana. 

4.  Val  Magia  , in  Lat.  Prefettura  Madiana. . 

IL  Alle  fopraceennate  quattro  Prefetture  fono  aggiun- 
ti 3.  altri  Vicariati , appartenenti  a i due  Can- 
toni di  Suciz , ed  Untervalden , cioè 

1.  Bellenzona,  in  Lat. Bellino^  o Bellinzonium - 

2.  Val  Brenna  , in  Lat  . Valli  Brtnnìa  . 

3«  Riviera,  fu  i contorni  d’Uri. 

’ X X V'H.  • ' 

jiltre  con  federazioni  intorno  a J additi 
degli  Svizzeri, 

VI  è un’  altra  fpecie  di  Sudditi,  i quali  fono  fola- 
mente  foggetti  in  un  tal  quale  rifpetto,  aven* 

do 


Digitized  by  Googl< 


■Della  Mappa  degli  Svizzeri,  21  ’ 
do  dovuto  rilafciare  qualche  cofa  ai  Cantoni, 
oper  diritto  di  Pi  •telone , e per  altri  patti  fatti 
fra  di  loro . Efercitano  per  altro  il  J usgladii , di 
propria  autorità,  e fono  i feguenti. 

*•  Araud,  in  Lat*  u irovìum  , Luogo  fituato  fui 
Aaar , foggetto  nel  modo  predetto  al  Cajitone 
di  Berna.  Vi  fi  tengono  alle  volte  i Conventi 
de’  Deputati. 

».  Bischofzell  , in  Lat.  Epifcopi  cella , Città  picco- 
la nella  Turgovia . Nel  temporale  vi  ha  qualche 
dominjo  anche  il  Vefcovo  di  Cottanza , e circa 
lo  fpirituale  toccante  il  Calviniano , vi  coman- 
da il  Cantone  di  Zurigo. 

3.  Bruk,  in  Lat.  Poni  Arola , Città  piccola  full*  Aaar , 
fotto  la  Protezione  del  Cantone  di  Berna. 

4-  Diessenhoffen  , in  Lat.  Dieffcnbcfa,  ovvero  Dar- 

nafta , Città  piccola , ma  bella  nella  Turgovia. , 
bagnata  dal  Reno:  riconofce  per  Protettori, 
e Signori  i due  Cantoni  di  Zurìgo  ^ e Saffuja. 

5-  Gersau,  in  Lar.  Gerfovia , Villaggio  piccolo, 

ma  famofo , fulle  fponde  del  Lago  di  Lucerna . 

I fuoi  Protettori  fono  i 4.Cantoni  interiorijovvero 
TPr^  ’ Sue  ir, , Untetvalden , e Zug  , 

o*  RappersWeil,  in  Lar.  Ruperti  Villa , Città  pic- 
cola lui  Lago  di  Zurigo:  è fotto  li  4. Cantoni 
di  Claris  ^ Uri , Suiez, , e Untervolden , come  fuoi 
Profeti  ori,  neiran.1712.fi  rendette  ai  Berne, 
fi»  e Zurighesi. 

7*  Stein  , in  Lat.  Steinium  , ovvero  Ginadurum  , Città 
bagnata  dal  Reno,  ove  sbocca  fuori  dal  Lago 
di  Cottanza.  Zurigo  n’ha  idiritti  di  Protezione, 
e vi  dittribuifee  gli  Ufficj  Spirituali, e Temporali. 

8.  Winterthur,  in  Lat.  Vìtodurum  , Città  delizio- 

fa  nel  Cantone  di  Zurigo.  Vive  fotto  la  prote- 
zione dello  fteffo  Zurigo. 

9.  ZcFFiNcrN  , in  Lat.  Zar  fìnga  , ovvero  Tobiniim, 

C'ttà  piccola  , poco  dittante  d’  Arau,  il  cui 
Protettore  è il  Cantone  di  Berna . 

XXVIII. 
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Oltre  di  ciò  vi  fi  offervani 


i TTre  punti,  chefeguono: 

JL  Ove  giace  la  parteTedefca  del  Cantone  di  Ber- 
na , Lucerna,  Solura , e Untervalden  , tutto 
quello  tratto  di  Paefe  infieme  fi  chiama  l’  Argo- 
via , in  Lat.  Argcja  . 

2.  I Contorni  del  Cantone  di  Friburgo , fi  chiama- 


no Uchtlaad  , in  Lat.  Niiitbonia  ^ 

3..  La  Zurqovia  , ed  altri  fimiJi  contorni  fi  cono-, 
fcono  dalle  Città  dello  (ledo nome. 


III.  De  i Confederati 


degli  Svizzeri. 

XXIX 


E Sfi  fono  divedi  ; parte  fituati  nel  Paefe,  parte 
di  fuori , cioè  : 

1.  I Grigioni  , in  Laf.  Khttia . ...... 

».  La  Vallesia  , in  Lat  Valefia ambe  folle  frontie- 
re dell’  Italia . . 

3.  Il  Distretto,  eia  Città  di  Biel  , in  Laf.  Bitno* 
4.  Il  Principato  di  di  Neufchatel,o  fia  di  Neuburc, 
in  Lat.  Principati*  Ncocomenfis , ambi  folle  vici- 
nanze di  Francia . 

5.  La  Repubblica  di  Ginevra,  in  Frane.  Gtncvc  , in 
Lat  kefpublicaGencvenfis . 

6.  La  Qttà  di  S.  Gallo  , in  Lat.  Fanum  S.  Galli , po- 
co dittante  dal  Lago  di  Coftanza. 

7-  LaGttà  di  Mulhausen  > in  Lat  Mulbufo , e 

8.  La 
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Della  Mappa  degli  Svìzzeri.  2Ì? 

■p,  La  Città  di  Rothweil,  con  differenti  però  delle 
altre  ambe  in  Germania. 

- X X X. 

/ 

0 (s creazioni  [opra  i Grigiori. 

ILPaefe  de  i Grigioni, nominati  in  Lat.  Rbetì , 
ovvero  Grifoncs,\i3L  verfo  Ponente , i Cantoni  de- 
w gli  Svizzeri, verfo  levarla  Contea  del  Tirolo, 
verfo  Settentrione , lo  fteflo,  e verfo  Mezzogiorno  , 
il  Dominio  Veneto . 

' Per  riguardo  alla  coftituzione  del  Paefe  » la  parte 
Settentrionale  è molto  alpeftreed  infeconda  , 
ma  la  parte  Meridionale  li  può  paragon  re  in 
fertilità  a qualunque  paefe  dell’Europa. a 
La  Religione  è framifehiata, Cattolica, e Calvina, 
ma  i cal  vinifti  prevalgono  acattolici  di  sumera. 
Il  Governo  è un  ritratto  di  quello  dei  Cantoni 
fopraferitti , poiché  vi  è 
La  Repubblica  de’  Grigioni , ed 
il.  1 Sudditi  de  i Grigioni. 

XXXI. 

. / 

Delia  Repubblica  de*  Grigiori . 

IL  Paefe  de’  prigioni  in  fe  fteflo  è comporto  dì 
tre  Leghe, o fia  tre  parti, chiamate  in  Lat.  Fo- 
dera s quelle  hanno  cónqhiufa  un’  unione  infic- 
ine, e fi  fono  collegate  cqn  gli  Svizzeri  nell’an- 
nó  1 47  li  Le  Leghe  fono  ; 

J.  LA  LEGA  SUPERIORE,  olia  la  Lega  grigia  y 
in  Lit.  Fedus  wnaajjconfina  col  Cantone  d Uri , 
verfo  Pónente,  ^ ■ i 

Vi  appartengono  28.  Comunità,  1?.  delle  quali 
profeflano  la  Religione  Calvina, e dieci  la  Reli- 
gione Cattolica.,  v . ? ; 

. P Ila**, 
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5 ,2.6  Capo  Ottavo 

Ilàns,  in  Lat.  llanttum , Città  piccola  , e la  Ca- 
pitale di  quefta  Lega.  . 

Si  ofltrva  , che  quivi  fcaturifce  il  Fiume  Reno  in  ■ 
due  fonti,  li  quali  fi  congiungono  verfo  Ems,  do- 
ve termina  la  detta  Lega. 

IL  L*y  LEGA  DELLA  CASA  DI  PIO,  inLar. 
Ft dui  Domus  Dei , fi  dìtfonde  verfo  Levante 
dell’  antedetta-  * 

Quafi  in  tutta  vi  regna  il  Calviniano.  _ 
Coira,  in  Frane.  Coire, in  Lat.  Caria, n’  è la  Capita- 
^ le , ed  anche  la  miglior  Piazza  di  tutto  il  Paefe . 

Il  Vefcovo  che  vi  rifiede,è  Principe  del  S.R.Imperio, 
Quivi  ha  la  fua  origine  il  Fiume  Eno:  quel  tratto 
di  terra  , che  è irrigato  dal  fuddetto , fi  chiama 
Engadiu , in  Lat.  Engadina , il  quale  fi  divide  nell 
Engadin  fuperiore,  e nell’  inferiore 
HI.  LA  LEGA  DEI  DIECI  G1UDIZJ in  Lat  F*. 
dm  decemj udiciorum , verfo  Settentrione  dell  an- 
tecedente . 

Anche  quefta  è quafi  tutta  infetta  di  Calviniano. 
M avenfeld  , in  Lat.  Ma)tvilla , n’  è la  Piazza  Ca- 
pitale. 

xxxii. 


1 f nettiti  dei  Grigiori , . . 

QUefti  confi ftono  in  tre  piccole  Provincie  da 
loro  conquiftate  nelle  guerre:  ove  quali  tutu 
gli  abitanti  fi  conformano  a » decreti  delia 
Sede  Apoftolica.  . 

j.  la  CONTEA  DICHIAVENNA,  in  Ut . O 
veiim,  alle  fponde  del  Lago  di  Como. 
Chiavenna  n’è  le  Capitale.  - 

Pittrs  , in  Lat  Plurima,  Città  talmente  oppreua 
dalle  ruine  d1  un  Monte,  che  al  giorno  di  oggi  vi 
fono  fepolte  le  fue  reliquie  in  un  piccolo  Lago . 
} I.  LA  VAL  JELIN  A > in  La  traili*  Telino,  fitua- 

~ . r * J 
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Della  Adoppi t degli  S'vìz.x.eri 
fa  verfo  il  Levante  di  Ghia  venna , Paefe  molto 
. fertile,  di  cui  ne  fk  fede  il  Vi  no  generofo  che  vi 
-fìafce . E’molto  notabile  nella  Storia , poiché  fui 
principio  del  Secolo  decimofefto  .s’  accefe  una 
gran  guerra  per  cagione  di  quefta  Valle 
Sondrio,  in  Laf.  Smdrium,  n’  è la  Capitale 
li.  LA.  CONTEA  DI  BORMIO,  in  Lat.  Comira  ras 
Bormienfisx  fifparge  verfo  il  Tirolo.  s 
Bormio  , ovvero  Worivjj  , in  Lat  Bormitm,  n’è 
la  Capitale,  1 ' 


XXXHI.  • 

Della  Vallefia . 

IL  nomedi  Vallefia  è nato  dalla  quantità  delle 
Valicene  ivi  5 incontrano.  EfTuFà  margine  al 
Fiume  Rodano  innanzi  che  fi  getti  nel  Lago  dì 
Cijnevra,  riguarda  verfo  Settentrione,  il  Canto» 
ne  di  Berna,  Verfo  Ponente,  la  Sa voja, Verfo, />. 
vante , il  Cantone  di  Uri  , e verfo  Mezzogiorno,  il 
Ducato  di  Milaqo.  ■'  ' 

Tutto  quello  Paefe  fi  collegò  con  gli  Svizzeri  nel- 
1 anno  1^3;  ; _ 7* 

Sittenj  in  Frane.  Sion,  in  Lit.  Sedsnum , fui  Roda» 
no , fabbricata  in  un’amena  Umazione , n’  è fa 
Capitale»  ' • 

S Mauruio  in  Fcjnc.S.A&„riK,  inL at.Agi*- 

S*  ’ "?•*'  ,I“1?  Savoja  ha  un  Cartello 

morto  forte,  ed  e in  se  fteffo  un  Paflb  importan. 
ce.Poco  lontano  di  S, Maurizio  vi  fono  Bagni  4’ 
acque  Minerali.  * ■ 

In  Sitten  rifiede  un  Vefcovo  de  i principali,  fon. 
getto  all  Arcivescovo  di  Tarentafia  in  Sivo??, 
li  quale  ha  il  Predominio  di  quello  Paefe  ed  è 
indufo  nell'Alleanza  de  i Canto"? Cattolici 
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: ■ : •"  , xxxiv. 

1/  Rffiiuo  de  i Confederiti  àgli 

S viveri . 

m T APR0V1NCIETTA,  ? Cittì  diBIEL,  U 

* L Lit.  Bàfina  , aggiacente  al  Vefcovado  di  Bali- 

ica  verte  Mezzogiorno  \ falla  fronte  del  Lago 
dello  fletto  nome  f chiamato  in  Lat.  Lòchi  Bien • 

Apparteneva  innanzi  al  Vefcovado  di  Bafilea*,  ma 
'nell*  anno  1 547-  fu  prefo  in  Lega  dagli  Svizzeri. 
Non  vi  fi  confiderà  altro , che  la  Citta  di  Biel  , 1» 

' L.  Biàina  , falla  riva  del  Lago.  . 

,T  il  PRINCIPATO  DI  NEVENBURG,  mFr. 

tfeufcbatel  , in  Lat.  Principatus  N'oeomcri/is  , u 
ftende  fotto  Bienna  lungo  il  Lago  dello  fteflb 
nome,  chiamato  in  Lat.  Lacm  Ncocomenfis  . 

* Nevekburc  in  Frane.  Ncufcbatcl , in  Lat.  Muco? 

nè  la  Capirle,  ^ovyedutad  pn  buon 
fiftello . La  Religione  Calvina  vi  domina  , 

. V A la  MCI  N . Signoria  poco  difeofta  da 

Ottetto  Principato  era  innanzi  pofleduto  da 1 Ducni 
^ di  Lokcuevilie  di  Francia, ma  efsendoO  ettinr 
ta  la  Linea  mafcolina  nell’ anno  16154.  e la  femi- 
Sna  nell’  anno  .m  gli  Stati  diNEy^e 
Vaeangin,  dettero  per  loro  Principe  Sovrano 
•I  Re  di  Pruffia,il  quale  s’è  di  già  mefso  iq  poftef- 
faErette  quello  Principato  già  tempo  fa  un  Ma- 
nie ipato  con  il  Cantone  4i  Berna  a k^?cl;  - 
ITI  LA  REPUBBLICA  DI  GINEVRA  ,m  Lat- 
* Gtntv* , in  Frane.  Gcncyc , bagnata  dalla  coda 
del  Lago  del  medefimo  nome . ^»e 

ta  G?tà  di  Ginevra  in  (e  «elsa  è bella  ?s 
r ricca,  e forte,  nella  quale  fionfceunq  eeleb  e 
Ac^demia  frequentata  dà  te0!*1  a 

, }!  governo  tantp  detta  Giurante del  fretto# 
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Fidi  a MappA  degli  Svitìttri  H,£ 

formato  fecondo  quello  degli  Svizzeri,  ed  t 
membri  del  medefimo  fono  i Patrizj. 

Ginevra  era  ne’tpmpi  fcorfi  Città  liberajmpeuale, 
ma  nel  isij.entroin  Lega  con  Zurigo,  e Berna- 
Ne’ tempi  andati  virifedevail  filo  Vsfcòvo,  mi 
dappoiché  la  Città  ha  voluto  imbrattarti  nel 
Calvinifmo , convenne  minarti  * e trasferire  li 
fila  fede  in  Annecì  di  Savoja . 

Il  Duca  di  Savoja  ha  una  pretenfione  grande  fopra 
la  Gittà,ed  ha  tentato  alcune  volte  d’infignorir- 
fene  con  la  forza  t 

IV.  LA  CITTA’ DI  S.  GALLO,  inLit.  Fanum  S. 

Galli , tituata  fra  il  Lago  di  Coftanza  , ed  il 
Cantone  d’  Appenzel , ben  fabbricata  ,•  ed  abi- 
tata da  gente  beneftante  * entrò  in  confedera- 
. zione  l’anno  <454.' 

Vi  è nella  Città  un  Abazia  ricca,  e l’Abate  è 
Principe  di  S.  Gallo  / in  Lit.  Abbai  SangalLen/ti  : 
( il  qtfale  rifiede  a Weil  poco  difcofto  dalla  Cit- 
tà,)  fu  tolto  ne  11’  Alleanza  parimente  nell’anno 
v medefimo. 

A quefto  Abate  appartiene  anche  la  Contea  dì 
Toggenburg  ivi  aggiacente.  I fudditi  però  han- 
no tentato  di  fcuotere  il  giogo  dì  ubbidienza  ; & 
mentre  i due  Cantoni  di  Berna  , e Zurigo  * 
gli  fpaJleggiavano,  n’è  nata  ntll’artrt.  I7i2-una 
guerra  interina  .■  % 

L’ Abazia  fu  totalmente  diroccata,  la  Città  affama- 
ta , e prefa  ,ed  il  Principe  fu  coftretto  à ritirarti. 
Ma  al  prefente  pr.rò  n’è  feguito  laccomodamento 

V.  Muihausen,  in  Lat.  NlJbufìa  , Città  della  Sunt- 

govia  in  A!!emagna,fu  Città  Libera  Imperiale* 
ma  nell’  anno  !S?3.fi  confedero  con  gli  Svizzeri. 

VI.  RotWeii  , in  Latin.  Rotevìlld,  ed  anche  Aotrilla% 

C rtà  Libera  Imperiale  della  Svevia,fi  gettò  nel- 
la Legi  l’anno  1590.  ma  ne  fu  rifafcìatanriran* 
ro  1632. per  aver  accattato  il  prefidio  Auflriaco 
ne  a guerra  contro  eli  Svizzeri. 

: . p 3 jéxxV. 
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. XXXV. 
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Ito  ^/o  4 Antico  degli  Svh^erh 

GLi  abitanti  del  Cantone  di  Berna  fi  chiama- 
vano AMBRONES 

Quelli  del  Cantone  di  Bafilea  RAUR  ACI . 

Quelli  dei  Grigioni  RH./ETI . 

Quelli  della  Conteadi  Sarganz  SARUNETES. 
Quelli  della  Vallefia  SEDÙNI . 

Quelli  del  Cantone  di  Zurigo  TlGURINI . 

Quelli  del  Cantone  di  Zug.TUGENI . 

» Quelli  intorno  alli  Grigioni  VENNONES . 

Quelli  della  Parte  Francsfe  del  Cantone  dì  Berna 
VERBIGENI , ovvero  URBIGENI . 

CAPO  NONO. 

Della  TVIappa  d'  Italia  « 

t. 


Sua  Situazione . 

• • • • . 

L’Italia, in  Laf .Italia^  un  Tratto  di  Paefe  lungo, 
é /frette,'!  qdale  fi  Rende  ne!  MareMecfiterra- 
• nreo,e  rapprefentafi  quafi  in  forma  d*uno  Stivale. 
*.  Vèrfo  Settentrione , è limitata  dall’  Allemagna  .,  e 
dall’ Elvezia , e vèrfo  Ponente  dalla  Francia: 
Pel  reffo  tutta  è circondata  dal  Mare  Mediter-i 
raneo , il  quale  fecondo  i contorni  differenti  ha 
acquiffate  varie  denominazioni . 

Quel  Mare , che  bagna  al  difotto  le  prime  Coffe 
deli’  Italia  ,chiamafi  Mare  Liguftico,  in  L.  Mari 

Ligu- 
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Lìgu/licum,  poiché  la  terra  Genovcfe , la  quala  1 
fa  fpónda  a quefto  Marc , fi  nominava  antica, 
mente  Liguria. 

Quel  Mare, che  bagna  il  refiduo  dell’Italia  al  difotro 
fi  chiama  Mare  Infcrum^ovvtro  Tbufcum, ovvero 
Tyrrbenum^ cioè  Inferiore,  Tofco,o  Tirreno, per. 
ciocché  la  Tofcana, parte  di  Terra  ad  elTo  aggia» 
cente, aveva  anticamente  il  nome  di  T yrre  ni  a. 
Tutta  quella  parte  di  Mare  foprà  fi  tal  il , che  for- 
ma una  grandifiima  incavatura  fra  la  Dalmazia, 
e la  fuddettj,chiamafi  GOLFO  DI  V ENEZI  A,  / 
MARE  SUPERIORE,  ovvero  ADRIATI- 
CO , a caufa  della  Città  d’  Adria  , poco  dittante 
da  Venezia , tanto  celebre  ne  i fecòli  fpi rati, che 
diede  il  nome  1 quella  gran  porzione  di  Mare. 

*ÌT.  •:  .! 

1 Fiumi  principali  dell*  Italia  • 

f.  T LPò,in  La.tPadus.Hi  la  fua  origine  nell*  A!pi,e 
X dopo  eflerfi  ingroflatdcòl  tributo  di  molti  altri 
Fiumi, fi  (carica  verfo  Levante  nelMar’ Adriatico, 
a.  L’Adige  , in  Lat.  Atbcfis>  in  Tedefco  E tfeb.  Sca- 
turifefe  nella  Germania  , e piega  parimente  ver- 
fo il  Mare  Adriatico . . 

V Arno  , in  Lat.  Amus . Irriga  la  Tofcana , e va 

a sboccare  nel  Mare  Tirreno. 

A-  IL  Tevere  , in  Lat  Tjbtrii . Nafce  nello'  Stato  di 
Tofcana , feorre  quafi  in  mezzo  all’  Italia  , e di- 
videndo la  Città  di  Roma , fi  getta  nel  Mare  dì 
Tofcana  < 

III. 

, ••  . * • • ~ / 

La  Grandezza  dell 9 Italia  • 

LA  lunghezza  dagli  Svizzeri  fin’alk  fine  della  Ca- 
labria importerà  pili  di  200.  Leghe  Tedefche, 
cioè  800.  Miglia  Italiane  incirca;.  Ma  la  larghezza 

P è dite 
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r è diffrirrtfe  :Nella  parte  fuperiore  comprenderà 
5O0.  Miglia  Italiane  incirca  , e nella  parte  mfe. 
riore  non  farà  larga  in  alcuni  luoghi  più  di  1 20- 
ovvero  160.  Miglia  * 

IV. 

• . • 

La  Cofti  tutorie  del  Paefe  d’ balia  . 

AL  difopra  , ove  confina  colla  Francia  , e coll' 
Elvezia  , è chiufa  l’Italia  da  grandiffime 
Montagne  chiamate  Alpi  , in  Lar.  Alpcs . 
Contigui  all’  Alpi  cominciano  gliAppEMNi,  i 
quali  come  montucfa  Citena  dividono  l’Italia 
fin’ alla  fine»  _ . 

L’ Italia  è per  altro  jl  Paefe  pi ù deliziofo  del  Moiv 
do^il  qtfale  per  1*  imparegiabileiua  fertilità  tan- 
ti in  Vino , quanto  in  altre  delicatezze  chiama- 
• ' fi  con  ragione  il  Paradifó  dell’  Europa  j 

: Non  produce  però  tanto  fermento, quanto  ne  richiè- 
derebbe l’ alimento  degli  Abitatori,  e perciò 
viene  fovente  fupplito  quefto  difetto  parte  daJlr 
Africa  > parte  dalla  Polonia , ò dal  Levante 

i t Vi  : 

Il  Naturale  de?li  Italiani 

* t 

• . L ‘ -•***•'  * . , . 

i Li  Italiani  fono  molto  eccellenti  per  l’acatez^ 
VJ[  za  d’ingegno;  ftantechè  nella  Mufica,  nel- 
la Pittura , Architettura , ed  altre  Scienze  tanto 
fpeculativq,  quanto  pratiche  mentano;  la  pal- 
ma^tanti  1* altre Nazioni .•  ' / ' ^ . j 

XJna  bella  melate,  ha  (limato  di  deferì  veré  al  vivo]' 
*’  umore  degli  Italiani  , con  dire,  che  fono  uf*' 

. ' ' temperamento  fra  la  grandezza  Spagnùola  ><• 
i eia  vivacità  Francete.*  .. 

«*  - VI 
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La  Rcli^ìonè  dell ' Italia  • 

LA  Religione  è Cattolica  Romana  in  tutta  1 
Italia  , anzi  quello  è il  Paefe  fortunato , nel 
quale  il  Cielo  ffa bili  là  Sede  Apoftolica  , evi 
coftituì  il  iuo  Vicario 

Fra  le  Alpi  in  facia  allo  ftato  di  Savoja  fierano 
annidati  tempo  fai  così  nominati  Waldensi  iu- 
volti  in  un  Erefia  quali  uniforme  a quella  di  Cai- 
vino  ; ma  rie  fono  Irati  eftirpati  : Si  crede  nulladi- 
naeno,  che  ve  ne  fia  rimafta  qualche  reliquia. 


VII. 

Il  Domìnio  d*  Italia  • 

KEl  tempo  della  Nafcita  di  Grido  non  Co  lo  do- 
minava Roma/  fopra  tutta  1’  Italia  , ma’ 
qwafi  fopra  tuttro  il  Mondo  allora  cognito, 

. . e perciò  era  1’  ftaljà  ini  quel  tempo  l£  Pro- 
, vincià  principale  del  Romano  Imperò. 

Ma  ne'Secoli  V.VI.VH.  ed  VIH.  calarono  a depre- 
dar la  bella  Italia  iGothi,Hifnni,Heru li, Longo- 
bardi, ecf  aitré  barbare  Nazioni , fulmini  del  Set- 
tentrioneila  regnarono  con  ftrifce  di  ferro, e fao. 
C9  , cd  irapofer’  un  fin  funefto  all’  Imperlo  d* 

, Occidente.  . ^ .■  v , 

Eflendo  po/cia  il  mi/èro  Paefe  ftato  purgato  dai 
quefte  Harpit , per  mezzo  degli  Imperatori  Cri- 
iiiani  ; cominciò  a refpirare  aIquanto>e  ne  nac- 
quero diverfi  Regni,  Repubbliche,  Ducati ec. 
ì quali  fiorifconò  ancora  al  giorno  d’oggi  - 
Primieramente  n’ha  il  Pontéfice  la  fua  porzione,  e 
poi  l’Imperàdore  i fuoi  Feudatari, oltreMantòva, 
e gli  Stati,  che  già  appartenevano  allàJSpagna  . 
Finalmente  vi  fono  anche  le  Repubbliche , ed  » 
Principi  Sovrani  , de’qualicofto  fi  tratterà  ... 

Vili 
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vi  ri.' 

» 

Divtfione  dell * Italia  *\ 

T A forma  dell’Italia,  rapprefentataci  in  gulfo  di 
«Li  Stivale,  dà  occallonedi  dividerla  comoda- 
mente ; perciocché  lino  Stivale  ha  tre  parti  : 

1 La  parte  Superiore , ò fia  la  Tromba  . 

2.  L3  parte  di  mezzo , o (la  la  Gamba . 

• 3.  Li  parte  Inferióre,  o fia il  Piede.. 

Ed  in  quello  modó  dividiamo  anche  l'Italia  in  tre 
parti  : cioè 

t NELLA  PARTE  SUPERIORE  irrigati  dal  Pò* 
li.  NELLA  PARTE  DI  MEZZO  bagnata  dall’Ar- 
no , e Tevere. 

III.  NELLA  PARTE  INFIMA  al  difotto. 

E perchè  l’Italia  è attorniata  d’Ifole,vi  fi  aggiunga 
IV;  Un’  appendice dell’IsoLE  Italiane  . 

L La  Parte  Superiore 

dell*  Italia* 

< * . <• 

QUefta  patte  fi  diffonde  dalla  deftra,  e dalla 
finiftra  del  Pò , e perciò  dalle  frontière  dì 
i Francia  fin*  al  Mare  Adriatico . 

• Tutto  quello  Tratto  di  Terra, o almeno  la  maggior 
parte  del  medefimo,chiamafi  con  un  folo  nome 
Lombardia  j in  hit.  Lon^obardìa , dai  Popoli 
Longobardi  * i quali  vennero  nel  fello  Secolo  $ 
nonsò,  fe  ad  abitarla  , oa  diltruggerla. 
r Sì  olferyano  in  Quella  Parte  Superiore 
I*.  ALCUNI  DUCATI  GRANDI.  . 

IL  ALCUNE  REPUBBLICHE. 

HI.  DIVERSI  PICCOLI  PRINCIPATI*  , 
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IL  I Ducati  grandi 


I.  T L DUCATO  DI  SAVOJA  , in  Lar.  Sabaudia , 
X fott’a!  Lago  di  Ginevra, attaccato  alla  Francia, 
li.  IL  PRINCIPATO  DI  PIEMONTE  , in  Lat .?<% 
derpontium , lottò  all’ antecedente,  filile  fronde* 
reFrancefi. 

HI.  IL  DUCATO  DI' MONFERRATO,  in  Laf. 
Mcnsferratus  , alla  delira  di  Piemonte. 

IV.  IL  PUCATO  DI  MILANO,  in  Lar.  Ducato* 

Mcdiolaimfti , fituato  fra  i Grigioni , ed  il  Pò. 

V.  IL  DUCATO  DI  PARMA  , in  Latin.  Ducato* 

Parmenfti , fotto  al  Pò . 

VI.  IL  DUCATO  DI  MODONA,  in  Lat.  Ducatus 

Mutinenfis  , parimente  fotto  al  Po  . 

VII.  IL  DUCATO  DI  MANTOVA,  inL.  Dtuatus 

Mantuamis  $ fopra  il  Pò. 

IIÌ.  Della  Savoja . 


Sua  Situazióne. 


I Limiti  della  Savoja  fono,verfo  Settentrione  il  La- 
go di  Ginevra, verfo  Levante  la  Vallefia,verfoFo- 
nente  la  Francia, e verfo  Mes&ogiorno  il  Piemonte. 
Difputano alcuni, fe  la  Savovja  debba  annoverarli 
fra  \e  Provincie  d’ Italia  ? Noi  tràlafciatane  la 
derilione, ci  appigliatilo  alla  mente  de’Geografi 
più  moderni  inferendola  nella  Mappad’  Italia. , 
tanto  per  efler  il  Sovrano  di  Savoja  Principe  Ita- 
liano, quanto  per  aver  occafione  di  confiderar- 
h comodamente  fbpra  una  ftefla  Mappa . 

It 
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i. 


2. 


* ~ Le  Provincie  del  là  Savoja 

QU«fle  fono  fei.e  per  corìfiderarle  tutte  coti  acco- 
ratezza abbifognano  Carje  fpecialijgran  parte 
Qciic. quali  furono  date  alla  lucè  nella  guerra  pallata 
^ SAVOJA  PROPRIA  , in  L;  Sabaudia  propria.  Ri* 
guarda  a Settentrione , il  Lago  di  Ginevra  , \ Svizze- 
►’  ri>  e la  Contea  di  Borgogna,  a Ponente  il  D-  Ifinato,  a 
Zjvanteyh.  Vallefia,ed  il  Piemonte,  ed  i Mezzogtor- 
no  parte  del  D ifinato  j e Piemonte  . Contiene 
Chamberi  , in  L d.CamberJunt  j Città  Capitale  dì 
tetto  il  Ducato , fabbricata  in  una  bella  pianura , 
con  un  Cluello  antico.  F i nell’  ultima  guerra  oc. 
topata  da’  Francefi , fino  che  fi  conchiUfe  la  Pace. 
Montmellian  , in  Lat.  Mon'imelianum  j pòco  di- 
fcoftò da  Chamber^  Città,  e Rocca  , fabbricata  fo- 
pra  d’uno  Scoglio,  R.mata  per  l 'addietro  invinci* 
bile.Ma  la  rendettero  vi  nc  ibi  le  i Francefi  nell’ann. 
1629.  e poi  anche  nell’  ultima  guerra  1’  anno 
ijoó.  e la  demolirono  totalmente 
Beaufort  , in  Lat.  tàellofordia , Città  verfo  i con- 
fini di  Fofligni  : 

4'  Aix  , in  Liit.A<ju£  Gratiant, prefìo  il  Lago  di  Bour- 
&tt  Luogo  chiamato  da  altri  per  Otta  con  titolai 
dì  Marchefoto. 

J.  Rumiiiy  , in  hit.  Rumi  Hat  um,  Città  fui  Fiume  So- 
rati,  attribuita  da  alcuni  al  Genevréfe , fuetti  i con- 
fini ella  è tiruara  : Efercita  gran  traffico  di  Grani 
II.  IL  GlNjtVRESE , ia\Lar.  Trafili,  vel  Ducatut 
Geneven/ijy  in  Frane.  Le  Genevois  . Confina  col 
Diflretto  di  Ginevra , e vi  fi  con  fi  aera  alo» 
f Anneci  , in  Lit.  Anneciwn,  C/ttà  delìziofà,éprin* 

Ìipaledi  quefta.Provincia , fintata  al  C.ip^  d'uni 
/ago  deilo  fletto  nome  4 II  Vefcòvo  di  Ginevra 
ha  51  à trasferita  la  fua,Sede  dappoiché  laiCic. 

. là 


3- 


Ptjla  Mappa  à'  ftalW.  ' 157  • 
fi  ha  abb'acciato  ilCalvinifmo.  ‘ 1 

t.  La  Roche  , in  Lat.  Rupts  Allcbro^um , Cittì  pic- 
)a  limata  fopra  ©‘un’  eminenza. 

3.  Clermont,  in  Lar.  C knmontium  t Città  ordina- 

ria a Ponentedella  Roche! 

4.  Crgisjliez,  Città  piccola  a Settentrione  di  er. 

roont . 

Jt!.  CHABLAIS,  ìbLìV  Ager  Caballinus , preffo  il 
. . ! ~ Lago  di  Ginevra.  Vi  fona,* 

1.  T honon  , in  Latin.  Tunonipn > Città  galante  filile 

fpondedel  Lago  accennato,  e Capi  tale  di  que-' 
fta  Provincia. 

2. Terniére, Città  piccolamoco  difcófta  dal  Rodano, 

3.  GaularDj  in  Lat.  Galliardum , Città  piccola. 

4.  Evian  , in  Lat.  Aquiamm , Città  poco  difcofta 

da  Thonon.  » ! \ ^ 7 

IV.  IL  TÀRENTESE , Valle  ampia  a Mezzogior- 
no deHa  Provìncia  Savoia . Vi  fi  notano . 

I Montier*,  col  cognome  en  Tar^ntaise  , in 
Lat.  Monafltrium  in  Tarcntefia  , Città  Capitale 
di  quella  provincia,  fituata  fra  i Monti,  con. 

*•  Sede  Archiepifcopale, 0 ’ 

, 2.  S.  Maurice  , in. Lat.  Fanum  5.  Ntaurìtii , Città 

fui  Fiume  IJcrt , con  titolo  di  Marchesato  appar* 
tenènte  alla  celebre  Famiglia  di  ChabOT  • 
y.«  LA  MAURIANA  ? Lat.  Mpuriana , .in  frane. 
Mauricrìnc,  Valle  parimente  an3pia,a  Mezzogior- 
no della  precedente , nella  auale  fi  offeryano 
t.  S.Jean  en  Maurien^P,  in  Lat. S.  Jean* 
WS  in  iy}du rfdpa , Citf|  mediàcre , ma  primaria 
di  quella  Provincia , notabile  ,pprchè  imoderni 
Duchi  di  Savoia  fi  chiama  vano  anticamente  Co 
lo  Conti  di  MauTiana  . IlVefcoyo , che  vi  fiede, 
I Suffragane©  fieli*  Arciyefcoyó  di  Vienna. 

% La  Cambre  , in  Lat-  Otpidum  Camere , Marche- 
fato,  lopra  l’  antedetta. 

VI.  FQSSJGNI , in  Lat.  TraFlus  Fofignamts , Provin- 
- eia  contigua  alla  Vàllefia , nella  quale  vi  fono 

' 1.  Bon* 
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C*po  Nati  è 

1.  JBonkeVillB  ) in  Lat.  BonnopolìSy  Città  primaria  di 

quella  Provincia, ma  annuita  con  Cartello  antica 

2.  Cluse,  in  Lit.  Ciuf  a \ Luogo  piccolo. 

3.  Flumet,  Città  rirtretta  fra  il  due  Fiumi  Arjy . 

e Umbre. 

4.  CHAMoUNiS)Ovvero  Chammunv,  in  L.  Camp'mon- 

tium  y Città  piccola  , fu  i confini  della  Vallefia  . 
$•  Taninge,  in  bat.  Taninga , Città  piccola , pref- 
fo  il  Fiume  Feron.  L’  ultime  tre  piccole  Città 
fono  da  alcuni  chiamate  borghi. 

ìli 

Del  Dominio  di  Savoja . 

f A Pparriene  la  Savoja  al  Tuo  proprio  Duca,  I! 

quale  è anche  Padrone  del  Piemonte , e del 
Regno  della  Sardegna  cedutogli  daCefare  l’anno 
■ 72o.Ne!Ia  penultima  guerra  d’ Italia  s’ impadro- 
nirono i Francefi  di  tutta  laSavoja,ma  la  redimi- 
rono nella  Pace  particolare  dell’anno  1696.  Nell* 
ultima  guerra  è ftata  la  Savoja  parimente  nelle 
Inani  de’  Francefi, nel  medefimomodofu  redimi- 
ta al  Duca  nella  Pace  particolare  dell’  anno  1713. 

IV*  Del  Piemonte . 

• % 1 

I. 

• » • . , * • 

Sua  Situazione . 

Giace  il  Piemonte  all’origine  del  Pò, e riguarda 
verfo  Levante  il  Monferrato,  verfo  Ponente  la 
Francia,  in  modo  che  le  Alpi  Gottie  al  difopra, 
é le  Alpi  Maiuttime  al  difetto  fervano  per  ter» 
mine  de*  confini; reftando  la  Valle  di  Barcellonet- 
ta  rinchnfa  nella  Francia,  giufta  i Trattati  d*l/- 
trecht  fra  la  Francia  Savoja . Verfo  Settentrione 
r t . * ' ha 
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ha  la  Savoja , e verfo  Mezzogiorno , il  Dominio 
Geno  vele . 

H. 

Divìsone  del  Piemonti , 

COcto  il  nome  di  Piemonte  comprendoni!  di- 
0|  verfe  Provincie , e fono  le  Tegnenti 

J.  Piemonte  in  ispecie  , in  Lat.  pc&montium. 

Giace  a IT.  in  torno  di  Torino  \ è Diftretto  picco. 
Ip , e contiene 

j.  Torino  , in.  Lat,  Augufla  Taurìnprum , Città  gran- 
de  , Capitale  dei  Piemonte , e Refidenza  ordina- 
ria delDu.a,  fabbricata  con  tutta  pulitezza  Tul- 
le faonde  del  Pò  , e guardata  danna  Cittadel- 
la forte.  Ha  Univerfità,  ed  Arcivefcovo . 

Nell’  anno  1 706.  foftenne  un  terribile f e pericololò 
afledio  da’Francefi,ma  ne  fu  felicemente  liberata. 

2.  Carign  ano,  in  Lat.  Carinianum, Luogo  mediocre 
fui  Pò.  Fu  appannaggio  de’  Duchi  dello  Ttefio  no- 
me , e perciò  ritiene  ancora  il  titolo  di  Ducato. 

3.  Sayicuano,  in  Lat.  Savilianum^  Città  alquan- 
to grande,  poco  difeofta  da  Torino. 

4.  Coni,  ovvero  Cunzdo,  in  L.3t. Cuaeum  , For- 
tezza eccellente  lòtto  a Savigliano  , aflediara 
indarno  da’  Prancefi  1’  anno  1694. 

5.  Mondovi’,  in  Lat.  Moni  Regalij , alla  delira  di 
Cuneo,  Fortezza  piantata  TuHardma  d’un  Mon* 
le  Tcofcefo,  la  quale  ha  mpleftato  il  Duca  di 
Savoja  in  diverte  occafioni. 

I.  Fossano  , in  Lat.  FoJJanuro  , prefio  Savigliano. 
E* luogo  ordinario,  e.  viene  interpretato  quafi 
Foni  Sanus , per  l’acqua  lana,  che  vinafee. 

7.  Moncaciikre  , in  Làt.  Moia  Ca/eriui  , vicino 
a Torino,  Luogo  di  diporto  del  Duca. 

8.  Chiere  , in  Lat.  Cbicrium , Luogo  tenne  , alla 
’ delira  di  Torino. 

9.  P*E- 
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9.  PicNikOLo,  Lat.  Pincrolium . Fu  Fortézza  reale  • 

c confiderà ta  per  la  chiave  d’ Italia . Giace  contì- 
gua alla  Francia,  e perciò  pofleduta  anche  dar 
Francefi  dall’ anno  1630.  fin  all’anno  1696.  in 
tutto  66.  anni . Nel  qual  tempo  fu  ridotta  come 
inefpugnabile.  Dopo  la  Pace  particolare  colla 
Francia  nell’anno  i6g6.furono  fmantellate  le  forr 
tificazioni,  e reftituita  la  nuda  Città  alla  Savoja^ 

10.  Rivoli , in  Lat.  Ripult  , Luogo  con  piccolo 
Territorio,  eretto  in  Ducato  dal  Duca  di  Sa- 
voia, e data  in  feudo  al  Contedi  Daun  in  ri- 
cognizione  della  Virttì  militare  , con  cui  ha 
così  ben  difefi  i ftioi  Stati . 

*?•  Bene  , in  Lat.  Benna  , ovvero  Baderna , Luogo 
chiamato  da  alcuni  Città  alla  delira  di  Saviglia- 
ìno  i Apparteneva  per  l’ addietro  ai  Signori  di 
Costa,  fotte  titolo  di  Contea. 

12.  Hxilles,  Fortezza. 

13.  Fort  luis,  Cartello. 

14.  Fenestrelles , Fortezza. 

15.  Fort-Moutin  , Forte, 

«6.  Le  Valli  di  Bragelas, 

17*  Di  Sezana. 

18.  Di  Bardanache  . 

>9.  Di  Castel  Delfino, ed  altri  Luoghi  fon®  fulla 
frontiere  del  Piémoate>rilafciati  dal  Re  di  Fran- 
cia alla  Savoja  nella  Pace  d’ Utrecht,  del  1713. 
II.  AOSTA,  in  Lat.  Ducatui  Au^uflanus^ Ducato  fituato 
nelle  Valli , contiguo  alla  Vallefia  - Vi  fi  notano 

1.  Aosta  , in  Lat.  Anvu/la  Prateria,  Città  affai  bella, 

e Capitale  di  querto  Ducato.  Vi  rifiede  un  Ve- 
ifeovo  fuffraganeo  dell’  Arci vefeovo  di  Monciers. 

2.  Chatillon  , in  Lat .Caflellio  , Borgo  fui  Fiume 

Dora,  con  titolo  di  Baronia. 

3.  Fenix  , in  Lat.  Feniftum  , Città  poco  grande  e 

poco  diftante  d’ Aorta  con  titolo  di  Bironia. 
ni.  VBRCELLl,in  L Trattuj  Vcrcellenfis, Provincia  vi- 
cina al  Ducato  di  Milano, nella  quale  iiconfiderane 

1.  Ver- 
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I.  Vercelli,  in  La  t.  Vercella , la  Capitale  di  qua* 
fta  Provincia , Fortezza  con  Vefcovado  Suffra- 
galo di  Mi!  ano,  prefa  nell’  anno  1704.  da  i 
Francefi , e demolita  in  gran  parte,  ma  al  pre- 
fente  in  potere  del  luo  Sovrano . 

: 2.  Santi  A,  alla  finiftra  di  Vercelli , Luogo  fortifi- 
cato» e Mercantile; 

ÌV.  IL  GANAV ASE , in  Lat.  Canapìtiùm , Contea 
molto  bella  Tulle  frontiere  d’Aofta . Vi  fono 

1.  Jurea  , ovvero Inurea,  in  La t.  Eporedia , Cit- 

tà Capitale  » e confiderabile , con  Rocca  forte, 
già  Marchefato , fituata  Tulle  fponde  della  Dora. 
Fu  efpugnata  da’ Francefi  l'anno  1704.  ed  ab- 
bandonata T anno  1707.  II  fuo  Vefcovo  è fotta 
alla  Metropoli  di  Torino . 

2.  Chi yasco  * in  Lat.  Clavafium , fulle  fponde  del 

Pò , Luogo  forte . Ha  contiguo  il  Forte  Bruì /#f- 
to , chela  guarda. 

3.  Crescentino,  Luogo  forte  per  contro  Verrua 

fu  Ila  riva  del  Pò  ; memorabile  per  aver  fervito 
di  comunicazione  all’ attediata  Verrua  per  mez* 
zo  d*  un  ponte  fopra  il  Pò , che  congiungeva  le 
due  Piazze , in  modo  che  la  detta  foftenne  con 
maraviglia  l’ attedio  più  di  6.  Meli . 

V.  SUSA  , in  Lat.  Marcbionatus  Segufinus , Marchefa- 

to piccolo  fulle  frontiere  della  Francia . Vi  è 
Susa  , in  Lat.  Segufium , Patto  importante  fra  I* 
Italia, e la  Fr  ancia, cònquiftato  da’  Francefi  nell* 
anno  1 704.ma  ricuperato  dalla  Savoja  nel  1 7*6. 

VI.  SALUZZOjirt  Lat.  Marcbionatus  Salutiarum , Mar- 

chefato contiguo  alla  Francia  , ove  fi  notano 
1.  SaLuzzo^u  Lardatoti*, già  Augura  Vagienorumjtot 
, tezzi , e Patto  di  gran  confeguenza  , Gapitale  di 
queftoMarchefato, della  quale  fe  ne  feppero  pre- 
valer e i Francefi  nella  penultima  guerra  d’Italia. 
II  fuo  Vefcovo  è fotto  alI’Arcivefcovo  diTorino. 
2*  Carmagnola  , in  L .Carmaniola , Città  è Fortezza 
fituata  bensì  nella  Provinaiadi  Piemonte,  ma 

Q appar. 
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appartenente  à quello  Marchefato.' 

%.  Staearta,  Abazia  vicina  a Saluzzo,  memorabi- 
le per  la  terribile  {confitta, che  diedero  i France- 
fi  a i Savoiardi  nel  i6go.  dopo  la  quale  quali 
tutta  la  Savoia  cadè  in  mano  delli  prenominati. 
y j j.  NlZ/Z/A,in  \jaX.Coimitatus  Niceen/tSy Contea , che 
fa  colla  al  Mare  Liguftico  nel  fito,  ove  il  Fiume 
Var  fepara  l’Italia  dalla  Francia . Tocca  la  Pro- 
venza alla  finiftra,e  fu  per  l’addietro  fua  appar- 
tenga. Fu  quella  Contea  occupata  da’Francelì 
nell’ultima  guerra,ma  rellituita  alla  Savoja  nel- 
la Pace  d’Utrecht  dell’anno  1713.  contiene  le 
Piazze  feguenti  : 

1 . Nìzza,  in  LarJVVcfd, Città  primaria, già  Fortezza 

bagnata  dal  Mare  Liguftico,  prefa,  e demolita 
da’Francefi  nel  1706.  abbandonata  dagli  llellì 
nel  1 707.e  polcia  nel  1 7o8.fpianata  di  fondo.Ha 
porto  poco  capace, ed  un  Vefcovo  Suffraganeo 
di  Ambrum. 

2.  Villa  Francalo  IjxuVtUà  Franca)  buon  porto 

di  Mare  vicinilTìmo  a Nizza . 

3.  Bocno,in  La  t.Bo/f«»i,  luogo  bensì  mediocre  ; 

ma  con  titolo  di  Contea  . 

4 BARcELLONETTEjin  Lat.j3arci»;o,ValIe  ampia  fi  a 

‘ l’Italia, e la  Francia, con  Città  dello  lidio  nome, 
già  appartenenza  della  Contea  di  Nizza, ma  ce- 
duta alla  Francia  nella  Pace  d’  Utrecht  l’anno 
1 71 3»Onde  doverebbe  più  tolto  annoverarfi  fra 
i luoghi  della  Provenza . 

5 Tende, in  Lat.Tendfl,  accanto  del  Territorio  di 

Cuneo.  Egli  è Con  tea, e Città  dello  Iteflò  nome 
pure  appartenente  a Nizza . 

C.  Dol  c'acqua,  in  h.Dulcis  aqua  , fulla  riva  del  fiu- 
micello  Ncrvia, Città  con  Cartello  alpeftre,poco 
difcorta  dal  Mar  Liguftico,  con  titolo  di  Mar- 
chefato- _ 

Vili.  ASTI, in  UComitatus  Afievfis, Contea  Aggiacca- 
te al  Monferrato,  la  quale  apparteneva  al  Du- 
cato 
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cato  di  Milano  nell’anno  153  ir  .Vi  fi  offervano 

1.  AsTMn  L iX.A/ta  Pcmpe)a1  Città  primaria  di  qu<u 

Ita  Contea  grande, e forte, fnuata  fui  fiume  Tc- 
ìiara.  Fu  efpugnara  da’  Franccfi  net  1706.  ma 
recuperata  dalla  Savoja  nello  ftefioanno.il  fuo 
Vefcovo  è fotto  Milano . 

2.  Verrua, in  Lit.Veruca  , Fortezza  fimofa  eretta 

in  inferni nenaa  alpeftre  accanto  del  Pò , prefi 
da’Francefi  nel  i705.dopo  ó.mefi  àafteaio,ma 
ricuperata  dalla  Savoja  nel  1706  « 

?•  Chiera jco,in  La t. Clarafcum ,ki  Frane.  Quietai , 
luogo  ordinario  fui  fiume  Stura  , ma  celebre 
per  la  Pace  di  Chierafco,  quivi  conchiufa  nell* 
anno  1631, 

4-  Ce  va,  in  Lar.  Marxbiomtui  Cevanv.s3  Marchefato 
comprefoin  quefta  Contea  . Vi  è 
Ce  va,  in  La  t.CVfo, Città  con  Caftello  forte  fulfiu- 
me  Tamra , Capitale  di  quefto  Ma-chefaro . 
Villa  Nuova, in  l a t.Villa  nova  Aflcnfis . Fortez- 
za alla  finiftra  d’ Afti  . 

Lf*  ONEGLIA . in  Lat.D«ccf«j  Onslìa , Principato 
fituato  nel  Dominio  Genovefein  faccia  al  Ma- 
re Liguftico,  il  quale  apparteneva  nel  1570.  alla 
cafa  Doria,cbè  lo  vendette  poi  à Savoja.  Vi  è 
ONECEiAjin  Lar.  Oneliay  Città  Gapitalecon  Porto 
di  Mare  affai  capace  . 

LE  VALLI  DEI  wALDENsT.Si  ftendono  all’ 
intorno  di  Pignerolo  falle  Frontiere  della  Fran- 
cia^ fono  una  porzione  di  Paefe, abitato  da  cer- 
te genti  involte  in  un"  Erefia,  nnafi  confimil^a 
quella  di  Calvino.  Nell’anno  tóS6  purgò  il  Du- 
ca di  Savoja  le  Valli  da  quefta  feccia;  ma  accc- 
Lfi  poco  tempo  dopo  la  guerra  contro  la  Fran- 
cia li  richiamò  al  fuofervizio  Milirare,e  dono 
conchiufa  la.Pace  , gli  efil-iò  di  nuovo  dalle  lue 
Terre . 

L:  Valli  fono  le  foglienti . 

La  Valle  di  Lucerna,  in  Lar.  Vallh  Lucer  nen/tt. 

;•  Q.  > " La 
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La  Valle  di  Peroula  , in  Laf.  Valli s Perù  fina  . 

La  Valle  di  S.  Martino,  in  Lat.  Vallìs  S.  Martini. 
La  Valle  di  Clufon-,  in  Lat.  Vallis  Clufonia , 

La  Valle  di  Pragelas , in  Lat.  Valiti  Pragelant  - 

IH. 

Il  Domìnio  di  Piemonte . 

TVtto  il  Piemonte  appartiene  al  Duca  di  Sa- 
voja , e benché  nell’ultima  guerra  ne  avelie 
la  Francia  occupate  le  prime  Piazze,  feguita 
però  la  liberazione  di  Tedino,  il  tutto  ritornò 
nelle  mani  del  fuo  legittimo  Sovrano. 

IV. 

j4ltrc  appartenente  alla  Savoja  * . 

i.  TL  Regno  di  Sardegna  con  tutte  le  fue  dipen* 
J.  denze.  , 

2.  Alcuni  Luoghi  nella  Provincia  di  Bugei  giàunea- 
tovara  nella  Francia . 

' f ' , 

V.  Del  Monferrato . 

Situazione  del  Ducato  di  Monferrato , 

LA  maggior  parte  di  quello  Ducato  (iftende 
fotto  il  Pò, ed  ha  per  limiti  verfo  Oriente  ilMi- 
lanefe , verfo  Occidente  il  Piemonte, verfo  Setten- 
trione lo  ftefso , e verfo  Mezzogiorno  il  Genovefe. 
Non  è gran  vaflità  di  Terra,  ma  fe  manca  in  quan* 
tità  , lo  fupplifce  in  qualità  , efsen do  tanto  fer- 
tile, che  credefi,  efltr  nominato  Momferratus  , 
quali  Montferax , cioè  Monte  ferace,  fecondo. 
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Dìvtfione  del  Monferrato . 

C|Ividefi  il  Monferrato  in  cinque  Territori,  co' 
* me  fiegue:  , • ' .' 

I.  IL  TERRITORIO  DI  CASALE.  Giace  intor- 
no alla  Città  dello  fletto  nome,  contiene 
Casal  , in  Lat.  Ca/ale,&i  Fortezza  coniiderabi  e, 
e Capitale  di  tutto  il  Ducato,  con  una  Cittadella 
forte.  Nel  1680.  fu  venduta  dal  Duca  di  Manto- 
va  alla  Francia , ila  quale  lapofe  in  iftato  di  Fo.- 
tezza  reale . Nel  »6qj.fu  prefa  dag’i  Alleati , e 
la  fortificazione  rafa  di  fondo.  Nel  1703. co- 
minciarono i . Fjancefi  a fortificarla  di  nuovo, 
e nel  1706.  la  (ottomifeil  Duca  di  Savoja.  I» 
fio  Vefcovo è fotto alla  Metropoli  di  Milano. 
Ponte  Stura,  piccola  Fortezza  fulle  Iponde 

del  pò.  - . 

3.  S.  Salvatore  , in  Lat.  Saluatoris  Oppici  Km , lu  1 
confini  del Milanefe pretto  Valenza. 

Eravi  anticamente  un  Cartello , ove  teneva  guar- 
nigioni il  Duca  di  Mantova. 

IL  IL  TERRITORIO  D’  ALBI  > otta  1 ALBESA- 
NO intorno  al  Fiume  Tanaro . Contiene  ^ 
.Albi  , ovvero  Alba  , in  Lat.  Alba  Pompsyi , Citta 
ordinaria  fui  Fiume  Tanatp*  nella  quale  ni  te- 
de un  Vefcovo  Suffraganeo  di  Milano . 

HI.  IL  TERRITORIO  D’iACQUlintorno  alFitr 
..  me  Bormida , contiene  _ \ . a \l 

t.  A qui,  ovvero  Acqui,  in  Lat.  Aqu*  Stellati. 
ovvero  StatidU  , Città  mediocre  fulle  fponde 
del'  Fiume  Bormida,  con  Sede  Epifcopa.e  Sur- 
fraganea  di  Milano. 

2.  Nizza  della  Paclia,  in  Lit.  Ntcea  Palta^ Cit- 
tà parimente  mediocre  , fituata  fopra  Aqui .. 

CL  ì ' 3.  R1*- 
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3.  Riualta,  iti  Lat.  Realtà)  Luogo  pìccolo  Tulle 
fpondedel  Fiume Bormida. 
i V.  IL  TERRITORIO  DI  TRINO.Giace  Tulle  fron- 
tiere del  Verctlltfe , e contiene  « 

1.  Trino  , in  L'ir.  Tndinum  , Luogo  fu  ì confini  dì 
Vercelli , già  fortificato , ma  ora  in  decadenza. 
2-  Livorno  , Luogo  poco  difeofto  da  Crefcentinc, 
fjtuato  nelle  paludi  • 

V.  IL  TERRITORIO,  ovvero  MARCHESATO 
DI  SPIGNO  , in  Lir.  Spìnenfts  Marcbionahu  , al- 
la finiftra  del  Territorio  d’ Acqui.  E’ apparte- 
nenza di  Milano , e Feudo  Imperiale  , contiene 
SpicNo  , in  Lar.  Spiniamo  II  miglior  Luogo  di 
quello  Marchefato. 

HI. 

, ' >- 

Del  Dominio  di  Monferrato. 


1.  T L Monferrato  fu  anticamente  Marchefato  pof- 
X fedutoda*  Tuoi  proprj  Marchefi , i quali  rife- 
derano in  Occimiano. 

2.  E’pofcia  intieramente  appartenuto  a’ Duchi  di 

Mantova  della  Cafi  Gonzaga,  fino  dall’an.f  53?. 

3.  E nella  PacediChierafco  dell’anno  I631.  furono 

ceduti  al  Duca  diSavoja  iDiftretti  , ove  giac- 
ciono le  due  Città  <Alba  , cTrino. 

' 4.  Finalmente  l’anno  I7o8.ottenne  il  Duca  di  Savoja 
il  Feudo  di  lutto  il  Monferrato  dalfimperadorc. 


VI.  Del  Ducato  di 
Milano. 


E Gli  è fituato  aTintorno  del  Pò, e termina  verfo 
Levante , fulle  frontiere  del  Dominio  VenetO> 
verfo  Ponenti,  su  quelle  di  Savoja , verfo Settca- 

trio- 


% 


Digitized  by  Google 


btlU  Mappa  d’ Italia  . I47 

* trìoìK  , fulle  Terre  de’  Svìzzeri , e verfo  Mezzo* 
giorno  , fui  Territorio  di  Genova . 

' I.  v 

Del  Domìnio  di  Milano* 

* , 

..•<  T L Ducato  di  Milano  ebbe  negli  fpirati  Secoli  ì 
, X fuoi  proprj  Duchi , e dopo  offerte  quelli  manca- 
ti , ne  nacquero  fanguinofe  contefe  frai  Fran- 
, cefi,  e Spagnuoli . 

q;.  Finalmentè  ne  ritenne  il  dominio  Carlo  V.  e Io  die- 
de in  Feudo  alla  Corona  di  Spagna  • 

In  quello  modo  fu  Milano  incorporato  alIaSpa- 
i . gna , la  quale  l’ ha  fatto  Tempre  reggere  da’  jfuoi 
. Governatori  con  cambiarli  ogni  triennio . 

Nell’  ultima  guerra  n’ebbe  la  Francia  il  polleffo  per 
qualche  tempo , ma  nell’  anno  1 707.  dopo  la  li- 
berazione di  Torino  hanno  predominato  I’  Ar « 
mi  Imperiali  in  Italia , e fi  fono  anche  impadro- 
nite di  tutto  il  Ducato , il  cui  poffcffò  fu  confer- 
mato all’  Imperadore  nella  Pace  di  Bada. 

H 

IL 

i-  : • • 

Dìvìjione  del  Ducato  di  Milano . 

TUtto  Io  Stato  abbraccia  comunemente  il. 
Territori»  cioè: 

fi  II  TERRITORIO  DI  MILANO  IN  f SPECIE,  . 

in  LzLTerritorium  Mediolanenfe  Giace  intorno  al- 
la Città  dello  Hello  nome , e contiene . 

1.  Milano  detto  da  alcuni  il  Ducato  , inLat  Mèdici 
lanum , Città  ampik , e fuperba  > Capitale  di  tut- 
to lo  Stato, chiamata  dagli  Italiani  la  Graadc.Pct 
migliore  beneficio  dollaCittà  vi  fi  fono  introdot; 
ti  de’Fimni  con  l’ artificio  de’  Canali,  tra  i quali 

Q_  4 quel- 


Digitized  by  Google 


*48  . Capo  Nono 

quello,  che  fcorre  per  la  Città,  chiamali  .Afai/i»- 

ilio  . ... 

E’  Tempre  fiata  Refidenza  de*  Governatori, iqualt. 
per  mezzo  d*una  forteCittadelIa  tengono  in  fre- 
nò laCittà.L’ArcivefcovodiMilano  è dei  princi- 
pali deiritalia.LaCittà  fu  conquiflata  dagli  Impe- 
riali Tanno  1 7oó.dopo  la  liberazione  di  Torino, 
ma  laGittadella  fu  affretta  alla  re  (a  folo  nel  1707 

2.  BicocA,in  Lat.  Bicoca , due  Miglia  incirca  dinan- 

te da  Milano , Luogo  di  diporto,  celebre  per  la 
rotta  de’  Francefi  ivi  feguita  nell’  annodi  521. 

3.  Marignano,  in  Lat.  Melignamm , vicino  a Mi- 

lano , ove  i Francefi  vinfero  una  battaglia  nell* 
anno  1515.  e ne  perdettero  un’ altra  nel  1524. 

4.  Cassano,  Luogo  di  Poca  confiderazione  ,fitua- 

to  Tuli’  Adda , notabile  però  per  la  battaglia  ivi 
feguita  fra  gli  Imperiali , e Francefi  nel  1 705- 

5.  Aibiacrasso,  olia  Albricrasso,  in  Lat.  AL 

biatum  Grafi um , Luogo  Mercantile , bagnato  dal 
Canal  Gran  Naviglio , e da  un’  altro  detto  d’A- 
biagrafio . 

6-  Binasco,  in  Lat.  Binafcum  , già  Bina  ad  BacenaJ, 
Borgo  a mezza  firada  fra  Milano , e Pavia . 

7.  Monza,  in  Lat.  Modoctia , ovvero  Modicia  , fui 
Fiume  Lambro . Città  piccola  , ma  notabile,  per 
eflere  il  luogo , ove  gli  Imperadori  AHemanifi 
incoronavano  Rèdi  Lombardia  con  la  corona 
di  Ferro . Prefentemente  appartiene  la  Città  alli 
Conti  Durini . 

Il  IL  TERRITORIO  EI  PAVIA,  in  Lat.  Terri , 
torium  Papicnfe , à Mezzogiorno  dell’anteceden- 
te. Vi  fono.  . ' 

I.  Pavia, in  Lat.  Tjcinium-, ovvero  Papia,\ a migliore 
Gittà  dopo  Milano, fede  antica  de’ReLongobar- 
di, memorabile  nelle  Storie  per  effervi  flato  fatto 
prigione  pretto  d’effa  Francefco  I.R  e di  Francia 
nel  1525.  Vi  ha  un  Univerfità,  e Vefcovo, che  di- 
pende immediatamente  dalla  Sede  Ap°^0^ca  - 
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a'  Vogherà  , in  Lat.  Viguericum , ovvero  Vicus  Yh*y. 

Luogo  groffo,i2.Miglia  incirca  dittante  daPavia, 
- La  Certosa  , poco  difcofta  da  Pavia  fondata  da 
Giovanni  Galeazzo  primo  Duca.  E’ uno  de  i, 
più  fplendìdi  edifizj  di  quello  Ducato. 

IL  TERRITORIO  DI  BOBBIO , in  Lat.  Te: x 
ritorìum  Bobicnfc . Giace  a Mezzogiorno  de!  det- 
to, e contiene  . . 

Bobbio  , in  Lat.  Bcbbium  , Citta  piccola  predo  il 
Fiume  Trc&w , con  Vefcovado  Suffraganeo  di 
Genova . Non  dee  confonderfi  con  la  Contea  di 
Bobbio , appartenente  a!  Duca  di  Savoja  fui:? 
frontiere  del  Delfinato. 

IV.  IL  TERRITORIO  DI  ALESSANDRIA  , m 

Lat.  Territorium  Alcxandrinum , al  .Ponente  ci. 
quello  di  Pavia . Contiene 
i.  Alessandria  col  cognome  della  Pagi  i a,  io 
Lai.  Alexandria  Statcllicrum,  Città  aggiaccine  a i- 
confini  del  Monferrato,  al  giorno  d’ oggi  capito 
forte . Nel  i 706»  feoppiò  in  fiamme  il  Magazir.o 
di  polvere , onde  fu  molto  danneggiata  la  Citt;-^. 
E’ftata  poi  totalmente  riparata, e ceduta  al  Du- 
ca di  Savoja  dall’Imperadore.  Il  Vefcovo,  che  vi 
rifiede , è fotto  all*  Arcivefcovo  di  Milano . 

V.  IL  TERRITORIO  Di  TORTONA  , in  Uv 

Territorium  Dertonenfe , al  Ponente  di  quello  di. 
Pavia . Contiene  „ . 

1.  Tortona,  in  Lat.  Dertcna , funata  fulla  Seri- 

via  , Fiume  piccolo.  E'alquanro  fortificata , ed. 
ha  un  Vefcovo  Suffraganeo  di  Milano. 

2.  Serravalle,  Città  con  Cartello  forte,  e Para. 

fulle  frontiere  del  Genovefe . Qui  fi  fabbricano 
buone  armi.  _ ... 

VI.  LA  LOMELLINA,  in  Lat  .TraHui  Lumelhn^ 

fu , Quello  è il  Territorio  fra  Lumcllo , Valenze  y 

cMorfara.  Contiene  „ 

*,  Valenza  , in  Lat  .Valentia  Valentinorum , Citta  at- 
fai  forte, collocata  fopra  d’un  eminenza.  Fu  alle. 

ni  1* 
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diata  da  Francefi  nel  1696.  ma  fèndo  frattanto 
fiata  accettata  la  Neutralità  dalla  Spagna , lì 
levò  1 adedio , e fi  pofe  fine  alla  guerra . 

2.  Mortara,  in  Laf. Mortorio,  predo  Valenza, 
Fortezza  grande , e popolata.  Si  rendette  agli 
Imperiali  l’anno  1706. 

3.  Bremme  , in  Lit.  Bremma , Borgo  vago  fui  Pò, 
appartenente  alla  Famiglia  Vifconti  di  Cacano  . 

4-  Lumello  , Luogo  lui  Fiume  Gogna  , già  fede  de* 
Rè  Longobardi , appartiene  a i Conti  Crivelli . 

5-  Pieve  dei  Cairo,  in  Lat.  Pievium  Cairi , Terra 
grolla . 

La  Lomellina  fu  lafciata  al  Duca  di  Savoja  per 
mezzo  d’ un  Trattato  fatto  fra  Cefare , ed  il 
detto  Duca  1’  anno  1707. 

1.  IL  TERRITORIO  Di  NOVARA,  in  Latin. 
Tcrritorium  Ncvarienfc . Giace  a Ponente  , del 
Territorio  di  Milano,  e contiene 

*•  Novara,  in  l^.Nevaria , Città  , e Fortezza  rea» 
le  firuata  predo  d’un  Acquedotto  con  Vefeova- 
do  fuffraganeo  di  Milano.  Si  diede  agli  Im- 
periali l’anno  1716. 

2.  Borgomanéro,  in  Lat.  Buryomanerum^  Borgo 

appartenente  al  Marchefe  d’ Érte  * 

3-  Orta, Città  piccola  fituata  predo  d’un  Lago  dello 
Redo  nome, appartenente  al  Vefcovodi  Novara. 
Vili.  LA  SIGNORIA  DI  VIGEVANO  , in  Lat. 
Dyna/lia  Viglebancnfts, ovvero  Territortum  Vigleba- 
nenfe . Giace  fopr-a  la  Lomellina,  e comprende  . 

*•  Vigevano,  in  Lat.  Viglebamm , Città  alquanto 
fortificata  con  Vefcovado  fotto  l’Arcivefcovo 
di  Milano. 

2.  orzesca  , Luogo  di  diporto,  fabbricato  di 
Lodovico  Moro  di  Cafa  Sforza . 

Tutta  laSignoria  è data  pretefa  dalDuca  di  Savo- 
ja nella  guerra  pattata  appo  la  Corte  di  Vienna .. 
IX.  LA  CONTEA  D’ANGHIER A,  in  Lat.  Gomita - 
tus  Angleria.  Si  Rende  à Settentrione  del  No- 
va- 


\ 
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varefe,  e formale  fponde  al  Lago  Maggiore  ; 
Vi  fono 

x.  Anghìerra,  in  Dài.xAnglciria, Luogo  annoverato 
da  alcuni  fra  le  Città  fituato  fopra  l’eminenza  d’ 
un  Monte  in  faccia  al  Lago  Maggiore,  in  Latin. 
Lacus  Major  , o Lacus  Vtrbanus , ovvero  Lago  dì 
Locamo,  in  Lat.  Lacus Lucarnenfis . 

2.  In  quello  Lago  vedonfi  le  deliziofe  Ifole  chiamate 

Borromee , perocché  appartengono  con  altre 
Piazze,  e Feudi  a i Conti  Borromeì . 

3.  Aron  a, Terra  grolla  Tulle  frontiere  del  Novarefe 

con  un  buon  Porto , e Cartello , ove  dicefì  aver 
avuto  S.Carlo  i fuoi  Natali . L’anziano  della  Fa- 
miglia Borromea  ha  Tempre  il  governo  del  det- 
toCartelIo.  La  Camera,  in  cui  nacque  l’accen- 
nato Santo , a ciò  che  viene  riferito,  è ftata  tra- 
/portata  Topra  d’ un  Monte  poco  diTcorto  d’Aro- 
na  chiamato  Monte  di  S.  Carlo . 

4.  Sesto,  in  Lzt.Sextìum  , falla  punta  del  mentova- 

to Lago,  oveefceil  Tefino.  Credono  alcuni  , 
efler  quello  il  Luogo  nominato  da’Romani  Scx- 
tz  Kalenda , poiché  erano  foli  ti  Tagrificare  ai  lo- 
ro Dei  ogni  (erto  giorno  del  Mele. 

5.  Su  i confini  della  Savoja  vedefi  la  Val  di  Sefia  ce- 

duta al  Duca  l’anno  1707. 

X.  IL  TERRITORIO  DI  COMO,  in  Lat.  Terri - 
rorium  Cowenfe , à Settentrione  del  Territorio  di 
Milano.  Comprende 

1.  Como,  in  Lat. Comuni^ Città cofpicua con  Vefco- 
vado  Suffraganeo  diAquilea  ,fitata  fui  Capo  del 
Lago  dello  lìdio  nome , il  quale  allunga  fin’allì 
r,  Grigioni , e nominali  in  Lat.  Lacus  Comenfis. 
ì*  Forte  di  Fuentes  , Fortezza  predo  le  foci  dell 
Adda dulie  frontiere  della  Val  Tellina  , così  de' 
nominata  dal  Marchefe  di  Fuentes , giàGover. 
natore di  Milano. 

3.  Lecco,  in  Lat.  Leucum , Luogo  grande  fui  La- 
go del  medefimo  nome, 

4.  Pvs- 
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4.  Pussiano  , in  Lar.  PuJJianum , Luogo  grande  fu 
tuato  fui  Lago  dello  fteffo  nome . 

XI.  IL  TERRITORIO  DI  LODI,  in  Lit.Tcrrito- 

rium  Laudenfe , al  Levante  di  quello  di  Pavia.  Vi 
fono 

l.  Lodi,  in  Lat.  Laus  Pompeja  , fui  Fiume  Adda  , 
in  Lat.  Abdua , Città  nobile  con  Vefcovado  Suf- 
fragane© di  Milano . 

>.  Mocastorna  , in  Lat.  Maccaflorna , Borgo  bel- 
lo fui  Fiume  Adda . 

3-  Godocno  , in  Latin.  Cotone  un? , Gran  Villag- 
gio poffeduto  in  Feudo  da  i Principi  Trivulzi . 

XII.  IL  TERRITORIO  DI  CREMONA,  in  Lat. 
Tcrritorium  Cremoncnfe, alla  deftra  di  Lodi.  Com- 
prende 

«.  Cremona, in  Lat.  Cremona , verfo  le  fponde  del  Pò, 

Città  forte,  e grande,  famofa  per  la  gran  Torre, 
che  vi  è-Ha  Vefcovo  Suffragane©  di  Milano.Nel 
1 702.fu  qui  prefo  dagli  Imperiali  il  Duca  di  Yil- 
leroy  Generaliffirao  dell’  armata  Ftancefe  in 
Italia. 

O.  Picighetonf.  , in  Lat.  P/cefro,  Città  piccola  fu  11’ 
Adda,  mà  forte,  con  una  Cittadella  memora- 
bile per  la  prigionia  di  Francefco  I.  il  quale  fò 
qui  cuftodito  fino  che  Carlo  V.  Io  fece  condurre 
in  Spagna  • Fu  renduta  da  i Francefi  agli  Impe- 
riali  l’anno  1 706. 

3-  Soresina  jÒSoncino  , in  L&tSoncinum,  ViI!ag.L 
gio  predo  il  Fiume  Delmtn,  appartenente  alla 
Famiglia  di  Stampa , celebre  per  la  buona  Pol- 
vere , che  fi  fabbrica . 

4,  Gastel  leone  , in  Lat .Caflrurn  Leonis , alla  fini- 
ti,; ftra  dell’ antecedente , Villaggio  con  titolo  dì 
Marchefato , appartenente  a i Conti  di  Vailate. 

5-  Gas  al  Maggiore  , in  ljàX.Cafalc  mojus , Luogo 
alquanto  ampio . Ha  titolo  di  Principato , ed 
appartiene  col  Diftretto  all’intorno  al  Marche- 
fé  di  Salvatela  ^ 

XHt 
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XHI.  FINALE,  in  Lat.  Fmalium , Fortezza, e Porto 
di  Mare  fuori  dello  Stato  di  Milano  nel  Dominio 
Genovefe , comprato  tempo  fa  dagli  Spagnuolì 
per  agevolare  la  comunicazione  fra  Napoli , e 
Milano.Vi  dominavano  per  l’addietro  i Marche- 
fi  di  Garetto,!  quali  Io  vendettero  alla  Spagnai*  ' 
anno  1590. 

Prefentemente  più  non  appartiene  allo  Stato  di  Mi- 
lano, poiché  l’Imperadore  Garlo  Vl.n’ha  trasferì- 
t’il  dominio  a Geno  veli  per  una  fomma  di  denaro» 
Delle  quattro  Prefetture  Milanesi  cedute  agli 
Svizzeri  n’è  preceduta  la  menzione  nel  Capitolo 
de*  fuddetti . 

VII.  Del  Ducato  di 
. Parma. 

I. 

Sua  Situazione* 

QUefto  Ducato  riguarda  verfo  Levante,  il 
Modonefe . 

Verfo  Ponente,  il  Milanelè. 

Verfo  Settentrione , lo  Stellò . 

Verfo  Mezzogiorno , il  Genovelè.- 

II. 

Divifione  del  Ducato  dì  Parma. 

Compilando  tutto  ciò  che  appartiene  al  Duca 
di  Parma , fi  compone  un  Paefe  divifo  in 
quattro  Parti , come  fiegue  : 

I.  IL  DUCATO  DI  PARMA  in  fe  fletto,  in  Lat. 
Ducatm  Parmense . Giace  al  Ponente  del  Modo- 
nefe, e contiene 

I.  Pah* 
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*.  Parma,  in  Lat  t Parma,  la  Capitale  del  Paelè  ili! 
Fiume  dello  fteflo  nome,  fituatainun  terreno 
fertile , Città  grande , e confpicua , guardata  da 
una  Cittadella  forte.  E’ Refidenza  Ducale , ed 
ha  Vefcovo  Suffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di 
Bologna . L’  Univerfità , ed  il  Collegio  de’  No- 
bili fono  famofi . 

2.  Rossena  , Luogo  ampio  con  titolo  di  Contea 

fu  i confini  del  Modonefe . 

3. Colorno,  in  Lat.  Colurnum , Borgo  bello,  nel 

concorfo  dei  due  Fiumi  Lorno,  e Parma. 

4 S.  Secondo,  in  Latin.  Caflrum  S.  Secundi, Terra  ri- 
guardevole fituata  fopra  Panna . Fu  anticamen- 
te incorporata  allo  Stato  di  Milano, ma  nel  1266. 
fi  foggettò  fpontaneamente  a i Parmegiani . 

Il  IL  DUCATO  DI  PIACENZA,  in  Ut.  Duca, 
tus  Placentu.  Giace  al  Ponente  del  Parmegia- 
no  , ed  ha  li  Monti  Apenaini  verfo  Mezzo- 
giorno.  Vi  fi  notano 

1.  Piacenza  , in  Lat.  Piacentina  Città  bella  , grande , 

ed  una  delle  migliori  Fortezze  dell’ Italia.  Ha 
Cittadella,  Univerfità,  e Vefcovo  Suffraganeo 
dell’  Arcivefcovo  di  Bologna. 

2.  Nibiano  , Terra  groffa  fui  Fiume  Tidone , Feudo 

Imperiale . 

3-  S.GiovANNi,in  ht.Ca/lrum  S.  ioannis , Luogo  poco 
difcoffo  dal  Pò,  fortificato  da’  Francefi  nel  1701. 

, 4-  Za  vatarei la  , Luogo  ordinario. 

HI.  LO  STATO  DI  BUSSETTO , in  Lat.  Ditio  Bri- 
xetana , fulle  rive  del  Pò . Contiene 
f*  Fiorenzola,  in  L.  Florentiola, Luogo  fortificato. 

2*  Bussetto  , in  Lat. Buxetum  , Luogo  ordinario. 

3*  Borco  5.  Donnino,  in  Lat.  Burgus  S.  Domnini , 
Città,  in  cui  rifiede  un  Vefcovo. 

4*  Lago  Scuro  , Luogo  ordinario  fui  Pò  . Non 
dee  confonderfi  con  Lago  fcuro  del  Ferrarefe . 
Quello  Stato  è nominato  in  alcune  Carte  Status 
y Pai  Invitimi  « 

IV. 
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IV‘  ™ WRA  Vin  L^r  Vallis  Tari  3 foHefron. 
nere  del  Genovefe  Vi  fono 

1 S°RC.°  P1  Val  di  Tara,  in  Laf. Burgus Vallis 
I ari . .Luogo  di  poca  importanza . 

2.  .dardi  , in  Lat.  Badum , ò Bardium , Borgo  fu! 
.biume  Cez/o  , con  titolo  di  Marchefato  , ap- 
partenente a i Principi  Doria . 

3-  Chiesa  del  Taro,  in  L.  Tari  Ecclefia*  Luo* 
go  ordinano. 

HI. 

t / 

Dominio  del  Ducato  di  Tarmai 

* • % 

* p 9,“è  F«i>d0  Pontificio,  e n’ è Hata  invertitali 

U Cafa  Farnefe  da  Paolo  III. 

2*  Vi  apparteneva  per  lo  paffato  anche  il  Ducato  di 
Caino,  e la  Contea  di  Ronciglione,  ambi  fi- 
tuati  nello  Stato  della  Chiefa , ma  il  Pontefice 
gli  ha  riuniti  al  fuo  Dominio  I*  anno  1640. 
c fin  ora  non  fono  più  flati  reftituiti. 

Vili.  Ducato  di  Mo- 
dona. 


Sua  Situatone* 


Giace  il  Ducato  di  Modona  fotto  il  Pò,  ed 
e limitato  verlò  Levante  , dal  Bolognefe: 
verio  Piente,  dal  Parmegiano  ; verfo  Setter 

dal^Geno  p ntovano  3 e ver^°  Mezzogiorno , 

II 
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H. 


T 


Sua  Divifionc 


(Jtto  lo  Stato  Modonefe  confitte  in  7*T^rr** 
1.  rj  , o Ciano  piccole  Provincie,  ^ qual' |°nc> 
) IL  DUCATO  DI  MÓDONA  IN  ISPECIE  , 
in  Laf.  Ducami  Mutìntnfts , falle  frontiere  del  Z>o- 


lognefe . Vi  fouo  . _ ,,  . 

1.  MoDona  , ovvero  Modena  , in  L-  Mulina  >Gitr 

Gapitale,  e Refidenza  del  Duca,  bella,  grande,  e 
force.NeH’ ultima  guerra  n’hanno  i Franceli  avu- 
to il  polTefTo  qualche  tempo, ma  ne  Cono  poi  Ita- 
ti sloggiati  dagli  Imperiali  l’anno  t707.L  aiiedio 
nella  detta  guerra  (offerto  1’  ha  notabumen  e 
dannegiata . Ha  UniverCità , e Yefcovo  Suttra- 
graneo  dell’Arcivefcovo  di  Bologna  . 

2.  Scandiano,  in  Lat.5cfl»id/«»«w,  Terra  grolla  tra 

Reggio , e Safluolo , con  titolo  di  Marchefato , 
S assuolo  , in  Lir .Saxulum , Luogo  ampio,e  Ca- 
rtel forte , con  titolo  di  Signoria . 

il  il  Ducato  di  Reggio  , in  Lat.  Ducami  r*. 

gìenfii . Giace  Culle  frontiere  del  Parmegiano  * e 


contiene 

».  Reggio  , in  Lat Regìum  Lepidi,  Capitale  di  qu^yo 
Territorio, e primaria  dopo  Modona . Giace  funi 
Vìa  Emilia ,e  fu  occupata  da’Francefi  nel  principio 
dell’ultima  guerra, ma  ran.i7o6.prefa  dagli  Impe- 
riali.Il  fno  VeCcpvo  è Cotto  l’Arcivefc.di  Bologna . 

2.  Bfrsello  ovvero  Bresello  , in 

Giace  Culle  frontiere  di  Parma , già  Fortezza 
confiderabile  prefidiata  dagli  Imperiali  nel  170I. 
ma  poi  prefa , e fmantellata  da’  Francefi . 

% Cnossa,  Luogo  con  titolo  di  Contea  fui  con- 


fini del  Parmigiano.  , 

HI.  IL  PRINCIPATO  DI  CARPI , in  UTrindpatus 
Carpiati  fu.  Giaca  Copra  Modona , e comprende 
1.  Carpi,  in  Lat.  Carpium , la  Capitale , e migliore 

Città 


r 
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Città  di  quello  Principato . E’  fortificata,  ed  ha 
buon  Gaftello . 

2.  Finale  , col  cognome  di  Modona,  Città  piccola , 
ma  alquanto  fortificata . 

IV,  IL  PRINCIPATO  DI  COREGGrO,  in  Ut. 

Principali^  Compier) fti , al  Ponente  del  Carpìgia- 
no . Vi  è 

Correccio  , in  Laf.  Corregium , Luogo confidera- 
bile  , ma  primaiìodiquefto  Principato 

V.  IL  TERRITTRIO  DI  FRIGNANO  , in  Laf.' 

Tcrritorium  Fngniani.  Giacca  Mezzogiorno  fu  2 
confini  del  Éolognefe , e vi  è 
Frigna  no, la  migliorPiazza  di  quefto  Territorio. 

VL  LA  GARFAGNANA  , in  L.  Carfcroniana  . Gia- 
cerai Monti  Apennini , ed  ha  buoni  pafcoli 
per  gli  animali . Vi  fi  nota 
Castel  Nuovo  di  Garfagnana,  in  Lar.  Ca- 
flrum  novum  Garfiniana , Borgo  fui  Fiume  Sercbia, 
Poco  da  lui  difeofta  vedefi  la  forte  Cittadella  di  ■ 
Monte  Alfonfo . 

Al  Duca  di  Modona  appartiene  folo  una  parte 
della  Garfagnana,  il  refto  è foggetto  alla  Tcfca» 
ni , ed  alla  Repubblica  di  Lucca . 

VII.  LA  CONTEA  DI  ROLO,  in  Lar.  Comitato* 
Rolcnfij : E'fituata  fra  Novellara , ed  il  Miran- 
dotele . Vi  è 

Rolo  , in  Laf.  Rolum , il  miglior  Luogo  di  quella 
Contea. 

Vili.  E’  flato  poi  accrefciuto  Io  Stato  di  Modona  col 
Due.  della  Mirandola, conferito  al  Duca  di  Mo- 
dona dall’  Imperatore  per  una  fornirla  di  danaro 
nel  1710.  Nefeguirà  altra  menzione  a fuo  luogo. 
IH. 

Dd  Dominio  Modonefe. 

TUttq  Io  Stato  di  Modona  è fotto  il  Dominio 
del  fuo  proprio  Duca  difendente  dalla  Cala 

R d’Efte, 


Digitized  by  Google 


Capo  Nono 

d'Efte  , in  I at.  Familìa  Ateflina . II  detto  fu  nell' 
ultima  guerra  coftretto  ad  abbandonar  il  fuo 
Paefe  fino  à tantoché  i Francefi  ne  fono  Itati 
staggiati  nel  1707* 

Tutto  quello  Paefe  è Feudo  Imperiale . 

Apparteneva  per  l’addietro  alla  Gala  d’Erter anche 
il  Due.  di  Ferrara  , il  quale  fu  dal  Ponteficeunì- 
to  allo  Stato  della  Chiefa  l’anno  1598.  Il  Duca 
di  Modona  ne  conferva  però  la  pretenfione . 

IX.  Del  Ducato  di 
Mantova. 

I. 

Sua  Situazione  • 

IL  Mantovano  giace  fopra  il  Pò  5 ed  è attorniato 
verta  Levante , dal  Ferrarefe  ; verta  Ponente, dal 
Milanefe  ; verta  Settentrione  , dal  Veneziano,  e 
verta  Mezzogiorno , dal  Modonefe . 

H* 

Sì  offervano  nel  Mantovano  le  Pi ^ • 
%e  JegHenti. 

t.  \ Jf  Anto  va  , in  L.  Mantua  , Capitale  di  quello 
IVI  Due. , Fortezza  impareggiabile,  piantata  in 
unLago,ò  più  torto  in  una  palude:In  grandezza 
e bellezza  può  Ilare  al  paragone  delle  miglior» 
y Città  deIl’ItaIia.IlMiNcio,in  L.Mincius,  sboccai i 
capo  al  Lago,  ed  ulcendone  fi  congiunge  col  P o 

L’ul  o'- 
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L’ ultimo  Duca  vi  prefé  prefidio  Francefe  nel 
1701.il  quale  vi  rimale  fin’al  1707.  Prefentemen- 
te  è in  pofTeflòcieU’Irnperaiore.Vi  è nn’U  ùverfi- 
tà  fondata  dal  DucaFerdinando,edil  fuo  Vefco- 
vo  è immediatamente  (oggetto  alla  S mta  Sede . 

A.  Guastalla*  in  i&x.Guard.-Jhllurn  , Citrà  piccola 
fttuata  fotto  al  Pò  con  titolo  di  Durato.  E’  rtata 
lungo  tempo  appanaggio  dellaLinea  di  Guaftal- 
la  proveniente  dalla  C ifa  di  Gonzaga , alla  qua- 
le appartiene  ancóra  al  giórno  d’ oggi , 

Già  tempo  fa  ebbero  i Francefi  col  favore  delDucai 
1‘  adito  libero  in  qilefto  luogo  , e diedero  anche 
principio  a fortificarlo.  Ma  nel  i6qó.  dovette  il 
Duca  far  atterrare  tutte  le  fortificazioni . 

3.  Luzzara*  inLat  Lucerti , Cartello  celebre  per 

lafanguinofa  battaglia  ivi  feguita  fraglilmpe- 
riali , e Francefi  l’ anno  1 702^ 

4.  Coito  * Luogo  alquantoforte  fui  Mincio , prefo 

dagli  Imperiali  1’ anno  1706.  ... 

5.  Osti  ano  , Luogo  grande  fra  i confini  di  Milano  * 

e Mantova , appartenente  al  Principato  di  Boz- 
zolo , di  cui  à fuo  luogo . 

6.  Romeo,  Terra  primaria  d’una  Contea  dello  rtef- 

fo  nome  fui  Fiumicel!o5?r/o»a  Marchionale  .. 

*].  Borcoforte,  in  L.  Burgns  fortis  * Luogo  rimar-- 
che  vole  fui  Pò  con  Cartello , fituato  fra  Manto- 
va e Novel  lira . 

fi.  Viadana  , Terra  grande  bagnata  da!  Pò, Capita- 
le a* un  Marcbefato  dello  fteflo  nome. 

Q»  Dossoto  ,ò  Dasolo,  Borgo  notabile  con  titola 
diMarcheAto  appartenente  aduna  Famiglia, 
ramo  della  Ca fa  di  Gonzaga  ^ 

fo.  Caneto  , in  L.  Canedum , Luogo  ampio  full’O- 
g!io  verfo  il  Cremonefe , con  buone  Paura  , e Ca- 
rtello forte  prefo  dagli  Imperiali  l’anno  170Z. 

1 1;  Redoldesco  , in  L.  Ronde  le (cuti,  Lnogb  riguar- 
devole poco  difeofto  da  Bozzolo , i cui  abit 
hanno  continuo  traffico  di  Panni. 
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Dominio  del  Ducato  di  Mantova 

-v  TE’  tempi  feorfi  apparteneva  come  Feudo  II»* 
peSeallaCafa^onzaga,  la  filale  e dira- 

L^n^Capìule  fiXfe  l>n° , VoS.neiruInma 
Duca  Ferdinando  Carlo  proferì tto  dall  Inppe- 
. radure,  per  aver  aderito  al  partito  F rancefe  nell 
SSma  «terra  , e la  profiima  farebbe  quella  di 
pSSlma  V Imperadore  n'ha  prefentemente 

Al  Dnfarodi  Mantova  era  per  l' addietro  agpun- 
A to  anch’  il  Monferrato , ma  e flato  confermo  al- 
la Savoja , come  fi  è detto . 

X.Le  Repubbliche  deb 
la  Parte  Superiore 

dell’  Italia . 

. i 

, 0ULA  REPUBBLICA  DI  VENEZIA  , 

1-  S^Lat.  RefpMica  Verna . Giace  al  difopra  fui 

„ “g^OVA,  in  Latta. 

ìl  ^J^blica  Gcnuevfis . Si  ftende lungo  il  Mare 

...  la'k^PUBBLICA  DI  LUCCA  , i» 

11  ' L Rtfpublica  L»«nf“  ■ E'  fituata  al  canto  di  G 
va  fui  Ligufìico , ed  e affai  piccola , ^ ^ 
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I.  La  Repubblica  di: 
Venezia. 

-•  ‘ , - 

Sue  Appartenente . 

IPaefìj  che  appartengono  a quella  Repubblica, 
fono  divifi  in  tre  Gladi  : 

| # LA  TERRA  FERMA  : fotto  il  cui  nome  fi  com- 
prende tutto  ciò  , che  fi  Rende  fopra  il  Mare  A- 
driatico,  col  titolo  di  DOMINIO  VENETO,  r 
XI.  LA  DALMAZIA,  in  Lat.Da/oiafw, falle  fponde 
dell*  Adriatico , nella  quale  s’intendono  tutte  le 
Terre , ed  Ifole  poffedute  dalla  Repubblica  . 

Hi  IL  LEVANTE  in  Lat.  Oricnj,  ove  fi  compren- 
de tutta  qnella  parte  de’Paefi  Orientali  fogget- 
ta  al  Dominio  Veneto. 

- Su  quella  Mappa  non  polliamo  confiderai^  la 
Dalmazia , la  quale,  benché  vedafi  fu  i lidi  dell' 
Adriatico, nulladimeno  fi  ravviferà  con  più  ac- 
curatezza nella  Carta  dell’Ungheria . 

. Meno  vi  polliamo  offervare  il  Levante  , appar- 
tenendo putito  alla  Mappa  della  Grecia  . 

Onde  propriamente  fi  Tratterà  in  quello  luogo  folo 
di  ciò,che  fi  Contiene  fotto  il  nome  di  Terrafer- 
ma . 

H. 

Della  Terra  Ferma . 

QtTefta  è (juel  Tratto  di  Terrari  quale  dà!  Mare 
Adriatico  fi  fparge  verfo  Ponente,  ed  ha  nelle 
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parte  il  nome  di  Dominio  Veneto , in  Lat.  Dar. 

nium  Venttwn . * 

Egli  è un  Paefe  vailo , e riguarda  verfo  Levante  , 
patte  il  Mare  Adriatico, parte  le  Terre  Aultria- 
che , verfo  Ponente  , il  Ducato  di  Milano,"  verlo 
Settentrione , ilTirolo,  e la  Garintia,  e verfo 
M:r>r>c£iorno , il  Mantovano , e Ferrame . # 
Tutto  il  Dominio  fi  divide  in  cinque  Provincie  ? 
che  fono  _ * 

I.  IL  DOGADO  in  Latin.  Ducatus  Venata , Egli  e 

piccolo  Diftretto  intorno  a Venezia. 

II.  LA  LOMBARDIA  VENETA,  in  Lat.  Lo>w- 

bardia  Veneta . Contiene  ciò  che  fi  diffonde  loprai 
il  Pò  dal  Dogado  fin’  alle  Frontiere  Milanefi . 

III.  LA  MARCA  TRIVIGIAN  A , in  Lat  Marchia  . 

Tarvijana , a Settentrione  di  Venezia . 

IV.  IL  FRIULI,  in  Lat.  Forum]  ulti . Confina  verlo 

Levante  colle  Terre  Auftriache. 

V.  L’ISTRIA  , una  porzione  di  Terra  alitela  nei 
Mare  Adriatico  all’  Oriente  di  Venezia . 


m- 

Pel  Dogado  i 

QUefto  è il  cuore  della  Repubblica , e contiene 
Venezia,  chiamata  dagli  Italiani  la  Ricca» 
Lat .Veneti* , Città  Capitale  con  Patriarcato, 
piantata  nel  Mare  Adriatico , la  quale  m 65?.' 
dezza , fplendore  , ricchezza  , fito , potenza  io 
Terra,ed  in  Mare  è maraviglia  e della  Terra  > e 
del  Mare.Parte  è (lata  fondata  fopra  alcune  Ilo. 
lette , e dove  l*  acqua  non  ammetteva  fonda- 
menti , fe  le  è fatto  forza  con  l’induftria  j 
tandovi  de*  Legni , fopra  i quali  fono  nani  li  te  _ 
magnifiche  Moli  di  tanti  palagi . Le  contrade  di 
Venezia  fono  la  più  parte  formate  da  diverti 
<,  Canali , per  i quali  feorropo  le  Gondole , che  10£ 
po  una  fpecie  di  barchette . Ha  uno  de  mignon 
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Arfenali  che  poffa  vantar  l’Europa.  L’ impareg: 
giabili  prerogative  di  quella  Dominante  hanno 
talmente  rapiti  i paefi  più  nobili  del  Mondo.che 
nel  tempo  di  Carnevale  fi  fono  numerati  roven- 
te 30000.  Paffaggieri  tutti  venuti  ad  ammirarla. 

Si  narra,che  queft’incomparabileCittà  conti  dopo  la 
fua  fondazione  i3oo.anni  incirca, e che  la  barba- 
rie d’  Attila  fia  ftata  la  cagione  de'  fuoi  natali , 
poiché  mentre  quefto  tirannegiava  nelleTerre  cir- 
convicine , molti  fi  falvaron  nell’lfole  Adriatica, 
ove  hanno  poi  fabricata  la  Sovrumana  Venezia.' 

Si  è fatta  offervazione  che  dopo  100.  anni  fiafi  fco. 
perto  affai  più  fecco intorno  a Venezia  di  ciò, 
che  era  per  l’addietro. 

7.  Chioccia  , in  Lat.  Clodia  Fo/fa  , ovvero  Claudio - 
polis,  Città  fopra  d’un’lfola  dello  fteffo  nome, con 
Porto  e Podeftaria,fituata  a Mezzogiorno  di  Ve- 
nezia . Il  fuo  Vefcovo  è Suffragane©  del  Patriar- 
ca di  Venezia.  Ilfale,  che  qui  fi  cuoce , rende 
buon  provento  alla  Repubblica. 

3.  Murano, in  \jil.MurianurniCÀllì  con  Podeftaria, 

fabbricata  parimente  fopra  d’ una  Ifola  dell’  A- 
driatico  , poco  difeofta  da  Vanezia  , celebre 
per  li  buoni  Vetri, e Specchi,che  vi  fi  fabbricano. 

4.  Gambarare  , in  Lat.  Gambratia  , Villagio  vago, 

e popolato  fu  i confini  del  Padovano  preffo  la 
Brenta . Vi  rifiede  un  Podeftà  . 

S*  Caorle  , ovvero  Cabor le  , in  Lat. Caprulf,  IfoI» 
piccola,  fui  Golfo  di  Venezia  in  faccia  al  Friuli, 
poco  abitata  per  l’intemperie  dell’  Aria.Ha  Cit- 
tà dello  fteffo  nome  con  Podeftaria , e Vefcova- 

* do  fojtt*  al  Patriarca  di  Venezia . 

6. MALAMOcco,in  L.  Medoacus  Pcrtus, ovvero  Metba • 

«3flKC«/M,Ifola,e  Podeftaria  nel  dettoGoIfo  diftar.- 
te  da  Venezia  8.  miglia  incirca . Ha  buon  Porto. 

7.  GRADo,inLat.(rrfldKJ,Città  già  grande, ora  picco- 

la fopra  d’  un’Ifola  fituata  nel  Golfo  in  faccia  al 
Friuii.Fu  Sede  degli  antichi  Patriarchi  di  Vene- 
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ziafin’al  Mso.nel  qual’ anno  fu  trasferito'*!  Pa- 
triarcato nella  Dominante,  e S. Lorenzo  Giufti- 
niano  fu  il  primo  , a cui  fu  conferita  quella  di- 
gnità in  Venezia  » Vi  va  per  Rettore  un  Gentil- 
uomo Veneziano  con  titolo  di  Conte  . 

8.  Torceilo,  in  La l.T  orcellum^  IfoIa,e  Città  delio 
ftefio  nome  con  Podeftaria  4.  miglia  incirca  di- 
fcofla  da  Venezia . HaVefcovado  Suffraganeo 
del  Patriarca  di  Venezia  già  trasferito  dalla  Cit- 
tà di  Aitino , deftrutta  dagli  Hunni . 
q.  Lido?  in  LatXifw.Quefto  è quel  Tratto  di  Ter- 
ra grande , che  forma  un  Ifola  in  figura  d atro, 
e termina  le  Lagune  di  Venezia  . Ha  buon 
Porto, e due  Cartelli,  e una  famofa  Abazia, 
io.  Bur ano  5 in  Lat.  Burianum , e 
■ i.  Mazorbo  , in  L,‘it.Mo)orbium}  Ifola  5. miglia  dì- 
feofta  da  Venezia. 

l-l.  Marano, Fortezza  con  Porto,fituato  fulla  fin  del 
Friuli,  ove  rifiede  un  Proveditore  della  Repub- 
blica . 

IV. 

a * 

Della  Lombardia  Veneta  • 

SI  Rende  , come  dicemmo , fopra  il  Pò  dal  Do- 
gado  fin’alle  Frontiere  Milanefi , e compren- 
de otto  Provincie,  cioè; 

I.  IL  PADOVANO , in  Lat.  Agir  Patavimts.  Giace 
a per  contro  a Venezia  vtrfo  Ponente, e contiene 

I.  Padova  , in  Lat.  Patavinm , preflo  il  Fiume  Bren- 
ffljCitrà  valla, fortificata,ma  poco  popolata, chia- 
mata  dagli  Italiani  la  Dotta  , già  Patria  di  Tito 
Livio, e fondata  innanzi  la  nafeita  di  Grillo . 
Rinchiude  quella  Città  1*  Arca  de’  Miracoli  , con- 
, - fervando  il  Sacro  Corpo  di  S.  Antonio, per  la  cui 

venerazione  fi  fanno  innumerabili  peregrinagli 
- Ha  Univerfità  famofiffima , Podeftaria  , Capi- 
tanato, e Vele. , fotto  il  Patriarca  d’Aquileja . 
Montaghana,  iaLM,  Montomana,  Cartello,  e 
» • ■.  quafi 
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quafi  piccola  Città  con  Podeftaria.  Nel  fuo  coni 
torno  nafce  quantità  di  Canape , colla  quale  fi 
fanno  le  corde  per  le  Navi . 

3.  Este,  in  Laf.  Ate/le , Città  piccola  con  Podefta- 

ria  e Capitanato  , a Mezzogiorno  di  Padova , me- 
morabile perla  Genealogia  Eftenfe  » perocché 
quello  è Luogo  dello  Stemma  de’  Duchi  dì  Mo- 
dona , già  MarchefidiEfte. 

4.  Monselice  , in  Lat.  Monfilicis  > Cartello  con  Po- 

deftaria . 

5.  Pieve  di  Saccoj  in  Lat.  Plebifaccumì  Cartello  con 

Podeftaria,  poche  Miglia  diftante  da  Padova. 

6.  Cittadella,  in  Lat.  Civitatula  , Città  piccola 

con  Podeftaria , prefica  il  Fiume  Brenta  ; 

7.  Campo  S.  Pietro  , in  Lat-  S.  Petri  Campus , o Ca- 

flellum  Cartello  con  Podeftaria,  fui  Fiume  Mufo*' 
rie , di  cui  n’ebbe  anticamente  il  titolo  una  Fami- 
glia celebre , e potente  . 

IL'  POLESINE  DI  ROVIGO  , in  Lat.  Peninfu- 
la  Rbodiyna  . Egli  è in  forma  di  Penifola , giace 
folto  al  Padovano , e contiene  . 

Rovigo,  in  Lat.  Rbodigium,  Città  Capitale  di 
quella  Provincia , con  Podeftaria , e Capitana- 
to . Qui  rifiede  il  Vefcovo  d’  Adria. 

Adria  , in  Lat.  Adria  , Città  piccola  con  Pode- 
ftariaje  Capitanato,  memorabile, poiché  da  qtì8- 
fta  ha  la  fua  denominazione  il  Mare  Adriatico . 
Badia  , in  Lat.  Abbatta , Cartello  , e buon  Parto 
fui  Fiume  Addetto , con  Podeftaria . Fu  nell’ul- 
tima guerra  occupata  da’  Francefi , ma  l’anno 
«706.  dagli  fteffi  abbandonata  , e prefidiata  dal- 
la Guarnigione  Veneta  , la  quale  diede  poi  luo- 
go alle  Truppe  Imperiali . Prefen temente  è fol- 
to al  dominio  della  Repubblica . 

4.  Cavargere  , in  Lat . Caput  aggcris , Cartello  con 

Podeftaria . 

5.  Lendinara  , in  Laf.  Lavd inaria  , nobile  e picco- 

la Città  fortificata , con  Podeftaria  . 

HI. 
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9il.IL  VICENTINO, in Laf.  Ager Vkentlnus.  Giace 
alla  finiftra  del  Padovano , e contiene . 

*.  Vicenza,  in  Laf.  Vicentia  , Città  grande  con  Po- 
deftaria , e Capitanato,  ma  appena  fortificata. 
IUuoVefcovo  èfotto  il  Patriarca  d’ Aquileja- 

2.  Lonigo,  in  Lat.  Leonicum  , Cartello  alquanto 

grande  e ricco , con  Podefta'ria  , io.  Miglia  dif- 
cofto  da  Padova  ,• 

3.  MARosncA,in  L.  Maro/lica, Fortezza  con  Podertai 

ria, provveduta  di  due  Cartelli,  e di  buone  mura, 

4.  Golocn  a , in  Lat.  Colonia  , Città  piccola  con  Po- 

deftaria . 

5.  Orignano  , ofiaORGNANo  , i n Lat.  Origanum , 

ovvero  Aurelianum , Terra  nobile  con  Vicariato, 
difcoftaquafi  tre  miglia  da  Vicenza . 

IV.  IL  VERONESE , in  Lat.  Ager  Veronenfis , Dirtret- 

to,  che  fi  ftende  intorno  al  Fiume  Adige,  noma- 
to in  Lat.  Atbefis,  Contiene 
*.  Verona, in  Lat.  Verona , Città  varta , ed  eccellente 
fituata  full’ Adice,  chiamata  dagli  Italiani  la  De - 
gna. Ha  tre  Cartelli  molto  forti, ed  un  Anfiteatro, 
rarirtima  reliquia  dell’  Antichità . Vi  rifiede,  un 
Vefcovo  Suffraganeo  del  Patriarca  d’ Aquileja , 
un  Podeftà  ,un  Capir,  e per  lo  più  anche  un  Pro- 
veditore ftraordinario  dell’armi  in  Terraferma. 
2 ♦ Peschiera  , in  Lat.  Pi/caria  , Fortezza  fituata 
fopra  d’ un  Ifola  fatta  dal  lago  di  Garda , e dal 
Mincio.  Quivi  rifiede  un  Provveditore , e Ca- 
rtellano . L*  aria  di  Pefchieraè  poco  falubre . 

3.  Soave,  in  Lat.  Suavis , Fortezza,  nella  quale 

rifiede  un  Capitano. 

4.  Lecnaco  ,in  Lat.  Linlacum  , fortezza  full’  Adi- 

ce. Vi  rifiede  un  Provveditore,  e Capitano, 

5.  Castelbaldo  , in  Lat.  Caflellum  Baldum , Cartel. 

lo  fituato  full’  Adige  , con  Podeftaria . 

6.  La  Chiusa,  in  Lat.  Vcrnca , Parto  importante 

verfo  la  Germania . 

V.  LA  RIVIERA  DI  SALO’,  in  Lat. TrattusBc. 

na  - 
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tiacenfis,  ovvero  Ripena  Salcdiatfts . Quello  è un 
Tratto  di  Paefe,il  quale  fi  ftende  dalla  parte  fini- 
ftra  del  Lago  di  Garda  nominato  in  Jl»at.  Lacus 
Bcnacusfoi  il  Veroqefe,e’I  Brefciano,  e contiene 
f.  Salò»  Lat.  Sa  Iodi  um  , ovvero  Longa  Salina , Luo- 
go ampio, ben  fabbricato, e primario  della  Rivie- 
ra , Refidenza  del  proveditore , e Capitano . 

2.  Desenzano,  in  Lat.  Defentianum,  Luogo  di  traffi^ 

co  fituato  in  capo  al  Lago . 

3.  Bedizole  , Villaggio  grande  fu  i limiti  del  Bre- 

fciano.  ' ' ‘ ■"* 

4.  MADERNO,ToscoLANo,e  Gargnano  fono  Vil- 

laggi , e Communi , verfo  la  parte  Settentriona- 
le del  Lago , Il  fico  de’  quali  è ameniflìmo  per  le 
delizie  di  giardini, che  fiorifcono  qui  aU’intorno, 
yi-  IL  BRESCIANO,  in  Lat.  Agtr  Brixianus.  Giaco 
alla  finiftra  della  Riviera  fra  il  Lago  d’ Idro , da 
Ifeo.  Contiene 

Brescia,  inLaf.  Brixia , Città  grande e forte9 
con  Gattello  infigne, chiamata  dagli  Italiani  VAr* 
mata ,a  caufa  dell’  Armi  eccèllenti, che  qui  fi  fab. 
bricano.  Vi  rifiede  un  Vefcovo  Suffraganeo  dell* 
Arciyef  di  Milano , un  Podeftà , e un  Capitano. 

2.  Rocca  d’ Anfo,  Rocca  forte  pretto  il  Lagod* 

Idro.  yi  rifiede  un  Provveditore . 

3.  Asola  , in  hit.  Afula  , Fortezza  fui  Fivme  Chie- 

fa , ove  entra  nell’  Qgìio,  Ha  un  Provveditore, 

4.  Orzinovi  9 in  Lat.  Orcinovum  , ovvero  Urceivovit 

Fortezza  poco  difcofta  dall’Oblio,  yirifjede 
un  Provveditore.  - * 

5.  Lonato  , in  Lat-  Lunatura, fortezza  filile  frontiere 

della  Riviera . Vi  è un  Provveditore . 

<5.  Ponte  Vico,  in  Lat.  Ponsvicusy  Gaftello  forte 
fu  i confini  del  Cremonefe  < 

7.  Iseo, in  L.  lfeumy  Luogo. fituato  filile  fponded  un 

Lago  dello  fteflo  nome, chiamato  inL.LacutIfeiu , 

8.  Idro, iti  Lat.  IirKj,  Villaggio  ampio  fituato  fui 

Lago  dello  fteflo  nome . _ 

J q.  Chi  a- 
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g.  Chiari,  in  Lar.  Clartum , Luogo  vago  , ove  i 
Francefi  attaccarono  con  infelice  fucceffo  il 
Campo  degli  Alleinani  l’anno  170I; 

VH.  IL  BERGAMASCO , inLat--4g*r  Bergomenfis. 
Giace  fulle  frontiere  del  Milanefe,  e de  i Gigio- 
ni , e contiene 

t.  BeRgomo,  in  Lat.  Bergcmum  , Città  alquanto 
grande,  e forte  con  Cittadella  confiderai  le. 

Il  fuo  Vefcovo  è Suffraganeo dell’  Arcivefcovo di 
Milano.  Ha  Podeftaria , e Capitanato. 

2.  Romano,  Città  piccola  con  Podeftaria.  E*  po- 

polata , ed  efercita  buon  traffico.  . 

3.  Martinengo,  Luogo  fituato  fopra  Romano  con 

Podeftaria . 

4. Glusone, Villaggio  con  Podeflaria^più  Settentrio- 

nale dell’antedetto.  nel  cui  fitovedonfi  diverte  r 
ftrade,che  vanno  di  là  dall’Alpi  verfo  iGrigioni. 
VÌU-  ILCREMASCO  , in  Lat.  Ager  Crtmenju , iii  i 
confini  del  Milanefe.  Contiene 
1.  Crema, in  L.  Crema , Città  forte  filile  frontiere  del 
Milanefe  con  buon  Cartello.  Ha  Podeftà  e Ca- 
pitano Il  fuo  Vefcovo  è Suffraganeo  dell’  Arci- 
vefcovo di  Bologna . 


Della  Marca  Trevigiana*  , 

LA  Marca  giace  fra  il  Friuli  à Levante , il  Vi. 
centino , e Padoano  a Ponente , à Settentrio_ 
ne  il  Bellunefe , ed  a Mezzogiorno  il  Dogado" 
e contiene  i tre  Diftretti , che  feguono . ’ 

I.  IL  TRIVIGIANO,  in  Lat.  Ager  Tarvi/inus . Sì  dif* 
fonde  full’  Adriatico  fopra  Venezia , e contiene 
f.  Trivici  , in  Lat. Tarvifiwm , Città  alquanto  am- 
• pia, e per  l’acqua  del  Sile , che  le  feorre  all’intor- 

no , anche  forte . ha  Podeftà  , e Capitano.il  fuo 
Vefcovo  c foggetto  al  Patriarca  d’Aqnileja . 

’ 2.  Me- 
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2.  Mestre  , Terra  grande  con  Podeftà  e Capitano 

vicino  alle  Lagune . Egli  è paflaggio , per  cui  fi 
trafportano  le  Merci  dalla  Germania  in  Italia . 

3.  Noale  , ovvero  Novale  , Gattello  poco  difeofto 

da  Trivigi  con  Podeftaria . 

4.  Motta  , Luogo  alquanto  grande  pocodifcol^o 

dal  Fiume  Liìònza  , con  Podeftaria  . 

$.  Castel  Franco  , Cartello  con  Podeftaria. 

6.  Asolo  , l’ifteflo . 

7.  Cane  va  , l’ ifteflo. 

8.  Qltero  , Villagio  con  buon  Gaftello . 

g.  Bassano  , gran  Te*a,  o fia  piccola  Città  fui  Fiu- 
me Bratta . Ha  Podeftà , e Capitano , ed  il  fuo 
contorno  chiamafi  Baflanefè . 

10.  Conecliano  , Luogo  con  Podeftaria,  e Capita- 
nato . 

11.  Serra  valle,  Terra  con  Podeftaria . 

II.  IL  BELLUNESE,  in  L. Bellwien/ts  Ager . Con- 
fina col  Tirolo , e contiene 
Belluno  , in  L.  Bdlunum , Città  piccola  ; ma  bella 
fui  Fiume  Piave  con  Podeftaria,  e Capitanato . 
Il  fuo  Vefcovofoggiaceal  Patriarca  d’ Aquileja . 
IH.  IL  FELTRINO,  in  Lat.  Feltrimi  Ager.  Giace 
fotro  all’  antedetto  , e contiene 
Feltre  , in  Lzt.Fcltrium,  Città  piccola  poco  di- 
feofta  dal  Fiume  Afon , fituata  fopra  d’un  Moiv 
te , con  Podeftaria  , e Capitanato.  Il  fuo  Vefco- 
vo  è Cotto  il  Patriarca  d’ Aquileja . 

VI.  * 

Pel  Friuli . 

LA  Patria  del  Friuli  confina  à Levante  con  fa 
Carniola  , a Ponente  con  la  Marca  Tri vigia- 
na  , a Settentrione  con  la  Carintia,  ed  a Mezzo- 
giorno  cojr  Adriatico . Contiene 

v 1.  Udì-  *‘ 
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t.  Udine  , in  Lat.  Utinum  , Città  Cipifaledi  quelli 
Provincia  , e Fortezza  riguardevole  * Vi  rifiede 
il  Patriarca  d’Aquileja,ed  un  Luogotenente  del- 
la Repubblica. 

2.  Palma  , in  L.  Palma , Fortezza  confideràbile  folte 

frontiere  Auftriache.  Ha  un  Provved.  General. 

3.  Concordi  a,  in  L.  Concordia  , Città  vecchia , ora 

decaduta  , di  cui  fi  vedono  le  folo  veftigie.Giace 
alla  finirtradi  Patrrta.  11  fuo  Vefcovo  è fotto  il 
Patriarcha  d’ Aquileja  « 

Cividal  di  Friuli  , io  Lat.  Forum  Julii, Città 
già  minata,  dalla  quale#»’ ha  la  denominazione 
il  Paefe . Vi  rifiede  un  Proveditore* 
Pordenone  * in  Lat.  Porta  j No onis1  Luogo  cori 
Cartello . La  Repubblica  vi  tiene  un  Provedito- 
re, e un  Capitano  < 

6.  Cadore  » in  L.  Cadubrìum,  Città  mediocre  fitua' a 

filile  frontiere  del  TiroIo,con  un  Diftretto  all’in- 
torno chiamato  ilCadorino  , in  L.  >Jper  Cadori * 
mo.Quefta  Città  è diftinta  dalle  altre,ed  è efente 
da’ tributi  a caufa  della  fedeltà  conlervata  alla 
Repubblica  . Vi  rifiede  un  Capitano . 

7.  Tglmezzo  , irt  L.  Tolmeriunij  alla  delira  di  Cado-* 

re  verfo  la  Ponteba  , Luogo  ordinario,  il  cui  Di- 
rtretto  chiamafi  la  Gamia  ^ 

S.  Ao,uile  ja  i già  nominata  la  Seconda  Roma  , ora 
dirtrutta  , ò per  meglio  dire  ridotta  in  un  Muc- 
chio di  pietre  < Fu  Città  eccellente, mentre  vi  ri- 
fiedeva  il  Patriarca  * ma  dopo  edere  ftataefpu- 
gnàta  dagli  Aurtriaci , il  tutto  fu  metto  in  rtiine 
Appartiene  alla  Galad’Aurtria  . Ed  il  Patriarca 
ha  trasferita  la  fua  Sede  a Udine  .• 

9.  Coloredo,  Villaggio  vicino  a Udine  , dal  quale 

n’ha  la  denominazioae  l’IHurtre  Famiglia  der 
Comi  di  Coloredo , uno  de’ quali  fortiene  ora 
gloriofamente  la  carica  d’ Ambafciadore  Cefa- 
reo  appretto  la  Repubblica  < 

10.  Pòrto  Buffole’  , Villaggio  con  PocLrtaria, 

il# 
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' II.  Sacile  , Cartello,  ofia Terra,  in  cuijrifiedeurt 
Podeflà  , e Capitano  . 

12.  Uderzo  ,i«  L.  Opitergiuni , già  Città,  ora  Luo- 
go piccolo  con  Podeftaria . 

13.  Mcnfaicone  1 Villaggio  con  Podeftaria  , 

confini  della Garniola  . flit 

14.  Porto  Gruaroj  Città  piccola , con  Podefta- 
ria , (iti  Fiume  Lemene. 

i$.  Chiusa,  Cartello  forte,  in  L-Cluftum.  Non  dea 
confonderfi  con  la  Chiufa  del  Veronefe , » 

■6-  Ponteba  , o fia Pontaffel  , Villaggio  con  Ca- 
rtello fu  i confini  della  Carintia,  per  cui  tranfìta* 
no  le  Merci  , che  fono  trafportate  dalla  Germa- 
nia in  Italia. 

Vlt. 

Dell*  IJiriai 

OUefto  Paefe  avanza  nel  Mare  in  forma  di  Pe- 
nifola , e tocca  verfo  Settentrione  la  Carnio- 
la , ed  il  Friuli  : L’aria  dellTftria  è poco  falubre , 
e perciò  anche  poco  abitata . Due  Terzi  incirca 
appartengono  al  Dominio  Veneto,  ed  il  refi» 
alla  Gafa  d’ Auftria . Vi  fi  oftervano 

I.  Capo  d’Istri  a , in  L.Ju/linopoIis , Città  Capitale 
fituataful  Golfo  di  Triefte,  fortificata, ed  appar- 
. tenente  alla  Repubblica,  la  quale  vi  tiene  un  Po. 
deftà , e Capitano  . Ha  Vefcovo  Suffragane» 
del  Patriarca  d’ Aquileja . 

2.  Pola  , in  Lat.  Vola , ovvero  Julia  Pietas , Città  fi- 
tuata  verfo  la  punta  della  Penifola.'Ha  gran 
Porto , un  celebre  Anfiteatro , un  Vefcovo  fott* 
al  Patriarca  d’ Aquileja , e un  Podeftà . 

3.  Parenzo  , in  L.  Parentium , Città  con  Podeftaria, 0 
Porto  di  Mare , de!  quale  poco  fe  ne  poflòno  fer- 
vìr  i Veneziani  à caufa  dell’  intemperie  dell’aria. 

Il  fuo  Vefcovo  è Suffragalo  del  Patriarca  d’ 
Aquileja . 4.  Cn- 
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4.  Citta’  Nuova  , in  L.  Civitasnova , Città  piccoli 

con  Podeftaria,  (otto  al  Dominio  Veneto, ed  ha 
Vefcovo  Suffragane©  del  Patriarca  d’ Aquileja  . 

5.  Trieste,  in  Lat .Terge/le,  Città  fituata  fili Golfo 

dello  fteffo  nome , detto  in  L.  Sinus  Tcrgc/linus  , 
con  Porto  alquanto  ampio, bensì  piccola, ma  po- 
polata^ fortificata . Appartiene  alla  Cafa  d’Àu- 
ftria  con  titolo  di  Principato . Artche  il  fuo  V e- 
fcovo  è Suffraganeo  del  Patriarca  d’ Aquileja . 

6.  Prosecho,  in  Lat.  Pucinum , Luogo  piccolojcele- 

bre  pel  Vino  delicato , e generofo  , che  vi  nafce  . 
E’  in  poffeffa  della  Cafa  d’ Auftria  con  altri  fimili 
Villaggi . 

7.  MucciA,Terra  con  Porto  di  Mare,  e Cartello  for- 

co alla  Repubblica, ove  rifiede  un  Podeftà . Due 
miglia  da  quella  Città  vedefi  Muglia  vecchia  . 

8.  Isola  , in  Lat.  *Alietum  , Terra  fituata  fui  golfo  di 

Triefte, vicino  cinque  miglia  a Capo  d’Iftria.  Ap- 
partiene ai  Veneziani , ed  ha  Podeftaria . 

9-  Pi  rano,  Terra  nobile  Veneziana,  fituata  fopra 
d’ un  Ifola , cinque  miglia  lontana  dall’  antedet- 
ta . Ha  Podeftaria . 

10.  Umago  , in  Lat.  Uma^um , ovvero  Omagumy Ter- 
ra con  gran  Porto  fituata  lotto  Pirano . ETotto 
il  Dominio  Veneto  , e vi  rifiede  un  Podeftà . 

1 1.  Grisignana,  Luogo  ordinario  della  Repubblica 
con  Podeftaria . 

t2.  Valle  , Villaggio  Veneziano  con  Podeftaria . 

13.  Dign ano, il  limile.  _ 

14.  Ro  vigno  , in  Lat.  Rivonium , Città  con  Podefta- 
ria , fituata  fopra  d’ una  Penifola , appartenente 
alla  Repubblica . Ha  due  Porti  di  Mare  . 

■S.  Raspo,  Luogo  con  Capitanato  fotto  il  Dominio 
Veneto . 

«6.  Monton a , piccola  Terra  fui  Fiume Ovieto,^ 
rimente  Veneziana . Ha  Podeftaria . _ 

17.  Buccie  , Luogo  Veneto  con  Podeftaria  .'  ’ 

18,  Portole  , il  fimilq . 

IQ. 
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*<?•  S.  Lorenzo,  gran  Villaggio  , o Terra  con  Pa- 
dellina appartenente  alla  Repubblica  , fituata 
pretto  le  forgenti  del  Fiume  Lemo. 


II.  Della  Repubblica 
di  Genova  . 


QUefta  Repubblica,  chiamata  in  Li t.Rcfpubìic* 
Genuen/ts , ovvero  Orti  Genuenfts , tocca  ver- 
t-»  Levante  la  Tofcana  * ed  il  Ducato  di  Massa, 
verfo  Ponente  Nizza  , e Monaco  , verfo Setten- 
trione , gli  Apenoini , e verfo  Mezzogiorno  , ii 
Mare  Mediterraneo . 

Dividefi  in  due  parti, cioè  nella  Riviera  di  Levante» 
in  Lit.  Ora  Orientali  1 ,e  nella  Riviera  di  Ponente, 
in Lat.  Ora  Occidentalis . Quella  fi  Rende  dalla 
Città  di  Genova  verfo  Levante,  e quella  dalla 
Retta  Città  verfo. Ponente  . 

I.  LA  RIVIERA  DI  LEVANTE  comprende 
1.  Rapallo  , in  Ijxt.Rapallum , Città  con  Porto  di 
Mare , fituato  in  un  piccolo  Seno  . 

2.  Porto  Fino  , in  Lai. Portns  Delfini x Porto  me» 
diocre  alla  fini  lira  di  Rapallo. 

5.  Sestri  Di  Levante  , in  Lat..  Sevsfla  Figulorumy 
Luogo  Marittimo. 

4.  Porto  Venere,  in  Lat.  Portus  Vcnerìs . Giace 
più  verfo  Levante,  ed  ha  Cartello,  e Portodi 
Mare. 

$.  Specie,  o Spezza,  in  Lat.  Spedia . Giace  pretto 
un  pigolo  Golfo  poco  fopra  il  Porto  precedente. 


I. 
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ed  ha  forti  all’  intorno  per  coprire  le  Na.vt . 

6.  Sarzana  , in  Lat.  Strenna  , Città  fortificati 

alla  delira  di  Spezza-  Ha  Vefcovo  Suffragane» 
di  Milano. 

7.  Brugnato,  in  Lat.  Brunìacum  , Città  fituata  à 

piedi  degli  Appennini  alla  fini  lira  di  Spezza.  Ha 
Vescovado  Suffraganeo  di  Genova . 

8-  Lavacna,  in  L,dLl-Lebonia , ovvero  Lavania,Ck- 
tàfituata  fra  Spezza,  e Rapallo,  con  titolo  dì 
Contea  appartenente  alla  Cafa  Fiefchi . 

9.  Torriclia  , Villaggio  con  titolo  di  Marchefat» 

appartenente  alla  Cafa  Doria. 

10.  Chiavari  , in  Lat.  Clavarum  , Città  piccola  dì 
traffico  , poco  difcofta  dal  Golfo  di  Rapallo . 

1 1.  Le rice  > in  Lat.  Portus  Ericus , Città  piccola , fi- 
tuata  preffo  d’un  Golfo  feparato  dal  tolto  della 
Spezza  fòle  per  mezzo  d*  una  Lingua  di  Terra  , 

IL  LA  RIVIERA.  DI  PONENTE  contiene 

1.  Genova  , in  Ljt.Genua , in  Franc.CrfWfJ  . Capita- 
le di  tutta  la  Repubblica  j bagnata  da!  mare  e 
chiamata  dagli  Italiani  la  Superba, Città  grande, 
ricca , fplendida  , potente , e con  gran  fatica 
ben  fortificata.  Nel  1685.  fu  molto  danneggiata 
la  parte  mari  ttima  dalle  Bombe  Francefi  , ma  al 
prefente  è in  forma  più  bella . Ha  fede  Archie- 
pifcopale  , e bel  Porto,  incuivedonfi  le  galee 
della  Repubblica  , ed  una  Torre , detta  la  Lan- 
terna , nella  cui  fommità  accendonfi  ogni  notte 
3?.  gran  Tampadid’  olio , ferve  di  cinofura  a t 
Marinari  per  non  perdere  il  Porto  „ 

Notafi  S.  Pietro  D’Arena,  celebre  Borgo  preffo 
Genova ,il  quale  non  ha  pari  nell’Europa  in  ma- 
gnificenza . Quivi  sbarcò  Carlo  VLCefare,  men- 
tre pafsò  dalla  Spagna  in  Germania  l’anno  1 71 1 - 

2.  Savona,  in  La.t.Savcna,  ovvero  Savo , allafini- 
nì lira  della  precedente  , la  miglior  Città  dopo 
Genova . II  Porto  > che  vi  era , è flato  disfatto 
appofi a, forfè  acciochè  il  traffico  non  fi  trafportì 

da 
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da  Genova.  IlluoVefcovo  è fotto  à Milano, 

3.  Noli,  in  Lat.  Naulum , Città  piccola  con  Por- 

to -,  è Vescovado  fuffraganeo  di  Genova  . 

4.  Albenga,  in  Lat.  Albingaumm , Città  alla  finiftra 

di  Noli.  Fu  per  V addietro  in  miglior  fiore  di 
quello,  che  è al  prefente.  Ha  buon  Porto  , e 
Vefco vado  fotte  a Genova. 

$.  Di  Finale , fe  n’ è fatta  menzione  nel  Ducato 
di  Milano . 

6.  Ventimiglia  , in  Lat.  Vìntìmilium  . Giace  fu  i 
confini  di  Monaco , ed  è Luogo  di  poca  confi- 
derazione  chiamato  da  alcuni  per  Città. 

*].  S.  Remo,  in  Lat.  Fanum  S.  famuli , ovvero  Re- 
migli i Città  lìtuata  fra  Vintimiglia,ed  Òneglia. 
Quì  aU’in torno  vedonfi  le  delizie  d’ un  Terreno 
fertile  in  Olivi , Cedri , ed  Aranci . 

Per  altro  il  territorio  di  Genova  è molto  popolato, 
e benché  fia  afpro  difitocon  rupi  precipitofe, 
gli  abitatori  però  hanno  modo  di  fòftentarfi . 
L’Ifola  di  Corfica , che  giace  in  faccia  à Genova, 
appartiene  parimente  al  dominio  di  efla , di  cu» 
fi  parlerà  nel  Capitolo  dell’ lfoled’ Italia . 

HI.  Della  Repubblica 
di  Lucca. 


I 

. . V»  “ 

Sua  Situazione , 

QUefia  confitte  in  un  piccolo  DittretfO , che 
giace  fra  il  Genovefato  , il  Fiorentino  , e ’J 
Modonelè.  Contiene  le  feguenti  Piazze. 
Lucca,  in  Lat.  Luca}  fui  Fiume  Sercbio , nomina- 
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ta  , in  Lzt.AuJcr , la  Capitale  di  tutta  la  Repub- 
lica , chiamata  dagli  Italiani  £ Jndnflriofa , Città 
ben  fortificata , ben  fabbricata, e popolata.  Gran 
parte  de’ proventi  della  detta  confitte  nelle  ma- 
«ofatture  di  feta.Onde  i Dama(chi,ed  altri  drap- 
pi di  Lucca  fono  in  grande  dima. Il  (uo  Vefcovo 
è immediatamente  (otto  la  Sede  Apoftolica . 
i.  Viareggio  , in  Lat.  Viarcgium > Villagio  con 
Porto  di  Mare , il  quale  è l’ unico  pofleduto  da 
quella  Repubblica . 

3.  Minucciano,  Città  piccola,  fituata  bensì  nel 

Territorio  di  Garfagnana , ma  appartenente  à 
quefta  Repubblica. 

4.  Casticlione  , Fortezza  della  Repubblica  , fi- 

tuata  parimente  nella  Garfagnana  . 

5*  Mozzano. 

6.  Nassino. 

7.  S.  Giuliano. 

8.  Montagnose. 

9.  Camaiore  . Sono  tutti  Luoghi  ordinar; . 

H. 

( Governo  delle  dette  Repubbliche. 

TUtto  i!  Governo  è preffo  i Patriz  j,  che  fono  le 
Famiglie  più  illullri  ài  quefteRepubblìche . 
Il  numero  de’  Patrizj  fi  (tende  nella  Repubblica  di 
Venezia  più  volte  fin’  à 3000. 

In  Genova,  e Luca*  proporzione . 

Inciafcuna  Repubblica  elegefi  un  Capo  il  quale 
in  Venezia  , e Genova  nominati  Doge e la  di- 
gnità dì  quello  dura  conia  vita  , ma  di  quello 
. .fpira  in  termine  di  due  anni . 

In  Luca  chiamati  Gcnfalcniercy  e fa  fua  dignità  non 
dura  che  due  foli  Mefi  . 

Si  vedranno  le  particolarità  nella  Politica . . 
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I Piccoli  Principati  del- 
. la  Parte  Superiore  ■. 
dell’  Italia . 

* ' 

• • » » . , * 

IN  tutta  l’Italia  apparifeono  Principi, e Principa- 
ti piccoli  in  gran  numerò , de’  quali  fi  tratterà 
a fuo  luogo  con  la  brevità  conveniente  ad  un 
* ! Compendio  - Si  oflervano  nella  Parte  Superiore 
• dell’  Italia  i legnenti . 

I.  IL  DUCATO  DELLA  MIRANDOLA,  in  L, 

Ducami  Miratidulanus . Giace  Ini  Pò  fra  il  Man- 
tovano , e ’1  Modonefe . Comprende 
• 1.  Mirandola  , in  Lat.  Mirandula , Città  forte  corti 
Cittadella, ed  un’altro  Forte  nominato  la  fycca . 
Gl’imperiali  ci  avevano  Guarnigione  nell’ ulti- 
ma guerra,  ma  furono  coftretti  ad  arrenderli» 
t Fraiicefi  nel  1 705.dopo  un  duro  Blocco,  ed  affo» 
i dio.  Quelli  poi  la  tennero  fino  al  1707.  nel  qual 
‘ ' • tempo^bbandonarono  1*  Italia  . r 

3.  Concordia  ,in  Lat.  Concordia , Villaggio , e Ci-, 

’ Hello , Con  titolo  di  Contea  . . - . 

Quefto  Ducato  è Feudo  Imperiale^,  già  poffedutó 
da’proprj  Duchi  della  Cala  Pico , a’  quali  l’ha  le- 
vato l’impefadore  nell’ultima  guerra, e conferita 
* al  Duca  di  Modena  per  una  fontina  di  denaro. 

K IL  PRINCIPATO  DI  CASTIGLIONE , in  L« 
Privcipatus  Cu/lilìonis > Giace  nella  parte  Setten- 
trionale del  Mantovano , folle  frontiere  del  Bre- 
feiano , c contiene 

; *•  Castiglione  Delle  StiVeIie, Città  principale 
. con  Citadella  forte, Refidenza  del  Principe . Fti 
prefa  dagli  Imperiali  l’art.i  ?o6.e  torto  abbando* 

S 3 • ■ nata. 
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nara  , e alla  fine  della  guerra  tornò  di  nuovo  ir* 
potere  di  Cefa re.  ^ 

- 2.  Castel  Goffredo,  piccola  Città, e Cartello  con 
titolo  di  Contea,  Refidenza  de’Marchefi,i  quali 
difcendono  dalla  Cafadi  Casticlione  . 

IH.  IL  PRINCIPATO  DT  SOLFERINO  , in  L. 
Principatus  Sul/ burini . Giace  prefio  del  preceden- 
te , ed  ha 

Solferino,  in  L.  Sulpburinum  ,il  Luogo  migliore 
di  quefto  Principato . 

Ambi  i detti  Principati , Feudi  Imperiali,  apparte- 
nevano ad  un  Principe  di  Cala  Gonzaga, al  qua- 
le gli  h i levati  Cefare  nell’ultima  gverra  . 

IV.  IL  PRINCIPATO  DI  SABIONETTA.  Già- 

ce  lotto  il  Pò  lu  i confini  del  Cremonefe , ed  ha 
Sabionetta  , in  Lat.  Sabubnetta , Città  piccola 
con  una  Cittadella , occupata  da’ Fra ncefi  nell* 
ultima  guerra  , ma  abbandonata  Y anno  1707. 

V.  IL  PRINCIPATO  DI  BOZZOLO.  Giace  fui- 

fé  fponde  del  Po  nel  Mantovano  , ed  ha 
Bozzolo  , Città  piccola. 

Quelli  due  Principati  appartenevano  ad  un  Prin- 
cipe della  Cala  Gonzaga,  il  quale  mancò  lenza. 
Eredi  l’anno  1703.  onde  cadettero  come  Feudi 
Imperiali  in  mano  di  Cefare  , il  quale  ne  inveiti 
il  Duca  di  Guastalla  l’anno  1708. 

VI.  IL  PRINCIPATO  ò DUCATO  DI  NOVEL- 

LAR A , in  Lat.  Ducatxs  Novellarti.  Giace  nel 
Modenefe , ed  ha 

No  vellara  , in  Lat.  Novtllaria , Città  piccola  . 
Quello  Principato  è Feudo  Imperiale  , edappart 
tiene  ad  un  Principe  di  Cafa  Gonzaga  . ? 

VII.  IL  PRINCIPATO  DI  MASSER ANO, in  L. 

Principatus  Maflerani y Ciacefrail  Piemonte,  e 
Milanefe,  ed  ha 

Ma  sser ano  , in  L.  Maffcranum , Città  primaria , 
e vaga , refidenza  del  Principe . 

Egli  è Feudo  Poniifìzio  appartenente  alla  Cafa 
Ferreri.  Vili 
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Vili.  IL  PRINCIPATO  DI  MONACO  , in  Lat. 
Principatm  Monaci.  Giace  nel  Dominio  Genove- 
fe  fulle  frontiere  di  Nizza  , ed  ha 
Monaco  , in  L Ekrculis  Monoeci  Poftus , in  Frane. 
Mourgucs , Fortezza  eccellente  piantata  fopra  d’ 
una  Rupe , bagnata  dal  Mare,  con  Cartello  for- 
te, e buon  Porto . 

Principe  di  Monaco  è della  Cafa  Grimaldi  , e 
Il  Duca  di  Valentinois . Ha  eletta  la  Francia  per 
la  fua  protettrice  , ed  ha  ceduta  la  Fortezza  a i 
Francefi,  avendo  perciò  ricevuto  un  Equivalen- 
te dal  Rè . 

IX.  IL  PRINCIPATO  DI  MASSA,  inLat.ZW 
tusMaffa.  Giace  poco  difeofto  dal  Mare  Ligu- 
ftico  fra  Genova , e Lucca , ed  il  di  lui  Principe 
è della  Cafa  Cibo’. 

XII.  La  Parte  di  Mez- 
zo dellTtalia. 

;;  ; / t . --«v 

Suo  Contenuto  * 

QUefta  parte  comprende  quelle  Provincie,  le 
quali  neHa  figura  dello  Stivale  formano  da 
Uiia  parte  il  filo , e dall'altra  il  grotto  della  gam- 
ba . Onde  fi  vedono  delineati 
I.  IL  GRAN  DUCATO  Dì  FIRENZE,  ofia  LA 
TOSCANA , in  Lat.  Magma  Ducatus  HctrurU . 
IL  LO  STATO  DELLA  CHIESA,  iti  Lat.  Dita 
Pontificia . 

HI.  ALTRI  PICCOLI  STATI  , fituati  , e nello 
Stato  della Chiefa , e nella  Tofcana . , 

S 4 I.  Della. 
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I.  Della  Tolcana. 

r , * *•  . , ’ 

• i..  • - 

Sua  Situazione. 

LA  Tofcana  fi  ftende  intorno  ai  fiume  Arno, 
forma  le  fponde  del  Mare  Tirreno  , ha  verfo 
Settentrione  Modena  , verfo  Ponente  Lucca , 9 
verfo  V altre  due  piagge  Io  Stato  del  Pontefice  * 

ìl 

> Sua  Divisone. 


ce  ncl’a  parte  Settentrionale , e contiene 
*•  Firenze  , ovvero  Fiorenza  , in  Lat.  Fknntia% 
la  Capitale, fui  Fiume  almo, Città  grande,  fplen- 
dida,e  ricca  con  Arcivefcovado,  chiamata  dagli 
Italiani  la  Bella . Ha  tre  Caftdli(due  de’quali  to- 
no molto  forti  :)  4.  Ponti  di  pietra  fui  detto  Fiu- 
me , ed  e Refidenza  ordinaria  del  gran  Duca . 

2.  Arezzo  , in  L-  Aretium , Città  con  Vefcovado  fi-» 
tuata  fopra  d’ un  eminenza  ver  lo  le  frontiere  del 
Pontefice , ove  il  Fiume  C biave  entra  nell’Arno  • 
Iistoja,  Città  ampia  verfo  i confini  di  Lucca 
con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Firenze.  Il  Di- 
metto all’  intorno  chiamafi  Stato  di  Pìfioja . 

4*  Prato  , in  Lat.  Pratim  , Città  piccola  con  Vefco- 
vado alla  delira  della  precedente . 

5-  Cortona, Città  piccola  fituata  fopra  d’un  monte, 
e fortificata ,fraArexzo,cdi!Lago  di  Perugia.Hfo 
v Ve- 
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Vefcovo,  il  quale  dipende  imcrtediatamenta  da!* 
la  Sede  Apollolica  . 

6.  S.  Sepolcro  , Città  con  Vefcovado  Ih  i confini 

dello  flato  Pontificio , fott’  all’  Arciv.  di  Firenze. 

7.  Enpoli  , Terra  groffa  full’Arno  fra  Pifa,  e Firen- 

ze ^ Ha  una  Collegiata  Infigne. 

8.  Fiesole  , Città  con  Vefcovado,  in  Laf.  Fefula  , 

9.  Scarpf.ri a i Città  piccola  , ma  fortificata  fu  i 

confini  della  Romagna . 

II-  IL  PISANO}  in  La t.  Trattiti  Tifami.  Gìacealla 
finiftra  del  Fiorentino  fui  Mare  di  Tofcana , © 
contiene 

1.  Pisa  , in  Laf.  Tifa , foli*  Arno  non  lungi  dal  Ma- 

re , Città  deile  più  antiche  dell’Italia,  con  Arci* 
vefcovado  , e Univerfità  . Cinquecento  e più  an- 
ni fa  era  potente  Repubblica  , ma  dopo  aver 
perduta  la  libertà , più  non  ritrovali  nell’antica 
magnificenza . 

Nell’anno  1 664.fi  rappacificarono  in  Pifa  il  Ponte- 
fice , ed  il  Rè  di  Francia  , mentre  erano  per  Pad- 
dietro  nate  delle  differenze  fra  loro  à caufa  dell* 
offefa  fatta  all’Ambafciadore  Francefe.  E quella 
rappacificazione  chiamafi  i Trattati  di  Pifa . 

2.  Livorno,  inLd.t.LiburrikiPortuii  Fortezza  fili- 

le fponde  del  Tirreno,alquanto  difeofta  da  Pifa. 
Ha  uno  de  i più  eccellenti  Porti  del  l’Italia, aper- 
to à tutte  le  Nazioni . Egli  è doppio , fervendo 
il  pi  «grande  per  tutte  le  Navi  , ed  il  più  piccolo 
folo  per  le  Galee  Ducali . La  Città  è molto  vaga 
e di  gran  Commerzio . 

3.  Volterra  , in’Lat-Fc/rtfemj , Città  con  Vefco- 

vadoSufifaganeodi  Firenze.  Giace  alla  delira 
di  Livorno, ed  è memorabile  per  le  Pie  antichità. 

4.  Campigli  a , Luogo  ordinario  verfo  Piombino. 

S-  CoIle  ,in  Lat.Co///j , Città  piccola  limata  fopra 

d’una  Collina  preffo  Volterra . Ha  Vefcovo  Suf- 
fragante di  Firenze. 

IH.  IL  SENESE,  in  Lzx.  Ager  Scticnfo . Giace  fott’al 
• - * Fifa- 
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Pifano , e fa  coffa  al  Mare  Tofcano . Qnefto 
Tratto  di  Paefe  apparteneva  per  l’ addietro  agli 
Spagnuoli , ma  avendo  etti  confiderà  te  le  grandi 
fpefe,  che  abbifognavano  per  mantenerlo,  lo  ce- 
dettero al  gran  Duca  l’anno  1554.  con  la  riferva 
però  d’alcune  Piazze  nominate  lo  Stato  de  i Pre- 
/ìdj.  Nell’  ultima  guerra  s’  impadronì  Gefare 
quafidi  tutto  lo  Stato  de’Prefidj,  e gliene  fu 
confermato  il  poffefTo  nella  Pace  di  Bada  . 

I Luoghi  migliori , ch’il  gran  Duca  poffiedenel 
Sanefe  , fono  ì feguenti  : 

Siena  , in  Lat.  Se»*  , Città  ampia,  ben  fabbrica- 
ta j fortificata  , e fituata  fopra  d’ un  Monte  falle 
frontieredel  Fiorentino.  Ha  Arcivefcovado , 
Univerfità , e Cittadella. 

2.  Chiusi,  in  L.Clu/tumj  .Città  piccola  fu  i confini 

del  Perugino , ma  nota  nelle  Storie  Romane . 

3.  Monte  Pulciano  , in  Lat.  Mons  Politianus , Cit- 

tà piccola  fopra  la  precedente , con  Vefcovado 
Suffraganeo  di  Siena , celebre  per  il  vino  dello 
(tedio  nome . 

4.  Pienz  a,  in  L.  Corfiniannm  , predo  la  fuddetta  Cit- 

tà piccola , con  Vefcovado  fogetto  à Siena . 

5.  Montalcino,  in  Lat.  Mon s Alcinus , ovvero  Ili' 

cima , Città  piccola  vicina  alla  precedente . Ha 
Vefcovado , il  quale  dipende  immediatamente 
dalla  Sede  Apoftolica.  _ 

6.  Peticliano  , in  Lat.  Petìlianum , Città  riftretta, 

ma  forte , fulle  frontiere  del  Ducato  di  Cadrò  . 

7.  Grosseto  , in  Lat.  Gro/fetum  , Città  piccola  con 

Cittadella  forte . Ha  Vefcovado  Suffraganeo  di 
Siena. 


* i 
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III. 

Del  Dominio  della  T ofcam  • 

* ' / * 

LA  Città  di  Firenze  fu  anticamente  Repubbli- 
ca libera  , e potente  . Ma  200.  ed  alcuni  anni 
.r  la  n*  ebbr  il  predominio  ed  afloluto  potere  col 
titolo  di  Ducato  la  Cafa  de’MEDici,  folto  la  cui 
. . \ direzione  fi  mantiene  fin’al  giorno  d’oggi  la 
maggior  parte  della  Tci'cana . 

Verfo  la  metà  de!  Secolo  XVI.  fu  il  Duca  della  To- 
fcana  dipinto  col  titolo  di  gran  Duca . 

II.  Dello  Stato  Eccle- 
fìaftico. 

j. 

tL 

‘ ’ • i ,,  / , 

■ ' ■ ' I. 

Suo  Contenuto  \ e Situatone . -** 

b / 

OUefto  Paefe  fi  (tende  dal  MareAdriatico  fino 
alTofcano,  e riguarda  verfo  Levante , il 
MareAdriatico;  verfo  Ponente , laTofcana  e ’l 
Modenefe  ; verfo  Settentrione  , il  Veneziano  , e ’I 
Modenefe  ; e verfo  Mezzogiorno , il  Mare  ed  il 
Regno  di  Napoli . 

Tutte  le  Provincie  appartenenti  allo  Stato  Ponti- 
ficio fono  goyernate  da  i Legati  conftituiti  da! 
Papa . 


II. 
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IL 

. Divisone  del  detto  Statò  , , 

DVidefiiI  Paefe  del  Pontefice  nelle  Provincia 
fèguenti  : che  fono 

l IL  FERRARESE  DUCATO,  in  Laf.  Ducato* 
Ferrar/en/ìj . Giace-fott’al  Pò  filli’  Adriatico . 

1 J.  IL  BOLOCiN bSE  , in  Lit-  Bcnonìstift:  Tcrntorium. 

Giace  fra  il  Ferrarefe  , e Motionefe . 

IU.  LA  ROMAGNA  , in  Lat.  Romandiola  , fai  Golfo 
di  Venezia  fotro  Ferrrara . 

IV.  IL  DUCATO  D URBINO , in  Lat.  Ducato*  Vr- 
bhias  , fra  il  Golfo  di  Venezia , e la  Tofcana  . 

V LA  MARCA  D’ANCONA,  in  Latin. Marchia 
Ancon/tana , fotto  Urbino  . fui  Golfo. 

VT.  L’UMBRIA  ,o  fia  IL  DUCATO  DI  SPOLE- 
TO  - in  Lat,  Umbria , fu  i confini  dellaTofcana . 

V H-  IL  PERUGINO,  in  Lat-  Agir  Perufmu* , filile 
frontiere  dellaTofcana. 

} H L SA  BINA, Provincia  fa  i confini  del  Napolitano. 
IX.  L’ ORVIETANO,  in  Lat.  Agir  Urbzvetanus , a 
Levante  della  Tofcana . 

X.  LA  CAMPAGNA  DI  ROMA,  in  Lat.  Campa- 
nia Romana,  fra  il  Tevere,  e le  frontiere  di  Na- 
poli. 

XI  IL  PATRIMONIO  DI  S.  PIETRO,  in  Lat. 
Patrimonium  S.  Petriy intorno  al  Tevere  filile  corte 
del  Mare  Tirreno. 

XII.  IL  DUCATO  DI  CASTRO , in  Lat.  Ducato» 
Ca/lren/ìs , fai  Mare  Tirreno . 

* ,«•  \ . »...  • , . • < , , ( • il 
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III. 

Del  Ducato  dì  Ferrara; 

OUerto  Ducato  fu  per  l’ addietro  dal  Papa 
conferito  in  Feudo  a i Duchi  di  Modona , 
ma  Egli  Io  riunì  alla  fua  Camera  nel  1558. 

Il  Paefe  è talmente  irrigato  da’ Fiumi , chelodi- 
vidono  in  tante  piccole  Ifolette  . 

Le  Piazze  contenutevi  lono 
l.  Ferrara,  in  Lat.  Ferrarla  , Città  Capitale  di 
quella  Provincia  , grande  , e bella  , con  Cartel- 
lo forte , Univerfità , e Vefcovado  appartenente 
. immediatamente  alla  Sede  Apoftolica . 

L’acqua, che  bagna  laCittàjè  un  ramo  del  Pò  chia- 
matozYPòworfo.NelPanno  i7o8.duranre  la  guer- 
ra fra  il  Pontefice  e l’Iraperadore  fortenne  Ferra- 
ra un  duro  blocco,  ma  fu  levato  l’ anno  furt?- 
guente . 

2.  Comachio  , in  Lat.  Comacìum , Citta  piccola  con 
Contea  dello  fteffonome,  lìtuata  frale  paludi 
verfo  il  Mare  Adriatico.  Fu  prefidiata , eforti- 
ficatadagli  Imperiali  l’anno  1708.  folto  il  cui 
dominio  è ancora  al  giorno  d’oggi . 

3*  Lago  Scuro,  Luogo  piccolo , e paffaggio  fopra 
del  Pò . Fu  fortificato , e prefidiato  da’  Francefi 
nell’ùltima  guerra.Dello  fterto  fi  fervirono  pofcia 
le  Truppe  del  Pontefice  per  ovviar  all’  Armi  di 
Cefare  l’an.  i7o8.Fina!mente  fe  n’impadroniro- 
no gli  Imperiali, ed  atterrarono  JeFortificazioni. 
4.  Francolino  , Villaggio  poco  difcorto  da  Lago 
Scuro . 

5-  Bondeno  , Parto  di  qualche  confiderà zione*  ove 
il  Fiume  Panaro  entra  nel  Pò . Nel  1 708.  fu  con* 
quiftato  dagli  Imperiali,  ma  torto  anche  abban* 
donato  mentre  feguì  l’ accommodamento  frati 
Pontefice,  e Cefare. 
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IV. 

Dèi  Bologne/? , 

OUefto  Territorio  gode  molti  Privilegi,  e per* 
. ciò  ritrovafi  in  migliore  fiato*  che  l’ altre 
Provincie  Pontificie . Vi  fi  oflervano 
*.  Bologna,  in  Lat. Bononia, la  Capitale, chiama- 
ta dagli  Italiani  la  Grafja^c  lo  Tuo  fertile  Terri- 
torio . Effa  è non  folo  al  giorno  d’ oggi  una  delle 
più  grandi,  più  belle,  e più  ricche  Città  dell' 
Italia , ma  già  nel  Secolo  XIII.  fu  tanto  potente, 
che  fece  alle  volte  teda  contro  gli  Imperadori 
Alemanni  . Fu  Repubblica  riguardevole  fino  al 
tempo  di  Giulio  II-  Papa , il  quale  la  incorporò 
allo  Stato  Ecclefiaftico  nel  1507  Ha  un  Arcive- 
fcovado  , ed  una  celebre  Uni verfità. 

?,  Forte  Urbano  , Fortezza  nuova  piantata  filile 
frontiere  del  Modonefe.  Fu  nel  *708.  bloccato 
lungo  tempo  da  iTedefchi,ma  poi  abbandonato 
3*  Bentivoclio  ,in  Lat.  Ecmivolium,  Città  dicadu- 
ta , òfia  Villaggio,  dal  quale  n’ha  la  denomi- 
nazione la  celebre  Famiglia  di  Bentivoglio,  già 
Padrona  di  Bologna . 

4 ■ Vergate,  in  Lat.  Ver£atus , Villaggio , con  Sede 
Episcopale  appartenente  (otto  Bologna* 

& Pietro,  ilfimile. 

V* 

Della  Rpmagna  * 

QUefla  Provincia  non  è totafmente.fotto  il  do- 
minio  del  Pontefice , pofFedendone  una  pic- 
cola porzione  anche  il  gran  Duca  di  Tofcana. 
I.  LE  PIAZZE  PONTIFICIE  fono 
*•  Ravenna  , in  Lat.  Ravenna , chiamata  l'Antica. 

Cit. 


I 
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Città  Gapitale  con  Arcivefcovado,  fituata  folte 
foci  del  Fiume  Moritene, che  fi  perde  nell’Adriati- 
co. Fu  Città  molto  eccellente,  malfime  nel  VII. 
ed  Vi  li.  Secolo, mentre  vi  rifiedevano  gli  Esar» 
chi, cioè  i Governatori  degli  Imperadori  Orien- 
tali • E*  (taro  poi  rovinato  il  Porto , e fminuita 
la  Città  di  fplendore . Nel  1 708.  mentre  durava- 
no le  differenze  fra  il  Papa  , e l’ Imperadore , fa 
bloccata  da’  Tedefchi , ma  pofcia  abbandonata. 
**  Rimini  , in  Lat.  Arimimm , Città  marittima  e fio- 
rita, con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Ravenna. 
Ebbe  anticamente  un  bel  Porto , ma  quello  è re- 
flato  in  fecco  dappoiché  per  la  copia  dell*  arena 
il  mare  più  non  ci  può  giungere . 

3.  Cervia  , Città  , fituata  fotto Ravenna  quali  folle 

fponde  dell’ Adriatico , con  Vefcovado  Suffra- 
gane© della  detta . Ha  buone  Saline . 

4.  Faenz  a,  in  Lat.  Faentia , Città  piccola  fui  Fiume 

Amoncyalld.  finiflradi  Ravenna,  celebre  per  Vali 
di  Terra , che  vi  fi  fabbricano  . Ha  Sede  Epifco- 
pale  fotto  alla  detta . Fù  fortificata  l’anno  1 708. 
mentre  gli  Imperiali  invafero  il  Ferrarefe  . 

5.  Cesena  , Città  fabbricata  al  piede  d’un  Monte 

prefio  il  Fiume  Savia , con  Vefcovado  Suffraga- 
ne© di  Ravenna . 

6.  Forlì  , in  Lat.  Forum  Liviì , Città  vicina  alla 

precedente,  ben  fabbricata  , con  Caftello  , e 
Vefcovado  Suffraganeo  di  Ravenna . 

7.  Imola  , in  Lat.  Forum  Cornelii , Città  popolata  , 

e fituata  lopra  un’  Ifoletta , formata  dal  Fiume 
Santerno , Il  fuo  Vefcovo  è fotto  P Arcivefcovo 
di  Ravenna. 

8.  Sarsina  , Città  alquanto  deferta  fui  Fiume  Savio 

t 1 r Suffraganeo  di  Ravenna . 

IL  LE  PIAZZE  DEL  GRAN  DUCA  fono 
1.  Citta’ Del  Sole  , Città  piccola , alquanto  for- 
tihcata  fui  fiume  Fagcmie  , verfo  le  Frontiere 
della  Tolcana . 


2.  Fio- 
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2.  Fi  ore  nuvola  j piccola  Città  fui  Fiume  Santcrno. 

vi.  ...  . ; 

.1 

Del  Ducato  i Urbino . 

URbino  è caduto  in  pofleflo  del  Papa  folo  nell* 
anno  1631.  mentre  se  ftinfèro  gli  ultimi  Du- 
cili d’ Urbino . Vi  fi  notano 
i.  Urbino,  in  Lat.  Vrbinum , la  Capitale,  fituata 
(opra  d’ un’  eminenza  preffo  le  tergenti  del  Fiu- 
me Foglio . Ha  Sede  Archiepifcopale,  Cittadel. 
la, e Palazzo  Ducale.  IlDiftretto  all’ intorno 
chiamali  il  Ducato  di  Urbino  in  ifpecie. 

2,  Pesaro  , in  Lat.  Pifourum  , Città  grande  con  Ve- 
fcovado Suffraganeo  d’ Urbino , fituata  full’  A- 
driatico.  Ha  titolo  di  Signoria,  • 

3.  Montefeltro  , Luogo  piccolo,  con  titolo  dì 
Contea  . 

4.  Gubbio  , in  Lat.  Eugubium  , ovvero  Inginium  , 
Città  vaga  con  Vefcovado , e titolo  di  Contea 
a’ piedi  degli  Apennini.  . ! 

5.  Sinicaglia , in  Lat.  Seuogallia , Città  piccola, 
fortificata , lull’  Adriatico , con  titolo  di  Vica- 
riato. Ha  buon  Porto , ed  un  Vefcovado  Suffra- 
> ganeod’ Urbino. 

6.  Fano  , in  Lat.  Fanum  Fortune , Città  marittima g 
e popolata  , con  Vefcovado  Suffraganeo  d* 
Urbino. 

7.  Fossombrone  , in  bar.  Forum  Sempronii , Gtù 
fu!  Fiume  Mero , cqn  Vefcovado  Suffraganeo  d* 
Urbino . L’anno  1440.  l’ebbe  in  poffeffo  Federi- 
go Contea*  Urbino. 

8.  Citta’  Di  Castello  , in  Lat  Tipkermm  Tiberio 
num , Gittà  piccola  fui  Tevere  alquanto  fortifica- 
la con  titolo  di  Contea  > e VdcavadoSuffraga* 
«eo  d’ Urbino  . ' - . 

; Q.  Ca- 
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5.  Cagli  , in  Lat.  Calle , ovvero  Cattimi , Città  fi- 
tuata fui  concorfo  dellidue  Fiumi  Cantiamo*  c 
Boa/i  , cpn  Vefcovado  fotto  la  Metropoli  d’ Ur- 
*-'•  bino. 

VII.  ’’ 

Della  Marca  A Ancona* 

QUefia  è una  delle  più  gran  Provincie  del  Pa- 
pa , e contiene 

I.  Ancona,  Città  Marittima , eCapitale.  EfercL 
ta  gran  traffico,  ma  il  Poro  è molto  rovinato. 
Ha  una  Cittadella , in  cui  vedefi  il  Palazzo  del 
Legato  Pontificio  , ed  un  Vefcovo , che  log- 
giace  all’Arcivefcovo  di  Fermo . 

2.  Jesi  , in  Lat.  /Efium  , Città  riftretta  con  Vefco- 
vado immediatamente^  fotto  la  Sede  Apollolt- 
r . ca.  Alcuni  anni  fa  fi  refe  celebre  quello  Luogo 
per  la  Setta  delli  Quietisti, i quali  ritrovavano 
in  quello  contorno. 

3.  Ascoli  . in  Lat.  Afculum , Città  grande , e forti- 
cata  aU’antica,con  due  Cittadelle,  e Vefcovo  di- 
pendente immediatamente  dalla  Sede  Apoft. 

-4.  Fermo  , in  Lat.  Fìrmum  , Città  fituata  foprad* 
un’eminenza  fui  Mare  Adriatico , con  Sede  Ar- 
chiepifcopale. 

5.  Macerata,  Città riguerdevole  fituata  allafini* 
lira  di  Fermo;  e Reftdenza  del  Legato.  Ha  Ve- 
fcovado fotto  all’Arcivefcovo  di  Fermo. 

Q.  Loreto  , in  hztLaurstum , Città  piccola , fortifi- 
cata , e poco  difcofta  dal  Mare , con  Velcov.  ap- 
. partenente  à Fermo.Qnefta Città  gode  parte  del 
Cielo  in  Terra  , contenendo  la  Santa  Cq/h, in  cui 
fu  la  Beatils.  Verg.  Annunciata  dall’ Angelo, ed 
« ovel’Altiffìmo  principiò  l’opera  della  nollra  . 
Reienzione.il  Teforo , che  quivi  fi  conferva,  e i 
Pellegrinaggi , che  vi  fi  fanno,  fono  indicili . 

T 7-  Re- 
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7.  Recanati,  in [Lat.  Recina  nova , ovvero  Recitc* 

tum , Città  vicina  alla  precedente  con  Vefcovado 
unito  à quello  di  Loreto. 

Si  è fatta  confiderabile  perle  rovine  dell’antica  Re* 
cina,  chiamata  da’Roma ni  Helvia  Recina . 

8.  Osmo  , ovvero  Osimo,  in  Lat .Auxumum-,  oAu* 
x/wkot, Città  fituata  frajefi,e  Recanati,con  Vefco- 
vado immediatamente  fotto  la  Sede  Apoftolica. 

0.  Tolentino,  io  Lat.  Tolentimm , Città  con  Ve- 
fcovado foggetto  all’Arcivefcovo  di  Fermo,  fi- 
tuata alla  finirtra  di  Macerata,  e celebre  pel  Cor- 
po di  S.  Niccola  di  Tolentino  , che  qui  ripofa  . 

lo.  Camerino  , in  Lat.  Camerinum,Q\tti  antica  nel- 
la parte  Meridionale  della  Marca,  con  Vefco- 
vado feggetto  immediatamente  alla  S.Sede. 

■ I.  Montalto,  in  Lat.  Mons  altus , Città  fituata 
fopra  Afcoli,  con  Vefcovado  fotto à Fermo. 

12.  Ripa  Transone  , Città  fortificata,  e popo- 
lata fulle  frontiere  del  Regno  di  Napoli , coi» 
Vefcovado  Suffraganeo  di  Fermo. 


Dell’ Umbria,  ovvero  Ducato  di 


T A Provincia  di  Spoleto  era  più  vada  antica- 
1 . mente.  Alprefente  vi  lìnotano 
f.  Spoleto,  in  L&t.Spo/etium , ovvero  Spoktum.  Cit- 
tà grande , Capitale  , fituata  in  mezzo  al  Paefe. 
Ha  Cartello,  forte,  e Vefcovado  immediata- 
mente fotto  la  S.  Sede.  L'anno  1703.  è ftata 
gran  parte  di  querta  città  abbatuta  dalle  ter- 
ribili  fcòfle  de’  Terremoti. 

3.  Rieti  , in  La x.Rcatc,  Città  antica  , fituata  verfty 
le  frontiere  del  Regno  di  Napoli.  Con  Vefco- 
vado immediatamente  fotto  la  SedeApoftolica.- 


VIII. 


3.  Fo. 
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' 3.  Foiicno  , in  Lit.  Fulgsnhm , ovvero  Fullmiumì 
Città  parimente  anticaful  Fiume  Topino , con 
Vefcovado (otto  alla  Santa  Sede.  Quella  Città 
fu  anticamente  fotto  la  Tirannia  de  1 Terzi  Cit- 
tadini potenti  fino  all’anno  i4$g.N?l  1703.$  Ha- 
ta notabiImente  danneggiata  dal  Terremoto . 

4.  Todi,  in  Lar, Tader,  ovvero  Tudertuni i Città 
decaduta,  e P uria  di  S.  Martino  Papa , con  Vef- 
covado  (oggetto  immediatamente  alla  S.  Sede . 

$.  Nocera  , in  Lat.  Alpha  Terna  , òNuceria  , Città 
piccola  , fulle  frontiere  della  Marca  i celebre  per 
l’ acqua  falubre  , che  fi  trafporta  ne’  luoghi  lira- 
nieri . Ha  Vefcovado  fotto  la  S Sede  . 

Terni  , in  La t.Interamna  , Città  verfo  le  frontie-' 
re  della  Sabina  ,con  Vefcovado  foggetto  imene, 
diatarriente  al  Pontefice.  Vili  vedono  alcuni 
veltigi  della  Romana  antichità  ; ' 

7-  Assisi  , in  Lat.  AJJìflum  , Città  fituata  prefio  de! 
Monte  Afi , e del  Fiume  dello  Hello  nome , coni 
Vefcovado  dipendente  immediatamente  dalla 
S.  Sede  Apollolica . Ella  è celebre  ; per  efier 
Patria  di  S.  Francefco  , il  cui  corpogiace  nella 
Chiefa  de  i Religiofi  del  fuo  Ordine  .• 

8*  Porziuncul  a,  piccolo  Campo  p'relTo  Afilli  , ove 
giace  una  Capella  , nella  quale  S.  Francefco  ot- 
tenne dal  Signore  l’Indulgenza  Plenaria  untai 
celebre  nella  Crifiianità . 

4 Narni  , Città  m il  fabbricata  , e mal  abitata  , pò- 
co dinante  da 'terni,  con  Vefcovado  foggetto? 
immediatamente  alla  S. Sede.' 

1 X.  . 

Del  Perugino  s 

QUefta  Provincia  è piccola , e contiene  ^ 
Perugia  , in  Lat:  Perufia  , Città  Capitale? 

».  e fiorita, fui  Te  vere, con  Cittadella,  e Vefcovado. 

. C Ti  L* 
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Li  fua  Accademia  è molto  rinomata.  Non  lungi 
dalla  Gittà  vedefi  ilLago  dello  fletto  nome,chia- 
matoin  Lit.  Lacus  Tra/imenus , tanto  mentova- 
to nelle  Storie  Romane . 

2-  La  Frata  , e 

9-  Piine  . Sono  due  Luoghi  ordinar) . 

• -?*"*  * 

X 

Della  Sabina . 


QUefta  piccola  Provincia  contiene 

Macliano  , in  Lat.  M.mliana  , la  Capitale 
cu  Sabina  , fituata  fopra  d’ nna  Collina , con  Ve- 
fcovado . „ v . , 

•3.  Vesecovio, ovvero  Vescovio»  Citta  piccola  eoo 
Vefcovado. 

XI. 


Dell'  Orvietano . 

t 2 * . 

% 

IL  piccolo  Territorio  Orvietano  contiene 

Orvieto  , in  Lat.  Urbi  vttus  , ovvero  Ornitutn > 
Città  Capitale , piantata  fopra  d’ una  rupe,  forte 
e per  arte , e per  natura , con  Uefcovado  dipen* 
dente  immediatamente  dalla  Sede  Apoft°Jlc:*  : 
Dicefi,  effer  qui  fiata  inventata  unafpecie  di 
contra veleno  chiamato  Orvietano. 

3.  Acquapendente  , in  Lat.  Acula , ovvero  Aquf 
Tariti t , Otta  grande,  fituata  fopra  d una  Colli- 
na pretto  il  Fiume  Paglio . Ha  Sede  Lpifcopale, 
ed  è poco  abitata.  j n ; 

\ Bagnarea,  in  Lat.  Balnecregium  » ovvero  pò  - 
neutri  Regii , Città  con  Vefcovado  foggetto  im- 
. mediatamente  alla  Sede  Apoftolica . _ 
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Della  Campagna  dì  Roma  * 

* t 

. i < • ■ j . . 

I.  C^I  notano  in  quella  Provincia  _ À.: 

^ Roma, in  L.  /toma, detta  la  Santa^ Capitale  non 
folo  dello  Stato*  Ecclefiaftico , ma  di  tutta  1*  Ita- 
lia , e nel  tempo  della  Nafcitadi  Crifto  primaria 
di  tutto  il  Mondo, fotto  la  cui  divozione  vi veya- 
no  i più  potenti, e più  fioriti  RegnLE’cinta  df  7. 
Monti  nel fuo circuito,  e vanta  fnperbiflìmi  Pa- 
lagi^ preziofe  antichità-.ll  Papa  rifiede  per  ordi- 
nario nel  Vaticano , ed  anche  in  Monte  Cavallo , ov- 
vero nel  Palazzo  di  S. Giovanni  in  Latcrano.Si  con* 
fiderà  nella  Città  l’ impareggiabile  Cartello  di  S. 
Angelo  , il  quale  può  feryire  di  Cittadella . Chi 
vuole  epilogare  lo  Splendore, eMagnif.diRoma, 
dica, che  è Sede  del  Vicar.  di  Crifto,e  tanto  badi. 
Tivoli , in  Lat.  Tibur , e t: 

Frascati  , in  L.  Tu/culum , due  Luoghi  poco  da 
Roma  difcofti,  fregiati  con  belliflimi  Palagi» 
eretti , ò da’  Cardinali , ò da’  Nipoti  d«’  Papi . - 
4*  Castel  Gandolfo  , Villaggio  12.  miglia  dittan- 
te da  R orna  , con  Palazzo  Papale , dove  fi  tras- 
ferì Clemente  XI.  l’anno  1710.  per  miglioraredl 
falute , e refpirare  1*  aria  pura . II  che  riufcì  con 
effetto  bramato.  # _ 

5-  VelletRi  , in  L.  Velitra , Luogo  deliziofo  poco  di- 
ttante da  Roma. 

fi-  Ostia  , in  Lat.  Oflìa , Città  Marittima,  con  Ve* 
fcovado  foggetto  alla  S.  Sede , già  incene rita  da 
i Corfari  Turchi , ed  ora  poco  abitata  per  l’in- 
temperie dell’ Aria. 

Terracin  a,  in  L.  Terree  ina,  ovvero  Anxur , Città 
fulle  frontiere  di  Napoli , con  Vefcovado, e Cit- 
tadella . Ha  pochi  abitanti  à caufa  dell’  Aria  in- 

v T 3 klu- 
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lalubre,ed  il  fuo  Porto  non  può  più  fervire,dopo 
edere  dato  riempito  d’  arena . 

8.  Anacni  , in  Lat.  Anagnia  , Città  con  Vefcovado, 
già  confiderabile,ma  ora  notabilmente  rovinata 
o-  AvtuRa.  Giace  fottoVelIetriverfoi  lidi  del  Ma- 
re, ed  è il  luogo , ove  fu  uccifo  Cicerone . 
io*  Albino  ,in  L.  Albamm  , Città  verfo  le  foci  del 
«.  Tevere?  con  titolo  di  Principato,  appartenente 
alla  Famiglia  Savellì.  iTfeq  Vefcovo  è uno  dei 
fei  Vefcovi  Cardinali . 

it.  Nettuno,  in  Lat.  Neptnnium , Porto  di  Mare 
poco  capace. 

1 2.  Veroii  , in  Lat.  Verni* , Città  piccola  fulle  fron- 
tiere di  Napoli,  con  Vefcovado.  t 

• «3.  Secni  ? in  Lzt. Sigma,  Città  piantata  (opra  d un 
Monte  dello  ftefiò  nome , con  titolo  di  Ducato  ^ 

e Vefcovado . 

% • • * * • 

XIII. 

f * . • - » 

S~,  ...  ! ' " 'r-. 

pel  Patrimonio  dì  S . Pietro  t - 


Comprende  quella  Provincia  % _ . 

Viterbo  ? in  Lat.  ViUrbium , Città  Capitale, 
grande , ma  poco  abitata,  con  Vefcovado  dipen-’ 
. dente  folo  dalla  Sede  Apoftolica. 

2.  T oscanella  , in  Lat.  Tufcania  , Citta  piccola  fili 
Fiumicello  Marta. 

2 Montefiascone  , in  b- Mom  Fla/conis , alla  (im« 
, * lira  di  Viterbo , Città  fituata  fopra  d’un  Monte  , 
in  poco  buono  flato . Ha  Vefcovado , ed  è cele- 
bre pel  vino  generofo , che  vi  nafce  all’  intorno . 
a.  Civita’  Vecchia  , in  Lat.  Centum  ce%  , Città 
marittima, col  miglior  Porto, che  abbia  il  Ponte- 
fice. Ha  buone  fortificazioni , ma  cattiva  aria . 

Innoeenzio XH.  dichiarò quefto Porto  libero, 

cioè  aperto  a tutte  le  Nazioni , e lo  rendette  piu 
. gomodo  con  un’Acquedotto  di  22*migha . 
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5.  Orta  , ili  l ar.  Morta  , Città  limata  fopra  d’ una 
collina  pretto  il  concorlo  del  Tevere, e del  Fiume 
Nera  , con  titolo  di  Velcovado . t • 

0.  SyxRlj  in  Lat.  Sutrium  , ovvero  Colonia  Julia  Su- 
trim , Città  antica  fui  Fiume  Tozzolo , con  Vefco- 
vado  foggetto  folo  alla  S.  Sede . 

7..  Nepi  , in  L.  Nepetum , ovvero  Nepita, Città  fui  Fiu- 
me Pozzolo,  con  Velcovado  unito  al  precedente. 
Corneto,  in  L.  Caflrum  novum, Città  alquanto  de- 
ferta , poco  difcofta  dal  Fiume  Marta , ove  entra 
nel  Mar  Tolcano  . E*  poco  abitata  per  l’ aria  in- 
salubre. 

XIV. 

Del  Ducato  di  Cafiro • 

QUefto  è un  Ducato  piccolo , e contiene 

Castro  , in  L.Ca/lrum,  Città  primaria , ma 
ai  poca  confiderazione  . Il  fuo  Velcovado  fui 
trasferito  ad  Acquapendente  l’ anno  1646. 

2.  A quello  Ducato  appartiene  anche  la  Contea  dì 
Ronciclione  , in  Lat.  Roncilio,  la  quale  n’è 
poco  dittante . 

5.  Tanto  il  Ducato  quanto  la  Contea  erano  per  l*ad- 
dietro  poffeduti  dal  Duca  di  Parma.ma  ficcome 
gli  furono  conferiti  in  Feudo  dal  Pontefice,  così 
gli  furono  dallo  fletto  anche  levati  : E fpecial- 
mente  nel  1643.  da  Urbano  VIU.  e nel  1049-  da 
InnocenzioX. 

...  xv,  . . ' : 

1 . * 

* «Altre  «Appartenente  del  Pontefice  • 

4.  "O  nella  Francia  la  Contea  d’Avignone,  di 
, Jl  cui  ègià  preceduta  menzione  à fuo  luogo . 

2.  Nel  Regno  di  Napoli  gli  appartiene  1*  Arcivelc.  di 
Eenevento,  di  cui  (otto  ne  feguirà  ragguaglio  . 

T 4 3-Efcli 
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3.  Egli  peraltro  è Padrone  di  tutta  la  Giurifdizione 
Ipirituale  del  Mondo  Crirtiano* 

III.  De  i Piccoli  Stati 
della  Parte  di  mez-~ 
zo  dell’Italia, 

I. 

GLi  Stati  piccoli , che  ritrovano  nella  Parte  di 
mezzo  dell’  Italia  , fono  i fegtìenti  » 

I.  LO  STATO  DEI  PRESIDJ  , in  Latin.  Status 
Priftdìi . Sotto  quello  nome  comprendofi  tutte 
; quelle  Fortezze  verfo  le  Colle  della  Tofcana,gìà 
appartenenti  alla  Spagna . Il  Nome  deriva  dalle 
guarnigioni  Spagnuole , che  prefidiavano  que- 
fte  Piazze  ; le  quali  fono  : 

'.l.  Orbi tello, in  Lzx.Orbitellum , Fortezza  quali 
marittima , fotto  alla  divozione  di  Cefare,  à cui 
■ne  fu  confermato  il  portello  nella  Pace  di  Bada , 
come  anche  delle  feguenti . Fu  efpugnata  dagli 
Imperiali  nel  1707. 

-2.  Porto  Ercole,  inLaf.  Portus  fitrculis , Città 
bensì  piccola , ma  con  Cartello , e Porto  di  Ma- 
re , in  portello  di  Cefare  , e prefa  dalle  fue  Trup- 
pe l’anno  1712. 

3.  Porto  S.  Stefano,  inLaf.  Portus  S.  Stephani , 
pocodifcorto  dal  precedente.  Ha  Cartello  for- 
-,  te  9 ed  appartiene  à Cefare  . 

4»  Telamone,  ò Porto  Telamone,  inL.Te/<*- 
mon , Città  piccola  con  Porto , fotto  il  dominio 
dell’Imperadore . 

5*  Porto  Longone  , inL.  Porta*  Jongus . Cartello 

forte , 
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'■  Forte , con  buon  Porto  di  Mare , full’  Ifola  Elba  \ 
Appartiene  a Filippo  V. 

II.  IL  PRINCIPATO  DI  PIOMBINO,  inL.Dwv 

catte  Plutnbini . Apparteneva  per  Indietro  come 
Feudo  Spagnuolo  ad  un  Principe  di  Cala  Ludo- 
vici,Nipote  di  Greg.  XV.  Papa  ; l'ottenne  pofeà 
il  Duca  di  Sora  Napolitano, del  la  cafa  Buoncom- 
partii, ma.  avendo  quello  aderito  al  partito  Fran- 
cese, fottomife  Celare  tutto  i!  Principato  alla  Tua 
divozione  l’anno  1 70S.  e fin’  al  prefente  non  n’è 
ftata  ancora  invertita  perfona . Contiene 

1.  Piombino  , in  L.  Plumbwum  , Città  piccola  , e for- 

te , fui  MareTofcano , ora  in  mano  di  Celare . 

2.  L’Isola  Elva,  ò Elba,  in  Lat. Ilva,  le  cui 

migliori  Fortezze  , cioè  1.  Porto  Longone , già  ac- 
cennato , appartiene  a Filippo  V.  e 2.  Porto  Fer- 
raio, al  Gran- Duca  . 

III.  IL  PRINCIPATO  FARNESE,  in  Lat.  .Priu- 

cipatui  Farne fim  . Giace  nel  Ducattì  di  Caftro,ed 
è Luogo  dello  Stemma  de’Duchi  di  Parma*,Ma 
al  prefente  è in  pofleflo  de  i Principi  di  Cafa  Chi- 
gi , Nipoti  d’ Aleflandro  VII. 

IV.  IL  PRINCIPATO  DI  PALESTRINA,in  L. 

Ducatus  Pr&neflìnte . Giace  nella  Campagna  di 
Roma , e contiene  folo 

Palestrina  , in  L*  Prxne/le  , Città  , il  di  cui  Ve- 
fcovoèunode  i 6.  Vefcovi  Cardinali.  Appar- 
tiene alla  Cafa  Barberini , i quali  fono  Nipoti  d* 
Urbano  Vili. 

v-  BRACCIANO  DUCATO , in  Lat.  Ducatus  Brac- 
ciante. Giace  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro , ed  è 
flato  fin’  ora  pofleduto  dal  Principe  Don  Livio 
Odcfcbalcbi , Nipote  d’ Innocenzio  XI. 

VI.  MELDOLA  PRINCIPATO,  in  Lar.  Principa- 
tus  Meldulanus . Giace  nella  Romagna  Tulle  fron- 
: fiere  della  Tofcana , ed  appartiene  a i Principi 

di  Cafa  Panfili , Nipoti  d’ Innocenzio  X. 

VH.  IL  DUCATO  DI  PAGUANO',  in  L.  Duca - 

tus 
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tiis  Pallìanus . Giace  nella  Campagna  di  Roma, 
ed  è pofleduto  da’  Principi  di  Cafa  Colonna  . 
THI.  S.M  arino  , in  L.  Marinnm . Giace  fra  la  Roma- 
gna , ed  il  Ducato  d’Urbino,  ed  è Repubblica  li- 
bera, ma  piccioliflìma , la  quale  confi  Ite  nella 
Città  di  S.  Marino  , e 7.  altri  Luoghi  feguenti  : 

■.  Pennarosta  . 

. 2.  Casolo  . 

3-  Serravalle  . 

4.  Faetano. 

5-  Mongiardino. 

6.  Fiorentino,  e 

7.  Piagge  . 

IV.  Della  Parte  Infima 
dell’  Italia . 

• • 

I. 

QUetta  contiene  il  Polo  Regno  di  Napoli, in  L. 
Regnimi  Neapolitanum , il  quale  tocca  al  difo- 
pta  lo  Stato  della  Chiefa , e nel  retto  è tutto  ba- 
gnato dall’acqua, e fpecialmente  dal  MareAdria- 
tico , Jonio,  e Tirreno,  ovvero  Mare  di  Napoli. 

’ Si  oflerva  al  difotto  il  gran  Seno , che  forma  come 
la  Scarpa  dello  Stivale.  Egli  chiamali  Golfo^ 
di  Taranto,  in  Lat.  Sinus  Tarentinus » 

i « 


Sua  Divifione^ 

IL  Regno  di  Napoli  comprende  quattro  parti 
principali , ciafcuna  delle  quali  confitte  in  tre 
pìccole  Provincie . Le  parti  fono  le  feguenti  : 

I.  LA 
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LA  TERRA  DI  LAVORO  , in  Lar.  Terra  Uba . 
rii  , già  Campania  felix . Si  lìende  fui  Mare  Tir- 
reno , e tocca  Io  Stato  del  pontefice . 

I I.  L’ ABRUZZO  3 in  Lat.  Aprntium.  Giace  fui  Ma- 

re Adriatico , e confina  parimente  con  le  Terre 
del  Papa. 

III.  LA  PUGLIA , in  L.  Apulia  . Tira  lungo  il  Mare 

Adriatico  fin’  alla  bocca  del  medefimo . 

IV.  LA  CALABRIA  , in  Lat.  Calabria  . Si  ftende 

lungo  il  Mare  Tirreno  fin’  alla  punta  4£^°  Sti- 
vale . 

^ | {$*****  W***  . 

»...  • - • • 

Il  Contenuto  di  ciaf  cuna  di  quefle  Parti 

• • w • 

I.  T A TERRA  DI  LAVORO  contiene  le  Pro- 
I j vinciefegnenti.  - ^ ^ 

1.  La  Terra  di  Lavoro  in  ifpecie, in  Lat.  Ter- 

ra Laboris  . 

2.  Il  Principato  Cura, in  Lat.  Principa tus Cite- 

riori accanto  del  detto  verfo  il  Mare. 

3*  Il  Principato  Ultra’,  in  Lat.  Principati  Vite - 
rior , à Settentrione  dell’  accennato  r 
II- L’ABRUZZO  contiene 

I-  L’Abruzzo  Ultra,  in  Lat. Aprutiumulttrius , 
Tulle  frontiere  Pontificie. 

*.  L’Abruzzo  Cura,  in  Lat.  Aprntium  Citerius > 
alla  delira  del  detto.  _ » 

3.  Il  Contado  di  Molise  , in  L.  Comitati  Moli- 

firn , à Mezzo  giorno  del  mentovato  : 

III.  LA  PUGLIA  contiene  . 

J.  La  Capitanata  , in  Lat.  Capitanata . Giace  al 
difopra  quali  nello  fperone  dello  ftivale . 

2.  La  Terra  di  Bari,  in  Lat* Bariam  Agcr, al- 

la finiftra della  detta.  ' 

3.  La  Terra  d’ Otranto  , in  Latin.  Terra  njl? 

• ' - ’ • drun- 
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druntina.  Giace  al  fine  del  Calcagno . t 

IV.  LA  CALABRIA  contiene 

1.  La  Basilicata  , in  L.  Bafilicata , fotto  la  Capi- 

tanata , e Terra  di  Bari . 

2.  La  Calabria  Cura,  inLat  .Calabria  Citeriori 

fotro  la  detta . 

3-  La  Calabria  Ultra  , in  Lat.  Calabria  Ulteriori  » 
nella  punta  dello  Stivale . * . 

if.  ^ 

Le  Pia%{e  contenute  in  ciaf  cuna  delle 
accennate  dodici  Provincie , 

I.  TN  TERRA  DI  LAVORO  IN  1SPBCIE  fi  * 
X confiderà  no 

1.  Napoli  , in  L.\Neopolis  ^ già  Partbencpe ,,  detto  il- 

gentile  , la  Capitale  di  tutto  il  Regno  ; una  delle 
pili  grandi , più  belle , e più  popolate  Città  dell’ 
Italia . ^fortificata  alla  moderna, e giace  preflò 
d’  un  piccolo  Golfo  in  un  fito  deliziofo.  Elercifa 
gr  in  Commerzio , ha  ficuro  Porto,Sede  Archie- 
pifcopale,  Univerfità,  e 5.  Cartelli . I nomi  dell! 
detti  fono  I.  Il Cafldlo deltVovo.  1.  Il  Ca/lcllo  nuo-  . 
vo.  i.Ca/lello  di  S.  Elmo.  4 .La  Torre  di  S.  Vincenzio, . 
S‘/lTorrione  deyCarmelitani . Alcuni  anni  fa  è Ra- 
ta danneggiata  la  Città  dall’impeto  de’  Terre- 
. • moti.  L’anno  1706. fi  fottomife  à Carlo  IH.  e 
nel  1 70.9.  ottenne  dal  medefimo  il  titolo  di  Fede- 
liflìma , e Meritevole  « 

2.  Capoa  , in  Lat.  Capua . Giace  a Settentrione  di 

N ipoli , fui  Fiume  Vultumo , Città  con  Sede  Ar- 
chiepifcopale , e Cittadella . Qnefta  non  è la  Ca- 
poa antica , già  diftrutta  , i cui  avanzi  vedonfi 
ancora  oggidì  non  lungi  dalla  nuova  Capoa  . 
Fu  prefa  dagli  Imperiali  l’ anno  1 707. 

3.  Aquino  , io  Lat.  Aqtiimm  , Città  piccola, fituata 

verlo 
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* verfo  le  Frontiere  Pontificie.Ha  Vefcovado  S if- 
• fraganeo  di  Capoa,  ed  è celebre  per  li  Natali  del 
Dottore  Angelico  s.  Tommafo , e di  Giovena- 
. le  Poeta  : 

. 4.  Fondi  , in  Lit  Funài.  Città  piccola , fotte  la  prc- 
detta  , parimente  predo  i confini  del  Pontefice  , 
con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Capoa . Fn  fotto 
titolo  di  Principato  donata  da  Carlo  1 1.  Rè  di 
Spagna  al  già  Conte  , ora  Principe  di  Mansfeld* 
\ per  aver  felicemente  condotta  in  Ifpagna  la  Spo- 

fa  reale  di  Neuburgo , e nel  1 709-  fu  il  detto  di 
nuovo  dichiarato  da  Carlo  HI. 

-5,  Gaeta,  in  Lat. Cajeta  , Fortezza  marittima  fot- 
to Fondi,  con  Porto  eccellente  , efpugnataper 
affai  to  dagli  Imperiali  l’anno  1707.  Il  fuo  Vef- 
covo  è Suffraganeo  di  Capoa . 

0.  Pozzuoio , in  Lat.  Puteoli , Città  piccola  alla  fi- 
ni ftra  di  Napoli , con  Uefcovado  Suffraganeo  di 
Capoa,  ePortodiMareficuro. 
j.  Venafro,  in  Lat.  Vcnafrum  , Città  pìccola  aHa 
delira  d’ Aquino , con  titolo  di  Principato . Ha 
un  Vefcovo  Suffraganeo  di  Capoa. 

8 Sorrento  , in  Lat.  Surrentum , Citta  fituata  a 
Mezzogiorno  di  Napoli  fulGolfo  del  medefimo. 
Ha  Sede  Archiepifcopale,  • 

q.  Nola,  in  Lat.  Nola,  alla  delira  di  Napoli,  Cit- 
tà  vaga  , e popolata , con  Vefcovado  SufFra- 
ganeo  di  Napoli . . 

10.  Sora  , Città  piccola  fra  i confini  dello  Stato  Ec- 
clefiaftico,  e dell’ Abruzzo  Ulteriore;  E’ Prin- 
cipato con  Vefcovo  Suffraganeo  di  Capoa , ed 
appartiene  alla  Gafa  ’Quoncorr.pagni . 

1 1.  Ischia  , in  Lif.  JEnarìa , Ifoletra  fituata  in  fao» 
eia  a Napoli,  con  Fortezza  dello  fteflo  nome. 

1 2.  Cuma,  in  Lat.  Cuma,  Città  decaduta  , alla  fi- 
ni ftra  di  Pozzuoio  verfo  il  Mare,  nota  nelle  Sto- 
rie antiche. 

n.  Mass  a, in  L.MatfaLubre*/ts,  Citta  foptd  una  puri- 

fi 
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ta  di  terra  pretto  Sorrento  > con  titolo  di  Princi- 
pato, e Veicovado  Suffraganeo  di  Sorrento. 

*4»  Monte  Cassino  , in  Lat.  Mons  Cajffinus , alla  de- 
lira d’Aquino.Vi  fi  vede  il  Borgo  di  S-Germano* 
e fui  monte  è coriflderabile  la  celeberrima  Abazia 
de’  PP.  Benedettini  fondata  da  S.  Benedetto  . 

15.  TtANO,in  Lat.Teanum, Città  piccola  fituata  fopra 
Capoa,conVefcovado  Suffraganeo  delIa.detta.Ha 
titolo  di  Principato, conferito  da  Carlo  ÌÌI.alCon- 
te  di  Dann  l’ anno  1 70Q.  in  rLcompenfa  de’  fervizj 
militari  fedelmente  preftati  all’accennataMaertà. 

16.  Sess  a , in  Lat.  Suefct, Città  pretto  la  precedente, 
con  titolo  di  Ducato.  II  fuo  Vefc.  è fotto  Capoa. 

* 7-  Il  Monte  Vesuvio,  ovvero  Somma,  in  Lat. 
Vefuvius , celebre, poiché  vomita  fiamme  , e ca- 
giona alle  volte  danni  indicibili . Giace  alcune 
miglia  dittante  da  Napoli  , verfo  Levante. 

18.  Aversa,  in iLat.  Averfa^ Città  con  buon  Cartel- 
lo , fituata  in  una  Capagna  fertilefra  Napoli,  e 
Capoa . Ha  titolo  di  Contea  , e Vefcovado  Suf- 
fragane© di  Napoli . 

ti.  NEL  PRINCIPATO  CITERIORE  fi  offer- 

vano 

1.  Salerno  , in  Lit.Salernum,  la  Capitale  di  quella 

Provincia . Giace  fui  Mare, ed  ha  buon  traffico,- 
buon  Porto,  Arcivefcovado  , ed  Univerfità „• 

2.  ÀMalfi  , in  Lat.  Amalfbis^  alla  finirtra  di  Saler- 

no , Città  marittima  , ma  pìccola , con  titolo' 
d’ Arcivefcovado , e di  Ducato  appartenente  al 
principe  Piccolominij 

3.  PoncASTRo,in  Lat .PoUca/lrum  , Città  già  venuta 

in  decadenza, verfo  i confini  della  Bafilicata,coni 
Vefcovo  (oggetto  all’ Arcivefcovo di  Salerno. 

4-  Acerno  , in  Lat.  Acermm , alcune  miglia  dipo- 
rta da  Salerno,  verfo  Levante.  HaVefcovadd 
Snffraganeo  del  detto . 

1.  Campacnà,  in  Lar.  Campania,  Città  fotto  Acer- 
fno , con  titolo  di  Marchefato , e vefcovado  Suf- 
fragane© di  Confa.-  6/ 
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6.  Scala  , in  Lat.  Scala  , ovvero  Scalis  , alla  finiftrà 

di  Salerno,  già  Città  confiderai  le^,  al’prefente 
piccola  ,con  VefcovadoSuffraganeo  d’ Amalfi. 

7.  Cava*  Città  fopra  Salerno,  con  Vefcovado  di- 
. pe«dente  falò  dalla  S.  Sede . 

8.  Nocera  , in  Laf.  Nuceria , poco  difcofta  dalla  pre- 

cedente, con  titolo  di  Ducato  appartenente  al- 
la Ca(a  Barberini.  Il  Vefcovoè  fotto Salerno , 

9.  Capaccio  , in  Lat.  Caput  Agueum  , Città  fituata 

8.  miglia  da  Salerno,  verfo  Mezzogiorno.  Que- 
lla chiamali  Capacio  nucvo , poiché  le  rovine  dì 
Capaccio  vecchio  vedonfi  fopra  d’  un  Monte. 

Il  fuo  Vefcovo  è fotto  Salerno, 
fa.  Sarno,  Città  ordinaria  falle  frontiere  della  Ter- 
ra di  Lavoro, '‘con  titolo  di  Ducato, appartenente 
alla  Cafa  Barberini . Ha  Ciftello  vecchio , e Ve* 
(covado  (oggetto  all’  Arcivefcovo  dì  Salerno  „• 
Quefta  Provincia  viene  anche  denominata  dalla 
fua  Capitale , effendo  chiamata  la  Provincia  - 
di  Salerno,  in  Lat.  Provincia  Sal-mìtana. 

HI,  NEL  PRINCIPATO  ULTERIORE  fi  no- 
tano 

i.  Consa,  in  Lat.  Compfa , la  Capitale;  ma  molto 
piccola,  talmente  che  fembra  un  Cartello.  Ciò 
non  ottante  ha  Sede  Archiepi (copale. 

*.  Benevento  , in  Lat.  Beneventani , fituata  fa!  con- 
Corfo  de  i due  Fiumi  Sabato  * e Ch'ore.  Ha  ti- 
tolo di  Ducato  , e d’ Arcivefcovado  , con  un  Di- 
ftretto  all’  intorno  , appartenente  al  Pontefice . 

3.  Ariano, in  L.Arianum, Città  alcune  miglia  difcofta 

da  Benevento, verfo  Levante, con  rirolo  di  Duca- 
to,e VefcovadoSuffraganeo  del  atti  >Bpneyento. 

4.  S.  Agata,  Città  falle  frontiere  della  Terra  di  La- 

voro, con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Benevento. 

5.  Avellino, in  L.  Abellirrum, Città  augnila  con  titolo 

di  Principato, à Mezzogiorno  di  Benevento,verfo 
i confini  del  Principato  Citeriore.E’celebre  per  S. 
Andrea  dello  fteffo  nome , canonizzato  da  Ciò. 

^ rocn- 
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mente  XI. l’anno  1712.  Il  Vefcovo  della  detta  è 
fottoà  Benevento. 

6.  Bisaccia  , Città  riftretta , con  titolo  di  Ducato, 

alquanto  dittante  da  Confa  . 

7.  Cedonia,  in  Lat.  Laqutdonia , difcofta  alquan- 

to  da  Bifaccia , ed  ha  Vefcovado  folto  à Confa. 

8.  Monte  Marano,  in  Lat.  Mons  Maranns.  Gia- 

ce quattro  miglia  à Mezzogiorno  di  Benevento, 
dii  cui  ha  un  Vefcovado  Suffragane© . 

Q.  Monte  Verde, in  Lar.  Moni  viridi], Città  fituata 
fui  Fiume  O/ante , verfo  le  frontiere  della  Capi- 
tanata, con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Confa  . 

10.  Nusco,  in  L.  Nufcum,  alla  deftra  di  Monte  Ma- 

rano. Ha  Vefcovado  Suffraganeo  di  Salerno. 

1 1.  Monte  Foscolo, in  L.Mons  È«/i:M/«j,VilIaggio, 
ma  Refidenza  del  Governatore  di  quefta  Pro- 
vincia, dal  quale  denominafi  la  Provincia  dì 
Monte  Fofcolo , in  Lat  .Provincia  MontisFufculi. 

IV . NELL’ABRUZZO  ULTERIORE  fi  compren- 
dono 

1.  Aquila,  in  Lat .Aquila,  la  Capitale,  piantata; 

(òpra  d’un  monte , con  buona  Rocca . L’ anno 
1 703.fi!  quefta  Gittà  meffa  in  ruiue  dalTerremo- 
to  . Il  fuo  Vefcovo  è Suffraganeo  di  Chieti . 

2.  Adria,  ovvero  Atri,  in  Lat.  Atrio  . Giace  al 

difopra  verfo  l’Adriatico, ed  è Principato  appar. 
tenente  alla  Famiglia  d’Acqnaviva,h  quale  pof-  ’ 
fiede  altri  Beoi  in  quefto  Regno . Il  Vefcovo  d’ 
Atri  è unito  à quello  di  Civita  di  Penna . 

3.  Civita’  Di  Penna  , in  Lat.  Pinna  , poche  miglia 

dittante  d’Atri, verfo  Mezzogiorno. Appartiene 
al  Duca  di  Parma,  come  Feudo  di  Carlo  HI. 
f IlfuoVefc.  è Suffraganeo  di  Civita  di  Chieti. 

4.  Taramo,  ò Teramo  , in  Lat.  interamnia  , Città 

con  titolo  di  Ducato  alla  finiftra  d’Atri.  Il  fuo 
Vefcovo  è folto  all’  Arcivefcovo  di  Chieti  . 

5.  Citta  Ducale  , già  Città  piccola,  fui  Fiume  Voi- 

imo, con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Chieti . Era 

chiave 
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chiave  del  Regncfr  di  Napoli , ed  apparteneva 
a!  Pontefice;  ma  nel  1 703.  fu  totalmente  fub* 
biflàta  dal  Terremoto , ficchè  oggidì  fi  vede  ita 
luogo  di  Acqua  fetente. 

6.  Campoli,  o Campli  , in  Laf.  Camplum,  Città  fi- 
tuara  Tulle  frontiere  della  Marca  d’  Ancona, 
Confitte  in  3.  parti , cioè  in  Compio , Nuotila , e 
Caflel  nuovo  , ed  ha  Vescovado . 

7-  Celano  . Giace  a Mezzogiorno  d' Aquila,  pretto 
d’ un  Lago  dello  fteflò  nome,  ed  ha  titolo,  di 
Contea,  in  Lat. Comitatus  Cclatxnfis. 

< 8.  Tacliacozzo,  in  Lat . Taleacotium  > Terra  con 
titolo  di  Ducato . 

Quetta  Provincia  denominali  anche  dalla  fua  Capita- 
le la  Provincia  dell’Aquila, in  L. Provincia  Aquilana. 
V.  NELL’  ABRUZZO  CITRA  comprendone 

*•  Chieti  , in  L.  Tfcare , la  Capi  tale  fulle  frontiere 
dell*  Abruzzo  Ultra  , con  Arcivefcovado . Il 
nome  de’  P.P.  Theatini  deriva  da  quetta  Città  , 
poiché  Paolo  IV.  Pontefice  loro  primo  Gene- 
rale fu  Vefcovo  di  Chieti» 

2.  Lanciano,  in  Lat.  ^inxanum^  v.erfo  le  fponde 
dell’ Adriatico,  Città  grande  , e ben  popolata, 
con  SedeArchiepilcopale. 

Solmona  , in  Lat.  Salmo , a Mezzogiorno  di  Chie- 
ti , verfo  i confini  dell’  Abruzzo  Ultra,  Città  con 
titolo  di  Principato,  e Vefcovado  Suffragaaeo 
di  Chieti,  celebre  per  li  Natali  d’ Ovidio  Poe- 
ta . Apparteneva  alla  Gafa  Borvbtfc  di  Roma , 
ma  Carlo  III.  gliela  confifcò  l’  an.^  1710.  per 
aver  aderito  al  partito  di  Filippo  V. 

4.  Ortona  a Mare  , piccola  Città,  filile Iponde 
dell’  Adriatico,  appartenente  al  Duca  di  Par- 
ma , con  Vefcovado  foggetto  a Chieti . 

5*  Gf.scara  , Luogo,  o fia  Città  piccola, filile  foci  del 
Fiume  dello  fretto  nome, fu  i limiti  de’due  Abruz- 
zi 
d* 


zi, con  Cittadella  forte.ll  Diftretto  alt  intorno 
titolo  di  Marchefaio , appartenente  alla  Cala 

V.  Ava- 
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Avalos . Fu  prefa  dagli  Imperiali  1*  anno  1 70^ 
Chiamafi  anche  l’Abbruzzo  Citra  Provincia  idi 
Chieti , in  Laf.  Provincia  Tbeatim . 

VI.  NELLA  CONTEA  DI  MOLISE  fi  vedono, 

4.  Molise,  in  Egli  è folo  un  Gattello, 

fituato  in  mezzo  alla  Contea, con  Vefcovado  fot- 
t o T Arci vefcovo  di  Benevento. 

2.  Bo  j ano, in  Lat.  Bojanum , filile  frontiere  della  Ter- 

ra di  Lavoro , Città  con  Vefcovado  Suffraga- 
ne© del  predetto  Arci  vefcovo . 

3.  Isernia,  in  Lat.  Ifcrnia  , Città  con  Vefcovado. 
4-  Guarda,  verfo  le  frontiere  della  Capitanata  * 

Vefcovado  Suffraganeo  di  Benevento  • 

5.  Larina  , in  Lat.  tarìnium  , fulle  frontiere  della 

Capitanata, Città  alquanto  deferta , con Vefcova-. 
do  fotto  Benevento. Chiamafi  quefta  Contea  an- 
che Provincia  Lanciana,in  L.  Provincia  Anxani , 


i.  Manfredonia  , in  L.  Manfredonia  , ovvero  5r%  , 
pontum  novum , Città  poco  grande, ma  Capitale  di 
quella  Provìncia,  fituata  fui  Golfo  dello  ftefio 
norae.Ha  Arcivefcovado , Cartello , e Porto  di 
Mare,fovente  incomodato  da  i Corfari  Turchi , 

2-  LucERiA,in  L.Nuceria  Paganorum^ Città  mediocre 
con  Vefcovado.  Giace  quafi  in  mezzo  alla  Pro- 
vincia , ed  è giudicata  da  alcuni  per  la  Capitalo. 

3.  Monte  di  S.  Angelo, in  L Mons  S. Angeli)  Citi 

tà  ordinaria,  fituata  fopra  d’un  Monte  dello  rtef- 
fo  nome  fopra  Manfredonia.  Il  fuo  Arcivefcova- 
do è unito  à quello  dell’antedetta . Qui  apparve 
S.  Michele,  e la  divozione  del  luogo  ha  data  oc- 
cafione  di  fabbricare  molte  Chiefe  nella  Città  « 

4.  Ascoli  di  Satriano  ,in  L,  Afculum  Satrianumy 

Città  con  titolo  di  Principato.Giace  fra  i confini 
della  Baffi ica fa ,e.del  Principato  Ultra.ll  luo  Ve- 
fcovo è fotto  alfArcivefcovo  di  Benevento.Quì 
feguì  la  battaglia  fra  Cajo  Fabricio  Confolo  Ro- 
ttiano , e Pirro  He  d’Lpiro  Y anno  476.  ab  U.  C, 


VH.  NELLA  CAPITANATA  fono 
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5.  Vieste  , in  L Ve/Ì£ , o AptnefU , 'Città  full’Adria» 

ttco , ove  vedefi  la  forma  dello  fperone  dello 
Stivale  , con  Vofcovado  Suffragalo  deU’Ara- 
vefcovodi  Manfredonia . 

6.  Ferenzuola  > piccola  Città,  ed  Abazia,  con  Ve- 

fcovado  dipendente  dall’  Areìvefcovo  di  Man- 
fredonia.Giace  quali  in  mezzo  alla  Provincia, ed 
è celebre  per  la  vittoria  , che  qui  all’  intorno  ot- 
tene Siila  controM.CarbonePan.di  Roma  672. 
T Volturata  , alla  finiftra  di  Lucerà, Città  picco- 
la , con  Vefco vado. 

- 8.  Siponto,  chiamato  da’ Latini  Sipontum , Sipus  , 
Sepius , Sepus , e Sipuntum , Città  decaduta  , vici- 
nilfimaa  Manfredonia.  Fu  per  altro  confidera- 
bile  con  titolo  d’Arcivefcovado  , il  quale  fu 
poi  trafportato  a Manferdonia . 
q.  Lesina,  Città  fituata  prefTod’un  Lago  del  mede- 
fimo  nome,  verfoil  Mare  Adriatico, con  Vefco- 
vado  Suffraganeo  dell’Arci  vef. di  Benevento . 
*0.  Tro  j a , Città  piccola  a Mezzo  giorno  di  Luce- 
rà , con  Vefcovado  immediato  lòtto  la  S.  Sede. 

* i.  S.  Severo  , Città  piccola,  fituata  quafi  in  mezzo 
alla  Provincia, con  titolo  di  VefcovadoSuffraga- 
neo  dell’  Areìvefcovo  di  Manfredonia . 
Denominafi  la  Capitanata  anche  dalla  Capitale , 
Provincia  di  Luceria . 

vm.  NELLA  TERRA  Di  BARI  fono  notabili . 

1 . Bari  , in  Lat.  Barium  , Città  marittima  , alquan- 

to  grande , e popolata , con  titolo  di  Ducato , 
Capitale  di  quella  Provincia . Ha  Porto , for- 
tificazioni ,ed  Arci  vefcovado. 

2,  Barletta  , in  L.  Barul\im , Città  alquanto  gran- 

de , fuH’Adriatico . E’  ben  popolata , ed  ha  Ar- 
ci vefcovado  . 

3-  Andria,  in  L.  Anlrìa , a Mezzogiorno  di  Barlet- 
ta. Hi  titolo  di  Ducato,  e Vefcovado  Suffragi- 
neo  di  Trani , ed  appartiene  alla  Gì  fu  Caraffa . 

<•  Conversano,  in  L.  Convcrfanum,  Città  piccoU,al- 

V x * la- 
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la  dertra  diBiri  verfo  le  fponde  dell’Adriatico  Ha 
titolo  diContea  appartenente  allaFamiglia  d’^4c- 
quaviva , e Vefcovo  fotto  P Arcivefcovo  di  Bari. 

5.  Trani  , in  L.Tranum.  Non  è*  Città  di  gran  confi- 
derazione,ma  vi  rifiede  un  Arcivef.  Giace  full’A- 
driatico,ed  il  fuoPorto  è flato  coperto  dall’arena. 

6.  GiovENAZZo,in  Lat.  J avtnatium  jfull’Adriatico, 

due  o tre  miglia  da  Bari , Città  di  poca  impor- 
tanza, con  Vefc.SufFraganeodelI’Arciv.di  Bari . 

7.  BiTONTO,in  L at.  Bituntum, poco  diflante  da  Bari. 

Ha  VefcovoSnffraganeo  del  detto . 

8.  Monopoli,  a Levante  di  Converfano,  full’A- 

driatico , fede  Epifcopale  dipendente  dall’  Ar- 
civefcovo di  Brindili . 

q.  Molfetta,  Città  piccola , fuH’Adriatico  , con 
titolo  di  Ducato , appartenente  alla  Cafa  Spino - 

lo.  Il  Vefcovo  è fotto  Y Arcivefcovo  di  Bari  . 

10.  Canosa  , in  Lzt.Canufium,!  Ponente  d’  Andria; 
fulle frontiere  della  Capitanata , Città  con  Ve- 
fcovado  Suffragane©  dell’Arcivefcovo  di  Trani. 
L’anno  1077.  Arrigo  IV.Cefàre  fi  fottomife  in 
quello  luogo  a!  Pontefice  Gregorio  VI  I.  il  qua- 
le lo  affol vette  dalla  lcomunica . 

1 1.  Gravina  , fulle  frontiere  della  Bafilicata,  Città 
poco  confiderabile,con  titolo  di  Ducato . Il  fuo 
Vefcovo  foggiace  all’Arcivefcovodi  Matera. 

12.  In  quella  Provincia  apparifcono  ancora  gli  av- 
vanzi  dell’  antica  Città  di  Canne , ove  Annibaie 
diede  quella  grande  fconfitta  a i Romani . 

IX.  NELLA  TERRA  D’ OTRANTO  fono  confi- 
derabili 

I.  Lecce  , in  Lat./l/et/Kw,  la  Capitale,  e forfè  la  mi- 
gliore dopo  Napoli, in  mezzo  alla  Ptovincia.6.0 
7.  miglia  dall’  Adriatico.il  fuo  Vefcovado  è fat- 
to l’Arci  vefcovo  di  Otranto.  Vi  rifiede  il  Go- 
vernatore di  quella  Provincia. 

3»  Brindisi, in  L,itJ3rundu/ìnm, Città marittima, con 
Porto  eccellente,  Cartello, ed  altri  Foni , che  lo 
H guw 
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guardano . Vi  rifiede  un  Arcivefco Vo , e vedo n(l 
felve  intiere  d’ ulivi , che  le  fanno  contorno . 

3»  Otranto,  in  Lat.  Hydrwitum , Città  fortificata, 
fulla  bocca  del  Golfo  di  Venezia,  con  buon  Por- 
to , e Cittadella  forte.  La  fua  fituazione  farebbe 
molto  comoda  per  li  commerzj , fe  non  fodero 
impediti  da  i Gorfari  Turchi. Vedefi  predo  la  Cit- 
tà un  Promontorio, ò fia  Capo  d’Otranto,il  qua- 
le fepara  ilMareAdriatico  dal  Jonio, quando  im- 
maginari tirata  una  linea  dal  detto  Capo  fi- 
no alle  Code  d’Rpiro.  Vi  rifiede  un’Arci  vefcovo. 

4.  Gallipoli,  in  Lat.  Galhpolis , Gittà  marittima, 

bensi  piccola,  ma  con  buon  Porto.  Ufuo  Vef- 
covo (oggiace  all’  Arcivefcovo  d*  Otranto  . 

5.  Taranto,  inL.  Tarentum,  Città  fituata  fopra 

d’ una  piccola  Penifola , con  Cartello  forte , ed 
Arcivefcovado.  II  Golfo  all’intorno  chiamarti 
. Golfo  di  Taranto. 

6.  Nardo,  in  Lat.  Neritum.  Città  fituata  in  una  deli- 

ziofa  pianura , due , o tre  miglia  dirtante  dal 
Golfo  di  Taranto,  con  titolo  di  Ducato,  e Ves- 
covado Suffragalo  del PArci vefcovo  diBrindifì 

7.  M a ter  a,  in  Lat.Maffo/fl,  o Metterà,  fituata  fui 

Fiume  Canopro , Città  poco  confiderai  le,  con 
Sede  Arhiepifcopale . 

8.  Motula,  o Mettila,  alladeftra  diMatera.  Ila 

Vefcovado  dipendente  dall’Arci  vefcovo  di  Bari. 
Q.  Castellanetta  , al  Ponente  di  Metula  , fui  Fiu- 
me Talvo . Ha  Vefcovado  Suffraganeo  dell’  Ar- 
ci vefcovo  di  Taranto . 

io.  Ucento  , in  Lat.  Uxentutn , tre,  o quattro  miglia 
dirtante  dal  Golfo  di  Taranto.  Ha  Vefcovado 
fotto  all’  Arcivefcovo  d’ Otranto . 

*1.  S.  Maria  Di  Leva.  Giace  fulla  punta  del  cal-  • 
cagno  dello  Stivale,  con  Vefcovado  Suffraganeo 
d’  OtrantO. 

•2.  AleZ  ano  , Città  fituata  fui  Mare  Jonio, con  Ve- 
fcovado Suffraganeo  dell’A  rei  vefcovo  d’Otranto 

V 3 13. 
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1 3.  Castro, in  L .Caflrnm  Minerva.  Giace  fra  Otran- 
to,ed  Aleanzo, falle  fponde  del  Mare  Jonìo, coi» 
Vefcovado  foggetto  all’ Arci  vefcovo  d’Otranto. 
L’an.  1437.  fu  quefta  Città  faccheggiata  da’Tur- 
chi , i quali  conduffero  Schiavi  la  più  parte  degli 
Abitanti , ma  è poi  Hata  riabilita  cbl  tempo . 
Quefta  Provincia  nominafi  parimente  Provincia* 
di  Pecce  dalla  fuaCapitaIe,in  L.P rovinati AUtina. 
X . NELLA  BASILICATA  occorrono 

1. CirenzajO  Acerenza, in  L.Acfcruntia,h  Capitale 

Non  è in  gran  fiore,ma  ha  SedeArchiepifcopale* 

2. MELFi,in  L,Mdpkiafx a i confini  del  PrincipatoUI- 

tra,e  della  Capitanata.Ha  titolo  di  Principato, e 
Vefcovado  Suffragane©  dell’Arcivefc.di  Matera. 

3.  Rapallo  , in  Lat.  Rapellum , Città  con  titolo  di 

Ducato.  Giace  preffo  la  detta  , ed  il  fuo  Vefco- 
vo è fotto  all’  Arcivefcovo  di  Acerenza  . 

4.  Muro  , in  Lit.  Murus  , Città  angufta  , fituata  à 

piedi  degli  Apennini  verfo  le  Frontiere  del  Prin- 
cipato Citra.  Ha  Vefcovado  Suffraganeo  del* 
la  Metropoli  predetta. 

5.  La  vello  , in  L.  Lavellum^ovytro  Lubettum^verfo 

le  Frontiere  della  Capitanata . Il  Vefcovo,che  vi 
rifiede , foggiace  all’  Arcivefcovo  di  Bari . 

6.  Venosa  , in  L.  Vemfta  , o Venufmm , 6.  o 7.  miglia 

da  Rapallo, con  Vefcovado  dependente  dall’Ar- 
civefovo  di  Matera , unito  a quello  di  Ace- 
renza. Quefta  è Città  antica  , e memorabile, 
per  aver  dato  alla  luce  Orazio  celebre  Poeta  . 

7.  Tursi, Città  preffo  il  Fiume  Sino,  verfo  il  Golfo  di 

Taranto, con  titolo  di  Due., il  cui  Padrone  èGio» 
vanni  Andrea  di  Cafa  Doria  , il  quale  tentò  col 
Duca  d’Uceda  di  forprendere  la  Sardegna  l’ann. 
»7io.edi  ridurla  fotto  la  divozione  di  FilippoV. 
ma  infruttuofo  fu  l’attentato  , ed  i due  Capi  do- 
vetero  ritirarfi  verfo  Genova  con  gran  perdita . 
Il  Vefc. della  detta  è fotto  l’Arciv.  di  Acerenza  . 
La  Palificata  viene  anche  denominata  dalla  fua  Ca- 
pi- 
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pitale  Provincia  di  Acerenza , in  Lat.  invitici  A 
AcbcrUntina . 

XI.  NELLA  CALABRIA  C1TR  A fi  contengono 

1.  GoSenza  ) in  Lat.  Cofcntia , la  Capitale  , con  Ca- 
mello forte  * e Sede  Archiepifcopale  . 

2k  Rossano  * in  Lat.  Refcianum , Città  marittima , à 
mano  deftra,  con  titolo  d’Àrcivefc.,e  di  Princi- 
patOjgià  appartenente  al  Principe  Borpbrfe , ma 
levatogli  nellultima  guerra  daGarlo  IH.per  non 
aver  voluto  preftargli  giuramento  di  fedeltà . 

3.  Cassano  , in  L.Ca/fanum  ^ ovvero  Cafonum , Città 

fituata  preflò  il  piccolo  Fiume  Lione , con  titolo 
di  Principato, e Vefcov.Suffraganeodi  Cofenza. 

4.  BtsicNANOjin  L. Dc/idi£, ovvero  Bi/inianum,  Città 

popolata  , fui  concorfo  dei  due  Fiumi  Cotili  > e 
Cretto  con  Cartello  forte, e titolo  di  Principato.  II 
fuo  Vefcovo  è immediatamente  fótto  la  S.  Sedei 

fi  SiRONCOLijin  L.Strongy/um,  Città  piccola,fituata 
Verfo  il  Mare  Jonio,e  le  frontiere  della  Calabria 
Ulteriore  ; Ha  titolo  di  Principato , eVefcova- 
do  Suffragalo  dell’Arcivefcovo  di  S*  Severina. 

6.  Amante  ,in  L.  Àmantia  ,overo  Adamantia , Città 
fituata  fili  Mare  di  Napoli , in  un  Diftretfo,  ap- 
partenente al  Principe  di  Bi fu  nano , verfo  il  Ca- 
po di  S. Eufemia.  Ha  Cartello  fortiflìmo,  ti 
Vef.  Suffraganeo  dell’Arcivefcovo  di  Reggio  * 
Cariati,  C ittà  fituata  fui  principio  del  Golfo  di 
Taranto,  con  titolo  di  Principato,  e Vefcovado 
Suffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  S.  Severina . 

8.  Umbratico  , in  L.  Umbraticum  , ovvero Bruflacia  i 

Giace  à Mezzogiorno  di  Cariati, ed  haVefcova- 
do , che  foggiace  all’Arcivefcovo  di  S.  Severina* 

9.  M aRtoRanoUO  L.  Mamertium.fi  oggi  Martoranum , 

Città  filile  frontiere  della  Calabria  Ulteriore  * 
con  VefcovadoSuffraganeó  dell*  Arc.di  Cofcenza 

10.  CfrenZa  , o Acerenza  , in  L . Acberuntia  t ov- 
vero Acberontus.GidiCti  fra  Cofcenza, e Srrongoli, 
con  Arcivefiovado  unito  à quello  di  Maleca  . 
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11.  Tarsia,  Villaggio  ììtuato  in  mezzoa  quella 
Provincia,  con  titolo  di  Principato. 

12.  Castiglione, Città  ordinaria, con  titolo  di  Prin- 
cipato  , appartenente  alla  Famiglia  Marttini. 

t$.  Cirisano,  Villaggio  , con  titolo  di  Principato. 
XII.  NELLA  CALABRIA  ULTRA  fi  confiderano 

1.  Cantazaro,  in  Lat.  Canta?,arÌHm , la  Capitale  , 

Città  alquanto  grande.  Giace  verfo  il  golfo  dì 
Squillace , ha  Vefcovado , e Refidenzadel  Go« 
vernatore  della  Provincia . 

2.  Squillate,  in  Lat.  Sqmllacewn , Città  piccola, 

con  Vefcovado  Suffraganeo  all’  Arcivefcovo  di 
Reggio.II  Golfoa  lei  vicino  n’ha  la  denominazio- 
eie , e chiamali  in  Lir.  Siria*  Squillaceli*  . 

2-  S.  Eufemia  ,in  L'ix.Famtm  S.Eupbemi£fjiUì  ma- 
mtima,fituara  alla  finillra  della  predetta, predo 
d’un  Golfo , dello  fteflo  nome  , già  rovinata 
per  li  Terremoti . 

4’  Reggio  , in  Lat.  Rbegìurn julìwn , Città  bella, àm- 
pia, e popolata,  confiderai!  da  alcuni  per  la  Ca- 
pitale, in  faccia  a Sicilia.Ha  Sede  Archiepifcc- 
pale,ed  è Rata  più  volte  faccheggiata  da’Turchi. 

S-  S.  Severina,  in  Lat.  Sanfeverinum  , fulle  fron- 
tiere della  Calabria  Cifra . I la  Arcivefcovado . 
QueRa  Città  , ed  altre  feguenti , o limili , che  ap- 
parirono fulle  Mappe  di  grandezza  notabile, fo- 
no tutte  Piazze  non  molto  grandi . 

Crotone, o Cotrone  , in  Lat.  Croton, Città  di  po- 
ca importanza, con  Vefcovado  foggiacente  all’ 
Arcivefcovo  di  S.Severina  rimarcabile  nellaSto- 
ria.Giacealla  delira  di  S.Severina.fulMare  Jonio 
.<  7.  Issola,  in  Lat.  ALfulum, ovvero  sEfnla, Città,  ver- 
fo il  Mare  Jonio , con  Vefcovado  Suffraganeo 
dell’  Arcivefcovo  di  S.  Severina . 

8.  Belcastro  , in  L.  BeUica/lrum,  alla  finiffra  d’Iffo- 
la  , Città  con  Vefcovado  fotto  l’ Arcivefcovo  di 
Santa  Severina . 

S-  Ta  verno  , in  L.  Tohraot  o T r/fcòsns,  à Ponente 
, di 
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di  Belcaftro , Città  già  con  Vcfcovado  Suffragai 
neo  dell’Arcivefcovo  di  Reggio, ma  ora  trafp©r- 
tato  altrove. 

lo.  Nicastro,  in  Lat.  Nìcafirinm , ovvero  Ncoca* 
flrum,  Città  verfo  il  Golfo  di  S.  Eufemia,  al 
piede  degli  Apennini , con  Vefcoyado  dipenden- 
te dall’  Arcivefcovo  di  Reggio . 

n.  Mileto,  in  Lat.  Melila.  Giace  notabilmente  à 
Mezzogiorno  di  Nicaftro,con  titolo  diPrincipa- 
to  e Vefcovado  Suffraganeo  alPArcivef  di  RegJ 
gio,  fondato  da  Gregorio  VII.  Papa  l’ann.  1075. 

la.  Bova,  Città  riflretta  al  dilòtto  verfo  il  Golfo  dì 
Spartivento,  con  Velcovado  appartenente  all* 
Arcivefcovo  eli  Reggio. 

Oltre  le  Piazze  mentovate  fi  vedono  in  quèflz 
Provincia  i Principati  di 

13.  Mida. 

14.  SatcIona» 

15.  Rocella. 

16.  Sciciio. 

17.  S.  Acata  . ec» 

Denominanfi  la  Calabria  Ultra  anche  dalla  fua 
Capitale  Provincia  di  Cantazaro  , in  Lat. 
Provincia  Cantataria . 

' v. 

Il  Dominio  del  Bfgno  di  Napoli  • 

QUello  Regno  è flato  anticamente  fotto  alla 
divozion  de  i Tuoi  proprj  Re , e 200.  anni  fa 
guerreggiarono  per  conquiltarlo  gli  Spagnuoli , 
ed  i Francefi , fino  che  finalmente  Ferdinando 
Cattolico  Io  ridulìe  fotto  al  fuo  totale  dominio . 
E perciò  li  è mantenuto  finora  fotto  P ubbidien- 
za della  Spagna  , la  quale  V ha  fatto  governare 
dai  Tuoi  Vice-Re,  che  rifiedevano  in  Napoli» 
e cambiavanli ogni  triennio. 

I luoi  proventi  farebbero  confìderabili  ,ma  le  gran 
i..-  . • - • - guar- 
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guarnigioni»  eie  Navi ,che debbono  mantenerli 
nel  Paefe  contr’i  Turchi  Corfari,e  le  gran  poflef- 
fioni, che  godono  gli  Ecclefiaftici|faniia  ch’il  So- 
vrano di  quello  Regno  non  ne  ricavi  molto  . 
Ntll’nltima  guerra  d’Italia  hanno  contefoper  Io 
pofleflo  di  Napoli  la  Cafa  d’AuSTRiA , e quella 
di  BoREONNE,edal  principio  tutto  il  Regno  fu 
lotto  l’ubbidienza  di  Filippo  V.ma  nell’anno  170? 
riconobbe  Carlo  HI. per  fuo  Sovrano,  acuì  ne  fu 
confermato  il  pofleflò  nella  Pace  di  Bada  l’anno 
1714. 

- ' VI. 

Lo  fiato  antico  dell * Italia* 

~ t TPUtto  ciò,  che  comprende  oggidì  la  SavOja , Tl 
X Piemonte , il  Milanefe  , ed  il  Dominio  Ve-» 
neto,  chiama vafi  anticamente  da  i Romani 
GALLIA  CISALPINA. 

- ì.  Il  Diftretto  in  ifpecie,ove  vedefi  fitiìato  il  Ducato 
di  Milano, chiamava^  anticamente  tNSUBRlA* 

5.  il  Genovefe  aveva  il  nome  di  LIGURIA  . 

4.II  fitodel  Parmegiano,  Modonefe,  e Bologne- 
fe  era  l'antica  EMILIA , in  Lat.  /Emilia. . 

K.  Il  Fiorentino  era  nominato  da  i Romani  TU- 
SCIA , ovvero  HETRURIA . 

6.  Ne  i fili  d’Urbino , e Spoleto  ftendevafi  l’ UM- 
♦ BRI  A antica» 

.7.  La  Marca  d’Ancona  chiama  vafi  PICENUM . 

8.  Il  Territorio  intorno  a Roma  aveva  il  nome  dì 
LAZIO,  in  La x.Latium. 

Ove  è fitata  la  Terra  di  Lavoro,  chiamavafi  Cam- 
pania  Felix , cioè  CAMPAGN  A FELICE  . 

IO.  Il  fito  inforno  alla  Contea  di  Molife , era  Dantico 
SAMNIUM.  Credono  alcuni, che  Samnium, deb- 
bi più  tolto  intènderli  della  Terra  di  Lavoro» 
ti.  Circa  la  Bafilicata era  il  Paefe  di  LUCANIA  . 
i2»Scefero anticamente  molti  Greci  ad  abitarla  Cala- 
bria,e perciò  nominavafi  GRECIA  MAGNA. 

^ VII. 
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Vìi 

I Nomi  Latini  delti  Popoli  amichi 
dell ’ Italia . 

* Li  ABORIGENI  abitavano  intorno  alla 

vi  CirtàdiRoma. 

2.  Gli  ALLOBROGI  nella  Savoja . 

3-  Gli  ANAMANI  nel  Parmegiano . 

4-  Gli  APULI  nella  Puglia. 

• s • Gli  AUSONI  intorno  a Benevento* 

6.  I BRUTI I nella  Calabria. 

7 II  CARNI  nel  Friuli. 

8 I CAMÈRTI  nell’ Umbria. 

q.  I CENOMANI  intorno  a Verona* 
io.  I GENTRONT  nella  Savoja. 
r il.  COTTH  fra  l’AIpi  nella  Valle  di  Sufa  * 

12.  GliETRUSCI,  ovvero  HETRUSCI,  fui  Fio* 

rentino . 

13*  Gli  HERNICI  non  lungi  da  Roma  Tulle  fronde* 

re  del  Napolitano. 

14.  Gli  HI R PINI  nel  Principato  Ulteriore. 
iS-  Gli  JAPIDI  nell’ Iftria  . 

16.  Gli  ILLYRHnell’Iftria , Dalmazia,  e Croazia* 
1 7-  Gli  INSUBRI  nel  Milanefe . 

18.  I LATINI  intorno  à Roma . 

19-  I LIBICI  intorno  à Vercelli, 

20.  I LIBURNI  nella  parte  fuperior  della  Dalmazia. 

21.  I LUCANI  nella  Bafilicata. 

. 22.  I MAR II  nell’Abruzzo  ulteriore. 

23.  I LIGURI  nell* Genovefe . 

24.  I LONGOBARDI  nel  Milanefe  , e nella  Ter- 

raferma de*  Veneziani . 

25.  I P E DlCULl  intorno  a Brindili  * 

26.  I PIGENTINI  nel  Principato  citeriore . 

27.  I PELIGNI  nell’Abruzzo  citeriore» 

28.  I SALASSI  in  A;>fta. 

ìg. 
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29.  I RUTULl  nella  Campagna  di  Roma. 

30.  I SABINI  nella  Sabina  . 

$1.  l SALENTINI  intorno  ad  Otranto» 

32r  l'SlCULl  nella  Sicilia  . *•  | ■: 

33.  I SAMNITI  intorno  a Molife . 

34.  I SENNONI  nella  Romagna . 

: 35.  I SYBARITI  nella  Calabria.  , 

36.  I TARENTINI  inOtranto.  & : ■ » 

37-1  TAURINI  intorno  a Torino. 

38.  Gli  UMBRI  nell’Umbria. 

39.  I VEJENTl  nel  Principato  di  Caftro.  ; 

40.  I VENETI,  ed  EUGANEI  nella  Marca  Tri- 
vigiana  , ed  intorno  a Venezia . 

41.  I VESTINI  nell’ Abruzzo  ulteriore . 

42.  I VOLSCI  nella  Campagna  di  Roma. 

^pendice  dell'  If ole  intor- 
no al  Italia . 


Vili. 

L lfole  intorno  all ' Italia  fono  le 
' feguenti. 

1.  f!  A SICILlA.E’grande,ed  ha  il  titolo  diRegna 

2.  JL  LA  SARDEGNA , poco  difcofta  della  det- 

ta , è parimente  Regno . 

1 • 3.  LA  CORSICA , parimente  Regno , ma  piccola 
Giace  fopra  la  precedente  . 

4.  MALTA . Giace  a Mezzogiorno  della  Sicilia, ed 

appartiene  all’  Africa . ^ 

5.  Si  vedono  poi  altre  picciòle  lfole  difperfe , parte 

full’  Adriatico , e parte  fai  Mare  Tirreneo . 

IX 
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IX. 

Situazione  del  Regno  di  Sicilia  . 

1.  T A Sicilia  , in  L .Sicilia , giace  (òtto  l’Italia,  nel 
JLi  Mare  Mediterraneo , ed  è feparata  dalla  detta 

lolo  per  lo  Stretto, ò fia  Faro  di  Mefiìna,  chiama- 
to , in  L.  Fretum  Siculim , ovvero  Mamcrtinum  . 

2.  In  quello  Stretto  fono  i due  pericolofi  Paflì  di  Scif- 

la,e  Cariddiyqueflo  inghiotte,  e quello  fpezza  le 
navi, che  fe  gli  accollano ;fimi!mente  anche  il  fi- 
todi  Morgana,  ove  dicefì,  che  naturalmente 
prefentanfi  maravigliofe  Figure  nell’  aria . 

g.  La  fituazione  della  Sicilia  è per  altro  molto  infeli- 
ce per  li  frequenti  Terremoti , che  la  fcuotono  , 
ficcome  nell’i  693. ne  fentì  le  irreparabili  rovine. 

4.  Anticamente  erano  in  queflTfoIa  molto  confide- 
rabili  tre  Promontori , o fiano  Capi  di  Terra  , e 
perciò  chiamavafi  Trinacria. 

( Ne’tempi  decorfi  erano  Sicilia  , e Napoli  uniti  in- 
fieme,e  nominavafi  quello  la  SICILIA  ClTE- 
RIORE»  in  L.  Sicilia  citerior , e quella  la  SICI- 
LIA ULTERIORE , in  Lit.  Sicilia  ultcrìcr . 
Ambidue  infieme  chiamavanlì  in  Lat.  Utraque  Sci - 
Ha , cioè  ambe  le  Sicilie. 

X. 

Del  Domìnio  della  Sicilia. 

EBbe  anticamente  i fuoi  propr j Re , ma  nel  1 28  2. 
dopo  il  Vefpero  Siciliano, è feinpre  fiata  fotto  la 
divozione  deIlaSpagna,Ia  quale  l’hafatta  governa- 
re da  un  Vice-Re.  Nella  penultima  guerra  vi  han- 
no dominato  i Francefi,  e nella  Pace  d’Utrecht  del 
1 7 1 3-è  fiata  ceduta  da  Filip.  V.  al  Duca  di  Savoja  - 
E’fìnalmente  dopo  aver  quivi  guerreggiato  l’Impera- 
dorecomeRe  delle  Spagne  l’anno  1718.  e 1719.  ha 
fottomeflò  quefloRegno  al  fuoDominio  nel  1710. 
e n’  ha  appoggiato  il  governo  alfuo  Vice-Re. 
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* ' ‘XI. 

* Divìsone  della  Sicilia . 

QUefto  Regno  fi  (tende  nel  Mare  informa  di 
Triangolo , il  quale  ha  dato  occafione  di 
uividerla  in  tre  parti , come  fegue . 

J.  LA  VAL  DI  DEMONA,  in  Lat.  Valli s Demonae , 
giace  per  contro  Napoli , e contiene 
f.  Messina  , in  Lat.  Mcflam , Città  principale  di 
tutto  il  Regno , con  Sede  Archiepifcopale,  gran- 
de, bella , forte , e mercantile . Il  fuo  Porto  ec- 
cellente è di  grand’importanza  Fu  nel  1 71  q- ri- 
dotta all’  ubbidienza  dì  Carlo  HI.  per  mezzo  di 
un  veemente  aded  io, e mortalità  d’ambe  le  parti 
2.  Taurmina, ovvero  Taurminia, in  Lat.  Taurmc-% 
nium  , Città  piccola , e marittima , fituata  (otto 
Medina  fopra  d*  un  alto  fcoglio  ; fu  molto  dan- 
neggiata dal  Terremoto  l’anno  1693.  Il  fuo  Vef- 
covo  è Soffraganeo  dell’ Arcivefcovo  di  Medina 
Si  rendette  all’ Armi  Imperiali  l’anno  1719. 

3.  Milazzo  , in  Lat.  Cyfe,  Città  fituatafopra  d* 
un  Capo  di  Terra  , alla  Anidra  di  Milazzo.Ha 
buona  fortificazione , e Porto  mediocre . 

4.  Catania,  in  Lat.  Catana , Città  con  Porro,  e 
Sede  Epifcopale , dipendente  dall’ Arcivelcovo 
di  Monreale.  Giace  predò  d’ un  Golfo  dello  (tef- 
fo  nome , e viene  fovente  funeftata.  dal  furore 
del  Mongibello . E’  (lata  rovinata  dall’  impeto 
del  Terremoto  l’anno  1693. 

5.  Cefaledi,  ovvero  Cefalu,  in  Lat.  Cepba,  /Edisj 
ovvero  Ccpbaludium  . Giace  (opra  d’un  Capo  di 
Terra  notabilmente  a Ponente  di  Milazzo  fui 
Mare  Tirreno.  Ha  buon  Porto,  ed  un  Vefco- 
vado  Suffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Medina  * 
6-  Pati  , in  Lat.  Patta , ovvero  Patte , Città  Ma- 
rittima, a Ponente  di  Mi  lazzo  , con  Vefcovado 
Suffraganeo  dell’ Arcivefcovo  di  Medina. 

7-  S.  MARcojin  Lat.  Ca/a£W,Cttà  molto  riftretta  po- 
co 
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Bella.  Aiappa  dì  balia . jip 

eodifcoftadal  Mar  ,a  Ponente  di  Pati,con  Vef* 
covado  Suffraganeo  delI’Arcivefcovo  di  Mefiìna 

ft  Randazzo  , Città  piccola  , fituata  in  mezza 
alla  Valle  di  Demona , fui  Fiume  Cantarti . 

©.  Nicosia  , Città  ordinaria  , fu  i confini  della  Val- 
le di  Noto. 

Francovill  a alla  deftra  del  Mongibello  Luogo , 
o fia  piccola  Città  renduta  celebre  nel  1 7 1 9.  per 
la  battaglia  ivi  feguita  fra  gl’  Imperiali , e Spa- 
gnuoli , avendo  i primi  cor*  grande  intrepidez- 
za, e non  fenza  mortalità  sloggiati  i nemici  dall* 
eminenze  de’  monti , e renduta  a fe  lìbera  fi 
comunicazione  del  Mare. 

10.  Moncieello  , in  Lat. /Etna , il  celebre  Monte, 
che  gitta  fiamme  con  ifpavento,  e danno  delle 
Terre  circonvicine.  Porta  le  ceneri  fulla  cima, 
a mezzo  le  nevi , ed  alle  radici  la  verdura . 

1 1.  Notafi  il  Capo  fopra  Mefiìna  detto  del  Faro,  in 
L.  Promontorium  Pelori . 

il.  LA  VALLE  Di  NOTO, in  L,  Vallis  Netina.Ghce 
a Mezzogiorno  della  Valle  di  Demona, e coprendo 

1.  Noto  , in  Latin.  Netum  , Città  grande, ben  fabbri  • 
cata  fopra  d’ uno  Scoglio . Giace  verfo  la  punta 
inferiore  di  quefio  Paefe. 

».  La  detta  punta  chiamafi  Capo  Pass  aro  , uno  de* 
tre  celebri  Promontori,  nominato  anticamente 
• Promontorium  Pacbyni . NelPacque  di  quefio  Pro- 
montorio feguì  1*  anno  1718. la  famofa  Battaglia 
Navale  fra  gi’  Inglefi  per  Cefare,  e gli  Spagnuo- 
li, ove  rimale  la  flotta  di  quefii  interamente  fcon* 
fitta  , e disfatta . 

3.  Siracusa,  in  L.  Syracuft , a Settentrione  di  Noto 
Fu  anticamente  Città  infigne,e  Refidenza  de* 
Rè  di  Sicilia.  Efla  è bensì  oggidì  confiderabile 
per  Io  fuo  Porto, ma  non  già  in  quello  fiato , che 
era  per  l'addietro , mafiìme  dopo  effer  decaduta 
per  le  terribili  fcoflede’ Terremoti  l’anno  1691, 
Venne  all’  ubbidienza  di  Carlo  III.  l’anno  17 *9* 
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4.  Acosta,  in  L .Augufta.  Fu  Fortezza  miri  tri  mi 
ben  piantata  , ma  (piantata  Ha!  Terremoto  ne! 
1693.  ed  in  gran  parte  fepolta  nelle  fue  rovine  - 
5-  Terra  Nuova  , Luogo  mediocre . 

6.  Sperlinga, Cartello  fituato  in  mezzo  al  Pae(è,nel 
quale  (ì  ritirarono  500.  Francefi  durante  il  Vef- 
pro  Siciliano, e vollero  più  torto  morir  da  fa  me, 
che  arrenderfi . Onde  cantò  il  Poeta  : 

Quod  Siculis placuit , tantìlm  Sperlinga  negavit . 

7-  Lentino,  la  più  vecchia  Città  della  Sicilia,  alla 
finiftra  d*  Agorta , con  Porto  ; ma  fu  deftrutta 
dal  Terremotto  l’anno  1693. 

8.  Ragusa, alla  finirtra  di  Noto, Città  piccola, preflo 
le  forgenti  d’un  Fiume  dello  rteflo  nome.Fu  orri- 
bilmente fconvolta  dal  Terremoto  l’anno  1693. 
Non  dee  confonderli  conRagufa  della  Dalmazia. 
9-  Jarratana, 

*»•  Castrorio  Vanni, 

■ *.  Modica  , 

1 2.  Gamarana  , 

13.  Alicata,  e 

14.  Plutio  Nuovo  . Sono  tutte  pìccole  Città  di 

poco  rimarco . 

III.  VALLE  DI  MAZARA,  in  L.  Valiti  Mazarf.  Si 
ftende  a Ponente  delle  due  precedenti, e contiene 

1.  Palermo,  in  L.  Panormus , Città  fiuata  fui  Ma- 

re Tirrenneo , grande , e bella,  refidenza  ordina- 
ria dei  Vice-Re.  Ha  Palazzo  veramente  regio, 
Arcivefcovado , ed  un  Porto  di  Mare.  Fu  ro- 
vinata dal  Terremoto  l’anno  1693. 

2.  Mazara  , in  Lar.  Mazera  , Città  forte , con  buon 

Porto , e Sede  Epifcopale , fituata  sù  i lidi  me- 
ridionali rifpetto  a Palermo . 

3*  Trapano,  in  L.  Dtepanum , a Settentrione  di  Ma- 
zara . Ha  buon  Porto  di  Mare , ed  una  pefca  di 
piccoli  coralli.Si  rendette  a Carlo  III.  l’an.  1719- 
4-  Cercenti,  o Acricento,  in  L. Agrigentum,QÀttk 
con  Vefeovado  Suffragalo  dell’  Arciy.  di  Paler- 
mo, 
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• .'  rao , fituato  a Levarne  ili  Mazara . Fa  già  cor- 

fiderabile,  ma  ora  è in  decadenza.  Fu  conqui- 
dala da  Carlo  HI.  l’anno  1719. 

• 5.  Monreale,  inLar.  Mons  regiut pretto  Paler- 
ir  mo,  Città  di  poca  importanza,  ma  con  Sede 

Archi  epifeopa  le. 

6.  Marsella,  Città  fortificata , e popolata,  fui 

lidi  Occidentali  * . 

7.  Castello  a Mare  , Città  fituata  a Settentrione 

di  Marfella,  prefio  d’un  Golfo  dello  fletto  nome. 

8.  Fra  Gattello  a Mare , e Marfella , vedeft  il  celebre 

Capo  Borco  , già  nominato  Promontorio  Li- 
Iibeo,  in  l^iZ.Lihbaum  Promontorium. 

La  fertilità  di  quell’  Ifola  è tanto  grande , che  no- 
minati con  ragione  Gran ajq  dell’Iiaija  . 

XII. 

Della  Sardegna . 

QUefto  Regno  è ft  ato  per  l’addietro  appartenen- 
za della  Corona  di  Spagna  , che  all  governo  di 
ctiaha  femprecoftituito  un  Vice-Re.  Nel  1700. 
dovette  fottometterfiair  ubbidienza  di  Filippo  V. 
ma  nel  1708.  fi  foggettò  a Carlo  HI.  al  quale  n’  è 
flato  confermato  il  portello  nella  Pace  di  Bada  . 
Nell’anno  1717.  fu forprefo da  Filippo  V.  mafinal- 
mente  nel  1720.  fu  ridoto  alla  divozione  di  Carlo 
HI.  e da  erto  ceduto  al  Duca  di  Savoja. 

L’aria  è per  tutta  l’ Ifola  poco  filubre  , e perciò  gli 
abitatori  non  di  vengono  molto  vecchi. 

XIH. 

Diviftone  della  Sardegna . 

I.  'TNIvidefi  quell’ Ifola  in  due  parti , comefegue. 
JL/  CAPO  Di  CAGLIARI  . Sì  ftende  verfo 
Mezzogiorno»  e contiene 

X 1.  Ca- 
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1.  Cacliari  , ovvero  Calori,^  L^t.  Calarti , Cit- 
tà marittima  alla  deftra, Capitale  di  tutta  flfola, 
grande, forte, e Refidenza  ordinaria  del  Vice-Re 
conPorto  eccellente,Univerfità, ed  Arcivefcovo. 
©ristagni,  in  Lat.  Arborea  • Giace  sù  i lidi  op 
porti  a Cagliari  alla  finirtra;  Ha  SedeArchie- 
pifciopale,  ma  è poco  abitata  a caufa  dell’intem- 
perie  dell’aria. 

Villa  di  Clesia  , Città  fituata  fulla  Coffa  Me- 
ridionale , con  Vefcovado  Suffraganeo  delPAr» 
civefcovo  d’ Oriftagni . 

Mont  Reale,  poco  difeorto  d’Orirtagni  . 

I Lode , e 

6.  S*  Pietro  Toralba  . Sono  Città  ordinarie. 
IL  CAPO  DI  LUGUDORI’  - Abbraccia  la  parte 
Settentrionale,  e contiene 

1.  Sassari,  in  Lat.  Saflaris,  o Publium  , o Turrti  Li - 

byfomsnova  , Città  alquanto  grande,  ma  poco 
fortificata , alla  finirtra  ver fo  il  Mare  , detto  di 
Sardegna.  Ha  Arcivefcovado. 

2.  Bosa  , in  Lat.  Bo/a , o Beffa , Città  fituata  a Mez- 

zogiorno di  Saflari , con  Vefcovado  Suffraga- 
lo dell*  Arcivefcovo  di  Saffari . 

3.  Algari,  in  Lat.  Algaria  , ovvero  Corax , Città 

fituata  preflòd’ un  Golfo,  con  Vefcovado  Suf- 
fraganeo dell’  Arcivefcovo  di  Saflari . 

4.  Castello  Argonese  , in  Lat.  Ca/lrum  Aragonen - 

fe , ovvero  Empori t , Città  fituata  a Settentrio» 
ne  di  Saffari  fui  Fiume  Termo , con  Vefcovado 
- j.  Suffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Saflari,  buon 
Porto,  e Cittadella.  Fu  così  denominata  dagli 
Arragonefi , per  effer  fiata  la  prima  Piazza  da 
erti  prefa  nella  Sardegna . 

5.  Terra  Nuova  . Giace  fulla  Goffa  Orientale , ed 

ha  buon  Porto  . . . 

6.  Sarda  , preffo  Terra  nuova , Piazza  ordinaria. 

7.  Vedonfi  all’intorno  molte  Ifolette , fra  le  quali  nif- 

funa  è di  gran  rimarco., 

ÀI  V • 
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XIV.  ”PU'V  : 

Della  ljola  Cor  fica» 

TUtta  1*  Ifola  è Cotto  il  dominio  della  Repub- 
blica di  Genova, Non  porta  gran  rendite,  ed 
è d’aria  poco  falubre;  gli  abitatori  però  fono 
molto  abili  al  fervigio  militare . 

Divideli  in  quattro  Farti , le  quali  fono 
I.  BANDA  DI  DENTRO  verlo  l’Oriente. 

H.  BANDA  DI  FUORI  verfo l’Occidente. 

1 II.  DI  QUA  DA*  MONTI  verfo  Settentrione . 

IV-  DI  LA  DA’  MONTI  verfo  Mezzogiorno . 

Si  notano  primieramente  le  quattro  Gjttà  princi- 
pali: cioè 

t.  Basti  a, in  L.Baflia>h  Capitale  di  tuttal’  Ifola  Già- 
ce  nella  parte  Settentrionale  fui  mare,  ed  ha  Cit- 
tadella^ Port.infigne.Qpì  rifiede  il  Governatore 
il  quale  cambiafi  ogni  bimeftre  dallaRepubblica. 
I due  Vefcovi,di  Mariana, ed  Aleria, Città  già  ro- 
vinate, han.parimente  la  lor  fede  in  quella  Città. 
2.  Ai  azzo  , in  Lat.  Adiatium  . Giace  verlo  la  Parte 
Occidentale  in  un  Golfo  dello  fletto  nome,  ed  è 
Città  amena,  cotrbuon  Porto.  Il  fuo  Vefccvoè 
Suffraganeo  dell’ Arci vefcovo  di  Pifa . # 

3*  Corte,  in  Lat.  Curta , Città  buona, ma  piccola, fi- 
; tuata  quafi  in  mezzo  all’IfoIa.Ha  una  Cittàdella. 
4»  S.  Bonifacio, in  Lat.  Bonìfacìum , già  Palla , Città 
fituata  nella  parte  Meridionale , ben  fabbricata, 
con  buon  Porto . Lo  Stretto, che  qui  fepara  la 
Corlìca  dalla  Sardegna, chiamali  Bocca  di  Boni- 
facio,in  IjdX.Canalìs  Bomfacii^Sardinius  Sinus , ov- 
vero F return  Hetrujcum  , già  F return  Tupticos . 

Le  feguenti  erano  feggie  Epifcopali , ora  in  rovine 
5*  NEBBio,in  Lat.  Nebjum,o  Ccnufuuum  Sotto  Baftia. 
• 6.  Mariana  , ovvero  Rovine  di  Mariana  , lott* 
all’  antecedente . 
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7.  Ale- 


"yLif  ' Cupo  Netto. 

7.  ALERiA,?n  Lat.  Rbotanus , ovvero  Aleria  i a Mezzo- 
giorno di  Mariana . 

Sagona,  in  Lar.  Sagona , verfo  la  Parte  Occidentale 
Si  nota  psr  fine  il  Capo  Corso,  in  L.Sacww  Pro - 
montorium, celebre  Promontori  0,0  punta  eflrema 
della  parte  Settentrionale  di  quell’  Ifola , 

XV. 


Dell’  Ifola  dì  Malta . 

, IT.  I ■ . . • . I V .*  • '« 


Giace  fotto  la  Cicilia,  ed  è propriamente  appar- 
tenenza dell’  Affrica  ; ma  perche  comodamen- 
te può  confiderarfi  fu  quella  Carta , la  Aggiun- 
giamo all’  Ifole  dell*  Italia . . - * : • 

E’ lotto  il  dominio  dei  Cavalieri  di  S.  Giovanni, 
cioè  di  quell’  Ordine , che  fu  fondato  nellaPale- 
ffina  più  di  500.  anni  fa.  Furono  ì fuddetti  fcac- 
ciatì  dalla  Pai  erti  na  aRodi  per  mezzo  de  Turchi 
. e da  Rodi  a Malta  ; da  cui  ne  portano  il  nome. 
Quell’  Ordine,  o Religione,  ha  il  fuo  Capo,  che  la 
regge, nominatoGRAN  Mastro,  in  Lat.  Magata 
Magifier  Ordititi  Ioannitici , feu  Me  Uteri  fi s , il  quale 
/ come  Principe  di  gran  luftro  ha  la  fua  refidenza 
nell’  accennata  Ifola . . - . . 

Ritrovanfì  in  Germania,  ed  altri  Paefi  certi  L>i- 
ftretti,  chiamati  Priorati,  Commende,  pBaiN 

laggi , appartenenti  a quella  Religione , 1 quali 
appariranno  a fuo  luogo.  ; .. 

Tutta  laReligione  confitte  in  Cavalieri, Cappella- 
ni, e Servienti , e dividefi  in  8.  Lingue  ,che  lono 
1.  La  Lingua  di  Provenza  2.  Quella  d 'Avverino.  3. 
Quella  di  Francia , o fia  Parigli  il  cui  gran  P riore  , 
è il  Fratello  del  Duca  di  Vandomo,  già  Coman- 
dante Generale  de’Francefi  nell’Italia . 4.  Quella 
d’ Italia.  5.  Quella  d' Aragona-  ó.Quella d'ingbilter- 
ra>  la  quale  dopo P anno  153 7. è Hata  abortita.  7* 
Quella  di  Germania , fotto  la  quale  contengonfi  la 
. . * . Boi- 
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Boemia  , 1*  Ungheria , la  Polonia  , la  Danimarca , la 
Svezia  , la  Croata , eia  Dalmazia.  8.  Quella  di 
Spagna  , la  quale  comprende  la  Ca/ligliana  , fotto 
alla  quale  fono  Leon , Portogallo. , Alegarvia , Gra - 
vada  , Toledo  , Galizia  , ed  Andalufia . 

Gli  uffìzj  grandi  della  Religione  fono 
U gran  Commendatore , da  eleggerli  nella  Lingua  di 
Provenza . 2.  il  Maresciallo  , Capo  della  Lingua 
d’Avvergne.  3.  V Ospitaliere , Capo  della  L-.n- 

fua  di  Francia.  4.  L’  Ammiraglio , Capo  della 
lingua  d' Italia . s.  Il  gran  Confcrvatorc , Capo 
della  Lingua  d’Arragona  . 6.  Il  gran  Cancelliere , 
Capo  della  Lingua  di  Cartiglia  , e Portogallo  . 
7.  Il  gran  Bailhvo , Capo  della  Linguadella  Ger- 
mania. 8.  //  Tnrcopeliere , Capo  delle  Nazioni 
Inglert , il  quale  pi  ù non  $’  eferctta . 

Oltre  i tre  foliti  voti  di  Gaftità  , Povertà  , ed  Obbe- 
dienza , ha  quefta  Religione  il  quarto  di  guer- 
reggiare eternamente  contro  gli  Infedeli . 

E perciò  tenendofi  Tempre  in  queft’  Ifola  o Vafcel- 
iì , o Galee , hanno  fovente  cagionato  grandiffi- 
mo  danno  all’  Inimico  della  Fede  Criftiana . 
Mentre  i!  Turco  nel  1 7i5.era  per  rompere  la  Pace 
con  la  Repub.  Veneta,ha  il  gran  Maftro  ordina- 
to a tutt’  i Tuoi  Cava!.  dell’Europa  di  doverfi  por- 
tar aMalta,  per  far  orticolo  al  nemico  comune.  „ 
Malta  ha  per  altro  la  virtù  di  non  nutrire  alcun 
ferpente.Comunemente  s’attribuifee  quello  gran 
benefizio  all’  Aportolo  S-  Paolo . Ritrovanti  pe- 
rò più  Ifole dello  rtelTo  nome  , come  full’Adria- 
cico,  di  cui  abbiamo  fatta  menzione  à fuo  luogo. 

. Onde  difputano  alcuni,  fe  querta  fia  quella  Mal- 
fa, ove  S.  Paolo  domòi  Serpenti.  Dice  il Grufio, 
ri  trovarfi  bensì  Scorpioni,  e Serpenti  in  queft’ 
Ifola , ma  che  non  facciano  alcun  male  ♦ 
Queft’Ifola  è orrida  per  gli  Scogli  frequentiffimi  in 
modo  ,che  le  poche  Città , o Terre , che  vi  fi  ve- 
dono, fono  ftatc  fabbricate  con  gran  difficoltà. 

X 3 XVI. 
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1 Luoghi  di  con fider astone  fono 

i \ JC Alta  , in  Lati  Mclita , Capitale  dell’  Ifola  . 

IVI  Quella  è una  Città  bella, e triplicata, peroc- 
chè  giace  fu  tre  piccole  Penifolediftinte,  e forti 
npn  lòlo  per  arte, e natura, ma  anche  per  li  g.Ca- 
ltelli  S.Elmo , S.Angeloj  e Torre  della  Bocca.  Le  tre 
Parti  di  Malta  chiamanti  V aletta  , in  Lat.Fix- 
letta  \ 11  Borgo  S.  Angelo,  in  La tJiurgus  S. An- 
geli; e 1*  Isola  di  S.  Michele  , in  Lat.  Infula 
S.  Micbaclis.  La  prima  è refidenza  del  gran  Ma- 
ftro.Ha  Malta  tre  Porti  guardati  da  i Cartelli, ed 

C mAC.  - ! rliP  \Alim5  r\ 


2.  Medina,  ovvero  Città  vecchia,  giace  in  mezzo 

all*  Ifola.  . 

3.  Contiene  poi  l’ifola  di  Malta  46.  Villaggi  incirca 
Intorno  a Malta  vedoofi  altre  Ifole  piccole^ua- 

li  appartengono  alla  detta . 

XVII. 


«v? 


il  altre  I/ole  ficcete  intorno  all * Italia  • 

I T?Ra  Napoli , e Sicilia,  giacciono  I’Isole  Lip a- 

F re,  ovvero  Di  Volc  ano,  oGoUH,.n  Lat 

Infida  Lipara , Vulcania  , Aohdes , o 
, fette  di  numero  , ed  appartengono  ahaSialia. 
II.  Fra  la  Tofcana , e Corfica  giacciono  alcune  altre, 

è.  L’Isola  Elva  ,0 Elba  ,inLat./k£-  Q.«^aì: 
divifa  circa  il  dominio, poiché  la  Fortezza^» 
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Porto  Loncone  , in  L.  Portus  Longus , appar- 

- tiene  alla  Spagna,  ed  è ora  pofiedu  rada  Filippo 

V.  Porto  Ferra  jo  , in  L.  Portus  Ferrarius,  ap- 
partiene al  gran  Duca  di  Fiorenza , ed  il  recan- 
te appartiene  al  Principato  di  Piombino . \ 

2.  Gorgona,  in  L.  Margarita . Giace  in  faccia  à Lì. 
vorno , ed  appartiene  alla  Tofcana . 

3-  Capraria,  fotto  la  netta,  appartiene  alla  Repub. 

blica  di  Genova. 

4-  Pianosa,  in  h.Plapa/ia,  fotto  Elva  j appartieni 

al  gran  Duca . 

5-  Giglio  , in  Laf.  Egìlìum , appartiene  al  detto . 

6.  Gianuto  ,in  L-  Dianum , appartiene  ifteflamen- 
te  al  gran  Duca  ^ 

III.  Vedonfi poi  (un'Adriatico  moltiffime  IfoIe,le  quali 

per  la  maggior  parte  appartengono  alla  Dal- 
mazia , onde  fi  toccheranno  a fuoluogo. 

IV.  In  faccia  a Napoli  vedonfi  I’ Isole  di  Tremiti, 

in  L.infuU  Trtmìtanx, , quelle  appartengono  al 
Regno  di  Napoli , e per  confeguenza  a Carlo 
IH. 

V.  Lereftanti  fulPAdriatico  appartengono  alla  Repub- 

blica dì  Venezia . 


,CA- 
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Della  Mappa  della 
Germania . 


Sua  Situazione » 

’*  *»  * '*  • * 

T A Germania  , in  Lat.  Germania  , in  Tedefcò 
X-J  DcutfcblandyG  attorniata,  a Z^vr//ff,dal!aPolo» 
nia,  ed  Ungheria;a  Ponente , dalla  Francia, è Pae- 
fi  Baffi , à Settentrione , dal  Mare  Germanico  , e 
Baltico  j ed  a Mezzogiorno  j dall’Italia,#  Svizzeri. 

H* 

La  Jua  Grandezza . . 

D\II’  Occidente  in  Oriente  s’ allarga  fa  Germa- 
nia per  Io  fp  ìz\  o di  i so.  leghe  Teiefche , eh,© 
vuol  dire  600.  Miglia  Italiane . 

, 

HI. 

La  Coflìtuzìone  del  Paefe , e degli 
Abitatori* 


TL  Paefe  irrigato  da  i più  belli  fiumi  de!I’Europa> 
X5ode  gl’influffi  d’un  Cielo  affai  benigno,?  perciò 
la  fertilità  vi  regna  in  tutte  le  parti  j partorendo 
* Me- 
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J Metalli  di  tutte  le  forti , e producendo  in  abboa- 
0,  dama  tutto  ciò,  che  è neceflario  a!  foftentanaen- 

fo  umano . 

Ma  benché  V Alemagna  fia  bagnata  dal  Germani- 
i co,  e Baltico , nuUadimeno  non  è provilta  d’ap- 

* parati  Navali  : poiché  le  poche  Navi , che  man- 
tengono li  Mercanti , non  formano  Flotte.  / 

Del  rimanente  la  Nazione  Alemana  è abile  a tutte 
le  fcienze , porta  il  vanto  del  valore  in  guerra , 0 
della  fi nccrità  ne i negozj civili. 

IV. 

; La  Religione  della  Germania  • 

* ■ ■ . 

IjUgent’  anni  fa  tutta  la  Germania  era  accolta 
* JL/  in  grembo  alla  Chiefa  Gattòl.,ma  ne  fu  (mena» 
y braca  in  gran  parte  nel  fan.  t$  16.  quando  Luts- 

t ‘ ito  incominciò  a fpander  il  veleno  deH’Erefia , il 

quale  bevuto  da’  luoi  feguaci , cioè  da’  Luterani , 
quelli  l’ hanno  polcia  ampiamente  diffufo . 

Circa  lo  ftelfo  tempo  mandò  il  Principe  delle  teneJ 
bre  un  altro  Emiliano , per  pervertire  l’ Alema- 
gna ; quelli  fu  GaIvino,  il  quale  lòtto  nome  di 
i Riformatore  ha  inllillati  i fuoi  errori  alla  Ger- 

j r mania  : onde  ì fuoi  feguaci , cioè  i Calviniflì,  go* 
dono  d’ elTer  detti  Riformati  . 

Quelle  tre  Religioni ,cioè  la  GattoIicajUl  Luti* 
rana  , eia  Calvina  , fono  mirabilmente frami- 
fchiate  in  Germania . 

Nella  Pace  Religiofa  dell’anno  1555.  e poi  nella 
Pace  di  Wellfalia  dell’anno  1648.61  ftabilitodi 
folfrire  nell’  Imperio  le  due  ultime  Religioni  ap- 
prelTo  alla  prima  • 

I Luterani , e Galvinidi  infieme  chiaraanfi  Prote- 
stanti. V 

QualReligìone  poi  s’efercifi  io  ogniGiltàpoLuogo, 

* »-  t ciò 


Dia 


§}9  t M A . C dpi  Decimo 

ciò  fi  foggiungerà  , decorrendo  delle  Città,  e de* 
Luoghi  in  particolare . 

V.  * 

Dominanti  della  Germania  * 

IL  Domìnio  della  Germania  è molto  diverfo,  di 
quello  degli  altri  Regni, perocché  vi  è un  Impe» 
radore,Vt  fono  Elettori^Principì^Conti^Signori^  Ca- 
valieri,c  Città  Imperiali . Parimente  vi  fono  Arci- 
vefeovi  , Vefcovi , Abati  ,e  Bade/fe i quali  tutti  in 
tal  qual  modo , e mifura  fignoreggiano  in  Ger- 

Xania  > e fono  ufuaknente  nominati  Stati  dell* 
lemagna  ; E’  perciò  vi  fono  in  Germania  una 
gran  quantità  di  Sovrani;  Ma  prima  di  con- 
fiderarli  conviene  intendere  le  due  parole , che 
feguono . - 

Quando  il  Feudo  di  qualche  Terra  viene  ad  alcu- 
no conferito  dall’lmperadore  , e dal  l’Imperio , 
fi  chiama  Feudo  Imperiale  Immediato. 

E quando  non  viene  conferito  dall’lmperadore, ed 
Imperio , ma  da  qualche  altro  Stato  dell’lmpe- 
rio,  fi  chiama  Fevdo  Imperiale  Mediato. 
Avvertali, che  effondo  qui  alcuno  nominato  Conte , 
ò Barone  deli' Imperio  ,s’intende,che  abbia  voto  » 0 
feflione  nelle  Diete  r 

VI. 

Divifione  della  Germania ; ■■ 

LA  Divifione  n*  è alquanto  ardua , e perciò  é d* 
uopo  confervare  la  memoria  locale , alla  quale 
non  fi  può  dare  miglior  fu(Tidio,che  col  regolar- 
li fecondo  il  corfo  de' Fiumi  principali,  i quali 
tono  fei  - . ' ; 

v.  Il 
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I.  II  Danubio  » in  Lat .Danubius , in  Tedefco  Donau\ 
fcorre  al  difetto  dall’  Occidente  verfo  l’Oriente. 

2l  Il  RenOj  in  'Lni.Rbcnuì)  in  Tedefco  Rbtiù , bagna 
1’  Alemagna  a mano  finiftra  fra  la  Germania , e 
la  Francia , e tira  da  Mezzogiorno  verfo  Setten. 
trione . 

3*  Il  Meno,  in  Lat.  Manus,  in  Tedefco  Mayn , fcorre 
in  mezzo  alla  Germania  dall’ Oriente  in  Occi- 
dente , e và  a congin ngerfi  col  Reno . 

а.  La  VisERA,in  laiUVifurgis,  in  Tedef-  'Wefirì fcorre 

accanto  della  Weftfalia  da  Mezzogiorno  verfo 
Settentrione  ,e  fifcarica  nel  Mare  Germanico . 

5,  L’  Albi,  in  Lat.-d/6/j,in  Tedefco  E/6?, fcorre  pili 
a mano  deftra  parimente  da  Mezzogiorno  verfo 
Settentrione , e sbocca  nel  Mare  Germanico . 

б.  Il  Viadro  , in  Lat.  Oiera,  ovvero  F/adraj , in  Te- 
defco Odcr , fcorre  a mano  deftra  da  Mezzogior- 
no verfo  Settentrione  , e bagnando  i confini  del- 
la Colonia  và  a terminare  nel  Mare  Baltico . 

Divideremo  Io  ftudio  di  quefta  Carta  fecondo  la 
direzione  de  i lèi  Fiumi,  in  fei  parti  diverfe, 
chepofcia  vi  riufciranno  più  facili  tutte  leOf- 
fervazioni  dell’  Alemagna . 

PARTE  I.  Delle  Provincie  Tedesche,  ag- 
giacenti  al  Danubio  . 

PARTE  II.  Delle  Provincie  Tedesche  > 
aggiacential  Reno. 

PARTE  III.  Delle  Provincie  Tedesche  ,ag- 
giacenti  al  Meno  . 

PARTE  IV.  Di  lle  Provincie  Tedeschi  , ag- 
giacenti  alla  Visera  . 

PÀRTE V.  Delle  Provincie  Tedesche,  ag- 
giacenti  all’  Albi» 

PARTE  VI.  Delle  Provincie  Tedesche  , ag«r 
giacenti  al  Viadro  . 


PAR- 


Capo  Decimo 


PARTE  PRIMA. 

Delle  Trovincie  Tedef- 
che , aggiacenti  al 
Danubio . - 

"■  ‘ I-  • 

Cor fo  del  Danubio» 


IL  Danubio  , in  Lif.  Danubius , nafce  nella  Sve- 
via,  e dopo  eflerfi  avanzato  verfo  Levante  400. 
' lege  Tedeiche , cioè  1600.  miglia  Italiane  incir- 

ca , va  terminare  ne!  Mare  Nero . 

Qui  fi  confiderano  folamente  quelle  Provincie, che 
fi  diffondono  d’ ambe  le  parti  del  Danubio , tan- 
to,quanto  s’eftende  la  Carta  della  Germania  , e 
perciò  dividiamo  il  Danubio  intrepartL 
1.  La  Prima  Parte  del  Danubio  a mano  de- 
lira , dalle  Frontiere  dell’Ungheria  fino  i con- 
torni , ove  1*  Eno  vi  sbocca  dentro. 

2.  La  Seconda  Parte  del  Danubio, incomin- 
cia dall’ Eno,  e va  a finire  appo  il  Fiume  Lerk. 
3.  La  Terza  Parte  del  Danubio  , è a mano 
fi  ni  lira , fopra  gli  Svizzeri  , e và  dal  Leck  > fin’all* 
origine  dello  ftefiò  Danubio . 


tu 


t 


IL 
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IL 


i * 


1 . > ^ 

Le  Provincie  9 che  fi  prefentano  intorno 
alla  prima  parte  del  Danubio 

* » n.  v ^ t 

' : a mano  delira  - 

i , 1 * •..  À rnm  ’ *9  • fc  **  . 4 


v|r>< 


I.  T ‘ARCIDUCATO DELL’AUSTRIA,  in Li 
, Li  Arcbiducatus  Auflrì* , fa  margine  al  Fiume . 

H.  IL  DUCATO  DELLA  STIRI  A,  inLat.  Du~ 
, catus  Stiriti  fotto  all’  Auftria. 

IH.  IL  DUCATO  DELLA  GARINTIA,  inLat. 

Ducatus  CarintbU , appo  la  Stiria  - ‘ 

IV.  IL  DUCATO  DELLA  CARNIOLA,  inLat. 
Ducatus  CarnioU , tocca  al  difotto  i confini  dell 
Italia. » ■ . r 


I.  L’  Auftria . 


III. 


1 * . 1'#.  . * I 


• • V 

iSh/i  Situazione  +■  . 

IL  Danubio  taglia  per  mezzo,ed  è circondata  verf& 
Levante, dall’Ungheria;  verfo  Ponente,  dal  Salisbur 
ghefe,  e Bavarefe;  verfo  Settentrione,  dalla  Boemia, 
. e Moravia,*  e verfo  Mezzogiorno  , dalla  Stiria. 
Tutto  quello  Paefe  appartiene  alt’Imperadore, come 
Arciduca  d’Auftria;  e la  Religione,  che  vi  nomee, 
t è Cattolica  Romana . 

IV. 

Ojferv astoni  nell * Auftria . 

C\  Uafi  in  mezzo  all’ Auftria  fi  mefee  nel  Dami- 
£ bio  il  Fiumicello  E«s»  in  Lat.  AniQuh  e “1V1" 
uc  il  Paefe  in  due  parti. 
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Ciò, che  fi  fparge  verfo  1*  Ungheriajfi  chiama  AU- 
STRIA INFERIORE  in  La t.Au/luria  \nferior. 
Ciò  ,ches*  allunga  verfo  Baviera,  a mano  finiftra, 
fi  chiama  AUSTRIA  SUPERIORE  , in  Lit. 

Au/iria  Superi  or . 

I.  Si  notano  nell’ Auftria  Inferiore . 

• é • » » 1 

*"  • i / •••  I , r 4P  » 

/ , . T v 

1.  T T Ienna  , in  Lat.  Vienna  , ovvero  Vmdébona , 

V Gapitale , e Refidenza  dell’Imperadore , fi  - • 
tuata  fui  DanuDio.Che  fia  un  eccellente  Fortez- 
za , ed  Antemurale  della  Criftianità , l’ hanno 
dimoftrato  i due  Afledj  infruttuofi  fatti  dal 
Turco»I’uno del  1529, r altro  del  1683.  Ella  ha 
unVefcovo,  il  quale  non  è Stato  Immediato 
dell’  Imperio , ed  un’antica  Univerfita  apparte- 
nente ora  ai  PP.  Gefuiti . 

2.  Krems  . in  Lat.  Cremfa , Città  galante, alla  fini- 

ftra di  Vienna , fulle  fponde  dei  Danubio . 

3.  Neustad  , in  Lat.  T^ovofladìum . Giace  fotto  à 

Vienna  fu  i limiti  deU’  Ungheria , ed  è Fortezza 
notabile . 

4-  Kloster  Neuburg  , in  Lat'  Mona/lcrium  Neo- 

burgium,  poco  difcofto  da  Vienna.  Egli  è quel 
• Luogo , ove  la  Corte  Imperiale  fuole  fovente  far 

le  fue  divozioni. 

5-  Laxenburg  , in  Lat.  Laxemburgum . 

6.'  Ebersdorf  , inLat.  Eberfdorfium , ambi  fituati 
fotto  a Vienna . Sono  Luoghi  di  diporto  della 
Corte  Imperiale. 

7»  Schoenbrun  , Vicino  a Vienna,  Luogodeliziofo 
del  fu  Imperadore  Giutèppe,  ed  ora  appartenen- 
te alla  Vedova  Imperiale  witelmina  Amalia . 

8.  Bad^n,  in  Lat. T bermi  Au/ìriaa-,  famofo  per 
li  Bagni  dell’ Acque  Minerali. 

■4;  Staremberg  , in  Lat. Staremberga , Ciftello  dello 
Stemma,  e Famiglia  di  Staremberg. 

c - IO. 
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10.  Weitr  a, Signoria  filile  frontiere  di  Boemia,  ap- 
partenente  alla  Famiglia  di  Furstenberg. 

11.  Fra  Vienna , e le  Frontiere  d’ Ungheria  fui  Da- 
nubio , ove  giacciono  Petronelc , e Puckflus , han- 
no le  Ior  pofleflìoni  i Signori  di  Abensperg  , t 
Traun  Conti  del  S.  R Impero. 

La  Contea  _d’  ABENSPERG  è nella  Baviera  , e 
fu  refti  trita  alla  Gafa  dello  fteffo  nome. 

La  Contea  di  TRAUN  giace  nell-  Auftria  Supe- 
riore . 

II.Si  notano  nell’Auftria  Superiore. 

’ • * ; . * v a,*  ».<  ♦•*«*/  . . 

I T Intz  , in  Lar.  Lcntium , Capitale  dell’Auftria 

' JLé  Superiore, Città  buona, la  quale  Ila  una  mani- 
fattura molto  profìcua  • 

„ .j.2*  Ens  , in  Lati  Anifìus , ove  il  Fiume  Ens , mette  ca- 
po nel  Danubio , Luogo  mediocre. 

3-  Steir,  in  Lar.  Styra , Luogo , ove  concorrono  i 
due  Fiumi  Ens  t Stejer.  r 

4 • Weis,  in  LatìFakiaim , Luogo  piccolo  fui  Fiu. 
me  Traun . 

* 5-  Efp erdinge  r , in  La t.Etferdinga,  Luogo  piccolo. 

6.  Gemund  , inLat  Gemunda , Luogo  mediocre  , 
ma  confìderabile  per  le  copiofe  Saline. 

Si  nota  oltre  la  ridetta  Divifione  di  quella  Provin- 
cia, che  fotto  nome  d’Auftria  Anteriore  s’in- 
tende la  Bifgovia,Sundgovia,le  4.Città  Sii  veltri, 
ed  il  refto  appartenente  agli  Arciduchi  nella 
Svevia . Alcuni  v’  aggiungono  anche  il  Tìrolo. 

Sotto  quello  d’ Auftria  Interiore  i Ducati  di  Sd- 
- • . ria  , Carintia,  e Carriola, -la  Contea  di  Gorizia 
i tre  Capitanati  di  Triefte , Fiume , e Terlat . 


H. 
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IL  La  Stiria. 

«* 

? « V. 

? Sua  Situazione , : 

! • ir 1 ■ * * t * |v  . 

E Ha  giace  a Mezzogiorno  delI’Auftria , ove  fi 
unifcono  i due  Fiumi  Muhr , e Brava  . 
Riguarda  ver£o  Levante , l’Ungheria, e la  Schiavo- 
niajverfo  Piente, la  Garintia,  ed  il  Salisburghe- 
fe  ; verfo  Settentrione . l’Auftria;  e verfo  Mezzo* 
giorni)  IaCarniola. 

Tutto  il  Paefe  appartiene  all’  Imperadore  come 
Arciduca  d’ Auftria . 

La  Religione  Cattolica  Romana  vi  regna  per  tutto. 


Offerva-Qoni  nella  Stiria. 

'*  CI  divide  parimente, come  l’Auftria, nella  Stiria 

? Superiore,  ed  Inferiore  . Gò  che  fi  ftende 

a mano  delira,  verfo  l’Ungheria,  diquà  dal 
Fiume  Muhr  in  circa,fi  chiama  Stiria  Inferiori. 
in  Lat.  Stiria  Inferior . 

Giòche  fi  ftende  a mano  finiftra  , verfo  il  Salisbur- 
ghefe,e  la  Carintia,di  là  dal  Fiume  Mubrfx  chia- 
sma Stiria  Superiore  , in  Lif.  Stiria  Suftrior  • 

'■*  " 

I*  Si  notano  nella  Stiria  Inferiore. 

— - • • 

‘ /’Z.RatZjÌh  Lat.ffrnce/«m,framezzato  dal  Fiume 
VJ  Mubr  ^ Gapitale  di  tuttala  Stiria . Ha  buona 
fortificazione , un  bel  Gattello , ed  Umverfirà . 
Kachelsburc  , in  LiT.RachiibwgMn , Fortezza 

con- 


«* 
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confiderabiIe,verfo  i confini  d’Ungheria  , fondai 
ta  in  mezzo  al  Fiume  Miér,  fopra  d’un  Ifoletta. 
3.  CzAeHF.NTHURN,pocodifcoftodaII’  antecedente, 
parimente  Fortezza , filile  frontiere  dell*  Unghe- 
ria . 

4-  Eggenberg  , in  Lat.  Bggenbergay  pocodirtante  da 
Gratz , Cartello  dello  Stemma  de  i Principi  d’ 
Eggenberg . 

XI.  Si  notano  nella  Stiria  Superiore 

' 1.  T CJ DENBURG , in  L*  Judenburgum  , Città  Medio- 
1 ere , fui  Fiume  Mubr. 

2.  oeccovia»  ovvero  Seccar,  in  Lat.  Seccoviumt 

non  lungi  da  Judenburg.  Egli  è foIounCaftel- 
1q,  ed  ha  un  Vefcovo  Suffraganeo  dell*  Arcive» 
(covo  di  Salisburgo, il  quale  è bensì  Principe  dell" 
Imperio  ,ma  non  Immediato. 

3.  Marienzell  ,ìn  Lat.  Maria  cella  , verfo  i limiti 

dell’  Auftria . Il  Fonte  delle  grazie  , o fia  il  Mo- 
naftero,  il  quale  rinchiude  quella  Immagine  dei 
la  Beatiflìma  Vergine  tanto  miracolofa  » per  cui 
fi  fanno  g ornalmente  de*  Pellegrinaggi . \ 

[II.  Alla  Stiria  appartiene  ancora 

i . T A Contea  di  CiLLEY,inLat.  ComitatuiCìU 
I j lejenfis, limata  fu  i Confini  della  Groazia.Eftin- 
ta  che  fu  la  Linea  de’Conti , che  la  pofledevano, 

•-  n’è  pervenuto  il  dominio  alla  Cafa  d’Auftrìa.  V » 
è Ciìlei  j in  Lat.  Cilleja , la  Capitale . 
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III.  La  Carintia . 

VII. 

« ' 

Sua  Situazione* 

E Sfa  giace  al  Ponente  della  Stiria,  inforno  al  Fin* 
me  Drova , e le  fanno  limiti  alt  Oriente , la  Sti- 
ria; all'Occidente,  il  Tirolo;  a Settentrione  , il 
Salisburghefe  ; ed  a Mezzogiorno,  la  Carniola,  ed 
il  Veneziano. 

Quello  Ducato  appartiene  bensì  all’  Imperadore 
come  Arciduca  di  Aullria,mi  vi  poflìede  anche 
alcuni  Luoghi  il  Vefcovo  di  Bamberga  . 

Quella  parte  di  Paefe,che  tira  verfo  Levante , li 
chiama  Carintia  Inferiore,  inL.  Carintbia 
inferior  ,inTedefco  Nider  Karntben. 

Quella  parte , che  s’ellende  verfo  Ponente, ti  chiama 
Carintia  Superiore,  in  Lat.  Carintbia  Supe- 
rar , in  Tedefco  Ober  Karntben . 


VI  IL 


4 . i 


L N ella  Carintia  inferiore  vi  fono  < 

1. /^Lacenfurt  , in  L.  Clagenfurtum  , Capitale' 

di  tutto  il  Ducato , Città  grande , e forte  - 

2.  Gurck  , in  L.  Gurcum , fopra  Clagenfurf , fui  Fiu- 

me dello  fletto  nome, Città  mediocre.  Ha  un  Ve- 
fcovo Snffraganeo  dell’  Arcìvef  di  Salisburgo  il 
qual  è Principe  dell’fmp.,  ma  non  Immediato. 

3.  S.  Andrea  , o lia  Lavant  , in  L.  Lavantum , à 

mano  delira  di  Gurk  , Città  piccola  , fa  quale 
ha  parimente  un  Vefcovo  Suffraganeo  dell’  Arci- 
vefeovo  di  Salisburgo  Principe  delIìmperio,ma: 
non  Immediato  . 

4.  S. 
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4.S.  Veit  , o fia  S.  Vito  , in  L.  Fanum  S.  Viti,  Città 

confiderabile  ne  tempi  pattati, ma  oifta  decaduta. 

; * • > » v ; * 

ÌL  Nella  Carintià  Superiore  s‘ 
Oflervanòi 

ì.  Emund  j in  Lat.  Gamunda,  Città  piccola,  ma 
VJC  affai  buona;  intorno  à quefta  Ci ttàs’e (tendo- 
no le  Giurifdizioni  de  i Conti  di  Lodrone  . 

2.  Ortenburg  j in  Latin.  Orttnburgurn , fott’aGe- 

mund  , di  qua  dalla  Drava . Egli  è una  Contea, 
r appartenente  a i Principi  di^PoRZiA  . 

3.  Sonneck, Signoria  fott’a  i Signori  d’UNGNADEN, 

. e Weissenwoìf  , Conti  dell’  Imperio . 

4.  I Luochi  ì de’Quali  n’  è’  Padrone  il  Ve- 
scovo di  Bamberga  , fono 

1.  Villaco  , Città  di  traffico  , ma  incenerita 
, in  gran  pirte  nell’ inno  1713. 

2.  ’WOLFSBERG  ; 

3 . S.  Lionardo. 

4.  Feldkirchen . . .. 

<5.  Una  lega  Tedf  fca  da  Clagenfurt  vedefi  una  pietra 

• nominata  FurstenStein, che  vuol  dir eP  tetra  di 

Principe^ òpra  la  quale  negli  fptfati  fecoli  fi  tene- 
va una  Cerimonia  ridicola  circi  l’ Omaggio,  che 
fi  pretta  va  al  Princ.,come  apparifee  dalla  Storia; 

IV.  La  Carniola . 

ÌXv 

Sua  Situatone; 

E Lia  s’allarga  intorno  al  Fiume  Sazili , in  Laf. 
Savus, in  Tedefco  Sau  i ed  ha  per  frontiere^er- 
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* fo  Levante , la  Croazia;  verfo  Ponente , if  Friuli; 
verfo  Settentrione , la  Carintia , e la  Sriria;  e ver- 
fo Mezzogiorno  , 1’  lftria,col  Mare  Adriatico. 
Tutto  quefto  Ducato  a ppa  rtiene  a ! l’Imperadore  , 
come  Arciduca  d’ Auftria  ;e  vi  fiorifeeper  tut-» 
to  la  Religione  Cattolica  Romana , 

X.  1 ; ' 

• . . • 1 '•  - ‘ * . . • 

Si  notano  nella  Carriola  • 

LACARNIOLA  IN  ISP£CIE  , ove  fono 
Lubiana,  in  Lat .Labacum,  giàrEwna,  m 
Tedefco  Lanbacb , Capitale  di  rottoli  Ducato, 
Città  alquanto  grande,  frammezzata  da  un  Fiu- 
' * * me  dello  fteflò  nome. Vi  rifiedeunVefcovo, Prin- 
cipe bensì  deH’Imperio , ma  non  I mmediato . 

2 Crainburc,  ,in  Lat.  Carnioburgum,  Città  media- 
ere  fulla  Sava , la  quale  ne’  tempi  antichi  $ra  la 

principale  del  Paefe.  „ ..  , , 

a.  Aversberg  , in  Lat.  Aversbergia  , Saltello  de 
. ” • Principi  dP^°  (Itilo  nome  . . ^ 

4.  11  Lago  di  CiRKNiz , in  Lat.  Laciis  Circomcnfts , t fi 
Tedefco  Cirunizerfec , notabile  per  la  fua  mirabi- 
le natura  ; potendòvifi  nello  fteffo  anno  pelcare, 
andare  alla  Caccia  , feminare  , e tagliare  le  Eia- 
de  ; E ciò  provviene, perche  1 Eftate  s afciuga , e 
verfo  l’ Inverno  1*  acqua  lo  riempie . , 

M T A MARCA,  in  L.  Marchia  Vindorum , in  teeiei, 
* * iffindi/cb  Marc  k , fu  i Confini  del  le  Croazia.  Ap- 
partiene parimente  alla  Carniola,  e vi  fono  a 

i.  Metlinc,  in  Lat.  Meudum^  la  Capitale,  aliai 

2.  RuDoLPHSWERrsin  URudolrbiverdicy nominata 
altamente  'Neuflaècl , Citta  alquanto  fortificata, 
tll  LA  CONTEA  DI  GORIZIA  , in  Lat.  Comita- 
ti Gceritienfam  Tedefco  Goerz- Giace  alla  fron- 
te del  Friuli;  edopoeflerfi  evintala  Famiglia 

ue 
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de’  Conti  pofleffori , è pervenuta  alla  Cafa  d* 
Auftria . Vi  è 

Gorizia  , la  Capitale  , fui  Fiume  Lifonzo  , Città 
alquanto  forte . 

IV.  LA  CONTEA  DI  GRADISCA,  in  L.  Com'.tatus 

Gradifccnfis . Fu  porzione  della  Contea  di  Gori- 
zia, ma  l’ Imperatore  la  conferì  in  Feudo  Impe* 
riale  Immediato  ai  Principi  d’  Egcenberc  . 

V.  Alcuni  attribuiscono  alla  Carniola  le  Città  di  Trie- 

ste , di  Aquikja , e di  F iume  ; ma  appartengono 
all’Italia  ,ed  effendo  Itatele  prime  due therito va. 
te  fu  quella  Carta  fi  poflono  commodamente 
confiderare. 

TiL'ftìEjin  Lit.Pbanum  S.Viti  Flomonienfis, Città  pie* 

* «’  cola, ed  alquanto  fortificata  fulle  frontiere  della 
CarnioIa,e  dell’Iftria  Auftriaca  fulle  foci  dell’ac- 
q ua  nominara  Fiume.  Ha  Cittadella,  e Portò  di- 
chiarato da  Celare  di  tutta  franchigia  nell’anno 
*?tg. 

X l 

Le  Provincie  timide  enti  stila  feconda 
parte  del  Danubio  » , 


I.  TL  DUCATO  Di  BAVIERA,  in  L.  Bava'iajn 
.A  TedefcoBrtyere» , fra  li  due  Fiumi  Eno  , e Letk. 

II.  IL  PALATINATO  SUPERIÓRE  (òpra  il^a- 

nubio,  inediti  Palatinatui  Superiori  in  Tedefco 
Obere  Pfalz, . < 

III.  IL  DUCATO  DINEOBURGO,  fn.Lat.  Du- 

catus  Neoburgicus , in  Tedefco  Herzogtumb  Neu- 
burg  fui  Danubio . 

IV.  LA  CONTEA  DEL  TIROLO,  inLat.Co»«- 

tatus  Tir  ole  fu , in  Tedefco  Graffscbafft  Tiro/, fot  t* 
alla  Baviera . 

V.  L’ARCIVESCOVADO  DI  SALISBURGO,  in 

Lat .Arcbiepifcopctm  Saliiburgenfu^^o  il  Tirolo. 

Y 3 ILa 


'34*  Cdpo  Decimo  • 

, I.  La  Baviera . . 

_ « . w — ».  ..  - » ■ • • 

• J . \ 

XI  I.  * 5 

, ».•  ■ * i 

Sua  Situatone. 

Giace  intorno  alle  fponde  del  Danubio, ed  è riq . 
chiufa  verfo  Levante , daH’Auftrìa,  e dal  Sa- 
lisburghefe;  verfo  Ponente,  dalla  Svevia  ; verfo 
Settentrione , da  Neoburgo , e dal  Palatinato  Su- 
periore ; e verfo  Mezzogiorno , dal  Tirolo  • 

Vi  fono  in  quello  Paefe  tre  Fiumi  no  ùltimi , i 
quali  mettono  le  foci  nel  Danubio. 

, li  Leck  , in  Lat.  Litui . 

. L’Iser  , in  Lat.  Jfara  . ' 

. L’  Hno,  in  Lat.  /£ nui , inTedefco  Inn. 

Ciò,  che  s’eftende  verfo  il  Tirolo  fi  chiama  B a yiE- 
ra  Superiore  , in  Lat.  Bavaria  Superior  , in 
Tedefco  Ober  Bayeren  . ,/ 

Ciò,  che  s’eftende  verfo  il  Danubio , fi  chiama 
Baviera  Inferiore  , in  Lat.  Bavaria  lnferior  , 
in  Tedefco  Niaer  Bayeren . 

Dominano  in  Baviera  tre  forti  di  Signori , cioè  : 
L’ELETTORE  DI  BAVIERA. 

ALCUNI  STATI  DELL’IMPERIO  SECO- 
LARI - • ■ - 

ALCUNI  STATI  DELL’  IMPERIO  EC, 
CLES1ATICL  ’ 
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appartengono  all  Elettore , dopo  effe  re 
fiato  refi  mito  ne' fimi  Stati  in  vir- 
tù della  Pace  di  Bada . 

, »V- >•  — - 

1.  /T  Onaco  , in  Lat .Monacbìum , in  Ted cCMun- 

t\X  c£r»,alle  fpondedell7/er, la  Capitale  dì  tutto 
il  Paefe,  Refidenza  dell’Elettore , Città  grande , 
bella,  fabbricata  .con  ifplendidezza  , di  cui  fa 
fede  il  famofo  Palazzo  Elettorale;  ma  non  è 
troppo  fortificata. 

2.  BuRGHAusEN,in  Lat.  Burchu/iafCntà  bagnata  dal 

Fiume  5fl#&,confiderabile  per  le  miniere  del  Sale- 

3-  LandShut,  in  IiX.Landsbutum , full7/è/.Era  per 

l’ addietro  più  fortificato . 

4-  Straubincen  } in  Lar.  Straubinga , Città  bella  fui 

Danubio , ma  le  fortificazioni  fono  demolite  . 

5-  Nelle  quattro  Città  fopraccennate  vi  fpnoflabilito 

quattro  Reggenze,  fecondo  le  quali  è divifo  tut- 
to il  Paefe  in  quattro  Parti;  la  principale  è la 
Reggenza  di  Monaco  . 

0.  Kelhaim,  già  Fortezza  fui  Danubio,  ove  sbocca 
il  Fiume  Altmuhl,  ora  demolita , 

7.  Ikgolstat,  in  Lat.  Ingol/tadium , fui  Danubio, 
Fortezza  eccellente,  la  migliore  di  tutta  la  Ba- 
viera . Ha  una  ce!  ebre  Uni  verfità , 

#.  Dona Wert  , in  Lat.  Dona'Werda , Città  bagnata 
dal  Danubio,  nelle  Frontiere  della  Sveyia , Era 
per  1’  addietro  Città  Libera  Imper.  appartenente 
a!  Circolo  della  Svevia.  E’  poi  ftata  foggettapiù 
di  too.anni  a.H’ElettorediBaviera.yitimamente 
è fiata  dichiarata  di  nuovo  dall’ Imperad.  Città 
Libe  a nell’anno  1 705.6  nella  Pace  di  Bada  refti- 
tuiia  all’ Elettore.  Appo  quella  Città  vedefi  il 

Y 4 mon- 
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monte  nominato  Scbellenbergìo've  feguì  la  Batta* 
glia  fra  gl’  Imperiali , Francefi  , e Bavarefi  nell* 
anno  1 704. 

9.  Braunau,  in  Lat.  Bramcdunum , fu  Fortezza  rea- 
le fui  Danubio , ma  ora  fmantellata . 

*0.  Se hektingen,  in  L .Scbardiiiga , Palio  full’Eno- 

1 I.  Landsberg  > in  Lat.  Landsberga  - 

1 2.  FiuDBERG,in  L'ìt.Fndtbcrgaì  in  faccia  ad  Augu- 
ra , fu  i confini  di  Baviera  . 

■ 3.  Mosburg  , in  Lat.  Moiburgum. 

*4.  Dincelfincen  , in  Lat-  Dingo Ifinga . 

*5.  Landau,  in  Lat. Landavium  , full’  1/er . 

■ 5.  Wasserburg  , in  L-  'WaJJerburgum  , fui  E fio  - 

Sono  tutte  infìeme  Città  mediocri  . 

17.  ® tinge n, in  Lat. Etinga^ poco  difeofto  dall’Eno, 
Luogo  piccolo  di  lito,  ma  grande  di  nome , per 
contenere  in  fe  la  gloria  del  Cielo,  e della  Terra, 
cioè  la  Capella,  ove  pofa  la  miracoJofifiìma  fia- 
tila della  Beatiffìma  Vergine . 

In  tatto , e per  tutto  regna  la  Religione  Cattolica 
Romana. 

Dopo  la  Battaglia  di  Hochfiett  guadagnata  dagl 
Imperiali,  riduffe  l’ìmperadore  tutta  la  Baviera 
'fotto  la  fua  divozione, avendo  abbattutala  ribel' 
lione , infortavi  l’ anno  1 705.  L.  Elettore  fu  pro- 
fetino dall’Impero, e fi  ritirò  in  Francia.La  Cit- 
tà , e Territorio  di  Monaco  furono  rifervati  all* 
Elettrice  ; ma  eleggendofi  quefta  pili  tofto  un 
foggiorno  forafiiero,  che  un  Paefe  occupato  d* 
armi  ftraniere,  venne  a dimorare  in  Venezia. 
Durante  la  Guerra  fece  l’Imperadore  governare 
la  Baviera  , per  mezzo  d’  un  Amminiftratore. 

AI  prefente  il  tutto  è fiato  redimito  all’  Elettore  in 
virtù  della  Pace  di  Bada  . 
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l!  Altre  Terre  della  Baviera  , appar - 
tenenti  agli  Stati  fecolari , . 

* de//-  Imperio  , fono 

* . 

1.  T A Contea  di  Ortenburg  , appo  Paffavìa, 
I a in  Lat.  Comitatus  Ortenburgicus . I Conti  d’Or- 

tenburgo  .fono  Stati  Immediati  dell’  Imperio . 

2.  La  Contea  d’HoghenWaldeck  , in  Lat.  Co- 

mitatus  Hoc  ben  W a Idecenfis , e la  Signoria  di  Mé- 
xeIrain  } in  Lat.  Dynajlia  Macbjelrainia , giac- 
ciono vicine  a Monaco , ed  appartengono  a’  Si- 
gnori di  Mexelrairì , Conti  dell’Imperio  : 

2.  La  Signoria  dì  Breiteneck,  in  Lat  .Dynajlia  Bret~ 
renecttJyfojdifcofta  S- Leghe  Tedefche  da  Ratisbo - 
^appartiene  a i Signori  di  T i Hi,  Conti  del  l’Im- 
perio , i quali  polli  edon  altresì  de’  beni  nell’Aur 

ftria  . . / . ' 

' A.  Ratisbona,  ui  Lat. Rat i sb ona  , in  Tede!.  RcgenJ- 
puro. , Tulle  fponde  del  Danubio  , ove  fi  mefce  il 
Fiume  Regali  Città  libera  Imperiale.  E grande, 
affai  fortificata,  ed  ha  un  Ponte  molto  celebre 

fui  Bsyiubio.  Ua£Y  ,,, 

per  altro  è celebre  la  Città  per  le  Diete  dell  Impe- 
rio, che  qui  fi  fono  tenute  di  continuo  dall’anno 
1662.  fin’  al  prefente  . 

La  Religione  Cattolica,  eia  Luterana  regnano 
ambe  nella  Città.  ^ . l 

Nel  1703.  s’ impadronì  l’Elettore  di  Baviera  di 
quella  Città , ma  T abbandonò  dopo  la  battaglia 

di  Hocbflett. 
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Gli  Stati  Ecclefiaftici  della  Baviera, 

i.  ¥ L Vescovado  di  Frisinga  , inLat  Epifcopa. * 
jjL  tus  Frifingcnfis , in  TedeCBi/lumb  Freifmgen  , fi- 
tuato  lungo  il  Fiume  Jfer  , nel  quaìe  è 
Frisinga,  in  hit.Frifmga , Città  non  molto  gran. 

de , ove  r ifiede  il  Vefcovo . 

La  Contea  di  Wertenfels,  Tulle  frontiere  del  Tir 
rolo,  appartiene  parimente  a quefto  Vefcovado. 
?.  IL  Vescovado  di  Ratisbona,  in  hit. Epifcopo- 
tus  Ratisbonenfis  , in  Tedef.  Bi/lumb  Regmfpurg. 
Si  Rende  Tulle  rive  del  Danubio , intorno  alla  Città 
di  Ratisbona,  ed  appartiene  al  prefente  all’Arci- 
vefcpvo  di  Colonia, il  quale  fu  profcritto  dall’Ira- 
perio  nell’anno  1 706.  ed  ora  è Rato  reftituito  do? 
,rjpo  la  Pace  di  Bada  . \ , [,£>  V 

* 3-  IL  Vescovado  di  Passavia,  inLat.  Epifcopatus 
Pajfavicnfisjm  Tedtt.Bi/lumb  Pajfau. Gira  intorno 
alla  Città  dello  fteflo  nome, al  quale  'appartengo- 
no altri  Beni  Ecclefiaftici  fituati  nell  AuflÉria.  Vi 
fi  nota  Passavia,  in  hiUPajfavium^o  Patàvium , 
in  Tedef.  Pajfau , Tu  i confini  Auftriaci,ove  VEnox 
ed  il  Danubio  concorrono, Refidenza  delVefcovo. 
La  Città  è fpaziofa ,eflendo  comporta  da  tre  Cit- 
tà. Ella  è anche  notabile , per  la  così  nominata 
Transazione  di  Passavia  , della  quale  fi  ve- 
da la  Storia.?]  rendette  nell’  ultima  guerra,  alDu- 
Ca  di  Baviera , ma  fu  abbandonata  l’anno  1704* 

♦ La  PrepositVRA  di  Berchtolscaden  , in  L. 
Prtpofitura  Bcrcbtolfgadenfts , in  Tedefco  Pxóbfley 
Bercbulfgadcn.  Giace  in  feno  al  Salisburghefe,  ed 
appartiéne  all’Elettore  di  Colonia, ora  reftituito. 

S-  In  Ratisbona  , Città  libera  dell’  Imperio , vi  fono 
tre  Monafterj,  i quali  Tono  membri  Immediati 
dell’  Imperio,  cioè 

1.  IL. 
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f.  Il  ConvJtnto  di  SantnEmerano,  in  Lat.  Ab- 
batta S.  Emerani . Ha  u n Abate . 

2.  Ober  MuNSTER,Monafttro  di  Monache,  in  Lat. 
C olirai um  Canoniffarum  fiiperius . Ha  una  Badeffa- 

3-  Nider  Munster  , in  Lat.C 0 1 /<? gium  Canoni farum 
infermi , parimente  Monaftero  di  Monache  ,af 
quale  prefiede  una  Badefla. 


II.  Il  Palatinato  Sib 


E Gl»  fi  ftende  (opra  il  Danubio  , ed  ha  per  fron- 
tiere a Levante  la  Boemia , a Ponente  la  Fran- 
~ conia , a Settentrione , la  Franconia , ed  a Mez- 
> zogioruo  Neoburgo  e la  Baviera . 

Si  avverta  di  non  confondere  quello  Palatinato  Su- 
periore, con  l’Inferiore  del  Reno. 

Ne’tempi  andati  erano  ambi  i Palatinati  congiunti, 
e lotto  alla  divozipne  d’un  folo  Sovrano, Ma  do- 
po la  Battaglia  di  Praga  deiranno  16*0.  mentre 
tutto  era  congiurato  contro  Federico  Pala- 
tino, ottenne  la  Cafa  di  Baviera  il  Palatinato. 
Superiore  infieme  con  la  Dignità  Eletto^ale.Po- 
feia  nell’anno  1708,  ha  rivòlta  la  ruota  la  Fortu-.' 
na,  e rimperadore  ha  conferito  tutto  il  Palati- 
nato Superiore  eoo  le  lue  Prerogative , e Dipen- 
denze alla  Cafa  Palatina.  Finalmente  nella  Pace 
di  Bada  è flato  dì  novo  reflituito  alla  Cafa  dì 
Baviera • 


periore  , 


XVI. 


XVII. 


Digitized  by  Coogle 


^48  ' C*pà  iDeclmél 

XVII. 

Offer'vaQonì  nel  Palatinato  Superiore ; 

I.  /"^Uefto  appartiene  per  la  maggior  parte  all’  E- 
V^,  lettore , e contiene  le  Piazze  feguenti  : 

1.  Amberg  ,in  La;.  Amberga , Città  Capitale  fitua. 

ta  fui  Fiume  Vili  : Ha  una  Reggenza . 

2.  Neumark  , in  Lat.  Neomarcbia , Luògo  vago  alla 

finifti-a  d’ Amberga . 

3.  Cam  , ovvero  Game  , in  Lat.  Cambum , Città  forti- 

ficata , e Gapitale  d’una  Contea  grande  del  me* 
defimo  nome  , fulle  Frontiere  di  Baviera  . 

4*  Rotenburg, Fortezza  alpeftre:  Giace  nella  Frau- 
conia  poco  difcorta  daNorimberga»Fu  demolita 
dagli  Alleati  nell’ano.  1 703^  pofcia  lafciata  alla 
Repubblica  di  Norimberea  .•  . 

H.  IL  L ANDGRAVI ATO  DI  LEUCTENBERG, 
in  Lat.  Landgraviatus  Leucienbcrgìus  , lungo  il 
Fiume  Nab f . 

La  Cafa  di  Baviera  ne  venne  in  portello  V an.1646. 
dopo  la  morte  dell’ultimo  Landgravio.  Neli’ao. 
1708.  n’è  flato  invertito  dall’I.nperadore  il  Prin- 
cipe di  Lamberg,  ma  giufia  la  Pace  di  Bada  è 
foggetro  all’Elettore  di  Baviera . Vi  è 
Pfreimt  , in  Lat.  Pfreimda , la  Capitale. 

HI.  SULZB  ACH,in  h'Suezbacbium^X  Ponente  d’Am- 
berga»Principato  piccolo , con  Città  dello  fteffo 
nome, appartenente  ai  Principi  diSuLZBACH,di- 
fcendenti  dalla  Lìnea  Palatina  di  Neuburgo. 
IV*  NEUSTAIDTEL , fui  Fiume  Nabe  : Fu  venduto 
nell’anno  1646.  per  interceflìone  dell’  Imperado- 
re  come  Feudo  Imediato  dell’  Imperio , e folto 
„ titolo  di  Contea  diSTERNSTElN  al  Principe 
di  LobroWiz  , il  quale  ha  per  altro  le  fue  Pof* 
feffioni  nella  Slefia . - • t 

V.  SULTZBERG,  fotto  a NeumarK , in  Lar*  Comi- 

fa' us 
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tatus  Sulzbergcnfis  . Appartiene  c*  i Signori  di 
Woeistein  , Conti  deli’ Imperio, 

* j * - 

III.  Neoburg. 

• : . '•*  A 

XVIII.  * 

Sua  Situazióne, 

. > . 1 

BGH  è piccolo  Diftretto.fi  diffonde  lungo  il  Da* 
nubiofralngqlftat,  eDonaWert,  edhailno- 
me  anche  di  J nngepfalz,  che  vuol  dire  Palatina- 
. co  moderno . .«■  . . 

Fu  eretto  in  Ducato folamente  al  principio  del  se- 
colo decimofefto , ed  affegnato  ad  una  linea  Pa- 
latina , chiamata  di  Neuburg  , laquale  è poi 
pervenuta  allofplendore  della  Dignità  Elettora- 
le • Onde  appartiene  qucfto  Ducato  oggidì  ali 
Elettore  Palatino . Vi  lì  confiderano 
•t.  Neuburg,  in  L,at.  Neuburgium , falle  fponde  del 
Danubio , Città  primaria  di  quefto  Ducato,  pic- 
cola,ma  fabbricata  con  pulitezza,ed  ornamento. 
1.  LAUGiNGER,inLat.^«^/«^ ,e 

3.  Wembding  , alla  finiftra  di  Neuburg  ; fono  Luo- 
ghi ordinari . 

4.  Keisersh aimr  , ò Kaisersh  aimb,  fotto  a Wetn- 
ding , Monaftero»  il  cui  Abate  ha  per  l addietro 
contefo  con  la  Cafa  di  Neuburg  à cagione  dell 
Immediata  dell’Imperia.,  e finalmente  furono  10- 
ftenute  le  fue  ragioni  con  felice  efito  nel  1626, 

5.  Hochsted  , in  Lat.  Htcbfiadiwm , a mano  deftra 
di  Kaisersh  aimb  , fui  Danubio,  Città  , e Ga- 
ftello , ove  nell’anno  1 704-  Imperiali , ed  Al- 
leati fconfiffero  gli  Eferciti  Francefe , e Bavaro  , 
e ne  riportarono  quella  tanto  fegnalata  Vitto- 
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IV.  Il  Tiroidi 

XIX. 

Sua  Situazione  ; * 

E0!1  f,£aefe  ?^PÌ0  (otto al  Danubio,  innaffiati 
dall  Eno , le  cui  Frontiere  fono  à Levante  , il 
Silìsburghefe,  e la  Carintia*,  a Po?ìentc,\à  Svevia, 
e gli  Svizzeri  / verfo  Settentrione  ,•  la  Baviera  ; e 
. verfo  Mezzogiórno , l’Italia . . .♦ 

Le  Balze  de’ monti  rendono  il  Tirolo  alquante? 
afprodi4ìfoi  ma  le  pianure  delle  fpaziofe  Valli 
lo  rèndono  altrettanto  ameno . 

Appartiene*  alla  Cafa  d’Auftrià  Cotto  Titolo  dì 
Contea  . E vi  fiorifce  per  tutto  la  Religione 
Cattolica  Romana  ; 

Vi  fi  hotaUo  preziofe  miniere  d’ argento , fide  i è 
anche  di  gemme . • . „ 

Nell’anno  1 703.fi!  invaiò  il  Tirolo  dall’  Armi  Bà- 
vare  d’ una  parte,  è dall’altra  dali’armi  Franteli,' 
ma  per  Io  valore  de*  Paefani  furono  rintuzzate 
ambedue , e fcacciafi  gl’  aggreflori  con  perditi 
confiderabile . 

XX. 

Si  notano  nel  Tir  olo 


*•  , in  Lat.  /Enlpontium , la  Capitale  ,di- 

X vifa  dal  Fiume  Eno , Città  piccola, ma  galante, e 
comoda, Refiden^a  del  Governatore  del  Tirolo. 
Fu  occupata  dall’Elettore  di  Baviera  l’ann.i  703. 
ma  anco  abbandonata  l’ anno  fafleguenfe  . 

2.  Tirolo  , in  L.  Tyrctis,  in  Tedef.  TtroL  Cartello 
Secchio , fopra  d’  un  Eminenza , fott’Inspruck, 

qifafi 
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quali  in  mezzo  al  Tirolo, dal  quale  tutta  la  Con- 
tea ha  la  denominazione.’  . , 

3.  Meran  , inLat.  Metanici . Era  anticamente  là 

Capitale  del  Paefe , e dalla  rriedefima  i Signori 
dell’  Tirolo  in  quel  tempo  fi  chiamavano  Du- 
chi di  Merano. 

4.  A MBRAS,oOMERAS,Cafi:elIo  magnifico, e delizio- 

fo,poco  difeofto  d’Infpruck , ove  s’ammira  una 
Galleria  inefiimabile  di  cofe  rare , e preziofe . 

$.  S.  Martino  , ovvero  II  Monte  di  S.  Marti- 
no , in  Tedefco  Màrtvìiberg , fotto  alle  Monta-  * 
gne  di  Zirl  , poco  difeofto  d’Infpruck  ; Sono 
le  Rupi  Ialite  da  Maffimiliano  I.  Imperadore  in 
. occafione  dèlia  Caccia  , nelle  quali  fi  fmarrì . 

6.  Bolci  ano,  in  t,z\.Bol?AnÌMi,  o Baiifanium , ini 

Tedefco  Bczzcv  j prefToil  Fiume  Eifach  , Città 
di  traffico,  celebre  per  le  quattro  Fiere,  che  vi 
fi  tengono  ogni  anno  .• 

7.  Halla  , inLàrtHrt/fl,  in  Tedefco  Hall,  vicina 

a Infpruck  , Città  fammofa  per  la  Zecca , e pel 
Sale  , che  vi  fi  cuoce . Nell’anno  1 703.  fu  prefo 
dall’Armi  Bavare , ma  pel  valore  de’  Paefani  li- 
berata alcuni  meli  dopo . 

8.  SchWaz  ,•  in  La Z.Sebatnm  alle  fponde  delPEno , 

Luogo  circondato  da  i Monti, ricchi  di  Miniere. 
Fu  occupato  dall’ Elettore  di  Baviera  l’anno 
1703.  ed  abbandonato  in  breve. 
q.  EnRenberg  , celebre  Paflo,  e Cartello  Tulle  Fron- 
tiere della  Svevia  , ovcMaurizio  Elettore  di 
SafTonia  forprefe  Carlo  V.  nell  anno  i js2-  Eu 
potere  de’Bavarefi  nel  1 703.  ma  poi  riprefo  da- 
gli Imperiali  pochi  mefi  dopo  - 

10.  Scharnitz,  Paflo,  e Fortezza  eccellente  nei 
contorni  di  Baviera. 

11.  Rottenberg,  oRatenberg,  Pafio  confide- 
rabile  full’  Eno,  occupato  dal  Elettore  di  Bavie- 
ra nel  1703.  ed  abbandonato  poco  tempo  dopo. 

iIKùfstein, Fortezza  primaria  di  tutto  ilTirolo,ai- 
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le  fponde  deirEw, fabbricata  l'opra  d’un  EminerW 
za, prefa  nell’anno  1 703.  da’Bavarefi , ma  poi  re- 
dimita nell’anno  I704.  Nella  forprefa , che  vi  fi 
fece, fu  terribilmente  danneggiata  dall’incendio, 
ma  le  fortificazioni  furono  rifatte  da’  Bavarefi . 

*3.  Roveredo  , in  Roboretwnfiutì  piccola, con 
Gattello  , filile  Frontiere  dell’Italia , poco  deco- 
tta dall’  Adige . 

14.  Arco  , in  Lax.^Arcus,  Cattello  molto  forte, poco 
difcofto  dal  La?fi  di  Garda  , prefo  da’  Francefi  ne! 
1703.  e poi  abbandonato  fui  fine  della  guerra  in 
Italia. 

«S.  Trento  , in  Lat .Tridcntum , in  Tedefeo  Trient> 
Città  bella  bagnata  dall’  Adige , verfo  le  Fron- 
tiere d’ Italia , Refidenza  del  Vefcovo  dello  ftef- 
fo  nome, e celebre  pel  Concilio  Tridentino  , 
cheivifinì  nell’anno  IJ63.  F11  bombardato  in 
vano  da’Francefi  nel  i 703. 

t6.  Riva  , in  Tedefeo  Raiff , Città  fituata  in  capo  al 
* Lago  di  Garda  in  un  terreno  fertile . E’ Appar- 
tenenza del  Vefcovado  di  Trento . 

■ 7*  Pressanone  ,0  Bressanone  , inL.  Brixìniumi 
in  Tedefi  Brixen , Città  Epifc*,  fui  Fiume  Eifacb. 

*8.  Ambi  i Vefco vi  di  Trento , eBreffanone,  fono 
Principi  dellTmperio  ; dipendono  però  in  tal 
qual  modo  dalla  Cala  d’ Auftria. 

V.  Il  Salisburghefe , 

7*  r xxi. 

Sua  Situazione  ; 

Giace  d’ambe  le  parti  del  Fiume  Salfa , il  quale 
s’unifce  poi  coll’  Eno , ed  'ha  verfo  Levante  , 
1* Auftria , e la  Carimia  *,  verfo  Ponente , la  Bavie- 
ra, 
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ra  , ed  il  Tirolo  verfo  Settentrione,  la  Baviera  ; a 
verfo  Mezzogiorno  , la  Carintia  3 ed  il  Tirolo . Sì 
vi  notano. 

ti  f.  Saliseurco  , in  L-  Salisburgum,  in TedefcoS<j7z- 
fmrg  , la  Capitale  ,fitnata  folla  Salfa,  Città  fella, 
fplendida,  e fortificata  . Ha  una  celebre  Uni- 
verfità  de’  PP.  Benedettini , ed  un  Cartello  forte. 

2.  Halla  , notabile  per  le  Miniere  di  S^e . 

3.  Lauffen. 

4.  TlPMANINO. 

5.  Ratstat#  eMiLDORFf  il  quale  è bensì  fuori  del 

Salisburghefe  nella  Baviera  full’Eno-,  ma  appar- 
tiene all’Arcivefcovo:  ) fono  Città  piccole. 

L’Arcivefcovo , Padrone  del  Paefe, è uno  de’primì  , 
Principi  Immediati  deH’Imperio , ed  ha  il  titolo 
di  Primate  della  Germania . 

Il  Paefe  è dì  fito  alpeftre , mi  rinchiude  però  ve» 
ne  feconde  d’oro  , c d’argento  . 

Nei  confini  del  Tirolo  vi  è una  Valle  nominata 
Tefleregbcrihal , nella  quale  fi  era  appiattata  una 
Setta  Éretica  conforme  alla  Luterana  ; ma  fu  dì 
là  [cacciata  l’anno  1684- 

j ^ 

*:  r ’•  t ?■*  - ' XXH.  ‘ * ' > 1 

Delle  Provincie  adiacenti  alla  terza  parte 
del  Danubio  alla  fini ftr  a.  ; 

. * .«è. 

QUi  altro  non  decorre , che  ilfolo  Paefe  della  • 
Svevia,  della  quale  conviene  farne  anato- 
mia Angolare . 

Il  Danubio  la  taglia  per  mezzo, ed  è limitata  a la- 
vante, dalla  Brifgovia,  e da  Baden;a  Settentrione  , ' 
dallaFranconia;ed  a dal  Lago  diCo- 

/lonza,  per  fufltdio  della  memoria  locale  covienfc 
notare  3.  altri  Fiumi,  che  l’irrigano,  cioè  : 1 . Il 
NficKAR,in  L.  Ncckra , il  quale  s’unifce  col  Re- 
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no;  2. Il  Leck  , in  Lat.  Licus  , il  quale  fepara 
la  Baviera  dalla  Svevia  ; 3.  L’Iler  , in  Lat.  Ila - 
ruj , il  quale  fi  congiunge  col  Danubio  appreflo 
Ulma. 

La  Religione  Cattolica , e Luterana, regnano  nel- 
la Svevia  ; ma  quella  piu , che  quella . 

t . . XXIH. 

• • • . . • 

Dominanti  della  Svevia, 

» * ..  • . t . ..  * ; ■ 

FCJ  ne’  tempi  andati  proprio  Ducato,  ma  potei a 
è flato  divifo  in  molti  piccoli  Stati  ; Perocché 
vi  dominano  oggidì . « 

L GLI  STATI  DELL’  IMPERIO  SECOLARI , 

cicè 

✓'i.  Principi,  2.  Conti,  3.  Città. 
il  GLI  STATI  DELL*  IMPERIO  ECCLESIA- 
STICI , cioè 

*.  Vefeovi,  2.  Prelati , 3*  Badefle» 

XXIV.  = 

I Princìpi  fecolari  dell'  Imperio  f che 
hanno  parte  nella  Svevia  * 

I.  T Duchi  di  wIRTENBERGA  , vi  polfiedono 
JL  molto. 

il  I Principi d’HOHENZOLLEIN. 

III.  Il  Principe  d’OETTINGEN. 

IV.  Il  Principe  di  FURSTENBERG. 

V.  Gli  Archiduchi  d*  AUSTRIA.  : : 

Vi  L’Elettore  di  BAVIERA. 


XXV. 

t 1 
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XXV. 

* , i t.  ' 

■ * t 

de*  Duchi  di  ^ff  ir 
nella  Svevia  • 

r.\  ' >t  - . 

IL  Ducato  di  WIRTÉMBERGÀ  , in  La  t.  Ùm  « 
. cat us  WirtembcrgidHSi  Giace  quafi  nudo  intorno 
t ai  Fiume  Neckar , ed  è flato  terribilmente  rovi- 
..c  nato  nella  penultima  guerra.  Vi  fi  offervanoi 
i Luoghi  feguenti  : - 

- i , Stuxc àrd  , in  L.  Siutgardia , fa  Capitale , e Refi- 
denza  de’ Duchi  della  Linea  di  Stu'gard^ioè  def- 
* la  linea  Principalédi  Wircenberga  . E’fit fiata  in 
una  V alle  * poco  diflaote  dai  Neckar . 
i :.Tubingen  ì in  Lat.  Tubirt^à , tre  leghe  difcoffa  dà 
Stutgard  , Città  piccola  > con  un  Univerfità  Lt* 

. teràna  * 

4*  Schorndorf,  in  Lat.  Schorcndorfium  , Fortezza 
affa  i buona  « lui  Fiume  R.ems , dal  quale  tutto  il 
contorno  fi  chiama  Hems-Tbalj  cioè  Valle  di 
. . Aemi  in  Lat.  Valla  Rernfta . 

CAtw  j ovvero  Caib,  in  Latin.  Calvd , Città  di 
. traffico  mediocre , fui  Fiume  Nagred  . 
g.  Le  onbe&g  i in  Lat.  Lcoberga  , Ticino  a Siutgàrd  * 
ì - Luogo  piccolo  y rifervato  per  fede  delle  Vedove! 

Ducali  ■ , .. 

6.  Sultza,  fui  Neckar;  famofa  pel  faìe , che  vi  tì 
cuoce  * 

f.  Waibunc,  in  Lat.  'Wcìbìirigà  , pocodiftante  dà 
Sultza  , fui  Fiume  Rems , Luogo  piccolo,  rimar- 
cabile à caufa , che  JÓO.  e pili  anni  fa  i Geniali 
Imperiali  avverfarj  de’  Guelfi  coti  pronunzia 
corrotta  fi  chiamavano  Gibellini  dal  nome  dì 
W"  aiblingen . . 

& Wirtenberg,  in  Lat.  ’WJirtcnbcrga  , Caffello  an< 

tieo>e  ^ ^ . .■ 

Zi  i Q-  Teck  , 
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q.  Teck,  in  Hat.  Tecca , Camello  fimile,  ambi  vicini 
alArcfor.  .*  • 

la  Aurac»  , ovveroURACH,  in  Lat . Auracum  , 
avvero  L bacimi , già  Refidenza  de  i Dùch^  di 
Vvintevbir? . "Ha delie  Carterie,  e giace -dirim- 
petto a Tubinga . 

1 1.  HocHENTVviEL,in  L.  Duellium , Fortezza,  fimi  lì 
. ' alla  quale  poche  fi  vedono  ìrfGermanta, piantata 

fopra  fcogli,  e lìtutita  verfo  il  Lago  di  Cottanza. 

12.  DuTLiNGEN,in  L.  Dutlin^a , fopra  Hocbentvviely 
f uori  delDucato.Ha  una  buona  Miniera  di  ferro. 

13.  Haidenhaim  , in  Lat . Hadenkcimium  , Luogo 
alquanto  grande,  iituato  fopra  il  Danubio,  ap- 
po il  fiume  Brevi. . 

14.  Neustadl,  in  Lat.  Novc/ladium  , folle  Frontie- 

re della  Franconia  , ove  il  Fiume  Koker  mette 
le  foci  nel  Neckar,  appanaggio  de’  Duchi  di 
■wirtenberga . • # 

15.  Weiltincen  , in  L.  Vvriltìngia,  fu  ìeonfini  delfe 
Franconia,appo  Nordlingen;fuRefidenza  d’una 
Linea  de’  Duchi  di  wrtenberga  , ora  eftrnta . 

16.  Freudenstat  , in  Lat.  Freudevfiadium  , Città 
nella  Selva  nera , fondata  appoltatamente  100. 
anni  fa  per  gli  efigliati  dalle  Provincie  Imperia- 
li A ubriache'.  Al  prefeute  è poco  abitata . 

1 7.  Leo»  icsBURo,  Luogo  di  diporto,  nuovamente 

piantato  dal  Duca  regnante,  dittante  3-Iegh,e  da 
Stutgard  verfo  Hailbron . 

i9.  Tutti  quefti  Luoghi  vivono  negli  errori  del  Lw 
teranifmo . 

iq.  Il  Paefe  è felicitato  dalla  natura  di  fontane  moF- 
to  falubri . 
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XXV!.! 

; Pòfjejfjiont  de*  Prìncipi  d'  HobenxpUern 
nella  Sveviae 


\ 


* TL  Principato  d’HoHEfcfcoLLERN,  iti  L.  Princfc 
A patta  Hobenr.ollercwus , non  è molto  arti  pio  , e 
giacé  fra  il  Danubio,  e ’1  Neckar . I Tuoi  Princi- 
pi fono  Cattolici  di  Religione . Vi  fi  notano 
k.  Zollern,  in  L.  "Zilicnuirn,  Cartello  dello Stemrria  . 
2.  Sigm  AitiNOEN , in  L if.  Sifrmar  infra  . 

3-  Hechingen  j in  Lat.  Iièibinga  . 

4 • HaigerloqH,  in  Lit.  ffaigerlocba , e 
1 g.  VEitrftGEN,  in  Lati'ri. Veringa . Sono  tutte  Città 
piccole , ma  rendono  entrate  alla  Famiglia  do- 
minante. 

' “ T A V M Tw*  "* . lr  •f’4'  - ■ * fili  rt  * *P 

XXVll. 

• . . * 

d’Oettingen . 

« . v . f 

i * * 

LA  Contea  d’OETTiNGENjin  L.  Comitatus  Ottifi - 
fratius , è aggiacente  alle  frontiere  della  Fran- 
conia  , preflo  Dona^ert . Vi  fono 
*•  Orttingen,ùi  Lat.  Ottinga , Luogo  bèllo  > pieghe 
da  Nordlingen. 

2.  Warlerstein  , in  Lat.  'Mailer /le  iniumì Luogo  or« 
dinario . 

Il  Primogenito  della  Famiglia  d’OETTiNGENjpor- 
ta  il  titolo  di  Principe  ; gli  altri  fono  folamente 
Conti , e la  piccola  Contea  è divifa  fra  loro . La 
linea  de’  Principi  è Luterana , quella  de’  Conti 
è Cattolica . 


P affezioni  de’  Principi 
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folfSoni  fa'  Principi  fa  Fmflenbag 
nella  Svevia , 

LA  Contea  di  Furstenbjsrg  , in  Laf.  Comitatus 
FurfUmbcrgicus,  è fituata  à ridano  finora  pref- 
lo  la  Brifgoyia  , e la  Selva  nera , in  Larin.  Silva 
mgra . Vi  fi  confiderano 

I.  Fursteneerg  } in  Lat.  Furfìcmberga  , CaHelIo» 
della  famiglia,  il  cui  Diftretto  fi  chiama  il  Land - 
graviato di  Barr  , in  Lat.  Lande raviatus  Barren- 
ti ,in  Tedefco  V and  Grofscbofft  Barr . 

2.  Doneschxng  , in  Lat.  Dcnefcbinga . Appo  quello 
Luogo  fcaturifce  il  Danubio . 

3.  Stuiingen  , in  L .Stulinga , Ha  titolo  di  Landgra- 
viato , e giace  alla  finiftra  di  Saffufa . 

4;  Heilicenberg  , in  Lat.  Heilìgcnberga , alla  de- 
lira di  Stuiingen . 

Trochtelfingen  , in  Lat.  Trccbtelfinga, , fai  Fiu- 
me Scbmeica.  Egli?  porzione  doli’ antica  Con- 
tea di  Wcrdcnberg . 

6.  Per  quella  Contea  fcorre  il  Fiume  Kmr.ing,  dal 
quale  ha  fortjto  il  nome  la  Valle  di  Kinz,ing  , per 
ove  penetrarono  i Francefi  nell’anno  1703. Il  mi- 

fliore  Palio  , che  vi  fia  ,è  pretto  Villincen  , io 
iat.  Villinga , Città  appartenente  alla  Cafa  d’ 
A ufi  ria,  invano  attediata  da’ Francefi  l’annq 
1704.  . 

a Sono  folamente  alcuni  della  Famiglia  di  Fursten- 
eerg, che  portano  il  Titolo  di  Principe;  i re- 
nanti fono  tutti  Conti , ed  il  Paefe  divifo  fra  lo- 
ro . La  loro  Religione  è la  Cattolica , 
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»*  J 

Pope  de  l*  Imperadore  nella  Sveyia 
come  Arciduca  d*  Aujlria  • 

j TL  Marchesato  di  Burgau  , m Lat.  Marckoriia- 
I tus  Boriavi* , fidato  fui  margine  del  Danubio  , 
■ fra  i due  Fiumi  Leck , ed  ifir  -Vi  fono 
Btjrg au  , in  JL,at.  Burgavìa , la  Capitale . 
Gunzberg  , in  L . Gm%b:rga  , Citta  P^coja , date 
in  dono  al  Principe  Luigi  di  Baden  dall  Impera 

dorè  l’anno  1693.  . _ _ . .. 

2 La  Contea  di  Montfort,  in  L .Comitato  Moni - 
formfi, , nel Riti» tbal,doè nel  contorno,  ove 
il  Reno  mene  capo  nel  Lago  diCpItanza,  Era 
apparteneva  de'Conti  di  Monfort , ma  1 1 hanno 
venduta-Vi  è Monfort,  Cartello  riguardevole- 
. La  Contea  di  Bregenz  , in  I ,at.  .Ctmitmi  Bngmr 

timi.  Giace  intorno  al  fadetto  Lago,  appar'^ 

neva  anticamente  a 1 Conti  di  Monfort  . Vi  e 
Bregonz,  in  Lat.  Brcgnntta , falla  fpondadel 
Lago , Città  con  Cartello  * ■■  , 

4.  La  Contea  di  Feldkirch  > pretto  1 antecedente. 

Vi  è Feldkirck  , in  Lat.  Vulcirum  , Citta  picco- 
la . ma  ben  fabbricata . ri--,, 

*:  Costanza  , in  L.  Conflanua , anticamente  Hmj- 
dopolis , rifabricata  da  Cost  anzo  l.  fmiata  . 
lefponde  delLago  dello  rteflo  nome.Fuperlad. 
dietro  Città  libera  Imperiale , ma  nel  tempo  d. 
Garlo  V.  negando  di  accettare  il  famofo 
. fii  foggiogata  dagl'  Imperiali,  ed  «.-appartenuta 
fino  al  prefente  alla  Gala  d Aulirla . . . 

, L’Univerfità  trasferitavi  da  Friburgo  di  Bntg 
in  tempo  della  penultima  guerra 1 , è (lata  nltabi 

taàfuo  luogo  dopo  la  Pace  d,r^Vr*  Qj- 
• Città  è per  altro  fam»fa , a caufa  del  Conci  io  di 

a • Lj  4 
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Coftanza, il  quale  gìudicòalle  fiamme  Giovanni 
Huss  Erefiarca  inlieme  con  Girolamo  di Proga- 

6.  La  Signoria  di  Neilenburc  , in  L.  Dynafiia  Nel- 

icuburffca, aggracente  a!  Lago  di  Gortanza  . 

7.  Li  Signoria  d’HoHENBÉRc., inL.Dynaflta  Hoben- 

b:rgenfis . si  rtende  alla  delira, e finiftra  dell’  ori- 
gine del  Neckar.  Vi  è fa  Citta  di  Rotènburg . 

Ehingen, ed  altre  Grtà  fui  Danubio. appartengo- 
no parimente  alla  Cala  d’ Ali  Uria . 

9-  Le  Quattro  Citta’  Silvestri  iinL. Civitatcs 
Syivtflres,  i n Tedefeo  Vvnìdflodtt . Giacciono  in 
capo  della  Sei  va  nera,ttme  fui  Reno,  e fono 
Rhf.infelden,  in  L.  Rbtnofelday  Città  grande , 
e ben  fortificata . 

2-  Seckingek,  in  Lut.Sacortium:  E’ minore  dell’ 
antecedente. 

3.  Lauffeneurg  , in  Laf.  Lauffcnburgum  , me- 

y diocrc. 

4.  V valdshut  j in  Lat.  Vvaìdshutum,  fimile  alla 
predetra , 

*0.  Tutte  le  accennate  appartenenze  della  Cafa  d’ 
Anflria  fi  chiamano  PAESI  ANTERIORI 
DALL’AUSTRIA, in  Laf.  Provinone  Anteriore j 
Anurie, in  Tedefeo  Vordar  Oeflerteicbifcbe  L'ande. 

XXX. 

P ojjejjloni  dell'Elettore  di  Baviera  nella 

S vevia  « 

\ 

1 T A Signoria  di  Mindel  haimb  , in  L.  Dynafiia 
Minde Ibc ìfnevfis  , poco  difeofta  da  Memingen  . 
Ne  fu  invertito  nel  1 706.  il  Duca  di  Marlboroug 
come  Principe  immediato  dellìmperio  ,ma  in 
virtù  della  Pace  di  Bada  ritornò  all’Elettore . 

a.  La  Signoria  di  wIesensteic,  , in  Latin.  Dynaflia 
W tefenfegaifts , vicina  alla  Città  d’UIma.  Fu 

‘ - Per 


Della  Mappa  della  Germania]  fòt 
per  l’add ietro  in  poflefio  de  i Conti  di Helfen/leim 
la  Linea  de’  quali  è dà  già  eftinta . Dopolapro- 
fcrizione  dell’  Elettore  n’ha  ottenuto  il  dominio 
i!  Duca  di  wirtenberga  ; ed  ora  è reftituita  in 
virtù  della  Pace  predetta . 

i 

XXXI. 

Seguono  i Conti  dell’  Imperio  9 che  hanno 
parte  nella  Silvia . 

• t 

t.  T CONTI  D’OETTINGEN  » e 
2.  1 I CONTI  DI  FURSTENBÉRG,  fono  di 
già  flati  toccati  nelli  Capi  xxvn.  e xxvin.  I re- 
ftanti  fon  qui  foggiùti,come  feguon  nella  carta. 
3-  I Baroni  di  Rechberc  » hanno  le  loro  Pofleflìoni 
appo  il  Fiume  Rems , fra  le  Terre  di  VJirtenbrrgy 
ed  Oeitìngen . 

' 4*  I Conti  di  P appenhaimb, poffeggono  la  loro  Con- 
tea fulle  Frontiere  della  Franconia  , fra  Oettin* 
, gen  , e Neuburgo . 

5.  I Conti  di  Fucger  , hanno  Beni  confiderabili  nel 
contorno  d’Augufta  fra  n Leck , e l'Iter . La  Si- 
gnoria principale  è Vveiffenborn - 
6-  1 Contadi  Sintze  ndorf  , poffeggono  la  Signoria 
di  Tanbaufeuyicina.  ad  Augufta:  Il  retto  de’Be- 
ni  giace  nell’Auftria  , e nella  Baviera. 

I Baroni  diFRiEDBERG, poffeggono  la  Signoria  di 
Iuflingcn, fui  Danubio, poco  difeofta  da  Ulma . 

8.  I Signori  di  Waldburg, hanno  i loro  Beni,  parto 
fulle  fponde  del  Danubio  pretto  Hobenzolkrn  , 
pìrcefull’i/er  prefib  Memingen . 

9*  I Conti  di  Koenigseck  , hanno  ie  loro  pofTeflioni 
fotto  il  Danubio, fra  quelle  di  Vvaldburg . 

I0-  I Conti  di  Monfort  , poffeggono  la  Signoria  di 
TETNANG,in  Lat.  Dyna/lia  Tetnangenftsjin  faccia 
al  Lago  di  Coftanzsu 

ì * 
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Pbfledevano  anticamente  la  Contea  di  Brcgcnt ed 
anche  la  Contea  di  Montfort , Tulle  rive  del  fudet- 

* *o  Lago , ma  furono  lafciate  ambedue  già  tem. 
po  alla  Cafa  d’ Auftria . 

« i.  I Conti  di  Hohenems  , pofleggono  la  Contea  di 
Hohenems  , in  Lat.  Comitatus  Hobenemfìen/ì s , 
fituata  nel  Rbùnthal , cioè  nella  Valle  del  Reno 
ove  Io  fteflo  Ti  mefce  col  Lago  di  Coflanza . 

12.  I Conti  di  Sul z , poflodevano  il  Gletgau , in  Lat. 
Pagus  Latobricus . Quello  è un  diftretto  ampio* 
4.  kghe  fopra  Saffula , alla  fine  della  Selva  nera. 
Eflendone  poi  mancatala  linea  nel  i687.cadè 
in  dominio  de’  Principi  di  Schwarzenberg  . 

■3.  1 Conti  di  Geroldseck,  fono  parimente  eftinti, 
e la  Signoria  di  GcroIdfcck,ne H’QrtenaviajIa  qua- 
le e un  Territorio  appartenente  alla  Svevia  , fi- 
^•at?  f^e  fp°.nde  del  Reno,  dirimpetto  alia 
Citta  d Argentina  , era  ultimamente  pofieduta 
da  Conti  di  Qrenberg  ; ma  anche  quella  Fami- 
glia mancò,  e perciò  è ricaduta  la  Contea  in  do- 
minio dell  Imperio. 

14.  I Conti  di  Eberstein  , fonoaltresìeflinti , eia 
Contea  dello  fteflonome  fituata  prefio  il  Mar- 
graviato di  Baden  ,è  fiata  divifa  fra  i Duchi  di 
Wirtenberg,  i Margravj  di  Baden,  i Contidi 
Wolckemstein,  i Conti  di  GRONFELD,ed  il 
Vefcovo  di  Spira  * 

15*  I Conti  di  Helfenstein  , fono  fimilmente  ellin- 

J1? » 1 Ioro  Beni,  quali  aggiacevano  al  contorno  d* 

V m n.’  fen°  ,a  Plù  Parte  caduli  »I  dominio 
della  llefla  Città  , 

Gli  accennati  Conti  dell’  Imperio  profetano  quali 
tutti  la  Religione  Cattolica  4 
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£p  C/Vfri  Lìbere  Imperiali , ffe  fcrw- 
»o  parte  nella  Svevia* 

Ascendono  tutte  infieme  al  numero  di  XXXI* 
Di  quefte  folo  le  dieci  prime  fono  confide- 
rabili  , le  reftanti  fono  molto  riftrette. 
Aucusta  , in  L.  Angufta  Vindelicorum , in  Tede- 
fco  Augfpurg  Rin  faccia.  al  fiume  Lecb}  Tulle  fron- 
tiere dì  Baviera , Città  grande  , vaga , forte  , e 
ricca  , al  pari  di  qualfivoglia  della  Germania . 
Nel  I530.prefentarono  quivi  i Luterani  la  loro  pro- 
feflìone  di  Religione , detta  Conficene , à Carlo 
V.  dalla  quale  il  Luteranifraó  ha  fortito  poi  il 
nome  di  Confezione  Augufana  , 

Li  Città  è Rata  lungo  tempo  in  con tefe  col  Vefco- 
vo  per  cagione  della  Re!igione,ma  nella  Pace  di 
Veflfalia  il  tutto  fu  fopito  con  patto , che  gli  uf- 
fizi dellaCittà  dovefiero  dividerfi  fra  i Cattolici, 
e i Luterani,  Nel  1703.  fy  fqttomèfia  Augufta 
dall’armi  Frane.,  e Bavare  dopo  alcuni  giorni  d’ 
afiedio,ma  neH’aai704.  fu  da  loro  abbandonata. 
2.  Ulma  , in  Lat.  U/ma , in  Tedef.  Ulmi , bagnata  dal 
Danubio  , Città  Luterana , confiderabile  , e for- 
te. Ha  Territorio  affai  ampio  all’ intorno.  TI 
Magiftrato  vi  mantiene  un  Qinnafìo  celebre  . 
Nel  1702.  fu  quella  Città  forprefa  dal  Duca  di 
Baviera  per  iftratagemma , ma nellanno  1 704. 
-riporta  nella  priftina  libertà . • 

3-  Memingen  , in  Lat.  Meringà , poco  difeorta  dal 
Fiume  per , Città  grande , ed  anche  opulenta  . 
Tuttofi  Magiftrato  prafeffi  il  Luteranefmo,  ed 
anche  la  pid  parte  de’ Cittadini . Fu  fottomeffa 
per  mezzo  d’ un' affedio.  dal  Duca  di  Baviera  , 
ma  nell’ anno  fuffeguente  anche  abbandonata . 

4.  Kem- 
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4.  Kejvìpten,  in  LitiCampcdumrn,  full’lìer,  Città 
buona  , ma  Luterana . 

5.  LiNDAU,in  l—Lindavia, Città  piantata  fui  Lago 
di  Goftanza, grande, e ricca, la  quale  per  la  fua  fi- 
liazione viene  foventè  chiamata  Venezia  la  pic- 
cola . Vi  fiorifee  la  Religione  Cattolica  . 

6.  L^berlincen  , in  Lat.  V berlinga  , fui  detto  Lago, 
Città  mediocre, e Cattolica  , fu  anticamente  Re- 
fidenza  de’  Duchi  di  Wirtcnberga . 

7-  RoTWEiL,in  Lat.  Rotevillaì prefio  le  forbenti  de! 
Nec/^ar  ' Entrò  tempo  fa  in  confederazione  con 
gli  Svizzeri, ma  ne  fu  poi  ri!afciata,ed  ora  èCittà 
libera  Imp.Quefta  è per  altro  celebre,  a caufa  del 
Giudizio  Imperiale, che  v’è  ftabilito  per  gli  Stati 
dell’Imperio,  Profefia  la  Religione  Cattolica  < 
HsiiKcen,  in  Lat.  £j/«5gd,ful  Neckar  ; Riconofce 
i Duchi  di  Vvirtenberg  per  tuoi  Protettori,  ed  è 
fiata  incènerira  poco  fa  .Profeffa  il  Lmeranifmo 
alla  riferva  d’aleuni  Monafteri,che  ci  fono . 
g.  Heilbrùn,  in  Lat.  Heilbrunna , Città  vaga  fui 
Àeckdr , nelle  Frontiere  del  Palatinato . Segue  i 
dogmi  di  Luteto . 

IO.  Noerdlingen,  in  L.  Ncrdlinga,  Città  Cattolica  , 
grande, e forte, fituata  fopra  Donavvert,  famo- 
fà  per  la  Battaglia  ivi  feguita  nell’anno  1634.  fra 
gl’lniperiali , egli  Svezzefi con  la  peggio  degli 
ultimi  ^ 

11^  Dunckelspiei,  in  L.  Divkclfpila  , falle  Frontiere 
della  Franconia  fopra  Noerdlingen . E’  in  mag- 
gior parte  data  al  Luterani fmo . 

12-  Leutkirch  , in  Lat.  Leutkircba  , Gttà  quali  , 
tutta  Luterana . 

■ 3.  Kaufbeurn,  in  La.t.K(ii'fbeuraìG\tlà  parte  Cat- 
tolica, e parte  Luterana. 

14.  Isny  , in  Lat.  I/wrt,  Città  Luterana  » e 

15.  Vvangen,  in  Lat.  Vangena  , Città  Cattolica. 
Giacciono  tutte,  e quattro  intorno  a Kempten . 

16.  Buchcrn,  in  Lrt.  BucbormajViQÌn^ a Lindau. 


'Detta  Mappa  eletta  Germania.  $C)f 

17.  RAVENSPURCjin  Lat.  Ravcnjpurgum,  Città  parte 
Cattolica  , e parte  Luterana  , e 

18.  Biberach  , in  Lat.  Biberacum, Città  di  Religio- 
ne fimile  alla  precedente;  giacciono  ambe  in 

" quello  contorno. 

19.  Pfeullenporf  , in  Lat.  Pfullendorfiim , Città 

Cattolica , e _ 

20.  Buchau,  in  Lat.  Buchavia, parimente  Cattolica. 
Giacciono  ambe  vicine  ad  un  Lago  chinata 
Federfeejn  Lat.  Lacus  Plumarius . 

Gencebach  , in  Lat.  Geger.bacbium . 

Offe  nburg, Città  Catto!. , in  L.  Offtnburgum , e 
Z<ell }in  L Cella, col  cognome  am  Hammenbc\cb  , 
parimente  Cattolica . Giacciono  tutte  e tre  nell1 
Ortamvia  , dirimpetto  ad  Argentina . 

Vveil  , in  J_.at.  K^7a,Città  Cattolica  . Giace  al- 
la  lìniltra  di  Siutgard . 

Reutlingen  » in  Lat.  Reut tinga  , Citta  Lutera- 
na , alla  delira  di  Tubingen. 

Vvimpfenj  in  Lat.  Vvimpijia  , Citta  Luterana , 
poco  difcolta  d 'Ratìbrm . 

Schvvaebisch  Hal,  in  Lat.  fiala  Svcvcrum  , fu! 
Fiume  Cbcker, in  fronte  alla  Franconia, Città  no- 
tabile  per  l’unione, che  gli  StatiProteftanti  della 
Germania  vi  conchitifero  nel  iòio. 
Schvvaebisch  GEMUND,Citta  Cattolica)  in  L. 
Gemunda  Svevorum , lui  Fiume  Rems. 

Alen  , in  Lat.  Alena , e , N 

Bopfingen  ) in  Lat.  Bcpfivga,  Citta  Luterana. 
Non  giacciono  lontano  da  jycerdbngen . ^ 

Gì  e ng  EN,in  Lat.  G tenga  ,poco  difcolta  dall  ante- 
cedente, fui  Fiume  Brenz. 

Nell’anno  1 70S.è  Itata  di  nuovo  donata  la  liberta 
alla  Città  Imperiale  diDona^ert , ereltituitaal 
Circolodi  Svevia,  ma  fecondo  il  tenore  della 
Pace  di  Bada,devefi  reltituire  all’Elettone  di  Ba- 
viera . Qnafi  tutta  la  Città  profefla  il  Luteramf- 
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XXXIII. 

• 1 Prìncipi  Ecctefìajìici , che  hanno 
parte  nella  Svevia* 

f.  T L Vescovo  D’AucusTA,in  l^-Epìfcopatui  Au - 
JL  tu/lamtsjX  cui  Vefcovado  s’  eftende  intorno  alla 
Città  prenominata>non  però  nella  Città,fopra  la 
quale  elfo  non  ha  alcuna  Giurifdizione  tempo- 
rale. 

La  lede  di  quello  Vefcovo  è in  Dilunga,  in  Laf, 
Dillin^a  j Città  Cattolica  , con  Univerfità,  fitua- 
, ta  fulle  fponde  del  Danubio. 

2.  IL  VESCOVO  di  COSTANZA,  in L. Bpifcó- 
pusCcnflantienfis>\\  cui  Vefcovado  fi  diffonde  Iitn* 
go  il  Lago  dello  llelfo  nome.  Sopra  la  Città  non 
ha  il  Vefcovo  Dominio  veruno  , appartenendo 
ella  alla  Cafa  d’ Auflria  * 

Il  Patrimonio , ò Beni  pingui  di  quello  Vefcovcss' 
ellendono  d’ambe  le  parti  del  Lago , particolar- 
mente verfo  i Confini  degli  Svizzeri  < 
Appartiene  a quello  Vefcovado  l’ Ifoletta  di  IÌeì- 
> chenau  , in  Laf.  Au^ìa  Diva , fituata  in  fieno  al 
Lago  , nella  quale  vi  è una  ricca  Abazia  / incor- 
porata al  Vefcovado.  - 

La  Refidenza  del  Vefcovo  è in  MerspurgjUi  L. 
Merfpurgum , di  là  dal  Lago . . 

3-  L’Abate,  E PRINCIPE  DI  KEMPTEN,  in 
L.Abbas  Campi  dune» fis , il  quale  non  ha  alcun  di- 
ritto fopra  la  Città  di  Kempten  , ma  folamente 
fopra  la  fna  Abazia  ,ltefa  intorno  al  Fiume  //er. 
4 IL  PROPOSTO,  e PRINCIPE  D’ELwAN- 
GEN  , in  Lat<  PrapofitusEUcingen/ts  ( il  quale  è 
al  prefente  il  gran  Maflro  dell’  Ordine  Teutoni- 
co: ) ha  la  Città  d 'Elwan&cn,  fituata  fopra  Nord- 
Hnger , * XXXI V, 
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XXXIv. 

1 Prelati  nella  S ve  via  confi  derati  come 
Principi  immediati  dell’  Imperio . ; 

I.  T 'Abate  di  MARCHTHAL  , in  Latin.  Abbai 

JL  é Marchtbalenfis . Il  Monaftero  di  Marcbtbal^  gia- 
ce falle  fponde  del  Danubio,  fopra  il  Lago  chia- 
mato Federfee . 

2.  V Abate  d’ELCHINGEN,  in  L*  Abbas  Elcbìn - 
gtnfn , il  cui  Monaftero  dello  fteffo  nome  è poco 
difcofto  da  Ulma . 

' 3-  L’Abate  di  SALMANS  WEILER  , in  Lat.  Ab. 
bas  Sa  Imam  'Wcikren/isì\[  cui  ricco  Monaftero  del 
medefimo  nome  è poco  diftante  da  Uberlinverj. 

4-  L’Abate  di  WEINGARTEN  , in  L .AbbcuWc- 
iugartcnfis , il  cui  Monaftero  delio  ftefto  nome 
giace  predo  la  Città  libera  di  Ravenfpurg . 

$.  L’Abate  di  OCHSENHAUSEN , in  La t.  Abbai 
Ocbfenbufanuij\  cui  Monaftero  dello  fteflò  noma 
giace  fra  le  due  Città  di  Meminrn , e Biberacb  • 

6,  L’Abate  d’IRSlNGEN  , in  L.  Àbbas  Irfingenfis  dL 

di  cui  Monaftero  dello  ftefto  nome,  è poco  di. 
ftante  dalla  Città  libera  di  KAUFBEUREN. 

7.  L’Abate  di  PETERSHAUSEN , in  La  X.  Abbai 

Peter sbufanus , il  cui  Monaftero  dello  ftefto  no. 
me  giace  predo  la  Città  di  Cojlanm . 

£.  L’  Abate  d’URSPERG  , in  L.  Abbas  Urspcrgen/ìs, 
il  cui  Monaftero  g/ace  fui  Fiume  M:nden , poco 
difeofto  da  Fanbaufen. 

Q.  L’ Abate  di  MUNCHRODEN , in  Lati n.  Abbai 
Rodenfis:  Il  Monaftero  dello  ftefto  nome,  chia- 
mato in  Lat  Monacborum  Rodum , giace  alla  fini- 
ftra  di  Momingen. 

L’Abate  di  ROGGENBURG,  in  Lat.  Abbas 
foggcnburgtnjis , il  cui  Monaftero  dello  fteffo  no- 
me 
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me  giace  nella  Contea  di  Weinssenhorn?,  ap- 

£ attenente  a i Conti  Filler . 

'Abate  di  "wElSsENAU  , in  L.  %Abba s Vveìjfc. 
navienfiijX  cui  Monaftero  dello  fteflo  nome, chia- 
mato ip  L.  Augìa  Minor-, giace  fotto  Ravenspurg . 
*2.  L’Abate  di  SCHUSSENRIED , in  Lat.  Abbai 
Scbufenrìdcnfii , il  cui  Monaftero  dello  fteflo  no- 
me giace  fotto  il  mentovato  Lago  di  Federfee . 

13.  L’Abate  di  VVETTENHAUSEN,  in  L.  Abbai 
Vvettenbuficnfu , il  cui  Monaftero  dello  fteflo  no- 
me giace  predo  la  Città  di  Bureau . 

14.  L’Abate  di  S.UDALRICO,  ed  AFRA,  inL. 
Abbai  SS.Uldariciì&  Afr£ , il  cui  Monaftero  dello 
fteflo  nome  giace  in  grembo  alla  Gir.d’Augufta. 

15.  L’Abate  di  S.  GIORGIO- in  L,.Abbas  S.  Gcorgii  , 
il  cui  Monaftero  dello  fteflo  nome  giace  nella 
Città  d’IsNi . 

16.  L’Abate  di  GENGENBACHj  in  Latin.  Abbai 
Gingenbacenfu  ; il  cui  Monaftero  giace  neU’O/re- 
na via , dirimpetto  ad  Argentina . 

XXXV. 

. • • . # . ! I 

pBadeffe  della  Sue  vi  a , confi  derate  per 
Stati  Immediati  dell  Imperio . 

r*.  T A Badefla  di  BUGHAU  , in  Lzt.Abbatifa  Bit » 
JLi  cbavicnfis  , fui  Lago  di  Federfee . 

2.  La  Badefla  di  ROTENMÙNSTER,  in  Lar .Ab- 
bau  fa  Monafierii  rubri , il  cui  Monaftero  è poco 
difcofto  da  Rotvveil. 

3.  La  Badefla  della  Città  di  LINDAU , in  Lat.  Ab- 
bati fla  Lindavienfts . 

4.  La  Badefla  di  GUETTENZELL , in  Lat.  Abba- 
tifa  GuttencelLnfis  , il  cui  Monaftero  giacq  quat- 
tro leghe  fotto  Ulma . 

5<  La  Badefla  di  HEGGENBACH  x in  L.  Abbatìfa 

Hcgen- 
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Hegcnbacbenfis , il  cui  Monaftero  giace  alla  aeftra 
di  Biberach  . 

6.  La  Badefladi  BAINDT  , in  Lat.  Abbiti  fa  Baia- 
teà/h , il  cui  Monafterp  dello  fteflo  nome  giace 
fopra  Bavenspurg. 

PARTE  SECONDA. 

Delle  \ Provincie  Tedejche , 
aggiacenti  al  R ena . 

I.  s 

Corfo  del  Reno  . 

* TLRHNO-,  in  Lat.  Rbcnus , in  Tedefco 
X nafce  ne’Grigioni,  palTa  in  fenoal  Lago  di  Co-  * 
ftanza  , piega  poi  verfo  Settentrione  fino  nelle 
Fiandre,  ove  dopo  eflerfi  di  vi  lo  in  diverlirami  , 
mette  le  foci  nel  mare  Germanico . 

Dovendofi  qui  confidcrare  il  Reno  folo  in  tanto,  in 
quanto  è fpallegiato  da  Provincie  Tedefche  , fi 
divide  a talfine  in  due  parti. 

I LA  PARTE  SUPERIORE  DEL  RENO,  in 
Li\X.Rbcni  Pars  fuperior  , in  Tedefco  Gber  Rbein , 
comincia  dal  Lago  di  Coftanza,  e finifce  alla 
sboccatura  del  Meno , predo  Màgonza . 

H.  LA  PARTE  INFERIORE  DEL  RENO,  in 
Lat.  Rbcni  Pars  inferior,  in  Tedefco  Nider  Rbein,  • 
comincia  dal  Meno,  e finifce  a i.  Confini  delle 
Fiandre . 
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II. 

•'  / 

• le  Provincie  adiacenti  al  Renò 

Superiore  .• 

i.  TL VESCOVADO  DI  BASILEA,  inL.^*- 

X fcopatus  Bafilknfis . 

I I.  LA  CONTEA  DI  MUMPELGARD , in  Lat- 

Comitatus  Mombdìigardenfts . 

III.  IL  SUNTGAU,  o SUNTGAVIA  , in  Latin. 

Suntgovia . 

IV.  LA  BRISGOVIA , in  Lat.  Brifgovia , in  Tedefqo 

Brifvau . 

V.  IL  LANDGRAVIATOdeH’ALSAZIA,  in  L. 

Landgraviatus  Alfatis  , in  Tede!. La ndg rcfscbofft 
Elfas , 

VI.  IL  MARGRAVIATO  di  BADEN,  in  L.  Mar. 

cbionatui  Baienfis  , in  Ted .Margrafffcbafì  Bade»  * 

m ‘IL  PALATINATO  INFERIORE , in  i.  Pa - 
lat hiatus  inferior , in  Tedefco  Nider  Pfdlz,, 

I.  Del  Vefcovado  di 
Bafilea . 

HI.  ; ;/ 

Sua  Situatone  * 

• * • . , • 

E Gli  è contiguo  al  Cantone  dello  fteffo  nomeT 
e riguarda  verfo  Levante  l’ accennato  Canto» 
ne  , verfo  Ponente  la  Contea  di  Borgogna , verfo 
Settentrione  , la  Suntgovia  , e vtrfo  Mtzzcgiorac, 
il  Cantone  di  Solu  a. 

Que- 
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■Detld  Àiappd  detta  Gerttt anta . fjv 

Qiierto  Vefcovado  non  dee  confonderli  col  Canto'- 
ne  del  medefimo  nome  * poiché  il  Capo  di  quel, 
jt  lo  è Principe  dell’imperio , e quello  è Membro  • 
della  Repubblica  degli  Svizzeri . 

Brondrut  , in  La K.hrundifia , in  Frane .Porentnì^ 
è la  Capitale  del  Vescovado, e refidenza  del  Ve- 
dovo. Il  reflante  cdnfifte  in  Luoghi  piccoli . 

II.  Della  Contea  di 


E Sfa  è attorniata  dalla  Contea  di  Borgogna# 
dalla  Lorena  * dalla  Suntgovia  « e dal  Vefco- 
vado  di  Bafilea. 

Appartiene  ad  una  Linea  de’Eiuchi  di  wirtémber- 
ga,la  quale  ne  fu  facciata  da’  Francefi  nel  i68i. 
e dovette  aver  fofferenza  fin’alla  Pace  di  Risaie 
deliÓQj.ove  la  Contea  fu  reftituita  a i iuoi  legit- 
timi PoflTeflori  con  tutte  le  dipendenze.  Vi  è 

I.  MuMPELCARD,in  Lat.  Mom  Èellìcardnsjr\  Frane. 
Montbclliard , la  Capitale  fabbricata  (òpra  un* 
eminenza  * con  un  Caftelid  anneflovi , al  pre- 
fente  mezzo  diroccato . 

Vi  appartengono  le  Signorie  di  Grange  , Heri* 
court  , e Clermont  t le  quali , non  ortante  la 
pace  di  Risaie,  non  fon  ancora  ftaterertituite  » 
da’ Francefi,  ma  debbonfi  reftituire,  in  virtiì 
• della  Pace  di  Bada . 

-La  Religione  nel  Paefe  è in  parte  Calvina , ed  ini  , 
parte  Luterana.  ■*  ' 

A a a iti 
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IH.  Della  Suntgovia. 


V. 

Sua  Situatone. 

Giace  fulle  rive  del  Reno  fotto  V Alfazia  , e ri- 
guarda, verfo  Levante , il  Reno*, verfo  Ponen- 
te , la  Contea  di  Mumpelgard  ,*  verfo  Settentrio- 
ne , 1’  Alfazia  ; e verfo  Me%zogiomo  Bafilea . _ 
Quello  Paefe  fu  appartenenza  della  Cafa  d’ Auftria, 
ma  nella  Pace  di  Wefìfalia  fu  ceduto  a i France- 
fi . Vi  fi  notano  . 

I.  P FiitT , in  Lat.  Ferreta , in  Frane.  Ferrete  , la  Ca- 
pitale, la  quale  porta  il  titolo  di  Contea,  in  Laf. 
Comitatus  Ferretanus . 

2.  Befort,  in  Lat.  Btfortìum  , Luogo  riflretto  . 

3.  Milhausen,  in  Lati n.Milbu/ia  ^ fu  anticamente 
Città  libera  Imperiale , ma  nell’anno  1 533-  C 
fai  prima  che  fe  ne  impofieflaflero  i Francefi  ) 1* 
collegò  con  gli  Svizzeri . , 

4.  NellaTuringia  apparirà  un  altro  Mulhaufen , Citta 
libera  Imperiale , la  quale  non  fi  dee  confonde- 
re con  l’antedetto  . 1 

J.  Huningen  , inL .HuningOì  Fortezza  confidera- 
bile  bagnata  dal  Reno, piantata  da’  Francefi  po- 
chi anni  fà;  E’di  molto  pregindicio  alla  Citta  di 
Bafilea , poiché  vi  è tanto  vicina , che  l’ una  può 
batter  l’altra  con  Cannoni.  Si  convenne  alla  Pa- 
ce di  Risiedei  1697.  chele  fortificazioni  fulle 
fponde  del  Reno  dirimpetto  da  Huningen  bif- 
ferò rafate , ma  la  Fortezza  in  fe  ftefla  reuafse 
nelle  mani  de’  Francefi  perla  demolizion  del  e 
détte  fortificacioni  fi  è pattegiato  Io  fìefsonella 
Pace  di  Bada.  ••  ‘ 1 * ' * ; 


2)  ella.  Mappa  della  Germania  < 

IV.  Della  Brilgòvia. 


V i. 


Sua  Situatone  . 

Tace  dì  qua  dal  Reno  rinchiufa  fra  la  Svevia  , 
v VJ  il  Reno , e la  Selva  nera  ,ed  appartiene  giu- 
Ita  la  Pace  di  RilVìc,  e dì  Bada,  totalmente  illa 
Cafa  d’Aultria.  Comprende 
, f Brisaco  , in  Laf.  Brifacum  , in  Ted.Bre*/flCi6,For« 
tezxa  inco  riparabile  fui  Reno, chiamata  dal  Car^ 
dinaie  di  Richelic-U  Chiave  della  Germania; nell* 
anno  1638.  la  tolfe  dalle  mani  degl’  Imperlali  il 
celebre  Duca  Bernardo  di  Saxen^ehnar , forfè  con 
Fi  menzione  di  fidarvi  la  fua  refidenza,ma  l’anno 
fufseguente  lafciò  il  Mondo  non  fenza  fofpetto  dì 
veleno . Con  quella  occafione  tirò  a fe  la  Fran- 
cia le  Truppe  del  defontoDuca,ed  anche  la  ftef- 
ltefla  Fortezza  , della  quale  a lei  fu  confermato 
il  poflefiò  nella  Pace  di  Weftfalia. 

Nella  Pace  di  Rifi*  ic  fu  quella  fortezza  con  tutte  le 
fue  fortificazioni  ceduta  alla  Cafa  d’Auftria  > ed 
evacuatane!  170Ò.  Ma  nel  1703.  fu  riprefa  da* 
F rancefi,e  finalméte  nellaPace  di  Bada  reflitui ta 
2.  Freiburg, o FRiBURC,in  L Fribur^um^\h  delira 
di  Brifaco, Città  forte,guardata  da  due  Caftelli , 
ed  altri  Forti.  Nel  1677.  la  lottomifero  Farmi 
Francefi,e  la  tennero  fin  alla  Pace  diNimega.Nel 
corfo  di  quello  tempo  la  Reggenza  Aultriaca 
dalla  Brifgovia  fu  trasferita  a Waldshut, una  deP 
le  4.  Città  Silveltri,e  T Univerfità  di  Friburgo  a 
Collanza . •. 

Nella  Pace  di  Risaie  fu  quello  Luogo  reliituito  alla 
Cafa  d’Auftria  con  tutte  le  fue  fortificazioni, ma 
neiran.17i3.di  nuovo  fe  n’impadronirono  iFrsn- 
::  ' Aa  3 cefi 
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cefi  per  mezzo  d’un  faticofo  affedio,e  nella  Pace 
di  Bada  ritornò  alla  divozione  dell  Imperadore, 
g.  Nevenb-urg  ,in  Lat.Nepburgum  , Città  fotto  Bri- 
fico,  bagnata  dal  Reno, la  quale  non  fi  dee  con- 
fondere col  Ducato  di  Neobnrg , fui  Danubio.Fu 
forprefa da’Francefi  l’an.i  702.epofda  fortifica- 
ta, ma  renduta  alla  cafa  d’Auftria  nella  Pace  di 

Bada . * . , . 

4-  Villingen,  in  \j.VillingaJ Citta  vaga, ed  alquanto 

forte, in  faccia  alla  Selva  nera,  non  lungi  da  Roi- 
•ue/7,ma  appartenente  alla  Brifgov»a,fu  attediata 
in  vano  da*Francefi  nell  an.  1 704-^01116  fi  e detto, 

5-  Heidershaim,  ò HEiTERSENjin  Lat.  Hiidersbei - 

’ mium>  Cartel  lo,  e Refidenza  del  gran  Priore  dell 

Ordine  diMalta,cioè  di  quelIo,che  m nome  delia 
Relig.  di  Malta  ha  l’infpezione  fopra  tutti  i Be- 
ni appartenenti  alla  fudetta  in  Germinia.  Egli  è 
• stato  dell’fmp.,  e non  fi  dee  cambiarlo  col  gran 
Maftro  dell’ORDiNE  Teutonico, che  rifiedein 
Mergentbal , nella  Francoma  . Attefochè  vi  fono 
nellaGermaniaPofleffioni  di  due  fpecie  diOrdi  ni. 
Alcune  appartengono  a i Cavalieri  di  Malta, i qua- 
li hanno  il  loro  gran  Priore  in  Heidershaim  , 
dipendente  dal  Gran  Maftro  di  Malta  . 

Altre  appartengono  a i Cavalieri  dell’ Ordine 
Teutonico  , 0 fia  Mariano  , liquali  hanno  il 
loro  Gran  Ma/lroin  Mergcnthgl  nella  Franconiaj 
il  quale  dipende  dal  folo  Imperio  . 

V,  Deir  AHàzia  ♦ 


VII, 

Sua  Sì  tutorie . 

Giace  lungo  il  Reno  a mano  fini  (tra  contigua  al 
Ducato  di  Morena , cdUiipita  dallo  fteffo  da  * 
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Monti  Vochesi  , in  Lat.  Moni  Vopfius  , ir» 
Francefe  Montagna  de  Vaugc. 

I Limiti  dell’  Alfazia  fono  verfo  JL.cz mte  i!  Reno , 
e ’1  Margraviato  di  Baden, verfo  Ponente  il  Du- 
cato di  Lorena , Verfo  Settentrione  il  Palatinato 
inferiore  , e verfo  M-^zogiorno  la  Suntgovia . 
Quella  parte , che  tocca  i confini  della  Suntgovia , 
fi  chiama  Alsazia  Superiore  , in  Lit.  Alfatìa 
Superìor , in  Tedef.  Ober  Etjas . 

Quella  parte  contigua  a!  Palatinato  inferiore,  fi 
chiama  Alsazia  Inferiore,  in  Lat  • Alfatìa  in- 
fcrìor  , in  Tedef  Nider  Elfas  - 

V I I I. 

Si  notano  nell*  jilfaxi a Superieriore 

l-  Olm  ar  , in  Lat.  Colmarla , la  Capitale  di  qu^- 
V-ul  Ita  Parte, rovinata  da’Francefi  per  l’addietro, 
ma  orafortific.ua  , e ridotta  à migliore  fiato. 
2.  Ensishaim  , in  Lu.  En/tsbemm,  Luogo  riftret- 
to  lotto  à Colmar , nel  q uale  la  Francia  ha  eret- 
to un  Parlamento,  fotto  al  quale  appartengono 
i fudderti  Francefi  dell’Alfazia , della  Suntgo- 
via, e Luoghi  circonvicini . 

3-  Turcheim  , in  Lat.  Turicbemum , Città  mediocre. 

4-  Keisersberg,  in  Lat.  Cxfaris Mom , Città  pari- 

mente mediocre  , (òpra  Colmar . 

5-  MunsterIn  Grf.corien Thal  , in  Lat. Mma- 

Jterìum  in  Valle  Gregoriana^  alla  finifira  di  Colmar , 
Luogo  ordinario . 

p.  Nella  Città  di  Munster  rifiede  un’  Abate  Princi- 
pe dell’  Imperio  . 

7.  Murbach  , in  Lat.  Mnrbacum  , e 

8.  Luders,  in  Lat.  Ludera , fotto  Colmar  ; appar-* 

tengono  ambedue  ad  un’ Abate,  Principe  dell 
Imperio. 

9.  Rapolstéin»  in  Lit.  Rupes Rapoldì , Cartello,  e 

Contea  appartenente  a i Conti  Palatini  di  Bir 

Al  4 CREN- 
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• • ckenfeLd  , dopo  efierfi  eflinta  la  Famiglia  de* 

Conti  di  Ropolflcin  nell’anno  1673.  Il  Vefcovo  di 
Bafilea , ed  i Conti  di  w aìdecb  ci  hanno  qualche 
. t pretenfione . ^ j 


« • * . • * • 

Si  notano  nell*  A[ fa%ta  Inferiore 

. i A Re  enti*  a , in  LiitArgevtina  , ovvero  Argen- 
l\  tcratum , in  Tedef  Strasburg,  Fortezza  impa- 
reggiabile, vicina  al  Reno,oVe  entra  ilFiume  III. 
Fu  una  delle  principali  Città  Libere  dell*  Impe- 
rio . Ma  l’anno  2G8 1.  fi  rendette  alle  forze  Fran- 
* cefi  fenza  attedio  veruno,  eie  fu  pofeia  anrietta  • 
Una  fòrte  Cittadella *La  maggior  parte  dellaCit- 
tà  è dara  al  Luteranifmo  ; la  Cattedrale  però  è 
4 fiata  ceduta  al  Vefcovo , ed  il  Magiflrato  è for- 
mato de’ membri  di  ambe  le  Religioni  . 

Oltre  l’Univerfità  Luterana  , che  già  tempo  erat  in 

. fiore , vi  è fiata  eretta  un’  Univerfità  Cattolica 
< ' fotte  la  dierzionede’Padri  Gefuiti  nell’an.  1 702. 

Nella  Pace  di  Rifwic  fu  lafciata  alla  Francia  quella 
chiavedella  Germania, con  tutte  le  fue  fovranità . 
Il  Forte  di  Kel di  quà  dal  Reno  fu  bensì  redimito 
aJl’Imp.,e  da  quello  conferito  à Lodovico  Mar- 
gravio di  Badeo,e  foa  Poflerità,ma  nell’an  I702. 
fu  di  nuovo  ftrettoalla  refa  da  Fràcefi.NellaPa- 
. . ce  diBada  però  ritornò  fotto  al  dominio  Imper. 

2.  Eisas  Zabern  , in  Lat.  Tabernt  Alfotìct , fopra 

Argentina  alla  finiflra  . Fu  per  l’ addietro  Refi- 
denza  del  Vefc.d'Argentina,ma  dappoiché  que- 
lla è caduta  in  pofleflo  della  Francia , fi  è dovu- 
ta fgombrare  la  Cattedrale  di  efla  per  il  Vefc. 

3.  Hagenau  , in  Lat.PWmw , dirittamente  fopra 

Argentina  fritta  affai  buona, dalla  quale  n’ha  ac- 
quifera la  denominaziona  laPrefettura  d’Hage- 
nau.E  fiata  fortifica’a  finora  c'a’Frar.cefi,e  prefa 

aa- 
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dagli  Alleati  nell’  anno  1705.  ma  riprefa  dai 
Francefi  nell’  anno  fufleguente . 

4*  Schletstadt  , in  Lar.  Scblet/ladium , filile  rive 
del  Fiume  III , lotto  Argentina , Città  fortifica- 
ta da  i Francefi . 

$.  Obernhaim,  in  Lar.  Ebrrnbeimia  Superìcr , 6 

6.  Rosheim  , in  Lat.  Rofenbeimiutn , Luoghi  riflet- 

ti fra  Argentina , eSchletrtad. 

7.  Weissenburc,  in  Lat.  'Weifleabvrgum , e 

8.  Landau  , in  L.  Landavium  , fituato  quafi  più  to- 

rto nelPalatinato  Inferiore,  che  nell’  Alfazia , 
ma  ambidue  però  appartenenti  alla  medefima. 
Landau  è un  infigne  Fortezza  foggiogata  da 
Giafeppe  Rè  de’ Romani  nell’anno  1702.  pec 
mezzo  d’ un  poderofo  afiedio . La  Francia  la  ri- 
duffe  di  nuovo  fotto alla  fua  divozione  l’anno 
1 703.  e nell’anno  1 704.  gliela  ritolfero  gl’  Impe- 
riali; l’anno  171?-  ritornò  a renderfi  all’ armi 
Frane,  dopo  aver  foflenuto  un  veemente  afiedio.* 

9.  Lutzelstein  , in  Lat.  Lutjs.lfleinium  , Cartello 

difeorto  6.  leghe  d’  Argentina  , appartenente  al- 
la porzione  de’ Conti  Palatini  diVELDENZ  , la 
qual  Cafa  manco  nell’  anno  i6qj. 

10.  Nei  contorni,  ove  giace  Busweiler,  vi  è la 
Contea  di  Lichtenberg  , in  Lat.  Comitatus Li- 
cbtenbergenfis , e predò  à quefta  la  Signoria  à'Ocb • 
fen/lein , i n L.  Dynafììa  Ocbfen/leinenfts , le  quali 
appartengono  a i Conti  ò’Hanau,  rimeflì  in 
portello  dopo  la  Pace  di  Risaie. 

Si  avverta  di  non  confondere  Busw  eiler  con  Bis- 
che eiler;  i quali  Luoghi  giacciono  un’ in  fac- 
cia all*  altro  : Il  Primo  ( come  accennammo)  è 
de’ Conti  d’ Hanau  ; ed  il  fecondo,  chiamato 
in  Lat.  Epifcopi  Villa , della  Corona  di  Svezia , 
fino  dall’ anno  ióqq. 

11.  Forte  Luigi,  in  Lat.  Fortalitìum  Ludovici , in 

FrancefeFort  Lidi, Fortezza  eccellente,  piantata 
pochi  anni  fa  in  mezzo  al  Reno,fopra  d’un’Ifola, 

di- 
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diametro  ad  Hagenau , fa  falciata  alla  Fran- 
cia  nella  race  di  Rifwic,  ma  le  fortificazioni  dì 
la  dal  Reno  in  faccia  alla  Fortezza  dovettero  ef- 
Rre  demolite.  Lo  fletto  fi  (labili  neJIa  Pace  di 
cada  1 anno  1714. 

f . And^au  , Città  piccola  , la  quale  ha  una  Bade!? 
la,  membro  dell  Imperio.. 


X. 


P 


Del  Dominio  dell  Alfayia , 

ì Ochi  anni  fa  apparteneva  tutto  quello  Land- 
graviate  alla  Gafa  d’  Auflria,alla  riferva  però 
“Argentina,  ed  altre  dieci  Città  libere  dell’Im- 


. ~ ' — rr  vjnia  iiuci  c ucn  im- 

perio , cioè  , i.  Hagenau  , 2.  Golmar  , 3. 
bCHLETSTADT  ,4.  WEISSENBURG  , $v LanDAU, 
o*  Obernhaim  , 7.  Roshim  , B.  Munster  , Q. 
Kevsersberg,  io.  Turckeim  . 

Benché  quelle  lo.Città  fodero  Città  libere delPIm- 
perio,riconofcevanoperò  il  Poffeffore  del  Lan<J- 
graviato  per  loro  Governatore,  ed  il  diritto,  che 
conteneva  il  titolo  di  Governatore, fi  chiamava 
unitamente  la  Prefettura, o ilGoverno  d’FU- 

GEN  AU , in  L.  PrtfettHTd  Provincialis  Hagenoenfis 

Quando  poi  fi  eonchiufe  la  Pae  di Weftfalia  l’anno 
,648.nla  a°  laCafa  d’Auftria  tutto  ilLandgra- 
viato  d Al/aziacoo  le  file  dipendenze, fra  le  quali 
v era  fpecialmente  comprefa  la  Prefettura  d’Ha- 
gepau,allaFrancia,con  l’efprefla  riferva  però,che 
alle  nominate  Città  libere  non  fi  dovefle  punto 
turbare  il  jus  della  loro  Itnmedietà  Imperiale.  Ed 
mqueflo  flato  rimale  l’Alfazia  fino  dopo  laPace 
di  Nimega,o  ve  erette  il  Rè  diFrancia  la  così  no- 
minata Camera  delle  Rcunioni, in  virtù  della  quale 
s appropria  non  folo  le  dieci  Città, ma  anche  Ar- 
gentina Itefla.  Anzi  chi  teneva  qualche  poflèttìo» 
pe  in  Alia  zia , era  coflretto  à riconofcere  la  So- 


vranità 


Digitized  by  Google 


Delti  Mappa  delti  Germania  579 
. vranità  Francefe.L’Imperadore  era  in  quel  tem- 

po  involto  nella  Guerra  contra  il  Turco, e perciò 
fece  una  Tregua  di  24.  Anni  con  la  Francia  nel 
1684.  e confentì,  che  tutto  ciòchehaveva  con* 
quiuato  nell*  Alemagna,  le  reftaffe, 

Dopo  efferfi  poi  accefa  la  guerra  nell’  anno  1688, 
ed  eftinta  nell’anno  1697.  fi  pattuì  nella  Pace  di 
RifWic,che  la  Francia  dovefle  ritenere  in  virtù 
della  Pace  di  Weftfalia  tutta  l’ATazia  con  la 
Prefettura  d’ Hagenau  , ed  oltre  a quello  anche 
l’ infigne  antemurale  dell’  Imperio,  cioè  la  Città 
d’ Argentina,  il  retto  poi  fi  avelie  da  riponere  in 
quello  ftato , in  cui  fi  ritrovava  per  I’  addietro  , 

VI.  Del  Margraviato 
di  Baden . 

XI, 

Sua  Situatone  ♦ 

E Gli  giace  di  qui  dal  Reno  fra  rAlfaxia,e  Wir- 
tenberg.  Quello  Paefe  ha  fofferti  molti  ditta* 
gì  nella  penultima  guerra, ma  dopo  la  Pace  diRif* 
v/ic  il  tutto  è ftato  rimetto  nel  luo  prillino  ftato, 
Siccome  le  Cafadi#ADEN,è  diramatalo  due  linee, 
così  anche  il  Paefe  è divifo  in  due  Parti, cioè 
I.  BADEN  SUPERIORE,  in  Lat. Marcbionanii  Ba. 
denfes  fupcrior , accanto  dell’Or tenayia, il  quale  ap- 
parteneva al  fu  Margravio  Lodovico  dì  Baden , 
ed  ora  alla  fu  a Pofterità.  Vi  fi  confiderà  no 
1.  Baden,  in  Lat  .Bedena>  la  Capitale,  eRefidenza 
de  i Margravi  già  quafi  tutta  in  rovine . ^ 

* -ir.  Stoihcffen,  in  Lit.Sfolboffi , dirimpetto  à Fot- 
te Lu'g'  Luogo  piccolo , , 
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3.  Pocó  dittante  da  vihaBuHL,  circa  il 

quale  era  no  tirate  le  lineedegli  Imperiali  nell’ul- 

tima  guerra  . 

4.  Rastat  , fopra  Bade» , Refidenza  della  Mar- 

gravi Vedova  di  Baden,  celebre  perii  Trat- 
tati dell’  ultima  Pace  ivi  principiati  frali  due 
Campioni  Principe  Eugenio  di  Savoja  per  parte 
dell’  Imperadore  e Duca  di  Villars  per  parte  del 
Rè  Criftianiflìmone!  1714- 

5.  Qiiì  appartiene  la  Conrea  d’  Eberstein  , giacen  • 

te  nella  Svevia  alla  delira  di  Rajlat . 

0.  Vi  appartiene  anche  la  porzione  della  Contea  di 

Spanhaim  , fituata  nel  Palatinato  inferiore  , 
della  quale  à fuo  luogo . 

7,  parimente  Rodsmacheren  , nel  Lucemburghe- 

lè3  Schlanckenwerd  nella  Boemia  , e GuNfc- 
berg  nella  Svevia . 

8.  La  Linea  de’ Principi  Padroni  del  Paefe  fopr.v 
x fcritto  chiarrtafì  dalla  Città  Capitale , Baden 

ed  aderifce  alla  Religione  Cattolica . 

II.  BADEN  INFERIORE , in  Lat.  Marcbionatu  s B<j- 
den fu  liifcrior , in  Tedelco  Nider  Baden , è ag- 
eiacente  al  Palatinato  Inferiore,  ed  appartiene 
al  Margravio  Cirio  Guglielmo.  Vi  fi  com  pren- 
dono 

1 . Durlach  ; in  L.  Durlacum , Capitale , e Refiden- 

zadel  Margravio, vicina  al  Palatinato  Inferiore, 
la  quale  per  effer  fiata  efpofla  più  volte  allo  ftra- 
zio  militare, ha  fofferto  adii  nell’  ultime  guerre, 

2.  Pfcrtzheim  , in  Lat.  Pforzenttm  , ha  fentito  pa- 

rimente il  ferro , ed  il  fuoco  nell’ ultime  guerre. 

3.  Li  Signoria  di  Lahr  , ovvero  Lohr. 

4.  II  Margraviato  d’  Hochberg  . 

5.  La  Signoria  di  Badknweiler  . 

6.  La  Signoria  di  Boetelen  . # 4 4 

7.  Il  Landgraviato  di  Sausenberc  , tutti  giacciono 

lungo  il  Reno  mefcolatifra  l’Ortenavia,  eia 
BrifgOvia  fin*  a Bafilea 

8.  Vici- 
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8.  Vicino  a Basilea  vi  ha  Fridlin^cn,  Luogo  nota- 
bile per  la  fanguinofa  Battaglia  ivi  feguita  nel 
1 702.frai  Tedefchì,  e Francefi  con  la  peggio  de* 
primi . 

Q.  La  Linea  de’  Principi  Padroni  , nomata  dalla 
Gapitale,  di  Baden Durlach  j aderifee  alla  / 
Religione  Luterana . ^ 


VII.  Il  Palatinato  In- 
feriore . 


Sótto  il  nomedi  Palatinato  Inferiore  , in 
Latin.  Palatinatus  In  fi  rior , in  Tedefco  Nider 
Pfaiz , oche  viene  intefo  folo  l’Elettorato,  o 
altre  Provincie  annettevi;  In  primo  fenfo  egli 
non  è molto  grande  ,ma  nel  fecondo  compren- 
de tutte  quelle  Provincie  aggiacenti  al  Reno  , 
incominciando  dal  contorno  , ove  fi  perde  il 
Neckar  , fino  a i confini  di  Lorena,  e fecondo 
queft’  ultima  confiderazione  lo  dividiamo 


CHi  brama  vedere  quello Paefe  con  accuratez- 
za, è d’ uopo,  eh’  abbia  una  Gart  a,  che  rap- 
prefenti  tutto  il  Tratto  del  Reno,  ovvero 
una  fpeciale  del  Palatinato.  Nella  penultima 
guerra  vi  lafciarono  i Francefi  vettigia  molto 
fanguinofe  del  loro  rigore,  ma  nella  Pace  di  Rif- 
vi  ic  il  tutto  fu  reftitui^o . Vi  fi  offervano 


/ 
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Palatinato  Inferiore . 


I.  LE 


Digitized  by  Google 


Capo  Decimò. 


I.  LE  POSSESSIONI  ELETTORALI . 

II.  LE  POSSESSIONI  DEGLI  ALTRI  CONTI 

PALATINI. 

HI.  DUE  VESCOVADI  SPIRA,  e WORMS, 
IV*  DIVERSE  CONTEE. 


QUefte  confiftonò  tutte  in  quindeci  Prefetti!» 
re,  ovvero  Governi , i quali  tutti  fono  di- 
Itintamenfe  rappfefentati  filila  Carta  fpeciale. 
y LA  PREFETTURA  D’HEIDELBERGA,  ini 
Lat.  Prefettura  tteidelbcrìenfii , ove  il  NecJar, 
in  Lat.  Niccr , sbocca  nel  Reno  • Vi  fi  notano 
I.  Heidelberga  , in  Lar.  Heidelberga  , già  Refiden- 
za  degli  Elettori . Saftenné  nello  fpirato  fecola 
molti  difaftri , perocché  nel  1622.  fu  faetheg- 
giata  terribilmente  dagli Spagnu oli,  e là  bella 
Biblioteca , che  vi  era  , fi  conduffe  a Roma . 

» Nel  1693.  ebbe  un’altra  vifita  dalle  Armi  Fran- 
cefi , le  quali  feppelliróno  quafi  totalmente  , ef 
. Città  r e Gattello  nelle  fue  rovine  . 

Al  prefen te  incomincia  la  Città  a riforgere  dalle 
fue  ceneri,  e I*  Univerfità , che  vi  fiorifee  , é 
delle  più  antiche  della  Germania . 

Man hei m , in  Lat.  Manbeimium,  già  Fortézza  im- 
pareggiabile, fi  mata  ove  i due  Fiumi  Reno , e 
N-ckar , formano  un  Angolo  col  loro  concorfo . 
Fu  demolita  da’ Francefi  nel  1688.  ma  al' pre- 
fen te  fi  riparano  le  fortificazioni.  M 
1-  Friderichsburg  , in  Lit.  Frìdertcoburgumì  JJror. 
tezza  ìnfigne  per  1* addietro  »•  ed  ora  fpianafa  • 
H.  LA  PREFETTURA  DI  MOSBACH  , in  Ut. 

Prefettura  Mosbaccnfii  • Giace  verfo  le  fponde  del 
Nettar , filile  Frontiere  di  Franconia.  Vi  e 
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HI.  LA  PREFETTURA  DI  BRETTEN , in  Lar., 
Prefettura  Brettenfis , fituata  al  difetto  Verfo  i 
Confini  di  Wirtenbergà . Vi  fi  notano 

1-  Bretten,  in  Lar.  Erettemi 

2-  SiNTZHAiM  jj  in  Latin.  Sinzbeimium , e 

3*  Eppingen  , in  Latin.  Epìnga , feno  Piazze  poco 
confiderai  li  ^ 

Le  tre  Prefetture  d Heidelberga  ,•  MosbacHjC 
Bretten,  hanno  infieme  ii  nome  di  Crichgou. 
IV.  LA  PREFETURA  DI  BOXBERG  , in  Lat. 
Prefettura  Boxbergenfis , allunga  verfo  la  Fran- 
coma  fino  prefiò  Mergenthal  - 
LA  RPEFETTURA  D’ UTZBERG’,  in  Lat 
Prefettura  Utzbergenfis , fituata  fra  le  Terre  di- 
Hama-Darmttat  * 

LA  PREFETTURA  DI  NEUSTADT,  in  L. 
Prefettura  Neojladienfn . Giace  in  faccia  a Hei- 
delberga  , e vi  fi  notano 

1.  Neustadt,  con  il  cognome  an  der  Hart , cioè  fui 

Fiume  Hart , in  Lat.  Neujladium , dirimpetto  à 
Spira . 

2. Franckenthal  , in  Lat.  Francodalia  , in  faccia 

a Manheim.  Fu  fortezza  eccellente,  ma  ul» 
tim3mente  rafa  da’  Francefi  .v 

VI  I.  LA  PREFETTURA  di  GEMERSHAIM , in 

L.  Prefettura  Gemer fheìmen fi  s s fituata  alla  delira 
(opra  il  Palatinato.  Non  v’ha  cofa  notabile. 
I II.  LA  PREFETTURA  di  LAUTERN , in  L. 

Prefettura  Lutrenfts  , alle  fponde  del  Fiume 
Lauter , in  Lat.  Lutra.  Vi  fi  nota 
Kaisers-LauterSi,  in  L'dt.  LutraCefarca , fella 
riva  d’ un  Iago,  ove  Federigo  I.  Celare  ebbe  la 
foa  Refidenza 

jA  PREFETTURA  D’ALZEI,  in  Lat.Pr*- 

f ettaro  Alzejana ,'  fopra  1’  antecedente . Vi  è 
Alzei  , in  Lat.  .Alzeja  , Città  antica  con  Caftello. 
LA  PREFETTURA  D’ OPPENHEIM,  inL. 
l.  Prefettura  Oppevbeìmenfn  , fituata  di  là  dal  Rei* 

no 


IX. 


X. 
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no  contigua  alle  Terre  di  Maggonza  . Vi  fi 
notano 

1.  Oppenheim  , in  Lat.  Oppcnbcimium . 

2.  Ingelheim  , in  Lat.  Ingdheìmmm , Piazze  le  più 

confiderahili . 

XI  LA  PREFETTURA  di  CREUZENAGH,  al- 
la finirtra  d’  Oppenheim  , in  Lat  .Prefettura  Cru - 
cin  aceti  fi s . Vi  fono 

*•  CreuzenacHj  in  Lat.  Crucinacium  , fui  Fiume 
Nabe , in  Lat.  Nava,  Città  Principale  • 

2.  Eberburg  , in  Lar.  Ebcrnburgum  , pocodilcorto 
da  Creuzenach  , Cartello  fopra  di  un  eminenza 
alpertre.  Nell’anno  ióq2.  fu  artediato  dagl’ Al- 
leati; alprefente  è diroccato,  e rcftituitoa’  Ba- 
ronidi Sickingen  . 

XII.  LA  PREFETTURA  DISTROMBERG  , in 

L.  Prefettura  Strombcrgenfis , fituata  fopra  Creu- 
aenach  verfo  le  rive  del  Reno  . 

XIII.  LA  PREFETTURA  DI  BACHERACH,  iti 
Lat.  Prefettura  Bacberacenfis , predo  Stramberg 
verfo  Settentrione . 

XIV.  LA  PREFETTURA  DI SIMMERN,  inL. 
Prefettura  Simmerenfis . Confina  con  le  Terre  di 
Treviri,ed  avea  anticamente  il  titolo  di  Ducato. 

XV.  LA  PREFETTURA  DI  KIRCHBERG,  in 

Lat.  Prefettura  Kircbberge.ifis  , alla  ftniftra  di 
Simnrern . 

XV. 

^Appartenerne  degli  altri  Conti 
t alatini . 4 

LA  Linea  di  ZWEIBRU6K,  dalla  quale  defcen- 
deva  Carlo  XlLRè  di  Svezia  , poflìede  il  Duca- 
to di  Zweibruck  al  Settentrioie  dell’  Alfazia  , 
verfo  mano  lìnirtra.La  Francia  vi  mite  il  piede  già 
%-  alcu- 
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alcuni  anni , ma  nel  1693.  lo fgómbrò  al  luddet- 
to  Rè  di  Svezia,  e nella  Pace  di  PJfWic  gliene 
confermò  il  pofletto . 

Il  Ducato  di  Sweibruch  , in  Lat.  Ducatus  Biporf 
timi , in  Frac.  Deuxpons  , confitte  in  cinque 
Prefetture,  e fono 

*•  La  Prefettura  di  ZwEIBRUCH. 

La  Prefettura  di  LICHTENBERG  . 

3.  La  Prefettura  di  MEISSENHAIM. 

4-  La  Prefettura  di  LANDSBERG . 

5-  La  Prefettura  di  NEUCHASTEL. 

II-  La  Linea  di  BIRCKENFELD  poffìede 

*•  Il  Principato  di  Birckenfeld  , in  L,i\.Princifw- 
tus  Bircofilden/ls . Giace  alle  fponde  del  Fiume 
Nabe,  ed  è una  porzione  dell’antica  Contea  di 
Sponheim  . Quefta  comprendeva  anticamente 
tutto  il  Tratto  di  Paeferinchiufo  fra  la  Mofella, 
il  Reno,  ed  il  Nab:  ; ed  era  divifo  nella  Contea 
Anteriore, in  L Comitaius  Citerior , fituata  ne* 
contorni  di  Greuzenach;e  nella  Conte  a Ulte- 
riore , in  Lit.Comitatus  ulteriore  fituata  ne*ct>n- 
torni  di  Birckenfe!d;i  di  cui  Conti  antichi  man- 
carono già  anni  fa.Parte  di  q ueftaCotea  diSpan- 
heim  nelle  vicinanze  di  Trarbach,e  Greuzenach, 
appartiene  al  Margravio  di  Baden,ma  ilDiftret- 
to  non  fi  vede  fegnato  in  veruna  carta  Greogr. 

2.  1 rarbach, pretto  la  Mofolla, Fortezza  guardata 
d’un  CafteIlo,nominato  Grciffenberg , o Greven- 
burg.,  prefidiata  da’Francefi  nell’anno  1 702. ma 
ceduta  poi  agli  Alleati  nel  1704. dopo  un’arduo 
attedio. Finalmente  nella  Pace  di  Bada  n’è  fiato 
Ireftituito  il  pofsefsoalla  Linea  preaccennata. 

3-  01  è mentovata  à fuo  luogo  la  Contea  di  Rapolt- 
-Stein  nell’Alfazia  Superiore , la  quale  parimen- 
m r HaPPartiene  a,Ia  Linea  di  Birckinflld. 

IR-  La  Linea  di  VELDENZ  poffìede 
..  L La  Contea  di  Veldenz  , in  Latin.  Comitatus  Vel- 
dentiamu  , poco  difeofta  dalla  Mofella  . 

■ J tu,  .£  B b j.La 
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2.  La  Prefettura,  ed  il  Caftelodi  Lautereck^ 

in  Lat.  Pr  afe  cium  Luterecen/is  . Giace  fui  Fi  urne 
Luter , contigua  al  Territorio  di  Zweibruck  . 

3.  /Del  Cartello  di  Lutzelstein  , in  Lat-  Lut^el/leb 

nium  fituato  nelI’Alfazia , inferiore,  ed  appar- 
tenente à quella  Linea , li  è difeorfo  à fuo  luogo. 

4.  Quella  Linea  fi  è ertinta  nel  1695.5  per  ora  non  è 

ancora  definito , chi  lottentri  alla  fucceflione . 
Nella.  Pace  di  Risaie  reftitui  bensì  la  Francia 
quello  Paelè  , e Io  evacuò  all’Elettore  Palatino, 
ma  con  claufola  , che  ad  ogni  pretendente  nefia 
rifervatoi!  diritto. 

j.DelIa  quarta  Linea  Palatina, cioè  di  SULZBACH 
fi  è fatta  menzione  à fuo  luogo  nel  Palatinato 
fuperiore. 

XVI. 

* 

' 1 due  Vef covndi  del  P (datinato 

Inferiore . 

• \ • • . V . 

f.  TL  Vefcovedodi  Spira  , in  L*t.EpiJicpatus  Spi - 
JL  renfis , inTedefco  B'flum  Sprjer  , aggìace  al 
Reno  lotto  il  Fiume  T^eckar . Pochi  anni  fa  P 
Arcivefcovo  di  Treviri  era  parimente  Vefcovo 
di  Spira,  ma  ora  vi  rifiede  il  fuo  proprio  Ve- 
ICOVO  . Vi  fono  ’ r rt 

».  Spira  , in  L.  Spira , in  Tedefco  Spejer , fui  Reno  . 
Fu  Città  libera  dell’Imperio, antica, e celebre  per 
Io  fovrano  Giudizio, ò fia  IaGamera  di  Spira /on- 
data da  Maffimigliano  I.  Cefare  ; ma  nelJ688. 
fu  atterrata  da’  Francefi  , e dopo  la  Pace  <p  Ris- 
aie cominciò  à rinafeere  dalle  fne  ruine  J 
2.  RheinzabeRn  , iu  Lat  Tabcrn&  Rbenané > nella 
Prefettura  di  Gemershaim , fu  per  l’addiefro  re- 
fìdenza  de’  Vefcovi , poiché  Spira  , còme  Città 
Imperiale  3 non  era  foggetta  al  Vefcovo . 

• > 3.  BRt> 
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3-  Bruchsal  , in  Lat.  Brucb/alium , vicino  a Filip- 
psburg,  e 

4.  LAUTERBURc,in  Lat  Lauterburgum^oco difcofto 
da  Durlachyhanno  il  loro  fito  lontano  dalla  Re-  ! 
fidenza , ma  appartengono  però  al  Vefcovado . 
5*  Filippsburg  , in  Lat.  Pbilippoburgum  , Fortezza 
poco  dittante  dal  Reno.E’appartenenza  di  que- 
fto  Vefcovado.Si  chiamava  bensì  per  lo  pattato 
Udenhaim  , ma  Filippo  Criftoforo  , Vefcovo  di 
Spira , la  munì, e le  diede  il  nome  di  Filippsburg. 
Nella  Pace  di  Weftfaliala  ritenne  la  Francia  ,in 
quella  di  Nimega  l’Imperad. , dopo  averla  con  - 
quiftatanel  1676.  fé  n*  impadronirono  pofcia  i 
Francefi  l’anno  i688.ma  nella  Pace  di  Riswic  fit 
di  nuovo  reftituita  all’Imperio . 

I I.  Il  Vefcovado  di  WORMS,  in  Lat.  Épifcopatus  w or. 
matitnfis . E’  fituato  fui  Reno  fopra  il  fiume  7(  e- 
char , ed  ha  il  fuo  proprio  Vefcovo . Vi  fono 

1.  Worms,  in  Lat.Won»rt?Kj,ò  fecondo  il  nome  anti- 

co Augufla  Vandionnm£ÀvÀ  Imperiale  libera, o per 
meglio  dire  cumulo  di  pietre  della  fu  Cit., 'peroc- 
ché nel  1688.il  tutto  hanno  fpianato  i Francefi, e 
fin’ora  è poco  avanzata  la  ripa  razione, che  vi  fi  fa 

2.  Durnstein,  in  Lit.Durn/leinium  , pocodifcotto 

da  Filippsburg  , refidenza  del  Vefcovo . 

3.  Ladenburc  , in  Lat.  Ladenburgum , fui  Fiume 

Neckar,  fra  Heidelberga, e Manheim  . Apartie- 
ne  parimente  al  Vefcovado . 

XV  ir. 

Le  Contee  del  Palatinato  Inferiore  . 

I.  T Conti  di  LEININGEN  , fono  divifi  in  quat- 
JL  tro  Linee  . 

1.  Leiningen,  e 

2.  Hartenberg,  giacciono  in  mezzo  al  Palatina- 

to , poco  dittanti  da  Worms . 

B b 2 3>  Da- 
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3.  Pachsburg  , giace  nel  così  nominato  W e/lrcicby 

del  quale  àfuo  luogo , ed  è tutto  diflrutto. 

4.  Westerburg  , è comprefo  nella  W'eteravia , di  ' 

cui  lì  parlerà  nella  terza  Parte  , trattandoli  delle p 
Provincie  d^I  Meno. 

II.  I REINGRAFEN,  Conti  dell*  Imperio , difcen- 

denti  d’una  nobiltà  molto  antica  , pofseggono 

1.  La  Contea  di  Reincrafenstein,  fui  Fiume  Nu- 

bi , fra  Buckenfèdel , e Creuzenach  . 

2.  La  Contea  di  S\lm,  in  Li t.  Comitatus  Salmcnfii . 
3-  La  Signoria  di  Finstringen  , in  Lat.  Domimum 

F in/lnngen/e , in  Francefe  Feneflrage . Giaccio- 
no nel  yfjeftreick , contigui  alla  Lorena . 

Quelle  Contee  lono  diramate  in  diverfe  Linee, fra 
le  quali  quella  di  Saltnjè  la  più  confpicua, poiché 
è fiata  innalzata  al  grado  di  Principe  nel  1623, 
Appartiene  alla  medefima  laSignor.diANHc  lt,  • 
fituata  nella  Contea  della  Zìi FANiAjdeila  qua- 
le fi  è trattato  à fuo  luogo  ne  Paelì  badi . 

III.  I Conti  di  NASSAU  hanno  una  porzione  de’loro 

beni  nel  Westereich  filile  F ontieredi  Lorena: 
i r elianti  appariranno  nella  Weteravia . I primi 
fono 

1.  La  Contea  di  Saarbruck  , in  L.  Comitatus Sane- 

poatanui 

2.  La  Contea  di  Saarwerden  , in  Lat.  Comitatus 

Saarwsrdcn/is  > ambe  verfo  le  fponde  del  Fiume 
Saar.  Vi  fi  notano 
Saarbruck  , in  Lat.  Sartfcns . 

OtT'  eiler  , in  Lit.  Ott^er/era  , e 
UsiNGENdutte  le  Rrfidenze  delle  Linee  di  Nafsau 

IV.  I Conti  uiCRTCHINGEN  pofsedevano 

*•  La  Signoria  di  Chrichincen  , oCrfance. 

2.  La  Signoria  di  PyTLiNG  n,  ambe  nel  W /Irricb, 
fu  Ile  frontière  di  Liwnd.La  Linea  di  quelli  Con- 
ti fi  cflinfe  nel  1697.  La  fucceflìoneè  ancora  in 
contraflo;ma  il  diritto  più  profiìmo  fi  crede  efse- 
re  appo  la  Comefsa  giovine  di  Ostfriesland  . 

V.  La 

A *'  T . - — < l . 
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V.  La  Contea  di  F ALCKENSTEIN , e 

VI.  La  Contea  di  OBERST'rJN  , e 

Vii.  La  Signoria  di  REIPOLTS  K.TRCH  ; fono  ade- 
renti di  fico  al  Ducato  di  Tj'eibruc k,ove  giaccio* 
no  Birktnf;  ld,s  Lwtcrech.  Appartenevano  per  1’ 
addietro  ad  un  Conte,  nominato  dì  Falken- 
, stein  e nella  mancanza  di  quella  Linea  eftinta 

fu.'  ì ne!  163 1. vi  (decedettero  gl’Eredipro(Timi,cioè  i 
Conti  di  Mandercheid  , ed  i Conti  di'Lo^e- 
nhaupt  J i quali  fi  (ono  al  prefente  divifi  in  varia 
Linee . 

Vili.  La  Contea  di  BlTSCFt , id  Franc.i3/cfK,fituata 
nel  toccante  il  Ducato  di  ~Lvveibruch , 

« Appartiene  a i Conti  dTdANAU  . I FranCefi  fé 
ne  rendettero  Padroni  nella  Penultima  guerra  , 
ma  la  reflituirono  nella  Pace  di  Risaie  - 

XVIII. 


Altre  Ofjerv  astoni  del  Palatinato 
Injerióre . 

PEr  miglior  intelligenza  de’  (Reografi  moderni 
fi  nota,  che 

l II  Tratto  di  terra  ri  fretta  dal  Reno, dalla  MofeHa, 

e dal  Fiume  Nube  , fi  chiama  comunemente  in 
Tedelco  Wi*nisrucVten  , in  Lat.  Witnnorum  Tra- 
ttai , e comprende  ì Contorni , Ove  giacciono 
• Simmerti , e Spetti baim . • r:  i 

H.Che  quel  Diflretto,che  s’eftende  Verfo  i confini  di  Lo- 
rena,ed  inifpecie  intorno  al  Fiume  Saar, fi  chia- 
ma in  Ted. 'We/lreicbìo  "ty  fin c£,inLat. Auflrafia, 
quale  contiene  Zvveibrucken, le  Contee  di  N affati, 
e ciò,  che  vi  è aggiunto  aH'intorno.  Ma  quella  è 
una  norzione  di  terra  molto  piccola  rifpetto  all* 
Aufln/ìa  Antica , la  quale  rinchiudeva  in  fé  tutta 
la  Lorena  , ed  in  fenfo  ampio  !e  Provincie  delle 
: Fiandre,che  terminano  fra  ia  Mola, e laSehelda, 

fcb  3 XIX. 
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Vedute  le  Provincie 

'i.r'  - 

/V#  Superiore  del  Renoy 

: ^ * * v « 

Enfiano  da  vedere  le  Provincie  , c&f 
& / palleggiano  alla  Parte  Infe - 
norf  9 /é  /o»o 
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I.  T ’ ARCIVESOVADO  DI. MAGONZA  , 

Ij  in  Lat.  Arcbicpifcopatus  Mo^untinus . 

II.  U ARCIVESCOVADO  DI  TREVIRI , in  L. 

Arcbìepìfcopatus  Tre vir (tifi s . 

HI.  L’ARCIVESCOVADO  DI  COLONIA,  inL. 

Arcbiepif  :opatus  Colonknfis . , 

IV.  U EIFFEL  , in  Latin.  EifeUà . T.  , 

V.  IL  DUCATO  DI  GjULIpRS , in  Lat.  Ducatus 

luliacenfts , in  Tedefeo  ]ulìcb  . 

VI.  IL  DUCATO  DI  BERGEN,  in Laf.  Ducatus 

Monrenfìs . 

Vii.  IL.  DUCATO  DI  CLEVES  ,•  in  Làt.*  Ducatus 
Clivcnfis,. 
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I.  Il  Mogontiilo  . 
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XX 

Sua  Situazione 


I. 


T A maggior  parte  di  quello  Areivefcovado  è 
JL.  rinchiufa  fra  i!  Reno , i!  Palatinato  Inferiore, 
e I*  Areivefcovado  di  Treviri:  Vi  fi 'vedono 

li  M a • 
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1.  Magonza  , in  Lat:  Mopuntia,  io  Frane.  Mayense^ 

in  TedefcoMwtffz,  fui  Reno,  dirimpetto  alla 
foci  del  Meno , Città  Capitale , e Reli  Jenza  or- 
dinaria dell’Arcivefcovo.  Nella  penultima  guer- 
ra crebbero  molto  le  fue  fortificazioni . 

2.  Bingen  , in  Lìt.  Bignittm , fui  Reno , diftante  al- 

cune leghe  da  Magonza.  Città  vaga , Non  lungi 
da  Bingen  for^e  in  mezzo  al  Reno  una  Torre 
nominata  in  Tedefco  Maus  T urn , cioè  T one  de ’ 
Topi , fabbricata  da  un’ Arcivefcovo  di  Magon- 
za, perpoterfi  full’ acqua  falvare  da’ Topi , i 
quali  Io  tormentavano  in  terra . 

3-  Hoechst  , Citta  piccola,  ma  deliziofa,ful  Reno, 
poco  diftante  da  Francoforr. 

4.  Il  Diftrettofra  Ma,conza,  cBacherach,  chia- 
. mafi  Rheing  au,  in  Lat.  Rbenogavia  . 

II.  LE  ALTRE  POSSESSIONI  , APPARTE- 
NENTI A QUESTO  ARCIVESCOVADO 
Gl ACIONO  DISPERSE  IN  MOLTE.  PRO- 
VINCIE, come 

*.  La  Strada  Montana,  inLit.  Strada  Motiva- 
«a, in  Tedef.  Eerg-Strafle.  Egli  e una  bensì  lunga, 
ma  angufta  ftrifeia  di  Terra, dì  qua  dalReno  fra 
Heidelberga,e  Darmeftat,  nella  quale  fi  vedono 

• ì piccoli  LuOghÌ’WEINHAIN,BENSHAIM,edHlP- 

penhaim.  Quefta  ftrada  fu  per  l'addietro  impe- 
gnata aH’ElettorePalatinOjma  rifeattata  dal!’ Ar- 
ci vefeovo  diMagonza  dopo  la  Pace  diiWeftfalia. 

2.  Anche  nel  Palatinato  Inferiore  hai’ Arcive- 

feovo  alcuni  Luoghi  a fe  fogge t ti , come 
Gerreshaim,  vicino  a Worms. 

Sobre  nh  AiM,poco  difcofto  daGreuzenachje  mol- 
ti altri  Luoghi  piccoli .. 

3.  Più  nella  Franconia  , fullerive  del  Meno  , pof- 

fiedeun  bel  tratto  di  terra  , nella  quale  vi  fono 
Aschafenburg  , in  Lat.  Afchnfenburgumj  5.  leghe 
da  Francofort , Ciftello  deliziofo.  Fu  fovente 
refidenza  dell’Àrcivefcovo . 

-tf>  - Bb  4 
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Shlincenstat,  in  Lat.  Sclmgtnfladìnm,  e 
Klincenberc  , celebre  per  Io  buon  vino,  che  vi 

nafce . 

4.  Nella  TURINGIA  , appartiene  all’ Arci vefcovo 
la  Capi  tale, ci  oe£r/«rr,  della  quale  à fuo  luogo. 
S-  Eisfeld,  in  Lat.  Eisfe Idia , Territorio  pìccolo 
fra  la  T uringia , V Hafiìa  , e Branfuic . 

<5  Pi  a nell’ H ASSI  A. 

FritZLAR,  in  Latin.  Fritillaria,  e 
AmoENOBURG,  ÒfiaOLIMEBURG. 

1 • Alprefente  polfiedel’ Arcivefcovo  di  Magonza 
anche  ii  Vefcovado  di  Bambcrga , nella  Franco* 
nia , del  quale  à fuo  luogo  « 

IL  II  Trevirefè. 


XXL 


Sua  Situazione* 

L'Arcivefcovado  di  Treviri  fi  difonde  d'ambe  (e 
parti  della  Mofella  di  là  dal  Reno  fu  He  fron- 
tiere del  Lucembsrghefe , ed  haavqta  finora  la 
r vicinanza  Francefe,  la  quale  tanto  nell’  ultima , 
quanto  nella  penai  cima  guerra  ha  minato  ilPae- 
<e  in  maggior  parte . Seguono  i luoghi  notabili* 

1 -Treviri  , in  Lat -Treviris  , in  Tedefco  Triet , in 
Franc.Treves,  Capitale  ,e  RefidenzadelP  Arci- 
vefc.  filila.  Mofella. Poco  tempo  fa  demolirono  i 
Francefi  le  prime  fortificazioni, la  munirono  poi 
di  nuovo: Indi  è, che  la  Città  è fiata  meda  in  ro- 
vina più  volte-  NellaPace  di  RisWic  fu  feftitui- 
ta  all*  Arcivefcovo , nel  1 704.  fi  diede  agliAl- 
. *'  leati,  enei  1705.  di  nuovo  ai  Francefi*  Final- 
mente il  tutto  è fiato  refiituito  all’Arcivefcovo, 
giufia  la  Pace  di  Bada  del  *714. 

2.  Co- 
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2.  GoBLENZ,inLa l.  Confluenti  i giace  nell*  angolo  x 
ove  la  Mofella  mette  capo  nel  Reno  ; Città  Vec- 
chia , e forte  aliai , la  quale  s’ oppofe  con  buon 
effetto  al  terribile  bombardamento  de’  Francefii 
nella  penultima  guerra . 

3-  Ehrenbreitstein  , in  Lat.  Ebrcnbreitfleinìum 
Caflrum  ^nominato  in  alcune  Carte  Hermanfleiny 
fituato  di  quà  dal  Reno  in  faccia  à Goblenzj  Ga- 
ttello, il  quale  per  la  fua  grand’altezza  è anno* 
verato  fra  gl’  inefpugnabili . 

4.  Montabour  , in  Lat.  Mons  Tabor , Città  e Terri- 
torio piccolo , fituatodi  qua  dal  Reno. 

f.  Oberwesel  , in  Lat.  Vefaaà  Superior , poco  lon- 
tano da  Coblenz , nè  dee  confondefì  con  Nidet 
Wf/c/,  inClevesi 

6.  Vitlich  , io  L.  Viteliacum , Città  aggiacente  all* 

Eiffel  , guardata  da  un  Gattello , chiamato  Or- 
tenftein  , ove  il  fu  Arcivefcovo  foventé  rifiede- 

va*  * 

7.  Berncastel , in  Lat.  Cafìdlum  Tabernarum , e 

8.  Cochem  , in  Lat.  Cocbcmhim  , e 

q.  Munster  , col  cognome  in  Mayevfdd , in  Latin. 
Monaflerium  Mayenfeldia , fono  Luoghi  tenni , 0 
fanno  margine  alla  Mofella . 

10.  SarbURg,  in  Lat.  Saraburgum ^ Città  con  Ga- 
ttello, pocodifcofta  da  Treviri,  ove  il  Fiume 
Sciar , fi  congiunge  con  la  Mofella . Appartiene 
al  Trevirefe  : Poiché  altro  è Sarbruck  , di  cui 
fi  è trattato , altro  è Sarburg  . 

1 1.  Prum  , in  Lat.  ?rum}a , Abazia  pingue  de’  PP* 
Benedettini , amminiftrata  fempre  dall’  Eletto- 
re di  Treviri . 

12.  Montroyal,  in  Lat.  Mons  Rfgius.  Fu  Fortez- 
za infigne,  piantata da’Francefi  nel  l683.fitua- 
ta  dirimpetto  à TRarbach  ; nè  dee  confonderli 
con  Monreal  > il  quale  non  vi  è dittante  , ed 
appartiene  all’  Elettore  di  Treviri.  Nella  Pace  di 
Riswic  fi  fpianò  ad  ittanza  della  Francia- 

13-  Bei- 
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A 3.  Beilstiin  , Signoria  falla  Mofella,  appartenen- 
te a’  Signori  di  METERNicH,Conti  dell’Imperio, 

WjÈ  Il  Coloniefc. 

•'  -W  mTV*t0'  .5 


XXII. 


•SW  Situazione* 


T Arcivefcovado  di  Colonia  incomincia  ne’con- 
. - t Xu  torni  della  Mofella , continua  lungo  il  Reno , 
v k e circondato  dalli  tre  Ducati  diGiuLiERS, 

Cleves,  e Bergen.  Vi  fi  notano 
* ' Polonia  , in  Lat.  Colonia  Agrippina  , in  Tedefco 

....  • r.  ,Co/« , fai  Reno,  Città  Capitale  , e delle  mag- 

gi01? della  Germania.  Effanon  èfoggetta  all’ 
Arcivefcoro  di  Colonia  , ma  è Città  Imperiale 
e ^ libera  delle  Principali.  Il  Territorio  Elettorale 
s’ allunga  fino  alle  Mura  della  Città  . L’ univer- 
m:  " fità  Cattolica , che  vi  fiorifce,  è molto  celebre, 

■ A.  Bonna,  in  L.  Borna,  in  Tedefco  Bonn , dinante 
tre  ore  d?  Colonia  , fai  Reno , Refidenza  ordi- 

- • naria  dell’  Arcivefcovo , e Fortezza  Reale:  Fu 

al  principio  dell’ ultima  guerra  nelle  mani  de’ 
Francefi,  ma  nel  1 703.  la  foggiogarono  gl  i Al- 
leati in  breve  tempo . 

3.  Neus  , in  Lat.  Nove/ium , Città  affai  vaga . 

. 4.  Rheinaergen  in  Lat.  Rbeinbcrga , Citta  gran- 

; de  e forte,  ma  ciò  non  ottante  fifottomife  alla 
Pruffia  dopo  effere  fiata  qualche  tempo  rinferra- 

- 1 - ta  per  mezzo  d’ un  Blocco  . 

5.  Kheiserswerth  , in  Lat.  Cxfaris  verda  , Città 
piccola , prefa  dagli  Alleaci  nel  1702.  Smantella- 
te le  Fortificazioni  fi  evacuò  all’  Elettore  Palatì- 
'•  •-  . no  > contro  di  che  ha  fempre  protettalo  !’  Arci- 
vefcovo  di  Colonia . ..  ». .4  ■ v W . 

L . 6.  An- 
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6.  Andernach  , in  Lit.Ander/jacum , Luogo  vici- 

no à Coblem > . 

7.  Dorsten  } in  Lat.  Dorfla  > 

8.  Beclingshausen  , giacciono  più  verfo  Setten- 

trione intorno  al  Fiume  Lippa  , ma  apparten- 
gono al  Coloniefe. 

9.  Rens  , ovvero  Rense  , Città  piccola  fui  Margi- 

ne  del  Reno  vicina  à Coblentz , appartenente 
parimente  al  CoIoniefe.Quivi  era  nelli  fpirati  fé- 
coli  quel  Luogo  ove  Cotto  gli  Arbori  delle  Noci 
fi  eleggevano  gl’Imperadori;  Attefochègfi  anti- 
chi 4.  Elettori  dell’Imperio  avevano  tutti  i loro 
Cartelli  in  quefta  Vicinanza . 

10.  Muleendonck  , fraNeus,  eRuromond,  Si- 
gnoria libera  Imperiale. 

1 1.  AH’  Elettore  di  Colonia  appartiene  parimente  1! 
Ducato  di  -Weftfalia  ; quarto  non  comprende 
tutta  la  weftfalia  , ma Solamente  una  porzio- 
ne , la  quale  apparirà  à tuo  luogo . 

Q'iefto  Elettore  è ftato  profcritto  dalle  terre  Impe- 
riali.Nel  1706.fi  è poi  ritirato  in  Francia, ma  nel- 
laPacedi  Badaèftatorimeflòin  tutti  i Cuoi  Stati. 

IV.  L’  Eifalia . 


I. 


XXI H. 

Sua  Situatone  • 

E Gli  è un  Diftretto  cinto  dal  Trevirefe  , Giu- 
liers , e Coloniefe , il  quale  nella  guerra  Fran- 
cefe  fu  molto  danneggiato . Comprende  alcune 
Contee  confiderabili , cioè  . T ~ 

La  Contea  di  MANDERSCHEID , m.Lat.Co- 
mitatus  Manderfcbeidenfis . I luoghi  mignon , cne 
n’appartengono , fono  Mandcrfcbeid  , Bianchiti - 
beim  Knit , e Gerold/lein.  ^ 
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La  Contea  di  RElFFERSCHEID  , in  Lat.  Còmi* 
tarus  Retfferfchidanus  , conti gua  a q nella  di  Man- 
derfcbstd.Poco  difcofto  fi  vede  ilCaftello  di  Salm , 
bagnato  da!  Fiume  dello  fteffonome,  quindi  i 
Padroni  di  quella  Conrea  fi  fcrivono  Conti  di 
Saim  , e Reifferscheid  ; ma  non  dee  confon- 
derli la  Contea  di  Saim  , nell’  Eifel  , con  il 
Principato  di  Saim , nel  'Wc/lrenb . 

HI.  La  Contea  di  VIRNEBURG , in  Lat.  Comitatus 
Virneburgicus . Egli  è molto  riftretto , ed  appar- 
tiene a i Conti  di  Lovtnjlcin  , i quali  pofieggono 
i loro  Beni  nella  Franconii 

IV.  La  Contea  d’  AREMBERG,  in  Lat  Comitatus 

ArcmbergìcHs , appartiene  a i Principi  dello  ftefiò 
nome . 

V.  la  Contea  di  SLEID  A > in  Lat.  Dynaflia  Sleidara  , 

appartiene  a i Conti  della  Marca, in  Ted  March. 

V.  Il  Ducato  di 

A""  * f*  ” >' 

Giuhers. 

> XXlV..  .r 

Sua  Situazione* 

E Gli  giace  di  là  dal  Reno , ed  ha  à fno  canto  il 
Coloniefe,  e le  Fiandre  Spagnuole.L’  Elettore 
Palatino  n’ha  il  dominio  , e vi  fi  notano 
x.  Giuliers  , in  Lat./;</;<jn<»> , in  Ted.  Juhcb)  For- 
tezza riguardevole , e Capitale  del  Ducato . 

2.  Duren  , in  Lat.  Marcodurum , Città  ben  fabbri- 
cata , ed  alquanto  forte  . 

3-  Nelle  Vicinanze  de  i Luoghi  fopfadetti  vi  regna 
. tanto  la  Religione  Calvina,  quanto  la  Luterana, 
AquiscranojÌìi  Lat.  Aquifgramm  > in  Frane.  Aia 
1 la 
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la  Cbapelle  , Città  confiderabile , contenuta  bensì' 
in  quefto  Ducato,  ma  libera  Imperiale,  e princi- 
pale fra  tutte  le  altre . Carlo  Megno  vi  rifedeva 
fpeffo.Nel  i6i4.contefero  in  quella  Città  i Cat- 
tolici , e Luterani  intorno  a’punti  della  Religio- 
ne^ continuarono  tanto,  fino  che  l’ Imperadore 
caftigò  ambe  le  parti  col  Bando  Imperiale  ; la 
Religione  Cattolica  però  vi  rimafe  da  quel  tem- 
po fino  al  giorno  d’  oggi  fempre  illibata . I Ba- 
gni, che  qui  fi  frequentano , fono  celebri  nella 
Germania. 

5.  Poco  dittante  d’  Aquifgrano  vi  è un'Abazia , no- 

minata Cornelii  Munster,  il  cui  Abate  è 
Stato  dell*  Imperio  . _ 

6.  Similmente  anche  l*  Abazia  di  Bursecheid  j ja 

cui  Badefla  s’annovera  fra  gli  Stati  dell’Imperio. 


VI  II  Ducato  di 
Cleves . 


E Gli  fi  ftende  intorno  al  Reno, ed  hai  Paefi  bat 
li  aggiacenti;Appartiene  all’Elettore  diBrand- 
ourgo , e la  Religione  è in  più  parte  Calvina. 
Vi  fi  offervano 

1.  Cleves,  in  h.fOlivia,  Città  Capi  tale,  bella,  ma 
non  forte.  ^ 

2.  Nieder  v esel,  in  Lat,  Vefaiia  inferiori  Città  gran- 
de , e Fortezza  infigne , guardata  da  un’  eccel- 
lente Cittadella 

3-  Rees,  in DzX.Rcefmm . > ■ 

4-  Orsoi  , in  Lat-  Orfo)um  , fono  Luoghi  pìccoli.  ^ 
5*  Dvisbvrc,  in  L.  Uuiiburgum , fulle  Frontiere  di 


XXV. 


Bergen 
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Bergen  di  qua  dal  Reno,  Città  alquanto  am- 
pia. Vi  ha  un’  Univerfità  fondata  nel  1656. 
dall’  Elettore  di  Brandeburgo  , 

6.  Emmerich,  in  Lat.  Emsricum  ; Luogo  fpaziofo . 

7.  Tra  Cleves,  Giuliers,  ed  il  Goloniefe  giace  il 

Principato  di  Murs  , ovvero  Moeurs  , in  Lar. 
Prmcipatus  Macrfcnfis  , ovvero  Mourftanus  , il 
quale  apparteneva  a Guglielmo  III.  Re  della 
gran  Bretagna  , come  Principe  d’  Oranges, 
ma  dopo  la  morte  di  lui  n’  è pervenuta  I*  Ere- 
dità alla  Pruflìa . - -,  \ 

VII.  Il  Ducato  di 
Bergen. 

XXVI. 

Sua  Situatone. 

E Gli  giace  di  qua  dal  Reno,  in  modo  che  l’Arci  - 
vescovado  di  Colonia  giace  in  mezzo  a i d ie 
Ducati  Giuliers,  e Bergen.  Tutto  quello  Ducato 
appartiene  al  giorno  d’ oggi  all’  Elettore  Palati- 
no . La  Religione  Cattolica  vi  regna, ma  anche 
quella  de’  Procedami  vi  ha  qualche  poffefib. 
Vi  fi  notano 

f.  Dusseldorf,  in  La  t.  Du[)e/dorpium , la  Capita- 
le fui  Reno,  ed  ora  Residenza  dell’  Elettore 
Palatino  . 

2.  Solincen  , in  Lar.  Solìnga , celebre  per  le  armi, 
che  vi  fi  fabbricano  . Il  redo  non  è rimarcabile  » 
3.  I tre  Ducati  di  Giuliers,  Cleves  , e Bergen,  fi- 
mifmente  la  Contea  di  Marck  , Ra  vensperg  , 
e Ravenstein, erano  pofledutida  un  foloDuca, 
dopo  la  cui  morte  nacque  la  celebre  Contefa  cir- 
ca la  così  nominata  Succefiìone  di  Giuliers  , 

la  qua- 
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la  quale  ha  propriamente  il  Tuo  luogo  nella  Sto- 
ria.Quì  fi  olferva  folo  eh’  al  giorno  d’oggi  Cle- 
ves  , la  Marca  , e Ravensperg  , fono  fotto 
1 al  dominio  dell’ Elettore  di  Brandeburgo  ; àìr 
incontro  GiXjliers.,  Bergen,  cRavenstein 
fott’al  dominio  dell’Elettore  Palatino. 

PARTE  TERZA. 

Delle  Trovinole  T edefche » 
aggiacentì  al  ‘Meno. 

I. 

Corfo  del  Meno* 

SUlfè  frontiere  della  Boemia  vi  hà  un  Monte 
chiamato  Fichteiberg  , fopra  del  quale  fcai 
jurtfeono  quattro  Fiumi , cioè 
1.  L Eger  , in  Lat.  Egra , il  quale  fi  volge  verfo 
Lóvante  3 e va  ad  irrigare  la  Boemia  . 

*•  Il  Nabè  , in  La t.  Nabus  : Scorre  verfo  Mezzo- 
giorno , nel  Danubio , 

3.  La  Sala,  inLat.  Sala  : Piega  verfo  Settentrione, 
e fi  congiunge  coll’ Albi . 

4.  Il  Meno,  inLat. IVhtnus:  Traverfala  Franco- 
conia  e fi  getra  nel  Reno, 
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II. 

Le  Provincie  a* giacenti  al  Meno  9 
fono  tre  i affai  vafte . 

I.  T AFRANGONIAjinLat.  Franco/iia,  in  Ted. 

1 a Frankeland . 

* II.  L’HASSIA  , inLaf.  HaJJia  , inTed.  Heffen  - 
III.  LA  wETTERAVIAj  inLar.  W cttcrwia  , in 
Ted.  Wctterau. 

I.  LaFranconia. 

» III. 

Suo  Contenuto • 

A Braccia  quello  Paefe  Pofiefiioni  Ecclefiafti- 
che , e Secolari . 

I.  LE  POSSESSIONI  ECGLESI ASTICHE  fono 
I.  Il  Vefcovado  diBAMBERGA,  in  Lat.  Epifcopatus 
Bambergen/is . 

2.  Il  Vefcovado  diERBiPoLi  , in  Lat.  Epifcopatns 
Herbipolitanus . 

3.  Il  Vefcovado  di  Aichstet  , in  Latin.  Epifcopatus 
Aich/ladienjts . 

4.  La  Sede  del  Gran  Mastro  dell’  Ordine 
Teutonico  , in  Lat  Aula  Magni  fìQagifiri O f di- 
tta T eufonici . 

II.  LE  POSSESSIONI  SECOLARI  fono  . . 

1.  Il  Margraviato  di  BAYREUTHofia  BereitH  jW 
Lat.  Marcbionatu:  Byrutbinus . 

2.  Il  Margraviato  di  AnspacHj  in  Lat. Ma r c bicna tus 

Onolibaccn/is . „ 

3.  Il 
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g.  II  Ducato  di  Coìjurg  , inL.  DucatusCoburgenfisl 
4.  La  Contea  di  Henneberc  , in  Latin,  Comitatus 
Hennebergicns . 

s.  ALCUNE  CONTEE  LIBERE  DELL*  IM- 
PERIO. _ V 

6.  ALCUNE  CITTA’ LIBERE  IMPERIALI, 

IV.  1 


J 

} 


Situatone  del  Vef covado  dì  Bamberga  + 

Giace  fulle  fponde  del  Meno  in  mezzo  alla 
Franconia  ? ed  il  Vefcovado  principale  della 
Germania.  Vi  fi  notano 

I.  Bamberga,  in  Lat.  Bamberga , Città  Capitale  , 
bella , ed  ampia  4 ma  fenza  mura  , bagnata  dal 
Fiume  Rednizt  in  Lat.  Redmtus , ove  fi  (carica 
nel  Menp  : Per  altro  fi  giudica  che  Bamberga  fu. 

• fituata  in  mezzo  alla  Germania. 

5r.  Forchheim  , in  Lat.  Forcbbemia , fui  Fiume  Red» 
niz , Fortezza  eccellente . 

3..  Cronack,  in  Lat.  Cronocbium , ha  un  Cartello 
Forte . 

4.  Lichtenfees  , in  L.  Licbtehfelfa  , Luogo  tenue  . 

5.  Il  Vefcovo  di  Bameerga  , poflìede oltre i luoghi 
foprapofti  diverfe  Piazze  nel  Ducaradi  Carin- 
tia  de’  quali  fi  è trattato  à Tuo  luogo . 

C.  U Vefcovo  di  Bamberga  , è oggidì  io  fteflò  Elet- 
tore di  Magonza . 

, ' ; * * • ' \ 

V. 

Situatone  del  V tfcvvado  di  EpbìpolL 

E Gli  giace  al  ponente  dell’antedetto , ed  è Ve- 
fcovado pingue  pofleduto  dal  filo  Vefcovo 

Cc  i prò- 
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proprio.  I luoghi  notabili  fono 

1.  Erbipoii  , in  Lat .Hèrbipolis  , inTedefeo 

burg , fui  Meno  Città  Capitale  ben  fortificata  > e 
Refide nza  del  Vefcovo.; 

2.  OcHsenfurt  , in  L.  Ocbfemfurtum , Città  buona  * / 

nel  cui  contorno  nafee  il  miglior  vino  della 
Franconia . 

3.  KnziNGEN , in  Latin.  KitrAnga,  poco  difeorta  da 

Ochfenfurr,  Città  mediocre  ; perlaquale  han- 
no contefo lungo  tempo!  Margravi  di  Brande - 
«■  burgo , ed  il  Vefcovo  d’ Erbìpch . 

4.  Konigsiìofen  , in  Lat  Komgsbofla , ovvero  /fr- 

gis  Curia , Città  piccola  ma  forte  fu  i Confini  d 
Henneberg . 

$.  Mainburg  ,in  Lar.Mfl/tféwgKj»,  Cartello  ,e  Ter- 
ritorio dello  Ite  fio  nome . 

V l, 

' ^ 

Situazione  del  Ve ( covado  di  jiìchfledt  * 

« • 

E Gli  giace  aldifotto  verfo  il  Danubio , ed  ha  il 
fuo  proprio  Vefcovo , Vi  lì  nota 
Aichstedt  , in  L <Aicb/ladium , Capitale  del  Ve- 
• feovado  tramezzata  dal  Fiume  Altmiil  1 in  Lat. 
Almonus , è Refidenza  del  Velcovo,  guardata  da 
un  Cartello  eminente . 

V1L 

Le  Pcj[tffleni  de  i Cavalieri  dell'Or  di» 
ne  Teutonico» 

ILoro Beni  fono  difperfi  in  diverfe  Provincietquì  , 
nella  Franconia  è fituata  la  Città  di  Mergen- 
thal  , o fia  Mergenthéim  , in  Lar.  Mergentbe - 
muta , fui  Fiume  Tauber , ove  il  gran  Maftro  ha 

fifia- 
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fidata  la  Tua  Refidenza  , dapoiche  l'Ordine  TeU- 
tonico  fù  cacciato  dalla  Pruffia  4 
Àppo  HeideRshaiM,  nella  Brifgovia  fi  è di  gii 
avvertito,  che  quello  Ordini  Teutonicó  , non  deb- 
ba confonderli  con  1*  Ordine  dì  Malta  , benché' 
ambi  due  fianó  dati  fondati  nello  fteflo  luogo  , 
cioè  nella  Terra  fanta  più  di  $00.  anni  fa  t 

: vi  ir.  . 

Situazione  del  Margraviato  di 
Beraitb  * 

• » ■ ■ f 

E Gli  e nominato  anche  il  Margraviato  di 
Culmbach  ,in  L.  Marchi onatus  Culmbaccn/ts  , 
e confina  con  la  Boemia  fra  Bimberga , il  Pala- 
■ rinato  fuperiore,  ed  il  Norimberghefe, 
Appartiene  ai  Margravi  di  Brandinbur i quali  fo- 
no imparentati  con  l’Elettore  di  Brandeburgo 
oggi  Rè  di  Pruffia.I  Margravi  cort  tutto  il  Paele 
profeflano  la  Relig.  Luterana . Vi  fi  oflerVano  .• 

) ovvero  Bavreuth  , in  L.  Byrnthum  , 
Capitale,  e Refidenza  de’  Margravi  < Ha  un 
Ginnafio  celebre . 

Culmbach  , in  Laf .Culmbacum , fu  anni  fa  la  Re- 
fidenza ordinaria:  Il  Cartello , che  vi  è anueflo  , 
fi  chiama  BlassenbuKG,  ed  è Fortezza  confi- 
derubile . 

%.  Hof  , in  Lat.  Curia , Tulle  frontiere  della  Boemia, 
Città  alquanto  ampia . Ha  un  bel  Ginnafio  : 
appartiene  infieme  con  WonsìdeI  alla  Pro- 
vincia di  VoìCtland  .‘(della  quale  à fuo luogo) 
E n’ è anche  la  Capitale. 

4,  Wonsidel  , in  Laf.  Vonjiddìa  , Cittì  vaga . 

1 ^ Neustadt  fui  Fiume  Aifcb , Città  riftretta . 

O.  ErlanceR  , Città  piccola  fui  Fiume  Rcdnfci  fiat 
buon  traffico* 

Cc  2 7. Àp- 
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^ ApP^Cronach  ,fi  è fcoperta  l’ anno  169$.  un^ 
(nioiera  d’oro. 

IX. 

r v 

Situazione  del  Margraviato  di 
jinfpacb. 

\ 

E Gli  piega  più  verfo  Pqnente,  e mezzogiorno, e 
giace  in  modo, che  il  Territorio  di  Norimber- 
ga occupa  ilPaefe  di  mezzo fra’dueMargraviati, 
Appartiene  narimcnte  a i Margravi  di  Brande n- 
eurcq  i i quali  fono  parenti  ftretti  con  quelli  di 

I Margravi * ed  il  Paefe  feguono  i dogmi  del  Lute- 
rà nifmo.  Vi  fi  oflervano 

i.  Anspach,  ovvero  Onol?bach  i «n  Lat.  Oml%‘ 
bocwm , ovvero  Qnc/dinHtny  Citta  Capitale}  e Ke- 

fidenza  de' Margravi-  _ 

2.  ScHwABAcHf  in  L .Scb«  akicM,  Luogo  mediocre . 
3.  Hailsbrun  ^in  Lat.  He  u bruti  a j Egli  e un  vin* 
nafio  di  già  Monaftero . « . 

A.  Viltzburg,  Fortezza alpeftre poco  difcoltada 

yfjeijfmburg . ' ^ 

Situatone  del  Principato  di  Coburg  • 

E Gli  è poco  difeofto  dal  Fiume  Salenti  in  D<* 
minjdi  Rereith  5 della  Turingia  , di  Henne- 

berg  > e di  Bambsrg . . •.-*  ••• 

(Wfto  Principato  apparteneva  apm  » a iConti  di 
^"Renneberg  ,ma  nel  i347«(ottentro  la  Cala  di 
Safiònia  alla  fucceflione  permezzo  d uo  mari  tag- 
gio . Nella  divifione  poi , che  fi  fece , ne  fu  a de- 
gnato il  pofleflo  alla  Cafa  di  Sacbfea-Altaiburg.  E 


Digìtized  by  Google 


Dell 4 A/appà  Atti*  Germàni  a . 40  f * 

Mentre  fi  eftinfe  quella  Linea  ne!  *672.  perverti* 
ne  il  Principato  al  Duca  Ernesto  di  Sachsbn- 
gotha, là  crìi  Càfa  vi  domina  fin4  a!  giorno  d’og- 
gi . Vi  fi  vedono 

k Coburg,  in  L.  Coburgum,  Città  Capitale,  e bella 
guardata  da  una  Rocca  eminente . Cento  anni 
fa  vi  fu  fondato  un  Ginnafio  illultre  . Qui  era  la 
Reddenza  del  Duca  Alberto  di  Sachsenco- 
tha  , il  quale  Mancò  nelióoQ.  fenza  fucceffio- 
ne . Lecdntefeperlo  porte  db  fono  vie  pkì  ita 
fervore,  e li  Pretendenti  reggono  i!  Principatt* 
infieme  fin’alladecifiorie . 

^ Eisfeld,  in  Lat.  Elucidici  , è 
$•  HiLDPERSHAXJSEN  , O HlLDBtlRCHAtrSÉN  ) iti 
Lat.  Hlpersbufla  , giacciono  fu  le  frontiere  dell* 
Henneberghefe  , éd  appartengono  infienie  con 
4'  Heldburg,  in  L.  Hdàbvrgnm  , a!  Duca  Ernefcf 
della  Linea  di  Sacbfcn-Gotba, il  qual  ha  a!  prefen- 
te  trasferita  la  fua  refidenza  a Hildpershaùfen . 
g.  Romhild,  in  L.  Romilda  , fui  confini  dell’  H:n - 
tvbergbcfe . Fu  Reddenza  del  Duca  Arrigo,  della 
Linea  di  Sacbfen  Gotba , ed  è ancora  Città  rimar- 
cabile con  dueCaftelli . Nel  i7io.lafciò  bensì  fi 
Mondo  il  Duca  Arrigo  , ma  non  lafciò  fuccef- 
fione;  per  la  quale  tùtt’ora  fi  contende.  Frat- 
tanto il  Gircolo  di  Franconia  vi  tiene  prefidio  * 

61  La  Religione  di  quefto  Principato  condite  tutta 
negli  errori  di  .Luterò . \ 


Situazione  della  Contea  di  Henneberg  * 

Giace  fu!  Fiume  vfferre , fra  la  Turingia*  t li 
Territori  di  Erbipoli , e Coburg . 

Nel  1583.  mmcòTultìmo Conte  d’ He NNESEkc, 

dopo  la  dì  cui  morte  pervenne  alla  Succelfione 
la  Cafa  di  Sajjoma  ; il  Paefe  fu  fpartito , e le 

Cc  1 por- 


Digitized  by  Google 


V 


Af><$  . C*po  Decima 

porzioni  allegriate  à divede  Linee  * cerne  Teglie, 
f.  Mainuncen,  in  Lat.  Maìnunga , Città  vaga  fi  - 
tuata  in  mezzo.alla  Contea  fui  Fiume  ^erre.  E? 
refidenza  ordinaria  del  Duca  Erne/to  Lodovico  di 
Sacbficn-gotba , fotto  la  cui  divozione  fono  anche 
i luoghi  vicini  ,come 

Masfeid  }in  Lat.  Maifclàia,  Cartello  conGiurif- 
dizione  all*  intorno , nel  quale  fi  vedono  ancora 
le  ruine  del  Cartello  antico  di  Hennefcrga . 

Wasungen  , in  L.  Wafiunga  , Città  con  territorio 
riftretto  predo  il  Fiume  W erre , 

Saltzungen  j in  Lat.  Saltrunga , fui  Fiume 
Egli  è appartenenza  di  Mainuncen,  è Città 
piccola  nella  quale  fi  cuoce  gran  quantità  di  Si- 
le.  Erta  giace  propriamente  nella  Turingia. 
Schleusmnqen  , in  Lat.  Scbistjfinga , fu  antica- 
mente la  Refidenza  de’Gonti  di  Henneberca  . 
Ora  vièfondatoun  Ginnafio,  il  quale  dipende 
da  tutti  i Portertori  della  Contea;  Al  manteni- 
mento di  quello  fono  aflegnate  le  rendite  del 
Territorio  di  Fischierò  alla  finiftra  di  Scblcuf- 


finge»  * . i.. . 

La  Città  in  ifpecie , quella  di  Sala  , con  ambi  i di- 
ftretti, parimente  anche  il  Cartello  di  Ku  nuore, 

appartengono  al  Duca  di  Saghsfn-Seitz. 

3.  Ilmenau,  in  Lat , Ilmenavia  , tulle  frontiere  del- 

la Turingia  è appartenenza  de* Duchi  di  oach- 
senweimar  , Città  confiderabile  perle  minici  e 
ricche  • 

4.  Kaeten  Northeim  , in  Lat.  Nortbcmìum  frW' 

dum , alla  finiftra  cf  Ilmenau . Appartiene  a Du* . 
chi  di  $ach$en-eisenach.  % . . 

5.  Smàlkalden,  in  Lat.  Smalholdia,  Ottarcoplp»- 

cua  celebre  per  la  Lega  ,ed  Articoli  Smalhaidtcr. 
E* bensì  fituata  nell’  Hennebsrgbefe  , ma  e appara 
tenenza  de  i Landgravi  di  Haflen  Carte! . 


XH, 


Digiti 


Della  Mappa  della  Germania.  407  . 

Xlt 


£,?  PoffeJ stoni  de  Conti  dell  Imperio 
nella  Frane  onta , 


\ 


' I-  T AConteadiSCHWARTZ»ENRERG,  in  L' 
I a Comitatus  Scbwar%mbergicus , fra  i Vefcovadì  di 
Bamberga , ed  Erbipoli . 11  Conte  di  Schwartz- 
enberg,  ora  creato  Principe,  à cui  apparfien 
quella  Contea,  è Miniltro  alla  Corte  Imperiale. 
Contigua  à Scbwartoenberg , fi  vede  la  Signoria  di 
Senseim  , appartenente  all*  accennato  Padrone. 
Il  refto  de’  Beni  giace  nella  Boemia . 

Avvertafi  di  non  confondere  quello  ScHwarzen* 
berg  con  Schwarzenburg  della  Turingia. 

IT.  La  Contea  di  CASTEL , in  Lat.  Comitatus  Caflel- 
len/ìs , aggiacente  à Sevfeim.  Ha  i fuoi  proprj 
Conti  PoÌTeffori  . 

III.  La  Contea  di  ^ERTHEIM  , in  Lat. Comitatus 

Vvertb?imenJÌì  , ne’  Contorni  del  Meno , e 

IV.  La  Contea  di  LOEWENSTEIN  »in  L.at.  Gomita - 

tus  Lotveiì/kinius  > fulle  frontiere  della  Svevia 
prefib  il  Fiume  Neckar, appartengono  alla  Fami* 
glia  de’Contidi  Loe^ensteim  , e ^ertheim  . 
ora  Principi  dell’  Imperio . Pofleggono  anche  la 
Contea  di  ViR.neburg  nell*  Eifel,  e Roche- 


* fort  nel  Lucemburghefe- 

V.  La  Contea  di  HOHENLOHE,  ovvero  HO- 

LACH , in  Latin.  Comitatus  Hobtnloicus  9 pari- 
mente fu  i confini  della  Svevia . I Conti  diHo- 
henlohe  , fono  in  pili  Linee  diramati , talmen- 
te , che  molte  piccole  Città  fervono  di  Refiden- 
za  à tante  Famiglie . 

VI.  Li  Contea  di  ERPACH,  iu  Lit .Comitatus  Erpa~ 

ccnfisfii uata  fottoal  Meno  alla  {intiera  fino  qua- 
li fotto  jPrrt»r/orf . E’  alquanto,  ampia , ed  ha  1 
• Conti  à.*  Erpacb , fuoi  proprj  Padroni. 
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Vii.  Ln  Contea  di  REINECK  , in  L.  Comitatus  Rei- 
veccnfes.  Giace  /òpra  il  Meno  poco  difcofta  da 
Erbipeii , ed  appartiene  ai  Signori  di  Nostiz  , 

’ Conti  dell’Imperio  , i quali  pofleggono  altrove 
de’ Beni  opulenti . 

VHl.  I Conti  di  DERNBACH , i quali  avevano  bej- 
* le  pofieffioni  nella  Sìirià , Carintia,  e Franconia 
fulle  vicinanze  del  Vefcovado  d’Erbspoli.  Lo 
flemma  fi  eftinfe  totalmente  nel  1OQ7.  % . 

IX.  I Baroni  di  LIMBURG  pofleggono  la  Signoria  di 

SPECKFELD  contigua  allo  Schwarzenburghe- 
fe,  e la  Signoria  di  Limburg,  la  quale  giace 
più  toflo  nella  Svevia  , che  nella  Franconia. 

X.  I Baroni  di  SCHOENBORN  pofleggono  la  Signo- 

ria di  REIGELSBERG  full’Erbipolefe. 

XlH. 

Le  Città  libere  Imperiali  della 
Franconia . 

I.  “KTOrimberga,  ini* Norimberga  , inTedefco 
XX  'Huremberg , divifa  dal  Fiume  Pegniz  , Città 
grande, ricca,  e famofiffima,confiderabile  per  la 
ricchezza  de’  fnoi  Commerzi,i  quali  fono  giunti 
ad  un  grado  fublime . Il  terreno  però  all’incon- 
tro è per  Io  più  infecondo . 

Tre  leghe  appena  difcofla  da  TSlorimberga , fi  vede 
la  Città  di  Altorf  , in  L.  Altorfium  , apparte- 
nente al  Territorio  Norimbergbefi , ove  l’Unive*» 
fità  Luterana  è affai  famofa  . 

Lichten  Fortezza  Norimberghefe  , ma  fituatl 
nel  Margraviato  d’Anfpach  . 

Rotenberg  Fortezza  demolita  nel  Palatinato  fu* 
periore,  foggett-a  per  l’addietro  all’  Eletf.  di  Ba- 
viera . Fu  bensì  conferita  in  Feudo  ai  Norimber- 
ghefi  dall’Imperadore , ma  l'Elettore  Palatino 
' . vi 
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vi  pretende  fopra . Giulia  la  Pace  di  Bada  dee 
refluirli  all’Elettore  di  Baviera . 

S.  Francofort  con  il  cognome  amMaim , in  Laf. 
Franccfortum  ad  Moenum . Viene  comunemente 
annoverato , fra  le  Città  della  Franconia  , Città 
grande,  bella,  ed  alquanto  fortificata.  11  traf- 
fico vi  fiorifce  molto 

Francofort  ha  il  privilegio, che  vi  fi  debba  far  l’Ele- 
zione degPImperadori . Il  che  feguì  l’anno  1 7 1 1 , 
nelI’AuguftiffimaPerfona  di  Carlo  Vi.  Il  Ponte 
di  pietra  fopra  il  Meno:  (Che  dalla  Città  allunga 
fin  a Sacbftobaufcn  Fortezza  filila  riva  oppolla 
appartenente  a Francofort  : ) è molto  celebre. 

3.  Sch»<  einfurt  , in  Lit.  Scbveinfurtum , fili  Meno 

Città  Vaga. 

4.  Rotenburg  fui  Fiume  Tauber  ,in  Lat.  Rotcnbur- 

gum , Città  celebre  , e quafi  granajo  dei  Norim- 
berghefi . 

5.  ^eisseniurg  , in  Lat.  'V/eiffenburgum  , poco  di- 

frante  da  Aichftet , e 

6.  WiNSrtEtN  , in  L.  ’W/itubeimium  , vicinò  al  Mar- 

graviato d’Anfpach  fono  Città  mediocri . 

La  Religione  delle  mentovateCittà  è quafi  per  tut- 
to Proteftante . 

IL  L'Haffia. 

. * \ 

XIV. 

Sua  Situazione  • 

SI  ftendedal  Meno , fin  alla  Vifera  , ed  è cinta 
dalla  Wetteravia,  dalla  Turingia , dalla  Wefl* 
falia  , dalla  Franconia , e da  Branfuic . 

Lo  flemma  de’  Landgravj  d’ Haflìa  confifte  in  due 
finse  principali, cioè  In  CasSìi  , e DaRmstat  , 

dalle  j 
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r daire  quali  ne  fono  nate  due  altre  Linee  , cioè:  di 

Rheinfels,c  d’  Homburc,  La  linea  principale 
di  Gassel  profefla  la  Religione  Calvina  , quella 
di  Darmstat  profefla  la  Religione  Luterana . 
La  Linea  di  Rheinfels  , fegue  i veri  dogmi 

^eJla  . Cattolica , e quella  di  Homburg  i 
falfi  di  Calvino. 

Fra  i fudditi  le  tre  Religioni  accennate  fono  mifle. 

XV. 

appartenente  et  Haf  sta  Capi , 

1 T Parte  dell’  HASSIA  INFERII 

^ I L y in  Lat.  Haffia  in/e  rior , Tulle  frontiere  del- 
‘aF;ancopia  j Turingia , Braniuic , e Weftfalia: 
Vi  fi  confiderano  in  particolare 
1 c*ssel  , in  Lar.  C afelio. , fui  Fiume  Fulda , Ci  ttà 
Capitale , e Reficfenza  del  Landgravio  partita  iti 

tre  altre  Città  piccole  . 

2.  La  Signoria  di  PLESSE , verfoil  Principato  di 
Grubenbagcn . 

3-  ZiIgenhaim  , in  Lat.  Z igtnbainia  , Città  ; e For- 

tezza fui  Fiume  Scb-walm  r funata  in  una  Contea 
fertile , alla  quale  appartengono  ancora  le  tre 
Città  Tegnenti.  * » * . 

Treisa  , Neukirchen  , e Schwartzenborn  . 

4-  Homburg  col  cognome  d’HASSiA , Città  vaga 

(opra  d*un  eminenza  alpeftre  con  un  Cartello 
antico,  ’ ■ ■ 

9.  Creuzenberg  Città  contigua  al  Cartello  di  Fi- 
lipp/lbal , fui  Fiutile  W erre , Refidenza  del  Land- 
gravio Filippo, 

' 6*  Spangenberg  , Città  con  un  Cartello  forte  in  un’ 
eminenza. 

IL  UNA  PICCOLA  PORZIONE  DELLA  HAS- 
SIA  SUPERIORE,  cioè 
Marburg  ,in  Lit.  Marpurgum , Città  bella  con 

Uni- 


Digitized  by  Google 


Della  Mappa  della  Germania.  41  t 
Univerfità  celebre  congiunta  ad  una  Rocca  alta, 
e Cafa  dell’Ordine  Teutonico . 

5»  Francken’berg  , Città  fui  Fiume  Eddcr. 

3.  Kirchhain  , Città  bagnata  dal  Fiume  Obme . 

4 Wetter  , Luogo  , nel  quale  vi  è un  Monaftero  di 
Monache--.  • 

5-  Rauschenberg  , Città  celebre  per  la  buona  cer. 
vofa,che  vi  fi  fa  . 

IH.  IL  PRINCIPATO  DI  H1RSCHFELD,  Aba- 

zia fecolarizata  nella  Pace  di  Weflfalia , ed  eva. 
cuata  al  Landgraviodi  Hassen-Cassel  . 

IV.  LA  MAGGIOR  PARTE  DELL  A CONTEA 

DI  SCHAUMBURG,  la  quale  fi  eftinfe  nel 
1640.  fi  vede  altrove. 

V.  I DISTRETTI  D’  UCHT  , E TREUDEN* 

BERG , nella  Contea  di  Hoia  , lì  vede  in  altro 

IflOZO  . 

VI.  SMALKALDEN  CITTA’  AMPIA  COLL' 

• ANNESSA  CONTEA  DI  FRANCKEN- 

STEIN  fituata  nell’  Henneberghefe , 

XVI.  - 

dppartmn'ze  à‘  Ha/ sìa  Darm/lat* 

I-  f A MAGGIOR  PARTE  DELL’ H ASSIA 
JL  SUPERIORE, cioè  ; 

I.  Gessa  , in  Latin. GiJJa  , in  TedefcoCrrV/e»,  Città 
Mediocre,  e forte  predo  i l Fiume  Lobna . Ha  un’ 
Univerfità  Luterana  fondata  l’ anno  1607. 

3f.  Njda  è Contea, 

3.  Otte r tè  Signoria . 

4.  Butschbach  , Città  vaga , nella  quale  rifedcva  la 

madre  del  Landgravio , 

II.  LA  CONTEA  SUPERIORE  DI  CATZ,E« 

NELLEBOGEN  , in  Lat.  Comi  fatta  Catimdi - 
bocenfis  fupcrior , funata  in  riguardo  alla  Carta 
lotto  a!  Me  10  . Vi  fi  nota  « 

Darm« 
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Darmstàt  , in  Lat.  Darm/iadiunt  > la  Gapitale , « 
Residenza  del  Margravio . ’ ' • 

*V1I. 

vÀppcir tenente  d' Hafsia  BJoeìnfds  . 

t;  T A CONTEA  INFERIORE  DI  CATZÈ- 
JLj  NELNBOGEN  , in  Ij^t.Comitatus  Catane  li~ 
bocenfis infsriw  . Vi  fi  o (fervano. 

I.  Rheinfels  > in  Lat.  Rbenofelda  , Cartello  Forte? 
di  là  dal  Reno . 

1.  S.  Geve&,  ovvero  S.  GòaA,  in  L.  Fattura  Si 

Goaris , Città  predo  Rbsinfels . 

3.  AH’oppofto  di  S.  Goar  , di  quà  dal  Reno  V’ha  uni 

Fortezza  chiamata  Catz  . 

4.  Catzenelnbogen  , in  Lat.  Catimelibocum,  Città 

dalla  quale  11  Pàefè  n’ha  forti to  il  nome . 

Si  SèHwAlBACH  , col  cognome  Langen  ScHwAL- 
bach  Villaggio  ove  featurifeono  forgenti  mine- 
rali. Non  lunghi  da  quello  vi  ha  il  celebre  bagno 
di  ScHL  ANGENBAD  . 

II.  NELL’ HASSIA  INFERIORE  DIVERSE 
CITTA’,  DISTRETTI  , E SIGNORIE  , 
PARTICOLARMENTE. 

1*  Rotenburc  , fui  Fiume  Fulda  } ove  riiiede  il 
Landgravio  Guglielmo . 

2.  VanFried  , fui  Fiume  Werre , ove  rifìedeVa  il 

Landgravio  Car lo , il  quale  morì  l’anno  I711. 

* 3.  Eschwege  , in  Latin.  Efcb^cga  , Città  fui  Fiume 
Werre . 

4-  Sontra  , Città  vicina  all’antecedente  « 


XVlfl 
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XVIII. 

V »*  k 

appartenente  della  Linea  à’Homhurg „ 

I.  T TOmburc  , col  cognome  Vender  Hod>e , fkua-»  1 

J.  1 to  poco  lontano  da  Francofort  nell5  Haflìa 
fuperiore.  Havvi  un  Cartello , nel  quale/ifie^ 
il  landgravio  di  Religione  Calvina . 

XIX.  ’ , 

póltre  annotazioni  nell’  Hafsia , 

CRitziar  , in  Lat.  Fritloria , Città  confiderà-^ 

17  bile  nell’Haflìa  inferiore  appartenente  all* 
Elettore  di  Magopza . 

l.  Amoeneburg  , comunemente  Qbmcburg , ovve- 
ro Amelburg , poco  diftante  da  Mar  pur g : Àppar- 

' tiene  al  detto  Elettore . 

3*  Trefurt,  in  Lat.  Trefurtium  ì Città  fui  Fiume 
W erre , verfo  la  Turingia . Vi  dominano  tre  Pa- 
droni:Parte  appartiene  ad  H assia  Cassel>  par- 
te all’ Arcivefcovo  di  Magonza  , e parte  all’ 
Elettore  di  Saflònta . 

4.  Fra  1*  Hassia  } e la  Franconia  , giace  l’Abazia 
di  Fulda  , in  L.  Abbatia  Fuldenfis  : Il  cui  Abate 
è Principe  dell’ Imperio. 

La  fua  refidenza  è Fuld  a bagnata.  dalFiume  FuU 
da , e 1’  Abazia  ha  un  bel  diftretto . 

Tutto  ilTerittorio  di  Fulda  chiamali  comune- 
mente Buchav  , in  Lat.  Bucbovn , ovvero  Fa* 
gema 


IH. 
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* • • • 

III.  La  Wetteravia . 

• * \ # 

XX.  » ‘ • ' 

• i % 

Sua  Situazioni* 

C^'1  > quel  tratto  di  Paefe,  che  giace 

fial  Haffid ,e  la  y/cflfafa  ; vi  dominano 
J..  Lat^afa  di  NASSAU , diramata  in  diverfe  Linee 
Parr^  ^ÌHcipi , e parte  di  Conti . 

Le  ponemoni  di  quella  C a fa  giacciono  per  altro* 
parte  nella  Getter  avia  , e parte  fra  la  Lorena  , 
ed  il  Paiatinato  inferiore  nel  We/lteicb  , , - 
Qiiì  nella  wetteravia  fioflervano  le  Refidenze  fo- 
glienti . I,  SlECBN  . li  DlLCENBURG  . 
SchàunbVrg  . 4.  Dietz  . 5.  Hadmar  • 6. 
^EILBURG.  1.  IDSTEIN. 

Ntl  Westreich  fi  vedono  l’aftre  RefidenBe,cioè/ 

it  !»  9.TTvcEILE.R  • 5*  Saarbrùk.  3.  Usikgbn- 
Neda  C9nrea  di  Nafiau  vi  ha  HerboRn\>  in  Lir, 
Herboma  > Città  con  Ginnafio  celebre  . 

Due  leghe  dalla  Città  di  DieZ  , fi  ritrovano  i rino-» 
mati  Bagni  chiamati  Émfabaà . 

Fra  i Principi , e Conti  diNASSAt/  chi  vive  nel 
grembo  della  Chiefa  Cattolica , chi  nell’Erefia 
^di  Lutero  , e chi  di  Calvino . 

[,  I Conci  d’ HANAU  , pongono  una  bella  Contea 
due  Teghe  difeofta  da  Francfort  fulle  forntiere 
della  Fra  nconia, nella  quale  ficonfideraHANAU» 
in  Laf.  Hanovia , Città  audpia,  e forte  fulle  fpon- 
dedel  Meno . 

^eUe  Contee  di  LICTENBERG  ? OCHSEN- 
STEIN  f eBITSCH,  le  quali  fono  dominate 
dalla  fudetta  Famiglia , fi  è difcorfo  à fuo luogo 
tic  Capitoli  addietro, 

HI, 


V.  I 
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II I-  I Conti  di  SOL  MS , poffeggono  i loro  Beni  pretto 
quelli  di  Naffau  ;e  fono  partiti  in  diverfe  linee . 

Ad  Una  delle  quali  la  Signoria  di  WlL- 

DENFELS  nel  VOIGT  LANDT;  ad  un’altra 
appartiene  la  Signoria  di  SONNEVVALDE 
nella  Lufazia  inferiore,  le  quali  appariranno  à 
fuo  luogo. 

IV.  I Conti  di  LEININGEN  reggono  la  Contea  dì 
Westerburg.  Del  retto  della  Famiglia,  s’è 
fatta  menzione  ne’  fogli  precedenti . 

Conti  di  ISENBURG  i dominano  nella  foro 
Contea  fituata  à canto  di  quella  d’HANAu  vici- 
na: a Francfort. 

VI.  A i Conti  di  SAYN  , e WITGENSTEIN,  fo- 
no foggetre. 

1.  La  Contea  di  Sayn*  ovvero  Sehn  fulle  fpondé 

del  Reno  poco  dittante  da  Cablcntr, . 

2.  La  Contea  di  ^itgenstein  pretto  Marpurg. 

3.  La  Contea  di  Hohbnstein  nella  Turingia,  della 

quale  à fuo  luogo. 

Vìi.  Ai  Conti  d’ HÀTZFELD  foggiace  la  Contea 
dello  fletto  nome , congiunta  di  fito  con  quella 
di  Witcenstein  . Potteggonoper  altrode’  Be- 
ni nella  Turingia , e nella  Silefia  , i quali  lì  toc- 
cheranno à fuo  luogo . 

Vili.  Sotroal  Dominio  de’ Conti  dì  wIED  fono  la 
Contea  dello  ftetto  nome , e la  Signoria  d’IsEN- 
BURc,le  quali  formano  ambe  le  rive  al  Reno  nel 
contorno  di  Coblentz  » Parimente  dominano  i 
fuddetti  nella  Signoria  di  Roncbcl  fui  Fiume  Lobn 
fr a le  poffettioni  d i Jjotfdu . 

IX.  A i Conti  di  CRONEBERG,  f quali  poffedeva» 

no  la  Contea  di  Geroldseck  nella  Svevia , ap- 
parteneva Croneberc,  Luogo  del  loro  flemma 
dittante  due  Leghe  da  Francfort , ma  ora  la  Fa- 
miglia è eftinta. 

X.  La  Contea  di  WALDECK  fi  prefenta  nella  Car- 

ta fra  1 ' Hajft a , eia  'Wc/lfalia,  e contiene  una 

vaga 


Dia 
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«aga  Città  nomata  Corbach,  il  Capo  della  Fa^ 
miglia  di  Waldcch*  fu  innalzato  al  grado  di  Pari* 
cipe  in  ricompenfade’fuoi  fervigi  militari  pre.» 
flati  airimperadore  » ma  morì  nell’Olanda  l’ an- 
no 1 692.  fenza  Pofterità  mafcolina . Il  retto  del- 
la Famiglia  confitte  in  Conti , a’  quali  appar^ 
tengono.  t 

"Waipeck  , in  Lat.  Waldeva , 

Gorbach  , in  Lat.  Corbachium . 

"Wilduncen  }in  Lat.  Vildunga . 

E fono  i migliori  Luoghi  della  Contea . _ 

XI.  Finalmente  fi  confiderano  nella  Wetteravia  anche 

alcune  Città  libere  Imperiali,  cioè: 

t.  Wetzl ar  , in  Lat.  ^Terziaria , poco > diicolta  da 
Gieffa  famofa  pel  Giudizio  , ò fia  Camera  Imi 
periate  trasferita  qua  dalla  Città  dì  Spira . 

2.  Fridberca,c  . n.  x 

3»  Gflnhause;n,  poco  dittanti  d Hanau,  G'.tia 

Mediocri, 


PAR- 
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PARTE  QUARTA. 

Delle  Trovinole  Te  de f che 
aggiacentì  alla  Tiferà. 

• j 

V , t 

. Corjo  della  Vifera , 

SOCto  il  Principato  di  Minden  , nella  Weflfa- 
lia  ove  vedefi  il  concorfodi  due  Fiumi  cioè 
della  Fulda  , e del  bierre , ivi  è 1*  Origene  del- 
la Vifera , in  Lat.  Vifurtis  y la  quale  traverfa  la 
yyèftfalia  , e fi  perde  nel  Mare  Germanico  . 

\ I I. 

Delle  Provincie  *T edefche  adiacenti 
f alla  Vifera . 

4.  'TU1  vailo  Paefe  della  wESTFAU A , n’è  ba- 
J.  gnato  amano  delira. 

H.  1 Paefi  di  BRANSUIG , e LUNEBURG , vi  fi 
accertano  amano  finiftra. 

HI.  EverfoiI  Mar  e Germanico  le  fanno  Margine. 

1.  La  Frisia  Orientale. 

2.  Oldenburg,  e Delmenhorst- 

3.  Brema,  e Ferden. 


Dd  I.  La 
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La  Weftfalia. 

III. 

Suo  Contenuto . 

A Braccia  la  Weftfalia  le  Provincie  feqnenti.* 

Il  ducato  di  wESTFALIA,  in  Lat.£>«- 

catus  'W  e fifa  li  £ . 

Il .  IL  VESCOVADO  DI  MUNSTER , in  L.  Epi- 

fcopatm  Momflerienfis . , • j . / 

III.  II  VESCOVADO  DI  OSNABRUCH , in  Lat. 

Epi/copatus  O/nabruvpnfis . / 

IV.  IL  VESCOVADO  D’PADERBORN*inLat. 

Epi/copatus  Padtrbonen/ìs . 

V.  L’ABAZIA  DI  CORVEI’ , in  Laf.  Abbatta 
. Corbcjtnfis . 

VI-  IL  PRINCIPATO  DI  MINDEN  , In  Laf. 

Principatus  Mmdanus , ovvero  Minden/is . 

VII.  Alcune  CONTEE  confiderabili . -y . 


Situazione  del  Ducato  di  'Sff ejìfalia . 

SI  avverta  che  il  vocabolo  di  Wcflfatia  non  gene- 
1 ri  confufione.*  Poìcchè,  ò che  s’intende  tutto 
il  Circolo  di 1 Wc/lfalia , il  quale  comprende  quali 
tutto  il  Tratto  di  terra  fra  la  Vifcra , edil-ftw, 
difte/a  fin’  al  Mare  Germanico. 

O’  che  s?  intende  /blamente  quel  Diftretto , che  ab- 
biamo divifo  nel  terzo  capitolo  precedente,  oche 
non  fi  intende  altro  che  il  folo  Ducato  di  ’VIc/lfa- 
lia , del  quale  trattiamo  in  quello  luogo. 

/Giace  dunque  quello  Ducato  (oprala  wetteravia 

ed 
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ed  appartiene  all*  Arci  vefcovo  di  Colonia  . Vi 
fono  notabili. 

Arensberg,  in  Latin.  Aremberga , Piazza  princi- 
pale . 

Werle  , luogo  alquanto  fortificato. 


Situazióne  del  Vefcovado  di  Munfter  . 

» * .. 

ESfo  confina  con  l’OlandefealI’  intorno  del  Fiu-i 
me  Ems , iftLat.  Amafius . Vi  ha  il  fuo  proprio 
Vefcovo  Padrone,  della Gafa  di  Metternich, 
il  quale  reggeUnche  il  Vefcovado  di  Paderborn. 

‘ E’  Vefcovado  de*  più  opulenti  della  Germania, 
-e  vi  fi confiderano . 

I.  Munster  , in  Lat.  Monaflerium  , la  Gapitale  , 
grande , forte , e ricca . Era  per  altro  Città  libe. 
ra  Imperiale,  ma  iVefcovi  1*  hanno  ridotta  fol- 
to la  loro  ubbidienza  1*  anno  1661. 

Nel  fecolo  decimo  fello  fu  più  rinomata  quella 
Città  per  la  fetta  degli  Anabattifli , mentre  un  (ar- 
to di  Olanda  loro  Re , nominato  Giovanni  Ba c- 
coit  , piantò  qui  la  fua  Refidenza . 
nLa  celebrerrima  Pace  di  Weftfaliafu  conchiufa  in 
quella  città  1*  annó  1642 , in  virtù  della  quale 
fi  pofe  fine  alla  deflazione  della  Germania  già 
continuata  per  30.  anni  di  guerra. 

2.  Coesfeld  , inL.  Coesfddia  . Fu  Refidenza  ordi- 
naria de*  Vefcovi , innanzi  che  fignoreggiaflero 
nella  Città  di  Munfler. 

3-  Meppen  , in  Lat.  Mcppena  . Fortezza  molto  buo- 
na fui  Fiume  Ems. 

4.  Vechte  , in  L.  Velia  , Fortezza  piantata  nelle 
plaudi  poco  diflante  dal  Iago  chiamato  Damerfce . 
S-  Stromberg  , in  Lar.  Strcmburgum , Cartello , e 
Villaggio  poco  lontano  dal  Fiume  tappe . 

Dd  2,  6.  Bor« 
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6.  BoRchelo  Signoria  fituata  nella  Zìtfania  , Paefc 
Olandefe,  per  la  quale  gli  Olandefi  contefero 
un  pezzofa  col  Vefcovo . 


VI. 

Situazione  del  Vefcovadodi  Ofnabruck . 

E Gli  è in  mezzo  al  Vefcovado  di  Munfter , ed 
i al  Lago  Damerfce . 

Si  itabilì  nella  Pace  di  weftfalia,chedi  quello  Ve - 
fcovado  dovettero  tanto  i Cattolici , quanto  14 
Proteftanti  avere  la  direzione  alternativamente. 

E che  j quanto  a quelli  ultimi,  fempre  fi  doveffo 
dimandare  un  Vefcovo  della  Cafa  di  Branfuic, 
c Luneburg  . Vi  fi  notano 
l.  Osnabrejg,  in  L.  Ofnabruga , la  Capitale,  rii 
lempofa  Città  libera  Imperiale. 

• La  Città  è rimarcabile  per  la  pace  fopradetta  , la 
qual  fi  terminò  qui  fui  fine  della  guerra  dello 
Sveco . Volendoli  nominare  la  Pace  di  Mun- 
ster  , ed’  Osn  aervck  , infieme  ella  fi  chiama 
Pace  di  VJcftfalia. 

9.  Tburg;  in  Lat.  Iburgum.  Fu  per  altro  KeRden- 
. p za  de’ Vefcovi.  . : j 

Vili 

Situazione  del  Vefcovado  di  Paderborn 

E Gli  è tra  ’I  Vefcovado  di  Munfter , eia  Vi/era, 

1 ed  ha  il  luo  proprio  Vefcovo  Padrone  * della 
Gala  di  Metternicb , il  quale  regge  parimente 
anche  il  Vefcovado  di  Munfter , Vi  fi  vedono 
1.  Paderborn,  in  Lat.  Paderbona , la  Capitale  , 
buona , e ben  fabbricata . 

2.  Nienhaùs,  in  Lat.  Neubuftum , Caftello  contiguo 

• # a Pa- 
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a Paderborn , Refidenza  del  Vefcovo . 

3.  In  quelli  contorni  S’adorava  negli  fpirati  fecoli 
Irmensul  l’ Idolo  de*  Saffoni , il  quale  fu  atter- 
rato da  Carlo  Magno. 

II  Luogo  richiamava  allora  Ehrensburg,  già 
Stadberg. 

• * 

. ? 

Vili. 

Situazione  dell*  jibazià  di  Corvei  .r 

Giace  fulle  fponde  delIaViferainfenoal  Ve- 
feovado  di  Paderborn  : il  cui  Abate  è 
Principe  dell’ Imperio  vi  fi  confiderano 
X.  Corvei’,  in  L.  Corkja,  Città  Mediocre  fulla  Vi3 
fera,  nella  «juale  vi  ha  il  Monaftcro  dell’Abazia-- 
2.  Hoexter,  in  L.  Huxaria,  Città  e Palio  impor- 
tante falla  Vifcra , appartenente  all’Abate.  Pure 
la  Città  vi  contende  la  libertà,  e i vicini  Principi 
diBranfaic  pretendono  il  diritto  di  Protezione 
(opra  ella  : Per  lo  che  le  Contefe  fono  vie  pili 
infervori  te. 

» % 

I X. 

Situazione  del  Principato  di  Minden  • 

E Gli  è rinchìulò  fra  la  Vifera,ed  il  Vefcovado  di 
Ofnabruck  . Fu  per  l’ adietro  Vefcovado, ma 
li  fecolarizzò  nella  pace  di  Weftfalia,  e fi  evacuò 
all’Elettore  di  Brandeburgo  fatto  titolo  di 
Principato  . Vi  fono  < 

*•  Minden  , in  L.AfcW<J, Città  grande , e nyffto  ben 
fortificata, il  cui  ponte , e Paffo  fopra  la  Vifera 
fono  affai  celebri.  Vi  fiorifce  ancora  un  Capitolo 
de’Canonici  delle  due  Religion  i Cattolica, e Lu- 
terana. Reliquia  dell’antico  Vefcovado. 

2.  Petershagen  » Luogo  di  g>ca  confideraaio^e . 
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^ Fu  1’  antica  Refidenza  de*  Vefcovi, 

-,  Vedekinstein  > Cartello  bagnato , dalla  Vifera, 
* quernbeim,  Convento  di  Luterane. 

. X 


'in  Lai.  Comitato*  Marcò*,  h*—  *- 

bucalo  di  Bergen  , ed  è £»«e vie &gjna 
di  Gicieiers, appartenente  all  Elettor 
SUnreo  Non  fi  dee  confonder  «a  marca 
d fSeburgo  fui  Viadro.  V.fivedo»o 
. Ham  , in  Lat.  Hamona,  la  migliore  Otta  aeua 

'•HMarca,  fulle  rì.edel  Fiume  ». . ^ ^ p.ume 

*•  ^Vih^Atot;  Stato  dell’  Imperio . 

3.  Soest  , in  L?tLf“rrerào^ttGiacenellàMar- 
4'D^: maNè  ’(3ttf l'itoa  imperiale . Vi  fioriice 

, Vi  ha  una  Badefla  anno- 

«rata  to  «*  LatO*-** 

• Sr^er 

^a  dd?  Elettori  di  Bràndeburgo . gfig-g 

».  Raa'ENSPekg  , in  L.  MW  > CalleU0  P 
Bielefeid  i inL.  BlkfèUa  . Luogo  vago  , e 

popolato . Krarenberva , vicino  à Bir&* 

3-  Syf^;&.eip.a  d-  un'emt. 

nenia  alpeftre  • ».  Città  di  qualche 


Digilized  by  Google 


Della  Mappa  della  Germani*'.  41} 
r di  Religiofe  Luterane , la  cui  Badeffa  è annove* 
rata  fra  gli  Stati  del  Imperio . 

5.  Engem  , in  L.  Angrìa  , Luogo  notabile  tanto 

per  la  Storia , quanto  per  la  Genealogia  y poi- 
ché quivi  all’intorno  giaceva  anticamente  il 
Ducato  dì  Wittikindo  , il  grande. 

6.  In  quella  Contea  s’  efercitano  le  tre  Religioni , 

Cattolica , Luterana , e Calvina , ma  la  fecon- 
da prevale  di  numero. 

III.  La  Contea  di  SCHAVENBURG?  inL.Comita- 
tatus  Scbavenburgìcus , fulle  fponde  della  Vifera.L 
anno  ifyo.terminò  lo  flemma  diScHAVENBURc 
con  la  morte  dell’ultimo  Conterai  quale  avereb- 
bero  dovuto  (uccedere  in  parte  i Conti  di  Lippa: 
Ma  nella  pace  di  Wc flfalia  , fu  (gombrata  la 
Contea  al  Landgravio  di  Hassia-Cassel  , il 
quale  formò  un’  aggiuftamento  co’  Conti  di 
Lippa,  nel  modo  feguente, 

I.  HASSIA-CASSEL  poflìede  . . 

1.  Scavenburg,  Cartello  con  piccolo  territorio. 

2.  Rintelen  , Città  conUniverfità  fondata  nell* 


anno  1621. 

3.  Sachsenhaghn,  Città  Cartello,  e territorio  ri- 

ftretto.  . 

4.  Rotenberg  , Cartello,  con  Giurifdizione  all 

intorno . 

5.  Oldendorn  , Città  alquanto  buona. 

6.  Obernkirchen  , e . 

• 7.  Visteck  , fono  due  Conventi  di  Luterane. 

II.  I Conti  di  LIPPA  poffeggono  _ 

. I.  Euchenbùrg,  Città  riftretta  con  un  bel^CaitelIo 
2.  St  ath  agen  , Cartello  con  fue  Giurìfdiziom . . 

IV.  La  Contea  di  SPIEGELBERG , in  Lat.Cow/tf- 
tus  Spiegelbcrgenfis , s’eftendefra  Hamelen,  e 
Hildesheim,  ed  appartiene  alla  Cafa  dimsr 
_ saudietz,  come  Feudo d Hanover-’  _ 
Quefta  Contea  fi  chiama  comunemente  GoIPen  * 

,iUR*•  • Dd  a V.u 
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V*  La  Contea  di  LIPPA  ,in  L.Comitatus  Lippioi/ìs.Qon* 
fina  col  Vefeovadodi  Paderborn,  ed  hai  Tuoi 
proprj  Conti  per  Padroni-,  divifi  in  due  Linee, 
cioè  diDETMOLD,  e Buckeburg  . Vi  fi  vedono 
■.  Lippe  , ovvero  Dippstade  , fui  Fiume  Lippa  , 
Città  già  appartenente  in  parte  a i Conti  della 
Marca  da  quali  n’  ha  acquiftata  1*  Eredità  il  Re 
di  Prufiìa  : Quindi  erto  efercita  i diritti  nelI’Ec- 
clefiaftico , e nel  fecolare  come  Con-domino  in- 
fiemeco  i Conti  di  Lippa  . 

2.  Detmold  , in  Lat.  Detmoldia , Città  , e Territo- 

rio fui  Fiume  Werre,  con  un  Cartello,  nel 
quale  rifiede  il  Conte  della  Linea  pi  ù vecchia  . 

3.  Lemgo,  in  Lat.  Lemgovia  , Città  fui  Fiume  Be- 

ga , 4.  Leghe  dirtante  da  Minden  appartenente 
alla  Linea  più  vecchia* 

4-  Sch^alenberg  , Cartello,  Villaggio,  e Terri- 
torio appartenente  alla  Linea  piu  Vecchia.  Pa- 
derborn però  ne  gode  la  quarta  parte.  Lo 
flemma  de’  Confidi  Schwalenberg  , mancò 
Y anno  1356.  ' 

5.  Sternberg  , Cartello,  e Territorio,  e 
<5.  Ulmberg,  Città  , Cartello,  e Territorio  appar- 
tenenti alla  Linea  di  Detmold  . 

7.  Bracke,  Villaggio,  Cartello,  e dirtretto-  prefi 

fo  Lemgo  . La  Linea  , che  qui  tifedeva , fi  ertin- 
fe  nell’  anno  1709. ed  il  Conte  di  Detmold  , ne 
ptefe  il  portello . 

8.  Al  verdissen  , Villaggio,  e Refidenza  d’ un  ra- 

mo della  Linea  di  Buckeburg  . 
q.  Lipperode  , Villaggio,  e Territorio  apparte- 
nente alla  Linea  di  Bukecburg,  pero  fenza 
pregiudicio  della  Linea  vecchia  di  Detmold. 
io.  Buckeburg  , Luogo  dal  quale  ha  fortito  il  nome 
la  fecondaLinea  de  Conti  di  LiPPA.Giace  nella 
Contea  dìScbavenbur&e  fe  n’è  fatta  ivi  menzione 
VI.  Li  Contea  di  PIRMÓNT , in  Lat.  Comitatus  Pir - 
montanus , poco  difeorta  da  Ccrvei , fulla  Vifera  . 

E* 
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E’  mólto  riftretta , e vi  dominano  'i  Conti  dì- 

Valdeck  . 

VII.  La  contea  di  RIETBERG , in  L.  Comitati  Rie- 
bergicus , accanto  di  Paderborn  . Dello  flemma 
non  ha  altro  rampollo  , che  una  fola  Cornetta. 
Vili-  La  Contea  d’ HOI A , in  Lat . Comitatus  Hoien~ 
fis , Fa  fponda  alla  Vifera  fopra  il  Principato 
di  Minden.  Vi  fi  notano 

1.  Hoia  , fulla  Vifera , e 

2.  Nienburc,  in  Lat.  Novoburgum , Fortezza  buo- 

na fulla  Vifera.  Furono  appartenenze  di  Zel- 
le  , ed  ora  d’ Hannover. 

3.  LiebnaV)  in  Lat.  Liebnavia  , e 

4.  Stolzen a v:  Ambi  appartengono  ad  Hannover. 

5.  Ucht  , e 

6»  Freudenber o,  fono  folto  la  divozione  diHaf- 

fia-CafTel . 

IX-  La  Contea  di  DIEPHOLT , in  Lat.  Comitatus 
Dìepboltanus , pretto  Frcudenberg , Apparteneva 
al  Duca  di  Zell  , ora  all*  Elettore  di  Han- 
nover. Vi  è notabile 

t.  Dietphold,  in  Lat.  Diepbolta  5 la  Gapitale. 

X.  La  Gontea  di  BENTHEIM  , in  L.  Comitatus 

BentbcimuS , e poi 

XI.  La  Contea  di  TEGKLENBURG , in  Lat.  Co- 

mitatus Tecklenburgicus , e 

XIL  La  Contea  di  STENFORT  , in  Latin.  Comitatus 
Stcnfortenfls , fono  tutte  e tre  fituate  nel  Vefcova- 
dodi  Munfter , ed  appartengono  ad  una  Fami- 
glia de’  Conti , divifa  in  tre  Linee , cioè  nella 
: Linea  di  Bentheim,  di  Tecklenburg  > e di 

Steinfort  . Giafcuna  di  quelli  hafortito  il  no- 
me dalle  Città  Capitali.  Per  la  Contea  di  Te- 
. cklenbUrg  , hanno  guerreggiato  lungo  tempo 
co’Proceflìi  Conti  di  Sol  ms,  fino  che  l’ Elettore 
di  Brandeburgo  pofe  fine  alle  difpute  con 
comprare  la  detta  Contea  nell*  anno  1706. 
XIII.  La  Contea  di  LINGEN , in  Lat.  Comitatus , ov- 
vero 


\ 
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vero  Dynaflia  Lingenfts  . Giace  iti  grembo  al 
Vefcovado  di  Munster  , ed  apparteneva  al 
Principe  di  Oranges  , dopo  la  cui  morte  è 
pervenuta  al  Re  di  Pruflìa . 

XIV.  I Conti  di  RECKAIM  , ed  ASPREMONT  , 
pofleggono  Reckaxm  , Luogo  del  loro  ftem- 
ma  nel  Vefcovado  di  Liegi. 

XV.  I Conti  di  VEHLEN , hanno  i loro  Beni  difper- 

fi  nella  Wc fi  fatici . 

XVI-  I Conti  di  GRONSFELD , hanno  Gronsfeld 
luogo  del  loro  flemma, nel  Ducato  di  Limburg. 

XVII.  1 Conti  di  STIRUM,  hanno  Stirurn>  luogo 
del  loro  (lemma  nel. Ducato  di  Bergen. 


IL  Branfuic , e Lu- 


QUelli  Paefi  fi  prefentano  nella  Carta  rio- 
chiafi  fra  la  Vifera , e V Albi , comprendo- 
no un  gran  Tratto  di  terra,  e gli  Abitatori  vi- 
vono psr  lo  più  nel  Luteranifino . 

Tutto  il  paefe  è partito  in  tre  parti  principali  fe- 
condo le  tre  Città  Capitali , che  vi  fono , cioè  : 
1 Nella  Parte  di  LUNEBURG,  che  nella  Carta 
apparifce  (opra  gli  altri . 

II.  Nella  Parte  di  HANNOVER , la  quale  nella  Car- 
ta è fituata  à mano  finillra . 

III.  Nella  Parte  di  BRANSU1C  , la  quale  nella 
Mappa  giace  à mano  delira. 


X\U 


Digitlzed  by  Google 


Della  Mappa  della  Germania  l 417 
XH. 

Nel  Lmcburgefe  fi  notano 

1.  T Uneburco,  in  Lat.  Luneburgum , la  Capita- 
I ^ le  bagnata  dal  Fiume  llmenau  : Città  gran- 
de e popolata;  Le  faline,  che  vi  fono,  cagio- 
nano gran  concorfo  di  populo. 

Annetta  alla  Città  vi  ha  la  Fortezza  di  Kalkberg 
Nell’  anno  1655.  vi  fu  fondato  un  Collegio, 
e fcuola  per  le  virtù  Gavalerefche . 

2.  Zell  , in  Lat.  Cella  fui  Fiume  Aller»  in  La t-Al- 
lera . Fu  Refidenza  del  Duca  di  Luneburgo , 
e da  quefta  nacque  l’ ufanza  di  nominare  tut- 
to il  Paefe  Principato  di  Zell  . 

3*Harbukc.  in  Lat.  H aburgutn,  fulle  fponde del- 
P Albi , in  faccia  ad  Hamburg  guardato  da  una 
Rocca  forte. 

4.  Ultzen  , in  Lat.  Ulzena  , Città  Mediocre  fui 

Fiume  Ilmeuau , in  un  ameno  contorno. 

5.  Grifshorm  , in  Lat.  Grigli  arnia , fui  Fiume  Aler . 

/ Ha  Cartello  forte. 

6 Burgdorf,  Città  piccola , ma  deliziofa  con  un 
Cartello. 

7.  Danneberg,  in  Lat.  Danneberga,  Città  Capita- 

le d’un  Principato  piccolo  dello  fletto  nome , 
aggiacente  all’  Albi . Gli  altri  luoghi  del  Prin- 
cipato fono 

I.  Hitzacher  , ovvero  Hitzger,  in  Lit. 
Hizgera , Città. 

2.Schnakenburg  filli  'Albi.  Ha  un  dazio 
importante  _ 

3.  Luchon  , in  Lat.  Lucbovià-,  Città _con  Ca- 
rtello . Quefto  Principato  ferve  di  fede  an-  . 
cora  à molti  Vandali. 

8.  Bardowich,  in  Lit.  Bardovicum,  pòco  dittante 

da  Dwi ebergo . Fu  per  l’ addietro  Città  poterne; 

fino 
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fino  che  Arrigo  Leone,  Duca  di  Safibnìa , e Ba- 
viera le  diede  1*  ultimo  crollo  nel  nSg.  A! 
prelente  vi  è un  folo  Villaggio,  con  un  Col- 
legio di  Canonici. 

Ebsdorf  prefio  Lu ne bIj rco.  Egli  è Monattero 
di  Luterane  , limile  al  quale  fe  ne  vedono 
molti  nel  Luneburghefe. 

fo‘  Weihausen  , e Gorde  , fono  due  Cartelli  di  di- 
porto fulle  Frontiere  del  Branfuicefe . 

,I*  Soltau,  inLat . Sottovia . Villaggio  contiguo  al 
Principato  di  Verden  celebre  per  la  Battaglia 
ivi  ieguita  nelle  Campagne  di  Soltau , fra  Ar- 
rigo Duca  di  Branfuic,  eCallenberg,  e Gio- 
vanni Vefcovo  d’Hildesheim  nel  1519. 

12.  Sivershausen,  Villaggio  fu  i limiti  d’  H ildes- 
beim  \ ove  parimente  feguì  una  battaglia  nell* 
ann  1553.  fra  i Safloni , e Brandeburghefi . 

■ 3*  StUbbecheshorn  , ovvero  Hipshorn  , poco  difi- 
corto  da  Soltau , luogo  della  famiglia  di  Bilingui . 

*4-  La  felva  poco  dittante  da  Gifborn  , fi  chiama 
Dromclìng. 

*S-  Ciò  che  appartenga  al  Luneburghefe  nelle  Contee 
di  H01  a j e Diepholt  , fi  è notato  a fuo  luogo  • 

XIII. 

Si  confideremo  nell?  Hannover ef e * ' 

HAnnover,  in  Laf.  Rannovtra , fui  Fiume 
Le  ine , Capitale , e parimente  Refidenza  di 
GiorgioEkttore  d’ Hannover  oraRe  della  gran  Bre- 
tagna.La  Città  è grande,  bella,  popolata, e forte . 

2.  Hamein  ovvero  Quernmameln  , inLat.HanWà*» 
fulle  Tponde  della  Vifera , Città  Mediocre , ma 
aliai  fortifica  ta.In  quella  Città  vi  ha  la  memoria 
che  uno  Stregone  nel  1 ^.durante  la  predica  ab> 
bia  condotti  130;  Fanciulli  fuori  delle  mura  del- 
la Città  in  una  fpelonca, donde  mai  ne  lono  ufeiti. 

3.  Cal^kbjìrc;  Fu  anticamente  un  Cartello  due  le- 
ghe 
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ghe  di  frante  d’ì  lannover,(al  Fiume  teine , ora  fo- 
llmente decaduto.E  da  quello  Cartello  ha  il  Pae- 
le  forti  to  il  nome  di  Principato  di  Gale  neerg 

4.  Hernhausen,  Cartello  di  divertimento  per  l’E* 
lettore  con  un  Giardino  deliziofo  , due  leghe 
lontano  d Hannover.  1 or-#**** 

S-  Neustadt  , in  Lat.  Neu/ìadium  , bagnato  da! 
Fiume  Leuic  , Citta  piccola  con  Caftello  di 
diporto  per  1*  Elettore. 

6.  Wunstorf,  Città  piccola  già  Con  tea  .j  * 

7-  Lockum,  Monaftero  Luterano,  il  cui  Abate  è 
^ Opulento. 

8.  Grubenhacen  , Principato  particolare  , che 
comprende  i luoghi  feguenti . 

Eimbeck  , la  miglior  Città  del  Principato  : 
Grubenhacen,  Cartello. 

Osteroda  , Città . 

Herzberg  , Caftello  deftinato  per  foggiorno  del- 
la Prin ciperta  Vedova. 

Elbincerada,  Città  piccola, 

Clausthal,  Monte  di  S.  Andrea , 

Ed  Altenau  fono  tre  Città  Alpeftri. 

5.  Il  Contorno  circa  Northeim  , cGoetthingen, 
fi  chiama  Principato  d’OBERwALD,  che  com- 
prende Northim  , in  Lat.  Nortbeimium,  Città . 
Gottingen,  in  Lat.  Gottìngia , fui  Fiume  Beine , 
Città  buona  con  un  Ginnafìo  eccellente. 

lo-  Munden,  in  Lat.  Manda,  Città,  ove  forge  la 
Vifera  , fu  i confini  dell’  Haflìa . Non  dee  con- 
fonderli con  Minden  nella  Weftfalia. 
Anticamente  fiorivano  qui  all’  Intorno  alcune 
celebri  Contee,  cioè: 

Woelpe  , ne’  Contorni  di  Neufiadt. 
Lutterberg  prertò  O/ìerodc. 

Eberstein  , fituata  in  parte  nel  contorno  di 
Bodenverder . 

il.  Hallermund  , anticamente  Contea  famofa. 

Ha  ricuperato  il  fuo  prillino  fplendore  pochi 
. « •;  anni 
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anni  fa,  e ciò  in  onore  del  fuopofleflore  Con- 
te di  Platen.. 

12.  Predo  Elbingeroda  , s’  incontra  il  monte  di 
Brocbsberg , in  Lat.  Moni  Brucienti  ; del  quale 
vi  ha  memoria  ; che  fuilò  fteflò  le  ftreghe  ab- 
biano la  loro  coadunanza . 

XIV. 

t 

Si  confideremo  nel  Brcwfuicefe  • 

».  13  Raunsuic  , in  Latin.  Brunfuica , inTedefcp 
D Braun/cbWeig , fui  Fiume  Ocker , in  Latin. 

Ochera,  Ci ttàtfpaziolà  aliai,  e forte.  Fu  Città 
, libera  Imperiale  fin’  all*  anno  1671.  in  cui  do- 
vette fottometterfi  al  Duca.  Vi  ha  annetto  il 
celebre  Caftello  di  Danck^erderode . 

2.  Wolffenbuttel,  in  Lat.  Guclfcrbytim , Fortez- 

za Reale,  Refidenza  de*  Duchi.  LaBibliote» 
ca  che  vi  è , porta  il  vanto  quafi  fopra  tutte 
quelle  dell’  Allemagna. 

3.  Salzthal  , ameniflimo  Luogo  di  diporto  per 

li  Duchi  di  Wolffenbuttel.  ^ • 

4.  Helmstat,  in  Latin.  Htlm/ladiutn . Giace  verfo 

Maddeburgo.  E’Città  mediocre  con  Uni  verfità 
celebre  nominata  dal  Fondatore  Academia  Julia . 

5.  Goslar  , in  Laf.  Goslaria , fui  Fiume  Gofe , Città 

vecchia , ed  ampia  nella  felva  Ercinia  ; la  qua- 
le ha  fin  ora  confervata  la  libertà  fenza  fotto- 
metterfi a i Duchi  di  Wolffenbuttel  . 

6.  Lutter  , in  Lat.  Luterà  , col  cognome  amBarn- 

berge  Città  piccola  renduta  celebre  l’anno  1626. 
per  la  battaglia  ivi  feguita  fra  Guftavo  Adol- 
fo , ed  il  General  Tìlli . 

7*  Koenigs-Lutter  , il  L.  Luterà  Regìa , Luogo  pic- 
colo pretto  Hclmen/lat , famofo  per  la  Gervofa 
eccellente  che  vi  fi  fa , chiamato  Tucb/lcin . 
8.  Schoenincen  , Città  alquanto  valla  con  Cartel- 
lo, 
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DtltA  Mappa  itila  Germania l aif 
' c *°  > e Ginnafio  verfo  il  Principato  di  Halbeflat . 
4 Schoeppenstedt  , fra  Wolfenbuttel  , e Helmen- 
ftat  Luogo  decaduto.  raen 

io.  Bianckekburc  , Contea  fulle  frontiere  della 
Turingia  eretta  in  Principato  nel  1708 
*«.  GANDERSHEtM,  in  Ux.Ganderfum,  poco  difco- 
fto  da  Gojiar,  E bensì  Città  del  Branfuicefe 
ma  ha  una  Badeffa  di  Religion  Luterana  coni 
tata  fra  gli  Stati  dell*  Imperio . ^ 

|£i/r’  mnaa  $evera  \ fituato  più  baffo  verfo 
la  Vifera , Cartello , dal  quale  porta  il  nomè 
una  Linea  de  Duchi  dì  Bransijic. 
Vailkenried  5 Monartero  ricco;  Giace  nella 

al  Branfuicefe. 

wERNIGERODA  5 Contea , e Feudo  di  Bran- 
luic  appartenente  a*  Conti  di  Stolbera. 

1 oco  di  (corta  da  Biakkenried  fi  vede  la  famo- 
a.  ri  tV  Caverna  detta  dì  Baumann* 
io.  Il  Paefe  fra  la  T uringia > e Branfuic  all*  intorno  di 
GosJar  e traverfato  da  gran  monti  chiamati  in 
I edei  Harz  ovvero  Harhwald  in  Lat.  Silva  Her- 
cynia . hhendo  una  porzione  della  montagne  £r- 
c cime'  le  quali  traverfavano  tutta  la  Germania . 
7*  u qu eltoH a r z, ò fiano  Monti  Erìcinii , vi  giaccio- 
no 4.  Citta  alpeftri  appartenenti  tanto  ad  Han- 
no  ver  quanto  a*  Bransùic  cioè  Celkrfcld.  2* 
_ yJudeman . 3,  Grande,  4.  Lautentbal. 
riEDERBURG,  Monartero  rinomato  diReligiofe 
Luterane  poco  dirtante  da  Wolfenbuttel . 

ÌU£PiVNGBU/?G*  °vvero  SuPPEINCEBURG  , Ca- 
itello  preflò  Helmfled  3 poflèdnto  nel  tempo 
addietro  da  Conti  di  gran  nobiltà. 

».  Ne  Contorni  di  Scbonigcn  fin  verfo  il  Maddebur- 
allungava  la  Contea  di  SOMMERSE- 
rSUKG,  nota  nella  Storia. 

2|.  RiodaSchausen  , Monartero  Luterano  preffd 
Branfuic . 

22.  Homburc,  Rocca  vecchia  alpertrejfituata  nell'aia 

tica 


18 
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tica  Contea  dello  rteflo  nome  pretto  Bevem; 
23.  Stauffenberg  , Cartello  alpeftre  antico  preflo 
Ganderf beino . Egli  è quel  luogo  , ove  Arrigo 
Cefare  detto  1’  Uccellatore  , fi  divertiva  con 
prender  uccelli. 

2\.  Harzburg»  già  demolito,  fu  poco  difcorto  da 
Stauffenberg , Cartello,  che  rinchiudeva  infel’ 
Idolo  Crodo  tanto  adorato  da  i Siflòni  antichi. 

25.  Qui  all’  intorno  fi  prefentano  le  montagne  di 

Rammelberg , nelle  quali  fi  fono  fcoperte  le  pri- 
me miniere  de!  Paefe. 

26.  Poco  lontano  da  Wolffenbutel  , giaceva  i!  ce- 

lebre Cartello  di  Asserburg  nido  degli  aflaf» 
fini,  ora  demolito. 

XV. 

Dominanti  de  Paefì  di  Branfuic , c 
Luneburgo . 

NEIiHannoverefe,  e tuneburgefe  vi  domi- 
na l’ Elettore , e Duca  d*  Hannover  ora 
Re  d*  Ingilterra,  ed  1 - 
II  Bransuicese  è folto  la  divozione  de*  Duchi 
dì  Wolffenbuttel . 

xvi. 

Aggiunta  ai  fudetti  Paefì  2 

NEI  Cuore  del Branfuicefe , ed  Hannoverefe 
giace  HiLDESHEiM,unode’più  bei  Vefcovadi 
della  Germania,  il  fuo  Vefcovo,  e Padrone  è dì 
ReligioneCattolica, ma  i fudditi  fono  per  la  mag- 
gior parte  ingolfati  nel  Luteranifmo.Vi  fi  notano 
*•  Hildesheim  , in  L.  Ylildefia , la  Capitale,  grande,  e 
aliai  popolata.Non  è totalmente  lotto  del  Vefco- 
vo, poiché  in  ogni  cafopuò  lemper  effer  fpalleg 

giara 
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giàta  dalla  Cafa  di  Branfuic , e Luneburgo  y fic- 
corne  fu  prefidiata  del  1711.  dall’ Elettore  d* 
Hannover  à caufa  d’ alcune  differenze  dì  Reli- 
gione \ e tolto  anche  fgombrati  per  1’  aggiurta- 
mento  feguito  . Nella  Città  regnano  ambe  le 
Religioni , cioè  Cattolica  , e Luterana  . 
HimmelsthuRj  Cartello  di  diporto  pocodifcorto 
d’Hildesheim . 

Peina,  Città  con  Cartello  forte  piantata  in  una 

palude  _ _ 

WlNZENBUR  • Fu  anticamente  una  Contea  ce- 

DASSÉL:  Fu  parimente  Contea  porteduta  da* 
propri  Conti . 

Lampsrinc,  Moneftero  abitato  da  Inglefi  tutti 

dati  alla  Religione  Cattolica 
Ringeiheim  ,ora  Monaitero,  dal  quale  1 Conci 
di  Rincelheim  , avevano  anticamente  fortitp 

Si  nota , che  i Paefi  di  Branfuic , e Luneburgo  m- 
lieme  vengono  chiamati  Sassonia  Inferiore^ 
in  L.  Saxcnia  Itiferior . E benché  la  Saflpnia  infe- 
riore comprenda  propriamente  piu  Paefi, cioè; 
VOlfaùa  , ilMthknburg  , Brema  , ed  altro  ; nul- 
ladimeno , l’ulo  è già  comune  in  Germania , che 
parlando  della  Saflonia  inferiore , s intendano 
gli  accennati  Paefi . 

XVII. 

Siiti  Anione  del  Principato  della  Fri* 
fin  Orientale . 

LA  Frifia  Orientale , in  Latin.  Comitati  Fnfìi 
Or.entalis,  in  Ted.Oy?-Fri«/«»d,viene  chiamata 
con  quello  nome;poiche  verfo  Ponente, nell  Olan- 
da vi  ha  un’altra  Frisia  , che  fi  chiamaCXci- 
dentale . Ee 


2. 
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Quello  Paefe  è poffeduto  da'  propri  Padroni  è 
Principi  innalzati  a quella  dignità  folo  nel  1654 
poiché  per  l’addietro  il  Paefe  era  intitolato  Con- 
tea di  EMBDEN  , in  Lat.  Comitatus  Emdanus. 

Quello  Principato  è bagnato  dal  Mar  Germanico 
verfo  Settentrione ,e  verfo  Ponente  dal  Fiume  Ems , 
ili  L.  Ama fius . Si  vi  offervano 

*•  Emden  > in  Lit.  Emda  , la  Capitale  fuIl’Ewj , Cit- 
tà bensì  grande , bella  , e ricca , ma  anche  opi- 
nata fopra  i Tuoi  Privilègi, i quali  ha  fempre  op- 
porti al  dominio  del  Principe , avendo  pi  ù torto 
eletto  il  presidio  Olandefe  perfua  difefa  , che  di 
voler  mai  fottometterfi . 

2.  Auric , ili  Lat.  Auricum .Città con  Cartello , fog- 
v giorno , e Refidenza  del  Principe  - 

3.  Norden  , in  L.  Nordena , Luogo  ampio  ma  aper- 

to Tulle  fpondedel  mare  Germanico  , il  quale  lì 
potrebbe  agevolmente  ridurre  in  forma  diPorto 

4.  Grethsiel  , luogo  de’Natali , e flemma  de’  mo^ 

derni  Principi  dell’  Ofl-frijia, 


SOno  due  Contee  in  Lat.  Comitatus  Oldcnburgicus  y 
eDelmbor/lanus , filila  Vifera  fra  Brema , e la 
Frifia  Orientale  * 

Mentre  nel  1667.  piantò  l’ultimo  Conte  d’OiDEN* 
eurco  Antonio  Gunter  , nacque  fra  il  Rè 
di  Danimarca , .ed  il  Duca  d’ Holftein  una  grai» 
Contefa  per  lafuccefiione , la  quale  finalmente 
reftò  fopita  ritenendo  il  Rè  diDanimarca  ambe 
le  Contee*  Vi  fi  notano 

l.  OiDENBURco,in  E.Oldenburgum, la  Capitale, e Re- 
fidenza de’ Conti  antichi:É’aIquanto  fortificata.- 


XVHf. 

Situatone  d*  Oldenburg  , e DeU 


t 


2.  Cri- 
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2.  Cristianstadt  . Fu  nel  1681.  piantata  apporta- 

tamente  per  fortezza, ma  poi  in  breve  tempo  de- 
molita . 

3.  Delmenhorst  , in  L.  Delmenhor/lium . Cartello 

forte  con  una  Città  picciola. 

4.  BUDIADINGER-LAND,  Dirtretto, nel  quale 

vi  ha  Ovelgunne  . Luogo  migliore  di  tutti 
Nudrifce  Cavalli  di  buona  razza  . 

5.  Elsfeleth  , Villaggio  con  Porto  Tulle  fponde 

della  Vifera . 

v 6.  Ievern,  in L. leverà  , Signoria  , e Città. 

7-  Kniphausen  , in  L.  Knipbufa  , Signoria,  con  Ca- 
rtello fulle  frontiere  della  FrilìaOnentale,la  qua- 
le apparteneva  a’Co:  dO!denburgo;rrta  nacque- 
ro perciò  contefe  grandi  ; Perocché , prima  che 
morirte  l'ultimo  Copte, lafciò  Ievern  , in  tefta* 
méto  a Tur  Sorella  Miritata  nellaCafa  diZERBST; 

_ è KNiPHAUSEN,ad  Antonio  Tuo  figlio  Naturale. 
Il  Re  di  Francia  vi  formò  poi  fopra  una.  pretenfìo- 
ne,Ia  quale  cedette  alla  corona  di  Danimarca  : 
Ma  finalmente  terminarono  i litigi, rertando  Ie- 
vern, al  Principe  di  Zerbst;E  Kniphausen,  al 
Conte  giovine  d’Oi  DENBURco,ed  Aetenburg 
il  quale  rifiede  nel  Cartello  di  Varel. 

xix. 

Situatone  del  Ducato  di  Eremi . 

HGli  è fu!  Mar  Germanico  cinto  da  i due  Fiumi 

Vifcra  , ed  Albi . 

Era  per  l’addietro  un  grande  Arcivefcovado  , mai 
nella  Pace  di  Weftfalia  fu  fecolarizato,  ed  eva- 
cuato al  Re  di  Svezia  fotto  titolo  di  Ducato,  iti 
L.  Duca' us  B*emenjìs-  Vi  fi  vedono 
t.  Brema, in  L.  Brenta  j in  TedefcoBr?njeH,fituata  fili- 
la Vi/era , la  Capitale  del  Ducatòjma  non  appar- 
tenente al  Rè  di  Svezia  ; fendo' Città  libera  Im- 
periale, il  che  fm’ora  hanno  Tempre  contefogli 

E e 2 Svez* 


jl:6  Capo  Decimo 

Svezzefi . E’  per  altro  Città  grande,  bella,  opu- 
lenta,ed  efercita  gran  traffico;  ma  le  navi  grandi 
pon  pofiono  arrivare  fin’ a Brema  , efiendone  il 
Porto  difcofto  una  lega  Tedefca . Vi  fìbrifce  un 
Ginnafio.  Circa  la  Religione, tutta  la  Città  ha 
apprefi  i dogmi  di  Lutero, e Calvino  ; L’  Erefia 
di  qutfto  però  prevale  ai  Luterani  ; profetando 
tutto  il  Magiftratoil  Galvinifmo . 

LaChiefa  Cattedrale  appartiene  al  Rè  di  Svezia  * 
la  qua'e  è frequentata  da’Luterani . Sulla  Vifcra , 
in  faccia  allaCittà  fi  fa  la  gran  pefca  de’Salmoni. 
a.  Stade,  in  Lat.  Stmia, poco  diftante  daWAlbi, 

Fiume  Scb*ingey Città  forte, nella  quale  rifiede  la 
Reggenza  Svezzeie  di  quefto  Ducato  . Le  Na- 
vi che  fcorrono  avanti  Stade , pagano  Dado  alla 
Svezia ,1’anno  i7i2.fottomiferq  quella  Città  1* 
armi  Danefi  dono  un  faticofo  attedio, ed  è anco- 
ra prefidiata  da  Truppe  Danefi  giufta  la  Capi- 
tolazionefatta. La  pelle  v’ha  fminuita  la  gen- 
te notabilmente  nel  171 1. 

3.  BREMFRVERnE,  in  L.  Bremeverday  funata  in  mez- 

zo al  Ducato  . Fu  Reudenza  degli  Arcivefcov» 
antichi.  _ ..  . f 

4.  Boxtekude,  in  Lat.  Boxtebuda , Luogo  dehziolo 

ma  piccolo. 

5.  ■’OCildhauSen,  in  Lat.  'Wildbaufcia  : Giace  di  la 

dalla  Vifera  fuH’Oldenburghefe  , ma  è apparte.- 
' nenza  del  Ducato  di  Brema . 

Ottersburc  , Fortezza, e Patto  importante  nel- 
le Paludi . . _ A ~ 

Nella  eftremità  del  Ducato  , che  il  ttende  nel  Ger- 
manico,vi  ha  unDiftretto  nominato  Hadeler* 
land:  Comprende  poco  in  fé;  ed  e fiato  per 

altro  appartenenza  de’ Duchi  di  Layeneurc  » 

dopo  la  morte  de’ quali  vi  fono  fiati  molti  litigu 
Ora  è in  fequeftro  Imperiare . 

R%  ; - ' ; .«•  ».  , 
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*• 

Situazione  del  Principato  di 
Febrden  • 

- : *.  • ..  . > 

EGK  è fra  il  Ducato  di  Bremay  ed  il  Luneburghe- 
fe . Fu  negli  anni  fpirati  Vefcovado  , ma  nel- 
la Pace  di  Weftfalia  fi  fecolarizò , efi  diede  in 
poflèffoal  Rè  di  Svezia  ; il  quale  lò  ritiene  anco- 
ra al  giorno  d’oggi ..  Vi  fono 
I.  Fehrden  , ovvero  Verden,  in  Lat.  Venia,  vi- 
cino alla  Vifera  , Città  Capitale  . 
i.  RoTENBtjRG,ed  i Luoghi  reftartti  fono  pocòcon- 
(iderabili.  - 

PARTE  QUINTA- 

Delle  Trovinole  Tedefche 
aggi  ac  enti  all' \Albi , 

• - . i H 

•'  > > • v . *\  .. . ‘ t*1  ; f 

«j.  ^ — * f I;  • 

Corfo  dell'  Albi  i l 

L’  Albi,  in  Lat.  Albi , in  Tedefco  Elbe  ,■  fcafu- 
rifee  nella  Boemia , e traverfata  la  SafTonia 
Superiore,  ed  Inferiore,  fi  pèrde  nel  MareGer- 
manico  ove  entra  il  Fiume  Sala  , Y Albi  viene 
quafi  divifo  ini  due  parti.-quella,che  riguarda ver- 
fo  la  Boemia  fi  chiama  Alb.i  Superiore  , in  Te- 
k .Ll  * E e 3 defeo 
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defco  Obtr.llb:  , quella  che  riguarda  verfq  il 
Germanico  , fi  chiama  Albi  Inferiore,  in 
Tedefco  Nid(r  Ilbe . 

Secondo  la  direzione  di  quello  compartimento  fcor- 
remo  primieramente  leProvincie  aggiacenti  all* 
Albi  Inferiore, e poi  1,’aggiacenti  all’ Albi  Super. 

//•:*  ir. 

Le  Provincie  aggiacenti  ali  Albi 
Inferiore • 

IL  DUCATO  DI  SCHLESwIC,  in  L.  £>«. 

catus  \lefvicenfis  , _ , 

H IL  DUCATO  D’  HOLSTEIN  , o fia  D’OL- 
SAZIA,  in L.  Ducatus  Olfatic. 

IH.  IL  DUCATO  DI  MECKLENBURG,  inL. 

Ducatus  Mf galop  olitami . 

IV.  IL  DUCATO  DI'  SACHESEN— LAVEN- 

' BURG,  in  L.  Ducatus  SaxcLavenburgicus. 

V.  IL  DUCATO  DI  MAGDEBURG,  inL.D«- 

catus  Magdeburgicus . 

VI.  IL  PRINCIPATO  DI  HALBERSTADT  , 

in  L.  Principatus  Halbcrftadienjìs . 

Di  Schlesvyic,  ed 


I. 


III. 

Loro  Situazione . 


IL  Ducato  di  SCHLESwIC, ha  il  (ito  piu  Sette^ 
trionale  di  tutte  leProvincie  d’Alemagna,e  con- 
\ * fina 

| 
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fina  con  la  Danimarca  fra  li  due  Miri  Germa- 
nico , e Baltico . Egli  non  appartiene  alla  Ger- 
mania , ma  è Principato  Covrano;  Frà  tanto  fi 
può  qui  confiderare  commodamente , giacché 
fi  fcorre  la  Carta  della  Germania . 

IL  DUCATO  DI  HOLSTEIN,  ovvero  OLSA- 
Z1A,  giace  à canto  di  Schles*  ic,  fra  il  Germa- 
nico , Baltico , ed  il  Fiume  Albi  : in  modo, che  il 
Fiume  Eider}  in  Lat.  Eidera , forma  i Confini  fra 
ambi  i Ducati.  Ha  per  frontiere  il  Mecklenbur- 
ghefe , ed  è vera  porzione  dell’AIlemagna  . 

Quelli  due  Paefi  profeflano  il  Luteranifmo. 


Dominanti  de  ì Ducati  di  Scble/wic, 


LA  notizia  del  dominio  è molto  intricata  ; On- 
de per  chiarirla  efattamente  è d’uopo  pren- 
derne il  fondamento  dalla  ftoria . 

1 Rè,fottoalla  divozione  de’quali  vive  oggi  laDa- 
nimarca , difcendono  dalla  Cafa  Ducale  d’HoL- 
STEiN:Quindi  è chene’due  Paefi  tanto  Domina* 
no  iRè  di  Danimarca,  quanto  i Duchi  à’Holflein, 
Cento  anni  fa  in  circa  fi  ftabilì , che  in  Holstein, 
eScHLESwic , dovettero  per  1* avvenire effer  due 
fole  Reggenze , cioè 
i.  La  Reggenza  Regia  in  Glukstat*. 

% 2.  La  Reggenza  Ducale  in  Gottorp  . 

E ciò  fi  è offervato  fino  al  giorno  d’ oggi . E ben- 
: chè  i Duchi  di  Holftein  fi  fiano  col  tempo  dira- 

mati i n d i verfe  Linee , q uefte  fono  tutte  Latera- 
li» le  quali  dipendono  ò dalla  Reggenza  Recia, 
ò dalla  Ducale  di  Gottorp. 

Non  ottante  anche  che  al  noftro  tempo  il  Rè  di 
Danimarca  abbia  (cacciato  ilDuca  diGoucRp, 


I V.. 


dal 
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dal  Tuo  Paefe , vi  è {iato  però  rirtabilito  : 3 
ciò  dura  ancora  la  Divifione  antica  • 

Volendo  dunque  fapere  le  appartenenze  tanto 
Reali , quanto  Ducali , conviene  trattare  di  cia- 
fcun  Paefe  in  particolare- 

V. 

Il  Compartimento  del  Ducato  di 
Scblefvvic  * 

Appartengono  alla  reggenza 

REALE  DI  DANIMARCA. 

I.  Flensburg  , in  L Fknsburgum  , fituaro  fopra  un 
ramo  fatto  dal  Baltico, il  quale  è nomato , in  L. 
Sinus  Fieni.  E’Città  importante»  guardata  da  ' 
un  Cartello  ,e  provvida  di  un  Porto  di  Mare . 

2- Glucksburg  ò fia  Lucksburg  , in  Lat. Glucki- 
burgum , prefio  l’ antecedente , Città  Mediocre 
ma  con  Gattello  aflegnata  ad  un  Duca  defcen- 
dente  dalla  linea  Reale . 

3.  Haderslebfn  , in  L.  Haàetslebia , LuogÒ  alquan- 
to ampio  con  Porto  capace  . L 

4.  Christianpreis  , in  Lat  Cbriflianì  Mnnitio , Ca- 
rtello poco dilcorto  da  Kiel  fabaricatò  daCri- 
rtiano  IV.  Rèdi  Danimarca. 

5.  Alsen  , \nL.  Alfa,  ovvero  Alfena , Ifola  dell’ Bal- 
tico, nella  quale  giacciono  i due  Cartelli  da’quali 
fono  denominate  due  Linee  della  Cala  Reale  di 
Danimarca -,  cioè 

SUNDERBURG  ,in  Lat.  Sunderburgum . 
NORBURG  , in  Lat.  Norburgum  . 

6.  Aroe  , in  Lat.  Anca , Ifola  fui  Baltico  in  faccia  ad 
Madcrskbcn . + 

■ 7.  Rom  , in  Lat.  Roma  , Ifola  nel  Mare  Germanico . 
8*  Amrom  , in  L.  Amrcnia , parimente  Ifola  del  Ger- 
manico . , 

. To- 
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f Torà , in  Lat.  Torà  , Ifola  del  Germanico  appar- 
tenente per  metà  al  Rè  di  Danimarca, e per  me- 
tà al  Duca  di  GoTTORP . 

li.  Appartengono  alla  reggenza/* 

DUCALE  DI  GOTTORP 
i^Schlesw  ic  ò Sleswic  , in  Latin.  Sclefvicum , la 
Capitale  del  Ducato  fui  Fiume  Slia  , Città  gran- 
de ,di  rriofto  traffico , è perciò  il  Datio , che  vi 
è , rende  grandi  emolumenti . 

2.  GottoRP  , in  L.  Gottorpia  , Città  , e Fortezza  im- 

portante vicina  à Scglefaic.  (ove  riflede il  Duca:) 
dalla  quale  è fiata  denominata  tutta  la  Cafa 
Ducale; 

3.  Apenraòe  , Luogo  picciolo  • Ha  però  buon  Por- 

to fui  Baltico. 

4.  ToNDERN,in  L.Tandera, fitti afo  in  faccia  à Apen- 

rade,poco  dittante  dalGermanico,CittàMedioo 
5 ■ Husum  , in  Lat.  H»fumum , celebre  per  la  pefca  d’ 
Oftricheche  all’intorno  fi  fuolfare.  Ha  buon 
Cartello  , e giace  fui  Fiume  Havrr  < 

6.  Tonningen  > i n Lat.  Tonuitiga  , fui  Fiume  Eider% 
in  L.  Èidcraj Fortezza  infigne . Nella  penultima 
guerra , mentre  era  nel  le  mani  cie’Danefi,  fu  to- 
talmente (pianataci  rertituì  poi  al  Duca,e  dopo 
riparate  le  fortificazioni , fu  nell’  anno  1 700.  ìn- 
fruttuofairiente  attediata  dal  Rè  di  Danimarca . 
Nel  1 71 3.  la  bloccarono  gli  Alleati  nemici  della 
corona  di  Svezia , e rid  11  fiero  a’  patti  il  Coman- 
dante General  di  SteinbocK  . 

7-  Fridrichstat  , in  Lat.  Fndericopolis , Città  nuo- 
va piantata  fui’  Èider  100.  anni  fa  dal  Duca  Fe- 
derigo. Hà  abitanti  di  tutte  le  forti  di  Religio- 
ni ; in  particolare  Armeni  e Maroniti. 

8.  Ecklenford  , in  L.  Ecklenforda . Giace  verfo  il 
Baltico , ed  ha  buon  Porto . 
q.  Nertstrand,  in  Latin. Stranila  Septtntriomhs  » 
parimente 

io.  Svet  » in  Laf.  Silici , e 

il.  Hei- 
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1 1.  Hutiei and  , in  Lat.  Infila  Sanata  , tre  Ifole  del 
Germanico  appartenenti  allagar#  Ducale . 

1 2.  Femeren  j in  Lat»  Fimera , Itola  nel  Baltico . 

VI.  > 

Pivìfione  del  Ducato  di  Holflein  f 

IN  tendendo  il  nome  di  Hol/lein3\ n quel  fenfojche 
dall’  ufo  comune  è intefo  : egli  confìtte  iq 
quattro  Parti  : che  fono 

I.  HOLSTEIN , in  ifpecie , in  Latin.  Hol/atia  propria  , 
in  mezzo  al  Paefe  alle  fponde  del  Fiume  Eider , 
ove 

J.  Appartengono  alla  parte  Reale . 

tf.  U Endsburg,  in  La t.  JZensburgum , fui  Fiume 
IV  Eider , Fortezza  eccellente . 

2.  Itzeho  , in  Lè^Ulzeboa , fui  Fiume  Stoer , in  Lat. 
Scora , Luogo  picciolo , ma  importante  poco  di- 
feofto  daII’4/W . 

II.  Appartengono  alla  parte 
Ducale.  ' . 

I.TTIel,  in  L.  Kilonium , ovvero  Cbilonium , Cit, 
tà  deliziofa  in  un  bel  fito  vicina  al  Baltico, 
Vi  è annetto  un  Porto  capace . Nel  1665.  vi  fu 
fondata  un’  Univerfità  dal  Duca  di  Gottorp  . 
2.  Bordisholm  j già  Monaftero  3 le  cui  rendite  fo- 
no ora  affegnate  all’  Univerfità  di  Kiel . 

II.  WAGRIA  , in  Lat.  VJagria . Egli  è quella  parte 
dell’  Olfazia  bagnata  dal  Baltico . De’  Luoghi , 
che  vi  fi  nota  no , appartengono . 

I.  Alla 
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, \ / .*  * » ’ r ^ 

I.  Alla  Parte  Reale 

# 

j.  T)LoEN,in  L.P/o»^Città  riftretta  Alile  fponde  d* 

Jt/  un  Lago  . Vi  appartengono  Arensboek , e -Ke- 
*/?/<* /d,Monarteri  fecolarizzati.Quefti  tre  Luoghi 
infieme  compongono  unPrincipito  appartenete 
al  Duca  di  HoLiSTEiN-PLou>della  Linea  Reale. 

% 2,  Segeberg  , in  Lat.  Segeberga , Città  angufta  con 
Cartello  decaduto . * 

3.  Oldesr o , in  Lat.  Oldesloa, fui  Fiume  Trave, Luo- 

go alquanto  ampio . 

4.  Heligenhaffenj  Città  fui  Baltico  in  faccia  all* 

Itola,  dì Temcren. 

5.  Nella  V AGRI  A giace  anche  Travendal  Cartello 

notabile  per  la  Pace  ivi  conchiufa  nel  1 700. 

II.  Appartengono  alla  ParteDucalg 

1.  /^\Ldenburgo  , in  Lat.  Oldcnburgum , Luogo 
. mediocre , il  quale  non  dee  confonderfi  con 

Oldenbwgo , fulla  Vifera  . 

2.  Ranzou,  in  Lat.  ^awxovWjLuogo  dello  flemma 

de*  Conti  di  Ranzou  . 

3.  ’Eutin  > in  Lat.  Eutinum , ovvero  Otinum, Luogo 

picciolo, e Refidenza  del  Vefcovo  idi  Lubeca  - 

III.  STORMARj  in  Lat. Stormirla  , full’ Albi  nelle 

Frontiere  del  Lavenburghefe  : De*  Luoghi , chi 
vi  fi  oflervano  appartengono 

I,  Alla  Parte  Reale 

/ 

I.  luth  Stadt»  in  Lat.  Gluck/ladium  > ovvero  A 
vT  Tyckopohs , o fia  Fanum  Fortuna'.  Fortezza 
piantata  full’Albi  100.  anni  fa  da  Criftiano  IV. 

Rè  di  Danimarca . 

2.  Ai- 
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2.  Aitenau,  m'LzuAltcva'vif',  predo  Hamburg# 

Città  ora  ridotta.in  buono  ftaro . 

3.  Krempe  , in  Lat.  Crempa , già  Fortezza  , ma  ora 

(pianata . 

4.  Pinneberg,  in  Lat.  Pirmcbtrga  , Luogo  piccolo, 

ma  noto.  Poco  lontano  vi  ha  un  Forte  chiama- 
to HittleR-ScHanz  . 


II.AppartengonoallaParte  Ducale 


1.  THRittou,  in  Lat. Trìttovia  , Mediocre. 

2.  X R.EiNBECK,in  Lat. Rbcinboca^ fu  i confini  del 

Lavenburghefe . 

3.  BARMSTADT,in  Lir.Barw/2f<I<rAppartiene  a’Con- 

ti  di  Ranzou  j e fu  eretto  in  Contea  Imperiale 
nel  1640. 

IV.  DITMARsEN , in  Lat.  Dftaaryfajfituata  fulGer- 
manico.  Vi  poflìede 


QUella  porzione , che  piega  vèrfo  l’Albì,  cioè1 
verfo  mezzogiorno  , ove  fi  notano 
1.  MtLDoRF  , fra  gli  altri  luoghi  il  migliore  ben  fab- 
bricato , ma  non  per  anco  cinto  di  mura  • 

2.  Brunsbuttel;  Fu  inondato  dall’Albi, ed  il  Luo- 
go, che  vi  fi  è fabbricato  vicino , è di  poca  coofi- 
deràzione . 


Vi  poflìede  la  Parte  Ducale 


Ciò  che  fi  ftende  verfo  Scblefwìc , cioè  verfo  Set- 
tentrione. Si  vi  vedono 
I.  Heyde  , il  miglior  Villaggio  fra  gli  altri*. 
2.  Lvndf,  Luogo  di  poco  rimarco.- 


I.  La 


. ì .. 


vir. 
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.Altre  Annotazioni  nell’Holflem « : t 


J.  TW  TElla  STORMARIA, giace  la  Contea  di  Piti- 

JLN  nrb:rg, già  appartenéza  de’Conti  diScHAUM- 
burg  . Quefti  mancarono  nel  1626.  e la  Contea 
fn  partita  fra  il  Rè  di  Danimarca, ed  il  Duca  d| 

GoTTORP.  ’ 

Il  Rè  acquiftó  ciòcche  fegU£.  Per  Io  piu  tutte  Chie- 
fe,  o Parrocchie. 

*.  Relling  , i.Ovieborv  Z.Ottcnfen  4.  Alterna  5.  Hcr- 
■ ' ’ zborn  (interferì  'j.Horfl . Acquiftó  il  Duca  Bar  na- 
ftoli 2.  E Ime f bora . Quefta  appartenenza  Ducale 
fu  nel  1649.  attribuita  ai  Conti  di  Ranzou  , i 
quali  diedero  in  ilcambio  i loroBeni  diRANZou 
i nella  Wag  ri  a, ed  altro.  Fupofcia  Barmsted 

innalzato  al  grado  di  Contea  dell’Imperio . Per 
miglior  notizia  dì  ciò  che  fi  è dettola  dì  meftie- 
re  una  Carta  fpecìale  deH’HOLSTÉlN . 

La  detta  Città  cT  Alton  a , fu  arfa  dallc^Truppe 
Svezzefi  nel  1 7 1 3.  ficchè  di  3000.  Cafe  in  circa  > 
ne  reftarono  2900.  incenerite-  Di  prefente  va 
1 però  reftaurandofi . ' 

H.  Le  quattro  Città  di  Kiel,  RENOSBURG,  lTZEHo,ecI 
Oldeslo, hanno  nell’Holftein  unTribunale  par- 
ticolare,chiamato  Giudicro delle  quattro  Città, 
lfl.  Vi  fono  in  Holstein,  quattro  notabili  Monaiten 
' di  Donne  Luterane  , cioè  ,\ 

I.  InIZEK0  2.ÌllPRIEZ  3.  inUlERZEN  4.  m bcHLESi 


IV.  Vi  fi  ofiervano  finalmente  due  Città  Imper.Libere 
fituate  o nel  Holftein,o  nelle  Frontiere  di  eflo . 

1.  HAMBURG*o,in  L.  Hamburgumì Città  delle  piu  gran- 
dine più  ricche  deh’AUemagna, funata  tuli  Albi  ^ 
poco  difeofta  dal  German.  Dee  attribuire  1 Tuoi 
, avanzameli  al  beneficio  deU’AJbi, il  quale  contri- 
j buifce 


V *■ 
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buifce  affiti  alla  facilità  de’  traffici . II  Ginnafid 
fiorito, il  Celebre  Banco, ed  il  bel  Porto  fono  me- 
morabili» 

Il  Rèdi  Danimarcahaefpoftofinoradiverfe  pre* 
tenfioni  fopra  la  Città  : E mancò  poco,  che  non 
la  ftringeffe  con  attedio, ma  effe  ha  fin’  al  giorno* 
d’oggi  confervata  la  fua  libertà  . 

La  picciola  Città  di  Bergdorf  , con  quattro  altri 
Territori  chiamati  in  Tedefco  Vier  Lanier  , fono 
fotto  il  comune  Dominio  d’HAMBURco  , di 
Lubeca.  v : . , 

Il  fito  , ove  vi  ha  il  Datio  dell’Albi,fi  chiama  Tol- 
lenffickcr  ; ... 

2.  Lubecca,  in  Lat.  Liibeccajn  TedefLjy6?cfcjdtrirn- 
petto  ad  Hamburgo  fuIFiume  Trava, Città  pari- 
mente Imperiale  , grande , e molto  mercantile-' 
Vi  è uri  Vefcovado  di  Religione  Proiettante,  il 
. quale  è flato  lin  ora  amminiftrato  da  un  Duca 
di  Hcl/lein, che  rifiede  in  Eutin . 

Nel  tempo  addietro, mentre  durava  LLeca  Han*’ 
seatica,  era  Lubeca  tanto  potente,  che  fcorre- 
va  i Mari  con  Flotte  intere, e faceva  fovente  Ie- 
lla alle  Corone  Settentrionali  j _ ; ..  , 

Imperocché  negli  fpirati  fecoli  le  principali  Città 
della  Germania, e de’  Regni  circonvicini  ereffero 
una  Leca  infieme, chiamata  in  L.  F<edus  Hanfìa - 
iiciim, dal  quale  fi  denominano  le  Città  confede- 
rate Vrbes  Hanfeatics. . 

Lo  fcopo  di  quell’unione  era  per  confervare  in  fio- 
re i Commerci , per  i quali  (ottenne  fanguinofe 
guerre . 

v Fra  le  Città  Hanseatiche  era  Lubecca  il  Capo,- 
e le  rettami  divife  in  quattro  Claffi  erano  66.  di  * 
* aumero  „■ 

4 


i. 
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I.  Appartenevano  alla  Caffè  di 

Lubeca  < s 

V|  i 

• \ -• 
b *’i  - 

f - 


'vlW! 

,4i>y 


u-\ 


!•  Lubeca 
1.  Hamburg 

3.  'Wi/mar 

4.  Ro/Icck 

5.  Stralfund 

6.  Stetin 

7.  Anclnm 

8.  Grifpi'xald ; 

Cc  lberg 

10.  Slargarci 

lì . 5^/fe 

12.  Golvou 

13.  Luncburg 

11.  Appartenevano  alla  Claffe  di 

Colonia. 

> Sul  Reno . 

I 

y 

^ Nella  Weftfalia 


| InHolftcin 

' % 

| Nel  Mecklenburghefe  .•  ' 

% Nella  Pomeraniav* 

— v 

! • ’ 

1 

Nella  Pomerania . 

i r 

> Nel  Luneburghefe  *’ 


1.  Colonia 

2.  Bile  faci 

1.  Coesfeld 

4.  Hemordcn 

5.  Lemgou 

6.  Lippe 
j.  M .mfler 
8.  OfnabruCK 
Q.  Pnderborn 

Io.  Warburg 
lì.  Ambfim 

12.  Bolfvacrt 

13.  Campen 

14.  Dcyenter 

15.  Elburg 


4 

* . 


’ ; i rv  .a 

.rOr**  jt 

1 .. 


f*  Ne’  Paefi  Baffi.- 


Ì6. 
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■ 6.  Grovingtn 

■ 7.  HardcrWJick 
■8.  Nimcgcn 
Ig.  Rur  emoni 

20.  Venlo 

21.  Zutfen 

22.  SWo/ 

23.  Duìiburg 

24.  Emeric k 

25.  Wt/c/ 

26.  Hata 

27.  Soe/2 

28.  Dormimi 
2g.  HtlW 
30.  Htìvcra 


■4 

• • 
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1 

Ne’ Paeii  Baffi. 

la  »i 

ì _ 

J»  Nel  Ducato  di  Cleves . 

. ■ 

I 

• . - k 


Jf"  «'4  1 


-- 

("  Nella  Contea  della  Marca. 
> Nella  Frifia  Orientale . 


JII.  Appartenevano  alla  Clafie 
di  Branfuic. 


1 


r"  ^wr“-r  * w "«SWt* 

*.  Branfwc 

2.  Brema 

3.  Boxtebudc 

4.  Eimbeckc 

5.  Goslar  m 

6.  Gottingen  i Nella  Saffonia  Inferiore . 

7.  Hamen  I 

8.  Hannover 

9.  Hildtibeim 

10.  Magdeburg 

11.  Sfade 

12.  Ulzen. 

13.  Minia 


. 1 

,*  < 

•T 

a 


> Nella  'Wfeftfiilia . 


IV. 
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IV.  Appartenevano  alla  Glaffe  di 
Dsnzica  « > 


mr 


ì 


f . Dermica.  ^ 1 

1.  Konigsberg  . 

3.  Braunsberg 

4.  C«/w 

5.  ELbmgen 

6.  Tboru 

7.  Bergen 

8.  Aiga 

9.  /&ve/ 

io.  £>«?*  „ 

La  Lega  Hanfeatica  confifteva  in  quelle  66.Cittì 
Ma  nel  fecolo  decimofefto  fotto  Carlo  V.decadè* 
la  loro  potenza,e  la  Lega  fu  difciolta.  Al  giorno 
d'oggi  Brema , Hamburgo , cLubeca,  eoa 
fervano  ancora  il  titolo  di  Città  Hanjcaticbe . ? 


Nella  Profila  • 

I 

mJ. 

Nella  Norvegia» 

-J 

Nella  Livonia. 


Del  Ducato  di  Me- 
cklenburg. 

vin. 

, $m  Situatone* 

MHcklenbùr  , in  Lat. Ducatns  Meckknbhrgi- 
cui) ovvero  Ducatus  Nlega lopoli tanus  fi  ainon  • 
de  in  faccia  al  Baltico»  e riguarda  à Levante , la 
Pomerania,  a Ponrnte.  L’Albi>cd  WEavenbur* 
gbe/e,  verfo  Settentrione  » il  Baltico , e verfo  Mez- 
zogiorno , la  Marca  Brandeburghefe . 
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t # 


f: 


•y  • 


IX-  y : > v- 


Sud 


ione . 


E Gli  comprende  propriamente  fette  Provincie? 
diveriè , le  quali  fi  devono  confidejrare  nelle 
Girte  fpeziali , e fono 

l "L  DUCATO  DI  MECKLENBURG  , in  Lat. 
Ducati  Megalcpolitanus,  in  ifnezie  fulle  fponde 
del  Baltico , preflo  la  Città  di  VJifmar- 
II.  IL  PRINCIPATO  DELLA  VANDALI  A,  m 
laZt.Principatus  Vandali*  ? in  Tedefco  F urflcntum 
vt/enden , il  quale  occupa  la  Maggior  parte  del 
Dnraro  , e la  fua  Gioitale  è Gustrou  . 
ìli.  IL  PRINCIPATO  DI  SCHwERIN,  in  Lat. 
Principati  Sxierien/is  , già  Vefcovado  ? fecola- 
rizzato  poi  nella  Pace  di  Munfter . Giace  alla  de- 
fila del  Lago  di  Scbvtnn  i ed  haptr  Capitale 

IV.  lLBpR°INCIPATO  DI  RAZEBURG , in  Lat. 
Principati  Rarxbwgicus . Fu  parimente  Velcov. 
avanti  la  Pace  di  Mnn/ler . Vi  appartiene  la  Cat- 
tedrale della  Città  di  RAZEEURC,ed  il  Territo- 
rio di  SCHOENBERG  pretto  Lebeca . 

V LA  CONTEA  DISCHwERIN,  mL.Ccmtta* 
ti  Svrrienjìs,  fra  i’AlbRed  il  Lago  di  Sch.enn, 

ove  è funata  la  Città  dello  (tetto  nome. 

VI  LA  SIGNOR  IA  DI  ROSTOCK  , in  Lat.  Dom- 
mum  Rc/lccb  enfe , fui  M inine  dei  Baltico  vedo 
la  Pomerania  , ove  g are  la  Città  di  Re  stock. 
VII.  LA  SIGNORIA  DI  STARGARD , in  L.  Do- 

minium  Starpardienjr,  Si  (tende  verfo  Mezzogio  - 
no  fu  i Confini  di  Brandeburgo  , ove  apparile 
<l  ‘ la  Città  dello  fletto  nome ^ 
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Dominanti  àetr  Ducato  (ti  Mecklenburg* 

*•'.  — ...  \ 

I L Rè  di  Svezia  potfiede  la  Città  di  Vismar  , in 
L Vi/marid)  fituata  fai  Baltico,  Luogo  di  gran 
traffico:  Li  prefero  gli  Svezzefi  nella  guerra  che 
fece  GuttaVo  Adolfo  contro  la  Germania , e gli 
fu  confermato  il  pofTeffo  nella  Pace  di  Weftfa- 
lia.  La  Penifola  di  Pohe  , ed  il  Territorio  di 
Neuclofter  fono  appartenenze  della  detta  Città  .• 
Pofleggono  di  più  gli  Svezzefi  il  Forte  di  War- 
nemunde  fui  Fiume  w amen , nella  Signoria  dì 
ROSTOCK 1 

i.Tutto  il  refiduo  appartiert  a’Dilchidi  MECKLEN- 
BURG.Tempo  fa  era  la  Cafa  di  MECKLEN- 
BURG, talmente  divifa,che  il  govèrno  delPaefe 
confifteva  iti  dtle  reggenze  diverfe, una  aScHw-E- 
RiN,e  l’altra  a Gustroù.Mi  dappoiché  la  linea 
di  Gu/iróu  s’efti nfe  nel  1695. fi  contrattò  qualche 
tempo  per  la  SuccettÌone,e  finalmente  furono  fo- 
mite le  con tefe  nel  170*.  col  patto  feguente  : che 
Federigo  Guglielmo  Duca  di  Schwerin  * 
ed  Adolfo  Federigo  Duca  di  Streliz , fi 
parti fcóno  il  Paefe  fra  fe:  Il  che  anche  feguì  . 
E perche  in  quefta  occa  fione  fu  intródót  tó  il  dirito 
dellaPrimogeni tura, può  un  giorno  avvenire, che 
tutto  il  MecKlenburgo  fortifeà  un  folo  Padrone. 

XI. 

appartengono  d Duca  di  Scbvveritt • 

1.  Tl  ducato  di  megklenburg  in 

' JL  ISPECIE,  in  cui  occorrono  . 

I.  Mecklenbòrg  f in  Lzt  M^a/opo/is,  poco  diftart- 

Ff  1 ' te 
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te  da  wifinar  ; già  Capitale  confpicua  di  tutto  if 
Paefe  , ora  femplice  Villaggio^  - 

t Gedebusch,  ButkoU,  Grevijmoelen  j ed 
altri  fono  Luoghi  Mediocri. 

3'.  Wism  ar  , appartiene , come  fi  è accennato, al  Re 
di  Svezia . 

ir  il  PRINCIPATO  DI  VAN DALIA  NEL 
QUALE  SI  NOTANO 
1.  Gustrou,  in  \jZX.Guflroviurn , fui  Fiume  Ncbcl, 
Città  Vaga  con  Refidenza  Ducale . 

».  Pariìisim  , iuLat.  Parclfimum , Citta  bella,  lede 
del  Tribunale  aulico  di  MecKIenburg . 

3.  Domitz  , in  Lat.  Domiùum  , Fortezza  c^lel)Fe 

fu  11*  Albi,  ove  fi  paga  la  Gabella  delle  Navi, 
che  vi  partano. 

4.  Grabou  , io  Lat.  Grabovia , Citta  , e Refid  0 

s.  STEKNBERc,inLat.5«rnfc^,  Citta  vaga  folle 
frontiere  del  Principato  di  Scbven» . 

6.  w/REN,  in  Lat.  Vermi,  Città  filile fponde del 

Lago  di  Muriz  danneggiata  dall  incendio . 

7.  Malcou,  in  La t.Malcovia  , Città  fra  due  laghi  . 

8.  Plawe  , in  Lat.  Plavia , alla  riva  d un  lago, quali 

incenerita.  p * # . « rnn 

9.  Stavenhacen  , \nDiX.Stavcnbaga  , Citta  con 

un  Cartello  anneffovi,  falle  frontiere  della  Po- 

■ n.  Kenach  in  Lat.  irfMflCKW  , lotto  Stavenhagen 
E’  parimente  guardato  da  un  Cartello  antico . 
11  Malchin:  in  Lat.  Maìcbinum  , ne  Contorni  d 
I venach  : Dopo  i danni  dell’  Incendio  comincia 

ora  a riforgere.  . 

12.  Penzlin.,  Nevekkalder  , Rore^edeha 
citi,  Tetterou,  Goldberg,  e Craccou, 
Città  piccole  poco  lontane  foGuflrcu. 

«3.  Lubiz  , Neustad3Eldena,Go_rlose>j  , Ut 

piccole  verfo  l’Albi  poco  diftanti  da  Parelfim . 

III! 
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III.  IL  PRINCIPATO  SCHwERIN,  giàVefcova- 
. t do . Vi  fi  ollervano 

I*  Schwerin  , io  L.  Sverìnum , Lì  Capitale  , e Refi - 
* « denza  aggiacente  ad  un  lago  dello  fteflo  nome  . 
:2.  “WitEMBURC  , in  Lat.  ^iteburgum  , Città  , la 
quale  non  dee  confonderli  con  Witcmbcrg  delU 
-ti-  Saflònia» 

3.  Boizenburg,  in  Lat.  Boizenburgum  , Città,  e 

Cartello  antico  full*  Albi . 

4.  Criviz  , e Hagenau  , lòno  di  poca  importanza* 

IV.  LA  SIGNORIA  DI  ROSTOCK  , nella  quale 

lono 

1.  Rostock  , in  Lat.  Roflocbìum , fule  fponde  del 

Baltico , Città  grande  , celebre  ,e  Mercantile , la 
quale  ha  molti  Privilegi . L’  Univerfifà  , che  vi 
fior ifce  è rinomata . Fu  occupati  dagli  Svezzefi 
nel  i 7t2.  ma  anche  in  brev  ? abbandoiuta . 

2.  Ribniz  , in  L.  Ribnitium Città  fu  i confini  della 

Pomerania , fituata  fopra  un  lago , ove  ogni  an- 
no fi  pefca  gran  quantità  d’  Aringe . 

3.  Svlz  , Città  proficua  al  Pàefe  per  le  faline. 

4.  W ^rnemvnde  , Forte  confiderabile  lulle  foci  del 

Fiume  Vfamou  appartenente  alla  Svezia. 

XV. 

appartengono  al  Duca  di  Stretti^} 

IL  PRINCIPATO  4i  RAZBURG , fulle  fron. 
riere  del  Lavenburghefe , il  quale  comprende  i 
1.  La  Cattedrale  'della  Gittàdi  Razebvrg.  Mala 
Città  ftefla  è de!  Ducato  di  La  venburg  i 
2.  Schoenberg,  Teritorio  poco  dittante. 

1 1.  LA  SIGNORIA  DI  STARGARD , fu  i confini 
del  Brandeburghefe  ( Vi  fi  notano 
I.  Altstargad  , in  Lat.  Atargardia  Vetus  : Egli  è 
folo  una  Città  angufta , ma  vi  è annetto  un  Car 
Hello  Ducale. 

' * F i 3;  2.  Nsv- 
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?,  Neurandeisburgo  , in  Lat-  Branàeburgum  noi 
vum , Città  bensì  fpaziofa , ma  molto  danneg. 
giata  dal  fuoco . 

3-  Streliz  , in  Lat,  Strclitìum , Città  piccola,  ha 

fervito  però  fin’  ora  di  Refidcnza  al  Duca 
Adolfo  Federico. 

4-  Nemorou  j ip  Lat.  Nemorovia . Fu  appartener 

za  de  i Cavalieri  di  Malta . 

5-  Mirov  , in  Lat Miravia , Città , e Territorio  ; 

Apparteneva  fimilmente  a’  Cavalieri  di  Malta, 
6.  Feld-berg  , Frideland  , Luoghi  piccoli,  1* 
ultimo  de’  quali  fu  incenerito  nel  1 703. 

' _ > jt  ' - • ' ■ T f 

Del  Ducato  di  La- 
venburg,  1 

* ■ • • i , 

; • xni„  ‘ y •"  ! 

« •<  ■ s , 

Sm  Situatone , 

T^dr^Paefe  piccolo  ibi  {'Albi,  ed  è rinchiufo  fra 
JE4  il  Mecklenbarghefe  ? il  Luneburghefe  ? e l* 
Olfezia. 

Nel  tempo  addietro  aveva  il  fuo  proprio  Duca,  e 
Padrone,  di  Religione  Cattolica ,ma  dappoiché 
mancò  ne!  i68g.s’accefe  un  contrailo  di  Succef 
fionefra  leCafedi  Sassonia  , Anhalt  »e  Lv- 
' neburg  : La  Cafadi  Luneburg,  e fpecialrden* 
te  ^Elettore  d 'Hanno  ver  ne  ha  ora  il  pofleflò, 
avendone  anche  ottenuta  la  ceifione  dalla  Cafa 
^ Elettorale  di  Saffonia . Vifi  notano 

l«  Lavemburg  , in  La t.  Lavcnburgum , luogo  me-. 
v diocre  fuH’AJbi , del  quale  il  Colo  Dazio  è con* 
fiderai  le. 

Rat* 
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Ratzeburg,  in  Latin,  Rrr.rbur^um , fituatoin 
mezzo  all’acqua.  La  Città  e Gali' lio  fono  ap- 
partenenze del  L ivenbui  ghefe,  ma  la  Cattedra- 
le della  Città  app  rtiene  al  Meclenburghefe  con 
tutte  le  dipendenze.Perocche  altro  è il  Vefcova- 
do  di  Ra tzburgy  ora  pervenuto  al  MacUenburgbe.  , 
fe , altro  è la  Contea  di  Ratr.burg  , ora  aggiunta 
al  Livenburghefe . Mentre  durava  la  contefa 
di  (uccelli one, vi  prefero  portello  i Lunebnrghe- 
fi  e munirono  la  Città  fortemente  : ma  ne!  1693. 
la  Danimarca  li  forzò  di  demolire  le  fortifica- 
zioni.ciò  non  ottante  lòno  i detti  fin  ora  rimalli 
collantemente  in  portello, e dall’anno  1 700. han- 
no dato  principio  alla  riparazione  delle  fortifi- 
cazioni . 

3.  Franzhacen  , in  Lat.  Franzbaga  , Villaggio con 

Cala  Ducale.  Fu  fin  ora  Refidenza  d’una  Linea 
d’  Holflein  , la  quale  al  prefe nte  è eftinfa . 

4.  Nel  Ducato  di  Brf.m  a, filile  fponde  del  Germani- 

co vi  ha  un  Territorio  piccolo  poco  difcorto 
dall’Albi  chiamato  Hadeiland,  in  Lat.Hude- 
Ita  . Qiiefto  apparteneva  per  l’addietro  a i Du- 
chi di  Schsen-Lavenburg  , e dopo  la  loro 
mancanza  è caduto  in  fequeftro  Imperiale  . 

$.  L*  ultimo  Duca  di  Sachsen-Lavenburgi  porte 

deva  bensì  de’  Beni  anche  nella  Boemia  , cio~ 
Scblakenwerda,  ed  altri , ma  quelli  non  hanno 
ora  che  fare  col  Lavenburghefe , effondo  perve- 
nuti  per  Eredità  alla  Principeffa fua  Figlia,  de 
ì quali  a fuo  luogo . 

I * » ! “ * t.  . • . . . 
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Del  Ducato  di  Mad- 
" deburgo . 

XVI.  \ 

• y V/ 

Sua  Situazione* 

E Gli  è irrigato  dall’  Albi , e ne*  limiti  dnto  da! 
BRANDENBURGHESE  , BRANSUt- 
CESE  , dal  Principato  d’  HALTERSTADf, 
e dal  Principato  di  ANH  ALT  .. 

E’flato  per  lo  paflato  uno  dei  Principali  Arcivefco- 
vadi  della  Germania,  e forfè  il  Primario  di  tutti  « 
avendo  avuto  per  prerogativa  il  titolo  di  Primate 
della  Germania , il  quale  viene  di  prefente  attri- 
buito all’Arci vefcovo  di  Salisburgo . Abbracciò  il 
Luteraniimo  nel  iecolodedmofelto,e  fu  ammini- 
flrato  per  lodili  da  un  de’Margravjdi  Brandeburgo 
Mentre  poi, nella  guerra  contro  gli  eretici  dell’1630. 
quafi  tutta  la  Germania  fu  tributaria  a i piedi  di 
Cefare  FerdinandoII.n’andòprofcritto  l’Arami- 
niftratore,e  Io  fteffoCefare  rifolvette  di  colli  tui- 
re  un  Capo  Gattolico  della  fua  propria  Cafa  ce! 
già  infetto  Arcivefcovadodi  M addcbutgo:  Refi- 
flette  il  Capitolo  ed  elette  pitHoflo  Augusto  , 
figlio  dell’ Elettore  di  Sagoma  , onde  ne  pagòi! 
fio  la  bella  Città  di  Maddeeurco,  effendo  per- 
ciò fiata  deftrutfa  dagli  Imperiali  nel  163*. 
Finalmente  fìconchiufe  nella  Pace  diWeftfalia  che 
,il  detto  Aucvsto  di  Sa/fonia  , avefle  da  ritenere 
l’ Arci  vefco  vado  vita  durante,  e dopo  la  fua 
morte  dovette  evacuarfi  all’Elettore  d'iBrandcbur- 
, - go , rotto  titolo  di  Ducato.  Il  che  feguì  nel  1 G8o. 

Ap« 
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' Appartiene  dunque  di  prefentc  Maddeburgo  all*  fi- 
lettore  di  Brandebvrgo , come  Duca  fecolare.  19 
Collegio  de’Canonici  è però  rimafto  nel  Tuo  pri- 
llino fiato* 

X V.  < 

Si  notano  nel  Maddefar$>eft 

%,  \ yf  Addeburco  , in  Laf.  Maddcburgum , ove- 
1VJ,  ro  ParthenopoliS)  full’  Albi . Salì  quella  Cit- 
tà all’auge  della  felicità  nel  principio  dello  fpira- 
to  fecolO;fino  che  li  due  Generali  Tìlli^e  Papptm - 
beim , P attediarono , e la  cònquiftarono  con  fu.' 
riofo  affalto  nel  1631.  ove  il  fanguedi  tante  mi- 
gliaia di  Morti  non  potè  fpegner’  fa.  veemènza 
del  fuoco, chela  incenerì  in  maggior  parte«Etta  è 
però  in  quelli  ultimi  tempi  non  foto  rinata , ma 
anche  circondata  in  buona  parte  da  validiflìma 
fortificazione , di  cui  lì  continua  il  lavoro . 

x.  Predo  la  Città  di  Maddeburgo , giace  il  Monastero 
di  Bergen , nel  quale  fu  rivifia  la  così  nominata 
Formola  della  Concordia  , in  Lat.  Formula 
Concordia , da’ Teologi  Luteranni  -nel  1576.  H 
capo  del  Monallero  è un  Abate  Eretico . 

3.  Burc,  ovvero  BoRch  , in  Lat.  Burgum,  Luogo 

piccolo , il  quale  per  1* addietro  'apparteneva  al 
Duca  di  "WeissenfelS,  ma  come  poi  alcuni 
anni  fa  nacquero  delle  Gontefe  , fu  finalmente 
rìlafciato  all’  Elettore  di  Brandcburgo . 

4.  Stafvrt,  ò fia  Stasfurt^  in  Lat.  Stasfurdia , e 

5.  Saltz,  ò lìa  Gros-salìz  , in  Latin.  Salza , due 

Città  rinomate  per  le  faline  che  vi  fono . 

6.  Woimerstedt  ; Ha  un  Cartello  diroccato . 

’ 7.  Cai.be  , Città  Vaga. 

8.  Loburc  , Città  parimente  bella . 

5.  Al  Ducato  dì  Maddeburgo  , appartiene  anche 
. O 11  CIRCOLO  DELLA  SALA , inTedef.  Sua 

Qrey 


Dièitized  by  Google 


*5*  ..  Capo  Decimo 

Crey  il  quale  fi  vede  difegnato  intorno  al  Fiume 
Sala,  vi  fono 

IO»  Halle,  in  Lat.  Ralla  Saxonum , fui  Fiume  Sa/d, 
Città  grande,  e ben  popolata , nella  quale  vi  ha 
la  Reggenza  di  tutto  il  Ducato.Gli  abitanti  prò* 
feflano  per  lo  più  la  Religione  Luterana, ma  an- 
che i Calvinifti  vi  hanno  la  loro  libertà.Ii  Cartel- 
lo chiamato  Mortzburg  , fu  molto  rovinato  nelle 
guerre  pallate.  Halle , ha  per  altro  gran  concorfo 
a Caula  del  traffico  del  fale . Nel  1694.  vi  fondò 
l’ Elettore  un’Univérfità  chiamata  dal  fuo  nome 
Fridricbs-Univer/ttet.óoè  univerfità  di  Federigo. 

11.  Wettin  , in  Lat.  V ettinum  , ora  Città  piccola , 

ma  pel  paflato  Contea  ampia,  di  cui  parla  mol- 
N to  la  ftoria  della  Saflbnia  . 

12.  Giebicenstiin  , pocodifcoftoda  'Wettin  , Ca- 
ftello  decadalo  fui  Fiume  Sala> con  un  Territorio 

13.  Lebeguin,  Giace  fulte  frontiere  d’ Anhalt  . 

Del  Principato  di 
Halberftat . 


' XVL 
Sua  Situazione* 

Giace  alla  finiftra  del  Modderbugbefe , ed  è cir- 
condato dal  Paefe  di  Branfuic  - 
Fu  Vescovado  per  1* addietro,  ma  fi  fecolarizò  nel- 
la Pace  di  'We/lfaliat  e fi  diei^e  in  Portello  all’E- 
lettore di  Brandeburgo  , ora  Rè  di  Pruffia,  al 
< quale  appartiene  ancora  ; e contiene  ' 

1.  Halberstad,  in  Lat.  Halberjladium^  fulFnimi- 
cello  Holzcmmt , e Capitale,  Città  grande,  e 

fpa- 
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fpaziofa  j nella  quale  vi  ha  la  Reggenza  di  rutto 
il  Principato.  Vi  fi  efercitano  tutte  e tre  leRe- 
ligioni,  ma  i Luterani  prevalgonodi  numero. 
Anche  gli  Ebrei  vi  fono  (offerti,  Il  Capitolo 
della  Cattedrale  è rinomato , 

2*  AscHERSLEBEN>inL.  AfcfcrUbìa,ovvzvo lAfcania, 
(ul  fiume  Etne,  nel  Principato  d’Anhalt,  luogo  del. 
la  cafa  de’Principi  di  4w/Wf.Effendo  noto  che  ef. 
fi  a principio  non  erano  che  Conti  d’  Afcaniai 
Pervenne  poi  la  Città  e Contea  al  fu  Vefcovado 
d’ Halbcrflatb , ed  ora  al  Elettore  di  Brand'bwrg , 

9 RHEINSTEIN , Contea  in  L.  Comitatus  Rkin- 
(ìtintnfii , fìtuata  preffo  Afcberskben , dominata 
30.  anni  fa  da’ Conti  dì  Tettenb  ach  Ongari; 
Ma  mentre  PultimoPadrone  fu  decapitato  come 
. complice  della  ribellione  dell'  Ungheria  ; 1’  Elet- 
tore di  Brandeburgo  , incorporò  fa  Contea  a 
i fuoi  Stati  come  Feudo  di  Halberstat,  La 
Rocca, che-vi  era  fopra  d’uno  fcoglioè  di  nuovo 
riparata,  e fortificata- 

4.  Ostervic,  Città  mediocre. 

5.  Grvningen,  Memorabile  per  ia  Chiefa  magni** 

N fica,  pel  belCaftello,  e per  una  Botte  divino, 

che  vi  ha  di  fmifurata  grandezza.  . , v- 

<j.  Stropke  , Villaggio , ove  i Contadini  fono  mira»' 
bilmente  efercitati  nel  giuoco  degli  Scacchi  - 

XVII. 


Vedutele  Provincie  dell'  jilbi  Inferiore , 
Seguono  le  Provincie  aggiacenti  oli* 
jìlbi  fuperiore  } le  quali  fono 


J,  T A SASSONIA  SUPERIORE,  inLat.Sfl*o- 
J j nia Superiore  in Tedef Ober.  Sdcltfcn  . 

li  IL  MARGRAVIATO  DELLA  MlSNJA. 

II\ 
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in  Li  t.Marcbionatus  Mifnu , in  Tedef.  Marvraf- 

tum  Mei/fen,  4 * 

III*  IL  LANDGRAVIATO  DI  TURINGIA,  in 

Lat.  Landgraviatus  Turmgia , in  Tedef  Land- 
grofebaft  T uringen . 

IV.  IL  MARGRAVIATO  DELLA  LUSAZIA , 

in  Lat.  Marcbionatus  LufatU  , in  Tedef  Margra - 
ftHm  Laufnir, . 

V.  IL  REGNO  DI  BOEMIA,  in  Lat.  Boemi*  Re. 

gnum , in  Tedefco  Kcn  greccb  Bobmeti. 

VI.  IL  MARGRAVIATO  DELLA  MORAVIA  i 

in  Lat.  Marcbionatus  Moravùcjn  Tedef  Margra 
f tumMabren . 

I.  Della  SaRonia  Su- 
periore. 

, xviii: 

Sue  Appartenente, 

A Vendo  avuto  gli  antichi  SaflbniiHoro  fogi 
giorno  fra  i Fiumi  Albi , Vifera  , e Sala  , tut- 
ta la  Terra , che  fi  ftende  fra  i detti  Fiumi  ha  fin 
ora  ritenuto  i I nome  generale  di  Sassonia  . 
Toccante  la  Saflònia  inferiore, la  quale  rinchiude  i 
Paefi  di  Branfuic , e Luneburg , 1’  halberflad  , il 
Maddenburgb'fé  , il  Lavcnburghefe  , Mecklcnbur - 
gbefe , VOlfazìa , Brema  , e Febrden , già  a fuffi- 
cienza  ella  ci  è comparfa  avanti  gli  occhi  ne’Ca- 
pitoli  precedenti . Ed  ora  trattando  della  Supe- 
riore Safionia  le  Provincie feguenti  fono  quelle  , 
che  la  compongono . 

I.  IL  PRINCIPATO  d’AJIHALT,  in  Latin.  Prin- 

cìpa - 
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cipatus  Anhalt  inus , in  Tedefco  Furflcntum  Art- 
bah.  • ' 

IL  LA  CONTEA  DI  BARBI,  [in Lat. Comìtatut 

Barbicnfis. 

III.  IL  PRINCIPATO  DI  QUERFURT,  in  Lat. 

Principati  Querfurtcnfts . 

IV.  IL  DUCATO  DI  SASSONIA,  in  Laf.  Duca. 

tus  Saxonic . 

V.  L’ABAZIA  DI  QUEDLlNBURG,in  Lat  Ab* 

batta  Qucdlinburgenfis . 

* « • . 5 • 1 f 

Del  Principato  di 
Anhalt . 


I. 


, XIX. 

. ' . * •*  < ' . 

. Sua  Situazione, ...  : _ t 

» . \ 

Giace  filile  (ponde  dell’Albi  nel  contorno,  ove  i 

due  Fiumi  Mulda , e Sala , fi  unifcono. 

La  Famiglia  d’ Anhalt  è diramata  in  4.Linee;ed 
inoltre  tante  Parti  fi  divide  quello  Principato  . 
LA  LINEA  DI  DESSAU  VI  POSSIEDE.  . 

I.  Dessau,  in  Lat.  DcJJavia , Capitale  di  tutto  il 
Principato,  fituata  ove  la  ÌAulda  mette  le  foci, 
txtWAlbi . La  Città  VI  Gaftello  fono  ambi  d’im- 
portanza. . < • 

2.  Worliz  , in  Lat.  w/orlìtia  yfaWAlbi,  Territorio, 
e luogo  deftinato  per  le  Cacce  . . 

3.  RADEGAST,  memorabile  per  la  Genealogia . 

4.  Sanpersleren  Territorio, e Caftello  allafiniftra 
di  Radcgafl  , affegnati  per  fede  alle  Principefle 
Vedove  di  Dejfau.  , . 

5.  Or^ienbaum  , luogo  vago  , ed  ameno  lune 
• ' * * fron- 


's.* 
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frontiere  de  Ducato  di  Sartonia . 

li.  LA  LINEA  DI  BERNBURG  VI  POSSIEDE 
t.  Bernberg,  iot Ah  BcrnburgHtn  i Città  bella  coti 
Cartello  bagnato  dalla  Sala  . ' ' 

1.  Hartzcerode  , in  Lat.  Hartigercàa  ^ fituatoalla 

finiftra  di  Btthburg.  E’  ricco  di  Miniere , e fervi- 
vi per  Refidenza  già  qualche  anni  fa  . 

3-  BALLENSTADT  > in  Lat.  Balle/ladium  , preflo 

tiartifcrodt , Contea  Mediocre  . 

4-  Alt*anhalt  Luogo  decadutola!  quale  ha  prefo 

il  nome  Ja  Famiglia  de’  Principi . 

5-  Ploezkau,  Territorio,  e Cartello  . 

6.  Gernrode  . fu  Abazia  , eStàto  dell’ Imperici 
7-  SEnzper  altro Klein-Seitz  , Refidenza  , nella 
quale  foggiotna  un  Principe  di  Bernburg. 

III.  LA  LINEA  DI-KOTTEN  POSSIEDE 

i-  Cotten  , in  Lat.  Coibentimi  Luogo  bello  fra  ì òde 
Fiumi  Mulda  , e Salai 

Nienbvrc  Cartello,  o Territorio,  già  Abazia* 

IV.  LA  LINEA  DI  ZERBST  POSSIEDE 

I-  Zerbst  ì ir»  Li  Serve/la  , fituata  di  là  dall’  Albi 
Città  , e Cartello  vago  , con  Un  cVjtòre  Ginnafio  i 

2.  CoSwitz  Città  piccola,  Cartello,  e Territorio 

nelle  vicinanze  dell’  Albi , fu  i confini  del  Duca- 
to di  SaJJonid , 

3-  Mullingen  , Territorio  net  Maddebiirghefe . 

Nella  mancanza  de*  Conti  di  Barbi  fottentròa! 
portello  la  Cafa  d 'Anbalt , ed  in  ifpecie  la  Linei 
di  Zerbst.  ' 

4-  DoRNBURGt;M.  f u per  altro  Refidenza  j ed  Ap- 

pannaggio de’  detti  Principi  . 
fi-  Di  Je  vern  nel  Oldenburghefe  , fi  è data  notizia  a 
filo  Luogo  i • . L ' ’ , 

L Principi  e Paefid’Anhalt  vivono  ne’ Dogmi  del 
Calvinifino,  toltone  il  Principe  di  Zerbst;  il 
quale  fegne  I*  Erefia  di  Lutero . 

Nella  Città  di  Ziìrbst  però  s’ efercitano  ambe  le 
Religioni  Luterana  > e Calvina. 

Del 
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Del  Principato  di 
Querfurt. 

' XX. 

Sm  Situatim  i 

QUerto  Principato  èmoltofrefco  di  Natali, 
poiché  fu  creato  folamente  nella  Pace  di 
Praga,  e di  Weftfalia  , e ceduro alla  Cafa  di  Saf- 
fonia,  ond^  oggi  viene  amminiftrato  dalla  Reg- 
genza di  WEISiENFEi,s . £e  Città  che  vi  rive- 
dono, fono  difperfe , ne!  modo  che  fegue, 
i.  Querfurt  , in  Lar.  ^ erfurtum  : Giace  in  facdfa 
a Halle,  di  là  dalla  Sala  ne’ Confini  della  Tu- 
ri ngia  , 

2.  Dam  , ovvero  Tham  , in  Lat.  Tbama  , e 

3-  Gvterbock  , ovvero  JuTERBOtK  , in  Lat.J«fer- 
bocum , fono  ambi  difeofti , cioè  fra  la  Lufazia , e 
la  Marca  Brandeburghefe  . 

4-  Boreck  , in  Lat.  Burgum.  Giace  in  feno  al  Mad- 
deburghefe  , ma  ora  è appartenenza  di  Prufiia- 

5-  Dalle  quattro  Città  antedette  già  appartenenti  al  . 
fu  Vescovado  diMaddeburgoè  comporto  il  Prin- 
cipato di  QuerfurtyE  dopo  effere  fiato  acxorda. 
to  nella  Pace  di  Wertfalia  , che  il  fu  Vdcpvado 
di  Maddeburgo  doveffe  in  avvenire  annoverarli 
fra  le  Pofleflìoni  dell’  Elettore  di  Brandeburgo , 
fi  conchiufe  parimente, ch’il  Principato  di  Quer- 
furt  doveffe  incorporarfi  a i Paefl  Elettorali  di 
Saffonia . Ciò/feguito,  fu  poi  affeguato  per  por- 
1 one  alla  Linea  de’  Principi  di  Vvtifcnftls. 

6.  Al  prefente  è accrefciuto  il  mentovato  Principato 

di  • 
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di  qilattro  altri  Territori  fituiti  nella  Turìngia  , 
cioè  dlSACHSENBURC  , HeLDRJJNOEN,  WEN- 
QJELSTEIN  } e SlTTINCHENBACH  . 

• .x  F . p té  JF 

Della  Contea  di  Barbi . 


XXL 

Sua  Situazione  • 

E Lia  fa  margine  all  'Albi , fra  Anhalt,  ed  il  Mad- 
deburghefe . Gli  ultimi  Conti  di  Barbi, man- 
carono  nel  r Gsq.  e TAmminiftratore  di  Madde- 
burgo  giunfe  allora  allafucceftìone  : Eftinto  che 
fa  TAmminiftratore , pervenne  la  Contea  ad  un 
fuo  Figlio  nomato  Arrigo , il  quale  ha  abbrac- 
ciato il  Galvinifmo , Vi  fi  nota 
Barbi, in  Lat. Barbium , la  Capitale,  e Refiden- 
za  aggiaccate  all* Albi . 


Del  Ducato  diSaflònia. 


{,  Sua  Situazione  • 

CTG  Gli  è un  bel  tratto  di  Paefe  limitato  da  Anhalt, 
^ JZ<  Mifnia,  Marca,  e Lufezia  appartenente  all1 
Elettore  di  Saflonia , nel  quale  occorrono 
' f#  \^ITTEKBERCA,in  L.  Vittcberga  , ovvero  Ltucorea 
’ : fui YAlbi,  Città  di  grandezza  Mediocre  , e ben 
• fortificata.  Vi fiorifceun* Univerfità  Luterana 
fandata  Tanno  1502.  da  Federigo  IH.  Elettore  , 
«nomata  per  tutto  il  Mondo  Letterario . 
kj  ' * x Que- 

j b 
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Quello  è quel  luogo , ove  Lutero  cominciò  a.fpar« 
gere  il  fuo  veleno  contra  la  Gliela  Cattolica . 

2.  ToRGAU,in  Lat. Torgavia, Città  alquanto  fpazio» 
fa, bagnata  dall'Albi  con  un  Caflellou’una  fitua- 
zione  amena  . Poco  tempo  fa  fervi  di  Refidenza 
all’Elertrice , e Regina  di  Polonia  . 

5.  Herzberg,  in  Lat.  HezJ>  r&a , luogo  mediocre 
pollo  fu  i Confini  della  Lufazia . 

4>  Lichtenbl’Rc  luogo  ordinario.  Hivvi  un  Citel- 
lo , ne!  quale  rifiedette  la  Vedova  Elettorale  Pa- 
latina fino  alla  fua  morte.fegnita  nel  i ~oó. 

5 ■ Schw  eideniz  fui  Fiume  El/ler , Città  e Territo- 
rio. 

Loch  alt, Cartel  lo , da!  quale  lortirono  il  nome  le- 
Campagne  di  Locau  rinomate  neilaStorìa. 

Dell’  Abazia  di 
Quedlinburg.  ' 

XX  IH.  4 

Sua  Situazione  * 

Giace  fra  i due  Principati  d’Halberflat , ed  An- 
halt.LaBidefla  è nel  numero  degli  Stati  dell’ 
Imper.e  vive  nella  Religione  Luterana  con  tutta 
la  fua  Abazia.  Riconofceva  per  l’addietro  l* 
Elettore  di  Sallonia  per  fuo  Protettore*  mi  ora 
n è tale  l’Elettore  di  JBrandenburgo  * Vi  è 
Quedlinburoo  , in  Lat.  Qucdlirìburgum , la  fòla 
Città  di  queft’Abazii  con  Ginnafio  molto  fre- 
quentato. 
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- IL  Della  Mifnia. 
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XXIV. 


Stia  Situatone  . 

IL  fito  della  Mifnia , in  L Mifnia , è circonfcrirto 
dalla  dall  'Albi.,  e dal  Regno  di  Boemia  : 

Nella  maggior  parte  vi  domina  l’Elettore  di 
Saflònia,  e l’alfre  porzioni  fono  pofledute  da’ 
Principi  della  ftefia  Safionia . 

Bramandone  contezza  accurata  è d’uopo  confide- 
rare  la  Mifnia  in  otro  narri , cioè . 

I.  IL  CIRCOLO  DELLA  MISNIA. 

JL  IL  CIRCOLO  DI  LIPSIA. 

IiL  IL  CIRCOLO  D’ERGEBURG. 

IV.  IL  DOMINIO  DI  VVEISSENFELS. 

V.  IL  DOMINIO  DI  MERSEBURG. 

VI.  IL  DOMINIO  DI  SE1TZ. 

VIL  IL  VOIGTLAND. 

Vili.  L’  OòTERLAND . 

. xxy.  ..  a 

Del  Circolo  di  Mifnia . 

EGIi  è traverfatodall’Albi  , e di  tutto  ciòche 
conv  rende  è Padrone  l’Elettore  di  Safionia  . 
Ne  leggono  *e  Piazze 

I.  Drisda  , in  Lat.  Drefia  fu1I’.d/6/,Refidenza  ordi- 
naria bell’E'ettore  di  Saflonia  . La  Città  non  è 
tioppo  fpaziola  , ma  guardata  da  un  eccellente 
fortificazione.  L’ incendio  ivi  inforto nel  1701. 
foiiuuìui  iplenuoteil  bel  CalUllo.  In  faccia  a 

Dref- 
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Drefda  falla  riva  oppofta  dell’ Albi  fi  vede  un  a f- 
tra  Città  chiamata  Alt-Dresden  , cioè  Drefda  lf 
antica  .TI  Ponte , che  congiunse  quefte  due  Cit- 
tà è de’  più  ammirabili  della  Germania  . 

2.  Me  issen,  ò fiaMiSNiA,  in  Lat.  Miferta , Città 
antica  futt’Albi  tre  leghe  dittante  da  Dresda, dal- 
la quale  n’ha  acquiftata  la  denominazione  tutto 
il I Paefe.  Pretto  la  Città  vi  ha  un  buon  Cartello 
piantato  fopra  una  Rupe . 11  Ginnafio  che  vi  è, 
è dei  pi  ù Celebri  dell’  AUemagna . 

Nel  tempo  pattato  fu  Mifnia  Vefcovado  impor- 
tante , ma  ora  è ingrombata  dalla  Erefia , fuor- 
ché il  Capitolo  della  Cattedrale  , il  quale  è rima- 
fto  immutabile  nella  Religione  Cattolica  . 

3-  Pirn  , in  Lat.  PzVna,  Città  bella  due  leghe  lonta- 
na da  Drefda  fulle  Frontiere  della  Boemia  guar- 
data da  una  Rocca  forte  full’  Albi , chiamata 
Sonnen  Hein  . 

4.  Hain  , ovvero  Grossen-Hain  » in  Lif.  Haganoa  > 

tre  leghe  in  circa  dittante  da  Drefda, Città  gran- 
de , e popolata  con  Territorio . 

5.  Koenicstein  , in  Latin.  Kocnig-Hewium  , fulle 

frontiere  della  Boemia . Egli  è un’  Impareggia- 
bile fortezza  fabbricata  fopra  d’ un  altiffimo  Lo- 
glio , la  quale  ha  difficilmente  fua  pari  in  tutta 
la  Germania  . La  Città  dello  rteflò  nomefituata 
full’  Albi , dirimpetto  alla  Fortezza,  è molto  pic- 
cola . 

6.  Bischof*  erd  , in  Laf.  Bifcbofwerda , òfia  £/>/'- 
[copi  Infida  , Citrà  mediocre . 

7.  Scandau,  in  Lat.  Scandavia , full’ Albi  toccante 

i Confini  della  Boemia . E’ parimente  di  gran- 
dezza Mediocre . 

8.  Hohenstein,  in  Latin.  Hobenfleimum , Gattello 

antico,  e Territorio  ampio  fulle  frontiere  della 
Boemia . • 

9.  Moritz bltrg  , in  Lat.  Maurìciburgum , Gattello , 

eccellente  non  lungi  da  Drefda  di  là  dall*  Albi. 

Gg  .2  Ha 
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Ha  acquiftato  il  nome  dall’  Elettore  Maurizio  > 
fuo  fondatore . 

io.  STOLPEN,inLaf.5tó^fl.  Egli  è Luogo  ordina- 
rio  , ma  il  Territorio  , e F eminente  Cartello  fo- 
no importanti . 

1 1 wurtzen  , in  Lat.  v/Jurrtna , Luogo  bello , ba- 
gnato dalia  Miilda  , difeofto  folo  3.  leghe  da  Li- 
pfia  , famofo  per  la  Gervofa  , che  vi  fi  cuoce  . 

Fu  terribilmente  danneggiato  da  un’incendio  Fan- 


no  ,7°4*  , -ri. 

1 2.  Osch  atz  alquanto  ampio  ma  Ipopolato . 

13.  Strelin,  in  Lat.  Strila , Città  piccola  fui  Tra- 

getto dell’  Albi. 

14.  Muhlberg  , in  Lat.  Mublb°rga , Luogo  piccolo 
bagnato  dall’  Albi  predo  Turgau , memorabile 
per  aver  quivi  nel  1347.  un  Faefano  mortratoil 
Tranfito  del  Fiume  agli  ImperialijOndeL’ELET- 
tore  Giovanni  Federico,  protettore  di  Lu* 
tero , fu  fatto  prigione  da  Carlo  V. 


X X V L 


Del  Cìrcolo  dì  Lippa  . 

TUtto  il  Circolo  è appartenenza  dell’.EIettore 
di  Sartonia , e vi  fi  vedono  x 

% Lipsia  , in  L.  Lipfia  > in  Tedef  Leipzig,  » Citta  fra 
i due  Fiumi , Sala  , e Mulda  , accompagnati  d 
altri  quattro  Fiumicelli . 1.  Peeisse,  in  Latin. 
Pliffa  , 2.  Elster  , in  Li t*Elyfler , 3-  Bar  . in  L. 
Bara  , 4.  Luppe  > in  Latin.  Lupa . Non  è troppo 
grande,  ma  popolatiflìma. 

La  Univerfità  fondatavi  nel  1409.  in  tempo  , che 
quella  di  Praga  fi  riempì  di  difeordie , è una  (fel- 
le più  frequentate,  e più  celebri  della  Germania. 
Che  iCommerzi  vi  fiorifeano  eftremamente, ne  fan- 
no teftimonio  le  tre  granFiere  che  ogni  anno, vi 
‘ fi  tengono  : In  fornata  ella  è una  delle  migliori 

Cit- 
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Città  della  Germania . Il  Cartello  , che  vi  è an* 
netto,  fi  chiama  Pleissenburg  dal  Fiume  Pleif’ 
fe  , che  vi  fcorre  vicino . 

2.  Grimm  , in  L Grimma , Luogo  bello,  tre  leghe  da 

Lipfia. 

3.  EllenbuRg  , in  Lat.  Ileburgum , bagnato  dal  Fiu- 

me Mulda  , Luogo  Mediocre  , ove  la  Cervofa  è 
affai  buona . 

4.  Born  , in  Lat.  Berna  , ‘Città , e Territorio . 

5.  Rochliz  , in  Lat.  Rocbiìcium  , e 

6.  Deblen,  fono  Città  ordinarie  - 

7.  Leisnick  , Città  di  300.  Gale  in  circa,  fu  incene- 

rita nell’anno  1700. 

8.  Colditz  » in  Lat . Colditinm  f Città,  e Territo- 

rio, i quali  fono  un’  adeguamento  folito  farli  al- 
le Elettrici  Vedove  di  Saffonia . Il  Cartello , Che 
vi  è aggiunto  è molto  nobile . 

PEGAuyin  Lat.  Pegavia  , Città  e Territorio  ben- 
sì fituati  nel  Circolo  di  Lipfia  , ma  appartenenti 
al  Duca  di  Zeitz  . 

xxVit 

Del  Circolo  di  Eri^eburg . 

E Gli  è totalmente  fotto  al  dominio  dell’  Eletto- 
re di  Saffonia , fi  chiama  in  Lat.  Di/lri&um 
Metalliferum:  Confronta  con  la  Boemia,ed  è ric- 
co di  Minerali , come  il  nome  Latino  Io  denota . 
Vi  fi  notano  > . 

1.  Freiberg  , in  L.  Frerbsrga  , Città  grande  , ed  an- 
tica , ma  poco  popolata  , non  lungi  da  Drefda . 
La  quantità  delle  vene  d'Argento , efie  per  ('addie- 
tro fi  feopr  ivano  nelle  vicine  miniere , forniva 
riccamente  la  Gaffa  dell’Elettore  : Ed  anco  al 
giorno  d’oggi  vi  fi  continua  il  lavoro, ma  con  mi- 
nor emolumento  • Quella  Città  ha  1*  onore  di 
contenere  i Depofiti  degli  Elettori  di  Saffonia . 

Gg  3 Chem- 
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2.  Chemniz  , in  L. Cbemnitìum , Luogo  Mediocre. 

3.  Z.VICAU  , inLat .Cygr.ea,  Città  buona  bagnata 

dal  Fiume  Muli  a . 

4.  Stolberg  , in  L.  Stolberga  , Luogo  Mediocre . 

5.  Annaberg  ,in  Lat.  Annabergum , e 

6.  Schneberg  , in  Lat.  Scbneberga  , fimilmente 

7.  Cattarinenberg  , in  Lat.  Catarineberga  ì Cono 

Città  Alpeftri  preflò  le  quali  fi  cava  Argento  , 
e Stagno  in  quantità  confiderabile . 

8.  Altenberg:  Vanta  la  Miniera  di  Stgnopiiì 

ricca  di  tutto  il  Paefe . 

q.  Franckenberg  , rinomato  perle  manifatture 
di  lana. 

<o.  Schwarzenberg  celebre  peri’  Edilizio  di  ferro , 
Banda  , e Color  azzurro . 

1 1.  AucUstus-Burg  , inLat.  Auguftobkrgunt , Ca- 
rtello infigne , e fplendido , piantato  da  Auguro , 
moderno  Elettore , e Rè  di  Polonia  . 

*2.  Wqlkenstein  , Territtorio  Elettorale,  il  quale 
ha  bagni  falubri . 

13.  Grunhaim  Vicariato  : già  Monarterio  . 

14.  Joann-Georcen-Stadt  , inL-  -J oban.  Georgi» 
Villa  , Città  alpeftrefu  i confini  della  Boemia  , 
piantata  per  lo  più  da  quei  Luterani , i quali  al- 
lora furono  fcacciati  dalla  Boemia . 

15.  wildenfels  , Città  piccola  appartenente  a 1 
Conti  di  Solms  . 

«6.  Glaucha  , Hartenstein  , Penick  , ed  alcuni 
altri  Luoghi  fono  appartenenze  delli  Signori  di 
Scboenburg . 

1 7.  Wissenburc,  Cartello, e Vicariato  appartenente 
aduha  Linea  Ducale  della  Cafa  diHoLSTEiN 
sunderbug  . 


XXVlIt 
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XXV  HI. 

fi  K ■ 

Del  Dominio  di  W eiffenfels  • 

EG 'i  giace  all'intorno  della  Sala  , in  faccia  al  cir- 
colo di  Lipfn  y e vi  fi  notano 
La  Città  di  Weissenfels^  Lit.  L'ucopctray ovve- 
ro 'Weiffcnfdfa  folla  Sala , quafi  dirimpetto  a Li- 
pfia  , di  grandezza  mezzana . Predo  la  Città  vi 
ha  il  Cartello  d’AucusTUSBURo,ne!  quale  rifi;- 
de  il  Dncadi  Weissenfels.  L illuftreGinnalio,.. 
che  vi  fiorifce  , è chiamato  dal  fuo  Fondatore 

Aucusteum.  , ' . 

Non  lungi  da  ^eissenfels  apparilce  la  Citta , V 1- 
cariato  , e Cartello  di  Freiburg  , foggetti  pari- 
mente al  Duca  di  Weissenfels. 

Similmente  il  Principato  di  Qu e f u RT »d el  q naie  11 
è trattato  in  ifpècie,e  p ottenuto  daUolteuoDuca. 
Oltre  di  ciò  lìgnoreggia  ne’Territorj  liberi  di  Sa- 
CHSENBURG,  HeDRUNGEN  , WENDELSTEIN, 

Sitt I chenbach,  i quali  ( come  fi ic  dimoltrato 
per  l’addietro)fono  parti  del  Principato  di  Qu e- 

Finalmente  fono  fotto  la  divozione  di  lui  quattro 
bei  Territori  della  Turingia,  i qnah  fanno  fpo.i- 
da  al  Fiume  Unflrutye  fono;  r.  eckartsberg  , 

2.  WEtSSENSlE  , 3.  SaNG.ERHAUSEN  , 4-  LAN- 

gensaltz, de’ quali  nella  Turingia  a luo  luogo . 

XXIX.  , / . 

Del  Dominio  di  Merfeburg  * 


Q 


Tetto  contiene 

Il  fu  Vefcovo  di  Mcrfiburg  > il 


prende 


Gg  4 


i.MeR* 
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1.  Merseburgo  , in  La r.  Martùburgum, ovvero  Nltr • 

feburiwnMh  Sala , fra  Ha/4r,  e Wr ifcnfdi , Città 
vaga,e  Refidenza  del  Duca  di  Merfiburg  , a cui 
appartiene  tutto  il  Dominio.  Vi  ha  un  buon 
Ginnafio. 

2.  Lutzen,  in  Lat.  Lur^ena  , Città  angurta  due  leghe 

da  Lipfia  con  un  Cartello  piccolo  . Ne’  contor- 
ni di  Lutzen  cade  morto  Gurtavo  Adolfo  Rè 
di  Svezia  nel  163  *•  mentre  voleva  riconoscere  il 
nemico , del  quale  però  i fuoi  riportarono  pie- 
na vittoria . 

3.  ScEUDIZ  . 

4.  Laitchstet,  e 

5.  Schaestet  fono  piccole  Città  , e Territori  al- 

quanto pingui. 

6.  Alt  Ranstat  Villaggio  fituato  fra  Lippa,  e Lut - 

zea, appartenente  al  Baron  difRiESEN-Nel  1706. 
ebbe  il  Rè  di  Svezia  il  fuo  quartiere  nel  Palazzo 
di  quello  Barone, e n-  Ilo  rterto  luogo  fi  conchiu- 
fe  il  negozio  di  Pace  toccante  la  Polonia  . 

II.  FUORI  DEL  DISTRETTO  MERSEBUR- 
GHESE  appartengono  a!  Duca 

1.  Delitsch  , in  Lat.  Dchcium,  C-ttà  bella  con  il  fuo 

Territorio  . Fu  fede  delle  Vedove  Ducali . 

2.  Bitterfeld,  in  Lat.  hit  ter  falda , e 

3.  ZiOERbich,  in  Lat.  Sorbita  t Territorio,  tutti  e tre 

fono  poco  difcofti  dalla  Mulda  . In  Zoerbich  ri- 
fiede  il  Duca  Aucusto  della  Linea  di  Sachsen- 

MERSEBURC  . 

La  maggior  parte  della  Lurtazia  inferior  è pari- 
' mente  fotto  al  Dominio  del  Duca  di  Merfeburg 
della  quale  a fuo  luogo . 
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r 

Del  Domìnio  di  Zeit%* 


✓“NUefto  Domìnio  fi  ftende  fulla  Sala  prefToW«A 
finfils  , en  è Padrone  il  Duca  di  Sachsen- 
zEirz  . Vi  appartengono-  x f . 

I*  Zeitz,  in  Lat.  Cit'mm , ovvero  Ziza,  foli Elfter% 
Città  vaga , e Refidenza  del  Duca . 

2.  Naumburc,  in  Lat.  Naumburgum, Luogo  ampio, 

bagnato  dalla  Sala . Quettedue  Città  compon- 
gono u n Vefcovado  nominato  di  Naumburg  » 
ovvero  di  Zeitì  . 

La  Fiera, che  qui  fi  tiene  nel  giorno  de*  SS.  Pietro } 
e Paolo  , è celebre . 

3.  Peg  AU,in  L.  Pcgavia , luogo  mediocre  fituato  nel 

Circolo  di  Lipfia,  il  quale  appartiene  bensì  alla 
Linea  di  Naumburc, ma  non  al  Vefcovado . 

4. *Fkaven-priesnitz  , in  Lat.  Prifaitia  , poco  di- 

ttante dalla  Sala . 

5.  LaCittàdiScHLEUSSiNGFN,  eSuLA,nelFHEN« 

neberchese, fono  parimente  pofleffioni  del  Du- 
ca di  ZEiZT,le  quali  fono  già  fiate  mentovate  a 
. fuo  luogo. 

6.  Appartiene  in  oltre  allo  fletto  Duca  una  gran  par-  r 

ledei  V óigti. an D.,il cui  ragguaglio  qui  fiegue. 


XXXI 

Dfel  Paefe  di  Voìgtlani 

E Gli  è attorniato  dalle  frontiere  di  Boemia,  e di 
Franconia  , e vi  fi  vedono 

I.  L’APPARTENENZE  DEL  DUCA  DI  ZEITZ 
comefegue.  ■ ' . 

1.  Plavsn,  in  Lat.  Pkvifi , fui  fiume  El/kr,  Capi- 
tale 
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tale  del  Voictland  dappoiché  la  Città  di  Ho* 
fi  è fatta  appartenenza  di  Bere . Vi  ha  anche 
un  Cartello . 

2.  Voigtsberg,  Cartello  antico  con  Territorio  po- 

co dirtante  da  Blaven  . Fu  molto  celebre  nel 
tempo  addierro. 

3.  O lmtz  , full *El/lcr:  E’  fotto  al  Territorio  di 

Vcigtsbfrg. 

4.  Parimente  i tre  Territori  verfo  la  Sala , Zieg^n 

ruck,  Weda,  edARENSHAUc,  ne’  quali  vi 
halaCittàaiNEUsrADT  , col  Cognome:  Su  l ’ 
« • Orla . • 

Quelli  treTerritorjinfiemecon  quello  diSACHSEN- 
' burg  WUn/lrut , nella  Turingia  , fi  chiamano  i 

Terntcrj  ajjicurati , poiché  Augu/ìo , L'Elettore  , 
gliacquiftoper  le  fpefe  impiegate  nell’ Alfedio 
, di  Gotha. 

IL  LE  APPARTENENZE  DE’  CONTI  DI 
REUSSFN  , come  fegue  : 

1.  Cera  (wWEl/ler,  Città  vaga  con  Ginnafio  celebre. 

' 2.  Schlattz  , in  Lat.S cblaiza . 

3.  GraetZj  inLat.  Grjccium , e , 

* 4 Lob^nsteim  intorno al!aSa4i, fon  luoghi  mediocri. 

HI.  L ELETTORE  Di  SASSONIA  POSSIEDE 
NEL  VOIGTLAND. 

La  piccola  Gttà  di  Reichenbach  , celebre  per  lo 
' Aio  gran  traffico . 

IV.  LA  CITTA’  DI  HOF,  e DI  wONSIDEL. 

Sono  bensì  comprefe  nel  Voictland  , ma  appar- 
tengono al  Margravio  di  Bereith  . 

. X X X IL 

f-  * Dell’  Ofterland . 

Q Dello  è un  tratto  di  terra  in  mezzo  alIaMifnia, 
ed  era  per  l’addietro  fotto  l’ubbidienza  de’ 
^oprj  Principi , i quali  rilfedevano  in  Alten- 

' BVRG i 


Digitized  by  Gc 


Della  Alappa  Della  Germania.  47^ 
burg  , quindi  il  Paefe  afiiinfe  il  nome  di  Princi- 
pato d’ALTENBURG , s’ effinfe  pofcia  nel  1672. 

( la  Linea  de*  Duchi  d’ Altenburg  , fenza  erede 
alcuno , e tutto  il  Principato  pervenne  allora  al- 
la Cafa  di  Sachsen-Gotha  , benché  quella  ne 
Rabbia  rilafciata  di  proprio  volere  la  quarta  par- 
tealla  Linea  di  Sachsen-'Weimar.  Al  prefen- 
te  lo  flato  del  Paefe  è come  fegue 

I.  APPARTIENE  al  duca  di  gotha. 

ì.  Altenburg,  in  Lat.  Altcnburgnm  , ovvero  Po*  , 
laopyrgum , Città  grande,  ecofpicua  fui  Fiume 
Pleiffe, guardata  da  un  buon  Cartello , dove  i due 
Principi  Ernesto  , ed  Alberto,  furono  affaf- 
. finati  da  un  fciagurato  nomato  Cuntz  . 

2.  Orlamunde  , in  Lat.  Orlammda  , fulla  Sala , Luo- 
go mediocre. 

3 ■ Eisenberg  , Cartello  verfo  la  Sala  , attorniato 
da  un  Diftretto  popolato , il  quale  apparteneva 
per  altro  ad  un  Appannaggio  Ducale , ma  ora  à 
..  Sachsen  Gotha  . _ 

H,  la  LINEA  DI  wEIMAR  vi  POSSIENE  I 
LUOGHI  SEGUENTI. 

Dornburg. 

Roslau’. 

Burgel  j e 
».■  Heusdorf. 

Qui  fi  nota  Allstedl  ,fituato  nel  cosi  nominato 
Palatinato  Saffons,  contiguo  alla  Contea  di  Mans- 
feld  , Refidenza  della  vedova  Ducale  di  Lise-  . 

NACH. 
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III.  Del  Landgraviato 
della  Turingia. 

5 X X X I U , 

Sua  Situazione . 

EGh  è Paefe  bello , e fertile  fituato  ne*  contorni 
della  Sala , e riguarda  a Levante , la  Mifnia  t 
? Ponente,  1 I Haffia;  a Settentrione , la  Saffotiia 
w ed  a Mmtoljomo , la  Franconia . 

Nelle  Vicinanze  dell’ Haffia  apparifce  La  Gran 

;Ì%VÌ  r L/VRINGIA  > in  L-  Tburingica  , 

Se lv a^Er ^ » porzione  dell’  amica 

\ 

XXXlV. 

Dominanti  della  T uringia  » 

LA  quantità  de’  Dominj , è alquanto  intricati» 
e per  chiarirla  è d’nopo  tìbnfiderare 
l-  1L  PAESE  DELL’ELETTORE  DI  MA- 

gonza 

n;  IL  PAESE  DE’DtICHI  DI  SASSONIA * 

iir.  diverse  contee. 
vV\P«E  CITTA’  libere  imperiali. 

v,  IL  BALIAGGIO  DELLA  TURINGIA . 


. XXXV. 
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XXXV. 

* i Poffiede  l'  Elettore  dì  Magon%a 
* nella  T urìnpa . 

1.  TJ  Rfurt  » in  L.  Erfordia , la  Capitale  di  tutta  la 
JL_i  Turingia  bagnata  dal  Fiume  Gem  , Città 

Grande , Eccellente , ma  poco  popolata  } guar- 
data da  due  fortezze , cioè  da  Petersberg  > nel- 
la Città, e Giri acsburc  aldi  fuori . Fra  la 
ligione  Cattolica , che  fiorifce  nella  Città , non 
manca  la  Zizania  Luterana . 

Per  l’addietro  fu  Erfurt  Città  libera  Imperiai^  e 
nello  fteflò  tempo  tributaria  all’  Elettore  di  Sai- 
fonia  per  la  protezione . L’Elettore  di  Magonza 
però  dopo  aver  premette  le  fue  antiche  pretenfio- 
ni,la  foggiogò  nel  i664.colla  forza  delle  Truppe 
Francefi,  le  quali  tiforna vano  allora  d’Ungheria. 
Ed  in  quello  modo  ubbidifcedi  prefente  laCitta 
col  fuo  ampioDillretto  all’Elettore  di  Magonza. 

2.  Fisfelp  , in  Lat.  Eicbsfeldia,  piccolo  tratto  di  ter- 

ra attribuito  da  alcuni  allTìaffiajda  altri  a B rcn- 
fuky  e dalla  più  parte  alla  Turingia.  Comun- 
que fi  fia,  egli  appartiene  da  un  tempo  immemo 
rabile  all’  Elettore  di  Magonza , e contiene  due 
Città  mediocri . 

1.  Duderstat  ,in  Lat.  Duderfladium , e 

2.  Hhuigenstat  , in  Lat.  Heligea/ladim . 

XXXVI. 

^ • t J * . f 

appartenente  de*  SaJJoni  nella  T urìnpa . 

ITA  LINEA  DI  wEISSENFELS  POSSIE- 
jL»  DE  divertì  Vicariati  fui  Fiume  Unfirut , cioè 

1.  U ' 
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1.  il  Vicariato  di  Langen  Sulz. 

2.  Il  Vicariato  di  Weissensee. 

3.  Il  Vicariato  di  Sangerhausen  . 

3.  Il  Vicariato  di  Ecjc artsberg  : querti  fono  i 
. principali. 

Ve  ne  fono  poi  quattro  altri  annoverati  al  Princi- 
pato di  Querfurt  , cioè* 

1.  Il  Vicariato  di  Sachsenburg. 

2.  Il  Vicariato  di  Hedrvngen  , in  L.  Hedrunga . 

3.  Il  Vicariato  di  Wendd-Stein  . 

4»  U Vicariato  di  Sittichenbach  . 

H LA  LINEA  DI  wEIMAR  POSSIEDE 

1.  Veimar  , in  Lar.  Vimaria  , lui  Fiume  Ilm  , in  Laf. 
Jlmus  Città  galante  con  una  Rocca  ancora  im- 
perfetta , chiamata  Wilhelmesbvrg,  Refiden- 
za  del  Duca  Padrone  . 

7.  Appartengono  allo  fteflo  le  picciole  Città,  e Vica- 
riati agitiacenti . 

HI.  LA  LINEA  D’ EISENACH  POSSIEDE 

1.  Eisenach  , in  Lat.  ìfenacum  , Città,  e Refidenza 
poco  difcofta  dal  Fiume  W erre , verfo  1’  Haflìa. 
Vi  ha  un  Ginnafio . 

Pretto  Eisenach  ,fi  vede  il  Cartello  di  Wari  en- 
bvrg,  nel  quale  Lutero  fu  qualche  tempo  im- 
prigionato. Una  lega  da  Wartenbvrg,  oc- 
corre l’antico  Cartello  di  TVlarckj'ul , già  Refi- 
denzad’ un  Margravio. 

2-  }ENA, Città  famofa  verfo  la  Contea  di  Mansfeld 
con  Univerfirà  fulla  Sala.  Erta  è piccola,  ma 
piena  di  Studenti . Fu  per  lo  palTato  governata 
Jena  da’  fuoi  pioprj  Principi , ma  mancata  la 
Linea  alcuni  anni  fa,  il  pofTelTo  delia  Città  è per- 
venuto nella  Cafa  di  Eisenach  . 

3.  Ailstedt  , Città  piccola  con  un  Cartello  : Fu  per  ' 
altro  la  Capitale  del  Palatinato  di  Sattonia  detto 
in  Tedefco  Pfalrjacbfetì . Al  preferite  vi  rifiede 
la  Duchefla  Vedova  d’  Eisenach  . 

IV.  LA  LINEA  PRINCIPALE  DI  SACHSEN. 

**2r  . , go- 
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GOTHA  POSSIEDE 

1.  Gotha,  Città  buona,  e ben  fabbricata  fui  Fiume 

Leine , dinante  tre  leghe  da  Erfurt  ; ove  rifiede  il 
Duca  di  Gotha  Padrone . Il  Cartello  in  faccia  a 
Gotha  avea  il  nome  di  Grimmenjiùnì  ma  l’Elet- 
tore Augurto  lo  (pianò  nel  Secolo  decimo  ferto  ; 
ed  e (Tendo  ora  di  nuovo  riforto  per  ordinede 
Duca  Ernefto , chiamafi  Fridenfltm  - 
2-Vi  appartengono  le  Piazze, e Terrirorjcirconvicini. 

V.  LA  LINEA  DI  SALFELD  POSSIEDE 

Salfeld  , in  Lat.  Salfelda , filila  Sala  , con  tutto  il 
fuo  diftretto,il  qual  era  per  I’addietro  un’Abazia. 

VI.  L’ELETTORE  DI  SASSONIA  POSSIEDE 

una  parte  della  Città  di  Trefurt  , ( la  quale  da 
molti  è porta  nelle  parti  dell  Hartìa  j fimilmente 
la  Ci  età, e Territorio  di  Tcnftadtjopra.  Erfurt . 

XXXVII. 

Le  Contee  della  Turinola  » 

I T PRINCIPI,  GIÀ’ CONTI, di  SCH^ERT- 
J.  Z/5NBURG,i  quali  non  debbono  confonderfi 
con  Schwartzenberg,  hanno  belle  Pofleflìoni  nel- 
la Turingia,e  fono  divifi  in  due  Linee  principa- 
li , delle  quali  s’ortervano  le  Relidenze . 
f.  Rudolfstat,  ofia  Rudelstat,  in  Lat.  Ru- 
dolpbopolis  , Filila  Sala , verfo  le  Frontiere  del 
Voigtland  Città, e Refidenza  de’  Principi  con  un 
cartello  confiderabile . 

A quella  Linea  appartiene  altresì  il  Cartello  di 
, Sch«  artzeburc, Luogo  dello  (lemma  , in  Lat. 
Scb*  art^nbur^um^ predo  R UDOLFSTAT,ed  anche 
altri  Territorj  all’intorno  di  Salfeld  . 

2.  Sondershausen  Refidenza  d’un  Principe  dell’al- 
; tra  Linea  lituata  all’intorno  d’Erfurt  pocodirta- 

te  dallVw/Zr«r.Ha  diverfi  Territorj  circonvicini. 

3-  Arn- 
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Arnstadt,  in  Lat . Arnfladium^  fui  Fiume  Gcra , 
parimente  Refidenzad’un  Principe  della  Linea 
di  Sondershausen.  Vi  fono  anneflTi  alcuni 
Territorj . 

H.  I CONTI  DI  MANSFELD,  pofleggono  i loro 
Beni  fulle  frontiere  d’Anbalt  \ quindi  alcuni  gli 
annoverano  più  torto  nella  SaJJoniaSuperìorc,che 
nella  Turingia . Si  offervano 
Mansfeld  , in  Lat.  Mansfelda, Città,  eGartelIo, 
da’ quali  il  Paefe  ha  acquirtato  il  nome. 

E’  fituata  fui  Fiume  'Wiwer->  ed  è vaga;  ma  il  Ca- 
rtello è fepolto  fra  le  fue  ruine . 

2.  Bornstadt,  in  L.  Bom/ìadium, Città  mediocre . 

3.  Artern,  in  Lat.  Ariera  iuW'Unflrut , fu  Refidenza 

della  Linea  Luterana  già  eftinta  nel  1710. 

4.  EtsLEBEN,in  L./j/e£;a,la  miglior  Città  della  Con- 

tea di  Mansfeld,  Patria  del  Perturbatore  della 
vera  Fede, cioè  del  famofo  Lutero  . 

5-  Vivevano  nella  Famiglia  de’Conti  di  Mansfeld» 
due  Linee.  Li  Linea  d’EisLEBEN,  Luterana,  la 
qual  riliedeva  per  lo  più  aHERTEN,e  la  Linea  di 
Bornstadt  Catr.  la  quale  è onorata  di  Cariche 
* alla  Corte  di  Cefareye  mentre  la  Linea  Luterana, 
lafciò  il  mondo  nel  1 7 1 o.la  Contea  è fiata  meffi 
in  fequertro  parte  delPElettor  di  Sassonia, par- 
te dell’Elettore  di  Brandemburgo,  fino  a tan- 
to che  fodero  terminate  le  differenze  : Fra  tanto 
la  parte  delSaffoneè  ora  impegnata  predò  l’Elet- 
tor  d’H  anno  ver, ora  Rè  della  Gran  Bretagna  . 
HL  LA  CONTEA  DI  STOLBERG,in  L Comitatiu 
Stolbergenfij , contigua  a quella  di  MANSFELD;al- 
quanto  angufta:  È’  poffeduta  da’proprj  Contea1 
quali  appartiene  ancora  laContea  diWhRNIN. 
GER ADE  fituata  nel  Branfuìcefe  predo  la  Sel- 
va Ercinia,frà  Goslar^d  Halberfladt . 

IV-  LA  CONTEA  DI  HOHENSTEIN  , in  Lat. 
Comitatus  Wobciì/Ìeinetifii , in  faccia  alla  Contea 
precedente,ful!e  frontiere  d’ANHALT  .Vi  domi- 
na* 
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invano  pel  paflato  i Tuoi  Proprj  Conti  ma  dopa 
ì efferne  mancato  la  Linea,riccadè  parte  di  querta 
Cont.come  Pendo  in  portello  de’ Prenci  pi  d’HAL- 
berstat  ; Ne  furono  poi  invertiti  dall’Elettore 
diBrandeburgo  iConti  di  Sain  e Witgenstein, 
i quali  al  preferite  portano  anche  il  titolo  diCon- 
t!  d’HoHENSTEijj.Li  parte  della  dettaCont.còn- 
iirte  ne’  due  luoghi  di  Klejtenberg,  e Lohra. 

'•  11  Territorio  pero  di  Hohdnftein  !’  anno  otteuu- 

to  i Conti  di Sch  v-artzenburg  . Enel  I700.ri- 
prefe  il  luo  Padrone , cioè  l'Elettore  di  Brande- 
burco  la  Contea  di  Hohe  n stein  , e l’ incorpo- 
rò a’  luoi  Stati . 

V.  LA  CONTEA  DI  BEICHLINGEN  , in  Latin. 

, ■ Comitatns  Beccò lingenfis  full’  Un/lriut , dirimpetto 
• àNeumburg. 

I proprj  Conti  mancarono  tempo  fà  , e la  Contea  % 
appartiene  a’  Signori  dì  v/ertem . 

VI.  LA  CONTEA  DI  GLEICHEN  ì,  in  Lit.  Comi* 

tatus  Gkkbsttjh , fituàta  all’incontro  di  Gotha  , e 
Erfurt  :Ne’  tempi  andati  era  vafta,  importante, 
e polledura  da’  proprj  Conti , ma  dopo  la  loro 
mancanza , fu  divila  fra  i Principi,  di  Gotha  , e 
Weimar;  in  modo  però,  che  anche  i Confi  dì 
Hatzfeld  , vi  hanno  acquiftato  qualche  por- 
zione, cioè 

Gleichen  , e Planckenheim  . Anche  i Conti  dì 
Hohenloche  vi  porteggono  la  Città  d’ Ortruff, 
una  lega  da  Gotha. 

T:  • . xixvm 

. 

Le  Città  Libere  Imperiali  della 
T urinila . 

c \/f  Ulhausen  , in  Latin.  Mubufa , Città  bella 

Ì.VJL  verfo  I’Eisfeid.  , 

Northausen 3 in  Lat.  Ncrtbufa  t Giace  verfo  la 

H h felva 


I 
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felva  Ercinia , e fu  preludiata  da*  Brandeburgeft 
nel  i703.Pofcia nel  1710.  e |7ix.nefuconfum** 
la  gran  parte  4all’  incendio . 
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Bai  foggio  di  TuringÌ4f 

Occorrono  nella  Turingia  in  divcrfi  fiti  certi 
Beni  i quali  foggiaccioqo  a’CaVatieri  dell’ 
Ordine  che  dipendono  dal  loro 

gran  Maftrp  di  Mergenthaim . Quelli  beni  con- 
fiftono  ò in  Commende  ò in  Cafe  dell’  accenna- 
to Ordine , fi  chiamano  jnfieme  Ballivatus  Thu- 
ringu , ò fia  II  Bali  accio  della  T «r/»£?'a,e  ven- 
gono Tempre  amminiflrati  da  un  Prencipedi 
Saflonia.  I Beni  fono  difperfi  ip  più  fi  ti , ed  il 
più  famofo  è Zvezen  a poco  difcoflo  dalla  Sala , 
predo  lena , ove  il  Bali  tiene  la  fua  Refidenza . 
1/Amminiftratore  di  quello  Bali  aggio  è ora  i| 
Cardinale  di  $achsen*Zeitz  . 

IV,  Della  Lufazia . 

XL.  , • I 

Sua  Situazione  • 

E Ua  giace  fra  i due  fiumi  Albi , e ViaJro,  e foc* 
ca  verfo  Levante  ,la  Slefia , verfo  Ponente , I4 
Mifnia , verfo  Settentrione  , il  Brandeburgfeefe , 

' e verfo  Mezzogiorno  , la  Boemia . - 

Quello  Margraviato  fu  per  l’addietro  apparfenet*- 
2a  del  Pegno  dì  Boemia:  E pel  1618.  mentrè 
nacquero  le  turbolenze  di  Praga,  impugnò  la 
^ Lufazia  Parmi  ribelle  contraCefare  fuo  Signore. 
Qipvanoi  Georgio  Elettore  di  Saffonia,alloraCam- 

pione 
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f ione  giurato  della  caufa  Awflriaca , fpezzo  Tar- 
mi de’  follevati , e li  riduffe  Cotto  alla  priftina  di- 
' vozione  : Onde  avendo  in  una  Guerra  tanto  ar- 
dua impiegato  molto  del  proprio;  comandò  Ce- 
rare,che  in  ricompenfa  fé  gli  IgombrafleJaLufa- 
zia  : il  che  (èguì  nel  1635.  E fin  ora  è tèmpre  Ita» 
ta  lotto  l'ubbidienza  dell’Elettore  diSaflonia. 

Quello  Paefe  è divifo  in  due  parti , cioè  nella  Lu- 
sazia  Superiore  , in  Lat.  Lufat'ia Superici , in 
Tedefco  Ober  Laufnir,  ; e nella  Lusazia  Infe- 
riore, in  Lat .Lufatia  Infirior  ) in  Tedef  Ni- 
der  Laufnir,  . Qjella  fi  llende  dalla  metà  fin’  alle 
frontiere  di  Boemia;  quella  dalla  metà  fin’a  i 
■ Confini  Brandenburghefe. 

XLI? 

**  • ’ l 1 

Della  Lu ferzi  a Superiore . 

P^r  tutto  vi  domina  l’Elettore  di  SalTonia;  Le 
Piazze  notabili  fonò  le  Tegnenti. 

1.  Bautzen  , in  Lat.  Budi/fe , lui  Fiume  Sprea , in 
Lat.  Sprèba  , Capitale  di  tuttofi  Margraviato  , 
Città  grande,  e ben  fabbricata , guardata  da  un 
Cartello  mediocre . Vi  regnano  le  due  Religio- 
ni,Cattolica  , e Luterana  ; E fra  le  Chiefe  vi  h 1 
una  certa  Cattedrale , nella  qualefi  adunano  i 
Cattolici , e i Luterani  per  farvi  le  loro  divozio- 
ni ; E per  evitare  laconfufione  , la  metà  della 
Chicfa  appartiene  a’  Cattolici  e Taltra  metà  a’ 
Luterani.  Nel  1709.  fu  incenerito  un  quarto  di 
quella  bella  Città  per  un*  incendio  imurowifo. 
2.  corliz,  in  l*,Gorli7,ium,  {u\  Fiume  Nei/jej  inLar. 
Nijfa , Città  parimente  (paziofa . Alcuni  anni  fa 
ne  fu  confumata  gran  parte  con  l’impareggiabile 
Chiefa,che  vi  era, per  via  d’un  grande  incendio  , 
Ma  al  giorno  d’oggi  fi  è riparato  il  tutto . Fuo  i 
della  Chiefa  fi  vede  il  fepolcro  di  nollro  Sig.gii  - 

H h 2 ih 
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fta  il  Modello  copiato  già  250.  anni  in  Geru/a- 
lemtne.  Lo  Audio  pubblico  della  Città  è ora  in 
gran  fiore. 

3.  Zittau  , in  Lit.  Tiitta^ ovvero  Ziltavia , fu!  Fiu-  -• 
me  NeijJe , Città  grande,  popolata  , fittlata  in  un 
contorno  deliziolo  nelle  frontiere  della  Boemia. 

Il  Ginnalìo  celebre , che  vi  ha  , è fiorito  fin  ora  . 

Quefta  Città  dee  il  fuo  avanzamento  a v/enceslao 
llè  di  Boemia, il  quale  perdutofi  nella  fua  Gio- 
ventù in  quelli  Contorni,  fu  allevato  qualche  tò- 
po da’  Tefiitori  di  Zittau  , quindi  ne  fu  benefi- 
cata tuttala  Città . 

4.  Loebau,  ofiaLiEBE,  in  Lat.  Labavia , fituata 

fra  Zittau,  Bauzen , e Gorliz  , Città  minore 
delle  tre  precedenti  -,  affai  danneggiata  dal  fuo- 
co nello  fpirato  fecolo. 

5.  Lauben,  in  Lat.  Lauba  , ovvero  Laubana , fui 

Fiume  , in  Lat.  Qi'.eijfus  , filile  frontiere 
della  Slefia,  Città  rimefla  in  buono  fiato,  ben- 
ché nel  fecolofcorfo  abbia  loflèr te  più  volte  le 
difgrazie  d’incendj.  Vi  ha  ancora  nella  Città  un 
Monaftero  di  Monache  Cattoliche, alle  quali  ap- 

1 partiene  una  parte  d’ima  delle  Chiefe  primarie. 

6.  Camentz  , in  Lat.  Camentia  , fu  i Confini  della 

Mifnia , Città  mediocre  « la  quale  fu  quafi  tut- 
ta incenerita  alcuni  anni  fa . 

Quelle  fei  Città  fono  chiamate  da  gli  abitatori  con 
un  nome  folo . Le  fei  Città , in  Lat.  Hexapolis , in 
Ted.  Die  Secbs-Statte . 

7.  Moscau,  Città  piccola  con  Cartello  appartenen- 

te al  Contedi  Callenberc. 

8.  Hoiers*  erda, Città  riftretta , Cartello, e Contea . 

g.  Marienthall  , Convento  di  Monache  frà  Gor- 
liz , e Zittau . 

T utto  il  refto  dellaLufazia  è imbrattato  dalLutera- 
nifmo  frà  Loeban  , e Bauzen  fi  vede  una  ftrifeia  di 
Paefe  rtretta,!a  quale  dalla  Lufazia  i nfer.  ftendefi 
' fino  entro  a!  Brandenburghefe , abitata  da  Gen- 

, • * : . te 
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te  chiamata  in  Tedefco  \/Jenden^  Reliquia  ''dei 
Vandali  antichi,  rinomati  nelle  Storie  -,  effi  con- 
fervano la  loro  Lingua  Vandala , ed  i Veftiti  ri- 
dicoli all’antica . 


X LII. 

Della  Lufayia  inferiore 


i'TT’  ’i 


TTI  ha  un  poco  di  confufiqne  ne’  Domini . 

I-  V La  maggior  parte  è pofleduta  dal  Duca  di 

SACHSEN-MEFÉSERURG  ,.cicè  / 

1.  Lubben  , inLat.  Lubbcna Capitale  della  Lufa- 

zia  inferiore  fui  Fiume  Spree.  Ha  un  bel  Cartel- 
lo, ed  è lède  della  Reggenza . 

2-  Guben  , in  Lat.  Gubzna , fili  Fiume  Neijfe , luogo 

parimente  vago . 

3-  Torst  , in  L.  Tor/httè  fede  artegnata  alle  Vedove 

Ducali  di  Merseburgo,  e vi  ficuocebuona 
Gervofa . 

4.  Lucca,  in  Lat.  Luca-pia , luogo  bello. 

5.  Finster^ald,  in  Lat.  Fiv/lerwalda  , luogo  me- 

diocre . 

6.  Dobrilock,  in  Lat.  Dobrìlucca^ Cartello,  Territo-  1 

rio, e fede  rifervata  alla  Vedova  Ducale  di  Mer- 
seburco  . 

7-  SpRGMBERG  , luogo  incenerito  nel  1705.  ove  per 
altro  rifiedè  Arrigo  , Duca  di  Merfeburgo . 

H.  VI  POSSIEDE  L’ELETTORE  DI  BRAN- 
DEBURGO,  ciò,  cbefegue. 

«•  Cotbus  , ovvero Cotwiz  , in  La l.Corbuzicum  , 
Città . * • 

2.  Bescau’,  in  Lat.  Pefcavia , luogo  di  non  .molta 

grandezza. 

3‘  Storchau,  Signoria. 

4*  Peitzin,  in  La  t.Peiza,  luogo  ben  fortificato, 

5-  Sommérfeld  , in  Latin.  JE/ìicampi » m , Città  pio 
4 cola,' 

Hh  l HI, 
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U\  SORAU  , Cìtrà  vaga , pofleduta  da  i Conti  di 
Prc>m>  t z , e incenerita  nel  1 700. 

IV.  SONNI-  WALDH, Città  piccola  fu!  Fiume  Dobcr . 

Appartiene  ad  una  Linea  dei  Signori  di  Solms 
Conti  dell’Imperio. 

V.  SENFTENBERG,  in  Cartello , e 

Città  angurta  con  altri  luoghi  di  poca  confide- 
zione  , appartenenti  all’Elettore  di  Saflonia 
Seftenberg  però  è da  molti  attribuito  alla  Mif* 
aia  più  tolto  che  alla  Lufazia . 

C 

V.  La  Boemia- 

* • « 

XLIIL 

Situazione  di  quejtó  Regno' . 

E Gli  è gran  qui  Rione, fe  la  Boemia  debba  anno- 
verarli fra  i Paefi  della  Germania,  o nò?  Que-' 
Ito  non1  è punto  appartenente  alla  noftra  deci- 
sone efiendo  materia  del  jus  pubbl  ico  . 

Noi  la  defcriviamoin  tanto  fra  le  Provincie  della 
Germania  £ parte  ,•  perchè  la  fua  delineazione  fi 
può  agevolmente  confiderare  fulla  Carta  della 
Germania, parte,  perchè  il  Rè  di  Boemia’  come 
Elettore  ha  la  fua  Sede  nel  Collegio  Elettorale  . 
Il  Regno  di  Boemia  adunque  è una  delleprovincie 
aggiacenti  all'Albi , il  quale  fcaturifce  nella  me- 

• defima.  . . r 

Riguardala  Boemia  a Levante, la  Moravia  »eIaSIe* 
fia,*  a Ponente, h Franconia  , e il  Palati  nato  lupe- 
> periore;  a Settentrione, fa  Li 
a Me?, governo  ,’AuRria,e  la 
. I FIUMI  PRINCIPALI 
IRRIGATA,  fono 
1.  L’Aibi,  inLat .Aibis,  alIadeftrR.  ■ 

2.  U 


nlazta,e  la  Munta,  cu 
Baviera.  " ' 

, DA’  QUALI  E’ 
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i i.  Il  MoLDAU,in  Lit.  WÌravia  , ovvero  Mulda , qui-: 
le  non  deé  confonderfi  fcola  Muldà  della  Mifnia  } 
Ha  la  fila  Orìgine  Tulle  Frontiere  Aiiftriache . 

3;  L’Egra  j in  Lati  Egra , in  Tedef.  Eger  , viene  dal- 
la Franiconi  a a mano  fìniftra  . 

Queftb  Regno  è quali  tutto  ingombrato  da  Selve  ;■ 
particolarmente  sù  i limiti  del  Palatinato  fupe- 
riore  vi  ha  la  gran  Selva  di  Boemia  j nomata  ini 
Tedéfco  Bcebmer-'W ald  1 porzione  della  Selva 
Ericinidi  . . 

fi  Paefe  è felicitato  dalla  Natura  colla  fecondità  dì 
, metalli  ,•  e di  grano  j del  quale  provvede  altre 
Provincie  dell’  Europa . 

Gli  Abitatori  hanno  là  loro  lingua  differente  dallà 
Tedéfca/rrià  nelle  Città,  là  lingua  Tedefca,è  mol- 
to ufiiale , anzi  la  Nobiltà  parla  un  Tedefco  tan- 

. to  terfo  ,. quanto  fi  può  parlàreiri  Saflbnia . 

. In  tutto  il  Regno  fiorifce  la  Religione  Cattolica . 

La  Boemia  è poffeduta  daCefare  come  Arciduci 
\ d’ Auftria.-  . 

XLIV. 

Lei  Divìfioné  dei  Regnò  dì  Boemia . 

FU”  quello  Regno  ne’SecòIifcorfi  divifo  in  XV/ 
Circoli,  a’quali  fi  fono’  poi  àggiunti  altri  tré* 
ficchè  oggidì  la  Bbemia  è diVifa  in  XVIII.  Cir- 
coli. 

I Cìrcoli  Vecchi  fono 

Ì.  Il  Circolo  di  Praga  , in  Lat*  Circulus  Pragenfii  > fui 
. . Fiume  Mulden  : „ „ 

II.  Il  Circolo  dii  PLaconiz,  in  Làt.  Circulus  Raconicènfisi 
. alla  finiflxa  dell’an  recèdente  ... 

Il  Circolo  di  Si. ani  , in  Lat.  Circulus  Slanen/is  , nel 
contorno  ,-ove  YAlbi  fi  mefcola  col  Muldau . . 

Uh  4 IV. 
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IV.  Il  Circolo  di  Satz,  in  Lat.  Circulus  Zatzen/ìs  , fui 

Fiume  Egra  , pretto  la  Mifnia . 

V.  Il  Circolo  di  Leupmeriz,  in  Lat.  Circulus  Litomiren- 

fis , intorno  all’  Albi,  Tulle  frontiere  della  Mifnja, 
e della  Lufazia . 

VI.  Il  Circolo  di  Bunzel  , in  L.  Circulus  Boleslavien/ts , 

Tocca  la  Lufazia  , e la  Slefia . 

VII.  Il  Circolo  di  Koniocretz  j in  L.  Circulus  Grcde- 

cìenfis,  attor  no  al  lM/6i,fu  i confini  delIaMoravia. 
Vil  i.  Il  Circolo  di  CR0i>iM,in  L.  Circulus  Cbrudimenfts, 
fu  i cofini  della  Moravia . 1 

ITI  II  Circolo  di  Cz  aslau  , in  L.  Circulus  Cznslcvi(ti/ìsy 
alla  fini ttra  del  precedente . 

X.  Il  Circolodi  Bechin  , in  Lat.  Circulus  Becbineevfis , 

verfo  l’ Anttria . 

XI.  Il  Circolo  di  Ch/  urzien  , in  Lat.  Circulus  Caurzi • 

mcnfis , fui  Mulàau  folto  Praga . 

XH.  IlGircolodi  MuLDAU,inLat.  Circulus  Mulden - 

fi*. 

XIII.  II  Circolo  Brachen  , in  Lat.  Circulus  Prccevfts , 
fu!  Mulàau , alla  finittra  contiguo  alle  Frontie- 
re di  Baviera  . Non  fi  dee  confondere  eoi  Cir* 
colo  di  Pra%a . 

XIV.  Il  Circolo  di  Beraun  , in  L Circulus  Vtròncnfis  , 

(iv vero  Ecderboccvfis  , fui  Muldau  5 alla  finittra > 
;forto  Piaga.  - 

XV.  Il  Circolo  diBiLSF.N,  in  Lat.  Circulus  HilfenfiS , 

filile  frontiere  de1  Palatinato  Superiore  . 

II.  I Circoli  nuovi  fono 

»,  . * il  1 .dlt,  ; • ' 5 » 

I.  Il  Cìrcolo  d’EcRA  , in  Lat.  Circulus  Egratms , sii  ì 

-confini  della  Franconia . 

II.  Il  Circolo  d’Ei.NBocEN  «in  Lat.  Circulus  Eubitanus , 

o fia  Elbogicnfis , prefio  i’  antecedente  lu  i Con- 
fini di  WoiGTL AND. 

III.  La  Contea  di  Glatz  , in  Lat.  Comitatus  Glatenfis , 

filile  frontiere  ceAaSIefia. 
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^ XLV. 

- Le  Città  , che  fi  ofjervano  nella 

Boemia*  ^ 

I.  ’VTEI  Circo!o  di  PRAGA  , vi  è PRAGA , ir* 
1.  > Tedefco  Prag  , fui  Fiume  Muldau , Capitale 
di  tutto  il  Regno  con  fede  Archiepifcopale,Città 
molto  grande,  anzi  la  più  grande  dell’  Imperio, 
poicchè  vi  fono  tré  gran  Città  fabbricate  una 
contigua  all’  altra . Alt/ìadt,ò  fia  Città  Vecchia; 
Neu/ladt , o Città  nuova  ; e KPne  Scìte , che  vuol 
dire  la  parte  piccola.  Li  due  Gattelli, che  la  guar- 
dano , fi  chiamano  Wisserad  , e Ratshin,  L’ 
Univerfità  è delle  più  intigni  della  Germania  , 
fondata  da  Carlo  IV.  Celare  Panno  1344. 1 PP. 
Gefuiti  hanno  qui  un  Collegio  , de’ più  Magni- 
fichi  della  AIcmagna*.  _ . , 

Una  parte  della  Città  abitata  dagli  Ebrei  li  chiama 
J uden-flat , cioè  Città  degli  Hebrei . 

Pretto  Praga  fi  vede  i!  così  nominato  Monte  bian- 
co fopra  del  quale  i Boemi  rimafero  vinti  dagli 
Imperiali  nel  1620. 

Nel  1618.  dappoiché  i Minifiri  dell’  Imperadore 
furono  precipitati  dalle  finettredel  Cattellos 
accefe  la  guerra , e nel  1 648.  quando  gli  Svezzc- 
fi  s’impadronirono  della  detta  parte  piccola  della 
Città , fi  conchiufela  Pace  nniverfale  di  Vest- 
falia , ficchè  Praga  fece  nafeere  il  principio,  ed 
il  fine  della  guerra  di  trenta  anni . 

Quella  Ci  tra  è l’unico  Luogo  confiderabue  del 
Regno  : ftante  chele  feguenti  non  fono  di  tanta 
importanza ' 

IL  Nel  Circolo  di  RACONIZ,  vi  è Raconìck  , in  L. 

Raconicum  , luogo  mediocre  fu!  Fiume  Mrz«  * 
III.  Nel  Circolo  di  SLAN,  vie  Si  ani,  in  La  Slama 
Piazza  tenue .* 
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ÌV.  Nel  Circolodi  SATZ  > vi  fono 

1.  Zatz  , o Zi  atech  , in  Lat.  Dotecium , fui  Fiumé 

Egra  , Città  mediocre  ; 

2.  Kadan  ì in  Lat.  Cadanum,  full’  Egra , Luogo  bel- 

lo , celebre  per  l’ accomodamento  ivi  feguito  fri 
Carlo  V.  i e V Elettore  di  Saflonia  •• 

V.  Nel  Circolo  di  LEUTMERIZ , vi  fono 

1.  Leutmeriz  , in  Lat .Litomerium  j full*  Albi  Luogo' 

abbattuto  dagli  Svezzefi  nella  guerra  di  3’o.anni. 

2.  Tepìiz  » in  Xat.  Teplicium  j Luogo,  óve  il  Bagno 

d’ acque  minerali  è molto  frequentato . : 

3.  Àussic in  Lat.  Au/ìia , in  Boemo  U/la,  Città  pic- 

cola full’  Albi , nota  per  la  Battaglia  degli  Hùs- 
sitì*  nel  1426.  . . . * 

4.  SfADUZ  Villaggio  predo  Bilin , notabile  nella 

Scoria  per  Premislao  I.  Rè  di  Boemia . 

VL  NelCircolo  di  BUNZEL,  vifono 

I.  Bunzel,  in  Lat  : Bolcslaviai  ovvero  Fanurri  Bo * 
IcilaiJÓti  o due  Città  una  poco  dittante  dall’altra; 
1’  una  viene  nomata  Junc  Bunzel  , cioè  Bun- 
zel , il  giovine  , e l'altra  Ali-Bunzel  /che  Vuol  di- 
re Bunzel  il  Vecchio  .•  , 

i.  Tridelandt  , in  Lat.  Trìdelandid  , é . . 

3.  Tornaù,  in  Lat.  Tomavia , appartengono  allt 
'Conti  di  waldstein  , ovvero  Wallenstein  y 

dal  quale  flemma  difcendea  quel  celebre  Gene- 
rale di  'WALDSTEiN,po(cia  Duca  di  Fridland  y 
il  quale  fu  fatto  morire  in  Egra  . La  Cafa  deilo’ 
Stemma  dì  Waldstein  , giace  pretto  Torr.au. 

4.  REicHENBERC  , tn  Lar.  Réicfknberga.  . 

$.  Nimes,  ed  altri  luoghi  Amili  fono  Citta  di  poca 
confiderazione . 

Vii.  Ne!  Circolo  di  KONIGGREZ,  vi  fono 

1.  Koni'ccrez  , in-  Lat.  Regina  gradicium  , in  Boemo 

Kralovìrdcs , Città  galantéfull’  Albi . 

2.  "Jaromitz,  in  Lat .Jaromitiai  full’ Albi  Piazza  di 

poco  rim  arco. 

3.  Clùmniì  , in  Lat.  Clumnitìa  * Camello  forte. 

. * , 4.  NAr- 
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4 N achod  , appartiene  a’  Principi  Piccolomini  ì 
Italiani  di  Famiglia . 

Vili.  Nel  Circolo  di  CRUDIM,  vi  fono 

1,  Crùdim  5 inL.  Crudìma, Città  alquanto  grande  •• 

2.  Pardubiz  , in  Lat.  P ardubitià , full '‘Albi  , Città  ri- 

ftretta,  ma  forte. 

3*  .Litorntssel  > in  Lat.  Litornislìumì2ippa.rùent  a* 
Signori  di  Frantmonsdorf,  Conti  dell’Imper. 

_ 1 R°"e8S°no  altri  Beni  difperfi  nellaBoeniJ 

IX.  Ne!  Circolo  di  CZASLAU , vi  fono 

1.  CzASiAU,in  L.Czaslavia,  luogo  piccolo,  ove  giace 
fepolto  Giovanni  ZiscA,Capo  degli  H ujftti. 

2«  Kuttenberg  , in  Lat.Cfctoa,  in  Boemo  H ora  y 
luogo  piccolo  nei  cui  contorni  fi  cavano  oro , ed 
argento  < 

3-  Deutsch  Brod  j in  Lat.  Broda  Germanica,  Iuo* 
go  così  nominato  per  differenza  da  un  altro  del- 
lo fteffò  nome  chiamato  Bacbmifcb-brod . 

X.  Nel  Circolo  dì  BECHIN , vi  fono 

1.  Bujdweis  , in  Lat.  Budovifla , Città  buona»  e forte 

fui  Muldau . 

2.  TABoR,in  Lat.  Taborum, Città,  e Rocca  forte,  dal- 

la quale  gli  Huffiti  hanno  acquiftato  il  nome  dì 

Taboriti  . 

3.  Tein  , in  Lit.  Tetina, Cartello  fui  Muldau , ove  fa' 

uccifa  Tanta  Ludomilla . 

Xf.  Nel  Circolo  di  CHAURZIMf,  vi  fono 

1.  Chaurzim,  in  Lat.  Cbaurzima  , luogo  grande , t 

ben  fabbricato . 

2.  Bohmisc-brod,  in  Lat.  Broda  Bobemìca  , luogo1 

ordinario. 

3.  Brandeis,  in  Lat.  Brandefium,  Cartello  infigne 

fu  li  'Albi  .■ 

Xì  I.  Nel  Circolo  di  MULDAU  , non  vi  è colà  di  ri- 
marco . 

XI  II.  Nel  Circolo  di  BRACHEN  , vi  fono 

1 . PisECH,in  L.Pifecium,  luogo  poco  riguardevole . 

2.  Krumau,  0 Krumlau,  in  Lat,  Crumhvia , fui 

Mul- 
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Muldatf  verfo  i Confini  Aurtriaci,  Cartello  forte 
con  titolo  di  Principato  appartenente  a*  Princi- 
pi d’ENCCENBBRC  . 

XIV-  Nel  pìccolo  Circolo  di  BERAUN  vi  fono 

1.  Beraun, in  Lat.  Beraunium,  luogo  piccolo . 

2.  Calstein  , in  Lat.  Carlofleìnìum^ Cartello  infigne, 

nel  quale  fi  cuftodifcono  i Fregi  del  Regno,  cioè 
Corona,  e Scettro, 

XV.  Nel  Circolo  di  PILSEN  vie 

Pilsen,  in  Lat.  Pilfenunt, ovvero  Pil/ena3C\ili  gran- 
de , e forte . 

XVI.  Nel  Circolo  d’EGRA  vi  è 

Egra,  in  Lar.  Egra, in  Tedefco  Eger , Città  ben  fa- 
bricata , e fortificata , bagnata  dal  Fiume  Egra, 
contigua  alla  Franconia,e  rtimata  perla  miglio, 
re  del  Regno  dopo  Praga’,  l’Acque  minerali,che 
vi  fcaturifcono  fono  molto  rinomate,  , 

XV!  I.  Nel  Circolo  di  ELBOGEN  vi  fono 

1.  Elbogen,  in  Lat.  C ubi  tus, ovvero  Elcnboga , la  Ca- 

pitale del  Circolo, Città  mediocre . 

2.  ScHLAKEwERD,in  L.at.Scblchcverda  : Fu  apparte- 

nenza del  Duca  di  Sachsen-Lavenburg  ,dopo 
la  cui  morte  pervenne  alla  Principefla  più  giovi- 
ne fua  Figlia,  che  fu  moglie  de!  Principe  Lod  o- 
vico  , diBADEN,  defunto. 

3.  Carls  bad,  in  Lat  .Tberma  Carolina,  Città  nella 

quale  fi  vede  il  celebre  Bagno  d’Acque  minerali 
} fcoperto  da  Gare  o IV.  nel  1370. 

4. FALCKNAu,già  appartenenza  de’Conti  di  Schligk 

t ora  di  quelli  di  Nostiz  . 

5.  Joachim-thal  , in  Lat.  Vallh  Joacbim/ca  , Tulle 

* Frontiere  del  Voigtland,  dugent’anni  fa  fi  ca- 

vòq  uì  una  miniera  d’argento  col  quale  fu  co- 
niata una  fpecie  di  Scudi  denominati  da  quello 
Joacbims-Tba  l Talleri , o fia  Tballer  . 

XVI H.  Nella  Contea  di  GLAZ  vi  è 

Glatz,  in  Lat.  Glacium , Città  buona  fui  Fiume 
Neìjfe , al  piede  delle  Montagne  di  Rcifm . 
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VI.  Della  Moravia 


XLVt 


* 


- . * 


Stia  Situazione . 

■ ( X-  * \ 

Giace  fra  fa  Boemia , iaSIefia,  l’Ungheria  3 © 
l’Auftria . 

Il  Fiume  Mqrau,  iùLut.  Moravius,  dal  quale  ha 
fortitó  il  nome , la  traverfà . 

E’  porzipnr  del  Regno  di  Boemia,  e perciò  fog- 
giace  al  Dominmdi  Cefare  comeRè  diBoemia- 
Quanto  alla  Religione  , tutta  la  Moravia  profefla 
la  Fede  Cattolica. 


XLV  H. 

v * 

Si  confederano  nella  Moravia. 

*•  /^L-MVTZjin  Lat.  Olmatìumì Capitale, Città  me- 
diocre, ma  fortificata  fui  Fiume  Morato , già 
danneggiata  da  un’incendio  improvvifo.  Il  Vef- 
covo  che  vi  rifiede,è  bensì  Principe,  ma  npnlN- 
mèdi ato  , deU’Imperiói  '{.•*/  ] D J 

2*  Brinn  , in  Lat.  Brìnnum , Fortezza  con  Caftello 
munito  , fitnata  fui  concorfo  dei  due  Fiumi 
Schiatte , e Scbvitte . 

3.  Stradisch  , in  Lat.  Stradifia , fui  Fiume  Moran , 

Città  alquanto  grande . 

4.  ZNAiM,in  Lat.  'Lnoìmum , filile  frontiere  dell’  Aa- 

ftria , Luogo  noto  nella  ftoria . 

5.  Icl au  , in  Lat.  IglavaJ u i confini  di  Boemia, luo- 

go popolato . 

6 Niclasburc  , in  Laf.  Nicolai  burgum  , Tulle  fron- 
tiere dell’Uhgheria  appartenente  al  Principe  dì 

Dih- 
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Dietiuchstein,  il  quale  pofiìede  filtri  Beni  io 
quelli  contorni , 

% In  quelli  ultimi  anni  fono  flati  pii}  volte  inquie- 
► • tati  ilimiti  della  Moravia  da’ Ribelli  Ungheri  , 

PARTE  SESTA. 

. * • \ . * , 

Delle  Travinole  adia- 
centi al  Vtadro,  o 
fia  Oder, 

r-  ^K  - */  • w 

...  - *.  . ».  i 

L 

Cqrfo  del  Vtadro , 

» * * * 

E Gli  nafce  fu  i limiti  della  Slefia , e Moravia  * 
piega  verfo  Settentrione , e mette  le  foci  nel 
Baltico  . 

. Le  Provincie  aggiacenti  fono 

X IL  DUCATO  DELLA  SLESIA,  i*Lat.D«- 
catus  Sikfu . . . /.  . ......  , . 

H.  LA  MARCA  DI  BRANDEBUaG,  inLat. 

, Marchia  Brandwburvica  • . . 

PI  IL  DUCATO  DELLA  POMERANIA  , « 

Jbat.  Datata*  Pomtr ani*. 

• • ^ » * • 


I.  Della 
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i Sua  Situazione  f 

E Sfa  giace  in  modo , che  il  Viadro  le  /corre  per 
mezzo;  cioè  fra  la  Polonia,  la  Boemia, l’yn, 
fiheria , il Brandenburghefe ? la  Moravia,  <4* 
Lusazia.- 

Tutta  la  Sp/ìa , è porzione  del  Regno  di  Boemia  , 
e per  ciò  fiotto  la  divozione  di  Cefare , come  Ar. 
riduca  d’ Aulìria . LI  Elettore  di  Brandeburgo 
però  vi  pQfiiede  alcune  Piazze . 

Qnafi  tutto  il  paefe  aveva  abbracciati  per  l' addie- 
tro i Dogmi  di  Liitf  ro,  ma  ora  vi  prevale  la  luce 
della  Religione  Cattolica.  Nel  1707.  però  nej 
Convento  di  Ranstet,/!  fono  reftituke  alcune 
Chie/è , e ficuole  a’Luterani , le  quali  erano  fiate 
occupate  da’ Cattolici  dopo  la  Pace  dì  Weftfaiia, 


Sua  Divifìonc , 


FA  Slefia , è divifa  in  due  parti . 

*'  F-a  Ciò  che  fi  /tende  verfio  la  Moravia, e l’Unghe, 
fia , fi  chiama  Slesia  Superiore  , in  Lit.S/e/4 
TT  Sifcrior , in  Tede/co  Qberrfcblefien. 

- ’ Ciò  che  fi  iparge  ver/o  la  Lujazia  , e la  Marca  di 
Brandeburgo , fi  chiama  Slesia  Inferiore  , in 
Lit.  Siie/ia  inferior , inTedefco  7S{iderfcbleften . E 
quefte  due  Parti  contengono  XVII-  piccoli 
Principati,  e yi.Sign -rie. 

' IV.. 
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IV.  ; . 


• , " % *» . * • * 

Comprende  la  Slefia  Superiore  • 


I.  TL  PRINCIPATO  DI  TESCHEN  , in  L .Du* 

X cc.t:< s Tefc ben fi s . 

H.  IL  PRINCIPATO  DI  TROPPAU , in  Lat .Du- 

catus  Orpavienfts . 

IH.  IL  PRINCIPATO  DI  JEGERNDORF  , in 

L.  Ducatus  Cornavi : Tifa  . 

iy.  IL  PRINCIPATO  DI  RATIBOR,  in  L .Dii. 

catus  Ratiborinifis . 

V.  IL  PRINCIPATO  D’OPPELN , in  Lat  .Duca- 

tus  Offolicvfis . 

VI.  IL  PRINCIPATO  DI  GROFKAU  3 in  L.  Du- 

cati Grrfkaviev/ìs. 

VH.  IL  PRINCIPATO  DI  MUNSTERBERG , 

in  Lar.  Ducatus  Munfierberyenfis . 

VI  IL  LA  SIGNORIA  DI  PLESSEN,inLit.Dy«rt- 

flia  , ovvero  Baronatus  P le flcn fi s . 

IX.  LA  SIGNORIA  LIBERA  DI  BEUTHEN» 
in  Lat.  Dyna/lia  Beu’bentam  . 


Comprende  la  Slefia  Inferiore . 

I TL  PRINCIPATO  DI  BRESLAU  , O’  SIA 
A URATISLAVIA  , in  L.  DucatmUratislavien/is. 
IL  iL  PRINCIPATO  DI  SCHwEIDNlZ,inLar. 

Ducatus  Swidn’cen/is  . 

III.  IL  PRINCIPATO  DI  JAUER,  mh.  Ducatus 

J auravienfìs  - 

IV.  IL  PRINCIPATO  DI  LIGNIZ,  inL.  Ducatus 

Lì^nicenfts. 

V.  IL  PRINCIPATO  DI  BRIEG,  in  Lat.  Ducatus 

Brigenfis . 

VL 

...  I 
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VI.  IL  PRINCIPATO  DI  OELS,  in  Ut  .Ducato» 

Oelfnenfis 

VII.  IL  PRINCIPATO  DI  wOL^U  , in  L.  Da . 

colia  'Wolavienfu . 

vili.  IL  PRINCIPATO  DI  GLOGAU  , in  Lar. 

Ducatus  Glogavienfis, . 

IX.  IL  PRINCIPATO  DI  SAGAN,  in  Lar.  £>«, 

catus  Sagencnfis  • 

X.  IL  PRINCIPATO  DI  CROS§EN,in  Laf.  Z)«, 

co  tus  Cro/nenjis . 

XI.  LA  SIGNORIA  DI  WARTENBERG,  inL. 

Dynoflia  , ovvero  B oronatus  'Wartenbirgenfis-. 

XII.  LA  SIGNORIA  DI  MILITS.CH  , in  Lat .Dy.  . 

naflia , ovvero  Baronatm  Militien/U . 

XIII.  LA  SIGNORIA  DI  TRAGHENBERG,  in 
L.  Dymflia  , ovvero  Barouatus  TracbenberqenJij. 

XIV.  LA  SIGNORIA  DI  BEUTHEN,  inLZ^- 
rtafiia  Betbanieufis . 


VI. 


Del  Principato  di  T efcben . 


E 


Gli  è fituato  Tulle  frontiere  della  Polonia , ed 
i.  Ungheria, ove  fcaturifcono  il  Viadro ,e  Ia'Vi- 
itola  . Quefto  Principato  non  è dato  in  Feudo 
ad  alcuno',  ma  dipende  immediatamente  dal 
Regno  di  Boemia.  Vi  fi  ofTervano 

- (.  Teschen,  in  L.T tfcbaia , Luogo  mediocre,  con  , 

un  Caftello  fui  fiume Elfe . 

- ?-  Jabeluncka,  Paflo  alpeftrc  di  molta  importan- 

za verfo  T Ungheria* 


lì 


VII 
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Del  Principato  di  T roppau  • 

E Gli  giace  folle  frontiere  della  Moravia , e ne 
fono  inveititi  i Conti  di  Lichtenstein  * Vi 
fi  notano  _ 

I.  Troppau,  inLat.  Oppavia , ovvero  Trcppavia^ 
la  Capitale  fui  Fiume  Oppa , con  Caltello  Vec- 
chio. 

2.  Eng elsberg  , __ ed  altri  Luoghi  aggiacenti  appar- 
tengono a i Cavalieri  di  Mai  ta . 

Vili. 

Del  Principato  di  Jegerndorf  • 

E Gli  è riflrettd  quaftin  grembo  al  Principato! 
di  Troppa!/ ,e  l’hanno  parimente  in  Feudo  i 
Principi  di  Michtenstein/  Inanzi  la  guerra  di 
Gustavo  Adolfo  , nomata  da  Tedefchi  la 
guerra  di  Trenta  anni  pappartene  va  queftoPrin- 
cipato  ad  un  Margravio  di  Brandenburgó  * 

Ma  nel  principio  delia  detta  guerra  ne  furono  fcac- 
fciati  i Poffeffori.Dopo  di  ciò  avendo  ^Elettore 
di  Brandenburgó  più  volte  prodotte  le  ftfe  pre- 
tenfioni  fi  venne  finalmente  ad  un  accomoda- 
mento * in  virtù  del  quale  accettò  I*  Elettore  il 
così  nominato  Circolo  di  Scbvibufcn , nella  Sie- 
fia  inferiore  per  equivalente  delle  fue  pretenfio- 
ni  » il  quale  però  fu  di  nuovo  rilafciato  all*  Im« 
peradore  poco  tempo  dopo . Vi  fi  nota 
Jegerndorf  , inLat.  Car nodia , Città  Vaga  coni 
Camello  fuperbo-  r 


IX. 
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Pel  Pr  incip  ató  di  Bptìbor  ; 

t?  Gli  fi  fponda  alViadro,  e none  pofiedulo 
Xj  da  Principe  proprio,  ma  è legato  col  con- 
. tiguo  Principato  di  Oppeln  . Vi  è 
Ratibor  , in  Lat.  Ratibora , la  Capitale  fui  Viùdrò 
Città  mediocre  con  una  Rocca  forte . 

' ' X 

Del  Principato  di  Ópptìri  i 

QUeflo  è il  pìd  vailo  ditutti, e tocca  i confini  di 
Polonia  .Non  vi  domina  alcun  Feudatario* 
inafoggiace  immediatamente  aCefare.Idettì 
due  Principati  di  Oppeln  , e R.ATiBOR,dipen- 
dono  da  una  fola  Reggenza . Vi  è 
Oppeln  * in  Lat.  Oppolìaj  Città  Capitale  bagna-' 
ta  dal  Viadro 

X I. 

v - 

bel  Principato  di  Grotkau* 

E Gli  giace  fra  la  Boemia , e fa  Moravia  , ed  é 
per  altro  nonlato  Principato  di  Neisse.  Tut- 
to quello  Principato  è dominato  dal  Vefcovo 
d XJratìslavìa  ; Vi  fi  confiderano 
i.  Neisse,  in  Lat.  Nìffài  Città  vaga  nella  quale  ri- 
fiede  alle  Voi  te  il  Vefcovo  d’ Uratislavìa . 
Grotkau  , in  Lat.  Grothavìa , la  feconda  Città 
di  confiderazione  in  quello  Principato . 


ìi  i Xlt 
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XI  I.i 

Del  Principato  di  Mun/tenbel-g  ; 

* # -,  ' <■  p 

E Gli  è riftretto,  e tocca  le  frontiere  di  Bofmia. 
Nel  ió^.l’cbbe  in  Feudo  il  Principe  d’AvER- 
sperg . Vi  fi  notano 

■ MunsterberCj  inLat .Mtmflcrbcrga, y Città  granr 
de  Capitale  con  Cartello  infigne.  -«i 

2.  Pranchenstein  j inLat.  Franchcn/lcinium-t Cit* 
tà  fttuata  in  un  deliziofo  contorno . 

U-'  X HI. 

Pel  Principato  di  Eresiati , ovvero 
Uratislavw.  ' 

\ ■ V » 

* 

i T TR atislavia , ovvero Bresiau,  inL.Dto- 
tiilayiay  Città  eccellente , grande  , ricca, 
magnifica , potente,  ed  in  fomma  la  Capitale  di 
tutta  la  Slefia  , bagnata  dal  Viadro , fin  ora  tutto 
il  Magiftrato  protetta  il  Luterà nifmo  con  la 
maggior  parte  degli  abitanti  ; vi  fi  confervano, 
anche  due  Ginnafi  Luterani.  Il  lume  però  della 
Fede  Cattolica  vi  fi  va  diffondendo  di  giorno  in 
( . giorno.  ...  • 

Il  Vefcovo , che  vi  rifiede , poffiede , come  fi  è 
detto,  il  Principato  di  NeiseÌ  ediGRoiKAU, 
Nel  1702.  vi  fu  piantata  una  nuova  Univerfilà 
da’  PP.  Gefuiti , ■- 

2.  Namsiau  , in  Lat.  Namslavia  , ha  una  Rocca 
forte. 
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XIV.  . • 

■ Del  Principato  di  Sch^ffeìdnìt^  . 

E Gli  è contìguo  alla  Boemia  , non  è infeudato 
a veruno  , ed  è immediatamente  lotto  il 
Dominio  di  Cefare . Vi  fono 
*i  ScHwEtDNiTZ  , in  Lat >Scbvvcidnitìum , Città  Ca- 
pitale , bella,  forte,  e ben  fabbricata.  Fuori 
della  Città  hanrio  i Luterani  una  Chiefa  privi- 
legiata nella  Pace  dì  Weftfalia  ; 
s.Striec  au  , in  Lat .Strigavia , Città  parimente  ga- 
lante rinomata  per  la  Tèrra  chiamata  Terra  di 
Striegau . 

3.  Grisjja  , Abazia.  Ilrefiduode’Luoghtè  di  po- 
co rimarco  . 1 

4.  LandshVt  , in  LziLandibuta , Città  mediocre 

r * I 

XV. 

- Del  Principato  di  Javèr  » 

E Gli  confina  con  la  Boemia,  e la  Lufazia  Supe- 
riore . Ne’  filili  ti  della  Boemia  vi  ha  le  grati 
Montagne  nominate  in  Tedéf  Riefen-Gaburge , 
in  hzt;  Monta- Sitdeti , fopra  de’ quali  favoleg- 
giano gli  Abitatori,  foggiofnarvi  un  gran  Fan- 
tafma  nomato  Riebenzabl. 

Quello  principa  to  non  è in  pofleflb  di  verun  Feu- 
datario, ma  itiimediatamente  di  Cefare;  Eia 
Reggenza  è unita  col  Principato  di  Sòh  vveid- 
NiTZ  . Vi  fi  confiderano 

i.  Javer.  , in  Lat.  Jaurià , Città  Capitale  , e vaga  : 

- Al  di  fuori  hanno  i Luterani  una  Chiefa  pari- 
mente privilegiata  nella  Pace  dì  Munfter* 

2.  Lemberc,  in  h.Leoberga  , fu  Città  infigne,  inan- 
zi  che  la  guerra  la  defprmafle . j 

li  3 - 3.H1R- 
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3.  HiRSchbf.rc,  in  Lat.  Hirfcbberga , Città  popo: 

lata  , e famofa  per  lo  Bagno  d’acque  Minerali 
dittante  da  erta  una  lega  • 

4.  Libf.nthal  , inL .Libcntbalia , Città  piccola  ap- 

partenente ad  una  Badefla . 

5.  Greifenberg  ,in  Lat.Grypbiberga  , Città  buona. 

6.  ScHMIDEBERG. 

7.  Kvpferberg  . 

8.  Bvnzel  , col  cognome  della  Slefia , ed  altre  fimilf 

fono  Luoghi  tenui . 

0.  Greiffenstein  , in  Lat.  Grypbimontium , Gaftcì? 
Io  appartenente  a’  Conti  di  Scbaffgot/cb . 

XYI. 


Pel  Principato  $ [Jgnjtfy 

E Gli  è fra  il  Viadro,ed  il  Principato  di  Ja  ver  , 
Nel  1675.  mancò  1*  ultimo  Duca  di  Lignite , 
““  cd  il  Principato  ricade  in  poflefiò  a Cefare  con 
gli  altri  due  vicini  Brieg  , ed  Ol  au  , E fin  ora 
altro  Principe  npn  n’è  fiato  invertito . Vi  fi  ver 
dono 

1.  Lignitz,  in  tAX.Lignitium , la  Capitale  ybella , 
“ e fplendida . Vi  ha  un  fuperbo  pepofitode’Du- 
chidi  ^icnitz,  dannegiato  notabilmente  da 
un  incendio.  V»  fi  è eretta  poco  fa  una  fcuola. 
di  Efercizj  Cavallerefchi  per  la  Nobiltà  d’ ambe 
le  Religioni  Cattolica , e Luterana, 
a.  Goidberc  , in  Lzt.Goldcbergai  Luogo  mediocre, 
V>  è fiata  (offerta  fin  ora  pna  fcuola  Luterana . 
Volstat,  è in  fe  fletto  luogo  di  poco  rimarco, 
rnemorabil  però  per  la  fanguinofa  battaglia  del 
1242.  pel  quale  i tartari  trucidarono  30000, 
Griftiani . 


XVII. 
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XVII. 

Del  Principato  di  Brieg , 

E Gli  forma  la  fponda  al  Viadro , il  quale  Io  ta- 
glia per  mezzzo,  ed  è immediatamente  di- 
pendente da  Gefare.  Vi  fono 
f . Brieg  , in  Lat .Brega , Fortezza  Reale , e la  Ca- 
pitale fui  Viadro , Città  delle  migliori , e più  bel- 
le della  Slefia . Vi  ha  un  Ginnafio  Luterano,  ed 
una  fcuola  d’ Efercizj  Gavallerefchi . 

?.  OlaW  , in  Lat.  Olavia , poco  difeoftoda  Brieg , 
luogo  bello. 

XVIII. 

Pel  Principato  ì Oels  • 

■*. 

E Gli  giace  non  lungi  da  Utatislavia  di  là  dal  ' 
Viadro , ed  è pofleduto  in  Feudo  da  una  Linea 
de*  Duchi  di  Wirtenberg  a,  la  quale  fi  chiama 
nella  Genealogia  la  Linea  di  Skfia. I Duchi  pro- 
fefano  la  Religione  Luterana . Nel  tempo  paf- 
fato  era  diramata  la  Linea  di  'yjirtenbcrgaì\n  tre 
altre  Linee , e perciò  vi  erano  anche  tre  Refi- 
denze,  cioè. 

f.  In  Oels  , in  Lat  Qlfna , Città  la  migliore  di  tut- 
to il  Principato , di  grandezza  mediocre , 

2.  In  Bernstad  , in  Lat . Bern/ladium , non  lungi 
daOe/j,  . # _ ' 

3.  In  Juliusburq  , in  Lat.  Julioburgum , Queltoe 
Luogo  nuovo,  delineato  in  poche  Carte . La  Li- 
nea del  medelìmo  è eftinta,e  perciò  reftano  falò 
due  Rcfidenze , inOEij,  ed  in  Bernstadt. 

li  4 XXL 
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XIX. 


Del  Principato  di  ^ffolau. 


E Gli  ferve  di  fponda  al  Viadro,  tocca  i contorni 
^ di  Lignitz  , ed  è Soggetto  immediatamente  a 
C fare  come  Kè  di  Boemia  . Vi  fono 
I.  Wolau  ,in  Lat.  Volavia  , Città  buona  con  un  bel 
Cartello , Forte  alquanto  per  le  paludi  > che  la 
cingono . 

2.  Leubus  , in  Lat.  Leebufium , Abazia  . 

3.  Steinau  , in  Lat.  Steinavia , Luogo  galante , ove 
fi  cuoce  buona  Cervofa  . 

X-  . 

Del  Principato  di  Glockau . 

\*  •*  * » a •» 

E Gli  è in  faccia  al  Viadro , a*  confini  della  Polo* 
nia  ,ed  è immediatamente  fotto  l’ubbidienza 
di  Cefare  come  Rè  diBoemia.Vi  fi  confiderano. 
I.  Glockau,  con  il  cognome  di  (tros-Glockau.  che 
vuol  dire  Glockau  n Grande,  in  Lat.  Glo%a- 
via Major,  Città  confiderubile  , e fortezza  im- 
portante fu  i limiti  della  Polonia , ove  continua- 
mente  in  oggi  fi  lavora  per  ridurre  à Rato  per- 
fetto le  fortificazioni . Fuori  della  Città  vi  ha  la 
■ ' terza  Chiefa  privilegiata  appartenente  a’  Lute- 
rani . Alcuni  anni  fa  vi  rifedeva  il  Principe 
Giacomo  Scbiefcbi  $ di  Polonia  - 
2.  Sprottau  , in  Lat.  Sprotavià , Luogo  mediocre , 
inceneritone!  1702. 

3*  Grunberg  , ed  altri  fono  luoghi  di  poca  oflerva- 
zione . 
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XXI.  4' 

Del  Principato  di  Sagan* 

E Gii  confina  con  la  Lufazia  inferiore,  t4.el.i4-7 1* 
fa  venduto  dal  Duca  ad  Ernesto  , Eiettore 
di  Sassonia,  F Elettore  Maurizio  Io  cede  poi 
à Carlo  V.  ne!  1624.I0  ricevette  in  Feudo  il  i;ran 
Generale  di  "Wallcn/lein  , e ne!  16521  ne  fu  inve- 
iti CO  il  Principe  di  LobSao^ì z , il  quale  lo  pofiìede 
diprefente.  Vi  fono 

1.  Sagan  , in  Lit.  Sciganum , Città  bella,  e Refiden- 
za  del  Principe  . 

ì.  Prybus,  in  Latin.  Prybitfium,  fui  Fiume  'tyei/fe* 
Luogo  ordinario  * 

5tXlL 

Del  Principato  di  Croffen* 

E Gli  è in  faccia  alla  Marca  Brandeburghefe , «d 
è pofleduto  da  quell’Elettore . La  Religione, 
che  vi  regna , è per  lo  più  Luterana , ma  vi  ha 
anche  framifchiata  la  Calvina.  Vi  fi  confiderano 
I.  CrosSen  , in  Lat.  Crofna  , Città  galante  » bagni- 
r-  tadal  Vìaàro,  Capitale  del  Principato  : Fu  refa 
in  cenere  Panilo  170S. 

2.  ZuLlicHAu , in  Lat.  Z ullicavia , il  miglior  luògo 
dopo  Croflen . 

5.  SoMHERFELid,  in  Lat.  Sommerfdldìa , Luogò  me- 
diocre. * • - . A 

Prefiò  quello  Principato  apparifce  il  Circolo  di 
Schwibusen  , in  Lat.  D'tflnclus  ScbvvibuficnJij , 
nel  quale  è la  Città  di  Sch^ibusen  , in  Latin. 
Scbvvibufium . Quello  fu  ceduto  all’  Elettore  di 
Brandebnrgo  in  ifcambio  della  pretenfione  ,che 
./!  egli 
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egli  aveva  fopra  il  Principato  di  Jegerndorf  ; 
ina  Cefare  Io  rifcattò  poco  dopo . 

XXIII. 

'Pelle  Signorìe  libere  della  Slejia  ♦ 

QUefte  fono  chiamate  Libere  a caufa  , che 
non  foggiaciono  ad  alcuno  de 'detti  Princi- 
pati; dipendendo  immediatamente  dal  folo  Im* 
peradore.  Il  Dominio  di  quelle  è come  fegue. 
i.  La  Signoria  diPLESSE,  in  Lat.  Baronatus  Pie/- 
fenfis , è attacata  af  Principato  di  Teschen  , ed 
appartiene  a i Conti  di  Promnitz  , li  quali  pof- 
r feggono  altri  beni  nella  Lufazia  inferiore . 

2.  La  Signoria  di  wARTENBERG , in  Lat.  Baro - 
naim  VJartenbergicus , giace  in  faccia  ad  Uratis- 
lavia  , ed  appartiene  a i Burgravi  di  Dohna. 

3.  La  Signoria  di  MILITSCH,  in  Lat.  Baronatus 
Miliccnfts , accanto  di  W artenberg,  appartie- 
ne a i Conti  di  Malzan  . 

4.  La  Signoria  di  FRACHENBERG  , in  Lat-  Ba- 
ronatus Fracbenbergenfis , apparteneva  alla  Fami; 
glia  di  ScHAFFGOTTScHEN , ora  a i Conti  di 
•«.  Hàtzfeld,  „ 

5.  La  Signoria  di  BEUTHEN,  in  Lat.  Dymftia  Heu» 
tbeniarux.  rinchiufa  nel  Principato  di  Oppeln  x 
appartiene  a i Conti  di  Henckel  . 

(>.  La  Signoria  di  BEUTHEN , in  'L,it.  Dynaflia  Bei 
tbanicnfti , fituata  nel  Principato  di  Glockau  , 
appartieneal  Barone  di  Schòenaich  .Ne’tem.' 
pi  andati  vi  fioriva  un  Ginnalio  celebre . 
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Il  Della  Marca  di 
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II. 


Lia  fi  diffonde  fopra  la  Lufazia  verfo  Setten5 
trione , e tocca  a Levante , la  Polonia  e Pome’ 
rania  ; à Ponente , i Paefi  di  Luneburbo  ; a Set. 
tentrione  y la  Poraerania  ,ed  il  Mecklepburghefe 
ed  a Mez7,cgiorno , la  Slefia , la  Saffonia  Supe* 
riore,  la  Lufazia,  ed  il  Maddefrurghefe . ? 

Alla  delira,  è irrigata  dal  Vi  adro  in  Lat.  Viadrus, 
ovvero  Qdera , ò fia  Svevus , ed  alla  fmiftra  dall’ 
Albi , in  Lat.  Albis 

Tutta  la  Marca  è fotto  l’ ubbidienza  dell’  Elettore 
di  Brandeburgo , ora  Rè  di  Pruflìa . 

i-a  Maggior  parte  degli  Abitatori  feeuono  i dog- 
mi di  ^Luterò,  ma  vivendo  lo  fteflo  Capo  nella 
Religione  Calvina , molti  anche  de’  fuoi  luddit^ 
hanno  abaracciato  il  Calvinifmo . 

xxv. 

Divìsone  Sella  Marca* 

ELfa  Confitte  in  5.  Parti , cioè 

NELLA  MARCA  VECCHIA,  tnTedef- 
Alte  March  , in  Lat.  Marchia  Vetus , fituata  dì 

guà  daWiAlbi  fu  i Confini  del  Luneburghefe. 
LLA  PRIGNIZ.IA , in  Lat.  Prignitìa , in  Ter 

defco 
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defco  Prìegnitr, , di  là  dall*  Albi  > folle  frontiere 
del  Mccklenburghefe . 

III.  NELLA  MARCA  DI  MEZZOfin  Lat.  Marchia 

M dia , in  Tedefco  M ittel  Marck  , fra  l’Albi , 
ed  il  Viadro , fu  i Confini  della  Saffonia  fuperio- 
re , e della  Lufazia . 

IV.  NELLA  MARCA  DI  UCKER , in  Lat.  Mar- 

cbia  Ucherana  , in  Tedef.  Uckcr  Marck , fu  i Con- 
fini della  Pomerank . 

V.  NELLA  MARCA  NUOVA  , in  Lat.  Marchici 

nova , in  Tedef  Neumarck  > a urtano  delira  fra  la 
Polonia,  e la  Pomerania . 

XXVI. 

Si  notano  nella  Marca  Pecchia* 


li  C Tenda!, in  Lat.  Siendalia , la  Capitale  fui  Fiu- 
3 me  Ve bt,  Città  alquanto  ampia . 

2.  6altzvedel,  ovvero  Soltz»edel.,  folle  fron- 
tiere del  Luneburghefe , è comporta  di  due  Cit- 
tà congiunte. 

1 . Gardelecen  , in  Lat.  (jarddcgìa, C’ttà  molto  va. 

ga, celebre  per  la  buona  Cervofa,che  vi  fi  cuòce  * 

4.  Ta  vger-  JvtvNDT,  inLat.  ’Tòugerrmmda  , fui  Fi u- 

mèTaugerj  Città  di  grandezza  mediocre . 

5.  Secha  vsen  , in  Lat.  Sccbu/ium , Luogo  di  qualche 

confiderazìone  - 

6.  Osterbvrc  , in  L .Ofterhwrgum^  Luogo  più  ri- 

ftretto  del  precedente . • • , 

7.  Werbììn  , in  Lat.  Verbena ,-  Città  fituata  full’ 

Albi,  ove  il  Fiume  Havel,  l’ingroffa  ; La  Città 
è angufta . Fu  parto  importante  full’  Albi , .ma 
al  prefente  il  Forte  è rovinato . 

2.  Oltre  le  Piazze  toccate  qui  di  fopra , fi  numerano 

nella  Marchia  Vecchia  7.  Villaggi , 7.  Territori , e 
?oo.  Ville* 

' ; . : - XXVlL 
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XXVII. 

Si  notano  nella  Frignila . 

^ ..  ..  ■ » K 

1.  T)Erlberc,  in  Lat*  Perlberga  , la  Capitale, 

1 Città  affai  vafta . 

2.  WiTSTocic,in  LilWitJlochiumìQ\t.tì  mediocre, ma 

notabil  per  la  battaglia  ivi  feguita  fra  gli  Svezze- 
fi,e  S tifoni  nel  1 636.  con  la  peggio  degli  ultimi. 

3-  Havelberg  , in  Lat.  Havelberga;  Ha  fortito  i! 
oomedal  Fiume  Havel,  che  la  bagna  , Città  pic- 
cola, già  Vefcovado,  ora  fecolarizzato . 
KiRiTZ,in  L.  Kyritìum , Luogo  di  poco  momenfo, 
ma  memorabile  per  la  Cer  vofa  potente  ,che  vi  fi 
cuoce  nomata  da’TedefchiM/d/c^&,e/«/wn«fl0ff, 

XXVIII. 

t ' ' • 

Si  notano  nella  Marca  di  Mexpo , 

Erlin  j 1°  Lat-  Btrolinum  , Capitale  di  tutto 
jLJ  il  Brandenburghefe,  bagnata  dal  Fiume  Spree , 
in  Lat.  Sprea  : L’ una  delle  Città  più  valle  dell* 

' AHemagnaiCompofta  da  cinque  Città  eccellenti 
unite  inficine , cioè . I.  Berlin . 2.  Coelen  . 3.  F<i-  , 
dricbsverder . 4.  Dorothecnjladt  . 5.  Fridricbs/lat. 

E’  Refidenza  ordinaria  dell*  Elettore , ora  $.è 

f di  Pruflìa,  ed  è popolatiflìma,  maflìme  dap- 

* - poiché  tanti  Ugonotti  Francefi  vi  fi  (onp  rifugia- 
ti . Non  lungi  dalla  Città  giace  l’impareggiabi- 
le Fabbrica  di  diporto , nomata  Cbarlobenburg „ 
già  Lttzenburg. 

2.  Brandenbvrgo  , in  Lat.  Brandeburgum.  Confi- 
tte in  due  Città , cioè  in  Brandenburgo  ,il  Nuovo\ 
e Brandcburgo , il  Vecchio , frammezzate  dal  Fiu- 
‘ me  Havel . Fu  per  l’ addietro  diocefi  Cattolica . 

, - Fran* 
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3.  FAancofórt  full* Oder  òfiaViADRò  , in  Lat' 

Francofurtum  ad  Oder  am  , ovvero  ad  Viadrum . 
Città  vaga  con  Univerfità  fondatavi  nel  1506. 
La  Religione , che  vi  regna , è in  parte  Lutera- 
na, in  parte  Calvina; 

4.  Sp  andau  . in  Lat.  Spandavia , Fortezza  fui  Fiume 

Havcl , picoola  bensì , mainfigne. 

5.  Oranienburc, ovvero URANtENBVRC  ,inLaf- 

Ca/lrum  Araufionii  , già  nomato  Poezay  , Cartel 
Regiodi  diporto,  bagnatodal  Fiume  Ha  vel 

6.  Potsdam  , in  Lat.  Poflampium  , Città  piccola  con- 

Palazzo  Reale , e Giardino  deliziofo  . 

7.  Fehrbellin,  in  Lat:  F ebribellinum  i fui  Fiume 

Rbein  , Città  piccola  farriofà  per  la  battaglia  del 
1676.  ove  l’Elettore  di  Brandeburgo  riportòla 
Vittoria  contra  gli  Svezzefi . . 

8-  Rvpin  , in  Lat.  Rupinum , già  Contea:  Confitte 

in  Rupin  il  nuovo , e Rupin  il  vecchio',  quello 
piccolo  i quefto  è confiderabilej. 

9-  Joachimsthal  : in  Lat.  Valhs  Jacbimica  : Tocca 

la  Marca  p’  Ucker»  e aveva  per  il  pattato  un 
Ginnafio Calvino;  ma  quefto  fu  poi  trasferito 
in  Berlin.  Si  avverta  di  non  confondere  quefto 
Joachimstal  , con  quello  della  Boemia  già 
mentovato  a fuo  luogo . 

io.  Ratenav  , in  Lat.  Ratenavia  , fui  Fiume  Havcl , 
Città  galante , e Celebre  Patto  fullo  fteflò  Fiume; 

* 1.  Bern  a v , in  Lat.  Berna  vìa,  rinomata  per  la  buo- 
na Cervofa . 

là.  Lebvs,  in  Lat.  Lebufium , Città  mediocre , mai 
nota  per  ettere  ftata  ne’  tempi  addietro  Dioceft 
Cattolica  t 
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Delta  Marca  di  Ucker  * 

VI  fioflervanò 

Prenslov- j in  Lat.  Pretìslaviai  la  Capitate 
lituata  in  faccia  ad  un  Lago. 
ii  Tempìim,  in  Lat.  Temtlinum , Città  di  grandezza 
mediocre  fondata  dallaRELiGioNE  de’TEMPLA*  ' 
RI , da* quali  ha  forti to  il  nome. 

3.  Loechnitz  j in  Lat.  Loecnitiuni , Cittì  in  fe 
ftefla  angufta*  ma  il  Cartello,  che  la  guarda 
piantato  nelle  paludi,  è giudicato  per  buona 
fortezza  fulfe  Frontiere  della  Poirierania . 

4,  Svet,  Città  , e Cartello , ove  foggiorna  la  Corte 
della  Vedova  del  Margravio  Filifpo  di  Bran- 

DENBVRCO  . 

jf,  Oderbvrg,  Fortezza  Tulle  fponde  del  Viadro; 

% f t 

XXX. 

Nella  Marca  Nuova . 

i.  Ustrin,  in  Lat.  C u flr illuni^  Fortezza  incorni- 

vi parabile  fui  Vi  acro  nel  contorno  ove  aflòr. 
oe  il  Fiume  W arte  ; Tutta  la  Germania  ne  può 
appena  vantare  un’  altra  limile . 

2.  Driesen,  in  L.  Die/a,  Luogo  fortificato,  bagnato 
dal  Fiume  Warfe , verfo  i confini  della  Polonia. 

, 3*  Sternberg  , in  Lat.  Sternbergci , E’  attorniato  da 
un  Diftretto , il  quale  comprende  Sonnebvrc, 
in  Lat.  Sonneburgum , Luogo  di  confiderazione 
con  un  Cartello  anneffovi,  appartenente  a’ Ca- 
valieri dì  Malta. 

4*  Bandsberg,  in  Lat.  Landsberga , Luogo  medio- 
cre, e Parto  fopra  il  Fiume  *artc+ 

S-  CvSTRINCKEN,  6 

6.  Berli nickent  fono  piccoli  .- 

ìli. 
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III  Della  Pomerania . 

XXXI.  ’ ' ^ y 

♦ * *• 

s.  « 

Sua  Situatone.  ^ ; 

QUefto  Ducato  fi  allunga  fui  Baltico , e confina  a 
Levaates  con  la  Pruflìa;  a Ponente  ,co!  Mecklen- 
burghefe;  a Settentrione , col  Baltico  \ ed  a Mezzo • 
gioruoy con  la  Marca  Jkandenburghefe . 

I Duchi  delia  Pomerania  ereflero  un’ Unione  con  fa 
Cafa  di  Brandeburgo, in  virtù  della  quale,quando 
Etti  mancaflero  dovette  l’accerfnata  Cafa  fotten- 
trare  alla  fuccettìone  della  Pomerania  . Ma  fendo 
morto  l’ultimo  Duca  in  tempo  delle  turbolenze 
cfella Germania,  cioè  mentre  Godevo  Adolfo  Rè 
di  Svezia  dominava  a fuo  talento  nella  Pomerania, 
n,on  potè  l’Elettore  di  Brandeburgo  giunger  all’  in- 
fero portello  della  detta , e nella  Pace  di  Wf/2/»- 
lia  , fi  /labili  che  la  metà  del  Ducato  appartenere 
alla  Gorona  di  Svezia  , e l’altra  metà  alla  Cafa  di 
Brandeburgo.  Veramente  nel  1676.  mentre- la 
Svezia  invafe  la  Marca , furono  tanto  fortunate  1’ 
Armi  Brandeburghefi , che  conquiftarono  in  bre- 
ve tutta  la  Pomerania  Svezzele , ma  nella  Pace  di 
Nimegafudi  nuovo  redimita;  dopo  la  battaglia 
però  di  Pultava  lèguita  a danno  della  Svezia  nel 
1 709.  avendo  quefta  nel  1715.  voluto  far  tetta  tu, 
Germania  contro  i cinque  Alleati , cioè  Danimar- 
ca jMofco via, Pruflìa, Saflonia,  ed  Annover,  ha  (en- 
tità la  forte  di  Marte  così  contraria,  che  ora  la 
Pomerania  retta  divifa  fra  l’EIettor  di  Brandebur- 
go, ed  il  Rè  di  Danimarca,  il  che  dovea  avver- 
tirli anche  alla  pag.  451. pretto  la  Città  di  Vifmar , 
e il  Ducato  di  Brema . Tutta  la  Religione  del  Pac- 
fe  è fondata  fui  L,uteranifma . 

XXXII. 
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•ne’  . ' ' ' 

parte  della  Pomerania  ietta  per  lo paf- 
futo Sve^e fé  appartiene  oggidì  all* 
Elettore  di  Brandsburgo , cioè , 

i • • ' ■ • 

LA  POMERANIA  ANTERIORE, io Lat-. 
Pomerania  citerior, inTed.  Vor-Pommcren , cioè 
la  porzione  a mano  finiftra  incominciando  dal 
Mecklenburgh.  fino  al  Viadro . Vi  fi  confiderà 
t IL  DISTRETTO  DI  STETIN  , IL  QUALE 
CONTIENE 

f.  Stetin, in  L.Stetìnum}\a  Capitale  bagnata  da!  Via. 

1 ! dro, Città  bella, forte, e ricca . Nel  1677.  fu  affé- 
' djata  dall’Elettore  di  Brandeburgo  rnefi  comi 
’ tinui , e finalmente  anche  coftretta  alla  refa, ove 
ne  fu  meffa  in  ruina  la  maggior  parte . Nell*  an. 
1710.  vi  ha  regnato  la  pefte  per  qualche  tempo . 
Nell713.fi]  efpugnata  dalle  Truppe  Mofcovi- 
te,e  Saflone,e  data  in  fequeftro  al  Rè  di  PruUìa* 
a cui  di  prefente  appartiene . 
a.  Dam  , in  L.  Damum.  Giace  bensì  di  là  dal  Viadro  ; 

dirimpetto  a Stetin^ ma  appartiene  alla  Pruflia . 

3.  Wekermuxde  , in  Lat.  Vekermuada , fituata  full* 
Iponda del Gram  Seno,  inL.  Sinus  Magma  , 
ove  sbocca  il  Fiume,I/cAcr. 

4.  G artz  , in  Lat.  Gar&ìa  , fu  Gaftello  forte  fui  Vi  <t- 
droy  yerfofa  Marca.  . • . . * - j 

5.  Anclan,  in  L.  Anclamum , Città  confpicua  alla  fi- 
- - niftra  d'VchermtmdeyVtvfoSettentrione,  totalmente 

Taccheggiata  da’  Mofcoviti  l’anno  1713. 

6.  Demnin  , in  L.  Demninm , filile  frontiere  del 

Mccklenburgbejh . 

II.  IL  DISTRETTO  DI  GUTZGOw, ove  fono 
1*  Guizgovv  , in  Lat.  Gatshwia , luogo  ordinario 
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dal  quale  ha  acquirtato  il  nome  Ut  Signoria,  che 

10  comprende. 

2.  Wclcast,  in  Lat.  Wolga/lia  , Città  importante  _ 
con  Cartello  forte  fui  Fiume  Penne, 

3 • Grispsvalde,  in  Lat.  w aidia  , Città  am- 

pia quali  alle  fponde  del  Baltico.  Ha  una  Uni- 
verfità  fondata  nel  14^6. 

IH-  IL  DISTRETTO  DI  BARTH , ove  fono 

1.  Barth,  in  Lat.  Bardum , Città  mediocre  poco 

difcorta  dal  Baltico,  - 

2.  Damgarten,  e 

3.  TRiBESESjdue  luoghi  ne’ confini  del  Mecklenbur- 

ghefe,de’  quali  l’ultimo  fu  incenerito  Pan.  1 702. 

4-  Stralsund  , in  Lat . Stra/funda  , Città  varta,  e 
di  gran  traffico  fui  Baltico,  già  conliderabtfe  nel- 
la Lega  Hanfeatica  . Nel  1628,  fu  infi  uttuofa* 
mente  affediata  dal  Gran-Generale  di  WaieÉn* 
stein  , ma  nel  1678.  l’Elettore  di  Brandeburgo 
la  rtrinfe  alla  refa  in  breviffimo  tempo.Nel  1710. 
fece  la  Pelle  grande  Icempio  fra  gli  abitanti.  Nel 
1712.  fu  quella  Città  fortemente  bloccata  da’ 
Saffoni,e  Mofcoviti,  e nel  1 7 1 5.  cortretta  alla  re- 
1 fa  dagli  Alleati  della  Corona  Svezzefe  per  mez- 
zo d’un  veemente  affedio . E’  oggidì  folto  l’ub- 
bidienza del  Re  di  Danimarca . 

IV.  ALCUNE  ISOLE , cioè 
- f.  Ruga  , in  Lat.  Rugia  , in  Tedef*  Rugen , Ifola  al* 
quanto  vaga  fui  Baltico  , nella  quale  non  vi  ha 
Luogo  memorabile,  fe  non  la  Città  di  Bergen. 
E’  ora  in  potere  della  Corona  di  Danimarca . 

2.  Usedon  , in  Lat.  Ufcdomia , fituatafrailBa/f/co, 
ed  il  gran  Seno.  In  quella  Ifola  fiorì  tempofa  la 
celebre  Città  di  Vineta  ma  fu  pofcia  inonda- 
ta dal  Mare . 

3«  Woilin,  inLat.  Wo///>/fl,fifuata  fra  il'Ba/f/co,  e 

11  gran  Seno  y ed  il  Viadro . Vi  ha  un  Cartello  di 
Colliri.  Vi  fu  pel  paflatoGiuLiNo  » in  Lat.  J«- 
linum , Città  famofa  , ed  affai  mercantile . 

XXXIJL 
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Torrone  della  Pomerania  già-  appar- 
tenente all * Elettore  di  Branden- 
burgo  avanti  l’ultima  Guer - 
> ra  contro  la  Svegia,  - 

LA  POMERANIA  ULTERIORE,  inLar; 

Pomerania  Vlterior  , in  Tedefco  Hinter-Pom - 
meren , cioè  la  porzione  dal  Viadro  alla  delira, 
fin’  alle  frontiere  di  Polonia  , checontiene 
A POMERANIA  ULTERIORE  IN  ISPE- 
CIE , ove  fono 

i.  Staro  arò,  inLat.  Stargardìa  , là  principale , e! 
più  importante  di  tutte  le  Città  Brandeburgefi 
nella  Pomerania , nella  quale  la  Reggenza  di 
Pomerania  ha  la  fua  Sede . 

2.  Camin  , in  Latin.  Cdminum*,  Giace  non  fùngi  dal'"’ 
Baltico,  e fu  per  l’ addietro  Vefcovado.  Nel 
1 70Q.  Fu  quella  Città  quafi  totalmente  divorata 
dalle  fiamme^ 

Hi  IL  DUCATO  DI  CASSUBfA,  in  Lat.  Ducatui 
Cajfubia , alla  delira  di  Camin.  Vi  fono 
L Colberc  , in  Lat.  Colberga , Città  Mercantile , 0 
Forte  fui  Baltico  *-  . „ " 

2.  Belcard  ì inLat.  Belgardìà , Città  * Cartello  , 
e Territorio . 

3*  Coslin  i in  Lat.  Coslimm  < Luogo  mediocre  eoa 
. Un  Cartello.- 

IH.  IL  DUCATO  DI  WENDEN  , in  Lat.  Ducatus 
Vertedorum , alla  delira  del  Ducato  precedente . 
Vi  fono  w 

L Rugen^ulda  , in  Lat.  D.ugen'tyHlda  j Luogo 
principale  di  quefto  Ducato . 

. Kk  2 2.  Stol- 
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2.jlStolpe  , in  Lit.  Stolpa  : Fu  per  fo  paflafo  una  del- 
le Città  Hcinfeatichc 

IV.  LA  SIGNORIA  DI  LAVENBURG , in  Lat. 

Dynn/iia  Lavemburgica . 

V.  LA  SIGNORIA  DI  BUTHAU,  in  L.  Dyncfìia 

Butbavien/is  . Furono  ambe  appartenenze  di 
Polonia , ma  cedute  all’  Elettore  nel  1667. 

AGGIUNTA 

» *■  ■ - 

Alla  Germania, 

I. 

jtltye  Annotatori  nell*  Altemagna „ 

i 

ABbiamo  fin  ora  fcprfa  tutta  la  Germania  in 
modo  , che  la  memoria  locale  ha  potuto 
appigliarli  a i Fiumi  principali.  Ma  fervendo  „ 
la  Geografia  di  flromento  all*  altre  djfcipline  : 

‘ conviene  ricapitolarla  un’  altra  volta  in  riguar- 
do alla  conneflìpne  che  ella  tiene  col  Jus  Pubbli t 

CO  y cioè 

!r  In  Ondine  aile  Persone  Sovra^e>  e 
2.  In  Ordine  a’ suoi  X.  Circola  . 


♦ •• 


I I. 


Le  Perfone  Sovrane  della  Germania , 

•? 

SOtto  il  Vocabolo  di  ferfcna  Sovrana  5 s’ intendo- 
no tutti  gli  Stati  dell*  Imperio , cioè 
I.  L’IMPERADORE 

H.  GLI  ELETTORI  , . . - . 

' * * : HI. 
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Iti.  GLI  ARCIVESCOVI 

IV.  I VESCOVI 

V.  I MASTRI  DEGLI  ORDINI 

VI.  GLI  ABATI,  c PRINCIPI  * * 

VII;  I PRELATI  ••  , 

Vili.  LE  BADESSE 

IX.  LE  CASE  VECCHIE  DE*  PRINCIPI 

X.  LE  CASE  NUOVE  DE*  PRINCIPI 

XI.  I CONTI  , e SIGNORI  LIBERI  DÉtL* 

IMPERIO 

XII.  CITTA’  LIBERE  DELL’IMPERIO 

XIII.  LA  NOBILTÀ’  LIBERA  DELL'  IMPE- 

RIO 

. ÌU 

*Appartenènyp  di  Ciafcurio  degli  Stati 
dell*  Imperio. 

Soggiungeremo  ciò  che  ad  ognuno  oggidì  real- 
mente appartenga:  folto  «jual  tìtolo  poi  Id 
poflìeda,  fi  cerchi  nella  Storia  , nella  Genealo- 
gia, enei  Jus  Pubblico.  '< 

I V, 

Pofflede  l'  ìmperadore  nella  Germania  1 

1 T * Auflri a.  à Cari.  3?3  % 

2 JLi  La  Storia . 33$  - ••• 

3 La  Corintia  i 338 

4 La  Corniola.  " 53Q 

% Il  Tir  ole»  350 

6 Parte  della  Svtvta . 3fÓ 

f 7 Nella  Brìfgovia . 373 

Kfc  3 v. 
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* V * , . • 

1 nove  Elettori  Poffeggono  come  fem . 

T -ELETTORE  PI  MAGONZA  POSSlL 
Jls  DE 

I V Elettorato  di  Magonza . à Cart.  300 

*1  t r /■  « ».  ■#%  0 . r 7 


2  11  Ve/covado  di  Barnberga,  401 

. . 3 Erfurt  nella  Twingia',  477 

4 Eisfcld,  ivj 

JI.  L’ARCIVESCOVO  DI  TREVI  Ri 

POSSIEDE  II  fuo  Arcivefcovado . 30* 

IH.  L’ARCIVESCOVO  PI  COLONIA 
POSSIEDE 

1 II  fuo  Arcivefcovado.  3 <54 

2 1/  Ducato  di  ’Wc/lfalia  , 395 

3 II  Vtfcovado  di  Liegi.  *83 

4 II  Vefcovado  di  Ratisbona.  34$ 

IV,  IL  RE  DI  BOEMIA , IL  QUALE 
FORA  CESARE  STESSO  CAR- 
LO VI.  POSSIEDE 

1 La  Boemia,  48$ 

2 La  Moravia,  493 

V-  L’EIETTORE  PALATINO  POSSIEDE 

i II  Palatinato  Inferiore,  381 

% Neuburg . 349 

. 3 G iutieri»  . * •_  396 

4 Bergen,  ‘ * 398 


. 3 G iutieri»  ....  * . 396 

4 Aerge»,  ' ‘ 308  • 

’ 5 Ravcnflcin,  399 

- VI.  L’ELETTORE  DI  SASSONIA  POSSIEDE 


1 //  Ducato  di  Safonia , 

2 1/  Cìrcolo  di  Lipfia . 

3 £’  Erzgeburg  . 

4 La  Lufazia  . 

5 AW/«  Contea  di  Manifeìd . 
0 Nella  Tur ingia. 
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VII,  L’ELETTORE  DI  BRANDENBURG 
POSSIEDE 

1 Marca  Brandeburgbefc . 507 

2 La  P orneremo  Ulteriore  , e la  maggior  parte 

dell'anteriore.  ■ \ ’ 5*2 

3 Il  Maddeburgbefe . 456 

4 II  Principato  di  Halberflat . * 458 

5 //  Principato  di  Minden.  4 21 

6 Cleves.  397 

•]  La  Contea  della  Marcar  • • • 422 

8 Ravenfpurg . - 422 

9 Lingen . ' 42f 

io  Moer?.  . [ > 1 - ' 39® 

' li  Techienburg.  425 

12  In  Quedlinburg.’  , <-  ’ . 465 

13  In’Hordbaufen . , , 481 

14  N ella  Lufa%ia  inferiore . 48$ 

Vili,  L*  ELETTORE  DI  BRANSUIC  il  quale 
è oggidì  il  Rè  della  Gran  Bretagna  poflìede 

1 i)  Ducato  4’ Hannover . 428  • 

2 II  Ducato  di  Luneburgo  , ofia  di  Tali . 430 

3 1/  Ducato  di  Brema . 435 

IX.  L’ELETTORE  DI  BAVIERA  POSSIEDE 

1 La  Baz;/fra  . 342 

2 1/  Palatinato  Superiore . 347. 

3 Parte  della  Svevia . 360 

VL  ; - r 

(?//  .Arem [covi  dell*  jilkmagna  Stati 
dell*  Imperia . 

Primieramente  fi  confiderano  i tre  Elettori Ec- 
clefiaftici  dì  Magoni# , Treviri , e Colonia , de* 
quali  fi  è fatta  menzione  nel  Capitolo  preceden- 
te; E poi  due  altri , cioè-  , , 

* L’Arcivescovo  di  Salzburc.  , jyL  355 

. 2 L’Arcivescovo  di  Bisanzone.  109 

Kk  4 VHI.  \ 
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VII.  ' ' ; i.--'- 

1 Vefcovi  dell’  dllemagnai 

Vefcovi  annoverati  fra  gli  Stati  dell’Imperio  fo- 
no  ventuno  , cioè  : 

IL  VESCOVO  DI  BAMBERGA  , po&ede 

1 Nella  Francano  . -4 01 

2 Nella  Corintia.  ■ 330 

II.  IL  VESCOVO  DI  ERBIPOLI 

Nella  Franconia . 401 

III.  IL  VESCOVO  DI  WORMS 

Nel  ? a Ir  t ivate  inferiore  . 3^7 

IV.  IL  VESCOVO  D’AICHSTET 

Nella  Fr anemia  . 402 

V.  IL  VESCOVO  DI  SPIRA 

Nel  Palarinato  inferiore.  3^6 

VI.  IL  VESCOVO  DI  ARGENTINA 

Nell' Alfa™ . 37® 

VII.  IL  VESCOVO  DI  COSTANZA. 

Sul  Lago  di  Cc/lanr.a  . 3^6 

Vili.  IL  VESCOVO  D’AUGUSTA 

Nella  Sv  via  « • 3 

IX.  IL  VESCOVO  DÌ  HILDÈSHElM 

Nel  Branfuicefe.  . 42® 

X.  IL  VESCOVO  DI  PADERBORN 

Nella  Vffe/lfalia . 4*0 

XI.  IL  VESCOVO  DI  FRISINGA 

* • ; Nella  Baviera . 34® 

XII.  IL  VESCOVO  DI  RATISBÒNA 

Nella  Baviera.  r 34® 

XIII.  IL  VESCOVO  DI  PASSAVIA 

Niella  Baviera  > 34® 

XIV.  IL  VESCOVO  DI  TRENTO 

Ne/  Tìrolo.  35 2 

XV.  IL  VESCOVO  DI  PRESSANONE 

•••  ; ' N" 
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XVt.  IL  VESCOVO  DI  BASILEA 

Nfj ili  Svizzeri.  371 

XVII*  IL  VESCOVO  DI  LIEGI 

Nelle  Fiandre.  184 

X Vili.  IL  VESCOVO  DI  OSNABRUCg 

Nella  X We/lfalia  . 120 

XIX.  IL  VESCOVO  DI  MUNSTER 

N ella  X/Je/lfalia  . 4 IO 

XX.  IL  VESCOVO  DI  LUBECÀ 

N elC  Hol/lein . * 446 

XXL  IL  VESCOVO  DI  COIRA 

Nff’  Grigioni..  226 

Vili:  . 

I Maflri  degli  Ordini  Stati  delt 
Imperio . 

I.  tL  GRAN  MASTRO  DELL*  ÓRDINE 
■*.  TEUTONICO 

Nella  Frati  conia . *40» 

IL  IL  MASTRO  Ò GRAN  PRIORE  DE* 
CAVALIERI  DI  MALTA  i 

Nella  Bri/govia . 3^4 

ix. 

Gli  Abati , e Principi  Stati  dell\ 
Imperio  dieci  in  tutti. • 

1:  T * ABATE  DI  fULfcA.  41 3 

Il  JL  L'ABATE  DI  KEMPTENj  366  , 

III.  IL  PROPOSITO  DI  ELWANGEN.  366 

IV.  L’ABATE  DI  MUR&ACH,  e di 

**  * V. 
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V.  LUDERS:  * Ciri,  m 

yi.  IL  PROPOSITO  DI  SERCHTELS- 

GADEN . ia6 

VII.  IL  proposito  DI  VVEISSEN- 

BURG , ?77 

Vili.  L’ABATE  DI  PRUM.  393 

IX.  L’ABATE  DI  STABLO.  . * *84 

X.  L’ABATE  DI  CORVEI,  421 

X-' 


1 Prelati  della  Germania  Stati  dell’  Impe- 
rio J ono  divìfi  nei  due  così  nomìnatìBan - 
, chi  di  Svevia ^ e del  Reno. 


XTEL  BANCO  PI  SVEVIA  SONO  I 

-L>  PRELATI. 

“ 

I In  Marchthal. 

367 

ivi 

2 In  Ejlchingen. 

• 3 In  SalmannsWeiler. 

• • 

IVI 

4 In  Weingarten. 

ivi 

S In  OcHSEKHAUSEN  . 

ivi 

6 In  Irsingen. 

ivi 

7 In  Petershausen. 

ivi 

8 In  Ursberc. 

ivi 

q In  Mvnchroden,.  . ^ 

• 4» 

IVI 

io  In  Reggenrurg. 

ivi 

11  In  "Weissenau. 

*2  In  ScHUSSENRIED  . '• 

ù 3?8. 

IVI 

13  In  Vettenhausen  • 

ivi 

>4  In  Gengenbach. 

I ivi 

nel  BANCO  DEL  RENO  SONO 

t .rS 

*.  PRELATI. 

■\  _4<‘ 

1 In  Keisershaim. 

^ v i •! 

349 

2 In 

Della  Mappa  della  Germania  l 

5*3 

7.  In  S.  Emera^o. 

347 

3 In  Sr  Giorgio. 

368 

4 In  Walckenried  . 

5 In  S.  Udalrico  ed  Afra. 

368  ; 

6 In  WERDEN. 

422 

7 In- Bruchsal,  ovvero  Odenheim, 

387 

8 In  Munster  Nella  Valle  Di 

* % ’ ’* 

Gregorio* 

375 

0 In  Munster  Pi  S.  Cornelio  , 

397 

x h 


Le  BadeJJe  Annoverate  fra  gli  Stati 
, fall' Imperio  f 


1 /^XUelIa  di  Essen  . 4Carf.  4**. 

2 Quella  di  Buchau,  368 

3 Quella  di  Quedlinburc.  4 6S 

4 Quella  di  Andlau»  378 

5 Quella  di  Lindau.  368 

6 Quella  di  Heervorden  . 422 

7 Quella  di  Gernrode,  40» 

8 Quella  di  Ober  Munster.  347 

q Quella  di  Nider  Munster*  347 

10  Quella  di  Burscheid  . 397 

11  Quella  di  Gandersheim.  43 r 

12  Quella  di  Rotte n Munster,  368 

■ 3 Quella  di  Guttenzell.  3^8 

14  Quella  di  Haggenbach*  368  r 

1$  Quella  di  Baind.  369 


XII 
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Jjc  cafe  vecchie  de * Principi  dell*  Alle* 
magna  Stati  dell*  Imperio  * 

l T PALATINI  DEL  RENO 
I.  JL  La 'Linea,  di  Zweibruch  pofliede  nel 
Palatinató  inferiore . a cart.  348. 

IL  La  Linea  di  Bircjcenfeld  pofliede 
i Nel  Palatinato  inferiore . 385 

Z Nell’  Alfyzia  Superiore . . 375 

3 Nell’  Àlfazia  Inferiore.  376 

IIL  La  Linea  di  Veldenz  pofiedevaper  altro 

1 Nel  Palatinato  inferiore.  385 

2 Nelt Al/azia  inferiore.  377 

tV.  La  LifcEA  di  Sulzbach  pofliede  nel 

Palatinato  fuperiore . 348 

IL  I DUCHI  DI  SASSONIA 

, I.  La  Linea  di  WeissenFels  poffìedè 

1 "Wti f enfcls  ; * 47* 

2 Querfurt  j • 463 

3 Barbi . • 464; 

,/  4 Nella  Turingia.  477 

IL  La  Linea  di  MersebIìrc  pofliede 

1 Merfeburg-  ' • 47*  1 

2 Nella  Lufazia  inferiore . 485 

HI  La  Linea  di  Zeitz  pofliede 

« ■ Tjeìtz  y e Naumburg  j 473 

2 Nel  Voigtlandi  > iv|. 

£Nell'  Hennebergbefe . 40$ 

a Linea  di  Weimar  pofliede 
I Nella  Turingia.  478 

' 2 Nell’  Henncberghelc . . 406 

3  Neh*  Altemburgbefe . 4)5 

V.  La  Linea  di  Eisenach  pofliede 

a Nella  Turingia . 478 

/ , 2 M/i’ 
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Della  Mappa  della  Germania  y 
2 Nell’  Iknnebcrgbcfc  . 406 

VI.  La  Linea  di  Gotha  poffìede 

1 Nella  Tur  bigia . 

2 Nell’  Oflcrland . 

VH.  LaL  inea  di  Corburg  poffedeva  pel  paffato 

Nella  Francoma  . , . • 404 

Vili.  La  Linea  di  Meinungen  poffìede 

Nell’  Hennebc rgbefe  . 403 

IX. La  linea  diRoMHiLD  poffedeva  innanzi  la  fuamorte 

Nel  Coburgbefc . 403. 

X.  La  Linea  d’EissNBE^c  poffedeva  pel  paffato , 

Nell ' OJlcrland.  475 

XI.  La  Linea d’HiLPERS-HAqsEN  poffìede 

Nel  Coburgbtfe.  405 

XIT.  La  Linea  di  Salfeld  poffìede 

Nella  Turin%ia . 479 

III  I MARGRAVI  DI  BRANDENBUGQ 

1 Della  Linea  di  Beraith  poffeggono 

Nella  Frantonia . 4°3 

2 Della  Linea  d’ Anspach 

Nella  Francoaia . 494 

IV  I Duchi  di  ERANSUIC,e  LUNEBURGO  poflbgl 

1 II  Luntburgh'fc . 427 

2 L ' Hannovereje . 428 

3 II  Branfuicefe . 439 

V-  I Duchi  di  WIRTENBERG  poffeggono 

« 1 II  Ducato  di  Vvirtenberg . 3 SS 

2 La  Contea  di  Mumptlgard • 37  ? 

3 II  Principato  d’ Odi . SOI 

VI.  I Duchi  di  MECKLENBURG  poffeggono 

1 In Scbvverin.  45 1 

2 In5frf/ifz.  4S3 

VII.  I LANGRAVI  DELL’HASSIA  poffeggono 

1 HaJJia  Cojjd.  4*° 

2 haJfia-Darm/lat . • . 411 

3 Hajjìci-Rcinfch . 4,? 

4 Ha/fiaMombur^ . 4*3 

Vili.  I MARGRAVI  DI  BADEN  poffeggono 

» H 
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1 I 11  Badefe. 

2 Nella  Boemia  * 


37$ 


2 Nella  Boemia , ■ , . . 4 9„2  . 

IX.  I DUGHI  D’OLSAZIA  ò HOLSTEIN  pofc 

feggono  - 

1 Nella  Sofronia  Inferiore.  àCart.  efegr 

2 Nella  Mifnia.  47° 

3 Nel  Lavenburpbefc . 415 

X.  I PRINCIPI  D’ANHALT  poflegon® 

1 Nella  Sofronia  Superiore . 461.  e feg» 

2 Nel V Oldcnburgbefc*  434 

x 1 1 1. 

; \ v 

* r 

Le  Cafe  nuove  de*  Princìpi  delta  Ger* 
Mania  Stati  dell* Imperio*  ' 

t A REMBERGt  poffiedé  • 

/A  Nell'  Eifelia . 30 

lì.  HOHENZOLLERM 

v Nella  S ve  via  * 3S7 

Iilegìgenberg  - 

1 iVf//d  Stìria  * 337 

2 Ae/tó  Corniola * . ^ 34* 

„ % Nella  Boemia*  40 

IV.  LOBKO^ITZ 

1 Nelld  Slefia * ' ^ 

2 Air/  Palatinato  Superiore , . 348 

V.  SALM 

1 Nel  WefireicÓ . 3?° 

2 2SJe//a  Z utfania.  *0 

Vi.  NASSOVIA 

Ae//d  getter  avia.  4M 

VII.  AVERSPERG 

1 AW/a  Corniola.  34° 

2 Af//a  5/e/fa  ✓ 5°° 

Vili.  FRISIA  ORIENTALE 

$«/&  tfj/fcra,  434^ 
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IX.  FURSTENBERG 

Nella  S ve  via . 

X.  SCHWARTYENBERG 

w I Nella  Francoma 

2 Nella  S ve  via . 

XI.  ETTINGEN 

Nella  Svevia. 

XII.  VVALDECK 

t Nella  'yJetteravia 
2 Nella  Geldrìa . 

Xlir.  LICHTENSTEIlSr 

Nella  S le fia  . 

XIV.  DIETRICHSTEIM 

Ne/Ar  Moravia  . 

XV.  PICCOLQMINI 

Nella  Boemia  •- 

XVI.  PORTIÀ 

Nella  Carinthia  . 

XVII.  SCH V V ARTZ  ENBURG 

N ella  Furintra  , 

XVIII.  MARLBOROUCH 

Nella  Svevia. 

XIX.  LAMBERG 

In  Leuchtenberg  .* 


f,y 


3S» 

407 

362 

153 

4*5 

>9$ 

498 

49* 

t 

49* 


: J35f 

479 
360 
398'  ' 


XIV. 

* *•  . 

I Conti  y e Baroni  Stati  dell * Imperio 

QUefli  fono  divifi  in  tre  Collegi  y cioè 
Il>  quello  liì  WfiTTERAVIA. 

Il,,  Ui  Svevia  . 

HI.  Di  Franconia  . 

IV.  Di  Westfalia. 


XV- 
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XV. 


/ Conti  o Stati  dell f.  Imperio  nel  Collegio 
della  yff et ter avia. 

t ♦ / 

J Conti  di  BERG  poffeggono 


__  Nelle  Fiandre . 

II.  I Conti  di  CHRICHINGEN 

Nel  'Wc/lreicb. 

III.  I Conti  d’  HAN AU 

■ Nella  getter  avia . 

2 Nell'  Alfaria. 

3 Nel  We/lrcicb- 

IV.  I Conti  d’HATZ,FEL,D 

■ Nella  getter  avia  . 

2 Nella  Turinola. 

3 Nella  Slefta . 

V.  1 Conti  d’ISENBURG 

Nella  Getter  avia . 

VI.  I Conti  di  LEININGEN 

1 Nel  Palatinato. 

2 Nella  getter  avia . 

3 Nel  Wc/lreick. 

VR  I Conti  di  MANSFELD 

Nella  Turintia. 

Vili.  I Conti  di  NASSAU 

1 Nel  "yje/lrcich  . 

2 Nella  getter  avia. 

IX.  I Conti  d’ORTENBURG 

Nella  Baviera . 

X.  IREIN  GRAFEN 

Nel  Palatinato  inferiore , fc 
Wc flreicb . 

XI.  I Conti  di  REUSSEN 

Nel  Voittland . 

XII.  I Signori  di  SCONBERG 
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474 
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XIII.  I Gonddi  ^HWARZBURG  “ 4 7° 

Nella  Tur  in  via. 

XIV.  I Gonfi  di  SOLMS 

1 Nella  Wetteravia . 

2 Nella  Mifnia. 

__  _ 3 'biella  Lufmia  inferiore, 

XV.  I Conti  di  STORBERG 

Nella  Tur  invia . 

XVI.  I Conti  di  wALDECK 

I Nella  Getter  avia . 
vT;TT  * Nella  e fi  falla  . 

XVII.  I Conti  di  WITTGENSTEIN 

I Nella  Weteravia. 

Z Nella  T uringia . 


481 

470 

486 

480 

4 »S 
42f 


481 


XVI. 


I Conti  e Stati  dell  Imperio  nel  Colle - 

£/0  <#  S ve  vi  a . 

I I ^ano  d‘  CRONBERG  poflede-  ‘ 

1 Gfwberg  pretto  Francofórfi. 

TT  it?  2 'j-°T<rÌc£  ne^a  Svevia. 

H.  I Baroni  di  FREIBERG  poffeggono 
tu'  Tr,  nella  Svevia . 

III.  I Conti d» FUGGER 

TT,  r_  NfU*  Svevia. 

IV.  I Conti  di  FURSTENBERG 

Nella  Sveyia 

V.  I Conti  di  GRAFÉNECK 

¥r,  Oo  Noderlbii  nella  Svevia, 

VI-  I Conti  di  HOCHEN-EMBS 

,rtr  _ Nei  Rhcìittball. 

VH.  I Conti  di  KONIGSEGK 

Nella  Svevia . 

1 * < J 


362 

961 

3<*i 

3S& 

362 


LI 


361 
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VI  IL  I Conti  di  MAXÉLRAlN  • 

Nei  la  Baviera.  a cari.  345 

JX.  I Conti  di  MONTFORT 

' Sul  Lago  d:  Co/loma . 3<5l  . 

X.  I Conti  di  ETTINGEN 

Tacila  Svezia . 357 

XI.  I Baroni  di  RECHBERG 

Nolla  Svezia.  36I 

XH.  I Conti  di  PAPPENHAIM 

Nella  Svezia.  iti 

XIH.  I Conti  di  SLIK 
Nella  Boemia. 

XIV.  I Conti  dì  S1NTZENDORF  - 

Nella  Svezia  361 

XV.  I Conti  di  SULZpofiedevano  per  Io  pattato 

Il  Gletgau , o fia  la  Gletgovia  - 362 

xvr.  i Conti  (Titilli 

Nella  Baviera . 34® 

XVII.  I Conti  di  ABENSPERG  }e  TR  AUN 
Neh* ' Av/lria . 335 

XVIII.  I Conti  di  TRAUTMANSDORF 

Nella  Boemia . 40 1 

XlX-  I Conti  overo  Scalchi  di  wALDBURG 

Nella  Svezia.  3®* 

XX,  I Conti  di  WEISSEN- WOLF 

Nella  Corintia  . 33Qt 

XXE  I Conti  ukwALDSTEIN 

Nella  Bcemia.  4QO- 

XXII.  I Conti  di  WOLCLENSTEIN 

Nella  S : evia  : 36* 

XXIII.  I Centi  di  wOLFSTEIN 

Nel  Palatinato  Superiore  * 34Q- 


xvir. 
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X V Pf. 

\ ■ 

I Contic  Stati  dell  Impèrio  nel  Collegio 
della  Freme  onta . 

■ 

I»  X Conti  di  CASTELL  pofleggóno 

X Nella  Frane  ernia. 

H.  I Conti  di  DERNBÀCH 

Nella  Frane  onta. 

III.  I Conti  di  ERPACII 

Nella  Franconia . 

IV.  I Conti  di  HOHENLOHE 

1 Nella  Franconia. 

2 Nella  Turingia . 

V.  I Baroni  di  LIMBURG 

Nella  Franconia.  * dQg 

TI.  I Conti  di  LEwENSTElN,e  wERTHEIM 

t I Nella  Franconia  A(yj 

2 Nella  Eifalia . ‘ • 206 

VH.  I Conti  di  NOSTIZ  - 39° 

„ Nella  Franconia . AOq 

Vili  I Baroni  di  SCONBORN,  4 

..  ' Nella  Franccnia.  . . jv| 

XVIU 

I Conti  e S tati  dell  lmptt'io  nel  Collegio 
diWeflJalia. 

1 ì C^nr‘v?l^nTÌlALM’TECKLEMBtfRG, 

X e STEIN  FORT  pofleggono 

Nella  'Weflfalia . sicarf  41? 

IConti^iBROMCHORST  , e GRONIS-  4 

Isella  Zutfanìa . jqQ 

LI  2 III. 
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ìli.  I Conti  di  LIPPA 

Nella  'We/lfalia . 

IV.  I Conti  di  MANDERSHEID 

x Nella  Eif  'alia  . . 

2 Nel  Palatinate  . 

V.  I Gonfi  della  MARCA  * 

Nell' Eif alia. 

VI.  I Conti  di  METTERNICK 

. NelTrevirefe 

VI  I.  I Conti  di  RANZAU 

Nell'Holflein. 

VIH.  I Conti  di  RECKAIM 

biella  ’WeJìfalia . 

IX.  I Conti  di  RITBERG  poffedevanò 

biella  \ffejlfalia . 

X.  I Conti  di  SALM,  e REIFFERSCHEID 

Nell' Rifalla . 

XI.  I Conti  di  VEHLEN 

Nello  'Wcftfalia . 

XII.  I Gonti  di  wIED 

Nella  Getter  avia . 
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389 


396 

394 

443 

426 
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XIX. 


Le  Città  Lìbere  Imperiali  dell*  *Allema~ 
gna  annoverate  fra  gli  Stati  - 
dell ' Imperio  • • 


I.  TVTEL  BANCO  DEL  RENO  Si  NU- 


IX  MERANO 

' 1 Colonia  fui  Reno  ..  acart.  394 

z Aquifgrano  in  Giuliers . 396 

3 Lubecca  nell’HoIftein . 446 

4 Spira  nel  Palatinato  inferiore.  386 

, 5 Vvorms  nel  Palatinato  inferiore.  387 

. . e-  Fra,:- 
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Dell*  Mappa  della  Germa  ma  . 

6 Francofurt  fu!  Meno . 

7 Hagenau  nelPAIfazia. 

8 Colmar  nell’ A! fazi a . 

0 Scblcttflatt  nelPAIfazia. 
i <5  Goslar  nel  Branfuicefe . 

11  Brema  filila  Vi  fera. 

1 2 Mublbaufen  nella  Turingia . 

1 3 T^ordbaufen  nella  Turingia . 

14  Vvet[feréurg  nelPAIfazia . 

15  Z/anid#  nelPAIfazia. 

1 6 Oberbeim  nell’ Alfàzìa . 

1 7 Keiferbcrg  nelPAIfazia . 

18  Mun/ler  nelPAIfazia. 

19  Rosbeioi  nelPAIfazia . 

20  Turckbeìm  neH’Alfazìa . 

21  Dortmund  nella  Weftfalia. 

22  Friedberg  nella  Wetteravia. 

23  Vvettlar  nella  Wetteravia. 

24  Gdnbaufen  nelfa  Wetteravia . 

IL  APPARTENGONO  AL  BANCO 
LA  SVEVIA 


1 Ratisbona  nella  Baviera . 

* a Augufla  nella  Sve  via. 

3 Norimberga  nella  Franconia  i 

4 Vlma  nella  Svevia . 

j.  Eslingcn  nella  Svevia . 

6 Reutlingen  nelfa  Svevia . 

7 Nordlingen  nella  Svevia. 

8 Rottenburg  fui  Tauber  * 

9 Halla  nella  Svevia . 

10  Rotweil  nella  Svevia . 

1 1 Vberlìngen  nella  Svevia . 

1 2 Haìlbrun  nella  Svevia . 

13  G:mund nella  Svevia. 

x 4 Memìngen  nella  Svevia . 

15  Lindau nella  Svevia. 

1 6 Dunkel  fpiel  nella  Svevia . 

«•7  Biberccb  nella  Svevia . . 

LI  3 


345 
363 
- 408 

363 

364 

365 

364 
409 

365 

364 
3<54 
304 

365 
303 
364 


364 
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lé*  Ravensburg  nella  S ve  via.  a cart.  365 

ig  ScbWeivfurt  nella  Fraocooia . 409 

20  Kempten  nella  Svevia . 3^4 

2 1 vaimbeim  nella  Franconù  . 4°9 

Kajfbfuren  nella  Svevia . 3$4 

Wez// nella  Svevia . # 36$ 

\fJcngen  nella  Svevia . 365 

Infy  nella  Svevia . 364 

P/'ullendorf  ntWà  Svevia.  365 

_ , Offenburg  nella  Svevia.  3^5 

28  Leuthircben nella  Svevia,  364 

29  wimpben  nella  Svevia 365 

30  'W  ciffenburg  nell’Alfazia  . 378 

31  Gingen  nella  Svevia.  36$ 

32  Gingenbacb  nell  la  Svevia*  363 

33  Zeli  nella  Svevia  , _ ivi 

34  Bucbborn  nella  Svevia.  364 

3 5 Alen  nella  Svevia . 3$  S 

36  Bucbau  nella  Svevia . 365 

37  Bopfingen  nella  Svevia.  36S 

Anche  la  Città  d’Amburgoè  annoverata  fra 

le  Città  libere  Imperiali  » ma  con  contradi- 
zione del  Rè  di  Danimarca  come  a c.  4 45 
Nel  1 70S.  la  Città  di  Dona'Wert  fu  ripofta  nella  fua 
priftina  libertà  Imperiale  ; ma  giufla  la  Pace  di 
Bada  dee  reftituirfi  all’Elettore  di  Baviera  . 


XX. 


La  Nobiltà  Immediata  dell* Imperio . 

SI  incontrano  nella  Franconia, nella  ^etteravia, 
-e  fui  Reno  molte  Ppfleffioni  de’Cavalien  Alle* 
mani , le  quali  fono  totalmente  privilegiate  » «n 
modo  che  i loro  Pofjc  fiorì  fono  confiderati  in  fi- 
gura di  Principi, o Stati  dell’Imp.  di  quelli  ne ha 
gran  quantità,!  quali  unitamente  vengono  chia. 
ma  ti  la  ftcbiltà  libera  4(U'Ì9ìPer^  > »n  Bat.  hnntm 

dia - 
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dieta  Imperli  Nobilitai ,in  T có.Freie  ReicbsRitter- 
fcbafft  : la  quale  è partita  in  tre  Claflì , cioè  in 
quella  di  Francami , della  Svevia , e del  Reno . 

xxi. 

/ Circoli , ni  quali  è divi/a  la 
Germania . 

i 

SOno  X.  di  numero , e la  loro  partizione  fu  fatta 
folonel  tju.da  Maflìmilianol. Celare.  L’or, 
dine  de’  Circoli  è come  fegue . 

I.  IL  CIRCOLO  AUSTRIACO,  iti  L.  Circuì ut 
Aufir incus . 

II.  IL  CIRCOLO  DI  BORGOGNA  , inL.Cir- 

culus  Bv.rgunàicus . 

III.  IL  CIRCOLO  DEL  RENO  INFERIORE, 

in  L.  Circulus  E le  fioriti  is , ò Rbenanus  Inftrior . 

IV.  IL  CIRCOLO  DI  3AVIERA,in  L.  Circulus 
Bavaricus. 

<V.  IL  CIRCOLO  DELLA  SASSONIA  SUPE- 
RIORE, In  L.  Girculus Saxonktts  Super ior . 

VI.  IL  CIRCOLO  DI  FRANCONIA  , iji  Lat. 

Circulus  Franconicus . 

VII.  IL  CIRCOLO  DELLA  SVEVIA , in  Lar. 

Circulus  Svevicus . 

Vili.  IL  CIRCOLO  DEL  RENO  SUPERIO- 
RE, in  Lat.  Circulus  Rbenanus  Super  ior . 

IX.  IL  CIRCOLO  DI  VESTFALIA,  in  Latin. 

Circulus  Wcflpbalìcus . 

X.  IL  CIRCOLO  DELLA  SASSONIA  INFE- 
RIORE , in  L.  Circulus  Saxonicus  Inferior . 


LI  4 / XXII. 
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XXII. 

Comprende  il  Circolo  jiuftriaco . 

LE  Provincie  feguenti,  e per  confeguenza  rutti 
gli  Stati  deirimperio , che  vi  fono  contenuti  > 
cioè . 

f.  L’ Arciducato  d’ Austria. 

2.  Il  Ducato  della  Stiri  a . 

3.  Il  Ducato  della  Carintia. 

4.  Il  Ducato  della  Carniol  a. 

S-  La  Contea  del  Tirolo. 

0.  II  Vefcovado  di  Trento. 

7.  II  Vefcovadodi  Pressanoni. 

S.  Le  Citta’ Sii  vistrij  e ciò  che  polfiede  Celare 
nella  Svevia  . 

9*  La  Briscovia. 

X X 1 1 1. 

1 » * 

Comprendeva  il  Circolo  di  Borgogna,  y 
nel  tempo  addietro . 

1 T A Franca  Contea. 

2 I Tutte  le  Fiandre.  _ . . 

Negli  ultimi  Secoli  però  hanno  divifo  gli  Olandefi, 
ed  i Francefi  quello  Circolo , in  un  modo  molto 
differente  ; ficchè  oggidì  lì  confiderà  tutto  in  un 
altro  flato. 


XXIV. 

ca 
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XXIV. 

Comprende  il  Cìrcolo  del  B$nm 
Inferiore . 

I.  T ’Arcivefcovado di  Magonza. 

».  JLj  L’ Arcivefcovadodi  Tre  veri  . 

3.  L’ Arci  vefcovado  di  Colonia  . 

4.  Le  Poflelioni  dell’  Eiettore  Palatino  mI 

Palatinato  inferiore. 

5.  II  Principato  di  Arenberc  nell’  Eifalia . 

; XXV. 

» -A  ■+  ' - • J 

Comprende  il  Circolo  di  Baviera. 

1.  TL  Ducato  di  Baviera  . 

2.  X II  Palatinato  Superiore  . 

3-  11  Landgraviato  di  Leuchtenberg. 

4.  Il  Ducato  di  Neuburg  . 

5-  Il  Principato  di  Sul  zbach. 

6.  La  Contea  di  Sternstein. 

7-  L’ Arci  vefcovado  di  Salzburg  . 

3.  Il  Vefcovado  di  Frisinga  . 

Q.  Il  Vefcovadodi  Ratisbona. 

*0.  Il  Vefcovado  di  Passavia. 

ii.  La  Prepofitura  di  Berchtelsgaden  . 

.XXVI. 

Comprende  il  Circolo  della  Sajjonì* 
Superiore . 

1.  TL  Circolo  Elettorale , o fia  il  Ducato  di  S^sso* 

A NI  A • 

- : ..  2.  Il* 


Digìtìzed  by  Google 


m...  Capo  Decimo 
a.  Il  Margraviato  di  Misni  a . 

3.  Il  Landgravio  della  Turinciaì  ' 

4.  Il  Principato  di  Coborg . 

5.  Il  Principato  di  QuerFURT  . 

6/  H Dominio  di  M erse  euro.  . « 

7.  Il  Dominio  di  Zeitz  . 

8.  Il  Principato  d’  Anhalt  . 

q.  L’Abazia  di  Quedlinburc. 
lo.  La  Contea  di  Barbi. 
ir.  La  Marca  Brandenburghesi. 

12,  11  Ducato  della  Pomerama. 

XXVII. 

Comprende  il  Circolo  di  Frane  onta» 

. ^pUttala  Franconsa  , nel  modo , che  effa  è fiata 
X divifa  ne  Gapitoli  precedenti , cioè 

1.  Il  Margraviato  di  Bereut  . 

2.  Il  Margraviato  d’  Anspach  . 

3.  La  Gontea  d’  Henneberg.  . . 

4.  Il  Principato  di  Coburo  pero  appartiene  al 
Circolo  della  Siffonia  faperiore. 

5.  Il  Vefcovado  di  Bamberga. 

6.  Il  Vefcovado  d’ Herpiboli. 

7.  11  Vefcovado  di  Aichstet  . 

8.  Il  Gran  Mastro  dell’Ordine  Teutonico. 

9.  Il  Principe  di  SchWarzenberg,  e 
io.  Le  Contee  aggiacenti. 

XXVII I. 

Comprende  il  Circolo  della  S verna  • 

TUtta  la  Svevia , e fpecialmente . 

Il  Ducato  di  Wirtemberq. 

2.  Il  Margraviato  di  Baden.  T1 
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Della  Mappa  della  Germani* 

3.  Il  Principato  di  Hochenzollern  . 

4 . Il  Principato  di  Etingen  v 

5.  il  Principato  di  Mindelhaim.  * 

6.  Il  Vefcovado  d’AucusTA.  - ..  . 

7.  Il  Vefcovado  di  Gostanza  - 

8.  Il  Vefcovado  di  Coira  , ne’  Grigioni. 

g.E  finalmente  tutte  le  Contee,  Abazie,  e Città 
deirimperio  fituate  nella  Svevia  » 

XXIX. 

Comprende  il  Circolo  del  Reno 
Superiore . 

1.  T Conti  Palatini  di  Zweibrùc*  , Birckrn- 
X FELD  , e Velpentz  . 

2.  Tutta  l’H  assi  a. 

3.  Tutta  la  Wejtera via. 

4.  L’Abazia  di  Fulda  . 

S-  Il  Vefcovado  di  Worms. 

6.  II  Vefcovado  di  Spira  . 

7.  Il  Vefcovado  d’ARGENTiN a . 

3.  Il  Vefcovadodi^ASiLEA . _ % 

<3.  Il  Maftro  ogran  Priore  de’  Cavalieri  di  Malta  . 

10.  Argentina  con  l’altre  Città  Libere  ; Imperiali 

dell’Alfazia.  ' # . 

11.  Tutto  il  Westreick  , nel  quale  fono  diverte 

Contee. 

12.  Il  Duca  di  Lorena,  ed 

13.  Il  Duca  di  Savoia  s’annoverano  parimente  fiot- 
to il  Circolo  del  Reno  Superiore , a cagione  de* 
loro  Feudi  Imperiali . 

14.  Tutti  i Prelati  del  Reno. 


XXX. 
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Comprende  il  Circolo  della  y$] e ftf  alia 


2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

1 1 
12 
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TUttalaWESTFAiiA,  ed  in  particolare  * 

Il  Vefcovado  di  Munster. 

Il  Vefcovado  di  Liegi  . 

Il  Vefcovado  di  Paderborn  . 

Il  Vefcovado  di  Osnabruck  : 

L’Abazia  di  Corvei  , ed  altre . 

Il  Ducato  di  Westfalia  . 

I!  Ducato  di  Cleves. 

Il  Ducato  di  Giuliers  . 

Il  Ducato  di  Bergen. 

I!  Principato  della  Frisia  Orientale  • 

Il  Principato  di  Minden. 

Il  Principato  di  Verden.  n 

La  Contea  d’OLDENBURG,  e diverfe  altre  Con- 
tee  della  Westfalia. 

xxxi. 

Comprende  il  Circolo  della  S a fonia 
Inferiore  • 

i.  T Ducati  di  Bransuic,  Hannover  j e Lune- 
X BURG  . v- 

2.  Il  Ducato  di  Maddeburgo. 

3.  Il  Principato  di  Alberstat  . 

4.  il  Principato  di  Mecklenburg  . 

5.  Il  Ducato  dì  Brema  . 

6.  Il  Ducato  di  Holstein  . 

7.  Il  Ducato  di  Sachsen-Lavenburg. 

8.  Il  Vefcovado  di  Hildeshaim  , 

9.  Il  Vefcovado  di  Li/becca  . XXX.H 
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XXXH. 

«\ 

Direttori  de  i Circoli  della  Germania  • 

t , 

1.  T L Direttore  del  C *ra>/o  Auflrìaco  è Cefare  come 
1 Arciduca  d’Auftria . 2.  Il  Direttore  del  Circola 
di  Borgogna  , fu  il  Rè  di  Spagna . 3.  Il  Direttore 
del  Circolo  ad  Reno  Inferiore  , è l’Elettore  di  Ma- 
gonza . 4. 1 Direttori  del  Circolo  di  Baviera  , fo- 
no l’Arcivefcovo  di  Salisburgo  , e l’Elettore  di 
Baviera,  alternativamente,  s»  Il  Direttore del 
Circolo  della  Safjonia  Superiore , è l’Elettore  di  Saf- 
fonia.  6. 1 Direttori  del  Circolo  della  Francofila  , 
fono  il  Vefcovodi  Bamberga , ed  il  Margravio 
di  Baireith  alternativè . 7.  I Direttori  del  Cir- 
colo della  Svc  via  , fono  il  Velco vado  di  Goftan- 
za,  ed  il  Duca  di  Wirtenberga  alternativamen- 
te. 8.1  Direttori  del  Circolo  del  Reno  Superiore  , 
(ono  il  Vefcovo  di  Worms , e l’Elettore  Palati- 
no. 9. 1 Direttori  del  Circolo  della  W eftfahafono 
il  Vefcovodi  Munfter,  il  Rèdi  Pruflìa,  e l’Elet- 
tore Palatino . io.  I Direttori  del  Circolo  della 
S afonia  inferiore , era  il  Rè  di  Svezia  come  Duca 
di  Brema,  al  quale  s’aggiunge  anche  il  Duca  di 
Branfuiccome  Con-Direttore,  ed  il  Rè  di  Pruf- 
fia  come  Duca  di  Maddeburgo . 

Per  quelli  X.  Circoli  vi  fono  ancora  delle  difpute , 
econfufioni;  ma  appartenendo  la  materia  pili 
lofio  al  Ius  Pubblico , che  alla  Geografia , fi  può 
. cavamele  notizie  a fuo  luogo. 


XXXI  II, 
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XXXHI. 

£o  flato  antico  della  Germania . 

*•  A Lemani  erano  nomati  da’Latini  que’Popoli, 
X~\  che  abitavano  intorno  al  Neckar , cioè  nella 
Svevìa,ove  ora  è delineato  il  Ducato  di  wirfó»- 
ÉtfrgajOnde  la  Svevia  chiama  vali  Alemanìa . 

2.  Angli  erano  gli  Abitatori  della  Saflonia  Inferiore 

all'intorno  di  Lubecca  : Quelli  invafero  poTTln- 
ghilterra. 

3.  Ancri^arh,  quelli  che  abitavano  nella  Weftfa- 

lia , ove  al  giorno  d’oggi  fi  vede  E n geni . 

4.  Boli, quelli, che  avevano  la  lor  feggia  in  Baviera . 

5.  Bructeri,  quelli , che  abitavano  aM’intorno  del 

Reno , ove  ora  è il  Ducato  di  Bergen . 

6.  Burcundiones,  avevano  al  principio  la  loro 

feggia  nella  Pomercnia  ulreriore;hat;no  poi  invaia 
la  Francofila ,e  fondato  il  Regnò  di  ÀRtES . 

7.  Gatti,  quelli,  che  Aggiornavano  ne’  contorni 

deWHaJia . 

8.  Chauci, quelli  che  dimoravano  nel  fito  della  Fri - 

fia  Orientale . 

9.  CHERusci,queUi,che erano  nella  SiUbnia  inferio- 

re,ne’ contorni  di  Branfuic , e Lmeburg  » 

10.  Gucerni,  quelli  che  abitavano  ne!  Ducato  di 
Cleves . 

r r.  Hermunduri  quelli,  che  Aggiornavano  nel  fito 
di  Voigtland. 

12.  Heruii, quelli  che  vivevano  nella  Pomcrania  ul- 
teriore fune  vicinanze  di  Danxica . 

1 3.  Longobardi, quelli  che  avevano  la  loro  feggia 
all'intorno  di  Ber//»:  Si  fono  poidiffufi  verfo  le 
fponde  del  Danubio  , e finalmente  portatifi  in 
Italia  vi  fondarono  il  Regno  de’ Longobardi  . 

, 14.  Marcomani  , quelli  che  abitavano  in  mezzo 
alla  Boemia . 

*5 
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15.  Ne  mete s , quelli  che  erano  ne’  contorni  di 

Spira  . 

16.  Norici,  quelli  che  vivevano  neffito;  ove  fono 
L Austria  , la Carintia  , la  Stiria.I* Car- 
riola ,ed  il  Saiisburchese  : onde  tutte  que- 
lle Provincie  fi  chiamavano  con  un  Col  nome  il 
Norico  5 cioè  Noricum  . 

1 7.  Qu  adì  quelli , che  dimoravano  nella  Moravia. 

18.  Saxones,  quelli  , che  primieramente  hanno 
avuta  la  loro  feggia  nell ’Ol  sa  zia  , e poi  fi  fono 
diffufi  piu  ampiamente, 

ig.  Semnones>  quelli  che  erano  nella  Saflonia  Su* 
periore . 

20.  SvEvr , quelli  che  vivevano  in  tutta  fa  Marca 
Brandenburgòrfc , nella  Pomcrania  , e nel  Melchlen- 
burgbcfi  : E perciò  fi  comprendevano  molti  altri 
popoli  lotto  quello  nome , 

r i«  SicAMBRi,quelli  del  Velcovado  di  Paderborn* 

e de’  filiali’ intorno, 

22.  Tre  viri,  quelli  che  abitavano  ne’ contórni  di 
Tre  viri. 


23.  Tribocci,  quelli  dell ’Alfazia.  • - 

24.  Vandai is  quelli  che  avevano  la  loto  feggia  Iun* 
K°il  Baltico  $ neffito,  ove  feorre  il  Viadro  ; 
Comprendevano  gran  tratto  di  terra  lòtto  di  fé, 
e furono  tanto  potenti , che  invaierò  altri  Paefi  » 
come  la  Spagna , l’Africa , ec* 

27.  Vanciones  , quelli  delle  vicinanze  di  VVorms* 

26-  Varini  quelli  del  Mecklenbnrghcfe . 

2 7’  }rBU  WtUÌ  GMù™  1 e del  Coloniefe . 

25.  V indeIici  , quelli  eh*  abitavano  ne’  contorni 
d*  Augnila  ,e  della  Baviera , fi  come  fotto  il  no- 
me di  Vindeiicia  s’intendeva  il  Paefe  di  Ba- 
viera . 


2g„  f Franct  ò Franchi  ;C  da’quali  n’ha  tratta  la 
fua  origine  la  Francia , ed  i Francéfili  furono  pa- 
rimente di  Nazione  Allemani , e foggiornava- 
no  intorno  al  Reno  , e alla  Vi/era  , cioè , ove  ora 

fi  ve- 
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fi  vede  délineata  l’ a affa , e la  W e fi  falla:  poiché 
i Erutteri , Angrivarii , Chanci  , Cberufii , Catti , 
Frifiì , ed  altri , tutti  erano  comprefi  fono  ì 
Franchi . 

Quelli  ifteflì  Franchi  invafero  poi  la  Gallia , e ne 
conquiftarono  la  maggior  parte  : Talmente, che 
in  quel  tempo  la  Francia  d’oggidì  altro  non  era 
che  un  Paefe  conquiftato  da.’ Franchi,  ò da  Tede- 
fcbì.Ts  perciò  fi  diftinguevano  allora  le  due  Fran- 
cie , poiché  folto  il  nome  di  Francia  Orientale , s’ 
intendeva  il  Paefe  di  qua  dal  Reno  abitato  da 
Franchi  ,e  fotto  il  nome  di  Francia  Occidentale 
s’intendeva  il  Paefe  di  là  dal  Reno  di  nuovo  con- 
quidalo . 


1 


fine  del  Tomo  Primo ; 


< / 
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